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Care colleghe e cari colleghi,

sono felice di condividere con Voi il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

(CCNL) per le lavoratrici ed i lavoratori di Poste Italiane e delle altre Aziende del Gruppo.

Questo Contratto è il frutto di un lavoro di squadra che esprime in pieno lo spirito della 

nostra visione aziendale e segna un momento decisivo, portando la nostra categoria 

a nuovi livelli di benefici normativi ed economici, tanto da poterlo definire uno dei 

migliori CCNL mai raggiunti nella storia di Poste Italiane.

La partecipazione attiva delle lavoratrici e dei lavoratori alla vita aziendale e il dialogo 

costruttivo tra le Parti rappresentano i punti focali del nuovo CCNL, simbolo di un per-

corso tra i più innovativi del panorama nazionale e, per questo, candidato a diventare 

modello per molte altre imprese italiane. La creazione e il miglioramento degli organi-

smi paritetici sono l’esempio concreto di quanto il coinvolgimento diretto delle lavo-

ratrici e dei lavoratori sia fondamentale nel raggiungimento di obiettivi determinanti.

Sul piano economico, abbiamo ottenuto un risultato straordinario: un aumento in bu-

sta paga senza precedenti per la nostra categoria. Un incremento mai ottenuto prima 

che si traduce in un chiaro miglioramento delle condizioni di vita di ciascuno di noi.

E non è tutto. L’aumento dei tickets restaurant, l’innalzamento del contributo a  

Fondoposte in materia di welfare aziendale e l’incremento della polizza sanitaria hanno 

disegnato un pacchetto complessivo di benefici ancora più vantaggioso per tutte le 

lavoratrici ed i lavoratori.

A nome mio e di tutto l’SLP-CISL, desidero esprimere un sentito ringraziamento alle 

colleghe e ai colleghi per l’impegno ed il sostegno dimostrati. 

Vi lascio con la promessa di continuare a vigilare affinché ogni clausola del Contratto 

venga rispettata ed applicata nella sua interezza, per garantire a ciascuno di Voi il mas-

simo dei benefici che abbiamo ottenuto.

Un abbraccio affettuoso a tutti Voi.

Roma, settembre 2024

 IL SEGRETARIO GENERALE
 Raffaele Roscigno
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In data 23 luglio 2024

tra

Poste Italiane S.p.A., anche in rappresentanza di Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A., Poste 
Assicura S.p.A., Poste Welfare Servizi S.r.l., BancoPosta Fondi S.p.A. SGR, EGI S.p.A., Po-
stePay S.p.A., Nexive Network S.r.l., SDA Express Courier S.p.A., Poste Logistics S.p.A., 
Poste Insurance Broker S.r.l.

e

SLP – CISL, SLC – CGIL, UILposte, 
CONFSAL Com.ni, FAILP – CISAL, FNC UGL – Com.ni;

è stato stipulato il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.

Il presente contratto viene applicato alle seguenti aziende:
Poste Italiane S.p.A., Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A., Poste Assicura S.p.A., Poste Wel-
fare Servizi S.r.l., BancoPosta Fondi S.p.A. SGR, EGI S.p.A., PostePay S.p.A., Nexive Net-
work S.r.l., SDA Express Courier S.p.A., Poste Logistics S.p.A., Poste Insurance Broker 
S.r.l.

Per SDA Express Courier S.p.A. e Poste Logistics S.p.A. il presente CCNL troverà applica-
zione a decorrere dal 1° luglio 2025. 

Le Parti confermano le discipline contrattuali in atto nelle Società di cui al presente 
punto, derivanti da precedenti processi di armonizzazione compatibili con il presente 
CCNL.
Inoltre, con riferimento alle modifiche intervenute ad opera del presente CCNL e che 
necessitano di un relativo adattamento della normativa prevista nelle Aziende, le Parti 
si danno atto che nelle aziende medesime tale adattamento debba realizzarsi entro tre 
mesi.
 
Le Parti convengono che le previsioni sopra richiamate realizzano i necessari presuppo-
sti per l’applicazione del presente contratto.
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PREMESSA

Le Parti stipulanti confermano i principi e gli indirizzi contenuti nei Protocolli sotto-
scritti a livello confederale in materia di assetti contrattuali; in particolare riaffermano 
il ruolo centrale della concertazione attraverso la quale concretizzare, fermi restando 
i diversi ruoli e le rispettive responsabilità, l’impegno ad assicurare un sistema di rela-
zioni industriali coerente con l’evoluzione del mercato, anche tenuto conto della cre-
scente rilevanza dei nuovi canali di business quali l’e-commerce nonché delle possibilità 
di sviluppo connesse all’implementazione di piattaforme e tecnologie digitali e delle 
nuove applicazioni che utilizzano sistemi di intelligenza artificiale, in un contesto di 
complessiva sostenibilità e di valorizzazione del capitale umano. Le Parti confermano 
l’importanza di un sistema di relazioni industriali altresì coerente con l’elevato livello di 
competitività, con la crescente dinamicità del contesto di riferimento, con la costante 
evoluzione dei sistemi organizzativi e produttivi in termini di possibili forme di flessibi-
lità e adattamento ai nuovi modelli e alle prestazioni di servizio, sempre con l’obiettivo 
di valorizzare ed accrescere il contributo delle risorse umane impiegate. La costan-
te crescita di valore nonché il consolidamento dell’interdipendenza tra tutti gli asset 
aziendali in ottica di One Company, all’interno di un sistema integrato di Gruppo, uni-
tamente allo sviluppo qualitativo delle professionalità impiegate in Azienda, consente 
di proporre prodotti e servizi sempre più in linea con la diversificata domanda della 
collettività nazionale valorizzandone la multicanalità di accesso agli stessi attraverso 
canali fisici (Uffici Postali e punti di recapito) e digitali (web, app, contact center, etc.), 
consolidando l’integrazione e la valorizzazione strategica dei diversi asset di Gruppo.

Le Parti stipulanti, inoltre, assumono quali valori fondanti:

• la consapevolezza che il perseguimento degli obiettivi di crescita dell’Azienda 
siano garantiti da un sistema di Relazioni Industriali orientato alla prevenzione 
ed al superamento dei possibili motivi di conflitto, assumendo il consenso e la 
partecipazione - nelle sue diverse forme e secondo le specifiche modalità che 
verranno definite tra le Parti - quali obiettivi qualificanti da perseguire ai diversi 
livelli;

• la centralità del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro quale sistema unitario 
di regole certe e condivise per conseguire una gestione moderna e flessibile dei 
rapporti di lavoro in grado di accompagnare la crescita aziendale nei mercati di 
riferimento e salvaguardare la qualità del lavoro e i livelli retributivi;

• la rilevanza di un sistema di Relazioni Industriali che sia caratterizzato dalla 
valorizzazione dei livelli decentrati, al fine di individuare soluzioni condivise 
che siano tempestive, efficaci e responsabili, anche attraverso la crescita ed il 
miglioramento della qualità dei rapporti tra le parti;

• la condivisione di assetti contrattuali che valorizzino, unitamente al CCNL che 
costituisce momento fondamentale per la realizzazione dei principi sopra esposti, 
la contrattazione di secondo livello;

• lo sviluppo consapevole delle risorse umane da realizzarsi attraverso l’integrazione 
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ed il coinvolgimento delle professionalità ad ogni livello, al fine di conseguire 
risultati di qualità, coerentemente con la natura di Azienda di mercato a valenza 
sociale;

• il consolidamento delle iniziative che, in coerenza con le sollecitazioni provenienti 
dalla UE in materia di Responsabilità Sociale di Impresa, consentono di rafforzare 
il ruolo di partecipazione attiva dei dipendenti quale uno dei più importanti 
stakeholder di riferimento, tramite azioni e politiche finalizzate ad aumentare il 
benessere delle persone che lavorano in Azienda ed incidere positivamente nello 
sviluppo della collettività e del Sistema Paese.

Per il contesto sopra delineato le Parti si impegnano a definire sedi, strumenti e percorsi 
temporalmente regolamentati in grado di conseguire, nella necessaria autonomia e 
responsabilità delle Parti stipulanti ed attraverso meccanismi procedurali certi e tra-
sparenti, rapporti reciproci atti a realizzare gli scopi e gli obiettivi sopra richiamati, 
unitamente ad un modello di crescita che coniughi la tutela dell’occupazione con il 
relativo sviluppo sostenibile, promuovendo soluzioni organizzative innovative in grado 
di ridurre gli impatti ambientali e ottimizzare i processi favorendo l’evoluzione e la 
crescita Green della filiera produttiva aziendale.

In tal senso le Parti concordano nel delineare un sistema di Relazioni Industriali che:

• preveda l’impiego di strumenti di informazione, consultazione, contrattazione 
e partecipazione, questi ultimi anche con l’obiettivo di promuovere la cultura 
del coinvolgimento attivo dei lavoratori all’innovazione dei processi produttivi 
dell’impresa ed alla qualificazione del lavoro;

• potenzi ed arricchisca ulteriormente il ruolo e le funzioni degli Organismi Paritetici 
quali sedi non negoziali di analisi, verifica e confronto sistematico sui temi di 
interesse reciproco, avendo particolare riguardo anche agli sviluppi legislativi 
sul tema della partecipazione dei lavoratori, alle tematiche di rilevanza europea, 
con particolare riferimento al tema della Responsabilità Sociale di Impresa, quale 
principio ispiratore per coniugare gli obiettivi di sviluppo della società ed i risultati 
economici con il rispetto dei valori sociali e ambientali;

• preveda strumenti di monitoraggio sull’evoluzione del dibattito tra gli attori 
istituzionali e sociali in tema di assetti contrattuali e disciplina del rapporto di lavoro 
nonché coerenti percorsi di adattamento ed armonizzazione con le conseguenti 
modifiche legislative e/o contrattuali;

• consolidi il ruolo di Poste Italiane quale infrastruttura centrale del sistema paese 
in grado di valorizzare tutti i propri asset per proporre un modello moderno e 
funzionale di Platform Company orientato a migliorare e ad accrescere la customer 
experience e la fidelizzazione dei clienti e favorisca il potenziamento e l’utilizzo 
strategico di risorse per la formazione, nell’obiettivo condiviso di rispondere 
all’arricchimento delle conoscenze e competenze delle risorse impiegate e alla 
crescente domanda di professionalità dei lavoratori e dell’Azienda.
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* * * * *
A tal fine le Parti si danno atto dell’utilità di promuovere iniziative volte a sensibilizzare 
gli attori istituzionali e sociali sui temi dell’evoluzione del sistema di Relazioni Industria-
li con particolare riferimento al mondo delle aziende di servizi, anche nella prospettiva 
della definizione di un sistema complessivo di regole che tenga conto di eventuali 
evoluzioni di carattere legislativo e che riguardi le imprese che operano nel settore di 
riferimento, in tutte le sue attuali articolazioni e possibili evoluzioni di carattere tecno-
logico e commerciale, con l’obiettivo, tra gli altri, di prevenire e contrastare fenomeni 
di dumping sociale. 
Con l’obiettivo di verificare l’applicabilità del presente contratto alle società che, nell’ar-
co di vigenza del medesimo CCNL, dovessero rientrare nel perimetro del Gruppo Poste 
Italiane, le Parti concordano di attivare specifici momenti di confronto.
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CAPITOLO I -  
 

DISCIPLINA DEL SISTEMA DI RELAZIONI INDUSTRIALI

Art. 1 - Sistema di Relazioni Industriali

I. In coerenza con quanto sancito nella Premessa del presente contratto, le Parti sti-
pulanti, fermi restando i rispettivi ruoli, ritengono necessario definire un comples-
sivo sistema di Relazioni Industriali in grado di:

 - assicurare, tramite le interlocuzioni tra Azienda e Rappresentanti dei Lavoratori 
e attraverso il confronto continuo e qualificato, in particolare con le Funzioni 
di Risorse Umane, l’applicazione coerente ed univoca di quanto convenuto tra 
le Parti ai diversi livelli di contrattazione così come indicati nel successivo art. 2;

 - garantire, attraverso un insieme organico ed articolato di regole certe e 
condivise, fattivamente orientato alla prevenzione e al superamento dei possibili 
motivi di conflitto e finalizzato a favorire il conseguimento degli obiettivi 
competitivi delle Aziende che applicano il presente Contratto Collettivo, 
la qualità del lavoro e il valore delle persone, nonché la valorizzazione e lo 
sviluppo delle professionalità.

II. Le Parti medesime, nell’assumere il consenso quale obiettivo ed elemento qua-
lificante da perseguire ai diversi livelli, nel rispetto delle modalità e degli ambiti 
temporali di seguito previsti, convengono sulla necessità di adottare un sistema 
complessivo di Relazioni Industriali che valorizzi ulteriormente l’effettività del con-
fronto territoriale e che si articoli attraverso specifici momenti di informazione, 
consultazione, contrattazione e partecipazione.

Nell’ambito del predetto sistema, tale articolazione viene orientata alla creazione di 
condizioni tali da favorire la crescita della professionalità e la diffusione sempre più 
ampia e generalizzata degli obiettivi d’impresa, riguardanti in particolare i mutamenti 
e l’evoluzione dei nuovi contesti tecnologici, organizzativi, di mercato e del lavoro, in 
una logica di efficienza e competitività internazionale, nonché l’adeguamento dei pro-
cessi produttivi e delle competenze del personale, anche in ragione della progressiva 
digitalizzazione dei servizi e delle nuove esigenze del mercato. 

Art. 2 - Assetti contrattuali

Il sistema contrattuale si articola su due livelli, come di seguito individuati:

A) CONTRATTAZIONE NAZIONALE 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina tutti gli elementi del rapporto 
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di lavoro, costituendo fonte primaria di regolamentazione degli aspetti normativi ed 
economici del personale. 
Il presente contratto individua, per il livello aziendale/territoriale, ambiti e competenze 
diversi e non ripetitivi rispetto a quelli propri del CCNL e della contrattazione nazionale, 
prevedendo opportune garanzie procedurali per il rispetto di quanto stabilito nonché i 
soggetti abilitati, anche in coerenza con quanto previsto dal Testo Unico sulla Rappre-
sentanza del 10 gennaio 2014 e successivi accordi tra le Parti firmatarie del presente 
CCNL intervenuti in materia.

Il Contratto Collettivo Nazionale ha durata triennale sia per la parte normativa sia per 
quella economica, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 86.

Fanno parte dell’ambito delle competenze fondamentali assegnate alla contrattazione 
nazionale, i seguenti temi qualificanti di carattere generale:

• recepimento delle intese Governo-Parti Sociali in materia di lavoro, previa analisi e 
valutazione congiunta; 

• politiche occupazionali;
• sistema di relazioni industriali;
• diritti sindacali; 
• disciplina del rapporto di lavoro;
• nuove figure professionali, conseguenti a nuove attività o a cambiamenti 

organizzativi, per le quali non sia possibile procedere al relativo inquadramento 
sulla base delle norme del presente CCNL;

• trattamenti retributivi ed economici.

B) CONTRATTAZIONE AZIENDALE/TERRITORIALE

La contrattazione di secondo livello si svolge, per Poste Italiane S.p.A., a livello azienda-
le o territoriale, in funzione dell’ambito geografico di rilevanza delle relative tematiche. 
Per le altre società del Gruppo Poste che applicano il presente CCNL, la contrattazione 
di secondo livello si svolge esclusivamente a livello aziendale. 

Il secondo livello di contrattazione riguarda materie ed istituti non ripetitivi rispetto a quelli 
propri del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e della contrattazione nazionale.

Alla contrattazione aziendale di cui alla presente lettera B) viene demandata la disciplina 
del Premio di Risultato, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 69 del presente CCNL.

Gli accordi relativi al premio di risultato hanno durata triennale e sono rinnovabili nel 
rispetto del principio dell’autonomia dei cicli negoziali, al fine di evitare sovrapposizio-
ni con i tempi di rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.
Fatto salvo l’autonomo potere decisionale aziendale in merito alle strategie organizza-
tive, alla contrattazione aziendale di cui alla presente lettera B) vengono altresì ricon-
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dotte, secondo criteri e modalità negoziati nel rispetto della procedura che segue, le 
tematiche relative a:

1. gestione delle conseguenze sul piano sociale dell’attuazione dei processi di 
riorganizzazione e/o ristrutturazione e/o trasformazione aziendale che abbiano 
ricadute sulle condizioni di lavoro, ivi ricomprendendo processi di mobilità 
collettiva, che abbiano valenza nazionale o coinvolgano due o più regioni;

2. nuovi regimi e/o articolazioni di orario connessi alla funzionalità dei servizi anche 
con riguardo alle esigenze indotte dal mercato di riferimento;

3. materie individuate da specifici rinvii contenuti nel presente CCNL.

Riguardo alle tematiche di cui ai punti 1 e 2 che precedono, l’Azienda fornirà alle 
OO.SS. nazionali stipulanti il presente CCNL una informazione preventiva, con indica-
zione contestuale della data dell’avvio del confronto, che sarà finalizzato a ricercare 
possibili soluzioni per governare gli effetti sociali di cui sopra.

Detto confronto negoziale si esaurirà entro e non oltre i 25 giorni lavorativi, compren-
sivi del sabato, successivi alla data fissata dall’Azienda per il primo incontro, durante i 
quali l’Azienda non darà luogo all’attuazione dei progetti previsti e le OO.SS. si aster-
ranno da ogni azione diretta.

Decorsi 25 giorni, in difetto di esito positivo del predetto confronto, le Parti assumeran-
no le proprie autonome determinazioni. 

In caso, invece, di esito positivo, l’Azienda fornirà apposita informativa alle competenti 
strutture territoriali delle OO.SS., fermo restando quanto indicato nel penultimo capo-
verso del presente articolo in relazione all’esame congiunto sulle materie espressamen-
te demandate al livello territoriale (regionale) dall’accordo aziendale.

In coerenza con quanto stabilito dall’Accordo di recepimento del Testo Unico sulla Rap-
presentanza di cui all’Allegato 20 del CCNL e dal Verbale di Accordo del 16 febbraio 2018, 
saranno sottoposti all’approvazione del Coordinamento Nazionale delle R.S.U. di Poste 
Italiane S.p.A. – titolare alla trattativa congiuntamente alle OO.SS. firmatarie del presente 
CCNL – ovvero, laddove non previsto, delle R.S.U./R.S.A. esclusivamente gli accordi azien-
dali in materia di Premio di Risultato nonché quelli di cui alla lettera B), comma 6, punto 
1) del presente articolo. La consultazione delle Rappresentanze Sindacali, da svolgersi con 
le modalità previste dal suddetto Accordo di recepimento del Testo Unico sulla Rappre-
sentanza, dovrà concludersi entro e non oltre 13 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, 
dalla data di sottoscrizione dell’ipotesi di accordo cui la validazione si riferisce.

Ai fini di assicurare l’esigibilità delle intese aziendali validate con le procedure di cui 
all’Allegato 20 al presente CCNL, le Parti, all’interno delle predette intese, individueran-
no modalità e/o soggetti per la verifica e il monitoraggio dell’applicazione di quanto 
convenuto a livello aziendale e territoriale.
La contrattazione territoriale di Poste Italiane S.p.A. si svolge in sede regionale e di Di-
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rezione Generale Corporate, fermi restando i livelli di interlocuzione e rappresentanza 
previsti dal presente CCNL in sede di Unità Produttiva.

Alla contrattazione territoriale come sopra definita viene rimandato il confronto sulle 
seguenti materie:

a) disciplina della quota regionale del premio di risultato, secondo i rinvii contenuti 
nell’art. 69 del presente CCNL;

b) definizione e applicazione di nuove articolazioni di orario, di ripartizione e 
distribuzione del tempo di lavoro, ivi compresi i turni derivanti dall’introduzione 
di nuovi modelli strutturali, che non siano già stati oggetto di regolamentazione a 
livello aziendale;

c) materie individuate da specifici rinvii contenuti nel presente CCNL; 
d) materie individuate dalle intese intervenute al livello aziendale, secondo gli specifici 

e circostanziati demandi, nel rispetto del principio della non ripetitività delle stesse 
tra i diversi livelli di contrattazione;

e) gestione di conseguenze sul piano sociale dell’attuazione dei processi di 
riorganizzazione e/o ristrutturazione e/o trasformazione aziendale che abbiano 
ricadute sulle condizioni di lavoro, ivi ricomprendendo processi di mobilità collettiva 
territoriale, qualora i richiamati processi riguardino una sola regione, secondo 
criteri e modalità che seguono.

Riguardo alla lettera e) che precede, l’Azienda fornirà alle competenti strutture terri-
toriali delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL una informazione preventiva, con indi-
cazione contestuale della data dell’avvio del confronto, che sarà finalizzato a ricercare 
possibili soluzioni per governare le ricadute sociali dei processi citati, nel rispetto delle 
norme contenute nel presente CCNL e negli accordi collettivi nazionali.

Il confronto, in ordine alle materie di cui alle lettere b), d) ed e) che precedono, si esau-
rirà entro e non oltre i 12 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, successivi alla data 
fissata dall’Azienda per il primo incontro. 

Nel caso in cui detto confronto non si concluda positivamente, l’intera materia potrà 
formare oggetto di un ulteriore esame a livello aziendale, su richiesta anche di una 
sola delle OO.SS. nazionali stipulanti o dell’Azienda, da presentarsi entro 3 giorni dalla 
conclusione della predetta procedura territoriale.

L’esame a livello aziendale dovrà comunque esaurirsi nel termine massimo di 10 giorni 
dalla data fissata dall’Azienda per il primo incontro.

Nel corso di ciascuna delle fasi della suddetta procedura l’Azienda non darà luogo 
all’attuazione dei progetti previsti e le OO.SS. si asterranno da ogni azione diretta. 

Al termine della suddetta procedura, ove la stessa non si sia conclusa positivamente, le 
Parti assumeranno le proprie autonome determinazioni. 
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In relazione alla procedura a livello territoriale disciplinata dal presente articolo la com-
petente Delegazione Sindacale sarà individuata secondo le norme contenute nell’art. 
6 del presente CCNL.

Le Parti inoltre si incontreranno a livello territoriale (regionale) per effettuare, secondo 
le modalità previste dai relativi accordi aziendali, un esame congiunto sulle materie da 
questi espressamente demandate, da concludersi entro i 7 giorni lavorativi, compren-
sivi del sabato, successivi alla sottoscrizione dell’intesa a livello aziendale ovvero alla 
validazione da parte delle Rappresentanze Sindacali di cui al decimo capoverso della 
lettera B) del presente articolo, laddove prevista. 

Anche per tale ambito di interlocuzione, la competente Delegazione Sindacale sarà 
individuata secondo le norme contenute nell’art. 6 del presente CCNL.

Art. 3 - Procedure per il rinnovo  
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

Le proposte per il rinnovo del Contratto Collettivo di Lavoro saranno presentate in 
tempo utile per consentire l’apertura delle trattative sei mesi prima della scadenza del 
contratto stesso.

La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro venti giorni 
decorrenti dalla data di ricevimento delle stesse.

Durante i sei mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del contratto e 
comunque per un periodo complessivamente pari a sette mesi dalla data di presenta-
zione della piattaforma di rinnovo, le Parti non assumeranno iniziative unilaterali né 
procederanno ad azioni dirette.

A condizione che siano stati rispettati tempi e procedure di cui ai commi che prece-
dono, in caso di ritardato rinnovo del CCNL rispetto alla scadenza, le Parti definiranno 
una copertura economica a favore dei lavoratori in forza alla data del rinnovo con-
trattuale.  

Art. 4 - Informazione e Consultazione

In relazione a quanto previsto all’art. 1 del presente CCNL le Parti, nell’assumere il con-
senso quale obiettivo ed elemento qualificante da perseguire a diversi livelli, convengo-
no di adottare un sistema di informazione e consultazione con lo scopo di arricchire, in 
ambito non negoziale, i contenuti di conoscenza sulle tematiche di comune interesse 
in vista della ricerca di soluzioni condivise.
Il predetto sistema di informazione e consultazione, finalizzato a prevenire i conflitti 
e ad aumentare la comune consapevolezza sui temi fondamentali per lo sviluppo del-
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le aziende, si articolerà secondo procedure che avranno luogo con tempi, modalità, 
contenuti ed ai livelli di Direzione Aziendale e Rappresentanza dei lavoratori, come di 
seguito indicato:

A) Livello Nazionale

a) Entro 2 mesi dall’approvazione della relazione finanziaria semestrale e del bilancio 
annuale, rispettivamente da parte del CdA e dell’Assemblea degli Azionisti, 
l’Azienda fornisce alle Organizzazioni Sindacali nazionali stipulanti una informativa, 
relativa al periodo di riferimento, sugli argomenti appresso specificati, riferiti al 
personale destinatario del presente CCNL:

1. andamento recente e quello prevedibile dell’attività dell’Azienda, con riguardo 
ai più significativi indicatori di bilancio ed alle prospettive di sviluppo, anche in 
considerazione delle dinamiche dei mercati di riferimento;

2. situazione, struttura e andamento prevedibile dell’occupazione dell’Azienda;
3. politiche di make or buy (esternalizzazione ed internalizzazione): ambiti, 

tipologie di attività, territori interessati;
4. processi di riconversione e di riposizionamento strategico:

 - revisione dei processi e dei modelli organizzativi, produttivi e distributivi, 
con particolare attenzione all’innovazione del portafoglio prodotti, allo 
sviluppo tecnologico ed agli investimenti;

 - orientamenti e possibili azioni per il miglioramento della qualità dei servizi 
offerti;

5. dinamiche del costo del lavoro anche con riferimento alla disponibilità della 
forza lavoro (ferie, presenze/assenze dal servizio, inidoneità);

6. contratto di programma;
7. distribuzione territoriale degli uffici postali, con indicazioni previsionali 

riguardanti l’anno in corso sull’apertura di nuovi uffici postali ed eventuale 
razionalizzazione della rete degli uffici medesimi;

8. numeriche relative alle assegnazioni temporanee del personale del front end 
degli uffici postali;

9. dati dell’occupazione, anche regionale (occupazione femminile e maschile, 
varie tipologie di contratto, numero dei rapporti di lavoro part time a tempo 
determinato e indeterminato e relativa indicazione per genere, livelli di 
inquadramento); 

10. eventuali interventi normativi connessi al rapporto di lavoro, derivanti anche 
dalla disciplina comunitaria e dal dialogo sociale europeo.

Con riferimento alle iniziative di formazione e riqualificazione professionale l’Azienda 
fornirà con cadenza semestrale alle OO.SS., nell’ambito dei lavori dell’Ente Bilaterale 
per la Formazione e Riqualificazione Professionale, una specifica informativa in merito 
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alle principali direttrici di intervento nonché alle ore di formazione erogata, alle relative 
modalità ed alla qualità della stessa. 

L’Azienda fornisce altresì alle Organizzazioni Sindacali stipulanti, anche a richiesta delle 
stesse, adeguata informativa al verificarsi di eventi straordinari che incidano significa-
tivamente sull’Azienda.

b) Prima della fase esecutiva, l’Azienda fornisce alle Organizzazioni Sindacali stipulanti 
adeguata e preventiva informativa in ordine alle decisioni ed ai provvedimenti che intende 
adottare, qualora siano suscettibili di comportare rilevanti cambiamenti nei processi e 
nell’organizzazione del lavoro (anche derivanti dall’introduzione di nuove tecnologie). 

c) L’Azienda, inoltre, fornisce alle Organizzazioni Sindacali stipulanti una informativa 
sui sistemi di incentivazione commerciale, prima della relativa fase esecutiva.

In relazione alle materie di cui ai punti 1 e 2 della lettera a) e della lettera b) che pre-
cedono, avrà luogo la consultazione, su richiesta di almeno una delle Organizzazioni 
Sindacali nazionali stipulanti il presente CCNL da presentarsi entro 10 giorni dal ricevi-
mento dell’informativa. La consultazione si svolgerà nell’ambito dei lavori del Comitato 
Nazionale Gruppo Poste previsto dall’art. 5 del presente CCNL. 
Detto esame dovrà esaurirsi entro 9 giorni dalla data fissata dall’Azienda per il primo 
incontro entro i quali, con riferimento alle decisioni di cui alla precedente lettera b), 
non si darà luogo all’attuazione dei provvedimenti di cui trattasi.

L’Azienda trasmetterà alle OO.SS. contestualmente all’invio alle Strutture Aziendali ter-
ritoriali i documenti normo-attuativi relativi al CCNL ed agli accordi sindacali tempo per 
tempo vigenti nonché quelli relativi alle evoluzioni di carattere legislativo riguardanti la 
disciplina del rapporto di lavoro. 

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti, inoltre, con riferimento alla tematica degli appalti si danno atto della necessità 

di procedere secondo quanto previsto al punto 14) del Protocollo di Intesa sulla Disci-

plina dei Rapporti con le Aziende Appaltatrici del 30 novembre 2017 di cui all’allegato 

13 del presente CCNL. 

B) Livello Regionale

a) Con periodicità semestrale, entro 1 mese dalle informative rese ai sensi del 
precedente punto A), l’Azienda fornisce alla Delegazione Regionale di cui all’art. 6, 
lett. b) del presente CCNL, una informativa sulle materie di seguito indicate:

1. situazione, struttura e andamento prevedibile dell’occupazione a livello 
regionale e di Unità Produttiva;
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2. politiche di make or buy (esternalizzazione ed internalizzazione): ambiti, 
tipologie di attività, territori interessati; 

3. qualità del servizio e indicatori di produttività nel territorio di competenza;
4. distribuzione regionale degli uffici postali, con indicazioni previsionali 

riguardanti l’anno in corso sull’apertura di nuovi uffici postali ed eventuale 
razionalizzazione della rete degli uffici medesimi;

5. numeriche regionali relative alle assegnazioni temporanee del personale del 
front end degli uffici postali;

6. dati sulle varie tipologie dei contratti di lavoro nel territorio di competenza, ivi 
compreso il numero dei rapporti di lavoro part time a tempo determinato e 
indeterminato e relativa indicazione per genere;

7. linee generali della formazione e riqualificazione professionale con riferimento 
al territorio di competenza. 

Resta fermo che, con riferimento alle materie di cui al punto 1 che precede, la consul-
tazione si realizza con le modalità e al livello nazionale di cui alla lettera A) del presente 
articolo.

b) Prima della fase esecutiva, l’Azienda fornisce alla Delegazione Regionale di cui 
all’art. 6, lett. b) e alla Delegazione Sindacale individuata secondo quanto previsto 
dall’art. 6, lett. a) del presente CCNL una adeguata e preventiva informativa in 
ordine: 

1. alle decisioni ed ai provvedimenti che l’Azienda intende adottare, qualora 
siano suscettibili di comportare rilevanti cambiamenti nei processi e nell’ 
organizzazione del lavoro (anche derivanti dall’introduzione di nuove 
tecnologie) che comportino effetti sull’occupazione nella regione e nelle Unità 
Produttive di riferimento;

2. ai piani di attuazione di nuovi regimi di orario nella regione e nelle Unità 
Produttive di riferimento, la cui introduzione abbia formato oggetto di 
specifico accordo;

3. alle linee generali della formazione e riqualificazione professionale connesse ai 
processi di cui al punto 1 che precede;

4. ai dati di cui all’art. 31 – lavoro straordinario – III capoverso. 

In relazione all’informativa di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 che precedono, la Delegazione 
Sindacale regionale di cui all’art. 6, lett. b) ovvero le Organizzazioni Sindacali regionali 
possono formulare richiesta di consultazione, da presentare entro 5 giorni dal ricevi-
mento dell’informativa, cui farà seguito un incontro per l’esame delle relative materie 
a livello territoriale. 
Nel medesimo termine, analoga richiesta potrà essere formulata dalla Delegazione 
Sindacale di cui all’art. 6, lett. a) del presente CCNL ovvero dalle OO.SS. provinciali, 
relativamente alle materie che producono impatti sulle Unità Produttive di riferimento.
Le Delegazioni sindacali di cui sopra potranno formulare proprie osservazioni. 
Detto esame dovrà esaurirsi entro 6 giorni successivi alla data fissata dall’Azienda per 
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l’incontro, durante i quali, con riferimento alle decisioni di cui ai precedenti punti 1, 2 
e 3, non si darà luogo all’attuazione dei progetti di cui trattasi.

Le disposizioni relative alle fasi di informazione e consultazione a livello regionale di-
sciplinate nel presente articolo si applicano esclusivamente a Poste Italiane S.p.A., fatti 
salvi gli accordi aziendali intervenuti in materia nelle Aziende del Gruppo.
Le procedure di cui al presente articolo si pongono come autonome rispetto agli altri 
momenti di confronto sindacale regolati dal presente CCNL e, pertanto, non si cumu-
lano con le relative procedure.

Le procedure di informazione e consultazione previste dal presente articolo per le ma-
terie di cui alla lettera A) sub a), punti 1 e 2 e sub b); B) sub a), punto 1 e sub b), punti 
1 e 3, nonché le previsioni di cui all’art. 7 che segue (Informazioni Riservate), costitui-
scono attuazione della disciplina di cui al D.Lgs. n. 25/2007. 

Con periodicità annuale, nei primi tre mesi dell’anno successivo a quello di riferimento, 
su richiesta delle Parti, nell’ambito del Comitato Nazionale Gruppo Poste di cui all’art. 5 
che segue, viene effettuato uno specifico confronto sull’andamento e gli esiti delle pro-
cedure di cui al comma che precede. L’esito positivo del confronto sulle citate procedu-
re di informazione e consultazione realizza, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. n. 25/2007, la conclusione del procedimento di informazione e consultazione di 
cui al decreto legislativo medesimo. La conclusione di detto procedimento si intende 
altresì positivamente realizzata in assenza della richiesta di cui sopra.

* * *

Le Parti si danno atto che i temi relativi alle pari opportunità vengono trattati all’inter-
no del Comitato per l’attuazione dei Principi di Parità di Trattamento e di Uguaglianza 
di Opportunità e dei C.P.T. Regionali di cui all’art. 5 del presente CCNL.

Con riferimento al sistema di informazione e consultazione disciplinato dal presente 
articolo, Azienda e OO.SS. convengono di incontrarsi, su istanza di una delle Parti, nel 
corso della vigenza del presente CCNL, al fine di effettuare una verifica congiunta sulla 
efficacia complessiva del sistema secondo i principi condivisi.

Art. 5 - Partecipazione

Le Parti stipulanti convengono sull’opportunità di individuare, nel Gruppo Poste Ita-
liane, un sistema coerente di organismi partecipativi a composizione mista Azienda e 
Organizzazioni Sindacali ed assumono la partecipazione, ai diversi livelli e nei diversi 
luoghi del sistema delle Relazioni Industriali, quale metodo per il miglioramento com-
plessivo della qualità del lavoro e del clima interno.

Obiettivo dei suddetti organismi è quello di favorire un proficuo scambio di opinio-
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ni, in sedi non negoziali, tra i rappresentanti aziendali e quelli dei lavoratori, sia per 
agevolare una consapevole partecipazione degli stessi ai processi di cambiamento che 
intervengono a livello nazionale ed internazionale, sia nella consapevolezza che l’in-
tegrazione e la collaborazione tra le Parti sviluppino livelli di efficacia e di efficienza 
aziendali e determinino un miglioramento complessivo della qualità del lavoro.

Pertanto le Parti convengono di costituire i seguenti organismi:

• Comitato Nazionale Gruppo Poste;
• Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale;
• Comitato per l’attuazione dei principi di parità di trattamento e uguaglianza di 

opportunità;
• Organismi Paritetici per la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
• Osservatorio Paritetico sulla Sanità Integrativa;
• Osservatorio Paritetico in materia di Proposizione Commerciale;
• Osservatorio Paritetico sulla Digitalizzazione del Lavoro.

COMITATO NAZIONALE GRUPPO POSTE

Composizione

Il Comitato Nazionale Gruppo Poste è composto da due componenti della Segreteria 
Nazionale di ogni Organizzazione Sindacale stipulante il presente CCNL e da una ade-
guata rappresentanza del Vertice aziendale del Gruppo Poste Italiane.

Funzionamento

Il Comitato si riunisce due volte l’anno, su convocazione della Direzione aziendale ov-
vero su richiesta delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL, a seguito dell’approvazione 
della relazione semestrale e del bilancio. Sessioni straordinarie saranno previste a se-
guito delle decisioni assunte preventivamente all’implementazione di linee strategiche 
deliberate dal CdA di Poste Italiane S.p.A. che abbiano rilevanti impatti sul perimetro 
aziendale, sulle condizioni di lavoro e sull’occupazione. 

Gli oneri relativi al funzionamento del Comitato sono a carico del Gruppo Poste Italia-
ne; per quanto attiene alle attività dei singoli componenti, gli stessi saranno considerati 
in servizio ad ogni conseguente effetto.

Materie

Il Comitato Nazionale Gruppo Poste svolge funzioni di studio e approfondimento dei princi-
pali aspetti relativi alle prospettive strategiche e produttive delle aree di business del Gruppo, 
con particolare riferimento allo scenario competitivo in cui si collocano i singoli comparti. 

In particolare, costituiscono oggetto di analisi:

• le prospettive evolutive dei mercati di riferimento per il Gruppo Poste Italiane; 
• la situazione occupazionale nel Gruppo Poste Italiane, le connesse dinamiche e 
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le relative linee di tendenza con particolare riferimento ai trend evolutivi delle 
professionalità, all’occupazione femminile, ai fenomeni demografici anche legati 
all’occupazione giovanile ed ai piani e ai risultati di politiche attive del lavoro, così 
come delineate nel relativo protocollo (Allegato 19 al presente CCNL), nonché nelle 
intese tempo per tempo definite tra le Parti; 

• gli investimenti, con particolare riferimento allo sviluppo tecnologico degli asset 
del Gruppo Poste Italiane;

• i processi di innovazione tecnologica, di prodotto/servizio e di mercato, in grado di 
produrre rilevanti effetti sui business e sulla competitività del Gruppo; 

• gli impatti sul Gruppo che derivano dall’evoluzione del modello previdenziale.

Inoltre, il Comitato esprimerà osservazioni in merito all’individuazione ed al corretto 
utilizzo delle principali leve di politica attiva del lavoro - da attivarsi tempo per tempo 
in relazione alla realizzazione dei piani industriali - anche con riferimento agli strumenti 
che favoriscano l’occupazione.

Le materie oggetto di discussione nell’ambito del Comitato assumono il carattere della 
riservatezza ai sensi dell’art. 7 del presente CCNL. Pertanto, è vietata la pubblicazione e 
la diffusione di eventuale documentazione distribuita da parte dell’Azienda.

ENTE BILATERALE PER LA FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

I. Le Parti stipulanti, nell’intento di promuovere ed attuare iniziative orientate a mi-
gliorare il sistema di formazione e di riqualificazione professionale in Poste Italiane 
S.p.A., convengono di sviluppare ed arricchire le attività dell’Ente Bilaterale a livello 
nazionale avente la finalità principale di sostenere, in materia di formazione, il dia-
logo sociale tra le Parti medesime, anche attraverso aggiornamenti sulle strategie 
e sulle iniziative adottate dalla Commissione Europea.

II. L’Ente Bilaterale si riunisce con cadenza mensile. 

III. Le Parti, all’interno dell’Ente Bilaterale, promuovono congiuntamente attività in 
tema di formazione e di riqualificazione professionale, ivi ricomprendendo sia quan-
to previsto dal D.Lgs. 81/08 sia quanto rinveniente da eventuali processi di riorganiz-
zazione e/o ristrutturazione e/o trasformazione aziendale ovvero dall’introduzione di 
innovazioni tecnologiche. A tal fine l’Ente Bilaterale ha, in particolare, la funzione di: 

 - elaborare proposte e progetti formativi, da realizzare anche mediante 
convenzioni con Enti privati e pubblici, analizzandone i relativi impatti;

 - promuovere e attuare forme di raccordo e di collaborazione con le Regioni e/o 
con Enti pubblici e/o privati in materia di formazione;

 - promuovere ed assumere ogni iniziativa utile a conseguire, per tutte le attività 
indicate negli alinea precedenti e per le attività formative svolte in Poste Italiane 
S.p.A., l’accesso ai finanziamenti comunitari, nazionali e regionali;
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 - promuovere l’aggiornamento sulle iniziative prese dalla Commissione Europea 
e dal Comitato per il Dialogo Sociale Europeo nel settore postale, in materia di 
Formazione e Riqualificazione.

In relazione a quanto sopra, le Parti si danno atto che l’accesso alle prestazioni ordi-
narie del “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della 
riconversione e riqualificazione professionale del personale del Gruppo Poste Italiane”, 
di cui al D.M. n° 78642 del 24 gennaio 2014, è subordinato ad un confronto tra le Parti 
al fine di definire specifiche intese. 

In sede di Ente Bilaterale, con cadenza semestrale, verrà fornita dall’Azienda l’infor-
mativa prevista all’art. 4, lettera A), sub. a), penultimo capoverso del presente CCNL.

Le Parti si danno atto dell’opportunità che l’Ente Bilaterale di Poste Italiane S.p.A. possa 
esaminare specifici progetti formativi relativi anche ad altre Aziende che applicano il 
presente CCNL. 

Gli oneri relativi al funzionamento dell’Ente Bilaterale sono a carico di Poste Italiane 
S.p.A.; per quanto attiene alle attività dei singoli componenti, gli stessi saranno consi-
derati in servizio ad ogni conseguente effetto.

COMITATO PER L’ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI PARITÀ DI TRATTAMENTO ED UGUA-
GLIANZA DI OPPORTUNITÀ 

I. È istituito - a livello nazionale e, per Poste Italiane S.p.A., a livello regionale - il 
Comitato per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di 
opportunità (di seguito C.P.T.) del Gruppo Poste Italiane, anche in relazione a quan-
to previsto dal D.Lgs. 198/2006; il Comitato si riunisce con cadenza trimestrale a 
livello nazionale e con cadenza semestrale a livello regionale.

II. A livello nazionale, per parte aziendale, il Comitato sarà costituito da rappresen-
tanti di Poste Italiane S.p.A., Postel S.p.A., PostePay S.p.A., Poste Vita S.p.A..

III. Il Comitato si propone lo scopo di implementare e rafforzare una cultura attenta 
alla diversità, anche di genere, tramite azioni positive tese a realizzare esempi di 
buone prassi nel Gruppo, nell’intento di promuovere la rimozione degli ostacoli 
che di fatto impediscono la realizzazione delle pari opportunità. In tale contesto, il 
Comitato tratterà altresì tematiche afferenti l’integrazione e l’inclusione delle per-
sone con disabilità. In particolare, su tale ultimo aspetto, il C.P.T. effettuerà degli 
specifici approfondimenti finalizzati a favorire l’effettiva partecipazione ai processi 
aziendali delle risorse con disabilità. Nel corso di tali approfondimenti verranno 
illustrate le azioni realizzate dall’Azienda in tema di inclusione, anche al fine di 
raccogliere eventuali spunti utili a definire ulteriori iniziative. Il Comitato, inoltre, 
si farà promotore di iniziative formative nei confronti di tutti i dipendenti orien-
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tate ad aumentare la conoscenza e la consapevolezza sulle complessive tematiche 
dell’inclusione. Tutte le finalità sopradescritte saranno perseguite anche tenendo 
presenti lo scenario europeo e le attività del Comitato per il Dialogo Sociale euro-
peo nel settore postale.

IV. Il C.P.T. Nazionale costituisce altresì sede di approfondimento delle tematiche di cui 
al punto 2 del Protocollo di recepimento dell’Accordo quadro sulle molestie e la 
violenza nei luoghi di lavoro allegato al presente CCNL.

V. Il C.P.T. svolge, tra gli altri, un ruolo di studio, di proposizione e di ricerca sui prin-
cipi di parità di cui al D.Lgs. 198/2006, nell’ambito delle materie e dei compiti ivi 
previsti, con particolare riguardo alle attività di cui all’Ente Bilaterale; il Comitato è 
paritetico, tra Azienda e OO.SS., seppure con una diversa composizione numerica 
dei partecipanti.

VI. Il C.P.T. nazionale viene ubicato nell’ambito della Direzione Centrale della Società; i 
C.P.T. regionali vengono ubicati nell’ambito delle Strutture aziendali territorialmen-
te competenti.

VII. Il Comitato Nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed 
uguaglianza di opportunità, al quale, nell’ambito di quanto sopra precisato, viene 
delegata la funzione anche di coordinamento e indirizzo delle attività dei C.P.T. 
regionali, è composto come segue:

a) da 6 componenti designati/e dalla Società, tra i dipendenti esperti in campo 
giuridico, statistico, sociologico;

b) da un/una rappresentante per ogni O.S. nazionale stipulante il CCNL designato/a 
dalle OO.SS. stesse;

c) per ogni componente effettivo è nominato un supplente che sarà convocato 
solo in caso di assenza dichiarata da parte del titolare. 

VIII. Il Comitato Regionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed 
uguaglianza di opportunità, anch’esso paritetico, che opera per quanto di propria 
specifica competenza nell’ambito degli indirizzi ricevuti dal C.P.T. nazionale, è com-
posto come segue:

a) da 6 componenti designati dalla Società a livello regionale, tra i/le dipendenti 
esperti/e in campo giuridico, statistico, sociologico;

b) da un/una rappresentante per ogni O.S. nazionale stipulante il presente 
contratto;

c) nel caso in cui la rappresentanza sindacale fosse inferiore a 6 - per l’assenza 
sul territorio di una delle OO.SS. stipulanti il CCNL - la Delegazione Aziendale 
adeguerà il numero della stessa a quella sindacale;

d) per ogni componente effettivo è nominato un supplente che sarà convocato 
solo in caso di assenza dichiarata da parte del titolare.
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IX. Il Comitato, sia a livello nazionale che regionale, all’atto dell’insediamento elegge 
su proposta di parte aziendale il/la Presidente e fra i/le componenti del Comitato 
stesso elegge la Segreteria.

X. I/le componenti non potranno far parte del C.P.T. per più di due mandati consecu-
tivi, ciascuno della durata di 4 anni.

XI. Il Comitato predispone ogni due anni una relazione avente ad oggetto i temi e le 
azioni positive sviluppate nel corso del biennio, che dovrà essere trasmessa al Mi-
nistero del Lavoro secondo le scadenze previste.

XII. Gli oneri relativi al funzionamento dei C.P.T. sono a carico del Gruppo Poste Ita-
liane; per quanto attiene alle attività dei singoli componenti, gli stessi saranno 
considerati in servizio ad ogni conseguente effetto.

Al verificarsi di modifiche/integrazioni legislative in materia, le Parti stipulanti il presente 
CCNL si incontreranno per valutarne gli effetti rispetto alle previsioni del presente articolo. 

ORGANISMI PARITETICI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

Allo scopo di attuare misure volte a promuovere il miglioramento della salute e della 
sicurezza sul lavoro, in tutte le sue modalità di svolgimento, le Parti, considerata la 
rilevanza attribuita al ruolo della sicurezza sul piano della moderna organizzazione del 
lavoro, confermano la costituzione in Poste Italiane S.p.A. degli Organismi Paritetici per 
la salute e la sicurezza sul lavoro, a livello nazionale e regionale.

Il funzionamento degli Organismi Paritetici di cui al comma che precede resta discipli-
nato dagli accordi tempo per tempo intervenuti tra le Parti.

L’Organismo si riunisce con cadenza trimestrale a livello nazionale e con cadenza seme-
strale a livello regionale.

Le Parti convengono che l’Organismo Paritetico Nazionale per la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro di Poste Italiane S.p.A. svolga i medesimi compiti previsti dal presente 
articolo anche con riferimento ad altre Aziende che applicano il presente CCNL. 

OSSERVATORIO PARITETICO SULLA SANITÀ INTEGRATIVA

In relazione a quanto previsto dall’art. 79 del presente CCNL e dall’accordo di cui all’Al-
legato 21 del medesimo CCNL, viene istituito a livello nazionale un Osservatorio Pari-
tetico sulla sanità integrativa dei dipendenti del Gruppo Poste Italiane cui si applica il 
CCNL di Poste Italiane S.p.A.
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Composizione

L’Osservatorio è costituito da un componente per ciascuna Organizzazione Sindacale 
stipulante il presente CCNL e da una adeguata rappresentanza del Gruppo Poste Italia-
ne, nominata da Poste Italiane S.p.A. anche per conto delle Aziende che rientrano nel 
campo di applicazione del suddetto CCNL.
I componenti dell’Osservatorio restano in carica fino alla data del rinnovo del presente 
CCNL e possono essere sostituiti da ciascuna delle Parti stipulanti, mediante comunica-
zione scritta da notificare alle Parti stesse.

Compiti e attribuzioni

All’Osservatorio sono assegnati i seguenti compiti e attribuzioni:

 - monitorare l’andamento della gestione del Piano, allo scopo di verificarne 
la rispondenza con le relative finalità istitutive, sulla base delle informazioni 
e dei dati forniti dal Fondo stesso, anche con riferimento alle modalità di 
funzionamento e alle comunicazioni istituzionali relative al Fondo; 

 - approfondire l’evoluzione legislativa in materia di Fondi Sanitari;
 - proporre al Fondo eventuali modifiche alle coperture e prestazioni sanitarie previste 

dal Piano, sulla base delle risultanze della gestione relativa al precedente esercizio;
 - essere preventivamente informato in merito all’eventuale esclusione dal Piano 

degli aderenti che abbiano avuto comportamenti contrari alla correttezza e 
buona fede;

 - monitorare l’effettivo utilizzo delle prestazioni individuando le iniziative più 
idonee a diffondere la conoscenza del Fondo tra i lavoratori. A tal riguardo 
l’Osservatorio potrà proporre la realizzazione di campagne informative e di 
prevenzione sanitaria valutando anche l’eventuale adozione di strumenti 
informatici dedicati;

 - verificare con periodicità semestrale, l’andamento dei sinistri per i quali sono 
state attivate le coperture;

 - approfondire in specifici incontri periodici con una rappresentanza del 
Consiglio di Amministrazione del Fondo le linee di indirizzo generale, gli 
obiettivi strategici ed il bilancio del Fondo approvati dal Consiglio stesso; 

 - prestare particolare attenzione al buon funzionamento del Piano Sanitario e al 
gradimento da parte degli assistiti, con il compito di proporre al Consiglio di 
Amministrazione del Fondo eventuali interventi correttivi. 

Funzionamento

L’Osservatorio si riunisce almeno due volte all’anno, anche su richiesta delle OO.SS. 
stipulanti il presente CCNL.
Parimenti, almeno due volte all’anno, i componenti dell’Osservatorio incontreranno 
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una rappresentanza del Consiglio di Amministrazione del Fondo di assistenza sanitaria 
integrativa Poste Vita per approfondire - a valle delle riunioni del Consiglio stesso - le 
materie indicate al paragrafo precedente. 

Gli oneri relativi al funzionamento dell’Osservatorio sono a carico del Gruppo Poste; 
per quanto attiene alle attività dei singoli componenti, gli stessi saranno considerati in 
servizio ad ogni conseguente effetto.

OSSERVATORIO PARITETICO IN MATERIA DI PROPOSIZIONE COMMERCIALE

In relazione a quanto previsto dal Protocollo di Intesa in materia di Proposizione Com-
merciale del 22 ottobre 2013, che deve intendersi qui integralmente richiamato, si con-
ferma la costituzione e l’operatività, per Poste Italiane S.p.A., dell’Osservatorio Paritetico 
in materia di Proposizione Commerciale previsto al punto 11 del richiamato Protocollo.

Composizione

L’Osservatorio è costituito da due componenti per ciascuna Organizzazione Sindacale 
stipulante il presente CCNL e da una adeguata rappresentanza del Gruppo Poste Italia-
ne, nominata da Poste Italiane S.p.A. anche per conto delle Aziende che rientrano nel 
campo di applicazione del suddetto CCNL.
I componenti dell’Osservatorio restano in carica fino alla data del rinnovo del presente 
CCNL e possono essere sostituiti da ciascuna delle Parti stipulanti, mediante comunica-
zione scritta da notificare alle Parti stesse.

Compiti e attribuzioni

L’Osservatorio, come previsto dal richiamato Protocollo di Intesa del 22 ottobre 2013, 
avrà il compito di verificare la corretta implementazione di tutte le azioni positive pre-
viste dal Protocollo all’interno della filiera commerciale e, in particolare:

• che l’organizzazione e le azioni commerciali siano orientate a valorizzare l’apporto 
delle risorse coinvolte nel processo operativo, anche attraverso azioni ed iniziative 
necessarie a consolidare le conoscenze e competenze richieste dal ruolo, con 
la finalità di porre in essere azioni commerciali efficaci, in grado di fidelizzare 
la clientela tenendo sempre conto della specifica propensione e necessità di 
investimento, agendo con i clienti relazioni e comportamenti corretti e trasparenti 
in tutte le fasi del processo di collocazione dei prodotti finanziari;

• che le modalità di comunicazione da parte del personale delle strutture commerciali 
cui sono attribuiti compiti di indirizzo, pianificazione, coordinamento e controllo 
delle attività di vendita siano improntate a principi di rispetto e collaborazione tra 
colleghi, in linea con le previsioni del Codice Etico, le raccomandazioni aziendali 
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relative a forme di comunicazione corretta anche rispetto ai risultati commerciali, le 
previsioni normative e contrattuali in materia e che per le comunicazioni di natura 
commerciale vengano utilizzati gli strumenti messi a disposizione dall’Azienda 
a tale specifico fine, nei limiti previsti dalle intese tempo per tempo vigenti con 
particolare riferimento alla messaggistica istantanea;

• che siano poste in essere le azioni opportune e necessarie ad evitare e contrastare 
qualsiasi forma di impropria pressione alla vendita, non coerente con i principi 
aziendali e con quanto condiviso nel richiamato Protocollo del 22 ottobre 2013;

• che siano predisposti ed analizzati nell’ambito dell’Ente Bilaterale per la formazione 
e Riqualificazione Professionale specifici interventi formativi orientati a favorire la 
corretta attuazione delle politiche commerciali e a favorire la corretta gestione da 
parte dei manager e dei coordinatori del complessivo rapporto con i collaboratori.

 
Funzionamento

L’Osservatorio si riunisce almeno due volte all’anno. 

Gli oneri relativi al funzionamento dell’Osservatorio sono a carico del Gruppo Poste; 
per quanto attiene alle attività dei singoli componenti, gli stessi saranno considerati in 
servizio ad ogni conseguente effetto.

OSSERVATORIO PARITETICO SULLA DIGITALIZZAZIONE DEL LAVORO

Le Parti, nel prendere atto dei profondi cambiamenti degli stili di vita e dei modelli 
sociali e produttivi determinati dallo sviluppo e dalla diffusione delle nuove tecnologie, 
ritengono necessario istituire un Osservatorio Nazionale Paritetico sulla Digitalizzazio-
ne del Lavoro con la finalità di monitorare ed analizzare gli impatti che i processi di 
innovazione generano in ambito economico/sociale, in ambito produttivo, e, in par-
ticolare, sullo snellimento e modernizzazione dei processi per accrescere la capacità 
dell’organizzazione di rispondere con tempestività ed efficacia alle mutevoli esigenze 
del mercato. Focus specifici potranno essere effettuati sulla capacità delle nuove tecno-
logie di accrescere l’employee experience e rinnovare le competenze e conoscenze del 
capitale umano anche attraverso la partecipazione attiva e consapevole delle lavoratrici 
e dei lavoratori.
Il processo di digitalizzazione che sta interessando il mondo del lavoro rappresenta un’ 
opportunità di crescita e sviluppo sia per i lavoratori che per le aziende e necessita di 
essere accompagnato da strategie ed azioni positive finalizzate a garantirne la migliore 
integrazione all’interno dei diversi contesti organizzativi aziendali in modo da assicura-
re la continua occupabilità della forza lavoro - anche attraverso processi di transizione 
occupazionale verso nuove mansioni/attività nonché di accrescimento e valorizzazione 
delle competenze possedute (upskilling e reskilling) - ed elevare i livelli di qualità del 
servizio.
L’introduzione di applicazioni di Intelligenza Artificiale, che, in un’ottica di complemen-



32

tarietà rispetto al lavoro umano, potranno favorire l’accrescimento dei contenuti del 
lavoro, necessita di essere accompagnata dall’adozione di regolamentazioni - da realiz-
zarsi in coerenza con le indicazioni legislative, sia nazionali che a livello europeo, sulla 
materia - in grado di migliorare le condizioni di lavoro anche in termini di sicurezza e 
protezione dei dati personali (GDPR) per garantire la privacy e la dignità dei lavoratori. 

Compiti e attribuzioni

L’Osservatorio effettuerà attività di analisi, studio e approfondimento sui seguenti temi:

• mutamenti delle esigenze della clientela (Retail, Business, P.A.);
• adeguamento dell’offerta dei prodotti e servizi da parte delle Società del Gruppo;
• transizione digitale e trasformazione/riconversione degli asset di Gruppo, anche in 

termini di green transition;

• impatti della digitalizzazione sui processi aziendali, sulla qualità e condizioni di 
lavoro e sulla occupabilità delle risorse, anche con riferimento all’introduzione di 
forme di IA; 

• introduzione delle nuove tecnologie nell’organizzazione ed effetti sulla conciliazione 
dei tempi di Vita-Lavoro dei dipendenti (Work Life Balance);

• nuove esigenze di formazione e riqualificazione professionale finalizzate ad 
accrescere e adeguare le conoscenze e le competenze digitali del personale.

L’Osservatorio, anche al fine di arricchire ed approfondire le conoscenze comuni delle 
Parti in merito agli sviluppi e agli impatti indotti dalla trasformazione digitale all’inter-
no del mondo del lavoro, potrà promuovere momenti di studio e approfondimento, 
anche orientati a costituire un network qualificato composto da esperti del settore, per 
comprendere le direttrici di sviluppo dei trend di innovazione e delle principali tecnolo-
gie utilizzabili nel breve e medio termine nei diversi ambiti aziendali nonché approfon-
dire i profili di natura etica ed eventuali aspetti di carattere giuridico.

L’Osservatorio, infine, seguirà le evoluzioni normative e le indicazioni emerse tra le 
parti sociali a livello europeo in materia di competenze digitali, Intelligenza Artificiale, 
modalità di connessione e disconnessione. 

Composizione e funzionamento

L’Osservatorio è formato da due componenti per ogni OO.SS. firmataria del presente 
CCNL e da una adeguata rappresentanza del Gruppo Poste Italiane, nominata da Poste 
Italiane anche per conto delle Aziende che rientrano nel campo di applicazione del 
suddetto CCNL. 

I componenti dell’Osservatorio restano in carica fino alla data del rinnovo del presente 
CCNL e possono essere confermati o sostituiti da ciascuna delle Parti stipulanti, me-
diante comunicazione scritta da notificare alle Parti stesse. 
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Nello svolgimento della propria attività, per approfondire specifici temi di interesse, 
l’Osservatorio potrà avvalersi del supporto di soggetti terzi, qualificati e referenziati. 

Il Comitato si riunisce con cadenza semestrale. 

Gli oneri relativi al funzionamento dell’Osservatorio sono a carico del Gruppo Poste. I 
componenti di parte sindacale che parteciperanno ai lavori dell’Osservatorio saranno 
considerati in servizio ad ogni conseguente effetto. 

DICHIARAZIONE A VERBALE

Azienda ed Organizzazioni Sindacali riconoscono la necessità di accompagnare in ma-

niera efficace il processo di profonda trasformazione del mondo del lavoro, indotto 

anche dai cambiamenti connessi alla transizione digitale. In un contesto in cui sono 

ancora incerte le direttrici di sviluppo dei sistemi produttivi e del mercato del lavoro, è 

necessario orientare l’evoluzione delle organizzazioni al fine di ricercare assetti in gra-

do di favorire la crescita delle imprese e la qualità del lavoro, confermando la prioritaria 

attenzione alla centralità del capitale umano.

In tale contesto, le Parti avvieranno una specifica sessione di incontri entro 6 mesi dalla sot-

toscrizione del presente CCNL, volta a definire possibili forme ed ulteriori ambiti di parteci-

pazione attiva dei lavoratori tenendo anche conto degli eventuali sviluppi legislativi sul tema.

***

Ferme restando le previsioni specifiche relative al Comitato Nazionale Gruppo Poste, 

al fine di valorizzare la volontà delle Parti di dare concreta attuazione all’impianto di 

partecipazione delineato nel presente articolo, si conviene che gli organismi pariteti-

ci si riuniranno all’inizio di ciascun anno per pianificare le attività da porre in essere 

nell’anno di riferimento. 

Art. 6 - Delegazioni Sindacali Territoriali 

I. Ai fini di quanto previsto in materia di composizione delle Delegazioni Sindacali 
territoriali, le Parti convengono quanto segue:

a) a livello di unità produttiva la Delegazione Sindacale è costituita da non più 
di 1 dirigente R.S.U. eletto in rappresentanza di ciascuna lista che ha ottenuto 
seggi presso la U.P., congiuntamente a non più di 1 dirigente sindacale delle 
strutture territoriali di ciascuna delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL;

b) a livello regionale la Delegazione Sindacale è costituita nel modo che segue:

• per le Regioni: Valle d’Aosta, Molise, Basilicata, Umbria e per le 
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province autonome di Trento e Bolzano, dalle strutture territoriali delle 
Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL, unitamente ad un numero 
massimo di 9 dirigenti delle R.S.U. eletti nella regione interessata, di cui 
almeno 6 eletti in rappresentanza delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL 
ed i restanti individuati proporzionalmente ai risultati elettorali conseguiti 
a livello regionale da ciascuna Organizzazione;

• per le Regioni: Friuli V. Giulia, Abruzzo, Sardegna, Marche, Liguria, 
Calabria, Puglia, dalle strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali 
firmatarie del CCNL, unitamente ad un numero massimo di 12 dirigenti 
delle R.S.U. eletti nella regione interessata, di cui almeno 6 eletti in 
rappresentanza delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL ed i restanti 
individuati proporzionalmente ai risultati elettorali conseguiti a livello 
regionale da ciascuna Organizzazione;

• per le Regioni: E. Romagna, Veneto, Sicilia, Toscana, Campania, Piemonte, 
Lazio, Lombardia, dalle strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali 
firmatarie del CCNL, unitamente ad un numero massimo di 15 dirigenti 
delle R.S.U. eletti nella regione interessata, di cui almeno 6 eletti in 
rappresentanza delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL ed i restanti 
individuati proporzionalmente ai risultati elettorali conseguiti a livello 
regionale da ciascuna Organizzazione;

• per la Direzione Generale Corporate, in relazione a quanto previsto dall’art. 2, 
lettera B), dodicesimo capoverso del presente CCNL, la Delegazione Sindacale 
è costituita dalle strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali firmatarie 
del CCNL, unitamente ad un numero massimo di 9 dirigenti delle R.S.U. 
eletti nella unità produttiva, di cui almeno 6 eletti in rappresentanza delle 
OO.SS. stipulanti il presente CCNL ed i restanti individuati proporzionalmente 
ai risultati elettorali conseguiti nell’unità produttiva medesima da ciascuna 
Organizzazione.

Al fine di consentire il dispiego dei modelli relazionali previsti dal presente CCNL, i 
nominativi dei componenti RSU della delegazione di cui alla precedente lettera b), 
verranno comunicati all’Azienda congiuntamente dalle Segreterie Regionali delle Orga-
nizzazioni Sindacali stipulanti il presente CCNL. 

Le Parti si danno atto che il numero dei dirigenti sindacali territoriali della Delegazione 
Sindacale di cui alla lettera b) del presente articolo, non supererà il numero massimo di 
due dirigenti per ciascuna sigla firmataria del CCNL.

II. Il presente articolo costituisce ad ogni conseguente effetto parte integrante degli 
accordi in materia di costituzione e funzionamento delle R.S.U. 
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Art. 7 - Informazioni Riservate

In relazione a quanto previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 6 febbraio 2007 n. 25, le Parti, con 
riferimento al modello di relazioni industriali di cui al presente CCNL, convengono di 
istituire una Commissione per la conciliazione delle contestazioni relative alla natura 
riservata delle notizie fornite e qualificate come tali dall’Azienda, nonché alla concreta 
determinazione delle esigenze tecniche, organizzative e produttive utili alla classifi-
cazione delle informazioni non soggette agli obblighi di informazione di cui al D.Lgs 
citato.

La Commissione sarà composta da 6 componenti di parte aziendale e da un compo-
nente per ciascuna delle OO.SS. firmatarie del presente CCNL e si insedierà entro tre 
mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso.
Le modalità di funzionamento della Commissione saranno definite dalle Parti nell’am-
bito di una specifica sessione di incontro. 
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CAPITOLO II -  
 

DIRITTI SINDACALI

Art. 8 - Assemblea

Nei singoli luoghi di lavoro potranno essere promosse dalla R.S.U. ovvero, laddove non 
prevista, dalla R.S.A., nonché dalle strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali 
nazionali stipulanti il CCNL, assemblee del personale ivi in servizio, con ordine del gior-
no su materie di interesse sindacale o del lavoro.

La convocazione, la sede e l’orario delle assemblee e l’eventuale partecipazione di diri-
genti sindacali esterni alla categoria sono comunicati alla Società (Unità Produttiva di 
competenza) con preavviso scritto da notificarsi due giorni lavorativi prima e, in casi 
eccezionali, 24 ore prima.

Le assemblee saranno tenute in luoghi idonei ed in via prioritaria all’interno delle Unità 
Produttive, fuori dagli ambienti ove si svolge l’attività lavorativa.

Per problemi comuni a tutto il personale della Filiale e di più Uffici Postali, ovvero ad 
una pluralità di strutture nell’Unità Produttiva, può essere indetta un’unica assemblea, 
alla quale i relativi dipendenti possono partecipare. In tale occasione, il luogo per lo 
svolgimento dell’assemblea sarà individuato dall’Azienda e ubicato in modo da rende-
re agevole la partecipazione dei lavoratori. 

Gli Organismi Sindacali di cui sopra provvederanno a dare comunicazione dell’assem-
blea ai lavoratori nei modi consentiti. L’Azienda provvederà a darne comunicazione 
tempestiva ai Responsabili degli uffici interessati.

Compete agli Organismi Sindacali promotori di curare il corretto andamento delle as-
semblee.

La partecipazione alle assemblee durante l’orario di lavoro è limitata a 10 ore annue, 
per le quali verrà corrisposta la normale retribuzione; la durata dell’assenza dal lavoro 
comincia a decorrere dal momento in cui il dipendente si allontana dal posto di lavoro 
ovvero dal luogo comunicato all’Azienda in cui rende la prestazione in telelavoro o in 
modalità agile per partecipare all’assemblea fino al suo rientro nella sede di servizio. 
A tal fine si terrà conto delle rilevazioni dei dispositivi di controllo automatici delle 
presenze nonché di quelle effettuate dal responsabile della singola unità produttiva 
ovvero del singolo luogo di lavoro. 

Viene rinviata alla contrattazione nazionale la possibile pattuizione di ulteriori ore retri-
buite di assemblea, nell’anno di scadenza e rinnovo del CCNL.
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Nel pieno esercizio e nella piena attuazione del diritto di assemblea, lo svolgimento 
della medesima sarà teso ad evitare disagio alla clientela e, a tal fine, l’Azienda darà 
alla stessa adeguata informativa preventiva. Inoltre, le assemblee sul posto di lavoro 
verranno tenute di regola: nelle prime o ultime due ore di servizio; in tale ultimo caso, 
l’Azienda garantisce la partecipazione per la durata effettiva dell’assemblea.

In relazione a quanto previsto al comma che precede, nei Centri di Assistenza Clienti 
di Poste Italiane le assemblee per i lavoratori occupati in attività remotizzabili presso 
altri siti dovranno essere indette rispettando il criterio della non contemporaneità tra 
i diversi Centri. 
Nel caso in cui non sia possibile remotizzare le attività, la contrattazione territoriale 
definisce specifiche intese finalizzate ad individuare, tra le modalità per l’esercizio del 
diritto di assemblea, la definizione, all’interno dei turni, delle fasce orarie a minor picco 
di traffico nell’ambito delle quali convocare le riunioni dei lavoratori. 

Per i Centri di Smistamento, Centri Operativi e Centri Logistici, al fine di contemperare 
il diritto di assemblea di tutti i lavoratori con specifiche esigenze di particolare rilevanza 
per la produzione, la contrattazione territoriale definisce intese finalizzate ad indivi-
duare, tra le modalità per l’esercizio del diritto di assemblea, le fasce orarie a minore 
intensità lavorativa, all’interno dei turni interessati, nell’ambito delle quali convocare 
le riunioni dei lavoratori.

Negli uffici che svolgono la propria attività a contatto con il pubblico, nel caso di assem-
blee per una durata superiore a due ore che interessino una pluralità di Uffici ovvero 
Uffici a maggior traffico verrà individuato un presidio utile ad evitare disagi alla clientela.

In relazione a quanto sopra, per Poste Italiane S.p.A. la contrattazione territoriale defi-
nisce, entro sei mesi dalla sottoscrizione del presente CCNL, specifiche intese finalizzate 
ad individuare gli uffici interessati, le attività da garantire e le modalità di individua-
zione dei lavoratori coinvolti. In tal caso, i dipendenti coinvolti nel presidio potranno 
partecipare ad altra assemblea indetta anche in altri uffici.

Il personale viaggiante e gli autisti dei circuiti nazionali a lungo percorso istituzional-
mente e permanentemente assegnati all’attività al di fuori dalle sedi di lavoro che, non 
potendo partecipare, per motivi di servizio, a riunioni sul posto di lavoro, prendono 
parte ad altra assemblea appositamente indetta fuori dell’orario di servizio o, comun-
que, fuori del proprio turno di lavoro, usufruiranno di riposo compensativo per la stes-
sa durata dell’assemblea.

La predetta disposizione può essere applicata anche al personale in servizio nell’ufficio 
postale con meno di 5 dipendenti.

In tali casi sarà predisposto, a cura del responsabile dell’unità produttiva nella quale si 
svolge l’assemblea, l’elenco nominativo del personale che, libero dal servizio, ha parte-
cipato alla riunione, con l’indicazione della durata della stessa. Il responsabile dell’unità 
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produttiva da cui dipende il personale in questione accrediterà, sulla base delle segna-
lazioni, il numero di ore, o frazione di ore, da compensare con equivalente periodo di 
riposo, fino al limite massimo delle 10 ore annue. 

***

Nel rispetto del diritto di assemblea, lo svolgimento della medesima sarà teso ad evita-
re, per quanto possibile, disagio alla clientela, con particolare riferimento ai primi due 
giorni di pagamento pensioni.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Con riferimento alle previste intese territoriali le Parti effettueranno, entro un anno 

dalla sottoscrizione del CCNL, uno specifico incontro a livello nazionale finalizzato a 

verificare lo stato di avanzamento delle stesse. 

Art. 9 - Referendum

La Società deve consentire, nell’ambito aziendale, lo svolgimento, fuori dell’orario di 
lavoro, di referendum tra i lavoratori, sia generali che per categoria, su materie inerenti 
l’attività sindacale, indetti dalla R.S.U. ovvero, laddove non prevista, dalla R.S.A. nonché 
dalle OO.SS. stipulanti il presente CCNL, con diritto di partecipazione di tutti i lavoratori 
appartenenti alla unità produttiva e alla categoria particolarmente interessata.

Art. 10 - Locali delle Rappresentanze Sindacali Unitarie

La Società nelle unità produttive con almeno 200 dipendenti pone permanentemente 
a disposizione delle Rappresentanze Sindacali Aziendali/Unitarie e delle Organizzazioni 
Sindacali stipulanti, per l’esercizio delle loro funzioni, un idoneo locale comune ade-
guatamente attrezzato all’interno dell’unità produttiva o, in mancanza, nelle immedia-
te vicinanze di essa.

Nelle unità produttive con un numero inferiore di dipendenti le Rappresentanze Sinda-
cali Aziendali/Unitarie hanno diritto di usufruire, ove ne facciano richiesta, di un locale 
idoneo per le loro riunioni.

Art. 11 - Contributi sindacali

I. Le trattenute per contributi sindacali a favore delle OO.SS. stipulanti il CCNL vengo-
no operate dalla Società a titolo gratuito sulle retribuzioni dei lavoratori il cui rap-
porto di lavoro sia regolato dal presente contratto collettivo; le trattenute vengono 
effettuate in base a deleghe individuali, firmate dai singoli interessati.
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II. Le relative deleghe vengono inoltrate tramite raccomandata o tramite PEC, dalle 
Organizzazioni Sindacali alle quali va effettuato il versamento, alla struttura azien-
dale comunicata dalla Società, contestualmente alla sottoscrizione del CCNL e/o 
con comunicazione successiva in caso di variazione. 

III. Al fine di garantire la corretta gestione delle deleghe, le stesse devono necessaria-
mente contenere:

 - le generalità ed il codice fiscale del dipendente;
 - il numero di matricola;
 - l’Organizzazione Sindacale beneficiaria;
 - il mese e l’anno di decorrenza;
 - il luogo e la data del rilascio;
 - la firma del dipendente in originale;
 - il consenso per il trattamento dei dati personali;
 - la copia del documento identificativo valido del dipendente.

IV. Il versamento delle somme trattenute per contributi sindacali verrà effettuato dalla 
Società, sul conto corrente postale indicato dall’Organizzazione Sindacale benefi-
ciaria, non oltre il mese successivo a quello in cui la trattenuta stessa viene operata.

V. La misura della trattenuta non potrà essere inferiore a 0,80% determinato su mini-
mo tabellare più indennità di contingenza calcolata su 13 mensilità. La trattenuta 
di cui sopra non potrà essere inferiore allo 0,90% a decorrere dal mese di settem-
bre 2024 e all’1% a decorrere dal mese di settembre 2025.

VI. Le deleghe vengono rilasciate a tempo indeterminato e possono essere revocate 
in qualsiasi momento dai lavoratori. In tal caso la trattenuta viene a cessare dal 
mese successivo a quello nel quale la revoca stessa sia pervenuta alla Società. La 
revoca deve essere effettuata individualmente da ogni singolo interessato me-
diante atto scritto in originale, ordinatamente compilato, inviato a mezzo rac-
comandata o tramite PEC indirizzata alla struttura aziendale comunicata dalla 
Società, contestualmente alla sottoscrizione del CCNL e/o con comunicazione 
successiva in caso di variazione, e - separatamente - all’Organizzazione Sindacale 
interessata.

 La sola comunicazione all’Azienda dovrà essere corredata di una copia di un do-
cumento identificativo valido del dipendente interessato, nonché dalla copia della 
raccomandata di revoca inviata alla O.S. dalla quale si evinca il numero, la data e 
l’Ufficio di spedizione ovvero, in caso di invio tramite PEC, dalla mail di avvenuta 
ricezione.

VII. L’Azienda non darà seguito alle richieste di delega e di revoca non corredate da 
tutta la documentazione indicata nei punti III e VI del presente articolo ovvero 
effettuate con modalità diverse da quelle specificatamente previste.
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VIII. Le deleghe a favore delle OO.SS. stipulanti, in atto alla data dell’entrata in vigore 
del CCNL, conservano la loro validità e sono assoggettate alla disciplina del pre-
sente articolo. 

Art. 12 - Diritto di affissione

La Società colloca all’interno dei luoghi di lavoro, ed in ambienti accessibili a tutti i 
lavoratori, un albo a disposizione delle Rappresentanze sindacali per l’affissione di co-
municazioni a firma dei responsabili dei medesimi organismi sindacali.

I contenuti dell’informazione dovranno riguardare la materia sindacale e del rapporto 
di lavoro e devono rispettare le disposizioni di legge generali sulla stampa.

La Società provvederà a rimuovere il materiale di informazione o di propaganda affisso 
al di fuori delle apposite bacheche.

Poste Italiane S.p.A. consentirà ai lavoratori, con uno specifico link di pronta fruizio-
ne e immediata visibilità all’interno del proprio portale, l’accesso ad una sezione de-
nominata “Bacheca sindacale”, nella quale potranno essere inseriti esclusivamente i 
comunicati unitari delle Segreterie Nazionali delle Organizzazioni Sindacali stipulanti 
il presente CCNL.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti ritengono utile per il corretto svolgimento delle relazioni sindacali secondo i 

modelli condivisi che le comunicazioni affisse agli albi messi a disposizione delle Rap-

presentanze sindacali a norma del presente articolo, vengano inoltrate, a titolo infor-

mativo, anche alla direzione aziendale di riferimento. 

Inoltre, anche in considerazione dell’evoluzione tecnologica degli applicativi, le Parti si 

danno atto della necessità di avviare specifici momenti di approfondimento finalizzati 

alla verifica di ulteriori possibilità di fruizione della bacheca sindacale elettronica.

Art. 13 - Attività sindacale

Lo svolgimento dell’attività sindacale avrà luogo nelle forme e nei modi coerenti con le 
prerogative sindacali necessarie a garantire la massima informazione dei lavoratori e nel 
rispetto della normativa vigente, senza pregiudizio del normale svolgimento dell’attività 
aziendale e senza venir meno all’obbligo di rendere per intero la prestazione lavorativa.

I dirigenti delle R.S.U. ovvero, laddove non prevista, della R.S.A., nonché i dirigenti 
nazionali e territoriali delle Organizzazioni Sindacali stipulanti il presente CCNL potran-
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no accedere, durante l’orario di lavoro, nei luoghi in cui si svolge l’attività lavorativa 
nell’ambito dell’Unità Produttiva, nel rispetto di modalità che: a) non pregiudichino 
l’ordinario svolgimento del lavoro, avuto riguardo alle caratteristiche organizzative 
della Società stessa; b) siano conformi alle norme e disposizioni in materia di salute e 
sicurezza.

Art. 14 - Tutela e agibilità delle rappresentanze  
sindacali unitarie e aziendali 

Il trasferimento ad altra unità produttiva del dirigente della R.S.U. ovvero, laddove non 
prevista, della R.S.A. può essere disposto solo previo nulla osta delle Associazioni Sin-
dacali di appartenenza, salvi i casi di cambiamento di qualifica o categoria.

La disposizione di cui al punto precedente si applica fino alla fine dell’anno successivo 
alla data in cui è cessato l’incarico dirigenziale.

La materia delle agibilità e delle tutele dei dirigenti delle Organizzazioni Sindacali è 
regolata dalle disposizioni di legge - L. 300/1970 - e dai relativi accordi tra le Parti, 
tempo per tempo vigenti, nel pieno rispetto del principio di pari opportunità e di non 
discriminazione. 

NOTA A VERBALE

Le Parti precisano che la previsione di cui al secondo comma del presente articolo si ap-

plica esclusivamente ai dirigenti della R.S.U. ovvero, laddove non prevista, della R.S.A.

Art. 15 - Istituti di patronato

Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, riconosciuti dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, per l’adempimento dei compiti di cui alla L. n. 152 del 30 marzo 
2001 hanno diritto di svolgere, su un piano di parità, la loro attività all’interno della 
Società senza pregiudizio del normale svolgimento dell’attività lavorativa.

Art. 16 - Diritti sindacali del Personale che svolge la prestazione lavorativa 
in modalità agile e dei Telelavoratori

In relazione a quanto previsto dall’art. 27 e dall’art. 28 del presente contratto, ai dipen-
denti che svolgono la propria prestazione in modalità agile e nella forma del telelavoro 
verrà assicurata la piena partecipazione, anche in presenza, alle attività ed alle iniziative 
di natura sindacale svolte in Azienda, garantendo le comunicazioni con i rappresentan-
ti dei lavoratori. 
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In particolare, sarà assicurata:

• l’informazione in merito alle comunicazioni di carattere sindacale fornite dalle 
Rappresentanze sindacali unitarie e dalle Organizzazioni Sindacali stipulanti il 
presente CCNL e la partecipazione alle assemblee indette nell’unità produttiva di 
appartenenza, anche mediante l’utilizzo di adeguati strumenti tecnologici;

• A tal riguardo, l’unità produttiva di appartenenza del lavoratore agile e del 
telelavoratore verrà precisata sin dall’inizio in sede di perfezionamento dell’accordo 
individuale, in coerenza con gli accordi che verranno definiti tra le Parti in merito 
all’attivazione di specifici progetti di lavoro agile e di telelavoro;

• I lavoratori agili e i telelavoratori saranno inclusi nel calcolo per determinare le 
soglie per gli organismi di rappresentanza dei lavoratori, assicurando loro le stesse 
condizioni di partecipazione e di eleggibilità (elettorato attivo e passivo) alle 
elezioni per tutte le istanze rappresentative dei lavoratori.

NOTA A VERBALE

L’Azienda si impegna a porre in essere le azioni volte a favorire la partecipazione dei 

lavoratori agili e dei Telelavoratori ai referendum indetti dalle OO.SS. stipulanti il pre-

sente CCNL su materie inerenti l’attività sindacale.

Inoltre, le Parti confermano l’impegno ad approfondire gli aspetti del Lavoro Agile rela-

tivi alla sicurezza ed alle modalità di esercizio dei diritti sindacali, in coerenza con quanto 

previsto dall’art. 27 comma VII, dagli accordi tempo per tempo vigenti e dalle relative 

tempistiche e, comunque, entro 6 mesi dalla data di sottoscrizione del presente CCNL.

Art. 17 - Controversie collettive e procedure  
di raffreddamento e di conciliazione

A) Controversie collettive.

Le controversie aventi ad oggetto la disciplina del rapporto di lavoro e l’esercizio dei 
diritti sindacali, che riguardino una pluralità di dipendenti, dovranno essere sottoposte 
al tentativo di composizione da effettuarsi tra le singole Società e le OO.SS. stipulanti, 
escludendosi durante la fase di confronto il ricorso a qualsiasi forma di azione sinda-
cale e legale.
È esclusa dalla predetta procedura la materia attinente i licenziamenti collettivi, per la 
quale si applica la legge n. 223 del 1991.
Al realizzarsi della fattispecie di cui al primo comma della presente lettera A), ad inizia-
tiva delle OO.SS. nazionali stipulanti, mediante atto scritto contenente le motivazioni 
della controversia, si darà corso alla procedura di confronto secondo i tempi e le mo-
dalità disciplinate dall’art. 2, lett. B), del presente CCNL.
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Conflitti di lavoro.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, punto 2 della L. 146 del 1990, così come integra-
ta dalla Legge n. 83 del 2000 - secondo il quale nei contratti collettivi devono essere 
in ogni caso previste procedure di raffreddamento e di conciliazione obbligatorie per 
entrambe le Parti - ed al fine di favorire il regolare andamento delle relazioni industriali, 
prevenendo e riducendo quanto più possibile le situazioni conflittuali ed i conseguenti 
effetti negativi nei confronti della clientela, Poste Italiane S.p.A. e le OO.SS. osserveran-
no le procedure di raffreddamento e di conciliazione di seguito specificate.

1) Livello di Unità Produttiva.

Qualora insorga un conflitto collettivo di lavoro presso una Unità Produttiva, la R.S.U. 
interessata unitamente ad almeno una delle competenti strutture territoriali del Sinda-
cato apriranno la procedura di seguito indicata, dando in tal senso motivata comuni-
cazione scritta alla struttura aziendale dell’Unità Produttiva. 

Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comunicazione, l’Azienda av-
vierà con la Delegazione Sindacale di cui all’art. 6 lett. a) del presente CCNL, incontri 
finalizzati alla ricerca delle possibili soluzioni conciliative.

Dopo tre giorni successivi alla data del primo incontro, la procedura si intenderà co-
munque esaurita tra le Parti ad ogni conseguente effetto.

Ove la predetta procedura non si concluda con una conciliazione tra le Parti, si darà 
luogo ad un ulteriore tentativo di composizione tra le Parti a livello regionale. In tal 
senso l’Azienda, entro i 3 giorni successivi alla chiusura della procedura di cui al com-
ma che precede, avvierà con la Delegazione di cui all’art. 6, lett. b) del presente CCNL, 
incontri finalizzati alla ricerca di possibili soluzioni conciliative.

La procedura di cui ai commi che precedono, in tutte le sue fasi, si intende comunque 
esaurita e conclusa tra le Parti decorsi 12 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, a 
partire dal primo incontro a livello di Unità Produttiva.

Ove il conflitto a livello di Unità Produttiva insorga su materie già oggetto delle pro-
cedure di cui all’art. 2, lett. B), entro i 3 giorni successivi alla ricezione della comunica-
zione di cui al comma 1 del presente punto 1, l’Azienda fisserà l’incontro con la Dele-
gazione sindacale di cui all’art. 6, lett. a) del presente CCNL al fine di ricercare possibili 
soluzioni conciliative. In caso di esito negativo si darà luogo, entro i successivi 3 giorni, 
ad un ulteriore tentativo di conciliazione a livello regionale con la Delegazione di cui 
all’art 6, lett. b) del presente CCNL.

La procedura di cui al comma che precede si intende comunque esaurita e conclusa tra 
le Parti decorsi 7 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro 
tenutosi a livello di Unità Produttiva. 
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Durante l’espletamento della procedura di cui sopra le Parti si asterranno da ogni azio-
ne diretta.

2) Livello regionale

Qualora insorga un conflitto collettivo di lavoro presso più Unità Produttive di una 
stessa regione, la Segreteria Regionale dell’O.S. stipulante interessata darà in tal senso 
motivata comunicazione scritta alla struttura R.U. di Regione dell’Azienda, chiedendo 
l’attivazione della procedura di seguito indicata.

Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comunicazione, l’Azienda av-
vierà con la Delegazione Sindacale di cui all’art. 6, lett. b) del presente CCNL, incontri 
finalizzati alla ricerca delle possibili soluzioni conciliative.

Dopo 8 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro la pro-
cedura si intenderà comunque esaurita e conclusa tra le Parti ad ogni conseguente 
effetto.

Ove il conflitto di lavoro insorga su materie già oggetto delle procedure di cui all’art. 
2, lett. B) del presente CCNL, la procedura di cui al comma che precede dovrà ritenersi 
conclusa dopo 6 gg. lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro.

Durante l’espletamento delle procedure di cui sopra le Parti si asterranno da ogni azio-
ne diretta.

3) Livello nazionale

Qualora insorga un conflitto collettivo che interessi più regioni, la Segreteria Nazionale 
della O.S. stipulante interessata darà in tal senso motivata comunicazione scritta, con 
effetto nei confronti di tutte le OO.SS. stipulanti, alla struttura centrale di Risorse Uma-
ne chiedendo l’attivazione della procedura di seguito indicata.

Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comunicazione, l’Azienda darà 
corso ai conseguenti incontri finalizzati alla ricerca delle possibili soluzioni conciliative.

Dopo dieci giorni successivi alla data del primo incontro tra le Parti, la procedura si 
intenderà comunque esaurita e conclusa ad ogni conseguente effetto.

Ove il conflitto di lavoro insorga su materie già oggetto delle procedure di cui all’art. 
2, lett. B) del presente CCNL, la procedura di cui al comma che precede dovrà ritenersi 
conclusa dopo 5 gg. successivi alla data del primo incontro.

Le Parti si danno atto che con le procedure di cui alla lettera B) del presente articolo 
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hanno inteso dare anche applicazione alle previsioni vigenti in materia di “procedure di 
raffreddamento e di conciliazione” di cui alla Legge n. 83 del 2000. 
Le Parti hanno sottoposto alla competente Commissione di Garanzia le norme di cui al 
presente articolo, ai fini della valutazione di cui all’art. 13, lett. a) della legge 146/90, 
così come modificata ed integrata dalla legge 83/2000 e, in caso di modifiche dell’as-
setto organizzativo e/o societario del Gruppo Poste che incidano sull’ambito di ap-
plicazione della suindicata legge, si impegnano a rivedere la presente disciplina e a 
sottoporla nuovamente alla Commissione di Garanzia.

DICHIARAZIONE A VERBALE

In considerazione dell’evoluzione dello scenario di contesto, entro 6 mesi dalla data 

di sottoscrizione del presente CCNL, le Parti si impegnano ad incontrarsi per avviare 

un’analisi congiunta rispetto ai necessari interventi sulla disciplina relativa all’esercizio 

del diritto di sciopero attualmente prevista dalla Regolamentazione Provvisoria del Set-

tore Poste di cui alle delibere n. 2/37 del 7/03/2002 e n. 07/772 del 20/12/2007 della 

Commissione di Garanzia dell’attuazione della Legge sullo Sciopero nei Servizi Pubblici 

Essenziali. 
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CAPITOLO III -  
 

DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO

Premessa

Le Parti, in considerazione dei fenomeni di evoluzione ed ammodernamento del mercato 
e delle organizzazioni del lavoro, ritengono necessario adottare politiche dell’occupazio-
ne in grado di coniugare nei dispositivi che seguono il ricorso alle diverse tipologie con-
trattuali di lavoro con la sicurezza di adeguati livelli occupazionali ed economico-sociali.

Attraverso l’adozione di tali politiche le Parti intendono impegnarsi a favore di una mi-
gliore qualità del lavoro, da misurarsi non solo con riferimento a specifiche caratteristiche 
dei singoli rapporti di lavoro, ma anche alle chances che a questi si associano di ulteriore 
progresso nel mercato del lavoro, innanzitutto in termini di prospettive lavorative future.

Le Parti hanno un interesse convergente a perseguire una migliore qualità del lavoro, in 
una logica di valorizzazione e motivazione delle risorse umane, quale capitale strategi-
co, che ne metta in risalto le potenzialità e la produttività.

Le Parti - in linea con l’obiettivo di una crescita sostenibile con più posti di lavoro di 
migliore qualità - si danno atto che la disciplina degli istituti inerenti la costituzione del 
rapporto di lavoro previsti nel presente Contratto contribuisce a garantire specifiche 
forme di lavoro non disgiunte da adeguati livelli di sicurezza sopra citati, ad agevolare 
l’introduzione di un’organizzazione del lavoro moderna e a sostenere e favorire il pro-
cesso aziendale di adeguamento ai mutamenti strutturali in campo economico.

Nel perseguire tali obiettivi comuni ed in coerenza con i più recenti orientamenti legislativi, 
le Parti condividono la comune intenzione di riconoscere ed aderire ai valori ispiratori delle 
politiche attive del lavoro e delle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

L’Azienda conferma altresì che orienterà i propri comportamenti al rispetto del princi-
pio di non discriminazione dei lavoratori, inteso nella sua più ampia accezione. In tal 
senso, sia nella fase di assunzione che nel corso dello svolgimento del rapporto di lavo-
ro, la valutazione delle risorse è effettuata avendo riguardo all’attitudine professionale 
al ruolo, prescindendo da ogni fatto non rilevante a tali fini e indipendentemente da 
nazionalità, sesso, razza o origine etnica, opinioni politiche, religiose o sindacali non-
ché tendenze sessuali.

Riconoscendo l’importanza di tali valori, l’Azienda garantisce di improntare ai suddetti prin-
cipi anche la relazione con l’esterno, facendosene promotrice in tutte le sedi opportune.

Le Parti inoltre, ritengono necessario individuare momenti congiunti di monitoraggio, 
analisi e verifica sulla materia, assicurando, qualora dovessero verificarsi modifiche od in-
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tegrazioni di legge, l’attivazione di specifici incontri al fine di esaminare i contenuti e le 
compatibilità delle nuove discipline con le disposizioni contrattuali ed individuare modalità, 
tempistiche e procedure che ne consentano l’eventuale differente applicabilità in Azienda.

Parimenti, qualora dalle evoluzioni legislative sopra richiamate dovesse scaturire la de-
finizione di ulteriori tipologie e forme contrattuali, le Parti si impegnano ad approfon-
dire ed analizzare i contenuti delle stesse ed a valutarne la eventuale applicabilità.

Art. 18 - Assunzione

I. Le assunzioni del personale sono effettuate in conformità alle disposizioni di legge 
e del presente contratto; prima dell’assunzione il lavoratore può essere sottoposto 
a visita medica di idoneità al lavoro, secondo le modalità stabilite dalle previsioni 
legislative tempo per tempo vigenti.

II. All’atto dell’assunzione, la Società comunica al lavoratore per iscritto: 

 - la data di assunzione; 
 - l’inquadramento professionale;
 - il luogo e la sede di lavoro, fatto salvo quanto previsto dall’art. 40 del presente 

CCNL con riferimento all’istituto del “trasfertismo”;
 - la struttura/funzione aziendale di assegnazione;
 - il trattamento economico iniziale;
 - la durata dell’eventuale periodo di prova.

III. Nella lettera di assunzione è inoltre specificato che al lavoratore vengono messi a 
disposizione, attraverso gli strumenti all’uopo individuati e resi noti dall’Azienda al 
dipendente medesimo e alle OO.SS. stipulanti il presente contratto, il vigente CCNL 
nonché tutta la documentazione essenziale ai fini dello svolgimento del rapporto 
di lavoro, ivi compresa quella in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008.

IV. All’atto dell’assunzione al lavoratore vengono consegnati il Codice Etico aziendale 
nonché i moduli informativi relativi al Fondo Sanitario e alla Previdenza Comple-
mentare e quelli utili alla scelta relativa alla destinazione del TFR. 

 L’Azienda si impegna a contattare almeno 30 giorni prima della scadenza dei sei 
mesi utili ai fini del conferimento del TFR il dipendente che non abbia presentato il 
modulo per la scelta di destinazione del trattamento di fine rapporto.

V. Ai fini dell’assunzione il lavoratore deve presentare i seguenti documenti:

 - documento di identificazione; 
 - certificato del casellario giudiziale penale rilasciato dalla Procura della 

Repubblica di data non anteriore a sei mesi; 
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 - certificato degli studi compiuti;
 - certificato di nascita, di cittadinanza, di residenza e di stato di famiglia 

(l’interessato dovrà comunicare anche l’eventuale domicilio di cui agli articoli 43 
e seguenti del Codice Civile nonché il domicilio fiscale, se diversi dalla residenza);

 - copia del codice fiscale;
 - per i lavoratori extracomunitari, permesso di soggiorno in corso di validità che 

abiliti allo svolgimento di lavoro subordinato; 
 - eventuali certificazioni attestanti l’abilitazione allo svolgimento dell’attività 

lavorativa, richiesta dal ruolo professionale per il quale si procede all’assunzione;
 - la documentazione necessaria ai sensi delle disposizioni di legge, ai fini 

amministrativi, fiscali e/o previdenziali.

VI. La seguente documentazione può essere sostituita da autocertificazione resa con 
le modalità di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445:

 - certificato di nascita;
 - certificato di cittadinanza, esclusivamente per i cittadini italiani;
 - certificato di residenza;
 - certificato di stato di famiglia.

VII. Il lavoratore dovrà comunicare tempestivamente, attraverso gli strumenti messi a 
disposizione e resi noti dall’Azienda, gli eventuali successivi mutamenti di residen-
za e/o domicilio. 

VIII. Le procedure di assunzione dovranno avvenire nel rispetto delle finalità e delle di-
sposizioni del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
del Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali (2016/679/UE).

IX. All’avvio del contratto di lavoro l’Azienda si impegna a erogare la formazione ob-
bligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

NOTA A VERBALE 

Al fine di consentire all’Azienda i corretti adempimenti amministrativi e fiscali, il dipen-

dente si impegna a comunicare - attraverso gli appositi strumenti messi a disposizione e 

resi noti dall’Azienda - eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare.

***

In caso di decesso del dipendente in costanza di rapporto di lavoro, che abbia compor-
tato la perdita dell’unica fonte di reddito della famiglia, la Società si impegna - entro 
un termine massimo di 6 mesi dalla richiesta e ove possibile nella provincia di residenza 
- ad avviare l’iter assunzionale nei confronti del coniuge o di uno dei figli che abbiano 
presentato domanda entro 24 mesi dall’evento e che entro il medesimo termine risulti-
no in possesso dei requisiti necessari per l’assunzione in attività produttiva.
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L’Azienda si impegna a convocare, entro il primo quadrimestre di ciascun anno, uno 
specifico incontro con le OO.SS. stipulanti il CCNL nel corso del quale si fornirà infor-
mativa sul processo in oggetto.

Art. 19 - Periodo Di Prova

I. Il lavoratore assunto in servizio può essere soggetto ad un periodo di prova.

II. La durata massima del periodo di prova è fissata nei seguenti termini:

 - quarantacinque giorni per i lavoratori appartenenti al livello F;
 - tre mesi per i lavoratori appartenenti ai livelli E, D, C, B;
 - sei mesi per i lavoratori appartenenti al livello A.

 I suddetti periodi sono calcolati avendo a riferimento il calendario comune. Nel 
caso in cui la scadenza del periodo di prova coincida con una giornata festiva, resta 
fermo il termine in pari data essendo, in tale ipotesi, esclusa la proroga al primo 
giorno feriale successivo.

 Il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale dovrà garantire in 
termini di giorni lavorativi un periodo di prova di pari durata a quello previsto per 
il personale a tempo pieno.

III. Nel caso in cui il periodo di prova venga interrotto per causa di malattia, il la-
voratore sarà ammesso a completare il periodo di prova stesso ove le assenze, 
cumulativamente, non abbiano superato i 30 giorni di calendario per la prova di 
durata massima trimestrale e 60 giorni di calendario per quello di durata massima 
semestrale. Il periodo di prova resta altresì sospeso in caso di infortunio sul lavoro; 
in tal caso il lavoratore sarà ammesso a completare il periodo di prova stesso ove le 
assenze, cumulativamente, non abbiano superato la durata di sei mesi.

IV. Non sono ammesse né la protrazione, né la rinnovazione del periodo di prova, 
salvo quanto previsto al comma III che precede e laddove la Società ritenga giusti-
ficata l’assenza stessa (a titolo esemplificativo, nei casi di fruizione del congedo di 
maternità/paternità); in tali ipotesi il periodo di prova verrà protratto per un tempo 
corrispondente alla durata dell’assenza.

V. Le assenze riconosciute come causa di sospensione sono soggette allo stesso trat-
tamento economico previsto per il corrispondente personale non in prova.

VI. Durante il periodo di prova il trattamento economico non può essere inferiore a 
quello minimo fissato per il livello nel quale il dipendente è stato assunto. Durante 
detto periodo verranno assicurati al personale almeno 3 giorni di addestramento/
formazione, laddove necessario in relazione alla specifica attività lavorativa.
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VII. Nel corso del periodo di prova il rapporto di lavoro può essere risolto, in qualsiasi 
momento, da ciascuna delle due parti stipulanti senza obbligo di preavviso, con 
diritto al TFR e alle connesse competenze di fine lavoro.

VIII. Qualora la risoluzione avvenga per dimissioni in qualunque momento, oppure per 
iniziativa della Società durante il primo mese, la retribuzione viene corrisposta per 
il solo periodo di servizio prestato. Qualora la risoluzione da parte dell’Azienda 
avvenga invece oltre il termine predetto, viene corrisposta al dipendente la retri-
buzione fino alla metà o alla fine del mese in corso, a seconda che la risoluzione 
stessa avvenga entro la prima o la seconda quindicina del mese.

IX. Trascorso il periodo di prova senza che da una delle parti il rapporto di lavoro sia 
stato risolto, il lavoratore si intende confermato in servizio e gli verrà riconosciuta 
l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti.

Art. 20 - Classificazione del personale

Il personale, in relazione al diverso grado di partecipazione al processo produttivo 
aziendale, al differente apporto professionale richiesto e alle diverse responsabilità 
connesse ad ogni funzione aziendale, è inquadrato in 6 livelli professionali:

LIVELLO PROFESSIONALE

F

E

D

C

B

A

L’inquadramento del personale avviene sulla base di declaratorie generali, ruoli ed 
esemplificazioni di figure professionali.

Le Parti si danno atto che le figure professionali sono da ritenersi esemplificative e che 
la descrizione delle attività dei ruoli non ha carattere esaustivo. 

Le declaratorie, i ruoli e le figure professionali descritti consentono per analogia di in-
quadrare le ulteriori figure professionali non indicate nel presente CCNL.

Nell’ambito delle predette declaratorie vengono individuate alcune figure professionali 
che, in relazione all’esperienza maturata ed alla conseguente completezza nel ruolo, 
vengono distinte in “junior” e “senior”.
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Le Parti convengono che per il passaggio a “senior” è necessario maturare un’esperien-
za professionale riferita ai principali aspetti della mansione assegnata per un periodo di 
22 mesi di effettivo svolgimento delle stesse mansioni. Azienda e OO.SS. convengono 
altresì che per i lavoratori a tempo parziale con riduzione della prestazione lavorativa 
su base settimanale, mensile e/o annua (cd part-time ex verticali) la maturazione della 
seniority avviene trascorso un periodo di effettivo svolgimento delle stesse mansioni 
calcolato - in considerazione della propria percentuale di occupazione - proporzional-
mente rispetto ai 22 mesi previsti per il corrispondente personale full-time.

Tale esperienza sarà supportata anche da idonei percorsi formativi finalizzati al consoli-
damento nello specifico ruolo ed all’acquisizione delle competenze distintive.

Per il personale in servizio con contratto a tempo indeterminato che al momento della 
assegnazione alla mansione di tipo “junior” abbia già maturato almeno 24 mesi di 
anzianità aziendale il suindicato periodo di seniority è convenzionalmente ridotto a 6 
mesi. 

Con riferimento ai criteri utili per il passaggio a “senior”, le Parti convengono che, per i 
lavoratori full-time nonché per quelli part-time con riduzione della prestazione lavorati-
va su base giornaliera (cd part-time ex orizzontali), per ciascun mese di calendario, ogni 
periodo di assenza a giornata intera complessivamente superiore a 15 giorni e sino a 30 
giorni determina la mancata maturazione da parte del lavoratore della corrispondente 
mensilità utile ai fini del suddetto passaggio, con conseguente slittamento del periodo 
necessario ai fini del raggiungimento del livello superiore.

In relazione a quanto sopra, non sono considerate le assenze effettuate a titolo di ferie, 
festività soppresse, PIR e permessi per smonetizzazione delle festività coincidenti con 
la domenica, anche eccedenti i 15 giorni nonché i periodi di congedo di maternità ob-
bligatoria e di paternità alternativo, nei limiti di 5 mesi e 1 giorno; inoltre, per quanto 
attiene alla singola giornata lavorativa utile ai fini del computo del periodo necessario 
per il passaggio a “senior” non rileva l’eventuale mancata percezione di indennità con-
nesse allo svolgimento della mansione.

Declaratorie 

LIVELLO F

Lavoratori che svolgono attività semplici, con conoscenze elementari ed attività tec-
nico-manuali con conoscenze non specialistiche; tali attività, manuali e non, presup-
pongono conoscenze tecniche non specifiche o, se di natura amministrativa o tecnica-
contabile, di mero supporto manuale o di contenuto puramente esecutivo. Può essere 
richiesto l’utilizzo di mezzi, strumenti, apparecchiature di uso semplice.
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Ruoli

Addetto di Base

Lavoratori che svolgono servizi di vigilanza, anticamera, portineria e collegamenti in-
terni; servizi di archivio, protocollo, copia ed operazioni connesse, anche con l’uso di 
strumenti meccanici o informatici; mansioni di operaio comune.

Figure professionali esemplificative
Addetto Guardiania e Accessi

LIVELLO E 

Lavoratori che operano nel business di base o in attività di supporto, a contatto o meno 
con la clientela, con conoscenze generiche di carattere tecnico pratico, che svolgono in 
autonomia attività esecutive e tecniche con contenuti professionali di natura operativa, 
con capacità di utilizzazione di strumenti semplici e complessi, sulla base di processi 
definiti e/o di istruzioni dettagliate.

Ruoli 

Addetto junior

Lavoratori che, nei diversi Centri di Produzione, Uffici di Recapito e Postali e nelle Strut-
turwe di Staff, nell’ambito di processi produttivi e procedure definite, svolgono attività 
esecutive, tecniche, di supporto e/o operative, connesse a tutte le diverse operazioni 
del ciclo di lavorazione dei prodotti.

Figure professionali esemplificative
Addetto Produzione junior

Portalettere junior

Addetto Staff junior

LIVELLO D 

Lavoratori che svolgono attività esecutive e tecniche, con conoscenze specifiche, re-
sponsabilità personali e di gruppo, con contenuti professionali di parziale o media 
specializzazione. Comprende i lavoratori che, impegnati direttamente nel business di 
base o in attività di supporto, svolgono attività a contatto o meno con la clientela 
che presuppongono adeguata preparazione professionale con capacità di utilizzo di 
strumenti semplici e complessi e che richiedono preparazione tecnico-professionale 
di parziale o media specializzazione e capacità di autonomia operativa nei limiti dei 
regolamenti di esecuzione.
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Ruoli 

1) Addetto - Addetto senior

Lavoratori che, nei diversi Centri di Produzione, Uffici di Recapito e Postali e nelle Strut-
ture di Staff, nell’ambito di processi produttivi e procedure definite, hanno matura-
to una significativa esperienza professionale per un periodo complessivo di effettivo 
svolgimento delle stesse mansioni secondo le tempistiche previste al sesto e ottavo 
capoverso del presente articolo.

Figure professionali esemplificative
Addetto Accettazione Grandi Clienti

Addetto Produzione senior

Portalettere senior

Addetto Staff senior

Addetto Trasporti

Addetto Back Office

2) Operatore junior 

Lavoratori che, in diversi ambienti organizzativi aziendali, svolgono nell’ambito di pro-
cedure definite, attività amministrative, tecniche o gestiscono le relazioni con i clienti 
fornendo informazioni sui prodotti o effettuando le operazioni richieste.

Figure professionali esemplificative
Operatore Sportello junior

Operatore Assistenza junior

Operatore Back Office junior

LIVELLO C

Lavoratori che, in possesso di conoscenze specifiche qualificate, svolgono attività di 
carattere tecnico-amministrativo-commerciale o tecnico-assicurativo, di coordinamen-
to di lavoratori o particolari incarichi di responsabilità. Nell’ambito di tali attività ef-
fettuano operazioni complesse in piena autonomia e con potere di iniziativa nell’am-
bito di procedure definite e disposizioni dei responsabili gerarchici. 

Ruoli 

1) Operatore - Operatore senior

Lavoratori che, in diversi ambienti organizzativi aziendali, hanno maturato una significa-
tiva esperienza professionale per un periodo complessivo di effettivo svolgimento delle 
stesse mansioni, secondo le tempistiche previste al sesto e ottavo capoverso del presente 
articolo, nell’ambito di procedure definite, espletando attività tecnico-amministrative e 
gestendo le relazioni con i clienti o che svolgano attività tecnico-assicurative.
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Figure professionali esemplificative
Operatore Sportello senior

Operatore Staff

Operatore Accettazione Grandi Clienti

Operatore Front End senior

Operatore Doganale

Operatore Assistenza senior

Operatore Back Office senior

Operatore Liquidatore

Operatore Amministrazione del Personale

2) Coordinatore

Lavoratori che coordinano le risorse assegnate individuando soluzioni tecnico-operative 
utili alla gestione, all’addestramento ed al supporto della squadra; presidiano la corretta 
esecuzione delle attività operative e fungono da interfaccia con le figure preposte ge-
rarchicamente al livello superiore per la segnalazione e risoluzione di eventuali criticità.

Figure professionali esemplificative
Caposquadra Recapito

Caposquadra

Direttore Ufficio Postale Monoperatore 

LIVELLO B

Lavoratori che, in possesso di conoscenze specialistiche, svolgono funzioni inerenti at-
tività tecnico/specialistiche anche in ambito assicurativo ovvero funzioni di gestione, 
guida e controllo con responsabilità di un gruppo di lavoratori, con facoltà di decisione 
nell’ambito di un’autonomia funzionale circoscritta da direttive superiori, norme o pro-
cedure aziendali, idonee anche a supportare i processi decisionali.

Ruoli

1) Supervisor

Lavoratori che, in diversi ambienti organizzativi aziendali, sono responsabili della ge-
stione di risorse umane e rispondono direttamente degli obiettivi del gruppo assegnati 
dall’Azienda; fungono da punto di riferimento professionale supportando il gruppo 
di persone coordinate nello svolgimento delle attività e ripartiscono le attività rispetto 
ai carichi di lavoro; rilevano le esigenze formative/addestramento del team seguito, in 
relazione a nuovi prodotti, servizi, procedure. 

Figure professionali esemplificative
Tutor 

Responsabile Turno Centro di Smistamento
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Responsabile Turno Sistemi Informativi

Direttore Ufficio Postale 

Responsabile Centro Distribuzione

Responsabile Centro Logistico

2) Specialista

Lavoratori che possiedono un know-how specialistico e che, in diversi ambienti orga-
nizzativi aziendali, nei limiti delle direttive dei propri superiori, forniscono supporto di 
tipo specialistico in relazione a specifiche tematiche in progetti e/o processi di lavoro, 
interfacciandosi con le funzioni aziendali di riferimento. 

Figure professionali esemplificative 
Specialista Produzione

Specialista Monitoraggio Qualità e Audit Processi

Specialista Consulente Finanziario

Specialista Consulente Mobile

Specialista Gestione Operativa Territoriale 

Specialista Staff

Specialista Back Office

Specialista Assistenza Clienti

Specialista Liquidatore 

LIVELLO A - Quadri

Lavoratori con elevata preparazione professionale, ampia autonomia, alto grado di spe-
cializzazione, responsabilità diretta nell’attuazione degli obiettivi della Società, cui sono 
attribuiti compiti di rilevante importanza. Appartengono a questo livello i dipendenti che 
hanno la gestione e la responsabilità di strutture organizzative di rilievo, o ai quali, in 
relazione all’elevato contenuto specialistico della professionalità, sono attribuite funzioni 
organizzative in ambito commerciale o progetti di interesse strategico per la Società, che 
comportino attività di studio, consulenza, progettazione, programmazione, pianificazio-
ne, ricerca e applicazione di metodologie innovative della massima rilevanza. 

All’interno del presente livello professionale sono individuate due distinte posizioni 
retributive: A2 ed A1.

Posizione Retributiva A2

Ruoli 
1) Responsabile di Struttura

Lavoratori che sono responsabili di strutture organizzative e della gestione di risorse 
umane/economiche e che rispondono direttamente degli obiettivi assegnati dall’Azien-
da. Nell’ambito di tale profilo professionale le attività svolte presuppongono relazioni 
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all’interno e/o all’esterno della Società e la conoscenza delle politiche strategiche e di 
sviluppo aziendale.

Figure professionali esemplificative 
Direttore Ufficio Postale A2

Responsabile Centro Distribuzione

Responsabile Centro Logistico

Capo Settore Operativo

2) Professional

Lavoratori che coordinano strutture commerciali con responsabilità diretta sugli obiet-
tivi nel territorio di competenza e/o che possiedono un elevato know-how specialistico 
e, in diversi contesti organizzativi aziendali, contribuiscono con il proprio supporto 
professionale al mantenimento di elevati standard qualitativi. L’attività di tali figure 
professionali è caratterizzata da supporto consulenziale e/o interpretativo, analisi e 
studio, progettazione e indirizzo in relazione a specifiche tematiche, ovvero da promo-
zione commerciale di prodotti e servizi di business.

Figure professionali esemplificative
Venditore Imprese

Building Manager

Referente Commerciale di Zona

Referente Territoriale Ambito Qualità

Capo Settore Back Office

Venditore Pubblica Amministrazione Locale

Posizione Retributiva A1

Ruoli 
1) Responsabile di Struttura Complessa

Lavoratori che, in ambienti organizzativi eterogenei e complessi, sono responsabili del-
la gestione di risorse umane ed economiche e rispondono direttamente degli obiettivi 
assegnati dall’Azienda, anche di natura commerciale. Nell’ambito di tale profilo pro-
fessionale le attività svolte presuppongono relazioni all’interno e/o all’esterno della 
Società di elevata complessità e la piena conoscenza delle politiche strategiche e di 
sviluppo aziendale.

Figure professionali esemplificative
Responsabile Centro Distribuzione

Responsabile Centro Logistico

Responsabile Gestione Operativa di Filiale 

Responsabile Commerciale Privati di Filiale

Direttore Ufficio Postale A1

Responsabile Nodo di Rete
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Responsabile Venditori Imprese

Responsabile Venditori Pubblica Amministrazione Locale 

2) Professional Master

Lavoratori che coordinano strutture commerciali con responsabilità diretta su obiettivi 
di rilevante complessità economica in aree geografiche di grandi dimensioni e/o che 
possiedono un elevato know-how specialistico fungendo, in diversi contesti organiz-
zativi aziendali, da punto di riferimento in progetti e/o processi di lavoro di rilevante 
importanza. Nell’ambito della propria professionalità contribuiscono a supportare le 
politiche aziendali, anche commerciali, attraverso attività di consulenza, progettazione 
e indirizzo.

Figure professionali esemplificative
Professional Master Engineering

Referente Territoriale Ambito Recapito

Referente Territoriale Servizi di Supporto

Referente Territoriale Sicurezza e Infrastrutture

Venditore Specialista

Venditore Business

Mobilità Professionale 

In relazione alle esigenze tecnico-produttive dei diversi contesti organizzativi e alla ne-
cessità di conseguire nei medesimi un livello comune di professionalità, atto ad evitare 
la parcellizzazione dei compiti nei processi di lavoro, la Società favorirà lo sviluppo 
orizzontale dei lavoratori in posizioni di pari livello di inquadramento, in coerenza con 
le disposizioni legislative in materia di equivalenza delle mansioni.

In tale ottica, fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici eventualmente previsti 
per le specifiche attività nonché l’erogazione da parte dell’Azienda della formazione 
prevista per le diverse mansioni, al fine di perseguire l’accrescimento delle competenze 
delle risorse nel tempo, si terrà comunque conto della professionalità e del grado di 
specializzazione già acquisito.
I meccanismi di fungibilità orizzontale delle risorse potranno applicarsi all’interno dello 
stesso ambito organizzativo ovvero tra ambiti organizzativi diversi, valutando priorita-
riamente eventuali richieste dei lavoratori; tali meccanismi saranno improntati:

• a favorire il passaggio da attività operative verso attività a più alto contenuto 
professionale;

• a consentire l’ampliamento complessivo delle competenze tecniche e/o trasversali 
mediante l’adibizione a figure professionali diverse anche nell’ambito della 
medesima Struttura Operativa;

• ad agevolare il ricorso ai meccanismi di diversificazione dell’attività lavorativa, al 
fine di incentivare una più ampia condivisione delle competenze, delle conoscenze 
e delle esperienze aziendali.
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Con riferimento a quanto sopra, Azienda e OO.SS. condividono che la variazione di 
mansioni tra ambiti organizzativi diversi, quando non volontaria, debba essere dispo-
sta per comprovate ragioni tecniche, organizzative e/o produttive; le Parti convengono 
altresì che in tali casi la risorsa coinvolta potrà chiedere all’Azienda un riesame del 
provvedimento, anche avvalendosi dell’assistenza sindacale.

Criteri di accesso ai livelli professionali 

La Società, per la copertura di esigenze rilevate nelle diverse posizioni interne, valoriz-
zerà la ricerca e lo sviluppo delle risorse interne utilizzando sistemi integrati di selezio-
ne, formazione e valutazione del potenziale e delle competenze. Nelle fasi di ricerca 
verranno utilizzate metodologie che si ispireranno a criteri oggettivi con l’obiettivo 
condiviso della migliore coniugazione dello sviluppo aziendale e professionale dei di-
pendenti e della valorizzazione dell’esperienza maturata.

In particolare, i criteri di accesso ai livelli professionali di maggiore responsabilità, iden-
tificati essenzialmente nei Quadri, sono ispirati a principi di riferimento coerenti con gli 
obiettivi strategici della Società, nella consapevolezza che tali figure costituiscono un 
riferimento organizzativo fondamentale per il presidio dei processi ed il raggiungimen-
to dei risultati aziendali.

Mutamento temporaneo di mansioni

In applicazione dell’art. 2103 del codice civile, come modificato dall’art. 13 della Legge 
20 maggio 1970, n. 300 e dalle successive disposizioni legislative in materia, in caso di 
assegnazione a mansioni superiori a quelle del livello di appartenenza, l’Azienda prov-
vede preventivamente all’erogazione della formazione eventualmente prevista, ricono-
scendo al lavoratore il trattamento economico corrispondente alla mansione superiore 
svolta. Tenuto conto della particolare rilevanza della tematica e delle complessive impli-
cazioni per le risorse nell’assegnazione a nuove mansioni, l’Azienda garantisce altresì, 
decorso un periodo di tre mesi, l’attribuzione del relativo livello inquadramentale, fatto 
salvo il caso in cui l’assegnazione abbia avuto luogo per la sostituzione di lavoratore 
assente con diritto alla conservazione del posto. Resta fermo quanto previsto al succes-
sivo art. 21 con riferimento alle attività riconducibili alla categoria dei Quadri.

Commissione Nazionale Paritetica per la Classificazione Professionale 

In relazione al sistema di classificazione professionale previsto dal presente articolo e 
alla esigenza di curarne la corretta manutenzione con riferimento alla nascita ed evo-
luzione di nuove figure professionali, le Parti convengono che le modifiche che tempo 
per tempo si rendano necessarie vengano portate all’attenzione della Commissione 
Nazionale Paritetica per la classificazione professionale, composta da 6 componenti 
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in rappresentanza delle OO.SS. firmatarie del presente contratto e 6 componenti in 
rappresentanza delle Aziende che applicano il presente CCNL.

La Commissione si riunisce con cadenza almeno annuale, ferma restando la possibili-
tà per ciascuna delle Parti di richiederne la convocazione anticipatamente rispetto al 
termine previsto. Inoltre, le Parti convengono che ogni qual volta si renda necessario 
intervenire sulle figure professionali in relazione all’individuazione di nuove attività o 
di cambiamenti organizzativi, la Commissione sarà convocata al fine di valutarne con-
testualmente gli impatti sulla Classificazione Professionale. A tal fine l’Azienda si impe-
gna a produrre, nell’ambito dei lavori della Commissione medesima, le job description 
delle figure professionali coinvolte. Alla Commissione è demandato, altresì, il compito 
di condurre attività di osservazione e studi sull’evoluzione delle professionalità esistenti 
all’interno delle aziende, anche attraverso progetti ed analisi comparate sui principali 
scenari di riferimento.

La Commissione effettuerà, infine, con cadenza annuale una specifica analisi anche in 
ordine al tema della Mobilità professionale di cui al presente articolo, con particolare 
riferimento agli aspetti della fungibilità orizzontale.

Nell’ambito delle proprie competenze, la Commissione - in coerenza con la nascita dei 
nuovi progetti sperimentali e dei processi di innovazione tecnologica/organizzativa - 
potrà formulare proposte per favorire l’avvio di progetti formativi inerenti allo sviluppo 
e all’evoluzione delle figure professionali. 

Art. 21 - Quadri

I. Ai sensi e per gli effetti della legge 13 maggio 1985 n.190 e delle successive di-
sposizioni legislative in materia sono definiti Quadri i dipendenti che, pur non ap-
partenendo alla categoria dei dirigenti, rivestono un ruolo centrale e svolgono 
con carattere continuativo funzioni di rilevante importanza ai fini dello sviluppo e 
dell’attuazione degli obiettivi della Società.

II. I requisiti di appartenenza alla categoria sono individuati nella declaratoria del 
livello A, di cui all’art. 20 del presente contratto.

III. Con riferimento al personale appartenente al livello professionale A, in ragione 
della particolare rilevanza attribuita alla figura del Quadro in Azienda, nell’ambito 
dell’attività dell’Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale, 
potranno essere promossi specifici progetti formativi finalizzati alla crescita ed allo 
sviluppo delle professionalità e delle competenze. 

IV. L’Azienda si impegna, inoltre, a valutare eventuali proposte avanzate dai singoli 
lavoratori in ordine ad iniziative formative mirate ad accrescere specifiche compe-
tenze professionali.
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 In tale ambito saranno inoltre valutate, compatibilmente con le esigenze organiz-
zative della Società, le prioritarie necessità formative espresse da ciascun Quadro. 

V. Nei confronti di tale personale potranno essere inoltre attivati progetti di riqualifi-
cazione, volti al mantenimento e allo sviluppo nel tempo delle competenze, al fine 
di sostenerne una coerente valorizzazione e adattabilità alle evoluzioni organizza-
tive, tecnologiche e produttive. 

VI. Oltre a quanto previsto dalla vigente normativa di legge in materia di brevetti e 
diritto d’autore, viene riconosciuta ai “Quadri” – previa specifica autorizzazione 
aziendale – la possibilità di pubblicazione nominativa o di svolgere relazioni in 
ordine a ricerche o lavori afferenti all’attività svolta.

VII. La prestazione lavorativa dei Quadri, nei cui confronti trovano applicazione le pre-
visioni dell’art. 17 del D.Lgs. 66/2003, deve risultare orientata al raggiungimento 
di obiettivi e risultati prefissati, nell’ambito del rapporto fiduciario esistente tra 
tale categoria di lavoratori e l’Azienda ed è temporalmente funzionale alle attività 
e alle esigenze operative della struttura di appartenenza, secondo caratteristiche di 
flessibilità e determinazione autonoma sul proprio tempo di lavoro, differenziate 
per attività di staff e di produzione.

VIII. In considerazione di quanto precede, al personale appartenente al livello professio-
nale A viene attribuita un’indennità di funzione per un importo lordo annuo pari a:

posizione retributiva A2 staff 2.250,00 euro

posizione retributiva A1 staff 4.000,00 euro

posizione retributiva A2 produzione 2.800,00 euro

posizione retributiva A1 produzione 4.700,00 euro

Tale indennità valorizza in particolare la specificità della posizione ricoperta, la con-
nessa responsabilità funzionale e/o l’apporto professionale altamente qualificato, 
le caratteristiche di maggiore/minore flessibilità ed autonomia nonché la disponi-
bilità complessivamente assicurata nel disimpegno delle attribuzioni.

A far data dal 1° gennaio 2012 l’importo annuo di cui alla precedente tabella è sta-
to incrementato, esclusivamente per il personale Quadro interessato, dell’importo 
lordo annuo corrispondente al valore degli assegni individuali di cui al secondo 
comma della dichiarazione a verbale del CCNL 11 luglio 2003 per il personale non 
dirigente di Poste Italiane S.p.A.; conseguentemente tali assegni individuali, a far 
data dal 1° gennaio 2012, non sono più corrisposti.

IX. L’eventuale mobilità da attività di staff ad attività di produzione e viceversa deter-
minerà l’adeguamento dell’indennità di funzione, in coerenza con la tabella di cui 
al comma che precede.
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X. In applicazione della legge 13 maggio 1985 n. 190 e delle successive disposizioni 
legislative in materia - in caso di assegnazione a mansioni proprie della categoria 
del livello A Quadri nonché a quelle specificate per la posizione retributiva A1, 
anche nel caso di appartenenza alla posizione retributiva A2, l’Azienda garantisce 
al lavoratore il trattamento corrispondente all’attività svolta nonché, decorso un 
periodo superiore a sei mesi, l’attribuzione del relativo livello inquadramentale, 
fatto salvo il caso in cui l’assegnazione abbia avuto luogo per la sostituzione di 
lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti si impegnano a monitorare, nell’ambito dei lavori della Commissione Nazionale 

Paritetica per la Classificazione Professionale di cui all’art. 20 del vigente CCNL, la cor-

retta applicazione delle previsioni di cui al comma X del presente articolo.

Art. 22 - Rapporto di lavoro a tempo determinato

I. In materia di contratti a tempo determinato le Parti stipulanti richiamano le previsio-
ni di cui al D.Lgs. 15 giugno 2015 n. 81 ove si riconosce che i contratti a tempo in-
determinato sono e continueranno ad essere la forma comune dei rapporti di lavoro. 

II. Il ricorso al contratto a tempo determinato è ammesso alle condizioni previste 
dalle disposizioni di legge. 

III. L’assunzione di lavoratori a tempo determinato in sostituzione di lavoratori in con-
gedo di maternità, paternità o congedo parentale può avvenire anche con anticipo 
fino a 3 mesi rispetto al periodo di inizio dell’astensione, in coerenza con quanto 
disposto dall’art. 4, secondo comma, del D.Lgs. 26 marzo 2001 n. 151.

IV. Il ricorso al contratto a tempo determinato è ammesso: 

 - per Poste Italiane S.p.A., nella misura media annua dell’8% del numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza su base regionale al 1 gennaio 
dell’anno di assunzione; 

 - per le altre Società cui si applica il presente CCNL, nella misura media annua 
del 15% del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1 gennaio 
dell’anno di assunzione. 

V. L’eventuale individuazione di limiti quantitativi diversi da quelli previsti dal comma 
che precede è demandata alla contrattazione collettiva aziendale/territoriale.

VI. Sono in ogni caso esenti dai limiti quantitativi di utilizzo sopra individuati le fat-
tispecie escluse in virtù delle previsioni di legge (a titolo esemplificativo e non 
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esaustivo, contratti a tempo determinato per la sostituzione dei lavoratori assenti, 
contratti a termine sottoscritti con lavoratrici/lavoratori di età superiore ai 50 anni 
di età, contratti a tempo determinato conclusi nelle fasi di avvio di nuove attività 
di cui al successivo comma XV del presente articolo). 

VII. Fatte salve le ipotesi di cui al precedente comma V, nel caso di contemporaneo ricorso 
in Poste Italiane S.p.A. a contratti di somministrazione a tempo determinato di cui 
all’art. 26 ed al contratto a tempo determinato, la percentuale complessiva di lavorato-
ri utilizzabili con le suddette tipologie, fermo restando il rispetto dei limiti quantitativi 
di utilizzo rispettivamente previsti, non potrà superare il 14% del numero dei lavoratori 
in servizio nell’ambito della stessa regione al 1 gennaio dell’anno di assunzione. 

VIII. Ai lavoratori con contratto a tempo determinato saranno assicurati - in tempo 
utile, anche al fine di prevenire rischi connessi al lavoro svolto - gli interventi infor-
mativi/formativi necessari in materia di sicurezza nonché relativi al processo lavora-
tivo, tenuto conto dell’esperienza lavorativa e della tipologia di attività.

IX. Relativamente a Poste Italiane S.p.A., con riferimento alle assunzioni a tempo in-
determinato per attività di recapito e smistamento, le Parti concordano, in deroga 
a quanto previsto dall’art. 24 D.Lgs. n. 81/2015 ed avvalendosi della previsione di 
cui al comma 1 del medesimo articolo di legge, di voler definire come di seguito le 
modalità con cui opera il diritto di precedenza dei lavoratori che abbiano già reso 
prestazione lavorativa con uno o più contratti a termine nei suddetti ambiti orga-
nizzativi. A fronte di esigenze di inserimento stabile di personale per le suindicate 
attività di recapito e smistamento, potranno concorrere alle assunzioni a tempo 
indeterminato i lavoratori che, alla data del 31 gennaio dell’anno in cui si darà 
avvio al processo assunzionale, abbiano:

 - prestato attività lavorativa con le medesime mansioni di Portalettere e/o 
Addetto di Produzione con uno o più contratti a tempo determinato;

 - manifestato la volontà di avvalersi di tale diritto attraverso la propria adesione 
sull’apposito applicativo reso disponibile dall’Azienda, opzionando almeno una 
provincia d’interesse tra quelle per le quali l’Azienda abbia indicato disponibilità.

Per le modalità applicative della presente disciplina pattizia in materia di diritto di 
precedenza - ivi inclusi il periodo minimo di attività lavorativa resa con contratto a 
tempo determinato necessario per concorrere alle assunzioni a tempo indetermi-
nato nonché l’arco temporale da prendere a riferimento per la determinazione di 
tale periodo minimo - si rinvia agli accordi di volta in volta sottoscritti tra le Parti.

Azienda e Organizzazioni Sindacali convengono pertanto che i lavoratori assunti con 
contratto a tempo determinato per lo svolgimento di attività di recapito e/o di smi-
stamento non maturano, per i relativi contratti, il diritto di precedenza alle assunzio-
ni a tempo indeterminato di cui all’art. 24, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i..
Per le mansioni presenti in Poste Italiane S.p.A. diverse rispetto a quelle di Porta-



64

lettere e di Addetto di Produzione nonché per le altre Società del Gruppo Poste 
rientranti nel campo di applicazione del presente CCNL, resta ferma la disciplina 
legale tempo per tempo vigente in materia di diritto di precedenza nelle assunzioni 
a tempo indeterminato.

X. L’Azienda informerà le Organizzazioni Sindacali stipulanti il presente contratto, sia 
a livello nazionale che territoriale, in merito al lavoro a tempo determinato, secon-
do quanto previsto dall’art. 4 del presente CCNL.

XI. L’assunzione di personale con contratto a tempo determinato avviene con le stesse 
modalità previste dall’art. 18 del presente CCNL, provvedendo alla consegna di co-
pia del contratto di lavoro a tempo determinato al lavoratore all’atto dell’assunzio-
ne e comunque non oltre cinque giorni lavorativi dalla data di assunzione stessa.

XII. Per il personale assunto con contratto a tempo determinato la durata del periodo 
di prova viene fissata in misura non superiore ad 1/5 della durata del contratto 
stesso, comunque entro i limiti previsti dall’art. 19 del presente CCNL, fatto salvo 
quanto di seguito previsto. Nel caso in cui il predetto periodo di prova venga inter-
rotto per causa di malattia o infortunio, il lavoratore sarà ammesso a completare il 
periodo stesso ove le assenze, cumulativamente, non superino 1/3 della durata del 
periodo di prova in caso di malattia, o l’intera durata del periodo di prova stesso 
in caso di infortunio.

XIII. In caso di malattia, il lavoratore con contratto a tempo determinato ha diritto alla 
retribuzione ed al periodo di comporto nella misura pari ad 1/5 della durata del 
contratto stesso e comunque non oltre la scadenza del medesimo. Nelle ipotesi di 
gravi patologie di cui all’art. 41 del presente CCNL, la retribuzione e la conserva-
zione del posto di lavoro spettano fino al limite massimo di 2/5 della durata del 
contratto stesso, ferma restando la scadenza del medesimo.

XIV. In caso di infortunio la conservazione del posto di lavoro è garantita per un periodo 
non superiore a quello spettante ai lavoratori a tempo indeterminato e comunque 
entro i limiti di durata del contratto a termine. L’Azienda conferma la propria dispo-
nibilità a procedere, in presenza di esigenze organizzative e produttive compatibili, 
alla proroga e/o al rinnovo del contratto a tempo determinato, nel rispetto dei limiti 
di cui alle disposizioni di legge tempo per tempo vigenti, nei confronti del lavoratore 
che, dopo un periodo di infortunio sul lavoro riconosciuto dall’INAIL, abbia ripreso 
proficuamente servizio prima della scadenza del contratto a termine medesimo. 

XV. Con riferimento alla disciplina di legge in materia di esclusioni da limitazioni quan-
titative dei contratti di lavoro a tempo determinato, le Parti si danno atto che per 
fase di avvio di nuove attività si intende un periodo di tempo fino a 12 mesi decor-
renti, a titolo esemplificativo, dalla data di avvio di un nuovo servizio, di una nuova 
attività ovvero di una nuova unità produttiva aziendale.
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DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti, fermo restando il ricorso al contratto a tempo determinato nei limiti di cui alla 

normativa vigente e secondo le modalità previste al presente articolo, nel condiviso 

intento di generare “buona occupazione” quale strumento di coesione sociale, conven-

gono sul considerare elemento di qualificata e prioritaria valutazione da parte dato-

riale, ai fini della copertura di eventuali necessità assunzionali a tempo indeterminato, 

l’esperienza già maturata in Azienda con contratto di lavoro a termine.

Art. 23 - Rapporto di lavoro a tempo parziale

I. Al fine di valorizzare tutte le potenzialità dell’istituto del rapporto di lavoro a tem-
po parziale ed in particolare al fine di favorire la conciliazione tra tempi di vita e 
tempi di lavoro, le Parti stipulanti convengono sul principio che tale tipologia con-
trattuale costituisce uno strumento funzionale alla flessibilità ed alla articolazione 
della prestazione di lavoro, in quanto atto a soddisfare gli interessi individuali e 
sociali del lavoratore e le esigenze dell’impresa. 

 Azienda e OO.SS. convengono che, in coerenza con il principio di non discrimina-
zione, al personale a tempo parziale e a quello a tempo pieno che faccia richiesta di 
trasformazione del rapporto di lavoro in part-time siano riconosciute le medesime 
opportunità di sviluppo e di mobilità professionale rispetto ai lavoratori full-time. 

II. Il ricorso al rapporto di lavoro a tempo parziale, mediante assunzioni dall’esterno 
ovvero mediante trasformazione consensuale del rapporto di lavoro del personale 
in servizio a tempo pieno, anche in regime di lavoro agile, avviene nel rispetto di 
quanto previsto dal D.Lgs. 15 giugno 2015 n. 81 compatibilmente con le esigenze 
della Società connesse alla funzionalità dei servizi. 

III. Il rapporto di lavoro a tempo parziale, sia a tempo determinato che a tempo in-
determinato, è costituito in forma scritta e sottoscritto dalle parti. Ferme restando 
le previsioni di cui all’art. 18 del presente CCNL, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 
81/2015, nel contratto di lavoro a tempo parziale dovrà essere contenuta:

 - la puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa in termini 
percentuali rispetto alla prestazione full-time, riportata - ove necessario - per 
ciascun mese dell’anno;

 - la collocazione temporale dell’orario di lavoro con riferimento al giorno, alla 
settimana, al mese e all’anno.

Quando l’organizzazione del lavoro è articolata in turni, le indicazioni di cui ai pun-
ti precedenti potranno essere fornite anche mediante rinvio a turni programmati di 
lavoro articolati su fasce orarie prestabilite.
Gli accordi part-time già in essere saranno integrati, ove sprovvisti, con le indica-
zioni di cui sopra. 
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 Per il personale già in servizio a tempo pieno dovrà essere, altresì, indicata la data 
di trasformazione del rapporto in part-time.

 Nei casi di part-time di durata non predefinita, l’articolazione lavorativa pattuita 
dovrà essere oggetto di confronto tra Azienda e lavoratore ogni 3 anni al fine di 
verificarne l’attualità in considerazione delle eventuali variazioni organizzative in-
tervenute. Al riguardo, laddove emergesse l’esigenza aziendale o la necessità da 
parte dell’interessato di rivisitazione dell’articolazione part-time, il lavoratore in 
questione potrà chiedere di farsi assistere da un rappresentante sindacale.

IV. In caso di assunzione di personale a tempo pieno, la Società darà precedenza al 
personale a tempo parziale già impegnato in precedenza a tempo pieno e in su-
bordine a quello assunto a tempo indeterminato a tempo parziale, con almeno 1 
anno di anzianità di servizio, che ne abbia fatto richiesta.

 Nell’ambito dei lavoratori che hanno diritto di precedenza, la trasformazione del 
rapporto di lavoro in full-time avverrà secondo i seguenti criteri declinati in ordine 
di priorità:

1. anzianità aziendale;
2. anzianità anagrafica.

 Il diritto di precedenza di cui sopra si applica al personale impiegato presso la stessa unità 
produttiva, che risulti adibito alle stesse mansioni, fatti salvi i casi in cui le mansioni stesse 
richiedano per il loro espletamento specifiche competenze/idoneità tecnico-professionali 
(a titolo esemplificativo, conoscenza di lingue straniere, professionalità tecnico/informa-
tiche, competenze ad alto contenuto specialistico, esperienza professionale consolidata 
in specifici settori, abilitazione professionale ed iscrizione ad albi). 

 La trasformazione del rapporto di lavoro, conseguente al diritto di precedenza 
di cui sopra, che determini la variazione del luogo di lavoro non può comportare 
oneri economici a carico dell’Azienda.

 In caso di assunzione di personale a tempo parziale, l’Azienda darà informazione al 
personale già dipendente con rapporto a tempo pieno occupato nella stessa unità 
produttiva e prenderà in considerazione le domande di trasformazione a tempo 
parziale dei rapporti dei dipendenti a tempo pieno.

V. La prestazione individuale a tempo parziale è determinata consensualmente tra le 
parti; la medesima non potrà essere resa in misura inferiore al 50% dell’orario di 
lavoro individuale a tempo pieno previsto su base annua, fatti salvi i casi di part-
time in strutture con orario di lavoro giornaliero diversificato in cui la prestazione 
minima a tempo parziale è fissata al 47% dell’orario di lavoro settimanale. 

 A fronte di particolari esigenze di carattere organizzativo e/o commerciale, il pre-
detto limite del 50% può essere ridotto nell’ambito della contrattazione azienda-
le/territoriale e sempre su base consensuale, in coerenza con le previsioni di cui 
all’art. 2 del vigente CCNL. A titolo esemplificativo e non esaustivo, per rispondere 
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a peculiari richieste di mercato le Parti potranno valutare il ricorso, in specifici am-
biti organizzativi, a contratti di lavoro part-time con prestazione lavorativa limitata 
a due giorni a settimana e, quindi, inferiore al 50% dell’orario full-time. 

VI. In coerenza con le disposizioni di legge vigenti, la minore prestazione del rapporto 
di lavoro a tempo parziale può essere articolata su base giornaliera, settimanale, 
mensile o annua.

 A titolo esemplificativo la prestazione di lavoro può articolarsi:

 - con presenza giornaliera ridotta su tutti i giorni della settimana (ex orizzontale);
 - con presenza limitata ad alcuni giorni della settimana o, nel corso dell’anno, 

anche ad alcuni periodi di esso (ex verticale).

 Nei confronti dei lavoratori con rapporto di lavoro part-time di durata non predefi-
nita con articolazione ex mista già in essere alla data di sottoscrizione del presente 
CCNL, l’Azienda proporrà la modifica in part-time con articolazione “ex verticale” 
o “ex orizzontale”, in base alla prevalenza della componente di riduzione dell’ora-
rio di lavoro part-time in essere, ferma restando su base annua la percentuale di 
part-time relativa al rapporto a tempo parziale “ex misto” oggetto di variazione. Le 
nuove articolazioni saranno individuate concordemente tra Azienda e lavoratore, 
che potrà farsi assistere da un rappresentante sindacale. 

VII. Il numero dei rapporti a tempo parziale attivi in Poste Italiane S.p.A. non potrà com-
plessivamente superare su base regionale il 10% del personale a tempo pieno con 
contratto a tempo indeterminato in forza al 1 gennaio dell’anno di riferimento. 

 La predetta aliquota potrà essere incrementata entro il limite massimo di un ulte-
riore 5% nell’ambito della contrattazione aziendale/territoriale. 

 I limiti percentuali sopra indicati si intendono riferiti solo ai contratti a tempo par-
ziale a tempo indeterminato con esclusione dei contratti in cui l’articolazione della 
prestazione a tempo parziale abbia durata predeterminata.

 All’inizio di ogni anno, e comunque prima dell’avvio di specifiche iniziative, la So-
cietà darà informativa alla delegazione sindacale territoriale a livello regionale di 
cui all’art. 6 del presente CCNL, in ordine ai livelli professionali e alle tipologie di 
attività interessate dall’attivazione di rapporti a tempo parziale.

 Per le altre Aziende alle quali si applica il presente CCNL, il personale a tempo 
parziale non potrà superare il 20% di quello a tempo pieno con contratto a tempo 
indeterminato in forza al 1 gennaio dell’anno di riferimento. 

VIII. Per quanto concerne le trasformazioni da tempo pieno a tempo parziale, la Società 
procederà alle stesse in conformità con i requisiti e le modalità previste dall’art. 8 
del D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i.. 

 Ferme restando le ipotesi per le quali le disposizioni di legge stabiliscono il dirit-
to alla trasformazione del rapporto di lavoro in part-time, la Società accoglierà, 
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nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate, le richieste di trasformazione in 
rapporto a tempo parziale avanzate dai lavoratori che versino nelle condizioni di 
seguito riportate:

 - patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti 
riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della lavoratrice;

 - dipendenti con disabilità aventi diritto ai sostegni ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

 - persona convivente con totale e permanente inabilità lavorativa nelle condizioni 
di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che abbia 
necessità di assistenza continua in quanto non in grado di compiere gli atti 
quotidiani della vita;

 - lavoratrici vittime di violenza, ivi inclusa la violenza domestica, debitamente 
documentata e non ancora inserite in percorsi di protezione;

 - lavoratrici madri e lavoratori padri di figli di età compresa tra uno e tre anni; 
 - lavoratore o lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore a tredici 

anni o con figlio convivente con disabilità avente diritto ai sostegni ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, della legge n. 104 del 1992;

 - lavoratori-studenti;
 - restanti lavoratori.

In merito a quanto sopra, con riferimento alle attività produttive di Poste Italiane 
S.p.A., l’Azienda renderà noti con cadenza semestrale (nei mesi di marzo e di set-
tembre di ciascun anno) gli ambiti organizzativi presso i quali è possibile rendere la 
prestazione lavorativa in regime part-time, con evidenza delle relative articolazioni; 
tali cluster orari saranno oggetto di preventivo confronto a livello nazionale con le 
OO.SS.. Per l’anno 2025, l’Azienda si impegna a fornire i dati relativi ai cluster e alle 
disponibilità entro il mese di gennaio.
I lavoratori interessati alla trasformazione del rapporto di lavoro da full-time in part-
time dovranno far pervenire la propria richiesta entro il mese successivo, specificando 
il cluster di interesse; l’Azienda procederà quindi a contattare i lavoratori interessati, 
secondo l’ordine di priorità sopra richiamato, e offrirà, compatibilmente con le disponi-
bilità aziendali, la trasformazione in part time presso la sede di attuale assegnazione o, 
in caso di indisponibilità di quest’ultima, presso la sede più prossima in cui si registrino 
posizioni compatibili con il regime di lavoro a tempo parziale per procedere alla sot-
toscrizione dell’accordo di conversione in part- time. Resta fermo che l’Azienda potrà 
valutare gestionalmente l’accoglimento, in via eccezionale e in coerenza con le esigenze 
organizzative, di eventuali domande di trasformazione da full-time a part-time correlate 
a situazioni di particolare urgenza e necessità. In ogni caso laddove la trasformazione 
determinasse la variazione della sede di lavoro, trattandosi di modifica su richiesta del 
lavoratore non troveranno applicazione le previsioni di cui al successivo art. 40.

L’Azienda, inoltre, accoglierà le domande di trasformazione da full-time in part-
time dei lavoratori affetti da patologie oncologiche o da altra patologia di parti-
colare gravità di cui all’art. 41 del presente CCNL, dei dipendenti che accedono a 
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programmi terapeutici e riabilitativi di cui all’art. 45 del presente CCNL nonché, ai 
sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 80/2015, delle donne vittime di violenza di genere 
inserite in percorsi di protezione. 
Analogamente, l’Azienda accoglierà le domande di trasformazione da full-time in 
part-time dei lavoratori genitori di figli con disabilità aventi diritto ai sostegni ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché di la-
voratrici madri o lavoratori padri fino al terzo anno di età del figlio, nel caso in cui 
l’altro genitore non abbia riconosciuto o abbia disconosciuto il figlio, abbia perso 
la responsabilità genitoriale o sia deceduto (cd famiglia monoparentale).

Resta infine ferma, in applicazione delle disposizioni legislative vigenti, la possibilità per il 
lavoratore padre e la lavoratrice madre di chiedere, per una sola volta, in luogo del con-
gedo parentale spettante o residuo, la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo 
pieno in rapporto a tempo parziale, con riduzione d’orario non superiore al 50%.

Nelle casistiche suindicate l’Azienda concorderà con il dipendente un’articolazione 
della prestazione lavorativa che contemperi le esigenze dell’interessato con quelle 
organizzative aziendali.
I dipendenti in questione hanno altresì diritto, in caso di richiesta, al ripristino del 
rapporto di lavoro in tempo pieno.

La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale potrà 
avvenire a tempo indeterminato ovvero avere durata predeterminata non inferiore 
a 12 mesi; in tale seconda ipotesi, salvo disdetta da notificarsi da parte della So-
cietà o del lavoratore almeno 60 giorni prima della data di scadenza, il rapporto si 
intende prorogato tacitamente per la stessa durata.
In quest’ultimo caso, le richieste da parte del personale di ripristino della prestazio-
ne a tempo pieno prima della scadenza del termine, motivate da gravi e compro-
vate ragioni di carattere personale e/o familiare, saranno prese in considerazione 
dalla Società compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive.
Nel caso in cui l’Azienda intenda dare disdetta dell’accordo part-time di durata 
predefinita, verrà preventivamente offerta al lavoratore la possibilità di modificare 
l’articolazione part-time in coerenza con i cluster orari individuati sulla base delle 
esigenze organizzative.
In caso di formalizzazione della disdetta, il lavoratore riprenderà l’attività lavorati-
va a tempo pieno nella medesima posizione o in posizione equivalente nell’ambito 
del livello inquadramentale di appartenenza, compatibilmente con le esigenze or-
ganizzative e di servizio. 

DICHIARAZIONE A VERBALE

In caso di ripristino della prestazione lavorativa a tempo pieno, la Società, compati-

bilmente con le esigenze organizzative e produttive e con il livello di inquadramen-

to professionale di appartenenza, reinserirà il lavoratore nella stessa unità produt-
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tiva di assegnazione ovvero, ove possibile, nel luogo di lavoro di provenienza o in 

uno viciniore. Qualora il ripristino del rapporto full-time consegua ad un part-time 

di durata pari o inferiore a 12 mesi, al lavoratore sarà garantito il rientro presso la 

sede di lavoro originaria in cui sia applicato un orario di lavoro compatibile con il 

rapporto di lavoro a tempo pieno.

IX. Al rapporto di lavoro a tempo parziale possono essere apposte per iscritto clausole 
elastiche che consentano la variazione della collocazione temporale della presta-
zione lavorativa ovvero la variazione in aumento della stessa fino al limite del 90% 
della normale prestazione annua a tempo pieno.

Le clausole elastiche prevedono, a pena di nullità, le condizioni e le modalità con 
le quali il datore di lavoro può modificare la collocazione temporale della presta-
zione e variarne in aumento la durata e possono essere apposte al momento della 
costituzione del rapporto di lavoro a tempo parziale o della sua trasformazione da 
full-time in part-time.

Nell’esercizio di tali clausole dovrà essere riconosciuto al prestatore di lavoro il 
diritto ad un preavviso di quattro giorni lavorativi, nonché alle specifiche compen-
sazioni di seguito previste. 

L’eventuale rifiuto del lavoratore non costituisce giustificato motivo di licenziamento.
 
Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni legislative in materia e fatto 
salvo quanto indicato al successivo comma X, le modifiche dell’orario determinate 
dalle clausole elastiche comportano il diritto del lavoratore ad una maggiorazione 
della retribuzione oraria globale di fatto, comprensiva dell’incidenza della retribu-
zione sugli istituti retributivi indiretti e differiti, pari al 15%.

Le variazioni dell’orario di cui sopra non danno diritto alle maggiorazioni eco-
nomiche di cui al presente comma nei casi in cui le medesime siano richieste dal 
lavoratore interessato.

Fermo restando quanto previsto dal comma 7 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 81/2015 e 
s.m.i., decorsi 5 mesi dalla stipula delle predette clausole, il lavoratore può darvi 
disdetta dandone alla Società preavviso di un mese, quando ricorrano le seguenti 
documentate ragioni:

a) esigenze di carattere familiare;

b) esigenze di tutela della salute certificata dal competente servizio sanitario 

pubblico;

c) necessità di attendere ad altra attività lavorativa subordinata o autonoma;

d) necessità di frequentare corsi di studio e/o di formazione per il tempo neces-

sario a soddisfare tali esigenze.



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste Italiane 71

Nel caso di oggettiva impossibilità, nelle fattispecie di cui alle precedenti lettere a) 
e b) il predetto periodo di preavviso potrà essere ridotto.
Resta in ogni caso salva la possibilità, per il datore di lavoro e per il lavoratore, di 
stipulare nuovi patti contenenti nuove clausole nel rispetto di quanto previsto dalla 
presente disciplina contrattuale.

Le Parti si danno atto che la disciplina di cui sopra in materia di clausole elastiche 
non si applica nei casi di riassetto complessivo dell’orario di lavoro che interessino 
l’intera Azienda ovvero unità organizzative della stessa, con conseguente rimodu-
lazione dell’articolazione oraria concordata tra le parti.

X. Per il personale di Poste Italiane S.p.A. con rapporto di lavoro a tempo parziale con 
riduzione della prestazione lavorativa su base mensile e/o annua (già “part-time 
verticali”), Azienda e lavoratore possono pattuire per iscritto, al momento dell’in-
staurazione del rapporto di lavoro ovvero nel corso di svolgimento dello stesso, 
una clausola elastica “speciale” riguardante l’aumento della prestazione di lavoro 
da rendere nei giorni, nelle settimane e/o nei mesi di sospensione dell’attività lavo-
rativa definiti dal contratto individuale.

La prestazione lavorativa aggiuntiva potrà essere resa nella provincia ove è ubicata 
la sede di lavoro, possibilmente nell’ufficio di applicazione, ovvero nella provincia 
per la quale il lavoratore esprima eventualmente il proprio interesse, compatibil-
mente con le esigenze tecnico organizzative e produttive della struttura di appar-
tenenza e di quella di assegnazione in regime di clausola elastica; in tal senso, 
l’Azienda ed il lavoratore possono concordare, in occasione dell’attivazione della 
clausola, una diversa articolazione oraria rispetto a quella prevista dal contratto di 
lavoro per lo svolgimento della prestazione lavorativa ordinaria. 

La prestazione lavorativa aggiuntiva resa nella sede di assegnazione in clausola 
elastica non determina il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio né la 
corresponsione dell’indennità di trasferta.

L’Azienda, al ricorrere di esigenze organizzative e produttive di durata almeno 
pari a 7 giorni consecutivi di calendario che possano essere soddisfatte mediante 
l’utilizzo della clausola elastica “speciale”, darà comunicazione al personale delle 
relative disponibilità su base provinciale. I lavoratori che vogliano svolgere la pre-
stazione in regime di clausola elastica “speciale” manifesteranno il proprio interes-
se attraverso l’apposito applicativo messo a disposizione dall’Azienda, indicando 
eventualmente anche la provincia diversa da quella di assegnazione per la quale 
siano disponibili. Al fine di agevolare la partecipazione da parte dei lavoratori inte-
ressati, l’accesso all’applicativo potrà avvenire, in tutte le fasi del processo, sia da 
postazione aziendale che da web.
L’Azienda contatterà quindi - in virtù di un criterio di rotazione su base provincia-
le - il personale part-time che svolga le medesime mansioni o le mansioni di pari 
livello inquadramentale di volta in volta individuate dall’Azienda, che abbia aderito 
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mediante il suindicato applicativo alla suddetta clausola elastica e per il quale ricor-
rano tutte le seguenti condizioni:

- risulti pienamente idoneo alle modalità di esecuzione delle attività per le quali 
si renda necessaria l’attivazione della clausola;

- nel biennio solare precedente a quello di attivazione della presente clausola 
elastica (1 gennaio anno -2 / 31 dicembre anno -1) abbia effettivamente reso 
la prestazione lavorativa per un numero di giorni almeno pari all’85% della pre-
stazione pattuita nel proprio contratto di lavoro; per il personale neoassunto, 
che abbia superato il periodo di prova, l’85% della prestazione pattuita verrà 
calcolato con riferimento al periodo lavorato dall’inizio del rapporto di lavoro. 
Sono equiparate all’effettivo svolgimento dell’attività lavorativa le giornate di 
ferie, le festività soppresse e i PIR, i permessi derivanti dalla smonetizzazione 
delle festività e del Santo Patrono coincidenti con la domenica di cui all’art. 37 
del presente CCNL, le assenze a titolo di permesso studio, le assenze fruite in 
ragione dell’emergenza Covid-19, la malattia connessa alle gravi patologie di 
cui all’art. 41 del presente CCNL e/o al ricovero ospedaliero ovvero riconducibile 
a terapie salvavita debitamente certificate, i periodi d’infortunio sul lavoro rico-
nosciuti dall’INAIL, quelli di congedo di maternità, ivi inclusi gli eventuali periodi 
di interdizione anticipata e/o posticipata nonché quelli di congedo parentale.

L’elenco provinciale del personale interessato a svolgere prestazioni lavorative in 
regime di clausola elastica “speciale” sarà ordinato sulla base dei seguenti criteri, 
declinati in ordine di priorità:

1. anzianità aziendale;
2. anzianità anagrafica.

I lavoratori utilmente inseriti nelle graduatorie provinciali potranno, sempre at-
traverso l’applicativo, indicare in ordine di priorità gli uffici di eventuale interesse 
ovvero formalizzare la propria rinuncia alle specifiche disponibilità di volta in volta 
rese note dall’Azienda, ferma restando la possibilità di aderire a successive attiva-
zioni della clausola elastica.

L’applicativo procederà quindi automaticamente all’associazione tra le sedi disponi-
bili ed i singoli lavoratori, sulla base del relativo posizionamento in graduatoria e del-
le priorità dai medesimi espresse; si perfezionerà in tal modo l’accordo di attivazione 
della clausola elastica, in virtù del quale il lavoratore sarà tenuto a tutti gli effetti di 
legge e di contratto ad effettuare - nella sede prescelta - la prestazione per il periodo 
previsto, la cui specifica durata sarà definita in coerenza con il numero massimo di 
giorni lavorabili in clausola elastica rispetto alla propria articolazione part- time. 

L’effettivo svolgimento di prestazioni lavorative in regime di clausola elastica “spe-
ciale” di cui al presente comma determina il riconoscimento della normale retri-
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buzione oraria nonché di una maggiorazione pari all’8% della retribuzione globale 
di fatto. Tale importo deve intendersi comprensivo dell’incidenza sugli istituti re-
tributivi e normativi diretti, indiretti, immediati e/o differiti (a titolo esemplificativo 
e non esaustivo: tredicesima e quattordicesima mensilità, ferie) nonché sul TFR. 
Fermo restando che la complessiva remunerazione di cui al presente comma è cor-
risposta solo per le giornate di effettivo lavoro, le Parti convengono che il lavorato-
re che, per qualsivoglia motivo, non renda effettivamente la prestazione lavorativa 
non avrà diritto alla retribuzione e alla maggiorazione prevista per le attività rese 
in clausola elastica. Nelle ipotesi in cui la mancata prestazione in regime di clausola 
elastica sia riconducibile ad eventi indennizzati dagli istituti previdenziali ed assi-
stenziali, al lavoratore sarà corrisposta - al ricorrere dei relativi presupposti - la sola 
indennità riconosciuta dai suddetti enti, senza alcun onere a carico dell’Azienda. 

L’Azienda potrà recedere dall’accordo di clausola elastica “speciale” qualora, nel 
corso dello svolgimento delle relative attività, sopraggiungano eventi - ad eccezio-
ne di quelli indennizzati dagli istituti previdenziali e assistenziali - che determinano 
l’impossibilità di rendere la prestazione, anche con riferimento alle modalità di ese-
cuzione delle prestazioni per le quali si è resa necessaria l’attivazione della clausola.

In caso di comprovate ragioni di carattere familiare e/o personale, il lavoratore 
che abbia accettato di svolgere prestazioni lavorative in regime di clausola elastica 
“speciale” potrà recedere dall’accordo con almeno 5 giorni lavorativi di preavviso.

La prestazione aggiuntiva resa ai sensi del presente comma non può determinare 
il superamento del limite annuo complessivo di ore pro-capite pari al 90% della 
corrispondente prestazione full-time.

XI. La Società potrà richiedere lo svolgimento di lavoro supplementare da parte del 
personale part-time a tempo indeterminato nonché di quello assunto con contrat-
to a tempo determinato. Le prestazioni di lavoro supplementare, intendendosi per 
tali quelle svolte oltre l’orario concordato fra le parti anche in relazione alle giorna-
te, alle settimane o ai mesi, potranno essere rese sino al limite dell’orario normale 
di lavoro previsto dalla contrattazione collettiva per il personale a tempo pieno.

Il lavoratore potrà rifiutarsi di svolgere la prestazione di lavoro supplementare al 
ricorrere di comprovate esigenze lavorative, di salute, familiari o di formazione 
professionale. In proposito, l’Azienda terrà altresì conto dalle necessità che hanno 
determinato la richiesta di trasformazione volontaria del rapporto di lavoro da full-
time a part-time.
Il lavoro supplementare è retribuito con una maggiorazione della retribuzione ora-
ria globale di fatto, comprensiva dell’incidenza sugli istituti retributivi indiretti e 
differiti, pari al 15%.

Al lavoratore in part-time, indipendentemente dall’articolazione della prestazione, 
potrà essere richiesto lo svolgimento di lavoro straordinario, intendendosi per tale 
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quello reso oltre il normale orario lavorativo contrattualmente previsto per il per-
sonale a tempo pieno.

XII. Il trattamento economico e normativo dei lavoratori che siano stati assunti con 
contratto di lavoro a tempo parziale o il cui rapporto di lavoro sia stato trasforma-
to da full-time in part-time, è determinato avuto riguardo alla ridotta durata della 
prestazione, nonché all’articolazione dell’orario di lavoro. 

XIII. Con riferimento alla modalità di calcolo della retribuzione di cui al comma che 
precede, le Parti si danno atto che, a decorrere dal 1 gennaio 2022, la retribuzione 
dei lavoratori part-time sarà commisurata alla percentuale di riduzione dell’orario 
di lavoro a tempo parziale, riportata nella lettera di assunzione o nell’accordo di 
trasformazione del rapporto di lavoro in part-time sottoscritto tra Azienda e la-
voratore. Tale percentuale sarà quantificata in funzione della ridotta prestazione 
lavorativa del part-time rispetto al corrispondente personale full-time in conformi-
tà ai principi di non discriminazione e di proporzionalità, indipendentemente dal 
numero di giorni di prestazione lavorativa teorica che ricadono in ciascun mese 
solare, in analogia a quanto avviene per la retribuzione dei lavoratori full-time. 

La suddetta percentuale, che verrà utilizzata per calcolare la retribuzione mensi-
le spettante al lavoratore part-time, sarà calcolata secondo i criteri condivisi tra 
Azienda e OO.SS., riportati nell’allegato 4, che costituisce parte integrante del pre-
sente contratto. 

Per i lavoratori con contratto a tempo parziale privo dell’indicazione della percen-
tuale di riduzione dell’orario di lavoro, l’Azienda provvederà a darne evidenza al 
dipendente, con comunicazione formale, entro il 30 novembre 2021. 

I lavoratori a tempo parziale hanno diritto, in particolare per quanto concerne le 
ferie, ad un numero di giorni:

- pari a quello dei lavoratori a tempo pieno, se la riduzione della prestazione 
lavorativa è su base giornaliera (ex orizzontale);

- proporzionato alle giornate lavorate nell’anno, se la riduzione della presta-
zione è riferita ad alcuni giorni della settimana, del mese e/o dell’anno (ex 
verticale);

- calcolato combinando i due criteri se la riduzione della prestazione lavorativa 
riguarda sia l’orario giornaliero sia alcuni giorni della settimana, del mese e/o 
dell’anno (ex misto).

Per i lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale ex verticale (o ex misto, 
ove ancora esistenti) ferma restando la disciplina contrattuale prevista in materia 
di Assenze per malattie - Trattamento, di cui all’art. 41 del presente CCNL, il pe-
riodo di comporto verrà riproporzionato in relazione alle giornate di prestazione 
lavorativa pattuita.
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Al personale a tempo parziale non deve essere riservato un trattamento meno 
favorevole rispetto al lavoratore a tempo pieno di pari inquadramento e devono 
essere applicate le tutele contrattuali e di legge. 

XIV. La Società informerà con cadenza semestrale le rappresentanze sindacali stipulanti 
sull’andamento delle assunzioni a tempo parziale, sulle articolazioni prevalenti e 
sul ricorso al lavoro supplementare e straordinario.

DICHIARAZIONE A VERBALE

In relazione agli ambiti oggetto di contrattazione di cui all’art. 2 del vigente CCNL, 

le Parti ritengono che il rapporto di lavoro a tempo parziale costituisce elemento 

del confronto sulle politiche occupazionali, fatte salve le specifiche materie de-

mandate dal presente articolo alla contrattazione aziendale/territoriale. 

Art. 24 - Apprendistato Professionalizzante

Assunzione

I. L’apprendistato professionalizzante è un contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato finalizzato alla formazione e all’occupazione dei giovani nonché al 
conseguimento di una qualificazione professionale ai fini contrattuali. Attraverso 
tale istituto, che costituisce uno strumento privilegiato di accesso al mondo del 
lavoro, gli apprendisti ricevono una formazione sul lavoro volta all’acquisizione di 
competenze di base, trasversali, tecnico professionali e specialistiche. 

II. Possono essere assunti con contratto di apprendistato professionalizzante i giovani 
di età compresa tra i diciotto e i ventinove anni; con riferimento al limite massimo 
di età, il contratto può essere sottoscritto fino al giorno precedente il compimento 
del trentesimo anno di età.

 Per coloro che siano in possesso di una qualifica professionale, conseguita ai sensi 
del D.Lgs. n. 226/2005, il contratto può essere stipulato a partire dal diciassettesi-
mo anno di età.

III. Ai fini della loro qualificazione o riqualificazione professionale, ai sensi dell’art. 47, 
comma 4, D.Lgs n. 81/2015, è possibile assumere in apprendistato professionaliz-
zante, senza limiti di età, i lavoratori beneficiari di indennità di mobilità o di un 
trattamento di disoccupazione.

IV. II rapporto di apprendistato, costituito per iscritto ai fini della prova, è preceduto 
da visita sanitaria, effettuata in coerenza con la presente disciplina contrattuale, 
finalizzata all’accertamento della idoneità delle condizioni fisiche dell’assumendo 
rispetto allo svolgimento delle prestazioni previste dalla successiva occupazione. 



76

V. Nel contratto di apprendistato professionalizzante sono indicati il periodo di pro-
va, la durata del contratto, il piano formativo individuale, la qualificazione da con-
seguire al termine del periodo di apprendistato in base agli esiti della formazione 
aziendale ed extra aziendale svolta, il livello di inquadramento iniziale e quelli suc-
cessivi previsti dallo specifico percorso, nonché il relativo trattamento economico.

VI. Il periodo di prova del contratto di apprendistato è disciplinato ai sensi dell’art. 19 
del presente CCNL in coerenza con quanto previsto per i rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato; in caso di contratto di apprendistato di durata inferiore a 15 mesi, 
la misura del periodo di prova è pari ad 1/5 della durata del contratto stesso.

Sfera di applicazione

I. L’apprendistato è ammesso per tutte le mansioni ed i livelli inquadramentali pre-
visti dalla contrattazione collettiva tempo per tempo vigente in Azienda, ad esclu-
sione della categoria dei Quadri e delle figure professionali con funzioni di coordi-
namento e controllo.

Durata

I. La durata del contratto di apprendistato è di norma fissata in 36 mesi, ferma re-
stando la possibilità per l’Azienda di definire una durata inferiore nel rispetto del 
limite minimo di legge di 6 mesi.

Inquadramento

I. Durante il periodo di apprendistato, il lavoratore è inquadrato al livello immedia-
tamente inferiore rispetto a quello di destinazione finale, con riconoscimento del 
trattamento economico minimo contrattuale previsto in relazione al livello inqua-
dramentale attribuito. 

II. Decorso un periodo lavorativo/formativo di durata pari a:

 - 1 mese per gli apprendisti il cui livello inquadramentale di destinazione finale 
sia “D”,

 - 2 mesi per gli apprendisti il cui livello inquadramentale di destinazione finale 
sia “C”,

 - 3 mesi per gli apprendisti il cui livello inquadramentale di destinazione finale 
sia “B”,

 - l’Azienda valuta il grado di professionalità acquisito dall’apprendista per 
l’eventuale svolgimento da parte dello stesso di attività operativa anche in 
autonomia.
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Trattamento normativo

I. Fatto salvo quanto specificatamente previsto dal presente articolo, l’apprendista 
ha diritto allo stesso trattamento previsto dal presente CCNL per i lavoratori di 
livello inquadramentale pari a quello tempo per tempo attribuito all’apprendista, 
ivi comprese in particolare le previsioni in materia di durata settimanale dell’orario 
di lavoro e ferie.

 Restano confermati i divieti e le limitazioni previsti dalla legislazione vigente.

II. L’apprendista non in prova, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del 
posto ed alla corresponsione dell’intera retribuzione fissa per un periodo di assen-
ze, singolarmente e/o cumulativamente considerate, non superiore a un numero 
di giorni di calendario pari ad 1/3 della durata originaria del contratto di apprendi-
stato; il periodo di conservazione del posto è calcolato avendo riguardo a tutti gli 
episodi morbosi occorsi durante il periodo di apprendistato, ivi incluso il periodo di 
prova. Per i lavoratori affetti da patologie di cui all’art. 41, comma II, del presente 
CCNL, il diritto alla retribuzione e alla conservazione del posto viene riconosciuto 
per un numero di giorni di calendario pari a 2/3 della durata originaria del contrat-
to di apprendistato. 

 Nel solo caso di infortunio sul lavoro, l’apprendista non in prova ha diritto alla 
conservazione del posto ed alla corresponsione della retribuzione per un periodo 
di assenze, singolarmente e/o cumulativamente considerate, non superiore ad 1/2 
rispetto alla durata complessiva del rapporto instaurato. 

 Fermi restando i periodi di conservazione del posto di lavoro sopra indicati, in caso 
di assenze per malattia, infortunio, maternità e/o paternità di durata superiore a 
30 giorni continuativi di calendario, la durata del contratto di apprendistato sarà 
prolungata per un periodo corrispondente all’assenza.

III. Il rapporto di apprendistato può essere costituito a tempo pieno o a tempo parzia-
le, in coerenza con le previsioni di cui all’art. 23 del presente CCNL; l’Azienda ga-
rantirà in ogni caso l’erogazione della formazione nelle misure fissate al successivo 
paragrafo “Contenuti della Formazione”, comma II.

IV. Ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato è consentito, alle condizioni 
e secondo le modalità previste dalla legislazione vigente e dalla specifica regola-
mentazione, l’accesso alle prestazioni del Fondo di Previdenza Complementare – 
Fondoposte. 

Proporzione numerica 

I. Per Poste Italiane S.p.A., il numero complessivo degli apprendisti, ivi inclusi quelli 
assunti per il tramite delle agenzie di somministrazione autorizzate, non può supe-
rare il 20% dei lavoratori a tempo indeterminato complessivamente occupati alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. 
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II. Nelle altre Aziende cui si applica il presente CCNL, il numero di apprendisti non può 
superare il 25% calcolato secondo il criterio di cui al precedente comma. 

Preavviso 

I. Al termine del periodo di formazione, corrispondente alla scadenza del contratto, 
ciascuna parte può recedere dal contratto medesimo dando un preavviso di 15 
giorni. Durante il periodo di preavviso continua a trovare applicazione la disciplina 
del contratto di apprendistato. Qualora alla scadenza del periodo di apprendista-
to le parti non abbiano esercitato la facoltà di recesso nei termini di cui sopra, il 
rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato. 

II. L’apprendistato può essere risolto prima della fine del periodo di formazione pat-
tuito solo in presenza di una giusta causa o di un giustificato motivo. 

Obbligo di stabilizzazione

I. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 42, comma 8, D.Lgs. n. 81/2015, l’assunzio-
ne di nuovi apprendisti con contratto di apprendistato professionalizzante potrà 
avvenire solo se si sia proceduto alla trasformazione a tempo indeterminato di al-
meno il 50% dei contratti di apprendistato avviati nei 36 mesi precedenti la nuova 
assunzione.

II. Ai fini della suindicata percentuale di conferma non si computano i rapporti cessati 
per recesso durante il periodo di prova, per superamento del periodo di conserva-
zione del posto in caso di malattia e/o infortunio, dimissioni o licenziamento per 
giusta causa. 

III. In caso di mancato rispetto di tali limiti percentuali si potrà procedere ad assun-
zioni con contratto di apprendistato in conformità alle disposizioni di legge in 
materia. 

Formazione

I. Le Parti condividono la necessità di valorizzare la formazione svolta all’interno 
dell’impresa anche attraverso verifiche che tengano conto delle esigenze di ade-
guamento rispetto alle regolamentazioni regionali.
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Contenuti della Formazione 

I. Nei confronti dell’apprendista viene garantita l’erogazione della formazione di cui 
all’art. 44, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2015.

II. Il percorso formativo dell’apprendista, definito nel Piano Formativo Individuale, 
in coerenza con la qualificazione professionale da conseguire e la professionalità 
posseduta, è strutturato nel rispetto dei seguenti criteri generali: 

a. l’impegno formativo dell’apprendista si articola in almeno: 

- 80 ore annue medie di formazione per gli apprendisti con livello di desti-
nazione finale “D”;

- 100 ore annue medie di formazione per gli apprendisti con livello di desti-
nazione finale “C”;

- 120 ore annue medie di formazione per gli apprendisti con livello di desti-
nazione finale “B”.

Tale monte ore è comprensivo della formazione professionalizzante, interna e/o 
esterna all’Azienda, per l’acquisizione delle competenze di base e trasversali non-
ché di quelle tecnico-professionali e specialistiche.

b. La formazione, al fine di garantirne l’effettività ed efficacia anche nei casi 
in cui le Regioni non abbiano ancora provveduto alla regolamentazione dei 
profili formativi, potrà essere erogata, fino all’intero monte ore complessivo, 
all’interno dell’Azienda o presso altra struttura di riferimento, sempre che sia 
assicurata la disponibilità di locali idonei alla finalità formativa, la presenza di 
risorse umane in grado di trasferire competenze e l’affiancamento di un tutor. 
La formazione per l’acquisizione delle competenze di base e trasversali nonché 
quella professionalizzante, ivi inclusa la formazione teorica iniziale in materia 
di sicurezza sul lavoro prevista dall’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 
2011, possono essere svolte anche in modalità on the job e/o in affiancamen-
to, nonché in modalità on-line, quest’ultima nella misura definita in sede di 
Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale e comunque 
entro la misura massima del 45%. 

 I profili formativi sono oggetto di confronto e verifica nell’ambito dei lavori 
dell’Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale.

 Nella medesima sede questi potranno essere integrati e/o modificati in relazio-
ne alle specificità ed alla tipologia delle attività svolte in Azienda, in maniera 
tale da garantirne l’adattamento e la coerenza rispetto all’evoluzione delle 
esigenze tecniche, organizzative e produttive.

III. Le ore di formazione, nei limiti sopra detti, sono comprese nell’orario normale di 
lavoro.
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IV. Le attività formative, in relazione alla qualificazione da conseguire, comprende-
ranno di norma i seguenti contenuti, a carattere generale e/o specifico, rispetto ai 
quali potranno anche essere definiti, in sede di Ente Bilaterale per la Formazione e 
Riqualificazione Professionale, eventuali adeguamenti e integrazioni:

a. competenze relazionali;
b. organizzazione ed economia;
c. disciplina del rapporto di lavoro;
d. prevenzione e sicurezza sul lavoro;
e. conoscenza dei prodotti e dei servizi di settore e contesto aziendale;
f. conoscenza ed applicazione delle basi tecniche e scientifiche della professio-

nalità;
g. conoscenza ed utilizzazione delle tecniche e dei metodi di lavoro;
h. conoscenza ed utilizzazione di strumenti e tecnologie di lavoro anche con rife-

rimento all’area informatica;
i. conoscenza ed utilizzazione di misure di sicurezza individuale e tutela ambien-

tale;
j. conoscenza delle innovazioni di prodotto, di processo e di contesto.

V. Le ore dedicate alla prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro saranno erogate 
all’inizio del rapporto di lavoro.

VI. La formazione dovrà essere strutturata e certificabile. La registrazione della forma-
zione svolta e della qualificazione professionale ai fini contrattuali acquisita sarà 
effettuata sul “Fascicolo Elettronico del Lavoratore” di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 
150/2015. In attesa della piena operatività del Fascicolo Elettronico del Lavoratore, 
le parti del contratto individuale provvedono all’attestazione dell’attività formativa 
utilizzando il modello di cui all’allegato 1A del Decreto del Ministero del Lavoro del 
12 ottobre 2015.

VII. Gli interventi formativi potranno essere realizzati anche per il tramite di Fondim-
presa.

Piano Formativo Individuale

I. Nel Piano Formativo Individuale, redatto contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto o comunque entro 30 giorni dalla stessa secondo il format di cui all’alle-
gato 1A del Decreto del Ministero del Lavoro del 12 ottobre 2015, viene definito il 
percorso formativo dell’apprendista, evidenziando le competenze di base e quelle 
tecnico-professionali da acquisire ed indicando l’articolazione e le modalità di ero-
gazione della formazione. 

II. Nel medesimo Piano Formativo sarà indicato il Tutor aziendale quale figura di rife-
rimento per l’apprendista.
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III. Qualora l’apprendista ne sia sprovvisto, il Piano Formativo Individuale può preve-
dere altresì le specifiche abilitazioni richieste da norme di legge e/o regolamenti, 
da ottenere nei tempi programmati in quanto propedeutiche alla prosecuzione del 
percorso formativo e del rapporto di lavoro.

Tutor

I. È prevista, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 42 comma 5 lett. C), D.Lgs. n. 
81/2015, la nomina di un Tutor aziendale, inserito nell’organizzazione dell’impre-
sa, con formazione e competenze adeguate. In particolare nell’ambito dell’Ente 
Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale sarà curata la predi-
sposizione di un apposito modulo formativo finalizzato a trasferire la conoscenza 
del contesto normativo di riferimento e delle metodologie.

 Ciascun Tutor non potrà affiancare più di cinque apprendisti.

Informativa

I. La Società, nell’ambito degli incontri previsti all’art. 4 del vigente CCNL, informerà 
le OO.SS. stipulanti il CCNL, la Rappresentanza Sindacale Unitaria ovvero le Rap-
presentanze Aziendali, in merito alle assunzioni con contratto di apprendistato 
professionalizzante.

Art. 25 - Apprendistato di alta formazione e di ricerca

In materia di ricorso all’apprendistato per il conseguimento di titoli di studio universi-
tari e di alta formazione, istituto destinato a soggetti di età compresa tra i diciotto e i 
ventinove anni in possesso di diploma di istruzione secondaria superiore, le Parti fanno 
riferimento alla normativa vigente, nonché alle intese e alle sperimentazioni avviate dai 
soggetti competenti.

In proposito la Società promuove, anche attraverso l’Ente Bilaterale per la Formazione 
e Riqualificazione Professionale, intese con le Regioni e le istituzioni formative locali per 
l’attivazione di contratti per l’alta formazione.

Art. 26 - Contratto di somministrazione a tempo determinato

I. La Società potrà avvalersi di contratti di somministrazione a tempo determinato in 
coerenza con quanto previsto in materia dal D.Lgs. n. 81/2015. 

II. Il numero di lavoratori utilizzati con contratto di somministrazione a tempo deter-
minato non potrà superare l’8% del numero dei lavoratori in servizio alla data del 
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1 gennaio dell’anno di assunzione. Per Poste Italiane S.p.A. il limite di utilizzo sarà 
pari al 6% del numero dei lavoratori in servizio nell’ambito della stessa regione alla 
data del 1 gennaio dell’anno di assunzione.

III. L’eventuale individuazione di limiti quantitativi diversi da quelli di cui al precedente 
comma è demandata alla contrattazione collettiva aziendale.

IV. Sono in ogni caso esenti dai limiti quantitativi sopra individuati le fattispecie esclu-
se in virtù delle previsioni di legge.

V. L’Azienda provvederà a comunicare: 

 - alle OO.SS. nazionali stipulanti il CCNL, il numero dei contratti di somministrazione 
di lavoro prima della stipula degli stessi; tale informativa sarà, inoltre, resa per 
Poste Italiane S.p.A. alle Delegazioni Regionali di cui all’art. 6, lettera b) del 
presente CCNL e per le altre Società del Gruppo alla Rappresentanza Sindacale 
Unitaria ovvero alle Rappresentanze Sindacali Aziendali. Ove ricorrano motivate 
ragioni di urgenza e necessità di stipulare il contratto, l’utilizzatore fornisce le 
predette comunicazioni entro i cinque giorni successivi;

 - ogni dodici mesi alle OO.SS. nazionali stipulanti il CCNL, alla Rappresentanza 
Sindacale Unitaria ovvero alle Rappresentanze Sindacali Aziendali, il numero 
dei contratti di somministrazione di lavoro conclusi, la durata degli stessi, il 
numero e la qualifica dei lavoratori interessati.

VI. Al lavoratore somministrato, in coerenza con le vigenti normative, è garantita - 
anche in relazione ad eventuali rischi connessi - la formazione richiesta in relazio-
ne alle mansioni che lo stesso è chiamato a svolgere, ivi compreso uno specifico 
affiancamento, qualora si renda necessario. L’Azienda osserva nei confronti dei 
lavoratori somministrati gli obblighi di prevenzione e protezione cui è tenuta, per 
legge e per il presente CCNL, nei confronti dei propri dipendenti.

VII. Al lavoratore somministrato è riconosciuto, per tutta la durata della somministra-
zione, l’esercizio dei diritti di libertà e di attività sindacale, nonché di partecipazio-
ne alle assemblee del personale dipendente della impresa utilizzatrice, in confor-
mità alla vigente disciplina legislativa ed al presente CCNL.

VIII. Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla disciplina legi-
slativa vigente.

Art. 27 - Lavoro agile

I. Azienda e OO.SS. si sono attivate nel tempo nella ricerca di soluzioni di flessibilità 
organizzativa che consentano di lavorare in tempi e spazi diversi attraverso l’uso 
delle tecnologie e nel rispetto degli obiettivi assegnati; ciò anche alla luce delle 
grandi trasformazioni sociodemografiche, ambientali e tecnologiche che hanno 
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determinato una spinta a livello globale nell’individuazione di nuove modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa.

II. Il ricorso al Lavoro Agile per i dipendenti del Gruppo Poste Italiane è stato in una 
prima fase introdotto in via sperimentale e, anche alla luce degli esiti della speri-
mentazione medesima, è stato progressivamente incrementato, in coerenza con 
l’evoluzione culturale in materia di flessibilizzazione del lavoro. Con gli accordi 
sindacali sottoscritti nel tempo, le Parti hanno, infatti, inteso confermare la valenza 
dell’istituto quale modello organizzativo strutturale, che permette di coniugare - 
anche come strumento di welfare - la conciliazione delle esigenze personali e fami-
liari con quelle professionali e di tutelare nel contempo i dipendenti che si trovano 
in particolari condizioni di fragilità, nel rispetto della produttività aziendale, anche 
in un’ottica di maggiore focalizzazione degli obiettivi e responsabilizzazione sui 
risultati, alla luce della reciproca e flessibile disponibilità che caratterizza l’istituto. 
In proposito, Azienda e OO.SS. si danno reciprocamente atto della rilevanza dei 
principi sin qui condivisi nell’ambito della contrattazione aziendale (e, in partico-
lare, dell’intesa del 18 dicembre 2020), che costituiscono un riferimento comune 
nella definizione della disciplina del Lavoro Agile. 

III. Il Lavoro Agile costituisce pertanto uno strumento utile per l’Azienda anche in ter-
mini di complessivo incremento dell’efficienza produttiva, che consente di favorire 
il consolidamento di modalità di funzionamento organizzativo e di impiego delle 
persone rispettose della sostenibilita ambientale e del benessere collettivo, attra-
verso la limitazione degli spostamenti casa lavoro - con riduzione dell’utilizzo dei 
mezzi pubblici, di quelli personali, del traffico - favorendo anche l’abbattimento 
delle emissioni di CO2; inoltre, tale modalita di lavoro consente di contenere i costi 
sostenuti dall’Azienda, anche relativi ai consumi energetici, per effetto della minor 
presenza del personale presso i luoghi di lavoro, con eventuali effetti positivi in 
termini di razionalizzazione degli spazi aziendali. 

IV. Le Parti convengono quindi sull’opportunità di definire, in un quadro di fiducia, 
autonomia e responsabilità condivisa, la regolamentazione del Lavoro Agile nel 
Gruppo Poste Italiane, dandosi atto che il medesimo costituisce una diversa moda-
lità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

V. Azienda e Organizzazioni Sindacali si danno atto della centralità del ruolo del la-
voratore e del management, nonché della necessità che l’Azienda supporti il per-
sonale nello sviluppo dell’attitudine al cambiamento e nell’acquisizione continua 
di nuove competenze e di sempre maggiori livelli di autonomia; a tal fine, assume 
particolare rilevanza l’orientamento dei processi aziendali alla collaborazione e 
all’interazione tra lavoratori che, anche per effetto del reciproco e proficuo scam-
bio, si sentano costantemente valorizzati. In tal senso, si rende necessario, da un 
lato, garantire un’adeguata formazione a tutti i lavoratori, ivi inclusi quelli che 
ricoprano ruoli di responsabilità, che li sostenga nel cambiamento - tecnico e tec-
nologico, oltre che culturale - connesso all’implementazione dell’istituto in parola 
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e, dall’altro, agevolare, anche attraverso tale strumento, il benessere psicofisico dei 
lavoratori, in un’ottica di welfare circolare.

VI. Attesa la continua evoluzione normativa dell’istituto, nel confermare il Lavoro Agile 
quale nuova modalità organizzativa stabilmente adottata, le Parti convengono di 
disciplinare la regolamentazione del Lavoro Agile secondo i seguenti principi:

a) il Lavoro Agile sarà applicabile, su base volontaria, ai dipendenti delle Società 
del Gruppo Poste Italiane in coerenza con i criteri definiti dagli accordi sinda-
cali tempo per tempo vigenti; 

b) il Lavoro Agile potrà essere richiesto dalle lavoratrici e dai lavoratori con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, anche part-time e dai Responsabili di 
Struttura;

c) l’adesione al Lavoro Agile avverrà telematicamente, nell’ambito della quale 
ciascun lavoratore potrà esprimere la volontà di avvalersi dell’assistenza sinda-
cale, in coerenza con le modalità già definite tra Azienda e OO.SS. nell’ambito 
della contrattazione aziendale in materia di Lavoro Agile;

d) saranno valutate con particolare attenzione, in applicazione dei condivisi prin-
cipi in tema di “accomodamento ragionevole” le richieste di attivazione del 
Lavoro Agile da parte di dipendenti per i quali ricorrano particolari esigenze 
di carattere personale o familiare riconducibili alle fattispecie individuate dagli 
accordi sindacali tempo per tempo vigenti in materia; 

e) il luogo di svolgimento della prestazione in Lavoro Agile, individuato dalla 
lavoratrice/dal lavoratore in coerenza con i requisiti previsti dalle Intese sinda-
cali in materia, costituirà sede di lavoro a tutti gli effetti legali e contrattuali, 
compresa la tutela in merito agli infortuni sul lavoro, anche in itinere, in co-
erenza con le disposizioni previste dall’art. 23 della Legge n. 81/2017; a tale 
ultimo proposito, Azienda e OO.SS. condividono l’opportunità di monitorare 
l’evoluzione giurisprudenziale e amministrativa, al fine di valutare l’adozione 
di eventuali misure integrative. Resta fermo il diritto del lavoratore alle tutele 
riconosciutegli dalla suindicata Legge n. 81/2017 in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità Agile, 
nel pieno rispetto della complessiva disciplina di cui alla citata Legge o alle 
successive previsioni legali;

f) con riferimento al diritto alla disconnessione, la prestazione in regime di Lavo-
ro Agile sarà resa con tempistiche e modalità idonee a consentire il bilancia-
mento tra le esigenze personali e quelle lavorative, anche con riferimento alla 
disattivazione degli strumenti di lavoro una volta completata la prevista pre-
stazione lavorativa giornaliera, in coerenza con quanto stabilito dalla vigente 
contrattazione aziendale o dalle successive intese in materia; 

g) alle lavoratrici/ai lavoratori in regime di Lavoro Agile saranno garantite le me-
desime opportunità - anche in termini di sviluppo e di crescita professionale 
- nonché un trattamento economico e normativo complessivamente non infe-
riore a quello applicato nei confronti dei dipendenti che svolgono le medesime 
mansioni esclusivamente all’interno dell’Azienda, in coerenza con il principio 
di non discriminazione sotteso alla disciplina legale dell’istituto; 
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h) nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalita Agile il comporta-
mento della lavoratrice/del lavoratore dovra essere sempre improntato a prin-
cipi di correttezza e buona fede nonché alla riservatezza, segretezza e dili-
genza, nel rispetto di tutte le norme di legge e di contratto tempo per tempo 
vigenti e delle regole del Codice Etico del Gruppo Poste Italiane; le Parti si 
danno atto che, in ragione delle peculiari modalità di esecuzione del rapporto 
di lavoro connesse al regime di Lavoro Agile, l’esercizio del potere direttivo e di 
controllo avverrà nel rispetto delle disposizioni legali e contrattuali in materia, 
ivi incluso l’art. 4 della Legge n. 300/70 (controllo da remoto); 

i) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità Agile non modifica i 
principi definiti dalla legge e dalla contrattazione collettiva relativamente al 
sistema dei diritti e delle libertà sindacali individuali e collettivi. 

VII. Nel rispetto ed in coerenza con i principi di cui al comma precedente, Azienda e 
OO.SS. convengono infine di rinviare alla contrattazione aziendale di cui all’art. 2, 
comma I lett. B) del presente CCNL, la disciplina di specifici e peculiari aspetti del 
Lavoro Agile anche relativi a:

a) modalità di adesione; 
b) durata e termini dell’accordo individuale;
c) luogo e strumentazione utilizzata per l’esecuzione della prestazione lavorativa 

svolta al di fuori dei locali del datore di lavoro;
d) arco temporale di svolgimento della prestazione lavorativa;
e) sicurezza del lavoro;
f) modalità di esercizio dei diritti sindacali;
g) trattamento economico e normativo.

 Pertanto, anche in considerazione della continua evoluzione della materia, per la 
complessiva ed organica regolamentazione del Lavoro Agile trova applicazione 
quanto previsto dagli accordi aziendali tempo per tempo vigenti.

Art. 28 - Telelavoro

Le Parti, nel richiamarsi all’Accordo Interconfederale sottoscritto in data 9 giugno 2004 
per il recepimento dell’Accordo Quadro Europeo sul telelavoro, concordano nel consi-
derare il telelavoro una innovativa modalità della prestazione finalizzata a realizzare le 
esigenze di flessibilità organizzativa e di produttività dell’Azienda, coniugandole con 
la vita sociale e familiare dei lavoratori in relazione al contesto ambientale nonché alle 
condizioni territoriali ed alle esigenze di mobilità. 
Il telelavoro viene inoltre riconosciuto dalle Parti come una modalità di svolgimento 
della prestazione di lavoro idonea a soddisfare specifiche esigenze di flessibilità e sicu-
rezza proprie di alcune situazioni, quali quelle dei lavoratori disabili e dei lavoratori che 
riprendano il servizio dopo periodi di lunga assenza per maternità, malattia, infortunio, 
aspettativa. Le Parti convengono pertanto, che a tali categorie di lavoratori sarà attri-
buita priorità nella scelta di partecipazione ai progetti aziendali di telelavoro.
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Il telelavoro, nell’ambito del rapporto di lavoro subordinato, costituisce una forma di 
svolgimento della prestazione lavorativa attraverso il prevalente utilizzo di strumenti 
telematici da un luogo diverso e distante rispetto alla sede aziendale.
Il telelavoro determina una modificazione del luogo di adempimento della prestazione 
lavorativa, secondo modalità logistico-operative riconducibili alle seguenti tipologie:

• telelavoro domiciliare, nei casi in cui l’attività lavorativa viene prestata dal 
dipendente presso il proprio domicilio;

• telelavoro da remoto, nei casi in cui l’attività lavorativa viene prestata in ambienti 
organizzativi e logistici distanti dalla sede aziendale cui fa capo l’attività medesima 
in termini gerarchici e sostanziali;

• telelavoro mobile, nei casi in cui l’attività viene resa prevalentemente all’esterno 
della struttura aziendale di appartenenza, attraverso l’utilizzo di strumenti 
informatici collegati con la struttura stessa.

Le differenti modalità di esecuzione dell’attività lavorativa non incidono sull’inserimen-
to del lavoratore nell’organizzazione aziendale né sulla connotazione giuridica del rap-
porto di lavoro subordinato così come disciplinato dal presente CCNL. 
Ad ogni effetto del rapporto di lavoro sarà garantita ogni opportunità di crescita e 
sviluppo professionale, anche attraverso la valorizzazione dei principi di autonomia e 
responsabilità connessi alla particolarità della tipologia di prestazione.

Le ordinarie funzioni gerarchiche inerenti il rapporto di lavoro potranno essere espleta-
te in via telematica e nel pieno rispetto dell’art. 4 della Legge n. 300/1970, anche con 
riferimento al raggiungimento degli obiettivi quantitativi e/o qualitativi correlati alla 
prestazione lavorativa resa.
L’attività di telelavoro potrà prevedere rientri periodici in Azienda per motivi connessi 
allo svolgimento della prestazione, con particolare riferimento a interventi di formazio-
ne, alla pianificazione del lavoro, ed alle ulteriori occasioni di integrazione e comunica-
zione diretta all’interno della struttura di appartenenza.
Nel caso di telelavoro domiciliare il dipendente dovrà consentire l’accesso a organi isti-
tuzionali esterni e a rappresentanti dell’Azienda, nel rispetto della normativa vigente in 
merito alla riservatezza ed alla inviolabilità del proprio domicilio.
Ai dipendenti che svolgono prestazioni di telelavoro si applicano le norme vigenti in 
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro previste per i lavoratori che operano 
in Azienda.
Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza e riservatezza, a custodire 
il segreto su tutte le informazioni rese disponibili per lo svolgimento dei compiti e ad 
attenersi alle istruzioni ricevute dall’Azienda per l’esecuzione del lavoro. In nessun caso 
il dipendente può eseguire, sulla postazione in dotazione, lavoro per conto proprio e/o 
per conto terzi.
Al dipendente sarà assicurata la formazione specifica prevista per il profilo professiona-
le di appartenenza. Saranno inoltre assicurati interventi formativi e di comunicazione 
connessi alla particolarità della tipologia di prestazione. 
Le Parti si danno atto che le particolari caratteristiche che connotano il telelavoro non 
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modificano il sistema di diritti e libertà sindacali, individuali e collettivi, sanciti dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva.
In relazione alle modalità e agli ambiti di applicazione dell’istituto, è prevista, a richie-
sta di una delle Parti, l’attivazione, con periodicità annuale, di un momento di confron-
to e monitoraggio a livello nazionale finalizzato a promuovere l’estensione dell’istituto 
attraverso la realizzazione di progetti di telelavoro.
In tale contesto, le Parti, a livello territoriale, cureranno l’implementazione dei progetti 
e proporranno eventuali soluzioni utili a favorire l’estensione in relazione alle specificità 
territoriali.
Nel contesto di quanto definito tra le Parti con appositi accordi, sarà data anche rego-
lamentazione al carattere di volontarietà e reversibilità della scelta di telelavoro, preve-
dendone tempi e modalità di esercizio da parte dei lavoratori.

Art. 29 - Orario di lavoro

I. Il regime dell’orario di lavoro deve essere funzionale ad un ottimale utilizzo del 
personale in relazione alle reali esigenze operative realizzando concretamente la 
coincidenza tra la disponibilità della forza lavoro e la prestazione effettiva di lavoro 
all’interno del processo produttivo.

II. L’orario contrattuale di lavoro è di 36 ore settimanali concentrate in 6 o 5 giorni in 
correlazione alle esigenze tecnico produttive. Conseguentemente, in tale ambito, 
fatto salvo quanto definito tra le Parti in relazione alle esigenze organizzative che 
caratterizzano la prestazione lavorativa di specifiche figure professionali, l’orario 
giornaliero è, di norma, rispettivamente di 6 o di 7 ore e 12 minuti.

III. In relazione alle esigenze tecnico-operative, produttive e organizzative riferite a 
specifici ambiti aziendali, Azienda e OO.SS. potranno valutare - nell’ambito di uno 
specifico accordo a livello nazionale - l’adozione di articolazioni orarie diverse da 
quelle di cui al comma che precede che, fermo restando l’orario settimanale pari 
a 36 ore, prevedano la concentrazione della prestazione di lavoro su un numero 
diverso di giorni con conseguente rideterminazione dell’orario di lavoro giornaliero 
(a titolo esemplificativo, 9 ore giornaliere su 4 giorni alla settimana - cd “settimana 
corta”) nonché degli istituti legali e contrattuali connessi. 

IV. Le tabelle relative all’orario di lavoro verranno rese note mediante affissione nei 
luoghi di lavoro; eventuali variazioni verranno comunicate agli interessati con un 
preavviso di 48 ore.

V. L’osservanza dell’orario di lavoro, quale elemento essenziale della prestazione lavo-
rativa, costituisce un obbligo per il lavoratore.

VI. L’accertamento in ordine al rispetto dell’orario di lavoro verrà effettuato mediante 
l’impiego di sistemi di rilevazione automatica.
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VII. L’orario di lavoro settimanale concentrato su 6 giorni è normalmente ripartito dal 
lunedì al sabato.

VIII. L’orario di lavoro settimanale concentrato su 5 giorni è normalmente ripartito dal 
lunedì al venerdì con un intervallo da 30 a 60 minuti in relazione alle esigenze 
di servizio che comporta un conseguente prolungamento fino al completamento 
dell’orario giornaliero d’obbligo; in questa tipologia di orario il giorno infrasetti-
manale non lavorativo coincide con il sabato. La determinazione della durata di 
detto intervallo oltre i 30 minuti ed entro il limite di 60 minuti formerà oggetto 
di confronto con la delegazione sindacale individuata secondo quanto previsto 
dall’art. 6 del presente CCNL, fatti salvi gli accordi aziendali firmati in materia.

 La relativa procedura si intenderà comunque esaurita decorsi 9 giorni dalla data di 
fissazione dell’incontro. Ove la stessa non si concluda positivamente le Parti assu-
meranno le proprie autonome determinazioni.

IX. Nelle strutture le cui esigenze richiedano un’organizzazione del lavoro articolata 
in via ordinaria su 6 giorni della settimana, la Società potrà prestabilire schemi 
di rotazione del personale, con 5 prestazioni giornaliere a settimana per ciascun 
lavoratore, ovvero con alternanza di gruppi di lavoratori predeterminati nelle pre-
stazioni, con rotazione sulla generalità degli interessati. Detta soluzione, ove impe-
gni un arco temporale superiore a 30 giorni, formerà oggetto di confronto con la 
Delegazione Sindacale individuata secondo quanto previsto dall’art. 6 del presente 
CCNL. La relativa procedura si intenderà comunque esaurita decorsi 9 giorni dalla 
data di fissazione dell’incontro. Ove la stessa non si concluda positivamente, le 
Parti assumeranno le proprie autonome determinazioni.

X. Il riposo giornaliero non potrà essere inferiore a undici ore consecutive ogni ven-
tiquattro ore. 

 Per esigenze legate all’articolazione di lavoro su turni, le Parti, nell’ambito del-
la contrattazione di secondo livello, potranno stabilire durate inferiori di riposo 
giornaliero, fino ad un minimo di otto ore consecutive, ferma restando la misura 
minima di undici ore medie nell’arco del mese.

XI. È facoltà del dipendente richiedere riscontro delle ore di servizio riferite al mese 
precedente ovvero ad un periodo non superiore ai sei mesi precedenti, attestate 
dal sistema di rilevazione delle presenze. Tali richieste dovranno essere presentate 
alle competenti strutture di risorse umane, che si obbligano a dare tempestiva 
risposta entro il mese successivo a quello della richiesta. Sia la richiesta che la ri-
sposta dovranno essere formalizzate per iscritto.

 DICHIARAZIONE A VERBALE

 Le Parti, consapevoli della necessità di seguire e monitorare attentamente i trend 

di trasformazione e cambiamento che interessano il mondo del lavoro sempre più 
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orientato all’adozione delle facilities digitali, si impegnano a verificare la possibilità 

di definire, anche in via sperimentale, iniziative finalizzate a preservare l’equilibrio 

occupazionale nonché a favorire il work life balance, anche mediante interventi di 

riduzione dell’orario di lavoro a parità di retribuzione, per specifici ambiti organizza-

tivi, compatibilmente con le esigenze tecnico, produttive, organizzative aziendali.

Art. 30 - Regimi di orario e Sistemi di Flessibilità

I.  Orario a turno unico

Nelle strutture ove il lavoro è organizzato su turno unico, al fine di soddisfare le esigen-
ze derivanti dall’articolazione dell’orario di servizio, il personale può essere chiamato 
ad osservare in via alternativa:

a) orario sfalsato:
 anticipando o posticipando l’inizio della prestazione lavorativa giornaliera e corre-

lativamente anticipando e posticipando il termine della stessa, fino ad un massimo 
di due ore rispetto al normale orario di lavoro;

b) orario spezzato:

 è attuato nell›ambito dell›organizzazione dell›orario settimanale concentrato in 
5 giorni; la durata di ciascuno dei due periodi giornalieri non deve essere, in via 
normale, inferiore a 2 ore per tutti i lavoratori, con un intervallo giornaliero pari ad 
almeno un’ora e non superiore a due ore.

Prima di dare attuazione ai regimi sub a) e b) i relativi progetti formeranno materia di 
confronto con la Delegazione Sindacale individuata secondo quanto previsto dall’art. 
6, nel rispetto delle procedure di cui al presente CCNL.

II. Orario su turni

Si considera lavoratore turnista colui che normalmente effettua la sua prestazione la-
vorativa in qualsiasi metodo di organizzazione del lavoro (anche a squadre) in base 
al quale diversi lavoratori sono successivamente occupati negli stessi posti di lavoro 
secondo un determinato ciclo (compreso quello rotativo). 

In considerazione delle peculiari caratteristiche del servizio e della correlata necessità di 
garantire i prefissati standard di qualità, può essere adottato l’orario di lavoro su turni 
nel rispetto dei seguenti criteri direttivi:

a) articolazione dell’orario di lavoro su due o più turni giornalieri, la cui durata non 
può superare le 8 ore;

b) possibilità di istituire e modificare turni per periodi non superiori ad un mese ed a 
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fronte di particolari esigenze, sentita la Delegazione Sindacale individuata secondo 
quanto previsto dall’art. 6 del presente CCNL;

c) attuazione di schemi di turnazione strettamente correlati ai flussi di traffico, sia per 
quanto riguarda l’articolazione dei turni di lavoro che la composizione degli stessi;

d) determinazione della durata normale dell’orario di lavoro sulla base di un arco 
temporale di più settimane fino ad un massimo di 1 mese, fermo restando il limite 
di 36 ore settimanali. In tal caso il superamento del limite del normale orario 
contrattuale settimanale di 36 ore non dà luogo a compenso per lavoro straordinario 
purché mediamente, nel periodo di riferimento, il limite stesso venga rispettato. 
Ove ciò non si verifichi, eventuali differenze in più o in meno, daranno luogo ai 
trattamenti contrattualmente previsti. Prima di dare attuazione a detto regime, i 
relativi progetti formeranno materia di confronto con la Delegazione Sindacale 
individuata secondo quanto previsto dall’art. 6 nel rispetto delle procedure di cui 
al presente CCNL. Ove tale regime di orario riguardi, per ragioni contingenti legate 
all’operatività del servizio, un periodo di applicazione contenuto nel limite di un 
mese, detta procedura si intenderà comunque esaurita decorsi nove giorni dalla 
data di fissazione dell’incontro. Ove la stessa non si concluda positivamente, le Parti 
assumeranno le proprie autonome determinazioni;

e) durante le soste fuori sede di lavoro il personale in servizio negli uffici ambulanti, 
natanti e aerei, in servizio viaggiante di messaggere ed il personale comandato 
a prestare servizio di trasporto dei dispacci postali da Comune a Comune con 
automezzi della Società, è considerato in servizio a tutti gli effetti fino al limite 
massimo di 4 ore per soste non superiori alle 6 ore;

f) la rotazione fra i vari turni è obbligatoria per tutto il personale fatti salvi i casi di 
esclusione disciplinati da norme di legge oppure le ipotesi in cui detta rotazione si 
presenti incompatibile con diritti, obblighi e divieti previsti dalla legge;

g) in relazione a sopravvenute esigenze operative di carattere straordinario, la 
variazione del turno giornaliero assegnato nonché lo spostamento del giorno 
libero dal servizio non coincidente con il riposo settimanale verranno comunicati al 
lavoratore con un preavviso di 48 ore;

h) i casi di limitazione e di esclusione dal turno notturno verranno regolati dalla 
legislazione vigente;

i) in ogni caso, la distribuzione dell’orario di lavoro deve essere tale da favorire il 
massimo contenimento del lavoro straordinario.

In tutti i casi di lavoro a turno, il personale del turno cessante potrà lasciare il posto di 
lavoro soltanto quando sia stato sostituito da quello del turno successivo. 

III.  Flessibilità Multiperiodale 

1. Nei casi in cui ricorrano esigenze tecniche, organizzative, commerciali e produt-
tive programmabili, tali da comportare una variazione d’intensità dell’attività la-
vorativa, con accordo tra le Parti, nell’ambito del secondo livello di contrattazio-
ne, potranno essere introdotte forme di flessibilità multiperiodale in cui la durata 
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dell’orario di lavoro di cui all’art. 29 del presente CCNL, può risultare anche da una 
media plurisettimanale in un arco temporale di quattro mesi. In tali casi, l’orario 
di lavoro sarà distribuito in maniera tale da non superare le 9 ore giornaliere e le 
42 ore settimanali nei periodi di maggior lavoro e da non risultare inferiore a 4 ore 
giornaliere e 30 ore settimanali nei periodi di prestazioni ridotte.

 Tale orario di lavoro rappresenta normale orario di lavoro purché venga rispettata 
la media nei termini suddetti. 

 Le Parti concordano che durante i periodi di flessibilità multiperiodale al lavoratore 
interessato non saranno richieste prestazioni di lavoro straordinario.

2. Nell’ambito degli accordi di cui sopra, saranno definiti gli specifici trattamenti con-
nessi alla realizzazione delle forme di flessibilità multiperiodale ivi comprese le mo-
dalità di programmazione e fruizione delle ferie; sarà inoltre valutata l’esistenza di 
particolari condizioni di disagio di natura personale e familiare delle quali tenere 
conto nell’attivazione di regimi di orario multiperiodale.

3. Per le ore prestate oltre l’orario contrattuale è corrisposta una maggiorazione del 
10%, fermo restando il riconoscimento delle maggiorazioni contrattualmente defi-
nite per le prestazioni rese in orario notturno e/o nei giorni festivi.

4. Fermo restando la definizione delle articolazioni orarie multiperiodali nell’ambito 
dei richiamati accordi, l’Azienda comunicherà ai lavoratori interessati con anticipo 
non inferiore a 15 giorni la suddetta articolazione oraria per l’intero periodo consi-
derato. Il suddetto termine potrà essere ridotto in presenza di specifiche esigenze 
organizzative solo con accordi di secondo livello e comunque non potrà essere 
inferiore a 10 giorni.

 Eventuali modifiche dovranno essere concordate con l’interessato.
5. L’osservanza dei turni di lavoro in regime di orario multiperiodale è dovuta da parte 

di tutto il personale interessato, fatti salvi comprovati impedimenti.
6. Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro o di spostamento ad altra attività non 

interessata dalla flessibilità multiperiodale, al personale coinvolto verrà corrisposta 
una somma pari alla retribuzione oraria per le ore prestate in eccedenza in occasio-
ne dei periodi di “maggiore intensità dell’attività lavorativa”. Al lavoratore che non 
abbia effettuato, anche parzialmente, le ore di compensazione in regime di orario 
multiperiodale, le stesse saranno recuperate in prestazioni differite.

7. Forme di flessibilità multiperiodale non potranno essere attivate nei confronti di 
lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale, per i quali trovano applicazione 
le previsioni di cui all’articolo 23 del presente CCNL. 

IV. Flessibilità in ingresso

1. Nell’unità organizzativa può essere introdotto un sistema di flessibilità in ingresso, 
e correlativamente in uscita, dell’orario giornaliero di lavoro.

2. Detto sistema può essere introdotto da parte dell’Azienda, ovvero a richiesta del 
personale, compatibilmente con le condizioni tecnico operative, tenendo conto di 
criteri che garantiscano:
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 - il pieno soddisfacimento delle esigenze della clientela;
 - la massima efficienza dell’organizzazione della struttura produttiva sia ai fini 

del servizio offerto che della prestazione lavorativa degli addetti;
 - il mantenimento dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro tra le unità in 

servizio;
 - nessun aggravio di spesa.

3. Restano, pertanto, esclusi dall’orario flessibile:

 - i lavoratori che di norma esplicano la propria attività negli uffici operativi 
articolati su un unico turno di lavoro giornaliero e quelli addetti a specifici 
processi produttivi a fasi interconnesse;

 - gli autisti;
 - il personale di custodia; 
 - il personale in missione;
 - il personale che opera in squadra.

4. La flessibilità si articola su una fascia massima di 60 minuti, in posticipo rispetto 
al normale inizio dell’orario di lavoro, con compensazione giornaliera. La scelta 
dell’orario di entrata, nell’ambito della fascia, è operata dal singolo dipendente 
volta per volta, senza necessità di preavviso, determinandosi di conseguenza 
l’orario di uscita.

5. Ove non ricorra un diverso titolo di assenza, tutte le entrate successive al termine 
della predetta fascia oraria saranno considerate come ritardi mentre tutte le uscite 
anticipate rispetto al termine dell’orario di lavoro determinato con le modalità 
sopraindicate, costituiranno, salvo diverso titolo, assenza ingiustificata.

Art. 31 - Lavoro straordinario, festivo, notturno

I. Il personale, fermo restando quanto previsto dalla legislazione vigente in materia, 
non può esimersi, salvo dichiarato e oggettivo motivo di impedimento, dall’effet-
tuare lavoro straordinario, festivo e notturno, che venga richiesto dalla Società.

II. Per il lavoro straordinario, festivo e notturno sono corrisposti i compensi stabiliti 
nella parte economica del presente contratto. 

Lavoro straordinario

I. È considerato straordinario il lavoro eseguito oltre il normale orario contrattuale di 
lavoro, autorizzato dal responsabile dell’ufficio/unità di appartenenza per accerta-
te esigenze di servizio e registrato come tale, anche in conformità con le previsioni 
di cui al precedente articolo 29, nei sistemi di documentazione dell’orario di lavoro.
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II. Il ricorso al lavoro straordinario deve avere carattere eccezionale e trovare obiettiva 
giustificazione in necessità imprescindibili, indifferibili e di durata temporanea. 

III. Fermi restando i limiti di legge vigenti in materia di lavoro straordinario, viene fis-
sato un limite massimo complessivo di 250 ore annue per ciascun lavoratore. Detti 
limiti, anche in analogia con quanto previsto dalle normative vigenti, potranno 
essere superati quando sussistano eccezionali esigenze tecnico-produttive e/o nei 
casi di forza maggiore. 

 In caso di superamento non occasionale del citato limite massimo, le misure, ido-
nee a garantirne il relativo contenimento, saranno oggetto di confronto tra la Di-
rezione dell’unità produttiva interessata e le R.S.U. competenti alle quali saranno 
semestralmente forniti i dati del lavoro straordinario effettuato nell’unità produt-
tiva medesima.

IV. Il lavoratore chiamato ad effettuare prestazioni straordinarie deve esserne infor-
mato almeno due ore prima del termine del normale orario di lavoro e, compati-
bilmente con le esigenze di servizio, effettuare tali prestazioni senza soluzione di 
continuità con il lavoro ordinario. 

V. Nel caso di prestazioni straordinarie rese non in continuità con il normale orario di 
lavoro o comunque richieste dopo il termine dell’orario normale, sarà corrisposta 
al lavoratore la retribuzione per il tempo di effettivo lavoro con un minimo di 1 ora. 

VI. Non è consentito al lavoratore trattenersi sul posto di lavoro oltre l’orario normale 
se non deve prestare lavoro straordinario. 

VII. I dati relativi al lavoro straordinario, aggregati a livello nazionale e disaggregati a 
livello regionale, formeranno oggetto di analisi ed approfondimenti a livello nazio-
nale e regionale con cadenza semestrale.

Lavoro festivo

I. È considerato lavoro festivo quello compiuto dal lavoratore nelle domeniche, o per 
i lavoratori in turno nel giorno di riposo settimanale, e negli altri giorni riconosciuti 
festivi.

II. Ai lavoratori turnisti che prestano attività lavorativa ordinaria di domenica, con 
relativo spostamento del riposo settimanale, è riconosciuto il trattamento di cui 
all’art. 74, comma III.

III. Per il lavoro straordinario pari ad almeno 4 ore prestato nelle festività infrasettima-
nali il dipendente può scegliere, in luogo del compenso straordinario, di fruire di 
un giorno di riposo compensativo. 
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Lavoro notturno

Si considera lavoro notturno quello prestato in un periodo di almeno sette ore conse-
cutive comprendente l’intervallo tra la mezzanotte e le cinque del mattino. Quindi il 
lavoro notturno è quello svolto tra le 22:00 e le 05:00, ovvero tra le 23:00 e le 06:00, 
ovvero tra le 24:00 e le 07:00.

Si considera lavoratore notturno qualsiasi lavoratore che svolga nel periodo notturno 
almeno tre ore della sua prestazione giornaliera ordinaria ossia almeno tre ore compre-
se tra le 22:00 e le 07:00. 

Ai soli effetti retributivi è considerato lavoro notturno quello effettuato tra le ore 21:00 
e le ore 07:00.

Il limite delle 8 ore giornaliere di prestazione dei lavoratori notturni è calcolato come 
media nelle ventiquattro ore.

Il divieto di adibire al lavoro notturno le donne per il periodo che va dall’accertamento 
dello stato di gravidanza fino al compimento di un anno di età del bambino, riguarda 
anche il lavoro notturno eccezionale. 

La non obbligatorietà del lavoro notturno, prevista ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge, per:

• lavoratrice madre di un figlio di età inferiore a tre anni o, in alternativa, lavoratore 
padre convivente con la stessa,

• lavoratrice o lavoratore che sia l’unico genitore affidatario di un figlio convivente 
di età inferiore a 12 anni,

• lavoratrice madre adottiva o affidataria di un minore, nei primi tre anni dall’ingresso 
del minore in famiglia e comunque non oltre il dodicesimo anno di età o, in 
alternativa, il lavoratore padre adottivo o affidatario convivente con la stessa,

• lavoratrice o lavoratore che abbia a proprio carico un soggetto disabile ai sensi 
della legge 5 febbraio 1992 n.104 e successive modificazioni, riguarda anche il 
lavoro notturno eccezionale. 

Ai sensi delle previsioni legislative di cui agli articoli 14 e 15 del D.Lgs n. 66/2003 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, a cura e a spese del datore di lavoro viene effettuata 
la valutazione dello stato di salute dei lavoratori notturni - per il tramite delle compe-
tenti strutture sanitarie pubbliche o per il tramite del medico competente - attraverso 
controlli preventivi e periodici, almeno ogni due anni, volti a verificare l’assenza di 
controindicazioni al lavoro notturno a cui sono adibiti i lavoratori stessi.
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Art. 32 - Conto ore individuale

I. Le Parti si danno atto che il conto ore individuale costituisce un valido strumento di 
flessibilità della prestazione lavorativa. A livello nazionale, le Parti individueranno, 
in appositi accordi, gli ambiti organizzativi in cui troverà applicazione, di volta in 
volta, il presente istituto. 

II. Di seguito la disciplina e le modalità applicative dell’istituto che hanno trovato 
applicazione a far data dal 1° gennaio 2012: 

 - per ciascun lavoratore confluiscono nel conto ore individuale le prime 20 ore 
annuali delle prestazioni straordinarie;

 - inoltre, su base volontaria, possono confluire nel conto ore individuale fino ad 
un massimo di ulteriori 100 ore annue;

 - l’opzione di cui sopra potrà essere esercitata dal lavoratore tre volte l’anno, e 
si intende fissata per i successivi quattro mesi; 

 - il lavoratore ha diritto al recupero delle ore confluite nel conto ore individuale 
coerentemente con le esigenze di servizio, entro i quattro mesi successivi. Ai 
fini del recupero verrà data precedenza ai lavoratori con oggettive esigenze 
di conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro, anche in coerenza 
con quanto previsto dall’Avviso Comune Governo e Parti Sociali del 7 marzo 
2011. Le ore accantonate per le quali non sia stato possibile il recupero in 
forma specifica verranno compensate con una maggiorazione del 15% della 
retribuzione oraria ordinaria calcolata secondo i criteri di cui all’art. 74 del 
presente CCNL e da liquidarsi secondo le procedure in atto; 

 - a tutti i lavoratori sarà garantito riscontro documentale mensile delle ore 
confluite nel conto in parola e dei relativi movimenti.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti convengono che la presente disciplina non trova applicazione nei confronti 

del personale con qualifica di Quadro in coerenza con le caratteristiche di flessibilità 

proprie della prestazione lavorativa, connotata da autonomia organizzativa ed opera-

tiva nell’ambito degli obiettivi assegnati alla funzione di appartenenza, e tenuto con-

to degli specifici trattamenti riconosciuti a tale categoria di lavoratori nell’ambito del 

presente CCNL.

Art. 33 - Reperibilità

I. La Società ha la facoltà di richiedere la reperibilità, fuori dal normale orario di lavo-
ro e ferma restando l’osservanza del riposo settimanale, al personale in possesso di 
competenze e professionalità direttamente correlate al funzionamento di impianti 
e/o tecnologie operanti con continuità.
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II. Il personale in reperibilità, al fine di effettuare gli eventuali interventi richiesti, 
dovrà garantire condizioni di rintracciabilità, a mezzo di idonea strumentazione 
individuata dalla Società, in modo da raggiungere il luogo d’intervento nei tempi 
e con le modalità richieste e comunque, di norma, entro 90 minuti dalla relativa 
chiamata.

III. Per l’individuazione del personale di cui sopra, la Società provvederà a predisporre 
opportune turnazioni che favoriscano la più ampia rotazione del personale inte-
ressato, fatta salva la possibilità, nell’ambito dei lavoratori designati dalla Società 
stessa, di dare la precedenza a coloro che abbiano avanzato specifiche richieste in 
tal senso.

IV. Al personale di cui al presente articolo spettano:

a) un compenso di 20,66 euro per la reperibilità prestata per le giornate di saba-
to, domenica e per gli altri giorni festivi infrasettimanali, e di 15,49 euro per i 
restanti giorni della settimana. Ove la reperibilità richiesta risulti a cavallo tra 
due giorni per i quali è previsto un differente compenso, si provvederà alla 
liquidazione del compenso medesimo secondo il criterio della prevalenza;

b) un ulteriore compenso per l’intervento effettuato, anche attraverso gli stru-
menti telematici messi a disposizione dall’Azienda, da liquidarsi secondo le 
previsioni normative vigenti in materia di lavoro straordinario. Ove tale inter-
vento risulti, nell’ambito dell’intera reperibilità prevista, inferiore ad un’ora, 
il compenso di cui al presente punto sarà comunque liquidato nella misura 
minima di un’ora;

c) un rimborso, secondo le procedure in atto in Azienda, per le spese eventual-
mente sostenute in caso di intervento.

La reperibilità non può essere richiesta per periodi inferiori a 12 ore continuative, 
fermo restando che, a tal fine, periodi continuativi di reperibilità che interessino 
frazioni di giorni diversi e consecutivi verranno considerati cumulativamente.

DICHIARAZIONE A VERBALE 

Nell’Allegato 3 al presente CCNL sono elencati gli ambiti organizzativi di Poste Italia-

ne S.p.A. attualmente interessati dall’istituto della reperibilità. In caso di variazioni 

organizzative che, pur non modificando il perimetro di applicazione della reperibilità, 

riguardino gli ambiti individuati nel medesimo Allegato 3, l’Azienda ne darà informa-

tiva alle OO.SS. stipulanti. 

Fatti salvi accordi già in essere alla data di sottoscrizione del presente contratto, qualo-

ra si rendesse necessario integrare l’allegato di cui al punto che precede ovvero attivare 

l’istituto in Società diverse da Poste Italiane che applicano il presente contratto, le Parti 

si incontreranno per definire gli specifici ambiti organizzativi interessati.
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Art. 34 - Permessi

I. Al lavoratore che ne faccia domanda per giustificati motivi, la Società accorderà, 
compatibilmente con le esigenze di servizio, permessi orari, fino ad un massimo di 
30 ore annue, da fruire ad ore intere o a frazioni di mezz’ora e da recuperare entro 
il mese successivo alla fruizione del permesso stesso.

II. I dipendenti avranno inoltre diritto a fruire di ulteriori permessi a recupero per l’ef-
fettuazione di prestazioni sanitarie in regime ambulatoriale (ivi incluse prestazioni 
in Day Service, PAC, APA) effettuate presso strutture sanitarie pubbliche convenzio-
nate o private nonché per le prestazioni sanitarie correlate alla prevenzione onco-
logica o cardiovascolare e per i controlli ecografici ed ematici connessi a pratiche 
di PMA (procreazione medicalmente assistita). I permessi richiesti per tali finalità 
potranno essere fruiti ad ore, per un massimo di 24 ore annue, o a giornata intera, 
per un massimo di 4 giorni all’anno. 

 I suddetti permessi non sono riconducibili al monte ore di cui al precedente comma 
I e potranno essere recuperati entro i 4 mesi successivi alla fruizione.

III. In caso di calamità naturali per le quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, 
ai dipendenti che non abbiano potuto rendere la prestazione lavorativa la Socie-
tà accorderà, previa specifica richiesta dell’interessato, ulteriori 72 ore annue di 
permesso, fruibili anche a giornata intera, da recuperare entro il dodicesimo mese 
successivo all’assenza.

 Il recupero delle ore/giornate di assenza potrà avvenire, compatibilmente con le 
esigenze tecniche organizzative e produttive e previa condivisione con l’Azienda, 
sia ad ore che a giornata intera, anche nel giorno di libertà lavorativa (ad es. il sa-
bato per i lavoratori non turnisti con articolazione della prestazione settimanale su 
5 giorni, dal lunedì al venerdì).

 In caso di fruizione dei suddetti permessi a recupero, il lavoratore potrà altresì 
chiedere di beneficiare, per il medesimo evento, della cessione delle ferie solidali 
di cui all’art. 36, comma XIII, del presente CCNL, laddove le medesime siano state 
cedute nominativamente o al fondo.

 Le Parti si incontreranno entro 5 giorni dagli eventi di cui al presente comma per 
valutare la possibilità di attivare il Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, 
dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del persona-
le del Gruppo Poste Italiane; in caso di attivazione e conseguente autorizzazione 
da parte dello specifico Comitato dell’INPS, le eventuali assenze fruite a titolo di 
permesso a recupero saranno convertite in giornate di accesso al Fondo di solida-
rietà.

IV. Nei casi di fruizione dei permessi di cui ai precedenti commi I, II e III è riconosciuta 
al lavoratore la facoltà di convertire le ore di permesso da recuperare in permessi 
retribuiti spettanti in luogo delle festività religiose e civili soppresse ovvero in per-
messi individuali retribuiti (PIR) di cui all’art. 36 del presente CCNL, entro l’anno di 
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relativa maturazione. Ove il lavoratore non eserciti tale facoltà, le ore di permesso 
retribuite ed eventualmente non recuperate, potranno essere oggetto di compen-
sazione con le ore disponibili nel conto ore individuale, ove lo stesso risulti attivato.

V. Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per l’effettuazione di esa-
mi prenatali, accertamenti clinici ovvero visite mediche specialistiche, nel caso in 
cui questi debbono essere eseguiti durante l’orario di lavoro. Per la fruizione di tali 
permessi le lavoratrici presentano al datore di lavoro apposita istanza, producendo 
successivamente la relativa documentazione giustificativa attestante la data e l’o-
rario di effettuazione degli esami. 

VI. In occasione del matrimonio o della costituzione dell’unione civile, il lavoratore ha 
diritto ad un congedo di 15 giorni consecutivi di calendario, senza decurtazione 
della retribuzione, decorrenti dal giorno di celebrazione. L’Azienda accoglierà, sal-
vo casi di oggettivo impedimento organizzativo, eventuali richieste di differimen-
to, da un minimo di una settimana ad un massimo di cinque mesi, fermo restando 
che anche in tali casi il giorno della celebrazione viene computato nei 15 giorni 
complessivi di congedo.

VII. Ai sensi della legge n. 53 del 2000 e delle previsioni del D.M. 278/2000 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, il lavoratore, in caso di decesso o di documentata 
grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o dell’unito civilmente, 
o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto 
componente la famiglia anagrafica del lavoratore, ha diritto a tre giorni complessi-
vi di permesso retribuito all’anno. In tali giorni di permesso non sono considerati i 
giorni festivi e quelli non lavorativi. 

VIII. Nel caso di più eventi luttuosi nel corso dello stesso anno, riguardanti genitori, fi-
gli, fratelli, sorelle nonché il coniuge o l’unito civilmente, i giorni di permesso di cui 
al comma che precede potranno essere fruiti in relazione a ciascuno di tali eventi.

IX. Inoltre, nell’ipotesi in cui l’evento luttuoso riguardi il medesimo soggetto in ra-
gione della cui grave infermità sono stati concessi i tre giorni di cui al comma VII, 
potranno essere fruiti ulteriori tre giorni.

X. Nel caso in cui gli eventi di cui ai commi VII e VIII si siano verificati fuori della pro-
vincia ove è ubicata la sede di lavoro, il lavoratore potrà fruire, oltre ai 3 giorni di 
permesso di cui sopra, di ulteriori 2 giorni di calendario non retribuiti.

XI. I giorni di permesso di cui ai commi che precedono sono fruiti, previa comunicazio-
ne dell’evento e dei giorni da utilizzare, comunque entro sette giorni dal decesso o 
dall’accertamento dell’insorgenza della grave infermità o della necessità di provve-
dere a conseguenti specifici interventi terapeutici. L’interessato dovrà presentare la 
relativa documentazione nel rispetto della normativa vigente.
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XII. Nel caso di grave infermità dei soggetti di cui al VII comma del presente articolo 
possono essere concordate, nel rispetto delle norme di attuazione della legge n. 
53 del 2000 ed in alternativa all’utilizzo dei giorni di permesso, diverse modalità di 
espletamento dell’attività lavorativa, anche per periodi superiori a 3 giorni, ferma 
restando una riduzione complessiva dell’orario di lavoro pari a 3 giorni.

XIII. Permessi retribuiti spettano, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, ai donatori 
di sangue, di midollo osseo nonché al candidato al trapianto di organi tra viventi 
e al potenziale donatore; con specifico riferimento alla donazione di organi tra vi-
venti, il lavoratore ha diritto ad assentarsi per l’effettuazione degli accertamenti e 
dei ricoveri certificati come necessari sia nella fase di pre-prelievo, sia in quella del 
trapianto, che nei casi di eventuali complicanze post-operatorie.

XIV. In coerenza con le disposizioni di legge tempo per tempo vigenti, l’Azienda ricono-
sce ai dipendenti aderenti ad organizzazioni di volontariato di protezione civile di 
cui al D.Lgs. n. 1/2018 che ne facciano richiesta, permessi retribuiti a giornata inte-
ra nella misura e secondo le modalità indicate dalle previsioni legislative in materia.

XV. La Società può inoltre concedere al lavoratore, per ragioni familiari o personali e 
compatibilmente con le esigenze di servizio, permessi speciali non retribuiti - utili 
ai soli fini dell’anzianità di servizio - fino ad un massimo di 10 giorni nell’anno 
solare, elevabili a 15 giorni annui in caso di situazioni di particolare difficoltà. Ana-
logamente, qualora il lavoratore abbia necessità per ragioni familiari o personali 
di permessi di breve durata l’Azienda potrà riconoscere, compatibilmente con le 
esigenze di servizio, permessi non superiori a due ore per gravi motivi, con facoltà 
di corrispondere la retribuzione oppure di consentirne il recupero secondo le mo-
dalità di cui al comma IV.

 I permessi speciali di cui al presente comma verranno concessi anche per gli eventi 
luttuosi relativi agli affini di primo grado del lavoratore.

XVI. In via sperimentale per l’anno 2025, le Parti convengono che sarà riconosciuto 1 
giorno al mese di permesso retribuito alle lavoratrici, adibite ad attività operati-
ve non remotizzabili, affette da dismenorrea causata da endometriosi di quarto 
stadio. Ai fini della fruizione di tali permessi la dipendente dovrà presentare una 
certificazione del medico ginecologo del Servizio Sanitario Nazionale attestante 
la sussistenza della suindicata patologia, rilasciata in data non anteriore a 6 mesi. 
Le Parti si incontreranno entro il mese di dicembre 2025 per valutare gli esiti della 
sperimentazione in questione.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Con riferimento alla previsione di cui al comma I e II del presente articolo - in caso di 

particolari esigenze organizzative relative, ad esempio, al personale impiegato in Uffici 

Postali monoturno - Poste Italiane si adopererà per individuare soluzioni gestionali utili 
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a consentire la fruizione dei permessi in parola. Le Parti si impegnano a seguire e mo-

nitorare l’evoluzione legislativa in materia di agevolazioni nei confronti dei lavoratori 

caregiver e ad incontrarsi tempestivamente al fine di individuare eventuali interventi 

normativi che si rendessero necessari.

Art. 35 - Aspettative per gravi motivi familiari, handicap, richiamo alle 
armi, volontariato e servizio civile, cariche pubbliche elettive

A) Per gravi motivi familiari e/o personali

I. Il lavoratore, ai sensi della legge n. 53 del 2000 e delle relative norme di attuazione, 
può richiedere per gravi e documentati motivi relativi alla situazione personale, 
della propria famiglia anagrafica, dei soggetti di cui all’articolo 433 c.c. anche 
se non conviventi, nonché dei portatori di handicap, un periodo di aspettativa, 
continuativo o frazionato, non superiore a due anni nell’arco della vita lavorativa.

II. Durante tale periodo il lavoratore conserva il posto di lavoro. L’aspettativa compor-
ta la perdita dell’intera retribuzione, non determina decorrenza dell’anzianità ad 
alcun fine e non è computabile ai fini previdenziali. Per tale periodo il lavoratore 
può procedere al riscatto ovvero al versamento dei relativi contributi, calcolati se-
condo i criteri della prosecuzione volontaria.

III. Il limite di due anni è calcolato secondo il calendario comune.

IV. L’Azienda è tenuta entro dieci giorni dalla richiesta dell’aspettativa ad esprimersi 
sulla stessa ed a comunicarne l’esito al dipendente. In caso di diniego o di con-
cessione parziale, motivati dall’Azienda sulla base di esigenze organizzative e pro-
duttive, che non consentono la sostituzione del dipendente, il lavoratore potrà 
richiedere che la domanda venga riesaminata nei successivi quindici giorni.

V. Al rientro in servizio, ove necessario, allo scopo di favorire il reinserimento nell’at-
tività lavorativa, il personale potrà essere avviato a specifici corsi di formazione.

B) Congedo straordinario per assistenza a familiari disabili

I. Nell’ambito dei due anni di aspettativa per gravi motivi di cui al punto che precede 
rientrano anche i periodi di congedo straordinario per assistere familiari in condi-
zioni di disabilità accertata ai sensi della Legge n. 104/92. I dipendenti possono 
fruire del congedo straordinario, secondo i criteri e le modalità previsti dalle dispo-
sizioni di legge in materia. 

 Durante il periodo di congedo i dipendenti hanno diritto ad una indennità corri-
spondente all’ultima retribuzione percepita.
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C) Per richiamo alle armi

I. Il richiamo alle armi per qualunque esigenza delle Forze Armate determina la so-
spensione del rapporto di lavoro, anche in periodo di prova, con diritto alla conser-
vazione del posto per tutto il periodo del richiamo. 

II. Il lavoratore al termine del richiamo deve porsi a disposizione della Società per 
riprendere servizio entro:

 - 5 giorni se il richiamo ha avuto una durata non superiore ad un mese;
 - 8 giorni se il richiamo ha avuto una durata da uno a sei mesi;
 - 15 giorni se il richiamo ha avuto una durata superiore a sei mesi.

 
III. Il periodo di tempo trascorso, in costanza di rapporto, in richiamo alle armi viene 

computato a tutti gli effetti quale periodo di servizio prestato.

IV. Le Parti stipulanti il presente CCNL convengono che i periodi di richiamo alle armi 
sono utili ai fini della maturazione delle ferie. 

V. I dipendenti richiamati alle armi percepiscono lo stipendio e gli assegni personali 
di cui sono provvisti, per un periodo massimo di sessanta giorni; successivamente 
a tale periodo la Società corrisponderà l’eventuale differenza fra lo stipendio in 
godimento e quello erogato dall’Amministrazione militare.

VI. La disposizione di cui al comma IV è applicabile anche al personale con contratto a 
tempo determinato fino alla scadenza del contratto stesso. In tale ipotesi la decor-
renza del termine del contratto viene sospesa e la durata del contratto è protratta 
per un periodo pari al tempo in cui è stato richiamato. 

D) Per volontariato e servizio civile

I. La Società può concedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, un periodo 
di aspettativa di durata non superiore ad un anno, ai lavoratori che ne facciano 
richiesta in quanto aderenti alle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
di cui al D.Lgs. n. 1/2018. A tali lavoratori potrà essere inoltre riconosciuta la pos-
sibilità di usufruire, compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive, 
delle forme di flessibilità dell’orario di lavoro o delle turnazioni previste dal pre-
sente CCNL.

II. La Società, in coerenza con le previsioni normative vigenti, può concedere, com-
patibilmente con le esigenze di servizio, ai lavoratori con la qualifica di volontario 
in servizio civile o cooperante, che intendano prestare la loro opera in Paesi in via 
di sviluppo, un periodo di aspettativa di durata anche superiore a quella massima 
di un anno.
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III. L’aspettativa di cui ai due commi che precedono comporta la perdita dell’intera 
retribuzione e determina la sospensione del rapporto di lavoro a tutti gli effetti.

E) Per ricoprire cariche pubbliche elettive

Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, chiamato a svolgere fun-
zioni pubbliche elettive nonché eletto/designato alle cariche di amministratore locale, 
viene concesso, a richiesta, un periodo di aspettativa non retribuita, anche per tutta 
la durata del mandato, secondo quanto previsto dalle specifiche disposizioni di legge 
vigenti in materia.

F) Congedo per le donne vittime di violenza di genere

I. Ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. n.80/2015 e dell’art. 43 del D.Lgs. n. 148/2015 è ricono-
sciuto alle dipendenti inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di ge-
nere, debitamente certificati, il diritto di astenersi dal lavoro per motivi connessi al 
suddetto percorso di protezione per un periodo massimo di tre mesi. La fruizione 
del congedo avviene nelle modalità previste dalle disposizioni di legge in materia.

II. A fronte della richiesta della lavoratrice e perdurando il percorso di protezione, 
l’Azienda riconoscerà ulteriori due mesi di congedo, da fruire in modo continuativo 
o frazionato, anche su base oraria a mezza giornata, nell’arco di 3 anni dalla data 
di inizio del percorso di protezione; per tale ulteriore periodo di congedo l’Azienda 
riconoscerà un trattamento economico pari al 50% della retribuzione globale di 
fatto in godimento al mese precedente. 

III. Inoltre, al fine di venire incontro alle esigenze personali delle lavoratrici nelle situa-
zioni di cui alla presente lettera, l’Azienda - ove possibile - valuterà con favore le 
richieste di temporanea variazione dell’articolazione della prestazione lavorativa; a 
tal fine potranno essere introdotte modalità diverse di svolgimento della prestazio-
ne anche attraverso l’individuazione di orari flessibili e/o modifiche ai turni. 

IV. Le lavoratrici inserite in percorsi di protezione adibite a mansioni remotizzabili po-
tranno, a richiesta e per la relativa durata, rendere la prestazione lavorativa anche 
integralmente in modalità Agile. 

 Nei confronti delle dipendenti inserite in percorsi di protezione che non siano adi-
bite a mansioni remotizzabili, l’Azienda accoglierà ove possibile le richieste di ap-
plicazione a diversa mansione, per la quale sia previsto il ricorso al Lavoro Agile, 
per tutta la durata del percorso di protezione; in tali casi trova applicazione la 
previsione di cui al primo capoverso del presente comma. 

V. Resta fermo in favore delle lavoratrici in argomento quanto previsto all’art. 23 del 
presente CCNL, in merito alla valutazione prioritaria ovvero al diritto all’accogli-



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste Italiane 103

mento delle richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale. 

VI. Con riferimento alla lavoratrice vittima di un reato di violenza di genere, accertato 
da provvedimento giudiziario o in corso di accertamento, l’Azienda accoglierà le 
richieste di applicazione temporanea presso la sede indicata dalla medesima ovve-
ro presso altra sede limitrofa.

 Laddove le condizioni, adeguatamente documentate, che abbiano determinato 
l’esigenza di applicare temporaneamente la lavoratrice presso altra sede rispetto a 
quella di assegnazione perdurino per un periodo almeno pari a 12 mesi, l’Azienda, 
su richiesta dell’interessata, procederà al trasferimento presso la medesima sede. 

G) Aspettativa gestionale

L’Azienda può valutare l’accoglimento di eventuali richieste di sospensione individuale 
del rapporto di lavoro che non siano riconducibili ad alcuna delle fattispecie di aspet-
tativa o di congedo prevista dalla normativa di legge e di contratto. In merito a tali 
richieste, particolare attenzione verrà riservata ai lavoratori che abbiano raggiunto la 
durata complessiva di due anni di congedo nell’intera vita lavorativa fruendo dei bene-
fici di cui ai punti A) e B) del presente articolo per assistenza ad un proprio familiare.
Durante il periodo di sospensione, non utile ai fini dell’anzianità di servizio, non verrà 
corrisposto alcun trattamento retributivo né previdenziale.

***

Il lavoratore che, senza giustificato motivo, non riprenda servizio al termine dei periodi 
di congedo/aspettativa di cui al presente articolo sarà considerato assente ingiustifica-
to a tutti gli effetti di legge e di contratto.

DICHIARAZIONE DELL’AZIENDA

In occasione di calamità naturali, l’Azienda valuterà eventuali specificità connesse con 

l’attività di volontariato di cui al D.Lgs. n. 1/2018.

Art. 36 - Ferie

I. Ai lavoratori assunti successivamente all’11 luglio 2003, spetta un periodo annuale 
di ferie di 28 giorni lavorativi in caso di prestazione resa su sei giorni lavorativi.

 Nel caso in cui l’orario di lavoro sia concentrato su cinque giorni alla settimana 
i suddetti giorni di ferie sono divisi per 1,2. Qualora l’orario di lavoro sia invece 
concentrato su meno di cinque giorni alla settimana oppure sia articolato su un 
numero di giorni lavorativi diversificato nelle settimane del mese o dell’anno, gli 
stessi numeri di giorni di ferie verranno divisi in misura proporzionale.
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II. Alla maturazione di un’anzianità di servizio di cinque anni, sarà riconosciuto un 
giorno di ferie in più rispetto al numero di giorni di ferie di cui al primo comma del 
presente articolo.

 Analogamente è riconosciuto un ulteriore giorno di ferie alla maturazione di un’an-
zianità di servizio di 10 anni.

III. Ai lavoratori già in servizio alla data dell’11 luglio 2003, spetta un periodo annuale 
di ferie di 30 giorni lavorativi in caso di prestazione resa su sei giorni lavorativi.

 Nel caso in cui l’orario di lavoro sia concentrato su cinque giorni alla settimana i 
suddetti giorni sono divisi per 1,2 e corrispondono a 25 giorni di ferie. Qualora 
l’orario di lavoro sia invece concentrato su meno di cinque giorni alla settimana 
oppure sia articolato su un numero di giorni lavorativi diversificato nelle settimane 
del mese o dell’anno, il numero di giorni di ferie spettanti sarà proporzionalmente 
ridotto.

 Con la medesima decorrenza, ai lavoratori di cui al presente comma, verrà inoltre 
riconosciuto un monte ore annuo di permessi individuali retribuiti pari a 12 ore in 
caso di prestazione resa su 6 giorni lavorativi e pari a 14 ore e 24 minuti in caso di 
prestazione resa su 5 giorni lavorativi. Qualora l’orario di lavoro sia invece concen-
trato su meno di 5 giorni a settimana oppure sia articolato su un numero di giorni 
lavorativi diversificato nelle settimane del mese o dell’anno, il monte ore annuo di 
permessi spettanti sarà riproporzionato.

 I suddetti permessi individuali retribuiti devono essere fruiti, a giornata intera ov-
vero frazionati ad ore, entro il termine di decadenza del 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di maturazione.

IV. Le ferie possono essere fruite a giornata intera o in forma oraria, in misura pari 
alla metà dell’orario medio giornaliero determinato in funzione dell’articolazione 
oraria settimanale del/della dipendente.

V. Per l’anno solare di assunzione spetta ai dipendenti un periodo di ferie pari ad 
1/12 per ogni mese di servizio o frazione di esso superiore a 15 giorni, prestati o da 
prestare nell’anno medesimo.

VI. I periodi di ferie di cui ai commi precedenti non sono comprensivi delle festività 
soppresse. 

VII. II periodo di ferie è finalizzato a reintegrare le energie psico fisiche del lavoratore 
ed è programmato dalla Società tenendo conto delle eventuali richieste del lavo-
ratore, compatibilmente con le esigenze di servizio. La fruizione delle ferie avviene 
nel rispetto dei turni stabiliti.

 La programmazione e le modalità di fruizione delle ferie sono oggetto di consul-
tazione nell’ambito di uno specifico incontro, da effettuarsi a livello territoriale, 
entro il primo trimestre dell’anno.
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VIII. In caso di variazione, per imprevedibili esigenze organizzative, del periodo di ferie 
già autorizzato, comunicata dalla Società al lavoratore con un preavviso inferiore a 
60 giorni rispetto all’inizio del periodo stesso, la Società medesima è tenuta al rim-
borso delle spese già sostenute dall’interessato, non recuperabili e idoneamente 
documentate, conseguenti alla prenotazione di eventuali soggiorni al di fuori della 
propria località di residenza, ivi comprese le relative spese di viaggio. 

IX. La Società assicura comunque al lavoratore il godimento di 2 settimane continua-
tive di ferie nel periodo 15 giugno 15 settembre. In aggiunta la Società assicura, 
su richiesta del dipendente, un’ulteriore settimana di ferie collocata nel periodo 15 
gennaio - 15 aprile. 

X. Fermo restando quanto previsto al comma che precede, con esclusivo riferimento 
alle funzioni di staff centrali e territoriali, in coerenza con le esigenze produttive ed 
organizzative aziendali, vengono istituiti periodi di chiusura collettiva delle attività, 
in coincidenza del Ferragosto e delle festività natalizie, da realizzarsi attraverso 
l’utilizzo di ferie contrattuali.

 L’individuazione e la durata dei suddetti periodi di chiusura collettiva è stabilita 
attraverso accordi a livello regionale e di Direzione Generale Corporate. 

XI. Non è ammessa rinuncia espressa o tacita alle ferie e la sostituzione di esse con 
compenso alcuno, salvo quanto specificato ai successi commi XII e XIII.

XII. La cessazione del rapporto di lavoro, per qualsiasi motivo, non pregiudica il diritto 
alle ferie maturate e pertanto, in tal caso, il lavoratore ha diritto alle ferie stesse in 
proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero le frazioni 
superiori a 15 giorni, ovvero alla relativa indennità sostitutiva. In caso di decesso 
del lavoratore detta indennità spetta agli aventi causa.

XIII. Fermo restando quanto previsto al precedente comma XI, ciascun lavoratore può 
cedere parte delle proprie ferie, a titolo volontario e gratuito ed in forma anonima, 
ai lavoratori dipendenti dallo stesso datore di lavoro, al fine di consentire a questi 
ultimi di assistere i figli o i familiari entro il secondo grado che, per la particolare 
gravità delle condizioni di salute, necessitino di cure costanti nonché ai lavoratori 
impiegati ovvero residenti/domiciliati presso comuni colpiti da calamità naturali 
per cui sia stato dichiarato lo stato di emergenza, in conseguenza delle quali si 
configurino situazioni di oggettiva criticità tali da impedire o rendere estrema-
mente difficoltoso il raggiungimento della sede di lavoro o lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, fatto salvo il caso in cui l’Azienda e le OO.SS., in coerenza 
con quanto previsto nell’art. 34, comma III del presente CCNL, convengano, per lo 
specifico evento, l’attivazione del Fondo di Solidarietà. 

 La cessione delle ferie potrà riguardare esclusivamente i giorni maturati e non go-
duti, eccedenti il periodo minimo di ferie la cui fruizione è obbligatoria per legge, 
nell’anno di riferimento ovvero, nei casi eccezionali di cui al successivo comma XIV, 
nell’anno precedente. Il lavoratore che intenda godere delle ferie cedute da altri 
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dipendenti deve presentare idonea documentazione comprovante la sussistenza di 
almeno una delle condizioni di cui al primo alinea del presente comma. 

 Le modalità di fruizione dell’istituto di cui al presente comma nonché i conseguenti 
adempimenti operativi sono definiti nell’ambito dello specifico regolamento con-
diviso tra Azienda e OO.SS. e riportato nell’Allegato 2 al presente CCNL.

XIV. In caso di particolari esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il godi-
mento delle ferie nel corso dell’anno ovvero in caso di impossibilità derivante da 
uno stato di malattia o infortunio o da assenza obbligatoria, le ferie potranno esse-
re fruite entro il primo semestre dell’anno successivo. In caso di motivate esigenze 
di carattere personale e compatibilmente con le esigenze produttive, potrà essere 
concessa la fruizione delle residue ferie entro il mese di aprile dell’anno successivo 
a quello di spettanza.

XV. Il decorso delle ferie è interrotto nel caso in cui, nel periodo delle ferie stesse, 
sopraggiunga un’infermità di natura tale da comportare un ricovero ospedaliero 
o day hospital, regolarmente certificato, anche di un solo giorno, ovvero una ma-
lattia regolarmente prescritta della durata di almeno sei giorni, che abbia deter-
minato un pregiudizio al recupero psico fisico. In tal caso il lavoratore deve darne 
tempestivamente notizia alla Società. 

XVI. Qualora il lavoratore non sia stato espressamente autorizzato a fruire, in prosecu-
zione del periodo di ferie programmato, dei giorni di ferie non goduti per i motivi 
di cui al precedente comma, egli avrà l’obbligo di presentarsi in servizio al termine 
del periodo di ferie precedentemente fissato, oppure al termine, se successivo, 
dell’assenza per le cause di cui al comma che precede.

XVII. Nel caso in cui, durante il periodo di godimento delle ferie, sopraggiunga un even-
to luttuoso per il quale sia prevista la fruizione dei permessi di cui all’art. 34, com-
mi VII, VIII, IX e X del presente CCNL, il decorso delle ferie si sospende, a richiesta 
del lavoratore, per i giorni di fruizione dei permessi in parola, che potrà avvenire 
in coerenza con le relative previsioni. In tali casi la fruizione delle ferie riprenderà 
al termine dell’assenza correlata all’evento luttuoso, per il restante periodo già 
autorizzato; la fruizione dei giorni di ferie non goduti per i motivi di cui al presente 
comma dovrà essere pianificata in coerenza con le modalità attualmente in vigore.

XVIII. La Società può richiamare il dipendente prima del termine del periodo di ferie per 
imprevedibili esigenze organizzative, ferma restando, di norma, la possibilità del 
dipendente di completare il predetto periodo. Al dipendente spettano, in tal caso, 
l’indennità di trasferta di cui all’art. 40 per il tempo trascorso in viaggio, il rimbor-
so, previa esibizione di idonea documentazione, delle spese di viaggio nonché di 
quelle ulteriori inutilmente sostenute e non recuperabili, in conseguenza del pre-
detto richiamo.
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Art. 37 - Giorni festivi

I. Sono considerati festivi le domeniche e gli altri giorni riconosciuti come tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili e di seguito elencati:

 - 25 aprile (Anniversario della Liberazione);
 - 1° maggio (festa del lavoro);
 - 2 giugno (festa della Repubblica);
 - 1° gennaio (Capodanno);
 - 6 gennaio (Epifania);
 - lunedì dopo Pasqua;
 - 15 agosto (festa dell’Assunzione);
 - 1° novembre (Ognissanti);
 - 8 dicembre (Immacolata Concezione);
 - 25 dicembre (Natale);
 - 26 dicembre (S. Stefano).

Viene altresì riconosciuto come giorno festivo la ricorrenza del Santo Patrono della 
località in cui insiste la sede di lavoro del dipendente. 

In proposito, le Parti convengono che: 

 - il lavoratore che, per effetto del trasferimento, non abbia fruito della festività 
in parola ha diritto - entro il termine dell’anno solare di riferimento - ad un 
giorno di permesso retribuito;

 - il lavoratore che nell’anno solare abbia già fruito del Santo Patrono e, per 
effetto del sopravvenuto trasferimento, si trovi successivamente a prestare 
servizio in una località ove cada la suddetta ricorrenza, non avrà diritto a fruire 
dell’ulteriore festività del Santo Patrono. 

Qualora la ricorrenza del Santo Patrono coincida con una delle festività sopra elen-
cate, il singolo lavoratore, in aggiunta alla retribuzione ordinaria, potrà optare per 
un importo equivalente al compenso stabilito al comma V del presente articolo, e 
non cumulabile con il medesimo trattamento, ovvero per una giornata di riposo 
programmata e fruita compatibilmente con le esigenze di servizio. 

II. Il personale ha diritto ad un giorno di riposo settimanale di almeno 24 ore consecu-
tive, normalmente coincidente con la domenica. Per i lavoratori turnisti il riposo può 
essere fissato in altro giorno della settimana, cosicché la domenica viene considerata 
giorno lavorativo, mentre viene considerato festivo il giorno fissato per il riposo.

III. Ai lavoratori che prestano servizio nei giorni di cui ai commi I e II spetta il tratta-
mento economico di cui all’art. 74.

IV. I lavoratori che effettuino prestazioni lavorative nel normale giorno di riposo setti-
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manale per almeno 4 ore hanno diritto ad un’intera giornata di riposo compensa-
tivo, fermo restando il diritto al compenso di cui al precedente comma III.

V. Qualora le festività di cui al comma I coincidano con la domenica ovvero, per i 
soli lavoratori turnisti, in altro giorno della settimana fissato come riposo settima-
nale, fermo restando quanto previsto al comma successivo, al lavoratore spetta, 
oltre alla normale retribuzione mensile, un ulteriore trattamento economico pari 
ad 1/26 della retribuzione base mensile. Ove le stesse festività coincidano con la 
domenica e questa, per il personale turnista, sia considerata giorno lavorativo, non 
spetta al personale medesimo l’erogazione del trattamento economico di cui al 
presente comma, fermi restando quelli diversi previsti dal presente CCNL. 

VI. A decorrere dall’anno 2025, limitatamente alla prima festività dell’anno cadente di 
domenica e coincidente con il giorno di riposo settimanale, ai lavoratori che hanno 
diritto al trattamento economico pari ad 1/26 della retribuzione lorda mensile di 
cui al comma che precede è riconosciuto, in sostituzione dello stesso, un giorno di 
permesso retribuito - in nessun caso monetizzabile - da fruire a giornata intera en-
tro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. Il lavoratore potrà assentarsi al titolo in 
questione nella data da lui indicata, presentando la programmazione con un pre-
avviso di almeno quindici giorni di calendario. All’inizio di ciascun anno, l’Azienda 
fornirà al personale apposita informativa in merito alla smonetizzazione di cui al 
presente comma e alla possibilità di fruire della stessa sin da subito, in coerenza 
con le modalità contrattualmente definite.

VII. Qualora nel corso del medesimo anno ulteriori festività nazionali o locali coinci-
dano con la domenica, ai lavoratori che hanno diritto al trattamento economico 
pari ad 1/26 della retribuzione lorda mensile di cui al comma V che precede è 
riconosciuta la facoltà di optare per la fruizione a giornata intera, esclusivamente 
su base volontaria, di un giorno di permesso retribuito per ciascuna delle festività 
nazionali o locali (Santo Patrono) coincidenti con la domenica. I lavoratori per i 
quali ricorrano le condizioni per l’effettivo diritto al trattamento economico di cui 
al comma V che precede e, conseguentemente, ai permessi retribuiti alternativi di 
cui al presente comma - ivi inclusi quelli aggiuntivi di cui al successivo comma VIII 
- dovranno fruirne entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno in cui ricade la festi-
vità per la quale sia stata chiesta la smonetizzazione; in caso di mancata fruizione 
entro tale termine i permessi in questione non potranno in nessun caso essere 
monetizzati. I lavoratori che intendano richiedere il riconoscimento di tali giorni 
di permesso dovranno comunicarlo alla propria Azienda nelle modalità ed entro i 
termini che saranno, di volta in volta, tempestivamente indicati da quest’ultima e 
potranno assentarsi al titolo in questione nella data da loro indicata, presentando 
la programmazione con un preavviso di almeno quindici giorni di calendario.

 Il personale inserito in archi di turnazione che comprendano anche le domeniche 
potrà chiedere la smonetizzazione solo nel caso in cui la festività, cadente di do-
menica, coincida con il proprio giorno di riposo settimanale. 
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VIII. Per il periodo di vigenza del presente CCNL, per le giornate di smonetizzazione 
l’Azienda riconoscerà due ore aggiuntive di permesso retribuito nel caso di cui al 
comma VI e un’ora aggiuntiva di permesso retribuito nell’ipotesi di cui al comma 
VII, da fruire ugualmente entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento e in nessun 
caso monetizzabili; un’ulteriore ora di permesso retribuito, da fruire con le mede-
sime modalità, sarà riconosciuta nel caso di festività nazionale coincidente con il 
Santo Patrono e cadente di domenica, per la quale il/la dipendente abbia optato 
per la smonetizzazione in luogo del trattamento economico pari ad 1/26 della 
retribuzione base mensile. 

IX. In relazione al combinato disposto della legge 5 marzo 1977 n. 54 e del D.P.R. 28 
dicembre 1985 n. 792, a compensazione ed in luogo delle festività civili e religiose 
soppresse, vengono riconosciute 4 giornate di permesso retribuito all’anno. Tali 
permessi sono fruiti, compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive, 
nell’anno di riferimento. Ove le relative giornate non fossero fruite entro detto ter-
mine, l’Azienda provvederà ad imputare, a tale titolo, i primi giorni di ferie goduti 
dal lavoratore nell’anno medesimo.

X. Ai lavoratori appartenenti alle Chiese Cristiane Avventiste ed alla religione ebraica 
viene riconosciuto il diritto di fruire, a richiesta, del riposo sabbatico in luogo di 
quello settimanale domenicale, nel quadro della flessibilità dell’organizzazione del 
lavoro, ai sensi delle leggi del 22 novembre 1988 n. 516 e dell’8 marzo 1989 n. 101.

XI. In relazione al comma che precede, le ore lavorative non prestate il sabato sono 
recuperate la domenica o in altri giorni lavorativi senza diritto ad alcun compenso 
aggiuntivo.

DICHIARAZIONE A VERBALE

L’ulteriore trattamento economico pari ad 1/26 della retribuzione base mensile, di cui 

al comma V del presente articolo, nonché la smonetizzazione di cui ai commi VI e VII 

e i permessi aggiuntivi di cui al comma VIII verranno riconosciuti anche ai lavoratori 

part time il cui rapporto di lavoro preveda prestazione lavorativa ordinaria nel mese in 

cui si verifica la coincidenza tra la festività di cui al comma I e la domenica ovvero, per 

i soli lavoratori turnisti e relativamente al trattamento economico pari ad 1/26 della 

retribuzione base mensile di cui al comma V del presente articolo, in altro giorno della 

settimana fissato come riposo settimanale.

Art. 38 - Trasferimenti

A) Livelli F, E, D, C, B

I. Lo spostamento definitivo e senza limiti di durata del lavoratore ad altro luogo di 
lavoro, ovvero ad altra sede di lavoro distante più di 25 km dalla sede di lavoro di 
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provenienza nell’ambito dei Comuni di Milano, Roma e Napoli, configura ipotesi di 
trasferimento, che può essere disposto unicamente per comprovate ragioni tecni-
che, organizzative e produttive. Nel disporre il trasferimento la Società terrà conto 
delle condizioni personali e familiari del lavoratore interessato. 

II. L’Azienda non procederà al trasferimento verso comune distante più di 100 km da 
quello in cui insiste la sede di lavoro, fatto salvo il caso in cui il medesimo avvenga 
su richiesta del/della dipendente in coerenza con le previsioni di cui al successivo 
comma XIV. Resta comunque ferma la facoltà per le Parti firmatarie del presente 
CCNL, nell’ambito della contrattazione aziendale/territoriale, di definire specifiche 
ipotesi derogatorie connesse ad esigenze produttive e/o riorganizzazioni aziendali.

III. Il trasferimento deve essere comunicato per iscritto, indicando le motivazioni per 
le quali è disposto, con un preavviso rispettivamente non inferiore a 45 giorni, 
ovvero a 60 giorni nei confronti del lavoratore senza o con famiglia a carico. La 
Società, in caso di particolari esigenze di servizio, può disporre il trasferimento con 
un preavviso inferiore rispetto ai predetti termini, erogando per il restante periodo 
le indennità previste in caso di trasferta.

IV. In caso di trasferimento ad altro luogo di lavoro che comporti uno spostamento 
inferiore a 30 Km, il preavviso di cui al comma III del presente articolo viene ri-
spettivamente ridotto a 10 giorni, ovvero a 15 giorni nei confronti del lavoratore 
senza o con famiglia a carico; in tal caso non trova applicazione quanto previsto ai 
commi VII e VIII del presente articolo.

V. Il lavoratore, di età superiore a 56 anni se uomo o 54 anni se donna può essere 
trasferito solo in casi di carattere eccezionale, adeguatamente motivati da parte 
aziendale.

VI. Nei confronti di tutti i lavoratori che fruiscano delle tutele di cui alla Legge 104/92 
e successive modifiche e integrazioni, ovvero di lavoratori affetti dalle patologie di 
particolare gravità di cui all’art. 41, comma II, del presente CCNL, il trasferimento, 
indipendentemente dalla distanza, non può avvenire se non con il consenso della 
persona interessata.

VII. Qualora il lavoratore richieda alla Società di riesaminare le ragioni oggettive di cui 
al comma I, potrà anche designare un componente della RSU o un rappresentante 
sindacale di una organizzazione sindacale firmataria del presente CCNL, per farsi 
assistere nell’incontro con il responsabile della funzione aziendale che ha disposto 
il trasferimento, assistito a propria volta dal competente responsabile della funzio-
ne delle Risorse Umane.

VIII. L’incontro, di cui al comma che precede, dovrà tenersi entro 5 giorni dalla data di 
comunicazione del provvedimento.
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IX. In caso di trasferimento il lavoratore ha diritto:

- al rimborso delle spese di viaggio e di trasloco nonché all’indennità di trasferta 
per il tempo trascorso in viaggio nelle misure indicate nell’art. 40 del presente 
CCNL;

- ad una indennità di prima sistemazione, secondo le misure di seguito riportate:

Distanza Indennità

> 30 e ≤ a 50 Km 4 mensilità

> 50 e ≤ a 100 Km 8 mensilità

X. I rimborsi e le indennità di cui al precedente comma sono dovuti nel caso in cui il 
trasferimento comporti l’effettivo cambio di residenza o di domicilio del dipenden-
te e dei componenti del proprio nucleo familiare conviventi a carico. Al lavoratore 
che trasferisca esclusivamente la propria residenza e/o domicilio e non quella dei 
componenti il nucleo, verrà riconosciuto un importo pari all’85% delle indennità 
di cui al comma precedente. L’effettività del cambio di residenza o domicilio deve 
essere comprovata attraverso la presentazione di idonea documentazione.

XI. Per determinare la distanza dalla sede di lavoro di provenienza a quella di assegna-
zione si farà riferimento al percorso stradale più breve effettuabile con i mezzi di 
trasporto privati.

XII. Le indennità indicate nella tabella di cui al comma IX sono computate sulla retribu-
zione di cui all’art. 65 del presente CCNL e non sono utili ai fini della retribuzione 
indiretta e differita, ivi compreso il TFR.

XIII. Per le operazioni inerenti all’eventuale trasloco, il lavoratore ha diritto di richiedere 
un permesso retribuito fino ad un massimo di 3 giorni.

XIV. Il trasferimento può essere altresì disposto, compatibilmente con le esigenze orga-
nizzative aziendali, a domanda del lavoratore interessato. In tal caso non competo-
no al lavoratore medesimo i trattamenti di cui ai commi che precedono.

XV. Nell’accoglimento delle domande di trasferimento, di cui al comma che precede, 
in presenza di più richieste per la stessa sede di lavoro, si terrà conto, nell’ordine:

- dell’anzianità di servizio;
- dei carichi familiari;
- delle necessità di studio del dipendente e/o dei suoi familiari.

 Si terrà conto altresì delle domande di trasferimento presentate dal lavoratore con 
coniuge appartenente alle forze armate o di polizia ed operante nella località per 
la quale è effettuata la richiesta di trasferimento.
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B) Livello A

I. Nei casi di trasferimento per esigenze di servizio ad altro luogo di lavoro, al perso-
nale inquadrato nel livello A, in considerazione della specificità del ruolo ricoperto, 
saranno riconosciuti, nei limiti della normalità:

- il rimborso delle spese sostenute per il trasloco e per il viaggio per sé e per i 
componenti del proprio nucleo familiare conviventi a carico;

- il rimborso dell’indennizzo dovuto in ipotesi di anticipata risoluzione del con-
tratto di locazione, regolarmente registrato;

- la concessione dei giorni di permesso retribuito strettamente necessario all’ef-
fettuazione del trasloco, nonché di brevi permessi atti ad agevolare il primo 
inserimento nella nuova sede di lavoro.

 Sarà inoltre riconosciuta l’indennità di prima sistemazione nelle seguenti misure:

Distanza Indennità

> 30 e ≤ a 100 Km 4 mensilità

> 100 e ≤ a 200 Km 8 mensilità

≥ 200 e ≤ a 300 Km 12 mensilità

II. I rimborsi e le indennità di cui sopra sono dovuti nel caso in cui il trasferimento 
comporti l’effettivo cambio di residenza o di domicilio del dipendente e dei com-
ponenti del proprio nucleo familiare conviventi a carico. Al lavoratore che trasferi-
sca esclusivamente la propria residenza e/o domicilio e non quella dei componenti 
il nucleo, verrà riconosciuto un importo pari all’85% delle indennità di cui al com-
ma precedente. L’effettività del cambio di residenza o domicilio deve essere com-
provata attraverso la presentazione di idonea documentazione.

III. Per determinare la distanza dalla sede di lavoro di provenienza a quella di assegna-
zione si farà riferimento al percorso stradale più breve effettuabile con i mezzi di 
trasporto privati.

IV. Le indennità indicate nella tabella che precede sono computate sulla retribuzione 
di cui all’art. 65 del presente CCNL e non sono utili ai fini della retribuzione indiret-
ta e differita, ivi compreso il TFR.

V. Il Quadro, di età superiore a 61 anni se uomo o 59 anni se donna, può essere 
trasferito solo in casi di carattere eccezionale, adeguatamente motivati da parte 
aziendale.

VI. Nei confronti di tutti i lavoratori che fruiscano delle tutele di cui alla Legge 104/92 
e successive modifiche e integrazioni, ovvero di lavoratori affetti dalle patologie 
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di particolare gravità di cui all’art. 41 del presente CCNL, il trasferimento, indipen-
dentemente dalla distanza, non può avvenire se non con il consenso della persona 
interessata.

VII. La Società, in relazione ad eventuali trasferimenti verso isole minori, che riguardino 
il personale di cui ai punti A) e B), promuoverà apposita ricerca interna di personale 
su tutto il territorio nazionale per il reperimento delle relative risorse seguendo, 
nell’ordine, i sotto elencati criteri preferenziali:

- residenti in atto nell’isola o nell’arcipelago, con disponibilità di propria abita-
zione;

- già residenti (non più in atto), con attuale possibilità di propria abitazione 
nell’isola o nell’arcipelago;

- non residenti, con possibilità abitativa presso familiari di primo grado residenti 
nell’isola o nell’arcipelago;

- non residenti, con possibilità abitativa presso parenti di secondo grado ed 
oltre residenti nell’isola o nell’arcipelago.

DICHIARAZIONE A VERBALE

L’Azienda dichiara che, per i trasferimenti in un luogo di lavoro distante oltre 200 km 

da quello di provenienza, ove per cause imputabili al lavoratore cessino, prima della 

scadenza di 12 mesi dalla data di effettivo trasferimento, le condizioni di cui al comma 

II, lettera B), che hanno dato luogo all’erogazione dell’indennità di prima sistemazione 

prevista al comma I della lettera B), si procederà al recupero di un importo pari alle 

mensilità mancanti al compimento dei predetti 12 mesi. 

Art. 39 - Trasferimenti collettivi

I. I trasferimenti collettivi, intendendosi per tali quelli conseguenti a processi di ri-
organizzazione e/o ristrutturazione e/o trasformazione aziendale anche derivanti 
da innovazioni o implementazioni tecnologiche, formeranno oggetto di confronto 
con le Organizzazioni Sindacali stipulanti secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente CCNL.

II. L’individuazione dei lavoratori da trasferire avverrà nel rispetto di criteri oggettivi 
individuati d’intesa con le predette Organizzazioni.

III. Al personale interessato dai trasferimenti regolati dal presente articolo, si applicano 
le disposizioni di cui alla lettera a), commi VI, IX, X, XII e XIII dell’art. 38 che precede.

IV. In relazione all’attuazione di piani che prevedano assunzioni numericamente si-
gnificative, le Parti si incontreranno, secondo le modalità di cui all’art. 2 lettera A 
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del presente CCNL, al fine di valutare se sussistano le condizioni per utilizzare in 
tutto o in parte istanze di trasferimento comportanti mobilità interregionale del 
personale.

Art. 40 - Trasferta

Al dipendente impegnato fuori dalla propria sede di lavoro, ma nell’ambito della lo-
calità ove è ubicata la sede stessa, sono rimborsabili le spese di viaggio debitamente 
documentate.

A) Livelli F, E, D, C, B

I. Il personale, preventivamente autorizzato, inviato in trasferta fuori della località 
ove è ubicata la sede di lavoro di provenienza, avrà diritto, oltre al rimborso delle 
spese di viaggio, di vitto e di alloggio documentate di cui alla successiva lettera 
C), alla indennità di trasferta in misura proporzionale all’assenza del posto di lavo-
ro, ivi compreso il tempo trascorso in viaggio, nelle misure indicate al successivo 
comma IV.

II. L’indennità sopra richiamata e il rimborso delle spese di vitto non sono dovute per 
le trasferte di durata inferiore a 4 ore, per quelle compiute nella località di abituale 
dimora, ove questa sia diversa da quella in cui è ubicata la sede di lavoro, nonché 
nel caso di trasferte effettuate in località distanti meno di 10 chilometri dalla sede 
di lavoro o dalla dimora abituale.

III. Agli effetti del raggiungimento del suddetto limite minimo, il periodo di 4 ore deve 
essere continuativo, ancorché compreso in due giorni consecutivi.

IV. Le misure di indennità spettante al personale in trasferta sono fissate nei seguenti 
importi lordi: 

Livello F 
0,71 euro per le ore diurne 
1,05 euro per le ore notturne 
Per complessivi 20,26 euro giornalieri 

Livelli E, D, C, B 
0,96 euro per le ore diurne 
1,41 euro per le ore notturne 
Per complessivi 27,46 euro giornalieri 

I noltre, qualora nel corso dello stesso mese, il lavoratore sia chiamato ad effettuare 
trasferte di durata superiore alle quattro ore che non prevedono pernottamento 
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per un numero di giorni superiore a sei, a decorrere dal settimo giorno le indennità 
di cui al presente comma sono maggiorate del 95%. 

 Tale maggiorazione non trova applicazione nei confronti del personale di cui all’art. 
75 del presente CCNL.

V. L’indennità di trasferta è inoltre concessa: 

- al personale, anche se in aspettativa per malattia, quando sia chiamato per essere 
sottoposto a visita medico-legale in località diversa da quella della sede di lavoro;

- al personale inviato in località diversa da quella della sede di lavoro, quale testimo-
ne in procedimenti penali o civili, per essere ascoltato su fatti relativi all’esercizio 
delle proprie funzioni, spetta l’indennità di trasferta di cui ai commi che precedo-
no, detratta la somma eventualmente liquidata dall’Autorità Giudiziaria;

- al personale inviato in località diversa da quella della sede di lavoro per la parteci-
pazione ad iniziative formative previste dall’Azienda.

VI. Eventuali assenze per ferie durante la trasferta vengono detratte dal periodo di 
trasferta e non devono comportare oneri per la Società.

VII. Qualora il dipendente in ferie venga richiamato in servizio per essere inviato in tra-
sferta, la durata della stessa si computa dall’ora di partenza dal luogo in cui il dipen-
dente si trova in ferie a quella di ritorno nello stesso luogo o nella sede di lavoro.

VIII. Al dipendente infortunatosi nel luogo di trasferta nell’esercizio delle proprie at-
tribuzioni si corrisponde, indipendentemente da quanto può spettare per il trat-
tamento dell’infortunio, l’indennità di trasferta fino a quando, a giudizio delle 
strutture sanitarie preposte, si trovi nell’impossibilità di tornare nella propria sede 
di lavoro o di abituale dimora.

B) Livello A

I. Il personale inviato in trasferta fuori della località in cui è ubicata la sua sede di la-
voro, ha diritto al rimborso delle spese documentate di viaggio, di vitto e alloggio, 
in coerenza con le indicazioni di cui alla successiva lettera C).

II. Qualora la trasferta non sia inferiore alle 10 ore è, inoltre, riconosciuta una quota 
fissa per il rimborso delle spese non documentabili pari al 2% del minimo tabellare 
mensile e dell’indennità di contingenza per ogni giorno di trasferta.

III. Qualora la trasferta abbia una durata pari o superiore a 4 ore fino a 10 ore spetta una 
indennità oraria pari a 1,32 euro per le ore diurne ed a 1,97 euro per quelle notturne.

IV. Nei casi di trasferta all’estero, la percentuale prevista quale quota fissa per spese 
non documentabili è elevata dal 2% al 4%.
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V. Qualora, nel corso dello stesso mese, il lavoratore sia chiamato ad effettuare tra-
sferte che non prevedono pernottamento per un numero complessivo di giorni 
superiore a sei, a decorrere dal settimo giorno le indennità di cui al comma III sono 
maggiorate del 95%. 

VI. Gli importi erogati a titolo di spese non documentabili non fanno parte, ad alcun 
effetto del presente contratto, della retribuzione, ivi compreso il trattamento di 
fine rapporto.

C) Rimborsi spese - viaggio, vitto e alloggio

 Per ciascuna giornata di trasferta al dipendente spetta, nel rispetto delle istruzioni 
aziendali, il rimborso delle spese sostenute per il viaggio, il vitto e l’alloggio, nei 
seguenti limiti:

I. Per la consumazione dei pasti l’Azienda rimborserà un importo massimo, compren-
sivo del valore dell’eventuale ticket dovuto ai sensi dell’art. 85 del vigente CCNL, 
pari a:

- 20 euro per il pranzo; 
- 35 euro per la cena, incrementabili a 40 euro nel caso in cui - per la medesima 

giornata - il dipendente non presenti alcuna richiesta di rimborso per il pranzo.

II. Ferme restando le modalità ordinarie di prenotazione dell’alloggio previste dall’A-
zienda, nel caso in cui il lavoratore provveda autonomamente alla prenotazione 
e al pagamento dell’alloggio avrà diritto al rimborso delle spese sostenute, docu-
mentate da ricevuta fiscale, entro l’importo massimo di 125 euro a notte, elevabili 
a 150 euro qualora - a causa di eventi, mostre e/o fiere - vi sia indisponibilità di 
soluzioni che rientrino nel suddetto massimale.

III. In caso di utilizzo del proprio mezzo di trasporto, autorizzato secondo le specifiche 
modalità previste dall’Azienda, viene riconosciuto un rimborso omnicomprensivo di:

- 0,40 euro a chilometro percorso, se viene utilizzata un’autovettura alimentata 
a benzina, metano, gpl, diesel;

- 0,23 euro a chilometro percorso, se viene utilizzato un autoveicolo elettrico;
- 0,40 euro a chilometro percorso, se viene utilizzato un autoveicolo ibrido;
- 0,15 euro a chilometro percorso, se viene utilizzato il mezzo a due ruote, lad-

dove consentito.

 Le Parti convengono di incontrarsi con cadenza annuale per valutare eventuali ne-
cessità di modifica degli importi definiti nella presente lettera C).

***
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 Con esclusivo riferimento al personale assegnato in una delle Isole Eolie che debba 
rendere la prestazione in un’isola appartenente al medesimo comune ma diversa 
da quella in cui insiste la propria sede di lavoro, nel caso in cui sopraggiungano 
circostanze che non rendono possibile fare rientro in giornata presso la sede di 
lavoro stessa saranno riconosciuti i rimborsi delle spese di vitto per il pasto serale 
e di alloggio, in coerenza con le previsioni di cui alla presente lettera C), commi I 
e II; resta fermo che la prestazione di lavoro resa in tale modalità non configura 
una trasferta e, conseguentemente, non determina il riconoscimento della relativa 
indennità. 

D) Personale assegnato presso Uffici Postali razionalizzati

I. Nei confronti del personale assunto a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente CCNL, in caso di contestuale o successiva assegnazione ad attività 
di sportelleria presso Uffici Postali che - in virtù del processo di razionalizzazione 
- siano aperti solo in alcuni giorni della settimana, l’Azienda potrà procedere alla 
individuazione di un secondo Ufficio Postale di riferimento.

II. Le previsioni di cui al precedente comma I della presente lettera D) troveranno 
altresì applicazione, al ricorrere delle relative circostanze, nei confronti del perso-
nale già in servizio alla data di entrata in vigore del presente CCNL che ne faccia 
espressa richiesta.

III. Azienda e OO.SS. si incontreranno entro il mese di gennaio 2025 per definire le mo-
dalità con cui sarà possibile dare applicazione al presente istituto nonché l’indennità 
omnicomprensiva da riconoscere ai lavoratori di cui ai commi I e II della presente 
lettera D) in alternativa ai trattamenti di cui alle precedenti lettere A), B) e C).

IV. Resta fermo che, laddove i lavoratori di cui ai precedenti commi I e II siano chiamati 
a prestare la propria attività lavorativa presso un ulteriore Ufficio Postale, diverso 
dal secondo individuato come Ufficio di riferimento per il completamento della 
prestazione di lavoro settimanale, l’Azienda riconoscerà in favore dei medesimi i 
trattamenti ordinari di trasferta previsti dalle precedenti lettere A) e C), al sussistere 
delle relative condizioni contrattuali.

* * *

Il personale inviato in località diversa da quella della sede di lavoro, in ambito naziona-
le, per un periodo superiore a 10 giorni continuativi con pernottamento potrà optare, 
in luogo delle indennità e dei rimborsi di cui sopra, per una indennità forfetaria di 
importo pari a 70 euro giornalieri, per il cui trattamento fiscale valgono le disposizioni 
legislative vigenti in materia (D.P.R. n. 917/1986 e successive modificazioni e integra-
zioni).
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Il pagamento di tale indennità forfetaria verrà effettuato con le competenze del mese 
successivo rispetto a quello di trasferta, previa presentazione, nei tempi previsti, della 
relativa modulistica aziendale.

* * *

Con riferimento al c.d. “trasfertismo”, le Parti convengono sull’opportunità di introdur-
re tale istituto nella disciplina del rapporto di lavoro del personale di Poste Italiane e 
delle altre Società cui si applica il presente CCNL.

Ai sensi dell’art. 7-quinquies del D.L. n. 193 del 22 ottobre 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla L. n. 225 del 1 dicembre 2016, sono qualificabili come “trasfertisti” i 
lavoratori per i quali siano contestualmente soddisfatte le seguenti condizioni:

a) mancata indicazione nel contratto e/o lettera di assunzione della sede di lavoro;
b) svolgimento di una attività lavorativa che richiede la continua mobilità del 

dipendente;
c) corresponsione al dipendente di una indennità o maggiorazione di retribuzione 

in misura fissa, attribuite senza distinguere se il dipendente si sia effettivamente 
recato in trasferta e dove la stessa si sia svolta.

Le Parti si incontreranno per definire, in uno specifico accordo, il personale coinvolto, le 
modalità applicative dell’istituto e le relative corresponsioni economiche.

***

Anche alla luce delle evidenze dell’informativa di cui all’art. 4 lett. A), a), punto 8 del 
presente CCNL, le Parti si incontreranno entro marzo 2025 al fine di approfondire la 
tematica dei cd “distacchi” in ambito Mercato Privati nonché per valutare l’eventuale 
necessità di individuare specifiche soluzioni nei confronti del personale chiamato a ren-
dere la prestazione lavorativa in una sede di lavoro, diversa da quella di assegnazione, 
situata a distanza superiore a 10 km nell’ambito delle Città Metropolitane.

DICHIARAZIONI A VERBALE

I. Ai fini e per gli effetti di cui agli artt. 38 e 40 in materia di trasferimenti e trasferte 

si precisa quanto segue:

a) Con l’espressione “sede di lavoro” si intende la struttura immobiliare nella 

quale è situato il posto di lavoro in cui viene resa la prestazione.

b) Con il termine “località” e l’espressione “luogo di lavoro” si intende l’ambito 

territoriale di un Comune.

c) Con l’espressione “dimora abituale” e “stabile dimora” si intende la dimora 

effettivamente utilizzata, in modo non occasionale, dal lavoratore e dai com-

ponenti il proprio nucleo familiare conviventi ed a carico.
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d) Con l’espressione “effettivo cambio di domicilio” si è inteso affermare che il 

cambio della stabile dimora, conseguente e causato dal trasferimento del la-

voratore, non debba necessariamente risultare agli effetti anagrafici, potendo 

essere diversamente certificato.

II. Con riferimento ai fenomeni di mobilità temporanea individuale al di fuori dell’a-

bituale luogo di lavoro derivanti soprattutto dalle attività di presidio del business 

e da quelle di monitoraggio e controllo degli impianti e della qualità dei prodotti/

servizi, le Parti si impegnano ad attivare, con cadenza semestrale a livello nazionale 

e territoriale, appositi momenti di monitoraggio e verifica sui profili quantitativi e 

qualitativi del suddetto fenomeno riepilogati in una specifica tabella e sull’equili-

brato utilizzo dello strumento.

Art. 41 - Assenze per malattie – Trattamento

Periodo di comporto - Comporto ordinario

I. In caso di assenza per malattia, il lavoratore non in prova ha diritto alla conserva-
zione del posto di lavoro fino al raggiungimento del limite massimo di 609 giorni 
di calendario. Ai fini del calcolo del presente periodo di comporto si sommano 
tutte le assenze per malattia che intervengano, ai sensi del presente comma e/o del 
successivo comma II, nell’arco temporale di 48 mesi precedenti ogni nuovo ultimo 
episodio morboso, fermo restando quanto indicato al successivo comma III. Du-
rante il periodo di comporto ordinario al lavoratore verrà corrisposto un importo 
pari all’intera retribuzione fissa per un periodo complessivo, nel quadriennio di 
riferimento, di 502 giorni.

Comporto speciale

II. In caso di assenza per malattia, il lavoratore non in prova che si trovi nelle condi-
zioni specificate alle successive lettere A), B) e C) del presente comma ha diritto 
alla conservazione del posto di lavoro fino al raggiungimento del limite massimo 
di 730 giorni di calendario; a tali fini si sommano tutte le assenze per malattia che 
intervengano, ai sensi del presente comma e/o del precedente comma I, nell’arco 
temporale di 48 mesi precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso, fermo re-
stando quanto indicato al successivo comma III:

A) LAVORATORI AFFETTI DA GRAVE PATOLOGIA
 Rientrano in tale casistica i lavoratori affetti da una o più delle seguenti patologie 

di particolare gravità: la malattia oncologica, la sclerosi multipla, la distrofia mu-
scolare, la sindrome da immuno–deficienza primitiva e/o acquisita, il trapianto di 
organi vitali, i trattamenti dialitici per insufficienza renale cronica e cirrosi epatica 
in fase di scompenso, la miastenia gravis, la sclerosi laterale amiotrofica, il morbo 
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di Parkinson in fase avanzata, il diabete mellito complicato (ulcere trofiche impor-
tanti, vasculopatie periferiche gravi e neuropatie gravi), il morbo di Cooley in forma 
severa, la polimiosite in forma severa e invalidante, la malattia di Crohn in forma 
stenosante o fistolizzante, l’insufficienza cardiaca in III classe NYHA, la meningite, 
la fibrosi polmonare idiopatica di III e IV stadio, l’anoressia nervosa grave/severa 
o estrema, la bulimia nervosa grave/severa o estrema, l’artrite reumatoide grave e 
invalidante, la fibrosi cistica, il lupus eritematoso sistemico in forma grave;

B) LAVORATORI CON DISABILITÀ
 Rientrano in tale casistica i lavoratori invalidi civili con disabilità certificata assunti 

o computati ai sensi della Legge n. 68/99;

C) LAVORATORI IN TERAPIA SALVAVITA 
 Rientrano in tale casistica i lavoratori assenti per l’effettuazione di terapie salvavita 

connesse alle patologie di particolare gravità o alla situazione di invalidità di cui 
alle lettere A) e B) che precedono. L’effettuazione della terapia salvavita dovrà risul-
tare da un certificato rilasciato da una struttura sanitaria pubblica, convenzionata 
o privata presso la quale è stata eseguita la terapia, la quale potrà essere sommini-
strata in regime di ricovero o in regime ambulatoriale. La giornata di effettuazione 
delle suddette terapie sarà considerata assenza per malattia a prescindere dall’in-
dicazione nella certificazione medica della sussistenza dell’incapacità lavorativa del 
dipendente. 

 Durante il predetto periodo di comporto speciale, al lavoratore verrà garantita la 
corresponsione dell’intera retribuzione fissa per tutto il periodo di conservazione 
del posto. 

 Nell’ambito dell’Organismo Paritetico Nazionale per la salute e la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro di cui all’art. 5 del presente CCNL, le Parti potranno valutare, anche 
su richiesta delle OO.SS., l’integrazione dell’elencazione tassativa delle patologie 
di particolare gravità di cui alla lettera A) del presente comma, inserendo ulteriori 
ipotesi di patologie di particolare gravità.

 Ai fini del riconoscimento della condizione di grave patologia di cui alla lettera A) 
del presente comma, il lavoratore dovrà presentare alla propria Funzione di Gestio-
ne del Personale:

- la certificazione del medico specialista pubblico o del Servizio Sanitario Na-
zionale (diverso dal medico di medicina generale) attestante letteralmente la 
sussistenza di una delle patologie di particolare gravità riportate nell’elenco 
tassativo di cui sopra;

- con cadenza annuale (nel corso del mese di gennaio di ciascun anno successi-
vo a quello di presentazione della certificazione di cui al punto che precede) un 



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste Italiane 121

certificato, redatto dal medico specialista o dal medico di medicina generale, 
attestante la permanenza della grave patologia sofferta.

 Resta fermo che le singole assenze per malattia devono essere comunicate e certi-
ficate nelle modalità indicate ai commi V e seguenti.

***

 La disciplina del comporto ordinario di cui al precedente comma I si applica a 
decorrere dal 1 gennaio 2025 con riferimento a tutte le assenze di malattia, ivi 
incluse quelle effettuate nel quadriennio precedente, calcolato in coerenza con le 
previsioni di cui al presente articolo; fino al 31 dicembre 2024, resta ferma per tutti 
i lavoratori la disciplina del comporto per sommatoria prevista dall’art. 41, comma 
II, del CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A. del 23 giugno 
2021.

 La disciplina del comporto speciale di cui al comma II del presente articolo nonché 
il superamento del comporto secco di cui all’art. 41, comma I, del CCNL per il per-
sonale non dirigente di Poste Italiane S.p.A. del 23 giugno 2021 hanno efficacia a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente CCNL. 

Aspettativa post - comporto

III. Con almeno due giorni lavorativi di anticipo rispetto al raggiungimento dei limiti 
massimi di conservazione del posto di cui ai commi precedenti, perdurando lo sta-
to di malattia, il lavoratore può richiedere per una sola volta un periodo di aspetta-
tiva continuativa della durata massima di 16 mesi, senza decorrenza dell’anzianità 
e senza corresponsione della retribuzione. 

 La presente aspettativa sarà concessa anche ai lavoratori che entro il 31 dicembre 
2025 raggiungano il comporto di cui al precedente comma I e che ne abbiano già 
fruito in relazione ad un precedente comporto.

 L’aspettativa decorre dal giorno successivo al termine del periodo di conservazione 
del posto di cui ai commi precedenti e deve essere corredata, per tutta la relativa du-
rata, da certificazione medica che dovrà essere prodotta all’Azienda entro due giorni 
dall’inizio del periodo cui si riferisce; in mancanza, l’aspettativa decade a decorrere 
dal giorno successivo al termine di validità dell’ultima certificazione prodotta. 

IV. Trascorsi i periodi di conservazione del posto di cui ai precedenti commi I e II o 
il periodo di aspettativa richiesto ai sensi del precedente comma III, la Società 
può procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro corrispondendo al lavoratore 
l’indennità sostitutiva del preavviso. L’assenza fruita come aspettativa ai sensi del 
comma III sospende il periodo temporale da prendere a riferimento per il calcolo 
di un eventuale nuovo comporto e non è computabile nel periodo massimo di 
conservazione del posto per malattia di cui ai commi I e II. 
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Disciplina normativa delle assenze per malattia

V. L’assenza per malattia deve essere comunicata alla Società - secondo le modalità indi-
cate al successivo comma X - immediatamente e comunque all’inizio dell’orario di la-
voro del giorno stesso in cui si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale 
assenza, salva l’ipotesi di comprovato impedimento. Contestualmente, il lavoratore è 
tenuto a comunicare all’Azienda il proprio indirizzo di reperibilità, se diverso da quello 
già noto, anche laddove tale diverso indirizzo sia riportato nel certificato medico. 

 Il lavoratore che durante l’assenza abbia necessità di modificare il proprio indiriz-
zo di reperibilità, è tenuto a darne informativa alla Società, precisando il nuovo 
indirizzo di temporanea reperibilità, di norma il giorno precedente alla variazione, 
salvo casi di necessità ed urgenza che devono essere espressamente documentati. 

VI. Il lavoratore è tenuto inoltre ad inviare la relativa certificazione medica o a comu-
nicare il numero di protocollo dell’attestato di malattia entro due giorni dall’inizio 
della malattia o della eventuale prosecuzione della stessa. Nel computo del predet-
to termine non si considerano i giorni festivi.

VII. La Società ha diritto di disporre visite mediche di controllo dello stato di malattia 
ai sensi dell’art. 5 della legge 20 maggio 1970 n. 300 e delle ulteriori disposizioni 
vigenti in materia. A tal fine, sarà preso in considerazione l’indirizzo di reperibilità 
comunicato dal lavoratore alla Società o successivamente indicato nel certificato 
di malattia; in assenza, sarà preso in considerazione l’indirizzo di residenza o, se 
diverso, quello di domicilio che risultino presenti nei sistemi aziendali. 

VIII. Fermi restando i casi di esclusione previsti dalla legge, il lavoratore assente per 
malattia è tenuto in ciascun giorno di assenza, anche se domenicale o festivo, a 
trovarsi presso l’indirizzo - comunicato al datore di lavoro - dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 17 alle 19, salvo modifiche di legge che dovessero intervenire.

 Il lavoratore, che durante le fasce orarie di reperibilità debba assentarsi dal proprio 
domicilio per visite, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustifica-
ti motivi, è tenuto a darne - salvo casi eccezionali ed imprevedibili debitamente 
comprovati - preventiva comunicazione alla Società fornendo all’Azienda idonea 
documentazione entro i successivi cinque giorni. 

IX. Il constatato mancato rispetto da parte del lavoratore degli obblighi indicati nei 
commi che precedono comporta, nei casi previsti dalla legge, la perdita del tratta-
mento di malattia secondo le modalità e le misure previste dalle vigenti disposizio-
ni ed è sanzionabile con l’applicazione di provvedimento disciplinare.

X. Tutte le comunicazioni di malattia di cui ai commi V e seguenti del presente arti-
colo devono essere trasmesse dal lavoratore alla Funzione di Amministrazione del 
Personale di riferimento, attraverso gli strumenti informatici messi a disposizione 
dall’Azienda o, in caso di impossibilità di utilizzo degli stessi, a mezzo email.
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Informativa sulle assenze per malattia 

XI. A decorrere dal 1 gennaio 2025, l’Azienda informerà il lavoratore, al massimo una 
volta all’anno, in merito all’approssimarsi del possibile raggiungimento del limite di 
conservazione del posto di lavoro di cui ai precedenti commi I e II del presente articolo, 
con 45 giorni di anticipo rispetto al medesimo. 

 Resta ferma la facoltà del lavoratore di richiedere, per un massimo di due volte nell’an-
no, le informazioni relative al numero delle giornate di assenza per malattia effettuate. 
L’Azienda provvederà a riscontrare le istanze pervenute entro 10 giorni dalla richiesta.

Ulteriori disposizioni

XII. La fruizione delle cure termali avviene nel rispetto della vigente normativa di legge 
e, comunque, durante il periodo di riposo per ferie.

NOTA A VERBALE

In coerenza con quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. n. 119/2011, i lavoratori mutilati 

ed invalidi civili cui sia stata riconosciuta una riduzione della capacità lavorativa supe-

riore al 50% possono richiedere, ogni anno, di fruire di un congedo per cure per un 

periodo non superiore a trenta giorni.

La domanda di congedo per cure deve essere corredata dalla certificazione, rilasciata 

da un medico convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale o appartenente ad una 

struttura sanitaria pubblica, attestante la necessità della cura in relazione all’infermità 

invalidante riconosciuta; inoltre, a valle dell’assenza, il lavoratore è tenuto a docu-

mentare l’avvenuta sottoposizione alle cure, anche mediante attestazione cumulativa 

qualora i trattamenti terapeutici siano stati continuativi.

Le assenze effettuate a titolo di congedo per cure non si computano ai fini del raggiun-

gimento del periodo massimo di conservazione del posto di lavoro di cui al presente 

articolo e danno diritto al trattamento economico calcolato secondo il regime delle 

assenze per malattia tempo per tempo vigente.

Art. 42 - Lavoratori studenti Diritto allo studio

I. A tutti i dipendenti vengono riconosciuti i permessi retribuiti previsti nell’art. 10, 
comma 2, della legge 20 maggio 1970 n. 300.

II. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato potranno usufruire, 
a richiesta, di permessi retribuiti nella misura massima di 150 ore biennali per il 
conseguimento di titoli di studio presso:

- scuole di istruzione primaria e secondaria (intendendosi per tali la scuola me-
dia inferiore o superiore) statali, parificate o legalmente riconosciute;
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- Istituti Tecnologici Superiori (ITS);
- Università pubbliche e private, con riferimento al conseguimento del diploma di lau-

rea, ovvero istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM);
- Scuole o Università, pubbliche o private, per il conseguimento di titoli di specializ-

zazione o perfezionamento post laurea (ivi inclusi master) o di dottorati di ricerca. 

 I medesimi permessi, fermo restando il limite massimo biennale di 150 ore, potran-
no essere, altresì, richiesti per frequentare:

a) corsi finalizzati al rilascio di diplomi di qualificazione professionale o attestati 
professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico;

b) corsi organizzati dall’Unione Europea;
c) corsi di formazione professionale di cui all’art. 6 della legge 8 marzo 2000 n. 

53, a condizione che i percorsi formativi in questione siano riferiti a tematiche 
direttamente attinenti alle mansioni cui è adibito il dipendente ovvero all’atti-
vità svolta dall’Azienda.

 Il lavoratore non potrà richiedere il beneficio per le casistiche di cui al presente 
comma per più di 4 volte nell’arco del rapporto di lavoro. 

 Qualora il corso al quale il lavoratore intende partecipare comporti la frequenza, 
anche in ore parzialmente non coincidenti con l’orario di lavoro, per un numero 
doppio di ore rispetto a quelle richieste a titolo di permesso retribuito, i permessi 
di cui al presente comma potranno essere fruiti anche in un unico anno.

III. Per le ore di permesso fruite ai sensi dei commi che precedono, compete all’in-
teressato unicamente la retribuzione fissa, ferma restando la presentazione della 
documentazione di cui al comma IX che segue.

IV. Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 53 del 2000, i dipendenti con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato, che abbiano almeno cinque anni di anzianità di servizio, 
possono richiedere un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non supe-
riore ad undici mesi nell’arco dell’intera vita lavorativa, per il completamento della 
scuola dell’obbligo, il conseguimento del titolo di studio di secondo grado ovvero 
del diploma universitario o di laurea, nonché per la partecipazione ad attività for-
mative diverse da quelle poste in essere o finanziate dall’Azienda. A titolo esempli-
ficativo master e corsi di specializzazione e perfezionamento post laurea.

V. Durante il periodo di congedo per la formazione di cui al comma che precede, il 
lavoratore conserva il posto di lavoro e non ha diritto alla retribuzione. Tale periodo 
non è computabile nell’anzianità di servizio e non è cumulabile con le ferie, con la 
malattia e con gli altri periodi di aspettativa. La relativa domanda deve essere pre-
sentata dal lavoratore almeno 30 giorni prima del periodo indicato per la fruizione. 
La Società può non accogliere la domanda o differirne l’accoglimento nel caso di 
comprovate esigenze organizzative e produttive.
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VI. Il personale assente per le cause di cui ai commi II e IV del presente articolo non 
potrà superare - per ogni biennio di vigenza contrattuale - il 4% del totale dei di-
pendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato occupati in ciascuna unità 
produttiva alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di decorrenza 
del biennio in parola.

VII. Il personale assente per le cause di cui ai commi I, II e IV del presente articolo non 
potrà superare - in ciascun giorno - il 2% del totale del personale di ciascuna unità 
produttiva.

VIII. La durata giornaliera delle singole assenze di cui al comma II può variare da un 
minimo di due ore all’intero orario d’obbligo, secondo le esigenze organizzative e 
produttive dell’unità di appartenenza e, a richiesta del dipendente, include anche 
il tempo viaggio occorrente a raggiungere dalla propria sede di lavoro il luogo di 
svolgimento del corso e/o viceversa.

IX. I lavoratori interessati dalle fattispecie di cui al presente articolo devono produrre 
la seguente documentazione:

- per le previsioni di cui al comma I, il certificato della competente autorità 
scolastica/universitaria che comprovi l’effettuazione dell’esame da parte del 
lavoratore;

- per le previsioni di cui ai commi II e IV, il certificato di iscrizione al corso, atte-
stante anche la sua durata, i relativi certificati mensili di frequenza, con l’in-
dicazione delle ore complessive, nonché l’eventuale certificato comprovante 
l’avvenuta partecipazione agli esami.

X. Per quanto riguarda l’interruzione del periodo di congedo, l’eventuale riscatto del 
periodo stesso ai fini contributivi e quant’altro non espressamente disciplinato nel 
presente articolo, si rinvia integralmente a quanto previsto nella legge n. 53 del 
2000 e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 43 - Tutela della maternità e della paternità

Al personale si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia di tutela della ma-
ternità e della paternità.
Fermo restando il rispetto del principio di non discriminazione, al fine di consentire 
tempestivamente l’applicazione di tutti i benefici previsti dalla legge e dal contratto e 
di tutte le tutele previste, ivi incluse quelle inerenti la sicurezza sul lavoro nel periodo 
di gravidanza e puerperio, le lavoratrici informano il datore di lavoro del proprio stato 
di gravidanza, producendo il relativo attestato telematico ovvero il certificato di gra-
vidanza tramite l’apposito applicativo messo a disposizione. L’Azienda garantisce che 
anche il trattamento dei dati in questione avviene in piena conformità alla normativa 
in materia di privacy.
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Congedo di maternità e di paternità alternativo.

I. Alla lavoratrice è garantita la fruizione del congedo di maternità durante i due mesi 
precedenti e i tre mesi successivi alla data presunta del parto. In applicazione delle 
vigenti disposizioni legislative in materia, qualora il parto avvenga in data anticipa-
ta rispetto a quella presunta, i giorni di congedo di maternità non goduti prima del 
parto vengono aggiunti al periodo di astensione obbligatoria post partum, anche 
qualora ciò determini il superamento del limite complessivo di cinque mesi. Ana-
logamente, ove il parto avvenga oltre la data presunta, il periodo intercorrente tra 
la data presunta e quella effettiva si aggiunge al periodo di congedo ante partum.

II. Ferma restando la durata complessiva del congedo di maternità, le lavoratrici han-
no la facoltà di richiedere di differire in tutto o in parte la fruizione del congedo di 
maternità, avvalendosi dell’istituto della flessibilità nel rispetto delle disposizioni 
di legge in materia, presentando all’Azienda la certificazione redatta dal medico 
specialista del S.S.N., o con esso convenzionato, attestante che tale opzione non 
arreca pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro. Qualora l’attività sia 
sottoposta a sorveglianza sanitaria, la lavoratrice che intenda avvalersi della flessi-
bilità dovrà altresì acquisire un analogo certificato da parte del medico competen-
te ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro.

III. Il diritto ad astenersi dal lavoro spetta altresì al padre lavoratore per tutta la durata 
del congedo di maternità o per la parte residua che sarebbe spettata alla lavoratri-
ce in caso di morte o di grave infermità della madre, ovvero di abbandono, non-
ché in caso di affidamento esclusivo del bambino al padre (congedo di paternità 
alternativo).

 Il diritto al congedo di maternità e di paternità alternativo è riconosciuto ai lavo-
ratori anche in caso di adozione, nazionale o internazionale, nonché in caso di 
affidamento. 

Congedo obbligatorio di paternità

IV.  In coerenza con le previsioni di legge vigenti in materia, il lavoratore padre ha dirit-
to ad assentarsi per 10 giorni lavorativi, non frazionabili ad ore, a partire dal secon-
do mese antecedente la data presunta del parto ed entro i cinque mesi successivi; 
in caso di gravidanza gemellare o plurima, la durata del congedo obbligatorio è 
aumentata a 20 giorni lavorativi. 

 Il lavoratore padre che intenda fruire del beneficio ne dà comunicazione scritta al 
proprio Responsabile e alla competente Funzione di Risorse Umane, mediante l’ap-
posito applicativo aziendale, con un preavviso di almeno 4 giorni rispetto al perio-
do richiesto; l’Azienda accoglierà le domande di congedo di paternità obbligatorio 
anche in presenza di un minor preavviso nel caso in cui la fruizione sia richiesta 
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in occasione dell’evento nascita; l’Azienda potrà altresì valutare l’accoglimento di 
richieste del congedo in questione presentate con un preavviso minore, in tutti i 
casi in cui ciò sia compatibile con le esigenze organizzative. In ogni caso, il lavora-
tore è tenuto a fornire debita documentazione attestante la propria condizione di 
paternità.

 Il congedo di paternità obbligatorio è riconosciuto anche al padre adottivo o affi-
datario, che può fruirne nei 5 mesi successivi all’ingresso in famiglia o in Italia del 
minore; anche in tal caso, la misura è raddoppiata in caso di contestuale adozione/
affidamento di due o più minori.

V.  In coerenza con le vigenti disposizioni legislative e fermo restando quanto previsto 
al precedente articolo 20 del vigente CCNL, i periodi di congedo di cui ai commi 
che precedono sono computati nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti, compresi 
quelli relativi alle mensilità aggiuntive nonché alle ferie, ex festività e PIR di cui ai 
precedenti articoli 36 e 37 del vigente CCNL.

Congedo parentale 

VI.  Entrambi i genitori hanno diritto, nei primi dodici anni di vita del bambino, di aste-
nersi facoltativamente dal lavoro, nei limiti e secondo le modalità stabilite dall’art. 
32 del D.Lgs. 151/2001 (Testo Unico in materia di maternità e paternità) e succes-
sive modifiche e integrazioni. Il congedo parentale può essere fruito a giorni interi 
o in forma oraria in coerenza con le disposizioni di legge vigenti.

VII.  Ai fini della fruizione del congedo parentale, il genitore interessato deve presentare 
domanda all’Azienda, attraverso i canali telematici messi a disposizione con un 
preavviso di 4 giorni; in caso di fruizione del beneficio in forma oraria il preavviso 
minimo è pari a 2 giorni. Ove l’organizzazione del lavoro lo consenta, l’Azienda 
può concedere la fruizione del congedo parentale anche in presenza di un preavvi-
so minore rispetto a quelli sopra indicati.

VIII.  Fermo restando quanto previsto al precedente art. 20 del presente CCNL, i periodi 
di congedo parentale sono computati nell’anzianità di servizio e, in applicazione 
delle vigenti disposizioni legislative in materia, sono utili ai fini della maturazione 
delle ferie, delle festività soppresse e dei PIR di cui ai precedenti articoli 36 e 37 del 
presente CCNL, nonché delle mensilità aggiuntive.

Trattamento economico

IX.  Nei periodi di assenza dal lavoro di cui al presente articolo, i lavoratori hanno dirit-
to al seguente trattamento economico:
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Congedo di maternità, di paternità alternativo e di paternità obbligatorio

Durante il periodo di congedo di maternità, di paternità alternativo e di paternità ob-
bligatorio è corrisposta un’indennità giornaliera pari al 100% della retribuzione nor-
malmente spettante, fissa e variabile, relativa alla professionalità ed alla produttività 
dell’unità produttiva di appartenenza, con esclusione di quella legata all’effettivo svol-
gimento dell’attività lavorativa ed al raggiungimento degli obiettivi di produttività di 
gruppo o individuali.

Congedo parentale

A) In base alle previsioni di legge vigenti, il congedo è indennizzato fino al compimen-
to del dodicesimo anno di vita del bambino in misura pari al 30% della retribu-
zione per una durata complessiva di 9 mesi tra i genitori; al ricorrere di specifiche 
condizioni e, per i soli periodi di congedo fruiti entro i 6 anni di vita del bambino, 
è previsto che tale indennità possa essere maggiorata per una o due mensilità 
complessive tra i genitori. 

 L’indennità ordinaria del 30% della retribuzione è inoltre riconosciuta anche per i 
periodi eccedenti i 9 mesi complessivi tra i genitori qualora il reddito individuale 
del richiedente sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pen-
sione a carico dell’assicurazione obbligatoria. 

B) Fermo restando il rispetto dei limiti massimi individuali di congedo parentale, l’A-
zienda - quale trattamento di miglior favore rispetto a quello di legge di cui alla 
precedente lettera A) - garantisce a ciascun dipendente:

 B.1) un’indennità pari all’80% della retribuzione per due mesi di congedo fruiti 
entro il sesto anno di vita del bambino da erogarsi:

 - successivamente ai mesi con indennità maggiorata spettanti per legge;

ovvero

 - nei primi due mesi di congedo, laddove l’indennità maggiorata a carico 
dell’Istituto previdenziale non spetti;

 B.2) un’indennità pari al 30% della retribuzione per ulteriori due mesi di congedo 
fruiti entro il sesto anno di vita del bambino, qualora i periodi in questione non 
rientrino tra i mesi indennizzati per legge.

 Il trattamento economico di cui ai punti che precedono spetta anche ai genitori 
adottivi o affidatari, indipendentemente dall’età del minore all’atto dell’adozione o 
dell’affidamento; in tali casi, gli anni di età del bambino sopra indicati devono inten-
dersi riferiti agli anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare o in Italia, fermo 
restando il requisito della minore età al momento della fruizione del congedo. 
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 Per consentire all’Azienda la corresponsione della corretta indennità spettante, nelle 
more delle implementazioni informatiche da parte dell’INPS, in aggiunta alla domanda 
di congedo parentale inviata all’Istituto previdenziale i dipendenti forniscono, attraver-
so la modulistica presente sull’apposito applicativo aziendale, le informazioni relative 
alla fruizione del beneficio da parte dell’altro genitore con riferimento al medesimo 
figlio, laddove disponibili. 

 Per agevolare i lavoratori, l’Azienda si impegna a fornire, a richiesta del genitore, i dati 
relativi alle assenze effettuate a titolo di congedo parentale presenti sui propri sistemi.

 Il congedo parentale è coperto da contribuzione figurativa ed eventualmente volontaria 
con le modalità previste dall’art. 35 del Testo Unico in materia di maternità e di paternità.

Norme finali

X. L’Azienda garantisce la tutela della salute della lavoratrice madre che abbia prodot-
to l’attestato ovvero il certificato di gravidanza, in conformità con le disposizioni 
di cui al Capo II “Tutela della salute della lavoratrice” del Testo Unico, alle previ-
sioni del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni e al documento 
di Valutazione dei Rischi. Per i periodi in cui vigono le tutele, è vietato adibire la 
lavoratrice al trasporto e al sollevamento di pesi nonché a lavori pericolosi, faticosi 
ed insalubri, tra cui si evidenziano:

- i lavori che comportano una stazione in piedi per più di metà dell’orario o che 
obbligano ad una posizione particolarmente affaticante, durante la gestazione e 
fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro (All. A lettera G) Testo Unico);

- i lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e di ogni altro 
mezzo di comunicazione in moto: durante la gestazione e fino al termine del 
periodo di interdizione dal lavoro (All. A lettera O) Testo Unico).

 Per i periodi per i quali è previsto il divieto, la lavoratrice è addetta ad altre mansio-
ni, così come nei casi in cui gli Enti preposti accertino che le condizioni di lavoro o 
ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna.

 Ferme restando le lavorazioni vietate di cui agli allegati A e B del Testo Unico, 
nell’ambito e agli effetti del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e inte-
grazioni, il datore di lavoro è tenuto a valutare, anche relativamente al periodo di 
puerperio, i rischi per la salute e la sicurezza delle lavoratrici, con particolare rife-
rimento ai processi o alle condizioni di lavoro di cui all’Allegato C del Testo Unico, 
nel cui ambito si segnalano:

- movimentazione manuale di carichi pesanti che comportano rischi, soprattut-
to dorsolombari (All. C lettera B) Testo Unico);

- movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti, sia all’interno sia all’esterno del-
lo stabilimento, fatica mentale e fisica ed altri disagi fisici connessi all’attività 
svolta dalle lavoratrici (All. C lettera G) Testo Unico).
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 Nel caso in cui i risultati della valutazione rivelino un rischio per la sicurezza e la 
salute della lavoratrice, il datore di lavoro è tenuto ad adottare le misure necessa-
rie, quali la variazione temporanea delle condizioni o dell’orario di lavoro, al fine di 
evitare l’esposizione ai rischi derivanti dall’ambiente di lavoro ovvero a richiedere 
l’interdizione anticipata e/o posticipata dal lavoro.

XI. Qualora durante l’assenza per congedo di maternità o paternità della lavoratrice 
o del lavoratore, l’unità presso la quale prestava servizio abbia subito modifiche 
strutturali di carattere organizzativo, la Società, anche in conformità con quanto 
previsto dall’art. 56 del Testo Unico, provvederà a collocare l’interessata/o, com-
patibilmente con le esigenze organizzative e produttive, nell’unità più vicina e, 
ove necessario, a realizzare interventi formativi finalizzati al reinserimento della/
del dipendente. 

XII. Per quanto riguarda le altre disposizioni in materia di controlli prenatali, riposi 
giornalieri, congedo per malattia bambino, divieto di svolgimento di lavoro not-
turno tra le ore 24.00 e le ore 6.00 per le lavoratrici dalla comunicazione dello 
stato di gravidanza e fino al compimento di un anno di vita del bambino, divieto 
di discriminazione per ragioni connesse allo stato di gravidanza o all’esercizio dei 
diritti connessi alla genitorialità, recesso dal rapporto di lavoro, anticipazione del 
Trattamento di Fine Rapporto e quant’altro non espressamente disciplinato nel 
presente articolo, si rinvia integralmente a quanto previsto dal Testo Unico in ma-
teria di maternità e paternità.

XIII. Su richiesta dei lavoratori, l’Azienda riconoscerà regimi di orario flessibili ai genitori di 
studenti del primo ciclo d’istruzione con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 
debitamente certificato, impegnati nell’assistenza alle attività scolastiche a casa.

 Con riferimento al periodo in cui opera la tutela di cui al capoverso precedente, 
per il personale assegnato a Strutture aziendali in cui, per esigenze organizzative, 
non sia possibile l’adozione di regimi di orari flessibili, si potrà procedere a valuta-
re l’applicazione temporanea presso altro luogo di lavoro e/o Struttura aziendale, 
senza che ciò comporti oneri economici a carico dell’Azienda.

***

 Le Parti stipulanti il presente CCNL si danno atto che, nel caso in cui dovessero 
intervenire modifiche normative che incidano sulla disciplina legale degli istituti 
normativi ed economici riportati nel presente articolo, l’Azienda ne garantirà la 
tempestiva applicazione.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Per quanto attiene alle previsioni di cui all’art. 9 della legge n. 53 del 2000 come modi-
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ficato dalla legge 296 del 27/12/2006, relativo a “Misure a sostegno della flessibilità di 

orario”, le Parti si impegnano a definire accordi specifici che prevedano azioni positive 

per la flessibilità, in linea con quanto previsto alle lettere a) e b) del primo comma del 

succitato art. 9, mediante l’introduzione di procedure e/o metodologie di lavoro che 

consentano di conciliare tempo di vita e di lavoro del personale interessato.

Art. 44 - Tutela dei portatori di handicap

I. Nei confronti dei dipendenti che si trovino nelle condizioni descritte dalla Legge 5 
febbraio 1992, n. 104, trovano applicazione le agevolazioni di cui all’art. 33 della 
Legge medesima e successive modifiche ed integrazioni.

II. I permessi mensili di cui all’art. 33, terzo comma, della citata Legge possono essere 
fruiti in forma oraria frazionata, dai genitori, anche adottivi, del figlio con handi-
cap in situazione di gravità, nonché dal coniuge e da colui che assiste una persona 
con handicap in situazione di gravità, parente o affine entro il secondo grado, o di 
terzo grado nelle sole ipotesi previste dalla legge, concordando preventivamente 
le ore di permesso con il datore di lavoro. 

III. La modalità di fruizione, continuativa o frazionata a giorni o ad ore, dei permessi 
di cui all’art. 33, della L. 104/92, deve essere comunicata per iscritto all’Azienda 
unitamente al calendario delle giornate/ore di permesso entro il mese precedente 
a quello di utilizzo. È consentita la variazione, nell’ambito dello stesso mese, della 
modalità o del calendario di fruizione dei permessi per sopravvenute esigenze pre-
ventivamente e tempestivamente comunicate alla Società. 

IV. A livello regionale saranno individuate ed intraprese le misure più idonee, compre-
so l’abbattimento delle barriere architettoniche, a migliorare l’accesso, l’agibilità 
e la vivibilità dei luoghi di lavoro nei confronti dei lavoratori diversamente abili.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti, si impegnano a seguire e monitorare l’evoluzione legislativa in materia di tute-

la dell’handicap al fine di individuare gli interventi che si rendessero necessari.

Art. 45 - Tutela delle dipendenze da sostanze stupefacenti,  
psicotrope ed alcooliche e delle ludopatie

I. Ai lavoratori tossicodipendenti si applicano le disposizioni contenute nella legge 22 
dicembre 1975, n. 685, così come modificate dalla legge 26 giugno 1990, n. 162.

II. In attuazione dell’art. 99 della legge n. 685 del 1975 e del D.P.R. 9 ottobre 1990, 
n. 309, i lavoratori assunti a tempo indeterminato di cui viene accertato lo stato 
di tossicodipendenza, i quali intendano accedere ai programmi terapeutici e di ri-
abilitazione presso idonee strutture pubbliche o private, hanno diritto, nel rispetto 
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delle richiamate condizioni di legge, ad un periodo di aspettativa non retribuito 
per tutta la durata della terapia e comunque non superiore a tre anni. 

III. I lavoratori familiari di un tossicodipendente possono a loro volta richiedere un 
periodo di aspettativa non retribuito per la durata e secondo le modalità previste 
nell’art. 35 del presente CCNL per concorrere, qualora il servizio per le tossicodi-
pendenze ne attesti la necessità, al programma terapeutico e socioriabilitativo del 
tossicodipendente. 

IV. L’aspettativa di cui ai commi II e III che precedono comporta la sospensione del 
rapporto di lavoro a tutti gli effetti economici e normativi. Ai fini previdenziali i la-
voratori interessati potranno procedere al riscatto ovvero al versamento dei relativi 
contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria, ai sensi delle 
disposizioni di legge vigenti.

V. Ai lavoratori che intendono fruire dei predetti periodi di aspettativa, qualora si 
trovino in condizioni familiari di grave disagio economico adeguatamente com-
provate e documentate, sarà erogata una indennità pari al 30% della retribuzione 
globale di fatto per un massimo di un anno.

VI. In alternativa all’aspettativa di cui sopra potranno essere concessi permessi non 
retribuiti per brevi periodi, la durata dei quali è determinata dalla struttura te-
rapeutica, qualora quest’ultima riconosca il valore positivo del lavoro in quanto 
parte integrante della terapia e pertanto preveda il mantenimento dell’interessato 
nell’ambiente che lo circonda. In tal caso saranno valutate con favore le domande 
intese ad ottenere l’applicazione del lavoratore presso uffici più vicini alla struttura 
terapeutica di cui sopra nonché alle attività più adeguate alla condizione dello 
stesso.

VII. Le tutele di cui al presente articolo trovano applicazione, alle medesime condizioni 
e con le modalità di cui ai punti che precedono, anche nei confronti dei lavoratori 
a tempo indeterminato di cui sia accertato lo stato di alcooldipendenza e che acce-
dano ai programmi terapeutici e riabilitativi presso i servizi sanitari delle strutture 
terapeutico-riabilitative e socioassistenziali abilitate.

VIII. I lavoratori affetti da ludopatia, cui sia stato diagnosticato il disturbo da gioco 
d’azzardo patologico (GAP) e che abbiano intrapreso un percorso di riabilitazione 
e cura debitamente certificato, hanno diritto a fruire dell’aspettativa non retribuita 
di cui al comma II del presente articolo per tutta la durata della terapia e comun-
que per un periodo non superiore a tre anni. In alternativa, i medesimi lavoratori 
possono richiedere i permessi non retribuiti per brevi periodi di cui al comma VI 
del presente articolo. 
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Art. 46 - Tutele legali

I. La Società, in applicazione dell’art. 5 Legge 13 maggio 1985, n. 190, è tenuta ad 
assicurare tutti i propri dipendenti che, a causa del tipo di mansioni svolte, sono 
particolarmente esposti al rischio di responsabilità civile verso terzi, esclusi i casi di 
danni derivanti da dolo o colpa grave.

II. Il lavoratore oggetto di un procedimento giudiziario per fatti o atti direttamente 
connessi all’espletamento del servizio o all’adempimento dei compiti d’ufficio in-
forma tempestivamente la Società la quale, ricevuta la richiesta preventiva di usu-
fruire dell’assistenza legale e a condizione che non sussista conflitto di interesse, 
assume a proprio carico ogni onere di difesa fin dall’apertura del procedimento e 
per tutti i gradi del giudizio, indicando al dipendente un legale di propria fiducia.

III. Nei casi di cui al punto precedente, ove il dipendente non abbia accettato il legale 
di nomina della Società ed abbia richiesto di nominarne uno di propria fiducia, la 
Società rimborserà le spese di giudizio e di onorario sostenute e documentate en-
tro 60 giorni dal momento in cui la responsabilità del dipendente risulti esclusa da 
provvedimento giudiziario non riformabile e comunque passato in giudicato, nei 
limiti del parere di congruità reso dalla Società.

IV. Le garanzie e le tutele di cui ai punti precedenti sono sospese, nell’ipotesi in cui sia 
stata ammessa costituzione di parte civile della Società nel procedimento penale a 
carico del dipendente.

V. Il lavoratore eventualmente condannato con sentenza passata in giudicato per i 
fatti a lui imputati per averli commessi per dolo o colpa grave, rimborsa alla Società 
tutti gli oneri dalla stessa sostenuti per la sua difesa.

VI. Per i danni prodotti dal dipendente alla Società valgono le norme del codice civile.

Art. 47 - Igiene e sicurezza sul lavoro

La Società riconosce la priorità della tutela della Salute dei lavoratori e dell’Igiene e 
Sicurezza del Lavoro all’interno dei processi produttivi.

A tal fine, la Società - in virtù delle norme vigenti in materia, nonché di quelle derivanti 
dalla regolamentazione europea - adotterà, anche attraverso il contributo dei soggetti 
normativamente preposti nonché l’apporto degli Organismi Paritetici previsti in mate-
ria dal presente CCNL e dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, particolari 
misure atte a tutelare la salubrità e la sicurezza degli ambienti di lavoro e degli impianti 
e a garantire la prevenzione delle malattie professionali, nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.



134

In materia di Igiene e Sicurezza sul Lavoro, l’Azienda conferma e rinnova la propria at-
tenzione ed impegno a favore del miglioramento continuo del Sistema di Prevenzione, 
al fine di diffondere la cultura della sicurezza sul lavoro promuovendo il coinvolgimen-
to e la partecipazione delle strutture aziendali nel processo di evoluzione della materia.

In tal senso, le Parti ribadiscono che la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di 
lavoro costituisce obiettivo condiviso dall’Azienda e dai lavoratori.

Coerentemente con tale obiettivo, il datore di lavoro, i dirigenti, i preposti, i lavoratori, i 
medici competenti, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, i rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), gli Organismi Paritetici previsti dal presente 
CCNL collaborano, nell’ambito delle rispettive funzioni e responsabilità, per eliminare e 
ridurre progressivamente i rischi e migliorare le condizioni dei luoghi di lavoro.

La Società tutelerà - in modo specifico ed in coerenza con le specifiche disposizioni 
legislative sul tema - la salute delle lavoratrici madri, secondo quanto previsto dalla 
disciplina legislativa vigente, anche segnatamente in materia di lavoro notturno; du-
rante il periodo di gestazione, la Società eviterà di adibire le medesime ai lavori faticosi, 
pericolosi ed insalubri, assicurando altresì il rispetto della normativa vigente in materia 
di uso dei videoterminali.

Al fine di predisporre le misure idonee a tutelare la Salute e l’Integrità psicofisica dei 
lavoratori, la Società, nel rispetto delle previsioni di legge - in particolare dell’art. 18 e 
19 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 - provvederà, tra l’altro, a:

• predisporre, per le attività esposte a rischio, visite preventive e controlli periodici 
secondo la normativa vigente;

• fornire tutte le indicazioni atte ad un efficace prevenzione attuando interventi 
specifici e tempestivi idonei alla eliminazione dei fattori di rischio;

• assicurare idonee iniziative per mantenere l’igiene industriale negli ambienti di 
lavoro;

• attivare tutte le iniziative necessarie finalizzate a migliorare l’accesso e l’agibilità 
nei posti di lavoro nei confronti dei portatori di handicap, compreso l’abbattimento 
delle barriere architettoniche;

• garantire interventi per indagini ed esami finalizzati allo studio ed alla elaborazione 
dei dati relativi a rilevamenti ambientali ed alle visite sanitarie sui lavoratori;

• assicurare il rispetto dei principi ergonomici nella concezione delle postazioni di 
lavoro;

• fornire una adeguata ed aggiornata informazione ai lavoratori sui rischi per la 
sicurezza e la salute connessi alla attività della Società, sulle misure e sulle attività 
di protezione e prevenzione adottate per i rischi specifici ai quali essi sono esposti 
in relazione all’attività svolta, sulle normative di sicurezza e di tutela ambientale 
nonché sulle disposizioni aziendali adottate in materia;

• garantire, durante l’orario di lavoro e senza oneri a carico dei dipendenti, la 
formazione dei dipendenti medesimi in materia di sicurezza e di salute secondo le 
previsioni di cui alla normativa vigente;
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• nel confermare i sistemi di pronta assistenza medica precedentemente previsti, 
l’Azienda garantirà altresì, anche attraverso specifiche convenzioni, il servizio di 
soccorso medico d’urgenza in favore dei dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, i lavoratori avranno cura della propria 
sicurezza e salute, come anche di quelle delle altre persone presenti sul luogo di lavoro 
su cui possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, conformemente 
alla formazione ed istruzioni ed ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

In tale contesto i lavoratori:

• osserveranno le disposizioni e istruzioni loro impartite dai rispettivi responsabili ai 
fini della protezione collettiva e individuale;

• si sottoporranno ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;
• utilizzeranno correttamente gli strumenti, i mezzi di trasporto, i macchinari, le 

apparecchiature e le altre attrezzature di lavoro di competenza, nonché i dispositivi 
di sicurezza (compresi quelli protettivi) forniti dall’Impresa in dotazione personale, 
curandone la corretta conservazione;

• segnaleranno immediatamente ai responsabili le inefficienze degli strumenti, 
mezzi di trasporto, macchinari, apparecchiature ed altre attrezzature di lavoro in 
dotazione, nonché dei dispositivi di sicurezza e di protezione individuale, comprese 
eventuali possibili altre condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, 
adoperandosi - in caso d’urgenza, nell’ambito delle loro competenze e possibilità - 
per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli dandone notizia al RLS.

Art. 48 - Personale video - terminalista negli Uffici Postali

Con riferimento a quanto previsto al Titolo VII capo I e II del D.Lgs. n. 81/08, rientra nel-
la definizione di lavoratore ai sensi dell’art. 173 lettera c) del citato decreto il personale 
con figura professionale di “operatore di sportello” con orario di lavoro settimanale 
superiore a 20 ore, adibito in modo continuativo ad attività di sportello, applicato in 
un Ufficio Postale di Cluster B, A2 e A1.

Nei confronti di tale personale trova applicazione quanto previsto dall’accordo sinda-
cale del 25 marzo 2010.

Art. 49 - Lavori usuranti

Ferma restando la normativa vigente in materia di lavori usuranti, le Parti si impegnano 
ad analizzare eventuali aspetti ad essa collegati, nell’ambito dei lavori del Comitato 
Nazionale del Gruppo Poste di cui all’art. 5 del presente CCNL, anche tenuto conto delle 
previsioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni o integrazioni 
nonché della disciplina di cui alla Legge n. 232/2016 ed al D.P.C.M. n. 87/2017. 
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Art. 50 - Infortuni sul lavoro e malattie professionali

I. La Società assicura i lavoratori presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. 

 Fermo restando quanto previsto al comma VI che segue, i lavoratori non in prova 
hanno diritto, in tali casi, alla conservazione del posto ed al trattamento di cui al 
comma V del presente articolo.

II. In caso di infortunio, anche se di lieve entità, il lavoratore ha l’obbligo di darne 
immediata notizia al proprio responsabile, affinché questo possa tempestivamente 
informare la competente funzione aziendale per ogni adempimento finalizzato alla 
corretta gestione dell’evento infortunistico.

III. Nel caso in cui l’infortunio si verifichi al di fuori dei locali della Società, nello svolgi-
mento delle attività cui il lavoratore è preposto, la denuncia deve essere presentata 
presso il più vicino pronto soccorso.

IV. Il dipendente è tenuto a dare comunicazione dell’assenza derivante da eventua-
li prosecuzioni dell’infermità in modo tempestivo e comunque prima dell’inizio 
dell’orario di lavoro del giorno in cui avrebbe dovuto prendere servizio in base alle 
precedenti prognosi di infermità, salva l’ipotesi di comprovato impedimento.

 Conseguentemente, deve far pervenire al datore di lavoro la relativa certificazione 
medica comprovante lo stato di prosecuzione dell’infermità.

 Il dipendente è altresì tenuto a dare immediata comunicazione di eventuali ricadute in 
infermità a causa di infortunio precedentemente occorso con le modalità di cui al punto 
II che precede, facendo pervenire al datore di lavoro la relativa certificazione medica.

V. Il lavoratore ha diritto all’intera retribuzione in godimento per la giornata in cui si 
è verificato l’infortunio. In caso di inabilità temporanea assoluta derivante da in-
fortunio sul lavoro, la Società corrisponde al lavoratore, il 100% della retribuzione 
anche per i successivi 3 giorni (carenza) a quello in cui si è verificato l’infortunio. 
Dal quarto giorno successivo a quello dell’infortunio corrisponde una integrazione 
dell’indennità corrisposta dall’INAIL fino al raggiungimento del 100% della retribu-
zione giornaliera normalmente spettante, per tutta la durata della inabilità e fatto 
salvo quanto previsto dal successivo comma VI.

VI. Per il raggiungimento del limite di cui all’art. 41 commi I e II del presente contratto, 
i primi 16 mesi di assenza dovuti ad infortuni sul lavoro o a malattia professionale 
non sono considerati utili ai fini del relativo computo.

VII. Nel caso in cui l’infortunio sul lavoro sia causato da colpe di un terzo, il risarcimen-
to da parte del terzo responsabile sarà versato dal lavoratore alla Società fino a 
concorrenza di quanto riconosciuto dalla stessa a titolo di integrazione dell’inden-
nità dell’INAIL secondo le previsioni di cui al comma V del presente articolo.
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VIII. La normativa di cui al presente articolo trova applicazione subordinatamente al 
riconoscimento da parte dell’INAIL dell’infortunio, ivi compreso quello in itinere ai 
sensi della normativa vigente, o della malattia professionale. 

Art. 51 - Indumenti di lavoro

I. La Società richiede ai lavoratori, in relazione a specifiche attività lavorative, di in-
dossare indumenti ed oggetti di vestiario forniti dalla stessa, secondo modalità 
definite in apposito regolamento aziendale.

II. Per quanto riguarda l’utilizzo di specifici indumenti di lavoro, funzionali a garantire 
la tutela del lavoratore nell’espletamento della propria attività lavorativa, si rinvia 
a quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 in materia di igiene e sicurezza sul 
lavoro e successive modificazioni o integrazioni.

Art. 52 - Doveri del dipendente

Il dipendente è tenuto ad osservare le norme del presente contratto nonché le di-
sposizioni per l’esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dalla Società. Inoltre, in 
ossequio ai principi enunciati negli artt. 2104 e 2105 del codice civile, deve tenere un 
comportamento disciplinato e rispondente ai doveri inerenti all’esplicazione delle atti-
vità assegnategli, ed in particolare:

a) rispettare l’orario di lavoro ed adempiere alle formalità prescritte dalla Società per 
il controllo delle presenze;

b) svolgere con assiduità, diligenza e spirito di collaborazione, le attività assegnategli;
c) mantenere assoluta segretezza sugli interessi della Società; non trarre profitto da 

quanto forma oggetto delle sue funzioni e non esplicare, sia direttamente sia per inter-
posta persona, anche fuori dall’orario di lavoro, mansioni ed attività - a titolo gratuito 
od oneroso - che siano in contrasto anche indiretto o in concorrenza con la Società;

d) astenersi da qualunque attività - a titolo gratuito od oneroso - o da qualunque 
altra forma di partecipazione in imprese ed organizzazioni di fornitori, clienti, con-
correnti e distributori, che possano configurare conflitto di interessi con la Società, 
e astenersi altresì, in periodo di malattia od infortunio, dallo svolgere attività lavo-
rativa ancorché non remunerata;

e) durante l’orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con la clientela 
una condotta improntata a principi di correttezza e trasparenza, non attendere ad 
occupazioni estranee al servizio nonché astenersi da comportamenti lesivi della 
dignità della persona; 

f) avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, indumenti, strumenti ed 
automezzi a lui affidati; non sottrarre, danneggiare o fare uso improprio di beni 
materiali e immateriali messi a disposizione dall’Azienda, compreso il patrimonio 
informatico;
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g) non avvalersi di mezzi di comunicazione, per ragioni che non siano di servizio;
h) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l’accesso ai locali della So-

cietà da parte del personale e non introdurre, salvo che non siano debitamente 
autorizzate, persone estranee alla Società nei locali non aperti al pubblico; 

i) rifiutare qualsiasi compenso a qualunque titolo offerto dalla clientela e da sogget-
ti terzi in connessione agli adempimenti della prestazione lavorativa. I lavoratori 
operanti in settori la cui attività è svolta prevalentemente a contatto con la clien-
tela devono esporre un adeguato contrassegno identificativo, fermo restando il 
rispetto di quanto previsto dal D.Lgs.196/03 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 53 - Provvedimenti disciplinari

I. I provvedimenti disciplinari sono:

a. rimprovero verbale;
b. ammonizione scritta;
c. multa non superiore a quattro ore di retribuzione;
d. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni;
e. licenziamento con preavviso;
f. licenziamento senza preavviso.

II. I provvedimenti di cui al comma I non sollevano il lavoratore dalle eventuali re-
sponsabilità nelle quali egli sia incorso.

III. I provvedimenti disciplinari di cui alle lettere b), c) e d) del precedente comma I 
potranno essere impugnati secondo la procedura di cui all’art. 7 della legge n. 300 
del 1970. I provvedimenti disciplinari di cui alle lettere e) ed f) del comma stesso 
potranno essere impugnati secondo le procedure previste dalla legge n. 604 del 
15 luglio 1966, dall’art. 18 della legge n. 300 del 20 maggio 1970 e dalle leggi che 
regolano la materia.

IV. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni e avuto 
riguardo alla gravità della mancanza, in conformità con quanto previsto nell’art. 7 
della legge n. 300 del 20 maggio 1970, l’entità di ciascuno dei suddetti provvedi-
menti sarà determinata in relazione:

- alla intenzionalità del comportamento o al grado di negligenza, imprudenza o 
imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento;

- al concorso, nella mancanza, di più lavoratori in accordo tra loro;
- al comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo ai pre-

cedenti disciplinari nell’ambito del biennio.

V. Al lavoratore che commetta mancanze della stessa natura già sanzionate nel bien-
nio, potrà essere irrogata, a seconda della gravità del caso e delle circostanze, una 
sanzione di livello più elevato rispetto a quella già inflitta.
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VI. Non può tenersi conto ad alcun effetto dei provvedimenti disciplinari decorsi due 
anni dalla loro applicazione.

Art. 54 - Codice disciplinare

I. Si applicano le sanzioni disciplinari del rimprovero verbale o dell’ammonizione 
scritta al lavoratore che:

a) non osservi le disposizioni di servizio;
b) non rispetti l’orario di lavoro o le formalità prescritte per la rilevazione ed il 

controllo delle presenze; si trattenga oltre l’orario di lavoro senza autorizzazio-
ne e senza giusto motivo nei locali di lavoro;

c) non provveda a comunicare il motivo dell’assenza entro lo stesso giorno in cui 
la stessa si verifica, salvo casi di comprovata forza maggiore;

d) esegua la prestazione lavorativa con scarsa diligenza;
e) non abbia cura dei locali e/o dei beni mobili o strumenti a lui affidati; adoperi ne-

gligentemente quelli di cui gli è consentito l’uso o se ne avvalga abusivamente;
f) tenga un comportamento scorretto durante l’orario di servizio, nei locali di 

lavoro o in situazioni connesse alla attività lavorativa (es. mensa);
g) si presenti al lavoro o si trovi durante l’orario di servizio in stato di alterazione 

psichica a lui imputabile;
h) non osservi le norme antinfortunistiche portate a sua conoscenza in assenza di 

situazioni oggettive di pericolo.

II. Si applica la sanzione disciplinare della multa non superiore a quattro ore di retribuzione: 

a) per recidiva entro un anno dall’applicazione del rimprovero scritto nelle stesse 
mancanze previste nel precedente gruppo;

b) per assenza arbitraria non superiore a due giorni lavorativi consecutivi;
c) per comportamento scorretto verso i superiori, i colleghi, i dipendenti o verso 

il pubblico;
d) per tolleranza di irregolarità di servizi, di atti di indisciplina, o di contegno non 

corretto da parte del dipendente personale;
e) per inosservanza di doveri o obblighi di servizio da cui non sia derivato un 

pregiudizio al servizio o agli interessi della Società;
f) per sottrazione di materiale o beni strumentali di tenue valore; 
g) per comportamento che, in caso di assenza per malattia, non consenta il con-

trollo medico disposto dalla Società.

III. Si applica la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione 
dalla retribuzione fino a quattro giorni:

a) per particolare gravità o recidiva, entro un anno dall’applicazione della sanzio-
ne, nelle stesse mancanze previste nel precedente gruppo;
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b) per simulazione di malattia o di altri impedimenti ad assolvere gli obblighi di 
servizio;

c) per assenza arbitraria da tre a sei giorni lavorativi consecutivi;
d) per ingiustificato ritardo nel trasferimento disposto per esigenze di servizio 

quando il ritardo non superi i dieci giorni;
e) per inosservanza di doveri previsti da leggi, regolamenti o disposizioni in ma-

teria di prevenzione, infortuni e sicurezza sul lavoro, in presenza di oggettive 
situazioni di pericolo;

f) per inosservanza di doveri ed obblighi di servizio da cui sia derivato un pregiu-
dizio alla regolarità del servizio stesso ovvero agli interessi della Società o un 
vantaggio per sé o per i terzi, se non altrimenti sanzionabile; 

g) per inosservanza del dovere di segretezza, da cui non sia derivato danno.

IV. Si applica la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione fino a dieci giorni:

a) per particolare gravità o recidiva, entro un anno dall’applicazione della sanzio-
ne, nelle stesse mancanze previste nel precedente gruppo;

b) per rifiuto di testimonianza o per testimonianza falsa o reticente in procedi-
menti disciplinari;

c) per rifiuto di eseguire ordini concernenti obblighi di servizio;
d) per il compimento, in servizio, di atti dai quali sia derivato un vantaggio per 

sé e/o un danno per la Società, se non altrimenti sanzionabili in caso di parti-
colare gravità;

e) per assenza arbitraria da sette a dieci giorni lavorativi consecutivi;
f) per mancanze che abbiano arrecato pregiudizio alla sicurezza del servizio, con 

danno alle cose sia della Società che di terzi, oppure con danno non grave alle 
persone;

g) per rifiuto di assoggettarsi, secondo le norme di legge vigenti, a visite persona-
li disposte a tutela del patrimonio e di quanto alla Società è affidato;

h) per alterchi con vie di fatto negli edifici della Società;
i) per atti, comportamenti o molestie che siano lesivi della dignità della persona 

anche in ragione della condizione sessuale;
j) per abituale negligenza oppure per abituale inosservanza di leggi o regola-

menti o degli obblighi di servizio nell’adempimento della prestazione di lavoro;
k) per uso dell’impiego al fine di trarne profitto per sé o per gli altri;
l) per minacce o ingiurie gravi verso altri dipendenti della Società, o per gravi 

manifestazioni calunniose o diffamatorie, anche nei confronti della Società;
m) per inosservanza del dovere di segretezza, da cui sia derivato danno per la 

Società;
n) in genere, per qualsiasi negligenza o inosservanza di leggi o regolamenti o 

degli obblighi di servizio deliberatamente commesse, anche per procurare in-
debiti vantaggi a sé o a terzi, ancorché l’effetto voluto non si sia verificato e 
sempre che la mancanza non abbia carattere di particolare gravità, altrimenti 
sanzionabile;
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o) per atti o comportamenti che producano interruzione o turbativa nella rego-
larità o nella continuità del servizio o per volontario abbandono del servizio 
medesimo;

p) per ingiustificato ritardo, oltre i 10 giorni, nel trasferimento disposto per esi-
genze di servizio.

V. Si applica la sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso per una delle 
seguenti mancanze:

a) per recidiva plurima, nell’anno, nelle mancanze previste nel precedente gruppo;
b) per essere sotto constatato reiterato effetto di sostanze alcoliche o di droghe 

durante il disimpegno di attribuzioni attinenti alla sicurezza in genere ed a 
quella del servizio, fatte salve le situazioni tutelate nell’art. 45;

c) per irregolarità, trascuratezza o negligenza, ovvero per inosservanza di leggi o 
di regolamenti o degli obblighi di servizio dalle quali sia derivato pregiudizio 
alla sicurezza ed alla regolarità del servizio con gravi danni alla Società o a 
terzi, o anche con gravi danni alle persone;

d) per aver occultato fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, 
distrazione o sottrazione di somme o beni di spettanza o di pertinenza della 
Società o ad essa affidati;

e) per rifiuto nel trasferimento disposto per esigenze di servizio;
f) per assenza arbitraria dal servizio superiore ai dieci giorni lavorativi consecutivi;
g) per comprovata incapacità o persistente insufficiente rendimento, ovvero per 

qualsiasi fatto che dimostri piena incapacità ad adempiere adeguatamente 
agli obblighi di servizio.

VI. Si applica la sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso per una delle 
seguenti mancanze:

a) per illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme, o beni di 
spettanza o di pertinenza della Società o ad essa affidati, o infine per conni-
vente tolleranza di abusi commessi da dipendenti o da terzi;

b) per aver dolosamente percepito somme indebite a danno dell’utenza o per 
aver accettato compensi, anche non in danaro, o per qualsiasi partecipazione a 
benefici ottenuti o auspicati, in relazione ad affari trattati per ragioni d’ufficio;

c) per violazioni dolose di leggi o regolamenti o dei doveri di ufficio che possano 
arrecare o abbiano arrecato forte pregiudizio alla Società o a terzi;

d) per aver dolosamente alterato, falsificato o sottratto documenti, registri o atti 
della Società o ad essa affidati, al fine di trarne profitto;

e) per essersi recidivamente reso colpevole, negli ambienti di lavoro, di vie di 
fatto contro altri dipendenti o terzi, anche per motivi non attinenti al servizio;

f) per aver intenzionalmente provocato o partecipato a disordini, tumulti, violen-
ze in servizio o comunque nell’ambito dell’ufficio;

g) per aver svolto anche fuori dell’orario di lavoro, mansioni ed attività a titolo 
gratuito od oneroso che siano in concorrenza e in contrasto con gli interessi 
della Società;
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h) per condanna passata in giudicato per condotta commessa non in connes-
sione con lo svolgimento del rapporto di lavoro, quando i fatti costituenti 
reato possano comunque assumere rilievo ai fini della lesione del rapporto 
fiduciario;

i) per qualsiasi condanna che comporti l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;
j) quando sia accertato che l’impiego è stato conseguito mediante la produzione 

di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile e, comunque, con mezzi 
fraudolenti;

k) in genere per fatti o atti dolosi, anche nei confronti di terzi, compiuti in con-
nessione con il rapporto di lavoro, di gravità tale da non consentire la prosecu-
zione del rapporto di lavoro;

l) per assenza arbitraria dal servizio superiore ai sessanta giorni lavorativi conse-
cutivi, salvo casi di comprovata forza maggiore.

Le mancanze non specificamente previste nella presente elencazione, verranno san-
zionate con i provvedimenti di cui all’art. 53 del presente CCNL facendosi riferimento, 
quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, ai doveri dei lavoratori di cui all’art. 52 
del medesimo CCNL e quanto al tipo ed alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili 
dai criteri di correlazione.

Devoluzione delle ritenute per multe

L’importo delle ritenute per multe sarà introitato nel bilancio della Società e destinato 
per le attività sociali.

Concorsi di mancanze

Il dipendente responsabile di più mancanze compiute con l’unica azione od omissione 
o con più azioni od omissioni tra loro collegate da un medesimo nesso psicologico ed 
accertate con un unico procedimento, incorre nella punizione combinata per la man-
canza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità.

Art. 55 - Procedimento disciplinare

I. La Società non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del 
lavoratore senza avergli preventivamente contestato l’addebito con la tempestività 
del caso e senza averlo sentito a propria difesa.

II. I provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere 
applicati prima che siano trascorsi 5 giorni dalla contestazione per iscritto del fatto 
che vi ha dato causa, nel corso dei quali il lavoratore può presentare le proprie 
giustificazioni.
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III. Il lavoratore può presentare le proprie giustificazioni anche verbalmente, con l’e-
ventuale assistenza di un rappresentante dell’Associazione sindacale cui aderisce o 
conferisce mandato, ovvero di un componente la RSU. 

IV. La comunicazione del provvedimento deve essere inviata per iscritto al lavorato-
re entro e non oltre 30 giorni dal termine di scadenza della presentazione delle 
giustificazioni, in difetto di che il procedimento disciplinare si ha per definito con 
l’archiviazione. 

Art. 56 - Provvedimenti cautelari non disciplinari

I. La Società, laddove riscontri la necessità di espletare accertamenti sui fatti adde-
bitabili al lavoratore a titolo di infrazione disciplinare, può disporre, solo in ipotesi 
di particolare gravità, l’assegnazione provvisoria del lavoratore ad altro ufficio o 
la sospensione cautelare temporanea dal servizio per un periodo di tempo stretta-
mente necessario, con corresponsione della retribuzione. Il periodo di sospensione 
cautelare dal servizio è considerato a tutti gli effetti quale servizio prestato.

II. Analoghi provvedimenti possono essere adottati dalla Società in presenza di un 
rinvio a giudizio per condotte sanzionabili con il licenziamento senza preavviso. I 
provvedimenti adottati in simili circostanze:

- hanno effetto fino alla definizione del 1° grado di giudizio;
- sono revocati di diritto se interviene sentenza di proscioglimento o di assolu-

zione anche non definitiva;
- tale revoca è efficace decorsi cinque giorni dalla notifica della sentenza. In caso 

di sospensione dal servizio il dipendente conserva il diritto alla retribuzione 
fino ai cinque giorni successivi alla data di pronuncia della sentenza.

Art. 57 - Sospensione temporanea senza diritto alla retribuzione

In caso di misure cautelari restrittive della libertà personale adottate in esecuzione dei 
provvedimenti disposti dall’Autorità Giudiziaria prima della definizione del primo gra-
do di giudizio penale e della relativa sentenza, il lavoratore, per il periodo in cui opera 
la predetta restrizione della propria libertà personale, resta sospeso dal servizio e dalla 
retribuzione.
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CAPITOLO IV -  
 

POLITICHE SOCIALI, FORMAZIONE,  
 

VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DEI LAVORATORI
 

Premessa

Le risorse umane rappresentano un asset strategico fondamentale per una crescita 
equilibrata e per la costante creazione di valore per l’Azienda e per la collettività.

Le Parti riconoscono la centralità del dialogo, della collaborazione e del continuo scambio 
di informazioni quali strumenti imprescindibili per raggiungere apprezzabili risultati per la 
tutela e il miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti e del clima aziendale.

La valorizzazione del capitale umano rappresenta uno degli aspetti più qualificanti del-
le strategie e delle politiche di Responsabilità Sociale ai cui principi, così come definiti 
nell’ambito del Protocollo sulla Responsabilità Sociale d’Impresa sottoscritto in data 31 
luglio 2007, si ispirano i sistemi aziendali di sviluppo, formazione e le politiche sociali 
attuate dall’Azienda.

Le Parti riconoscono inoltre la necessità di valorizzare e premiare le migliori prestazioni 
in termini di competenze professionali richieste dal ruolo e di comportamenti organiz-
zativi coerenti con il sistema valoriale aziendale.

In tale contesto il riconoscimento del merito deve ispirarsi a principi di trasparenza, 
correttezza, imparzialità, pari opportunità e non discriminazione.

Art. 58 - Politiche Sociali

Le Parti confermano la comune volontà di promuovere in Azienda idonee iniziative di 
carattere culturale, ricreativo ed assistenziale la cui disciplina è demandata a specifici 
accordi tra le Parti.

Tale intendimento risulta rafforzato dalla crescente attenzione di Poste Italiane al tema 
della Responsabilità Sociale d’Impresa, nell’ambito del quale potranno anche essere 
definite azioni di Politica Sociale a favore dei dipendenti.

Art. 59 - Formazione

Le Parti considerano determinante l’impegno in materia di formazione finalizzata alla 
valorizzazione delle risorse umane e, attraverso questa, al potenziamento delle compe-
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tenze dell’Azienda e della propria competitività, al fine di creare un circolo virtuoso di 
ottimizzazione dei risultati individuali e aziendali. 

Pertanto, le Parti convengono sull’opportunità di prevedere, entro il primo quadrime-
stre di ogni anno, uno specifico incontro di approfondimento e discussione rispetto 
alla pianificazione delle iniziative formative aziendali. 

La formazione pertanto:

• concorre alla crescita ed all’arricchimento - personale e professionale - delle risorse 
umane, anche in relazione alle innovazioni tecnologiche ed organizzative, agli 
obiettivi di qualità, di sicurezza e di mercato;

• costituisce lo strumento essenziale per il miglioramento e la tutela della occupabilità;
• assume ruolo determinante rispetto alle esigenze di sviluppo della cultura d’impresa 

in termini di responsabilizzazione, partecipazione e coinvolgimento dei lavoratori 
sui risultati e di miglioramento complessivo del clima aziendale; 

• rappresenta un aspetto strategico per sostenere la realizzazione delle trasformazioni 
in atto nel sistema di riferimento.

L’Azienda punta a favorire un ampio accesso alle opportunità formative da parte di tut-
ta la popolazione aziendale attraverso attività di addestramento, aggiornamento, qua-
lificazione e riqualificazione - per mezzo dei consueti meccanismi di apprendimento 
tradizionali (quali ad esempio seminari, formazione in aula, ecc.) nonché di strumenti 
alternativi, privilegiando la formazione a distanza rispetto a forme di auto apprendi-
mento - distinguendo, con riguardo all’articolazione del personale, la formazione di 
base dalla formazione specifica e dalla riqualificazione. In coerenza con le intese sin-
dacali tempo per tempo vigenti, la partecipazione alla formazione può altresì avvenire 
anche in modalità di Lavoro Agile. 

La formazione deve essere effettuata, di norma, in orario di lavoro e, ove la dotazione e la 
conformazione dell’ufficio lo consentano, in un ambiente diverso da quello in cui viene resa 
l’ordinaria prestazione lavorativa; durante l’effettuazione della stessa – sia essa erogata 
online o in presenza – il lavoratore si dedica in modo esclusivo all’attività formativa.
Al lavoratore impegnato in attività formative è riconosciuto il normale trattamento 
economico e normativo nonché, al ricorrere delle relative condizioni, gli specifici trat-
tamenti connessi agli ulteriori istituti previsti dal presente CCNL.

Corsi di riqualificazione del personale saranno previsti in caso di rilevanti innovazio-
ni tecnologiche o di significative ristrutturazioni aziendali che comportino sostanziali 
modifiche nello svolgimento della prestazione lavorativa; analogamente, specifici in-
terventi di formazione saranno realizzati nei confronti del dipendente che abbia effet-
tuato un periodo di assenza continuativa di durata superiore a 6 mesi, nel caso in cui 
la struttura di appartenenza sia stata interessata da significative modifiche riguardanti 
l’assetto organizzativo nonché laddove siano intervenute rilevanti novità che interessi-
no specificamente la mansione della risorsa.
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Nella realizzazione degli interventi formativi e di sviluppo professionale di cui ai capo-
versi precedenti saranno valorizzate le proposte e gli interventi assunti dall’Ente Bilate-
rale, valutando - ove necessario - il possesso di conoscenze professionali specifiche, con 
particolare riferimento ad iniziative di alto contenuto specialistico.
In presenza dei requisiti richiesti e delle necessarie capacità/competenze, sarà favorito 
lo sviluppo professionale delle risorse interne alla Società.
Le Parti si danno atto che sono fatte salve le discipline specifiche in materia di forma-
zione previste in relazione a singoli istituti.

Art. 60 - Valorizzazione e sviluppo professionale

Il sistema di valorizzazione e sviluppo delle risorse umane ha l’obiettivo di consentire a 
ciascuno di orientare la propria azione professionale in direzione coerente con le stra-
tegie e gli obiettivi di risultato dell’impresa.

L’evoluzione degli scenari competitivi sempre più richiede il confronto con le logiche 
del mercato e della concorrenza e conferma l’esigenza di seguire idonei criteri guida 
anche nella definizione dei percorsi di sviluppo professionale del personale. 

Le Parti intendono continuare a sostenere la progressiva diffusione di una cultura in-
terna basata sul rispetto dei valori aziendali, sull’importanza della competenza profes-
sionale - maturata anche a fronte della formazione svolta e della esperienza pregres-
sa - nonché delle potenzialità individuali, in termini di attitudini ed orientamenti, sul 
raggiungimento dei risultati, mirando al crescente coinvolgimento dei lavoratori nel 
conseguimento degli obiettivi aziendali.

I principi guida delle politiche di valorizzazione adottate dall’Azienda sono quelli di 
chiarezza di intenti, imparzialità, correttezza, pari opportunità e non discriminazione.

Le predette politiche devono altresì riconoscere il valore che per l’Azienda riveste il pa-
trimonio di conoscenze posseduto dalle risorse umane ad ogni livello, e devono quindi 
puntare a riqualificarne - con prontezza e tempestività - le competenze allo scopo di 
garantire la impiegabilità dei dipendenti in coerenza con le necessità aziendali.

Le Parti, infine, riconoscono l’esigenza di attivare, - con cadenza annuale - uno specifico 
momento di comunicazione a livello nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 4 del presen-
te contratto, al fine di fornire una informativa preventiva, anche allo scopo di raccogliere 
eventuali osservazioni, considerazioni e proposte, in ordine ai seguenti temi:

• criteri guida e Sistemi di sviluppo professionale;
• singoli progetti aziendali su tematiche di sviluppo professionale.

Relativamente ai progetti sopra indicati si terranno verifiche sullo stato di avanzamento 
degli stessi.
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DICHIARAZIONE A VERBALE

L’Azienda, nel ribadire la valenza strategica del riconoscimento del merito nell’ambito 

dei processi di valorizzazione delle risorse, anche con riferimento alle dinamiche evo-

lutive del mercato del lavoro, dedicherà, altresì - con cadenza annuale - una specifica 

sessione di approfondimento con le OO.SS. sulle linee guida che caratterizzano le poli-

tiche di apprezzamento delle performance individuali e di compensation. 

Art. 61 - Criteri e sistemi di valutazione dei lavoratori

I percorsi di valorizzazione professionale tengono conto del ruolo ricoperto dal dipen-
dente, del livello di complessità correlata al ruolo stesso, delle conoscenze professionali 
e dei comportamenti organizzativi espressi, delle esperienze maturate, nonché della 
complessiva qualità delle prestazioni assicurate, anche in relazione allo specifico appor-
to professionale connesso al ruolo e all’inquadramento.

In ordine al sistema di valutazione delle prestazioni assume un valore centrale - in ottica 
di miglioramento continuo delle prestazioni stesse - il colloquio di valutazione finale; in 
tale sede, vengono comunicati i risultati di sintesi delle prestazioni al valutato, che ha 
facoltà di esprimere le proprie considerazioni in merito.

Art. 62 - Tutela dei diritti e della dignità dei lavoratori

I. I lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, sindacali e di fede religiosa, 
hanno diritto, nei luoghi ove prestano la loro opera, di manifestare liberamente il 
proprio pensiero, nel rispetto dei principi della Costituzione e delle norme di legge.

II. Sia la Società che i lavoratori devono adottare nei reciproci rapporti comportamen-
ti coerenti con il pieno rispetto della loro dignità e dei loro diritti, in linea con il Co-
dice Etico aziendale ed i principi contenuti nel protocollo del 31 luglio 2007. Ferme 
restando le peculiarità proprie dell’istituto della reperibilità e fatte salve le esigenze 
- relative a ruoli professionali con specifiche responsabilità aziendali - connesse 
alla sicurezza, alla tutela del patrimonio aziendale, al verificarsi di eventi criminosi 
nonché derivanti dalla necessità di garantire la continuità operativa, l’utilizzo delle 
dotazioni tecnologiche e informatiche dovrà avvenire garantendo il rispetto dei 
momenti di riposo successivi alla prestazione lavorativa. 

III. Al fine di garantire che il rapporto di lavoro si svolga in un ambiente idoneo al sere-
no svolgimento dell’attività ed allo scopo di evitare, in particolare, comportamenti, 
anche a connotazione sessuale, che possano indurre disagi di natura psicologica e 
morale, lesivi della dignità della persona o in contrasto con il regolare svolgimen-
to del rapporto di lavoro, le Parti, in vista di una compiuta legislazione in mate-
ria, recepiscono nell’allegato 17 al presente CCNL i principi enunciati nell’Accordo 



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste Italiane 149

Quadro delle Parti Sociali Europee in materia di molestie e violenza nei luoghi di 
lavoro del 26 aprile 2007 nonché gli orientamenti contenuti nell’Accordo Quadro 
sottoscritto sul tema da Confindustria e dalle Organizzazioni Sindacali il 25 gen-
naio 2016.

IV. Allo scopo di prevenire e rimuovere ogni comportamento teso a discriminare il 
lavoratore nel proprio “status” e nella dignità ed integrità della persona, con parti-
colare attenzione alle situazioni di disagio provocate al lavoratore dall’ambiente di 
lavoro che possano pregiudicarne la personalità morale e l’equilibrio psicologico, 
in coerenza con le linee guida definite nel Protocollo d’Intesa sulla Responsabilità 
Sociale, le Parti si impegnano in particolare a: 

- seguire l’evoluzione della legislazione comunitaria e nazionale di riferimento; 
- avviare iniziative di analisi e verifica delle tematiche sopra evidenziate;
- formulare eventuali proposte di azioni positive sulla base delle risultanze delle 

iniziative di cui al precedente alinea; 
- adottare misure di sensibilizzazione volte ad incidere sul sistema sociale in-

terno e migliorare le relazioni interpersonali per il benessere dei dipendenti 
nell’ambiente di lavoro;

- promuovere nei confronti del personale di Poste Italiane, nel contesto di cui 
all’alinea che precede, l’adozione di adeguate iniziative di informazione e for-
mazione.

 Nel quadro del sistema di partecipazione definito all’art. 5 del presente CCNL, le 
azioni di cui al comma che precede verranno definite anche nell’ambito del Comi-
tato per l’attuazione dei Principi di Parità di Trattamento e di Uguaglianza di Op-
portunità, dell’Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale, 
dell’Osservatorio Paritetico Nazionale, nonché dell’Organismo Paritetico Nazionale 
per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.
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CAPITOLO V -  
 

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 63 - Struttura della retribuzione

La retribuzione è strutturata in “fissa” e “variabile”.

A) La retribuzione fissa comprende:

- minimo tabellare
- indennità di contingenza in godimento
- tredicesima mensilità
- quattordicesima mensilità
- retribuzione individuale di anzianità (art. 25 del D.P.R. 4 agosto 1990, n. 335)
- elemento distintivo della retribuzione
- indennità di funzione Quadri, computabile nella determinazione della cosid-

detta quota “A” ai fini pensionistici
- posizioni economiche differenziate, di cui all’art. 4 del CCNL del 19/06/1997, 

integrativo per la parte economica del CCNL del 26/11/94
- ulteriori posizioni economiche oltre i minimi tabellari di ciascun livello, con-

seguenti al mantenimento, ai sensi del CCNL 26/11/94, del differente regime 
retributivo delle ex categorie contrattuali.

La retribuzione individuale di anzianità in godimento e l’elemento distintivo della retri-
buzione non saranno riassorbiti all’atto dell’eventuale passaggio al livello professionale 
superiore.

Le posizioni economiche differenziate e le ulteriori posizioni economiche di cui agli ul-
timi due alinea del comma 1, lettera A) del presente articolo, sono riassorbibili all’atto 
dell’eventuale passaggio al livello professionale o posizione retributiva superiore.

B) La retribuzione variabile comprende:

- premi di risultato
- indennità di posizione 
- indennità particolari.

C) Assegno per il nucleo familiare. 
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Art. 64 - Minimi tabellari e Indennità di contingenza

Al personale in servizio competono, in relazione al livello di inquadramento, i tratta-
menti annui lordi, tempo per tempo vigenti, di cui all’Allegato 9 al presente CCNL. 

Retribuzione fissa
Art. 65 - Retribuzione fissa base mensile, giornaliera e oraria

I. La retribuzione base mensile è costituita da un dodicesimo del minimo tabellare, 
della retribuzione individuale di anzianità, dell’indennità di contingenza e dell’ele-
mento distintivo della retribuzione ove spettante.

II. La retribuzione base giornaliera si ottiene dividendo quella mensile per 26.

III. La retribuzione base oraria si ottiene dividendo quella mensile per 156.

Art. 66 - Pagamento della retribuzione

Fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 68, il pagamento della retribuzione viene 
effettuato il giorno 27 di ogni mese, ovvero il primo giorno lavorativo ad esso prece-
dente in caso di sua coincidenza con un giorno non lavorativo, e sarà accompagnato 
da cedolino stipendio contenente l’indicazione di tutti gli elementi che compongono la 
retribuzione e le relative trattenute. Lo stipendio del mese di dicembre viene erogato 
entro il 22 e quello del mese di marzo entro il 25 del mese stesso.

Art. 67 - Tredicesima mensilità

I. Entro il 15 dicembre di ciascun anno la Società, corrisponde ai dipendenti una 
tredicesima mensilità di importo pari alla retribuzione mensile in godimento al 1° 
dello stesso mese, costituita dalla posizione retributiva individuale, dalla retribu-
zione individuale di anzianità, dall’indennità di contingenza in godimento e dall’e-
lemento distintivo della retribuzione.

II. Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno o di 
assenze non retribuite, il dipendente ha diritto a tanti dodicesimi della 13° mensili-
tà quanti sono i mesi di servizio prestati presso la Società, computando come mese 
intero la frazione di mese pari o superiore a 15 giorni.

III. Per i periodi trascorsi in una posizione che comporti riduzione (o maggiorazione) 
della retribuzione, il relativo rateo di tredicesima è ridotto (o maggiorato) nella 
stessa proporzione.
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Art. 68 - Quattordicesima mensilità

I. Entro il giorno 25 del mese di marzo di ciascun anno la Società corrisponde ai 
dipendenti, unitamente alla retribuzione del mese di marzo, una quattordicesima 
mensilità di importo pari alla retribuzione mensile in godimento al 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di erogazione, costituita dalla posizione retributiva 
individuale, dalla retribuzione individuale di anzianità, dall’indennità di contingen-
za in godimento e dall’elemento distintivo della retribuzione.

II. Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro o di assenze non retribuite, 
avvenute durante il corso dell’anno in cui si matura la quattordicesima mensilità, 
in analogia a quanto previsto per la tredicesima mensilità, il dipendente ha diritto a 
tanti dodicesimi della stessa quanti sono i mesi di servizio prestati presso la Società, 
computando come mese intero la frazione di mese pari o superiore a quindici giorni.

III. Nell’anno di maturazione della quattordicesima mensilità per i periodi trascorsi 
in una posizione che comporti riduzione (o maggiorazione) della retribuzione, il 
relativo rateo di quattordicesima sarà ridotto (o maggiorato) nella stessa propor-
zione, sempre computando come mese intero la frazione di mese pari o superiore 
a quindici giorni.

Retribuzione variabile
Art. 69 - Premio di Risultato

I. Al personale in servizio è riconosciuto un premio di risultato secondo le modalità ed 
i criteri di cui all’art. 2, lettera B.

 In particolare la determinazione di tale premio sarà effettuata con riferimento ai ri-
sultati conseguiti nella realizzazione di programmi concordati tra le Parti aventi come 
obiettivo incrementi di produttività, di qualità, di redditività, di valorizzazione della 
presenza in servizio ed altri elementi rilevanti ai fini del miglioramento della competiti-
vità aziendale nonché ai risultati legati all’andamento economico dell’impresa.

II. Per Poste Italiane SpA il premio si compone di:

- una parte definita a livello aziendale, nella quale vengono indicati i criteri, le 
modalità, gli indicatori e/o i fattori da adottare e eventuali sessioni di verifica 
da applicarsi nei conseguenti accordi territoriali;

- una parte regionale, che dovrà essere coerente con i criteri stabiliti nella parte 
di livello aziendale, secondo quanto previsto dall’art. 2 lettera B), tredicesimo 
capoverso, punto a).

 Le Parti potranno definire, nell’ambito della contrattazione aziendale, una diversa 
strutturazione del Premio.
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Art. 70 - Incentivazione commerciale

I sistemi di incentivazione commerciale sono correlati al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati.
L’Azienda conferma il proprio impegno, nella definizione dei piani commerciali, ad in-
dividuare obiettivi raggiungibili, a seguire logiche di assegnazione che tengano conto 
delle peculiarità del mercato, della clientela e del territorio di riferimento, e a portare a 
conoscenza del personale gli obiettivi assegnati con la massima tempestività e traspa-
renza rendendo disponibile, al personale interessato, l’andamento dei risultati relativi 
agli obiettivi assegnati, attraverso i sistemi aziendali dedicati.
Obiettivi, azioni e piani commerciali saranno periodicamente oggetto di esame a livello 
delle funzioni competenti, nell’ambito delle riunioni e/o iniziative anche di carattere 
formativo che, tempo per tempo, saranno realizzate al riguardo.
A questo riguardo l’Azienda si impegna ad organizzare piani formativi/informativi che 
sviluppino ed accrescano le specifiche conoscenze del personale in relazione alla realiz-
zazione delle politiche commerciali.

L’Azienda, con particolare riguardo ai segmenti retail ed impresa, entro il mese di gen-
naio di ogni anno convocherà le Parti, in coerenza con quanto previsto dall’art. 4 let-
tera A, punto c) del presente contratto, relativamente ai piani di sviluppo delle politi-
che di incentivazione commerciale nonché alle principali caratteristiche e agli importi 
economici di riferimento per ciascuna figura professionale per l’anno, dando anche 
evidenza dei sistemi aziendali di informazione e monitoraggio dedicati così come sopra 
descritti, al fine di raccogliere osservazioni delle OO.SS..
L’Azienda, parimenti, fornirà idonea informativa relativamente ad ogni periodo di arti-
colazione del piano.
Inoltre, verrà fornita specifica informativa a fronte dell’esigenza di rimodulazione del 
piano inizialmente presentato che si dovesse effettuare in considerazione di mutamenti 
organizzativi e/o di scenario di mercato intervenuti.
Infine, l’Azienda procederà, non appena disponibili le consuntivazioni, a fornire infor-
mativa relativamente ai bonus medi erogati ad ogni figura professionale coinvolta e 
per ciascuna iniziativa realizzata. 
Le informazioni fornite dall’Azienda alle Organizzazioni Sindacali sulle materie indicate 
nel presente articolo assumono il carattere della riservatezza e, conseguentemente, 
sono vietate la pubblicazione e la diffusione delle stesse ai sensi dell’art 7 del presente 
contratto. 

Art. 71 - Indennità di posizione

Per le figure professionali della posizione retributiva A1 di seguito indicate, viene previ-
sta una specifica indennità per un importo annuo lordo di 3000 euro che verrà erogata 
esclusivamente per il periodo di assegnazione, ai quadri che la Società prepone ad 
unità organizzative o ad aree commerciali con un grado di complessità particolarmente 
elevato.
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Figure professionali 

Responsabile Nodo di Rete
Responsabile HUB
Direttore Ufficio postale centrale
Responsabile Venditori Business
Responsabile Venditori Imprese 
Responsabile Venditori PAL 
Responsabile Venditori Specialisti
Responsabile RAM
Responsabile Centro Logistico complesso
Responsabile Centro Distribuzione complesso

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le Parti si danno atto che eventuali variazioni/integrazioni delle figure professionali 

saranno oggetto di specifico confronto nell’ambito della Commissione Nazionale Pari-

tetica per la Classificazione Professionale.

Art. 72 - Indennità portalettere

Ai lavoratori che svolgono attività di portalettere, è attribuita, esclusivamente in ra-
gione della particolare onerosità connessa alla natura della prestazione, una specifica 
indennità nella misura lorda giornaliera di 0,58 euro.
Tale indennità viene percepita per ogni giornata di effettivo servizio.

Art. 73 - Indennità monoperatore

In considerazione della peculiarità che caratterizza la prestazione presso gli Uffici Po-
stali c.d. “monoperatore”, a far data dal 1° gennaio 2012, ai lavoratori con figura 
professionale di Direttore Ufficio Postale Monoperatore di livello C e agli Operatori di 
Sportello chiamati temporaneamente alla copertura di tali UP, viene riconosciuta una 
specifica indennità giornaliera nella misura lorda di 2,00 euro.

Tale indennità viene percepita per ogni giornata di servizio prestata per intero presso i 
suddetti Uffici. 

Art. 74 - Maggiorazioni per lavoro festivo, notturno e straordinario

Lavoro festivo

I. La misura giornaliera della maggiorazione spettante al personale chiamato a pre-
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stare servizio nelle giornate festive di cui all’art. 37 è calcolata sulla retribuzione 
base giornaliera costituita da 1/312 del minimo tabellare e dell’indennità di con-
tingenza secondo le percentuali indicate, per ciascun livello inquadramentale nelle 
tabelle allegate, che formano parte integrante del presente contratto.

II. In occasione delle festività di Natale, Capodanno, Pasqua e Ferragosto, la misura 
giornaliera della maggiorazione spettante al personale chiamato a prestare servizio 
è calcolata sulla retribuzione base giornaliera costituita da 1/312 del minimo ta-
bellare e dell’indennità di contingenza secondo le percentuali indicate, per ciascun 
livello inquadramentale nelle tabelle allegate, che formano parte integrante del 
presente contratto.

III. La misura giornaliera dell’indennità spettante al personale turnista chiamato a pre-
stare attività lavorativa ordinaria di domenica, con relativo spostamento del giorno 
di riposo settimanale, di cui all’art. 31 è calcolata secondo le percentuali indicate 
per ciascun livello inquadramentale nelle tabelle allegate, che formano parte inte-
grante del presente contratto.

IV. Qualora la prestazione fornita sia di durata pari o inferiore alla metà dell’orario 
d’obbligo, ma con un minimo di due ore, l’indennità di cui ai commi I, II e III viene 
ridotta del 50%.

Lavoro notturno

I. La maggiorazione lorda oraria per lavoro notturno viene calcolata sulla retribuzio-
ne base oraria costituita da 1/6 di quella giornaliera, come individuata al punto 
precedente, secondo le percentuali indicate, per ciascun livello inquadramentale, 
nelle tabelle allegate, che formano parte integrante del presente contratto.

Lavoro straordinario

I. La misura oraria della maggiorazione per lavoro straordinario è determinata mag-
giorando la misura oraria di lavoro ordinario calcolata convenzionalmente dividen-
do per 156 i seguenti elementi retributivi:

a) minimo tabellare;
b) indennità di contingenza in godimento;
c) ulteriori posizioni economiche oltre i minimi tabellari di ciascun livello, conse-

guenti al mantenimento, ai sensi del CCNL 26/11/1994, del differente regime 
retributivo delle ex categorie contrattuali;

d) rateo di tredicesima e quattordicesima mensilità relativo alle voci di cui alle 
precedenti lettere a), b) e c).

II. La maggiorazione di cui sopra è stabilita nelle seguenti misure:
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- straordinario diurno feriale: 15%
- straordinario notturno feriale: 30%
- straordinario diurno festivo: 30%
- straordinario notturno festivo: 50%.

Art. 75 - Indennità per servizi viaggianti

I. Al personale non portalettere chiamato a prestare, in via prevalente, servizio di tra-
sporto di dispacci postali da Comune a Comune con automezzi della Società, è corri-
sposta, dal momento della partenza del mezzo di trasporto dal Centro di Meccaniz-
zazione Postale, Centro Prioritario e Centro di Distribuzione Master interessato fino 
al momento del rientro presso il Centro stesso, una indennità oraria nella misura di:

a) capoturno 2,42 euro
b) restante personale 2,30 euro.

 Analoga indennità è corrisposta al personale che presta servizio di trasporto di 
dispacci postali sugli aerei dal momento della partenza dell’aereo fino al momento 
del rientro nell’aeroporto di origine.

II. Fermo restando quanto previsto dall’art. 85 del presente contratto le Parti concor-
dano che al personale di cui al presente articolo che supera le 18 ore di prestazione 
lavorativa giornaliera verranno riconosciuti due ticket.

III. L’indennità di cui al comma I è conteggiata ad ore intere; le frazioni di ora inferiori 
alla mezz’ora sono trascurate, le frazioni pari o superiori alla mezz’ora sono calco-
late per ora intera.

IV. Nei casi eccezionali riconosciuti dalla Società, il personale viaggiante può usufruire 
di strutture alberghiere non convenzionate. In tal caso, compete, dietro presenta-
zione di regolare ricevuta fiscale, il rimborso della spesa sostenuta.

V. Al personale chiamato ad operare sottobordo degli aerei per almeno due ore al 
giorno, per effettuare la movimentazione dei dispacci postali in pista, compete 
l’importo giornaliero di 6,20 euro.

Art. 76 - Indennità di cassa

I. L’indennità di cassa nella misura lorda giornaliera di 3,43 euro spetta: 

a) al personale assegnato agli sportelli che erogano servizi finanziari negli Uffici 
Postali, negli Sportelli Avanzati e quelli addetti alla vendita di Prodotti Filatelici, 
che effettui in modo diretto ed a contatto con la clientela, nonché per oltre il 
50% dell’orario d’obbligo, operazioni con effettivo maneggio di denaro;
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b) addetti agli sportelli che svolgono attività connesse ai servizi postali e di Co-
municazione Elettronica.

II. La predetta indennità viene corrisposta, ferme restando le condizioni organizzative 
di cui sopra, nella misura ridotta del 40% al personale addetto al servizio di reca-
pito a domicilio degli effetti postali, con una media giornaliera di 12 oggetti asse-
gnati, gravati da diritti postali o doganali o di assegno, escluse le corrispondenze 
tassate non gravate dai diritti di cui sopra. 

 L’indennità in questione viene corrisposta per ogni giornata di effettivo servizio, 
limitatamente ad un solo operatore per sportello e per ciascun turno; non spetta 
ai Quadri ed al personale addetto alle operazioni interne, seppur connesse con 
l’esercizio dei servizi finanziari.

Art. 77 - Indennità di Relazione

In considerazione della particolare natura dell’attività svolta, è riconosciuta una speci-
fica indennità di relazione al personale adibito - nell’ambito della Funzione di Mercato 
Privati - ad attività di Operatore di Front End, Specialista Consulente Finanziario, Spe-
cialista Consulente Mobile, Specialista Small Business e Specialista Posta e Pacchi.
Le Parti si incontreranno entro il primo semestre del 2025 per definire l’importo dell’inden-
nità di cui al precedente periodo nonché i criteri e le modalità di erogazione della stessa.

Art. 78 - Trattamento di fine rapporto

Al personale spetta, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, il trattamento di fine 
rapporto di cui al combinato disposto dell’art. 2120 del codice civile, come novellato 
dalla legge 29/5/1982 n. 297, e dell’art. 53 della legge 27/12/1997 n. 449.

Ai fini della determinazione del TFR sono utili le seguenti voci:

• minimo tabellare;
• indennità di contingenza in godimento;
• retribuzione individuale di anzianità;
• elemento distintivo della retribuzione;
• tredicesima e quattordicesima mensilità;
• ulteriori posizioni economiche oltre i minimi tabellari di ciascuna Area, conseguenti 

al mantenimento, ai sensi del CCNL 26/11/1994, del differente regime retributivo 
delle ex categorie contrattuali;

• posizioni economiche differenziate, di cui all’art. 4 del CCNL del 19/06/1997, 
integrativo per la parte economica del CCNL del 26/11/94;

• assegni individuali di cui al CCNL 11 luglio 2003, art. 64 Indennità di funzione 
Quadri – Dichiarazione a verbale – comma II.;

• indennità di cassa;
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• indennità portalettere;
• indennità di funzione Quadri;
• indennità per lavoro notturno e festivo, limitatamente ai casi in cui tali prestazioni 

vengano effettuate perché previste nella programmazione dell’orario di lavoro su 
turni;

• indennità per servizi viaggianti;
• indennità centralinisti non vedenti.

NOTA A VERBALE

A far data dal 1 gennaio 2012 gli assegni individuali di cui al CCNL 11 luglio 2003, art. 

64 - Indennità di funzione Quadri - Dichiarazione a verbale - comma II, non vengono 

più conteggiati ai fini della determinazione del TFR.

Art. 79 - Previdenza complementare e Assistenza Sanitaria Integrativa

a) Previdenza complementare

I. In relazione al Fondo Nazionale Pensione Complementare, denominato Fondo-
poste (Delibera COVIP del 21 luglio 2003 - iscrizione all’Albo dei Fondi Pensio-
ne n. 143), per il personale non dirigente delle Aziende cui si applica il CCNL 
di Poste Italiane S.p.A, di cui all’Atto costitutivo del 31 luglio 2002, le Parti ne 
ribadiscono la centralità e confermano il comune impegno alla realizzazione 
di ogni utile iniziativa volta a garantirne la più ampia diffusione in Azienda.

II. Confermano altresì il contributo mensile a carico del lavoratore e quello a ca-
rico delle Aziende nelle misure e con le modalità previste dagli Atti istitutivi e 
dallo Statuto del Fondo.

III. Le Parti, attesi gli adeguamenti intervenuti del Sistema della Previdenza com-
plementare aziendale alla riforma legislativa in materia, ne seguiranno l’evolu-
zione valutandone le necessarie armonizzazioni. 

b) Assistenza Sanitaria Integrativa

I. In relazione al comune impegno sui temi della responsabilità sociale, le Parti 
intendono confermare e rafforzare un sistema di welfare che - riconoscendo 
la centralità della persona - sia in grado di garantire il pieno ed effettivo go-
dimento del diritto fondamentale alla salute, in linea con le esigenze di tutela 
dei dipendenti e delle proprie famiglie. 

II. In tale contesto le Parti, pur confermando il ruolo centrale del Sistema Sanita-
rio Pubblico Nazionale, convengono sull’opportunità di continuare a garantire 



160

nei confronti dei lavoratori rientranti nel campo di applicazione del presente 
CCNL, forme di assistenza sanitaria integrativa sempre più efficaci.

III. A tal fine, i suddetti lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato, ivi inclusi gli apprendisti, al superamento dell’eventuale periodo di 
prova, sono iscritti, salvo recesso, al Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa 
individuato dalle Parti stipulanti.

IV. Il dipendente aderente potrà continuare a mantenere l’iscrizione al Fondo an-
che in caso di cessazione del rapporto di lavoro (con esclusione del licenzia-
mento per giusta causa) secondo i termini e le modalità previste dall’ Allegato 
21 al presente CCNL. 

V. L’erogazione delle prestazioni del Fondo verrà assicurata agli aderenti con le 
modalità ed entro i limiti previsti dal Piano Sanitario per i dipendenti del Grup-
po Poste Italiane e dal Regolamento del Fondo.

VI. Il contributo per le prestazioni previste dal Piano Sanitario nella versione Base, 
individuato dalle Parti in sede di negoziazione della parte economica del pre-
sente CCNL, è interamente a carico dell’Azienda ed è pari ad euro mensili 
17,60 pro capite.

VII. Per il Piano Sanitario Opzionale, l’ammontare del contributo è interamente 
a carico del lavoratore ed è definito secondo quanto indicato all’Allegato 21 
al presente CCNL. Tale intesa definisce inoltre l’importo del contributo, inte-
gralmente a carico del lavoratore, per l’estensione delle coperture sanitarie al 
proprio nucleo familiare.

VIII. Le Parti convengono di assicurare la prosecuzione dell’assistenza sanitaria in-
tegrativa nei confronti dei lavoratori interessati fino al successivo rinnovo con-
trattuale.
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CAPITOLO VI -  
 

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art. 80 - Risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato

La risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, superato il periodo di prova, 
oltre che nei casi già disciplinati da altre norme del presente contratto, può avvenire:

a) per raggiungimento dei requisiti per la concessione della pensione di vecchiaia 
secondo le disposizioni di legge vigenti in materia;

b) per risoluzione consensuale;
c) per dimissioni;
d) per invalidità totale e permanente;
e) per giusta causa ai sensi dell’art. 2119 c.c. e per giustificato motivo ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge;
f) per decesso del dipendente.

Art. 81 - Risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica

I. Il dipendente di cui sia stata accertata, con le modalità previste per legge, l’inido-
neità allo svolgimento delle mansioni assegnate in base al livello di inquadramento 
di appartenenza, può essere licenziato, con preavviso o con il pagamento dell’in-
dennità sostitutiva, nel rispetto di quanto previsto ai commi che seguono.

II. Prima di procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica la 
Società si impegna a ricercare soluzioni transattive che consentano di impiegare il 
lavoratore in altre mansioni del livello di inquadramento di appartenenza, compa-
tibilmente con le relative condizioni di inidoneità, presso la sede di lavoro più vicina 
in base alle esigenze tecniche, organizzative e produttive.

III. In subordine, la Società si impegna a ricercare soluzioni transattive che consentano 
l’impiego dell’interessato, ad ogni conseguente effetto, in mansioni del livello di 
inquadramento inferiore, anche in deroga a quanto disposto nell’art. 2103 codice 
civile, presso una sede di lavoro collocata preferibilmente nell’ambito del Comune 
o della Provincia, compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive.

IV. Nei casi di cui ai commi II e III che precedono, il personale interessato, ove neces-
sario, sarà avviato a specifici interventi formativi.

V. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti che versa-
no in una delle condizioni di seguito descritte:

- vittime di infortuni sul lavoro accertati dall’INAIL;
- affetti da malattie professionali riconosciute dagli organi competenti;
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- personale invalido assunto in applicazione delle leggi n. 482/68 e n. 68/99 e 
che abbia subito un aggravamento dell’invalidità;

- affetti dalle patologie di particolare gravità di cui all’art. 41, comma II, del 
presente CCNL.

Art. 82 - Modalità di risoluzione 

In tutti i casi di risoluzione del rapporto di lavoro, eccetto quello di cui alla lettera f) 
dell’art. 80 del presente CCNL, la parte recedente deve darne comunicazione per iscrit-
to all’altra parte.

Nel caso di risoluzione ad iniziativa della Società, quest’ultima è tenuta a specificarne 
contestualmente la motivazione.

Art. 83 - Preavviso

I. Salvo i casi di recesso per giusta causa ai sensi dell’art. 2119 c.c. e di risoluzione 
consensuale, il contratto a tempo indeterminato non potrà essere risolto senza 
preavviso. I termini di detto preavviso sono stabiliti come segue:

ANNI DI SERVIZIO MESI DI PREAVVISO

fino a 5 2

oltre 5 e fino a 10 3

oltre 10 4

II. In caso di dimissioni i termini di preavviso sono ridotti alla metà.

III. I termini di preavviso decorrono dall’1 o dal 16 di ciascun mese.

IV. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’osservanza dei predetti termini 
di preavviso deve corrispondere all’altra parte un’indennità pari all’importo della 
retribuzione per il periodo di mancato preavviso.

V. La Società ha il diritto di trattenere, su quanto sia da essa dovuto al dipendente, 
l’importo corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 
eventualmente non prestato nei termini previsti.

VI. È in facoltà della parte destinataria della dichiarazione di recesso di risolvere il rap-
porto di lavoro, sia all’inizio, sia durante il preavviso, senza che da ciò derivi alcun 
obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non compiuto.

VII. In caso di decesso del dipendente la Società corrisponderà agli aventi diritto l’in-
dennità sostitutiva del preavviso, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente.
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DISPOSIZIONI FINALI

Art. 84 - Ritenute per quote assicurative e associative

Sono effettuate a titolo gratuito, in base a delegazioni di pagamento, eventuali ritenu-
te per conto dell’ex Istituto Postelegrafonici e del CRALPoste, nonché quelle concernen-
ti i comitati sindacali CSAP, ASAC e CISAP.

Art. 85 - Sistema di refezione

I. Ai dipendenti che effettuano una prestazione lavorativa superiore alle 7 ore giornalie-
re, con un intervallo di almeno 30 minuti collocato nella fascia oraria dalle 12:00 alle 
15:00, viene riconosciuto un Ticket del valore di 5,84 euro, da fruirsi nel corso del pre-
visto intervallo, per ogni giorno di effettivo servizio. Il valore del suindicato Ticket sarà 
incrementato a decorrere dal mese di settembre 2025 fino a 6,30 euro, a decorrere da 
settembre 2026 fino a 6,70 euro e, a decorrere da settembre 2027 fino a 7,10 euro. 

II. Un Ticket di importo pari a quello previsto al precedente comma viene riconosciuto 
ai lavoratori in servizio nei Centri con turnazione h 24 per i quali un apposito ac-
cordo sindacale abbia previsto il riconoscimento del sistema di refezione per ogni 
giorno di effettivo servizio in cui l’orario di lavoro del dipendente ricomprenda le 
fasce orarie dalle 12:00 alle 15:00 e dalle 19:00 alle 22:00 con un intervallo di 30 
minuti ovvero fino ad un limite minimo di 15 minuti. 

 Un ticket di medesimo importo è inoltre riconosciuto ai lavoratori con un intervallo 
di 15 minuti nei casi previsti dall’accordo del 27 luglio 2010 sulla riorganizzazione 
dei Servizi Postali.

III. Nei confronti dei dipendenti la cui prestazione lavorativa non è riconducibile alla 
tipologia sopra definita, viene riconosciuto un Ticket del valore di 4,34 euro. Il valo-
re del suindicato Ticket sarà incrementato a decorrere dal mese di settembre 2025 
fino a 4,80 euro, a decorrere da settembre 2026 fino a 5,20 euro e a decorrere da 
settembre 2027 fino a 5,60 euro.

IV. La mancata utilizzazione del Ticket non darà luogo ad alcun corrispettivo.
 
V. Tali importi non sono utili ai fini della retribuzione indiretta e differita, ivi compreso 

il trattamento di fine rapporto.

Art. 86 - Durata e applicazione

I. La scadenza del presente CCNL è fissata al 31 dicembre 2027.

II. Il presente CCNL rappresenta una normazione unitaria ed inscindibile e sostituisce 
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integralmente, per le materie da esso regolate, quanto contenuto nei preesistenti 
contratti collettivi nazionali di lavoro.

III. Eventuali accordi sindacali nazionali o territoriali preesistenti, in evidente contrasto 
con quanto disciplinato nel presente CCNL, potranno essere oggetto di confronto 
tra le Parti stipulanti ai fini della relativa armonizzazione o superamento, secondo 
le modalità di cui al comma successivo.

IV. Nel caso in cui sorgano controversie in ordine alla interpretazione di clausole con-
tenute nel presente CCNL, le Parti si incontrano, a richiesta della Società ovvero di 
una o più delle Organizzazioni Sindacali nazionali stipulanti, per ricercare soluzioni 
condivise in ordine al significato della clausola controversa. L’eventuale accordo 
raggiunto vale come interpretazione della stessa.

V. Ai fini dell’applicazione del presente contratto si intende:

- per unità produttiva e rappresentanze sindacali unitarie, salvo diverse specificazioni 
contenute nel presente CCNL, quelle previste dai relativi accordi definiti tra le Parti;

- per Organizzazioni Sindacali stipulanti, ovvero Parti stipulanti, quelle Organiz-
zazioni Sindacali che hanno stipulato il presente CCNL.

Il presente CCNL sarà messo a disposizione di tutto il personale, a cura della Società, in 
coerenza con le previsioni di cui all’art. 18, comma III, del Contratto medesimo.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Relativamente al complessivo impianto del presente CCNL, le Parti ritengono utile 

prevedere un incontro – da tenersi nel primo semestre 2026 – finalizzato a verificare 

eventuali necessità derivanti da mutamenti che - nel medio termine - dovessero inter-

venire nell’ambito del generale contesto del lavoro, anche per effetto delle eventuali 

evoluzioni legislative nonché dello scenario di mercato ed economico di riferimento.

***

In relazione a quanto disposto dall’art. 18 bis del decreto Legislativo di recepimento 

della Direttiva Europea 2008/6/CE in materia di liberalizzazione del mercato dei servizi 

postali e con particolare riguardo alla prevista contrattazione collettiva di riferimento 

per il settore, le Parti si danno atto della necessità – ciascuna per la rispettiva compe-

tenza – di attivarsi per l’avvio di un percorso negoziale finalizzato alla definizione del 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di settore.

In relazione all’entrata in vigore del Contratto di settore di cui al punto precedente, le Parti 

concordano sulla necessità di procedere ad un esame relativo a quanto disposto dal pre-

sente CCNL, con l’obiettivo di definire le necessarie norme di armonizzazione.

Resta inteso che alla definizione delle stesse, le Aziende stipulanti il presente Contratto 

Collettivo aderiranno al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore di riferimento.



ALLEGATI
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Allegato n. 1

LIVELLO  RUOLI FIGURE PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO

A1

Professional Master

Professional Master Engineering
Referente Assistenza Applic. E Tec. 2 Livello
Referente Programmazione Controllo Qualità e Sicurezza
Referente Field Technical Service
Referente Territoriale Ambito Recapito
Referente Territoriale Trasporti
Referente Territoriale Sicurezza e Infrastrutture
Referente Territoriale Ingegneria
Referente Territoriale Servizi di Supporto
Referente Territoriale Accettazione e Smistamento
Venditore Specialista
Referente III Livello Master
Venditore Business
Professional Master Area Produzione
Professional Master Area Staff
Professional Master Servizi Immobiliari

Responsabile Struttura Complessa

Direttore Ufficio Postale A1 - Centrale, Relazione
Responsabile Venditori Imprese
Responsabile Venditori PAL
Responsabile Venditori Business
Responsabile Venditori Specialisti
Responsabile Risorse Umane di Filiale
Responsabile Risorse Umane RAM
Responsabile Risorse Umane Centro di Smistamento
Responsabile Affari Legali Territoriali
Responsabile Produzione
Responsabile Qualità 
Capo Settore Operativo Dogana
Responsabile Accettazione Grandi Clienti
Responsabile Automazione e Strumenti di Lavoro
Responsabile Processi e Qualità
Responsabile Trasporti 
Responsabile HUB
Responsabile Spoke
Responsabile Nodo di Rete
Responsabile Deposito Territoriale
Responsabile Gestione Operativa 
Responsabile Centro Logistico
Responsabile Centro Distribuzione
Responsabile Lean
Responsabile Commerciale
Responsabile Supporto al Business
Responsabile Strutture Centrali
Responsabile Strutture Territoriali
Responsabile Servizi Comunicazione Territoriale
Coordinatore Commerciale Territorio
Coordinatore Premium
Coordinatore Territoriale Gestione Operativa
Responsabile di Filiale
Responsabile Gestione Operativa di Filiale
Responsabile Commerciale Privati di Filiale
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A2

Professional 

Gestore Premium
Referente Norme e Supporto
Referente Analisi e Programmazione Commerciale
Referente Antiriciclaggio
Referente Premium
Referente Commerciale di Zona
Referente Finanziamenti
Referente Prodotti Front End
Referente di Servizi Investimento e Assicurativo
Referente Vendite POE
Referente Assistenza Tecnologica
Professional Area Produzione
Rerente Delivery
Referente Programmazione e Controllo Operativo
Capo Settore Back Office
Referente Prodotto Servizio
Referente Distretto
Referente Processi
Referente Infrastrutture e Logistica
Referente Qualità 
Professional Lean
Referente Assistenza Servizi
Referente Protezione
Referente III Livello Professional
Referente Gestione Ufficio Postale
Referente Infrastrutture e Sicurezza
Coordinatore Amministrazione del Personale
Referente Qualità e Funzionamento
Referente Sistemi
Responsabile Reparto Produttivo
Referente Monitoraggio KPI e Servizi
Professional Area Staff
Referente Territoriale Filatelia
Referente Gestione Operativa
Professional Engineering
Referente di Ciclo Amministrativo
Referente Controllo Interno Contabilità
Account Specialista
Account
Venditore PAL
Venditore Imprese
Building Manager
Referente Territoriale Ambito Qualità
Analista 

Responsabile Struttura 

Direttore Ufficio Postale A2
Responsabile Centro Logistico
Responsabile Centro Distribuzione
Responsabile Struttura Territoriale
Responsabile Negozio Filatelico
Capo Settore Operativo 

LIVELLO  RUOLI FIGURE PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO
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B Specialista

Auditor 
Controller
Sistemista Field
Specialista Esercizio
Sistemista
Specialista Agency & Property
Specialista Risorse Umane
Specialista Antiriciclaggio
Specialista Consulente Finanziario
Specialista Amministrazione del Personale
Specialista Legale
Specialista Monitoraggio Qualità e Audit Processi
Specialista Prodotti Front End
Specialista Infrastrutture e Sicurezza
Specialista Assistenza Clienti
Specialista Consulente Premium
Specialista Tecnico Immobiliare
Specialista Liquidatore
Specialista Small Business
Specialista Back Office
Specialista Gestione Offerta
Specialista Amministrazione
Specialista Controllo Interno Contabilità
Specialista Posta e Pacchi
Specialista Norme e Supporto
Specialista Analisi e Programmazione Commerciale
Specialista Consulente Mobile
Attuario
Specialista Produzione
Specialista Lean
Specialista Sicurezza sul Lavoro
Specialista Qualità
Specialista Gestione Ufficio Postale
Specialista Gestione Operativa Territoriale
Specialista Staff 
Specialista Programmazione e Controllo Operativo
Specialista Sicurezza Fisica
Specialista Tecnico di Impianti
Pianificatore Deposito Territoriale
Analista Programmatore
Collaboratore Supporto Ufficio Postale

LIVELLO  RUOLI FIGURE PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO
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B Supervisor

Responsabile Turno Sistemi Informativi
Referente Amministrazione e Logistica Stab.
Referente Accettazione Grandi Clienti
Referente Isole Digitali
CapoTurno 
Responsabile Linea
Responsabile Centro Distribuzione
Responsabile Centro Logistico
Supervisor Delivery
Tutor Investimento e Assicurativo
Tutor
Vice Responsabile Negozio Filatelico
Responsabile Turno Centro di Smistamento
Direttore Ufficio Postale - Standard fascia B - Servizio con responsabi-
lità maggiore o uguale a 1 risorsa 

C

Coordinatore

Caposquadra Recapito
Caposquadra
Coordinatore Sicurezza Fisica
Coordinatore Magazzino
Direttore Ufficio Postale Monoperatore

Operatore senior

Operatore Front End senior
Operatore Sportello RCA senior
Operatore Assistenza senior
Operatore Assistenza Investimento e Assicurativo senior
Operatore Sportello Filatelico senior
Operatore di Accoglienza senior
Operatore Sportello senior
Operatore Back Office senior

Operatore 

Operatore Doganale
Operatore ICC
Operatore Lean
Operatore Gestione Ufficio Postale 
Operatore Qualità
Operatore Specializzato
Operatore Piattaforme Tecnologiche
Operatore Antiriciclaggio
Operatore Tecnico Immobiliare
Operatore Controllo Prestazioni Impianti
Operatore Assistenza 
Operatore Amministrazione
Operatore Staff
Operatore Presidio Security
Operatore Supporto Legale
Operatore Amministrazione del Personale
Operatore Auditor
Operatore Sportello Multilingue
Operatore Sistemi Informativi
Operatore Risorse Umane
Operatore Amministrazione e Acquisti
Assuntore
Operatore Liquidatore
Operatore Accettazione Grandi Clienti

LIVELLO  RUOLI FIGURE PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO
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D

Operatore junior

Operatore Sportello junior
Operatore Back Office junior
Operatore Front End junior
Operatore Assistenza Investimento e Assicurativo junior
Operatore Assistenza junior
Operatore Sportello Filatelico junior
Operatore di Accoglienza junior
Operatore Sportello RCA junior

Addetto senior

Addetto Staff senior
Addetto Sistemi Informativi senior
Portalettere senior
Addetto Produzione senior
Addetto Sicurezza Fisica senior

Addetto

Addetto Presidio Security
Addetto Back Office
Addetto Accettazione Grandi Clienti
Addetto Lean
Addetto Trasporti

E Addetto junior

Portalettere junior
Addetto Produzione junior
Addetto Sicurezza Fisica junior
Addetto Staff junior

F Addetto di Base Addetto Guardiania e Accessi
Addetto di Base

LIVELLO  RUOLI FIGURE PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste Italiane 171

Allegato n. 1 bis

Verbale di Accordo

Il giorno 23 giugno 2021

tra

Poste Italiane S.p.A. anche in rappresentanza di Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A., 
Poste Assicura S.p.A., PostePay S.p.A., EGI S.p.A., BancoPosta Fondi S.p.A. SGR, 

Poste Welfare Servizi S.r.l.

e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-Poste, 

FAILP-CISAL, CONFSAL-Com.ni e FNC UGL-Com.ni

Premesso che 

- in data odierna Azienda e Organizzazioni Sindacali hanno sottoscritto il nuovo 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste 
Italiane S.p.A. e delle altre Società indicate in epigrafe;

- è intenzione delle Parti procedere ad ulteriori, specifici approfondimenti su alcune 
tematiche relative alla disciplina del rapporto di lavoro da avviare entro tempistiche 
certe;

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue:

entro 6 mesi dalla sottoscrizione del CCNL, verranno avviati specifici confronti finalizzati 
ad approfondire la disciplina afferente:

• classificazione del personale e sistema inquadramentale di cui agli articoli 20 e 21 
del presente CCNL;

• orario di lavoro di cui agli articoli 29 e 30 del presente CCNL;
• codice disciplinare di cui all’articolo 54 del presente CCNL;
• Protocollo di Intesa in materia di Responsabilità Sociale di Impresa sottoscritto in 

data 31 luglio 2007 e Protocollo di Intesa sulla disciplina dei rapporti con le Aziende 
appaltatrici del 30 novembre 2017, al fine di rendere coerenti le richiamate Intese 
con le evoluzioni legislative intervenute in materia nonché dei processi organizzativi 
aziendali. 
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All’esito dei predetti incontri, le Parti individueranno modalità e tempi di entrata in 
vigore delle eventuali discipline novative/integrative della regolamentazione prevista 
dal vigente CCNL. 

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.:
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UIL Poste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL  
 FNC UGL COM  
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Allegato n. 2

VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 23 luglio 2024

tra

POSTE ITALIANE S.p.A.
e

SLP-CISL, SLC-CGIL, UILposte, CONFSAL Comunicazioni, FAILP-CISAL e FNC UGL 
Comunicazioni

Premesso che

• L’art. 24 del D.Lgs. n. 151/2015 ha introdotto, a fini solidaristici, l’istituto della 
cessione delle ferie prevedendo che “Fermi restando i diritti di cui al decreto 

legislativo 8 aprile 2003, n. 66, i lavoratori possono cedere a titolo gratuito i riposi 

e le ferie da loro maturati ai lavoratori dipendenti dallo stesso datore di lavoro, 

al fine di consentire a questi ultimi di assistere i figli minori che per le particolari 

condizioni di salute necessitano di cure costanti, nella misura, alle condizioni e 

secondo le modalità stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle associazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale applicabili al 

rapporto di lavoro.”.

• Tale istituto è recepito nell’art. 36, comma XIII del CCNL vigente per il personale 
non dirigente di Poste Italiane, che ha ampliato le casistiche in cui è previsto il 
ricorso all’istituto medesimo, rinviando a uno specifico Regolamento la definizione 
delle modalità di fruizione ed i conseguenti adempimenti operativi. 

• Le Parti, in attuazione di quanto previsto nel suindicato art. 36 del CCNL, e nella 
comune volontà di fornire un supporto in favore dei dipendenti che si trovino in 
situazioni di particolare difficoltà migliorando al contempo il senso di appartenenza 
e i rapporti di colleganza in Azienda, si sono incontrate in data odierna al fine di 
definire il Regolamento di cui al precedente alinea. 

Tutto ciò premesso, 

Le Parti, in attuazione delle disposizioni legislative e contrattuali di cui in premessa, 
convengono di disciplinare l’Istituto della cessione solidale delle ferie secondo i principi 
e le modalità del Regolamento di seguito riportato.
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Regolamento

1 - Beneficiari

Possono richiedere la fruizione di giornate di Ferie Solidali i lavoratori assunti con 
contratto a tempo indeterminato, ivi compresi gli apprendisti, che presentino almeno 
una delle seguenti condizioni:
a) abbiano necessità di prestare assistenza al/ai figlio/figli e/o ai parenti entro il 

secondo grado le cui particolari condizioni di salute siano certificate mediante 
idonea documentazione rilasciata da un medico pubblico diverso dal Medico di 
Medicina Generale (MMG) o da una struttura sanitaria pubblica, attestante altresì 
la necessità di cure costanti; 

b) siano impiegati ovvero residenti/domiciliati presso comuni colpiti da calamità 
naturali, in relazione alle quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza e in 
conseguenza delle quali si configurino o si siano configurate situazioni di oggettiva 
criticità tali da impedire o rendere estremamente difficoltoso il raggiungimento 
della sede di lavoro o lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

In merito al punto b) di cui sopra, ferma restando la possibilità di fruire di ferie solidali 
da parte di lavoratori che, per il medesimo evento, abbiano fruito o stiano fruendo dei 
permessi a recupero di cui all’art. 34 comma III del vigente CCNL, la richiesta di accesso 
alle ferie solidali non potrà essere presentata con riferimento a calamità naturali per le 
quali Azienda e OO.SS. abbiano convenuto l’attivazione del Fondo di Solidarietà.

La cessione delle ferie sarà consentita esclusivamente tra colleghi appartenenti alla 
medesima Azienda.

L’effettiva fruizione da parte del beneficiario delle giornate di ferie solidali cedute potrà 
avvenire esclusivamente a seguito dell’esaurimento di tutti i giorni di ferie, permessi 
per festività soppresse e PIR spettanti al medesimo nell’anno di riferimento e negli anni 
precedenti a quello della richiesta di accesso alle ferie solidali.

2 – Ferie e permessi cedibili

Le giornate cedibili a fini solidaristici fra colleghi riguardano esclusivamente:
• i giorni di ferie maturati e non goduti nell’anno della donazione, che eccedono il 

periodo minimo di 4 settimane di ferie la cui fruizione è obbligatoria per legge, fino 
ad un massimo di tre giorni annui;

• i giorni di PIR di cui all’art. 36, comma III del vigente CCNL, maturati e non goduti 
nell’anno della donazione;

• i giorni di ferie che derivino da residui riconducibili ai casi eccezionali di cui all’art. 
36, comma XIV del vigente CCNL, fino ad un massimo di cinque giorni di ferie per 
ciascun anno cui si riferiscano i residui medesimi.
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3 – Criteri e condizioni per la cessione delle ferie

La cessione delle ferie fra colleghi dovrà avvenire a titolo volontario, gratuito e 
anonimo, intendendosi - in relazione a quest’ultimo profilo - che il nominativo dei 
lavoratori “cedenti” non sarà in alcun modo reso visibile dall’Azienda ai lavoratori 
“beneficiari”. 

Fermo restando l’ammontare massimo di giornate cedibili stabilito dal paragrafo 
2 del presente Regolamento, la cessione potrà avere luogo con una o entrambe 
le seguenti modalità:
• i lavoratori potranno cedere le giornate di ferie e/o i giorni di PIR in favore di 

un collega nominativamente individuato, che ne abbia fatto richiesta e per il 
quale sussista una delle condizioni di cui al paragrafo 1;

• i dipendenti potranno cedere le giornate di ferie e/o i giorni di PIR al Fondo 
delle ferie solidali. Tali giornate saranno successivamente ripartite fra i 
lavoratori richiedenti secondo le modalità e i criteri delineati al paragrafo 6.2 
del Regolamento.

4 – Modalità di presentazione della richiesta di cessione  
da parte del dipendente (di seguito beneficiario)

I lavoratori interessati ad accedere alle ferie/PIR solidali dovranno presentare 
richiesta attraverso l’apposito applicativo aziendale, attenendosi alle seguenti 
tempistiche:

I. entro il 1 ottobre di ciascun anno, in caso di richiesta di cessione nominativa 
nei propri confronti di giornate di ferie e/o PIR solidali;

II. fino ad un massimo di tre volte l’anno, nei mesi di febbraio, aprile e giugno, 
nell’ipotesi di utilizzo dei giorni ferie e/o PIR che saranno accantonati nel 
Fondo delle ferie solidali.

All’atto della domanda, il dipendente richiedente dovrà presentare la certificazione, 
comprovante lo stato di necessità di cure costanti di cui alla casistica sub. a) del 
paragrafo 1, rilasciata esclusivamente da medici pubblici diversi dal MMG o da 
strutture sanitarie pubbliche, ovvero la dichiarazione dello stato di emergenza e 
l’autocertificazione delle condizioni che impediscono/hanno impedito o rendono/
hanno reso estremamente difficoltoso il raggiungimento della sede di lavoro o 
lo svolgimento della prestazione lavorativa, nell’ipotesi di cui alla lettera b) del 
precedente paragrafo 1.

Ai fini dello svolgimento delle necessarie verifiche da parte della Funzione di 
Gestione del Personale di riferimento, ogni richiesta di cessione di ferie/PIR deve 
espressamente indicare la causale tra quelle previste al paragrafo 1 del presente 
Regolamento ed essere corredata della relativa documentazione necessaria, anche 
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se già inviata dal richiedente in occasione di precedenti domande di cessione già 
presentate nello stesso anno.

La Funzione di Gestione del Personale - una volta acquisita la richiesta di cessione 
da parte del beneficiario - verificherà, di volta in volta, la sussistenza delle 
condizioni di cui al paragrafo 1 e l’idoneità della documentazione prodotta.

Nel caso in cui il beneficiario abbia presentato richiesta di accesso alle ferie solidali 
accantonate nel Fondo ai sensi del precedente punto ii., la competente Funzione 
di Gestione del Personale dovrà verificare altresì che il medesimo dipendente non 
stia già fruendo o abbia richiesto e sia stato autorizzato a fruire di periodi di 
congedo/aspettativa previsti dalla legge o dal contratto che impediscano di fatto 
la fruizione anche di una sola giornata di ferie e/o PIR eventualmente ceduti entro 
la data del 31 ottobre dell’anno di richiesta della cessione, come previsto dal 
successivo paragrafo 7 del Regolamento. 

Il richiedente avrà evidenza, tramite l’applicativo, dell’eventuale accoglimento della 
richiesta di accesso alle ferie solidali, fermo restando che l’effettiva possibilità di 
usufruirne sarà correlata alla concreta disponibilità di ferie e/o PIR donati, determinata 
secondo le previsioni di cui al successivo paragrafo 5; laddove le verifiche diano, invece, 
esito negativo, il lavoratore richiedente sarà informato, sempre tramite l’applicativo, 
del rigetto della richiesta ovvero della necessità di integrare la documentazione 
presentata a sostegno della richiesta di accesso alle ferie/PIR solidali.

5 – Cessione delle ferie da parte del dipendente (di seguito cedente)

Ai sensi del paragrafo 3 del presente Regolamento, il dipendente che intenda cedere 
le ferie e/o i PIR potrà scegliere di effettuare la cessione tramite individuazione 
nominativa di un collega e/o attraverso il Fondo delle ferie solidali.

5.1 - Cessione nominativa delle ferie

La proposta di donazione dovrà essere formalizzata dal dipendente cedente 
mediante l’apposito applicativo aziendale, con indicazione del numero di giorni 
di ferie e/o PIR che intende cedere, fermo restando l’ammontare massimo di cui 
al paragrafo 2 del presente Regolamento; la proposta di donazione potrà essere 
presentata entro il 15 ottobre di ciascun anno.

Alla presentazione della domanda il dipendente cedente dovrà, altresì, indicare il 
nominativo del collega beneficiario che si trovi nelle condizioni di difficoltà di cui 
al paragrafo 1, nonché la funzione di appartenenza e la sede di lavoro dello stesso; 
in caso di omonimia o di incertezza rispetto all’individuazione del beneficiario, il 
lavoratore cedente sarà contattato dalla propria Funzione di Gestione del Personale.
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A seguito della presentazione della proposta di donazione da parte del lavoratore 
cedente, l’applicativo aziendale verificherà: 
• l’effettiva disponibilità in capo al cedente dell’ammontare di ferie e/o PIR che 

intende donare in favore del collega, con distinzione tra spettanza dell’anno 
in corso ed eventuali residui degli anni precedenti;

• l’esistenza di una richiesta di cessione di ferie presentata dal lavoratore 
beneficiario nominativamente individuato dal cedente.

Il cedente avrà evidenza, tramite l’applicativo, dell’eventuale accoglimento della 
richiesta di donazione delle ferie solidali; laddove le verifiche di cui al capoverso 
precedente diano esito negativo, il lavoratore cedente sarà informato, sempre 
tramite l’applicativo, dell’impossibilità di dar seguito alla propria proposta di 
donazione. Resta in ogni caso ferma, in capo al medesimo dipendente, la possibilità 
di presentare, nell’anno di riferimento e comunque entro il 15 ottobre, una nuova 
proposta di donazione di ferie e/o PIR in favore dello stesso o di altro collega.

5.2 – Cessione al Fondo delle ferie solidali 

I dipendenti che intendono donare giornate di ferie e/o PIR al Fondo delle ferie 
solidali possono manifestare la propria volontà fino ad un massimo di tre volte 
l’anno, nei mesi di marzo, maggio e luglio.

Tale adesione dovrà essere formalizzata dal dipendente mediante l’applicativo 
aziendale, con indicazione del numero di giorni di ferie e/o PIR che intende cedere, 
fermo restando l’ammontare massimo di cui al paragrafo 2 del presente Regolamento. 

A seguito della presentazione della proposta di donazione da parte del lavoratore 
cedente, l’applicativo aziendale verificherà: 
• l’effettiva disponibilità in capo al cedente dell’ammontare di ferie e/o PIR che 

intende donare al Fondo, con distinzione tra spettanza dell’anno in corso ed 
eventuali residui degli anni precedenti;

• l’esistenza di almeno una richiesta di accesso al Fondo delle ferie solidali 
presentata da lavoratori beneficiari richiedenti; in particolare:
 - per le proposte di donazione presentate nel mese di marzo, l’applicativo 

verificherà la presenza di richieste di accesso al Fondo trasmesse nel mese 
di febbraio; 

 - per le proposte di donazione presentate nel mese di maggio, l’applicativo 
verificherà la presenza di richieste di accesso al Fondo trasmesse nel mese 
di aprile; 

 - per le proposte di donazione presentate nel mese di luglio, l’applicativo 
verificherà la presenza di richieste di accesso al Fondo presentate nel mese 
di giugno. 

Il cedente avrà evidenza, tramite l’applicativo, dell’eventuale accoglimento della richiesta 
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di donazione al Fondo delle ferie solidali; laddove le verifiche di cui al capoverso 
precedente diano invece esito negativo, il lavoratore cedente sarà informato, sempre 
tramite l’applicativo, dell’impossibilità di dar seguito alla propria proposta di donazione.

6 – Assegnazione 

6.1 – Assegnazione nominativa 

A seguito dell’accoglimento delle richieste di cui ai precedenti paragrafi 4.i e 
5.1 del presente Regolamento, il lavoratore cedente e il beneficiario saranno 
informati, per il tramite dell’applicativo, del buon esito della cessione e della 
conseguente assegnazione delle giornate di ferie e/o PIR in favore del lavoratore 
beneficiario nominativamente individuato. Contestualmente alla conferma:
• al lavoratore cedente verrà data evidenza che si procederà con la conseguente 

riduzione della propria spettanza di ferie e/o PIR per un importo pari 
all’ammontare indicato nella proposta di donazione nominativa; 

• al lavoratore beneficiario verrà data evidenza dell’attribuzione per l’anno in 
corso di una spettanza di giorni di assenza retribuita a titolo di “ferie solidali” 
pari al numero di giorni di ferie e/o PIR al medesimo donati nominativamente.

6.2 – Assegnazione al/dal Fondo delle ferie solidali 

A seguito dell’accoglimento delle richieste di cui ai precedenti paragrafi 4.ii e 5.2 
del presente Regolamento, il lavoratore cedente sarà informato, per il tramite 
dell’applicativo, del buon esito della cessione e della conseguente riduzione della 
propria spettanza di ferie e/o PIR per un importo pari all’ammontare indicato nella 
proposta di donazione al Fondo delle ferie solidali.

Contestualmente, al lavoratore beneficiario verrà data evidenza, tramite 
l’applicativo aziendale, della effettiva cessione in suo favore di uno o più giorni 
di ferie e/o PIR solidali, con conseguente attribuzione per l’anno in corso di una 
spettanza di giorni di assenza retribuita a titolo di “ferie solidali”.

La ripartizione delle giornate di ferie e/o PIR tra i lavoratori beneficiari che abbiano 
chiesto di accedere al Fondo delle Ferie solidali sarà effettuata secondo un 
principio di equità, riconoscendo laddove possibile a tutti i lavoratori richiedenti 
almeno un giorno di ferie, o eventuali multipli in pari misura, in coerenza con le 
disponibilità accantonate nel Fondo delle ferie solidali rispettivamente:
• alla data del 31 marzo, per le richieste avanzate dai lavoratori beneficiari nel 

mese di febbraio;
• alla data del 31 maggio, per le richieste avanzate dai lavoratori beneficiari nel 

mese di aprile;
• alla data del 31 luglio, per le richieste avanzate dai lavoratori beneficiari nel 

mese di giugno.
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Nel caso in cui il numero di giorni di ferie e/o PIR accantonati nel Fondo sia di 
ammontare inferiore al numero di richieste avanzate dai lavoratori beneficiari, la 
cessione delle ferie seguirà l’ordine cronologico di presentazione delle richieste 
avanzate da parte dei lavoratori medesimi. 
Analogamente, laddove il numero delle ferie e/o PIR donati sia superiore al numero 
di richieste di cessione avanzate dai lavoratori beneficiari, ma comunque tale da non 
garantire una pari distribuzione in favore di tutti i medesimi, la cessione delle ferie 
e/o dei PIR che residuano a valle della prima ripartizione in misura uguale per tutti 
i lavoratori seguirà l’ordine cronologico di presentazione delle richieste avanzate da 
parte dei lavoratori beneficiari.

7 – Effetti della cessione delle ferie solidali 

La fruizione dei giorni di ferie solidali avverrà a seguito di una programmazione 
inviata dal lavoratore al proprio Responsabile, mediante l’applicativo già in uso 
messo a disposizione dall’Azienda, con un preavviso di almeno 10 giorni rispetto alla 
data dell’assenza, ferma restando la possibilità per il Responsabile di autorizzare la 
fruizione di ferie solidali programmate con un preavviso inferiore, in casi eccezionali a 
fronte di richieste debitamente motivate, compatibilmente con le esigenze tecniche, 
organizzative e/o produttive aziendali.

Fermo restando quanto previsto dal seguente capoverso, una volta acquisite, le 
ferie solidali rimangono nella disponibilità del lavoratore beneficiario e dovranno 
essere fruite dallo stesso entro e non oltre il 31 ottobre dell’anno in cui è avvenuta la 
cessione; l’Azienda valuterà con particolare attenzione la concessione dei permessi di 
cui all’art. 34 comma XV del presente CCNL nei confronti del lavoratore che, avendo 
fruito di ferie solidali, abbia esaurito la propria disponibilità di ferie, ex festività e PIR.

In caso di mancata fruizione - totale o parziale - delle giornate di ferie solidali donate 
entro il suindicato termine, i giorni ceduti e non fruiti dal beneficiario rientreranno, 
rispettivamente:
• nella disponibilità del lavoratore cedente, laddove la cessione delle ferie 

sia avvenuta ai sensi del paragrafo 5.1 del presente Regolamento (cessione 
nominativa);

• nel Fondo delle ferie solidali, nella misura pari ad un’intera giornata o a multipli di 
un’intera giornata, ai fini della successiva restituzione tra i lavoratori cedenti. Per 
ciascun periodo di donazione (marzo, maggio, luglio), tenuto conto del numero 
di giornate residue l’applicativo procederà alla riassegnazione nei confronti dei 
rispettivi lavoratori cedenti secondo le seguenti modalità:
a) nel caso in cui le giornate residue non fruite da parte dei lavoratori beneficiari 

siano esattamente pari al numero dei donatori o eventuali multipli, verrà 
restituito un giorno (o multipli in pari misura) di ferie/PIR ad ogni lavoratore 
cedente, fermo restando il rispetto dell’ammontare ceduto da ciascun 
donatore; 
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b) laddove a seguito della ripartizione di cui alla precedente lett. a) vi sia 
un residuo ulteriore, la restituzione delle giornate accantonate seguirà 
l’ordine cronologico delle donazioni, comunque per un ammontare non 
superiore al numero di giorni donati da ciascun cedente;

c) qualora i giorni non fruiti da parte dei lavoratori beneficiari siano di 
ammontare inferiore al numero dei donatori, la restituzione delle ferie 
e/o PIR ceduti seguirà l’ordine cronologico delle proposte di donazione, 
riconoscendo esclusivamente un giorno a ciascun donatore destinatario 
della restituzione.

Le ferie e/o PIR riassegnate ai lavoratori cedenti secondo le modalità di cui al 
precedente capoverso, dovranno essere fruite, in coerenza con le esigenze 
organizzative della Funzione di assegnazione, entro il 31 dicembre dell’anno di 
riferimento.

8 – Sicurezza dei dati

Le operazioni di raccolta e di assegnazione delle giornate di ferie e/o PIR ceduti 
saranno effettuate nel rispetto della normativa sui dati personali prevista dalle 
norme vigenti.

9 – Decorrenza e periodo di vigenza

Il Regolamento si applica a decorrere dalla data 1 gennaio 2025 ai lavoratori delle 
Aziende che applicano il CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane. 

Le Parti si impegnano a incontrarsi entro il mese di dicembre 2025 al fine di 
monitorare il ricorso all’istituto delle ferie solidali e di valutare eventuali correttivi 
al presente Regolamento.

***

Nel condiviso obiettivo di rendere efficace l’istituto delle ferie solidali, l’Azienda si 
impegna a dare evidenza dello stesso e delle relative fasi di attivazione attraverso 
i consueti canali di comunicazione interna.

Nell’evidenziare ulteriormente lo spirito solidaristico che permea la cessione 
gratuita e volontaria delle ferie, le Parti stigmatizzano qualsiasi comportamento 
difforme che, laddove comprovato, sarà perseguito ad ogni effetto di legge e di 
contratto.
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Le Parti concordano che con la presente Intesa si intendono superati i precedenti 
Accordi in materia.

per Poste Italiane S.p.A.: SLP CISL  
 SLC CGIL  
 UIL Poste  
 CONFSAL Com.ni 
 FAILP CISAL  
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 4

VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 23 giugno 2021

tra

POSTE ITALIANE S.p.A. anche in rappresentanza di Poste Vita S.p.A., Poste 
Assicura S.p.A., Poste Welfare Servizi S.r.l., EGI S.p.A., BancoPosta Fondi S.p.A. 

SGR, Postepay S.p.A., Postel S.p.A.

e
SLC-CGIL, SLP-CISL, UILposte, FAILP-CISAL, CONFSAL Comunicazioni,  

e FNC UGL Comunicazioni

premesso che

- le Parti convengono sulla necessità di definire le modalità di calcolo della 
percentuale da utilizzare, a decorrere dal 1 gennaio 2022, per determinare la 
retribuzione mensile spettante ai lavoratori part-time;

- tale percentuale viene quantificata in funzione della ridotta prestazione lavorativa 
del part-time rispetto al corrispondente personale full-time in conformità ai principi 
di non discriminazione e di proporzionalità, indipendentemente dal numero di 
giorni di effettiva prestazione lavorativa teorica che ricadono in ciascun mese 
solare, in analogia a quanto avviene per la retribuzione dei lavoratori full-time;

tutto ciò premesso, le Parti convengono quanto segue

la premessa costituisce parte integrante del presente Accordo. 
Per determinare la percentuale da prendere a riferimento per la retribuzione mensile 
spettante ai lavoratori part-time di cui all’art. 23 del presente CCNL, si applicano i 
seguenti criteri di calcolo, distinti a seconda delle tipologie di articolazioni part-time:

- ARTICOLAZIONI DI TIPO EX ORIZZONTALE ED EX VERTICALE SU BASE SETTIMANALE
 La percentuale viene calcolata avendo riguardo al numero delle ore settimanali 

previste per lo specifico contratto part-time rispetto al corrispondente orario 
settimanale a tempo pieno;

- ARTICOLAZIONI DI TIPO EX VERTICALE SU BASE MENSILE
 La percentuale viene calcolata avendo riguardo al numero medio di giorni di 

calendario mensili compresi nella specifica articolazione part-time ricadenti nel 
mese in cui è prevista la prestazione lavorativa rispetto al numero di giorni mensili 
di calendario compresi nella prestazione lavorativa del corrispondente lavoratore a 
tempo pieno, convenzionalmente pari a 30;
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- ARTICOLAZIONI DI TIPO EX VERTICALE SU BASE ANNUA 
 Fermo restando che la retribuzione ordinaria è corrisposta nei soli mesi in cui, in 

relazione alla specifica articolazione part-time, è prevista la prestazione lavorativa, 
per tali mesi la percentuale da prendere a riferimento per la retribuzione mensile 
viene calcolata avendo riguardo al numero medio di giorni di calendario mensili 
compresi nella specifica articolazione part-time ricadenti nel mese in cui è prevista 
la prestazione lavorativa rispetto al numero di giorni mensili di calendario 
compresi nella prestazione lavorativa del corrispondente lavoratore a tempo pieno, 
convenzionalmente pari a 30;

- ARTICOLAZIONI DI TIPO EX MISTO 
 La percentuale viene calcolata avendo riguardo ai criteri di cui alle articolazioni 

ex verticale ed ex orizzontale che saranno applicati in combinazione tra loro, 
relativamente alle componenti di riduzione della prestazione su base giornaliera e 
settimanale, ovvero giornaliera e mensile, ovvero giornaliera e annua.

Le Parti convengono altresì che la retribuzione dei lavoratori part-time verrà elaborata 
secondo le medesime modalità applicative in uso per i lavoratori full-time. Pertanto, 
ai fini della determinazione della retribuzione troveranno applicazione per tutti i 
lavoratori le previsioni di cui all’articolo 65 del vigente CCNL, per i diversi istituti legali 
e contrattuali, nonché con riferimento alle regole di individuazione della retribuzione 
su base giornaliera.
Per quanto sopra, le Parti si danno atto che il criterio dei 30 giorni convenzionali 
di calendario presi a riferimento ai fini del calcolo della percentuale di prestazione 
lavorativa di cui al presente Accordo non integra elementi di penalizzazione nei 
confronti dei lavoratori part-time.

Poste Italiane S.p.A.: SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UIL Poste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com.ni 
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 5

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL 
 SLC-CGIL 
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Assegnazione auto ad uso promiscuo 

L’Azienda, nell’ambito delle politiche di assegnazione di autovetture per esigenze di 
servizio, comunica che sono attualmente interessate dall’utilizzo di automezzi ad uso 
promiscuo le risorse appartenenti all’Area Quadri che svolgono le attività di: 

- Responsabile Commerciale in ambito MP/MA
- Responsabile Gestione Operativa in ambito MP/MA
- Responsabile di Filiale in ambito MP
- Responsabile Venditore Business in ambito MIPA
- Responsabile Venditori PAL in ambito MIPA
- Responsabile Venditori Specialisti in ambito MIPA
- Responsabile Venditori Imprese in ambito MIPA 
- Venditore Business in ambito MIPA 
- Venditore Specialista in ambito MIPA 
- Account in ambito MIPA 
- Account Specialista in ambito MIPA 
- Responsabile RAM in ambito PCL.

In relazione ad eventuali modifiche organizzative, l’Azienda comunicherà alle OO.SS. 
stipulanti il CCNL la variazione delle figure professionali interessate dal presente allegato.

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato)  

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 6

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL 
 SLC-CGIL 
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Approfondimenti in sede di Organismo Paritetico Nazionale per la salute 
e la sicurezza sui luoghi di lavoro 

Tenuto conto delle sensibilità espresse dalle OO.SS., l’Azienda conferma la propria 
disponibilità ad approfondire, nell’ambito dell’Organismo Paritetico Nazionale per la 
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro ed entro il mese di gennaio 2025, la complessiva 
tematica relativa ai possibili rischi e/o pregiudizi per le lavoratrici gestanti e puerpere, 
analizzando a tal fine le misure più idonee da adottare a tutela della salute della 
dipendente e del nascituro, tra cui a titolo esemplificativo l’interdizione posticipata.

Parimenti, nell’ambito del medesimo Organismo Paritetico Nazionale per la salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro, verrà valutata l’opportunità di ricomprendere l’attività di 
portalettere tra quelle soggette a sorveglianza sanitaria.

Distinti saluti.

Il Responsabile
(originale firmato) 

 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 7

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL 
 SLC-CGIL 
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Assegnazione temporanea nel periodo di allattamento

Nei confronti del genitore che fruisce, in base alle previsioni di legge, dei permessi 
per allattamento, l’Azienda conferma l’intendimento di accogliere le eventuali richieste 
di assegnazione temporanea, nell’ambito delle regioni appartenenti all’area di 
competenza della Macro Area Risorse Umane di riferimento, nel Comune dell’abituale 
dimora ovvero in un Comune limitrofo, per lo svolgimento delle stesse mansioni e nel 
rispetto delle esigenze organizzative. 

L’Azienda accoglierà altresì le richieste di assegnazione temporanea presso una 
provincia appartenente a una Macro Area Risorse Umane diversa rispetto a quella di 
riferimento, possibilmente nel Comune di residenza ovvero, in coerenza con le esigenze 
organizzative aziendali, in altro Comune della stessa provincia.
 
Resta fermo che l’assegnazione temporanea, in entrambi i casi, terminerà al momento 
del compimento di un anno di età del bambino o comunque al termine della fruizione 
dei permessi con il rientro del lavoratore presso la originaria sede di lavoro.

Distinti saluti.

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 8

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL 
 SLC-CGIL 
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Permessi per i lavoratori chiamati a svolgere funzioni presso i seggi 
elettorali

Con riferimento all’oggetto, l’Azienda si impegna a verificare con le competenti 
Istituzioni l’incompatibilità per i lavoratori di Poste Italiane di svolgere le funzioni di 
Presidente di Ufficio Elettorale di Sezione, di Scrutatore e di Segretario, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. n. 361 del 30.03.1957 e dell’art. 23 del D.P.R. n. 570 del 13.05.1960. 

Distinti saluti.

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 9

A A1

A2

B B

C C

D D

E E

F F

Livelli professionali

 67,62 

 61,39 

 54,25 

 51,00 

 49,25 

 45,15 

 41,64 

EURO

01/09/25

 67,62 

 61,39 

 54,25 

 51,00 

 49,25 

 45,15 

 41,64 

EURO

01/09/26

 66,30 

 60,19 

 53,18 

 50,00 

 48,28 

 44,26 

 40,82 

EURO

01/09/27

 53,04 

 48,15 

 42,55 

 40,00 

 38,63 

 35,41 

 32,66 

EURO

01/12/27

 162,42 

 147,46 

 130,29 

 122,49 

 118,28 

 108,43 

 100,00 

PAR.MIN+CONT

AUMENTI MENSILI DEI MINIMI TABELLARI

A A1

A2

B B

C C

D D

E E

F F

Livelli professionali

 23.788,87 

 21.085,90 

 18.035,98 

 16.578,69 

 15.792,46 

 13.953,44 

 12.472,42 

EURO

01/09/25

 22.977,43 

 20.349,22 

 17.384,98 

 15.966,69 

 15.201,46 

 13.411,64 

 11.972,74 

EURO

01/07/23

 24.600,31 

 21.822,58 

 18.686,98 

 17.190,69 

 16.383,46 

 14.495,24 

 12.972,10 

EURO

01/09/26

 25.395,91 

 22.544,86 

 19.325,14 

 17.790,69 

 16.962,82 

 15.026,36 

 13.461,94 

EURO

01/09/27

 26.032,39 

 23.122,66 

 19.835,74 

 18.270,69 

 17.426,38 

 15.451,28 

 13.853,86 

EURO

01/12/27

 162,42 

 147,46 

 130,29 

 122,49 

 118,28 

 108,43 

 100,00 

PAR.MIN+CONT

MINIMI TABELLARI IN VIGORE

A A1

A2

B B

C C

D D

E E

F F

Livelli professionali

 6.545,25 

 6.453,67 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.204,32 

EURO

01/09/25

 6.545,25 

 6.453,67 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.204,32 

EURO

01/07/23

 6.545,25 

 6.453,67 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.204,32 

EURO

01/09/26

 6.545,25 

 6.453,67 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.204,32 

EURO

01/09/27

 6.545,25 

 6.453,67 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.298,34 

 6.204,32 

EURO

01/12/27

INDENNITÀ DI CONTINGENZA
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Allegato n. 10

A A1

A2

B B

C C

D D

E E

F F

Livelli professionali

A A1

A2

B B

C C

D D

E E

F F

Livelli professionali

 928,18 

 842,67 

 744,59 

 700,00 

 675,94 

 619,67 

 571,47 

EURO

 397,79 

 361,14 

 319,11 

 300,00 

 289,69 

 265,57 

 244,92 

EURO

 162,42 

 147,46 

 130,29 

 122,49 

 118,28 

 108,43 

 100,00 

SCALA INCREMENTI

 162,42 

 147,46 

 130,29 

 122,49 

 118,28 

 108,43 

 100,00 

SCALA INCREMENTI

ANTICIPO SU FUTURI MIGLIORAMENTI ECONOMICI

COMPETENZE CONTRATTUALI ARRETRATE

Le somme sopraindicate, maturate pro quota per ogni mese di servizio o frazione di esso superiore 
a 15 giorni per il periodo dal 1 luglio 2024 al 31 agosto 2025, verranno corrisposte a titolo di 
anticipo sui futuri miglioramenti economici dei minimi contrattuali di cui alla tabella dell’ Allegato 
9 e saranno corrisposte esclusivamente al personale con contratto a tempo indeterminato in 
servizio alla data di sottoscrizione del presente CCNL. L’erogazione delle suddette somme avverrà 
con le competenze del mese di settembre 2024. 

Le somme sopraindicate verranno corrisposte, a titolo di vacanza contrattuale per il primo 
semestre 2024, esclusivamente al personale con contratto a tempo indeterminato in servizio alla 
data di sottoscrizione del presente CCNL. Tali somme saranno corrisposte nella misura di 1/12 
per ogni mese di servizio o frazione di esso superiore a 15 giorni, prestato nel suddetto periodo. 
Null’altro è dovuto a titolo di vacanza contrattuale. L’erogazione delle suddette somme avverrà 
con le competenze di settembre 2024.
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Allegato n. 11

A1

A2

B

C

D

E

F

 34,59 

 37,87 

 43,99 

 45,08 

 46,71 

 50,92 

 54,99 

 45,30 

 49,59 

 57,61 

 59,03 

 61,17 

 66,68 

 72,01 

 34,59 

 37,87 

 43,99 

 45,08 

 46,71 

 50,92 

 54,99 

 22,80 

 24,96 

 28,99 

 29,71 

 30,79 

 33,56 

 36,24 

Livelli 
professionali

Lavoro 
festivo

Festività 
“Speciali” (*) Notturno Domenicale  

per turnisti

Percentuali di maggiorazione giornaliera od oraria

(*) Natale Capodanno Pasqua e Ferragosto
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Allegato n. 12

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Indennità di cassa

L’Azienda, con riferimento alla disciplina in materia di indennità di cassa e a conferma 
degli affidamenti intercorsi, dichiara che al personale appartenente alla figura 
professionale di Operatore di sportello, eventualmente dedicato anche ad attività 
proprie della Sala Consulenza, nonché di Operatore di Accoglienza e di Operatore 
vendita PosteMobile, la predetta indennità sarà corrisposta nella misura spettante alla 
relativa figura professionale, secondo la disciplina di cui all’art. 76 del vigente CCNL.

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 13

PROTOCOLLO DI INTESA SULLA DISCIPLINA  
DEI RAPPORTI CON LE AZIENDE APPALTATRICI

In data 30 novembre 2017

Tra

Poste Italiane

e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UILPoste, FAILP-CISAL, CONFSAL-Comunicazioni, Federazione 
Nazionale Comunicazioni UGL-Comunicazioni

Premesso che

le Parti stipulanti il presente protocollo esprimono la comune volontà di individuare 
principi di riferimento capaci di informare le future condotte ed i futuri rapporti al 
necessario rispetto del principio di legalità nell’esecuzione e nella gestione degli appalti, 
garantendone la completa trasparenza, nella convinzione che tali principi siano idonei 
a contribuire ed accrescere l’efficacia dei processi aziendali e della competitività;

l’attenzione alla qualità ed al rispetto dell’ambiente, l’osservanza della normativa 
vigente, ivi inclusa la specifica regolamentazione in materia di lavoro, rappresentano - 
in un contesto economico sempre più integrato e competitivo - obiettivi da perseguire 
nell’ottica del miglioramento del servizio offerto alla clientela;

le relazioni commerciali con i fornitori si svolgono nel reciproco rispetto dei criteri di 
imparzialità, economicità, trasparenza, lealtà e correttezza professionale, così come la 
scelta dei fornitori è realizzata nel rispetto dei criteri di trasparenza, liceità, opportunità, 
oltre che di efficienza ed economicità e tali da evitare l’insorgere di situazioni di 
conflitto di interessi;

l’Azienda conferma l’impegno ad uniformare la propria linea di condotta nei confronti 
dei fornitori e dei partner a comportamenti socialmente responsabili. In tale contesto, 
le Parti confermano la volontà di assicurare, rispetto ai contratti di appalto posti in 
essere, la piena regolarità delle condizioni di lavoro, ed il puntuale rispetto delle tutele 
legali e contrattuali previste per i lavoratori;

le Parti ritengono necessario individuare principi di comportamento atti a garantire 
l’effettivo riconoscimento ai lavoratori che operano nell’ambito dei contratti di appalto 
dei diritti previsti dalla vigente legislazione;
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le Parti ravvisano altresì l’opportunità di promuovere azioni finalizzate ad orientare le 
aziende fornitrici verso un efficace e corretto adempimento degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente, con particolare riferimento alle norme di prevenzione e sicurezza 
del lavoro di cui al D.Lgs. n. 81 del 2008 e di verificare - in caso di affidamento di lavori 
ad imprese appaltatrici - il pieno possesso dei requisiti previsti dalla legge; 

tutto ciò premesso, le Parti convengono quanto segue:

1) di riferire l’ambito di applicazione del presente protocollo alle relazioni 
commerciali tra Poste Italiane S.p.A. ed i fornitori e partner diretti alla fornitura 
di servizi in appalto, riconducibili - a titolo esemplificativo - ai servizi di 
trasporto, ai servizi postali, al facility management, ecc.;

2) di orientare la scelta dei fornitori secondo criteri oggettivi e documentabili, 
nel rispetto delle regole sulla concorrenza in ogni fase della procedura di 
affidamento, in applicazione delle normative di riferimento, ed - in particolare 
- di quanto previsto dalla legge n. 287 del 1990. In tale ambito, l’Azienda si 
impegna a porre in essere comportamenti diretti a garantire l’indispensabile e 
reciproca lealtà, trasparenza e collaborazione nei comportamenti precontrattuali 
e contrattuali;

3) di favorire la progressiva estensione del sistema di selezione e gestione dei 
fornitori attraverso l’utilizzo di specifici Albi Fornitori, nei quali vengono 
individuati ed iscritti solo i soggetti idonei a partecipare alle gare di appalto, in 
relazione alle vigenti disposizioni normative ed ai requisiti di appartenenza per 
essi definiti;

4) di intensificare, inoltre, la promozione di standard etici di comportamento da 
parte dei fornitori, anche incentivando il conseguimento di certificazioni di 
qualità, certificazioni ambientali, certificazioni sociali e certificazioni correlate 
alla sicurezza e salute dei lavoratori e di prevedere controlli di verifica del 
rispetto degli standard di qualità previsti;

5) di prevedere, nell’ambito delle clausole contrattuali, specifici obblighi volti 
ad assicurare l’osservanza, da parte delle imprese appaltatrici - anche nella 
loro qualità di subcommittenti nei confronti dei subappaltatori - dei diritti 
fondamentali dei propri collaboratori, con particolare riferimento al rispetto 
delle pari opportunità, della dignità personale, della privacy, della garanzia 
della retribuzione minima prevista dalla contrattazione collettiva di riferimento, 
nonché del rispetto della normativa vigente in materia di orario di lavoro e della 
piena osservanza delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tale 
previsione vale con particolare riferimento al puntuale rispetto degli obblighi 
connessi ai contratti di appalto e subappalto, così come disciplinati dall’art. 26 
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del D. Lgs. n. 81/2008, con riguardo alla valutazione di adeguatezza dell’offerta 
rispetto al costo del lavoro e della sicurezza nonché alla responsabilità solidale 
del committente per eventuali inadempimenti retributivi, previdenziali ed 
assicurativi dell’appaltatore e/o del subappaltatore. 

6) di prevedere la non assoggettabilità al ribasso d’asta dei costi relativi alla 
sicurezza.

7) di prevedere l’obbligo, da parte delle imprese appaltatrici, anche nella loro qualità 
di subcommittenti nei confronti dei subappaltatori, di rispettare, applicare 
e far applicare le disposizioni di legge in materia assicurativa, previdenziale, 
contributiva ed antinfortunistica nonché di provvedere al regolare pagamento 
delle retribuzioni in conformità alla contrattazione collettiva vigente, con 
espressa previsione - da parte di Poste Italiane S.p.A. - di richiedere idonea 
documentazione probatoria;

8) di assicurare, sia in sede di formalizzazione del contratto che di gestione dello 
stesso, la puntuale applicazione delle disposizioni contenute nel Decreto Legge 
29.11.2008 n. 185 convertito nella Legge 28.1.2009 n. 2, con riferimento 
all’obbligo di acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva;

9) di prevedere specifiche clausole di risoluzione del contratto per l’inadempimento 
da parte delle società fornitrici degli obblighi di cui ai punti 5 e 7 del presente 
protocollo;

10) di improntare l’azione aziendale secondo logiche atte ad assicurare l’effettivo 
rispetto delle previsioni normative, che sanciscono la responsabilità solidale 
del committente e dell’appaltatore in merito all’adempimento degli obblighi 
retributivi e contributivi dovuti, in coerenza con le previsioni del D.Lgs. n. 
50/2016 e del D.Lgs. n. 276/2003, come modificato dalla Legge n. 49/2017.

11) di confermare l’estensione a tutte le Agenzie di Recapito e a tutti gli 
“Accollatari” dei contenuti previsti dall’art. 7 del CCNL Servizi Postali in Appalto 
del 22/12/2015 in caso di cessazione dell’appalto, prevedendo una specifica 
clausola in tal senso anche nel capitolato di appalto. 

12) di prevedere espressamente, al fine di ridurre fenomeni di dumping, il divieto 
di cessione e/o subappalto dei diritti/servizi affidati alle Agenzie di Recapito;

13) con riferimento agli appalti relativi ai servizi ad alta intensità di manodopera - 
individuati ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016 come modificato dal D.Lgs. 
n. 56/2017 - di inserire nella documentazione di gara specifiche clausole sociali 
volte a promuovere, in caso di successione di imprese, la stabilità occupazionale 
del personale impiegato tramite l’applicazione, da parte dell’aggiudicatario, 
dei contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni 
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sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i 
contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali di cui 
all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nel rispetto dei 
principi dell’Unione Europea.

 
14) di prevedere specifici incontri annuali ovvero su richiesta di una delle Parti, 

diretti a fornire adeguata informativa sulla materia oggetto del presente 
protocollo, con particolare riferimento alle tipologie e procedure delle attività 
in appalto. 

* * * 

Per quanto definito nella presente intesa le Parti intendono superata e abrogata ogni 
norma precedentemente sottoscritta.

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UIL Poste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com.ni 
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 13 bis

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Disciplina dei rapporti con le Aziende Appaltatrici

L’Azienda, in coerenza con i principi espressi nel Codice Etico e nel ribadire i contenuti 
e la piena validità del Protocollo d’Intesa sulla Disciplina dei Rapporti con le Aziende 
Appaltatrici del 30 novembre 2017, conferma l’impegno a vigilare affinché, in 
relazione ai contratti di appalto ed ai relativi partner e fornitori, siano correttamente 
applicate ai lavoratori le tutele legali e contrattuali previste, nonché vengano garantiti 
comportamenti socialmente responsabili in linea con quanto definito nel citato 
Protocollo.
 

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 14

VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 23 luglio 2024
tra

POSTE ITALIANE S.p.A.

 e

SLP-CISL, SLC-CGIL, UIL-Poste, CONFSAL-Com.ni, FAILP-CISAL, 
e FNC UGL- Com.ni

Premesso che 

- in data 26 luglio 2002, l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali - nella qualità di 
Parti Istitutive - hanno sottoscritto l’accordo per l’istituzione del Fondo Nazionale 
Pensione Complementare per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A. 
denominato “Fondoposte”;

- la contribuzione al Fondo, ai sensi dell’art. 10 del medesimo accordo istitutivo, si 
realizza anche attraverso una apposita aliquota a carico del datore di lavoro che, 
attualmente, è pari al 2,3% della retribuzione assunta a base della determinazione 
del TFR;

- ai sensi del medesimo art. 10 del richiamato accordo istitutivo, le Parti Istitutive di 
“Fondoposte” possono convenire eventuali modificazioni ed integrazioni in ordine 
alle cennate aliquote contributive;

Tutto ciò premesso

Le Parti convengono che, a decorrere dal mese di settembre 2026, l’aliquota a 
carico dell’Azienda venga incrementata in misura pari allo 0,2% risultando pertanto 
complessivamente rideterminata nella misura del 2,5% della retribuzione assunta a 
base della determinazione del TFR.

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLP CISL  
 SLC CGIL  
 UIL Poste  
 CONFSAL Com 
 FAILP CISAL  
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 14 bis

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Prestazioni Accessorie Fondoposte

L’Azienda si impegna ad approfondire, nel corso dell’anno 2025, la tematica relativa 
alle prestazioni accessorie in favore dei lavoratori aderenti al Fondoposte, quale 
strumento di welfare aggiuntivo alle prestazioni previdenziali erogate, individuando 
eventualmente le possibili modalità applicative.

Distinti saluti.

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 15

VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 30 novembre 2017

tra

POSTE ITALIANE S.p.A.

e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-Poste, FAILP-CISAL, CONFSAL-Com.ni e FNC 
UGL- Com.ni

Premesso che 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 7 del CCNL 30 novembre 2017 in materia 
di informazioni riservate, le Parti, con specifico riferimento al trattamento delle 
informazioni aziendali, convengono che:

• I documenti consegnati dall’Azienda alle Organizzazioni Sindacali, qualora 
contraddistinti con la dicitura “IR” -Informazioni Riservate – (a mero titolo 
esemplificativo: piano industriale, politiche commerciali, assetti organizzativi, dati 
personali riferiti ai lavoratori, ecc.), non potranno in alcun modo essere pubblicati 
su siti sindacali ovvero diffusi tramite altra forma di pubblicazione;

• ugualmente non potranno essere pubblicati documenti aziendali non formalmente 
consegnati dall’Azienda contenenti informazioni e/o dati che abbiano carattere 
di particolare delicatezza, tali da farne comunque assumere il carattere della 
riservatezza. Inoltre, con riferimento a tali materie, non potranno essere 
pubblicate le informazioni che, qualora diffuse, possano creare notevoli difficoltà 
al funzionamento dell’impresa o arrecarle danno.

Eventuali contestazioni relative alla natura di riservatezza delle informazioni saranno 
oggetto di esame della Commissione di cui all’art. 7 del vigente CCNL. 

Le Parti, infine, convengono che in caso di inosservanza da parte delle Organizzazioni 
Sindacali di una delle previsioni di cui alla prima e alla seconda alinea che precedono, 
l’Azienda sospenderà i contributi sindacali trattenuti dalla retribuzione per un 
ammontare economico pari ad € 1.000,00.
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I contributi trattenuti vengono acquisiti al bilancio della Società e destinati per le 
attività sociali. 

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UILPoste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com 
 FNC UGL Com.ni  

DICHIARAZIONE A VERBALE

L’Azienda si riserva comunque di agire in sede giudiziale nei confronti di qualunque 

soggetto, diverso dalle OO.SS. firmatarie la presente intesa, che pubblichi, in modo 

non autorizzato i documenti aziendali di cui alla prima e seconda alinea del presente 

verbale.
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Allegato n. 16

VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 30 novembre 2017
tra

POSTE ITALIANE S.p.A.

 e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-Poste, FAILP-CISAL, CONFSAL-Com.ni e FNC
 UGL-Com.ni

Considerate le specificità del lavoro svolto a contatto con il pubblico negli Uffici Postali, 
le Parti convengono, con esclusivo riferimento alla gestione della clientela ancora 
presente nell’Ufficio al termine dell’orario di apertura al pubblico, di disciplinare, a far 
data dal 1° gennaio 2012, il conto ore individuale per gli operatori di sportello secondo 
le seguenti modalità: 

• per ciascun lavoratore confluiscono nel conto ore individuale 40 ore annuali delle 
prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro;

• la determinazione di tale periodo avverrà inserendo nel computo il tempo 
intercorrente tra la fine del normale orario di lavoro e la timbratura in uscita che 
non dovrà, comunque, essere superiore al tempo intercorrente tra l’orario di 
chiusura al pubblico e l’ultima operazione effettuata al servizio del cliente. Tale 
periodo sarà valorizzato solo se superiore a 5 minuti; 

• il lavoratore ha diritto al recupero delle ore confluite nel conto ore individuale, 
coerentemente con le esigenze di servizio. Tale recupero avverrà entro i quattro 
mesi successivi alla maturazione e, tendenzialmente, nella seconda metà del mese. 

 Ai fini del recupero verrà data precedenza ai lavoratori con oggettive esigenze 
di conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro, anche in coerenza con 
quanto previsto dall’Avviso Comune Governo e Parti Sociali del 7 marzo 2011. Le 
ore accantonate per le quali non sia stato possibile il recupero in forma specifica 
verranno compensate con una maggiorazione del 7% della retribuzione oraria 
ordinaria calcolata secondo i criteri di cui all’art. 74 del presente CCNL e da 
liquidarsi secondo le procedure in atto; 

• ai fini della contabilizzazione e del relativo riconoscimento delle prestazioni di cui 
ai punti che precedono, si terrà conto della coerenza con le risultanze emergenti 
dagli applicativi in uso. 
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Per ogni altra fattispecie non prevista dalla presente intesa, che generi una prestazione 
eccedente il normale orario di lavoro, trova applicazione quanto definito dall’art. 31 
del vigente CCNL.

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UILPoste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com 
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 17

PROTOCOLLO D’INTESA

In data 30 novembre 2017

tra
POSTE ITALIANE S.p.A

e
SLC CGIL, SLP CISL, UILposte, FAILP-CISAL, CONFSAL COM.NI e

FNC UGL COM.NI

RECEPIMENTO DELL’ACCORDO QUADRO SULLE MOLESTIE E LA VIOLENZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 

Le Parti, in coerenza con i valori già delineati nel Codice Etico, convengono di recepire 
i principi riportati nell’Accordo Quadro sulle molestie e la violenza nei luoghi di lavoro 
sottoscritto da Confindustria e dalle OO.SS. il 25 gennaio 2016.

A tal fine le Parti, consapevoli che il rispetto reciproco della dignità degli altri a tutti 
i livelli all’interno dei luoghi di lavoro è una delle caratteristiche fondamentali delle 
organizzazioni di successo, concordano nel ritenere che:
• ogni atto o comportamento che si configuri come molestie o violenza nei luoghi 

di lavoro, secondo le definizioni di seguito riportate al punto 1, è inaccettabile e 
va condannato in ogni sua forma; 

• la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori non può essere violata da atti o 
comportamenti che configurano molestie o violenza; 

• i comportamenti molesti o la violenza subiti nel luogo di lavoro vanno denunciati; 
• le lavoratrici, i lavoratori e l’Azienda hanno il dovere di collaborare al 

mantenimento di un ambiente di lavoro in cui sia rispettata la dignità di ognuno 
e siano favorite le relazioni interpersonali, basate su principi di eguaglianza e di 
reciproca correttezza. 

Le Parti concordano, inoltre, che così come le molestie e la violenza anche i 
comportamenti assimilabili allo stalking sono condannabili e inaccettabili, non 
solo all’interno dei luoghi di lavoro. 

1. DESCRIZIONE 

Per molestie o violenza si intende quanto di seguito riportato: 
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Le molestie si verificano quando uno o più individui subiscono ripetutamente e 
deliberatamente abusi, minacce e/o umiliazioni in contesto di lavoro. 

La violenza si verifica quando uno o più individui vengono aggrediti in contesto di 
lavoro. 
Le molestie e la violenza possono essere esercitate da uno o più superiori, o da uno o 
più lavoratori o lavoratrici, con lo scopo o l’effetto di violare la dignità della persona, di 
nuocere alla salute e/o di creare un ambiente di lavoro ostile. 

Le molestie e la violenza possono essere di natura fisica, psicologica e/o sessuale, 
costituire episodi isolati o comportamenti più sistematici, anche volti alla vessazione, 
nonché andare da casi minori di mancanza di rispetto ad atti più gravi, ivi inclusi reati 
che richiedono l’intervento delle pubbliche autorità. 

2. PREVENZIONE, INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEGLI EVENTUALI CASI DI 
MOLESTIE E VIOLENZA 

Le Parti, nel confermare la concorde volontà di proteggere i lavoratori e le lavoratrici dalle 
molestie e dalla violenza nel luogo di lavoro, si impegnano ad incontrarsi nell’ambito 
del Comitato per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di 
opportunità di cui all’art. 5 del CCNL entro e non oltre 6 mesi dalla sottoscrizione 
del presente Protocollo per valutare l’adozione di percorsi finalizzati all’individuazione 
di azioni concrete per prevenire, riconoscere e gestire i casi di molestie e violenza 
nei luoghi di lavoro e a prevedere una consulenza/assistenza a coloro che siano stati 
vittime di molestie o violenza nei luoghi di lavoro, fornendo il necessario sostegno 
nell’eventuale processo di reinserimento lavorativo. 

Al riguardo, in ogni processo che verrà posto in essere sarà garantita la necessaria 
discrezione per proteggere la dignità e la riservatezza di ciascun soggetto coinvolto: 
nessuna informazione sarà resa nota a terzi; i casi segnalati dovranno essere fondati 
su informazioni particolareggiate e saranno esaminati e gestiti senza ritardo con 
correttezza e imparzialità, garantendo l’ascolto di tutte le parti coinvolte. Le false 
accuse, se comprovate, possono dar luogo a provvedimenti disciplinari. Ove opportuno, 
le procedure individuate potranno essere applicate nei casi di violenza esterna posta in 
essere, ad esempio, da parte di clienti.

3.  DICHIARAZIONE COMUNE DI NON TOLLERABILITÀ

Atteso che una maggior consapevolezza dei lavoratori e delle lavoratrici circa la tematica 
in argomento costituisce un deterrente capace di ridurre l’eventualità di molestie e 
violenza nei luoghi di lavoro, l’Azienda, in accordo con le OO.SS. firmatarie del presente 
Protocollo, adotta la dichiarazione di seguito riportata, riferita alla non tollerabilità dei 
comportamenti che configurano molestie o violenze nei luoghi di lavoro. 
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Tale dichiarazione verrà affissa nelle bacheche aziendali e pubblicata nella intranet 
aziendale ove resterà disponibile per tutta la vigenza del CCNL di cui il presente 
Protocollo costituisce allegato.

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UILPoste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com.ni 
 FNC UGL Com.ni  

DICHIARAZIONE “AI SENSI DELL’ACCORDO QUADRO SULLE MOLESTIE E LA 
VIOLENZA NEI LUOGHI DI LAVORO” DEL 26 APRILE 2007 

L’Azienda ……………………………… ritiene inaccettabile ogni atto o comportamento 
che si configuri come molestie o violenza nel luogo di lavoro, e si impegna ad adottare 
misure adeguate nei confronti dei soggetti che le hanno poste in essere. 

Per molestie o violenza si intende quanto stabilito dalle definizioni previste dall’allegato 
19 al CCNL del 30 novembre 2017 e qui di seguito riportato: 

“Le molestie si verificano quando uno o più individui subiscono ripetutamente e 
deliberatamente abusi, minacce e/o umiliazioni in contesto di lavoro. 
La violenza si verifica quando uno o più individui vengono aggrediti in contesto di lavoro. 
Le molestie e la violenza possono essere esercitate da uno o più superiori, o da uno o 
più lavoratori o lavoratrici, con lo scopo o l’effetto di violare la dignità della persona, di 
nuocere alla salute e/o di creare un ambiente di lavoro ostile”. 

L’Azienda riconosce, inoltre, il principio che la dignità degli individui non può essere 
violata da atti o comportamenti che configurano molestie o violenza e che vanno 
denunciati i comportamenti molesti o la violenza subite sul luogo di lavoro. 

Nell’Azienda tutti hanno il dovere di collaborare al mantenimento di un ambiente di 
lavoro in cui sia rispettata la dignità di ognuno e siano favorite le relazioni interpersonali, 
basate su principi di eguaglianza e di reciproca correttezza anche in attuazione 
dell’Accordo delle parti sociali europee del 26 aprile 2007 e della dichiarazione 
congiunta Confindustria e Organizzazioni Sindacali del 25 gennaio 2016, nonché del 
Codice Etico del Gruppo Poste Italiane.

Nel caso in cui venga accertato che si sono verificate delle molestie o violenze, l’Azienda 
adotterà misure adeguate nei confronti del soggetto che le ha poste in essere. 
Le vittime riceveranno sostegno e, se necessario, verranno assistite nel processo di 
reinserimento lavorativo. 

Firma del datore di lavoro
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Allegato n. 18

PROTOCOLLO D’INTESA

in materia di 
Proposizione commerciale

tra
POSTE ITALIANE S.p.A.

e
SLC CGIL, SLP CISL, UILposte, FAILP-CISAL, CONFSAL COM.NI e UGL COM.NI

• L’evoluzione dei mercati di riferimento e la volontà di Poste Italiane di consolidare 
una leadership su specifici segmenti dell’offerta richiedono un modello di approccio 
commerciale verso la clientela che attribuisca grande attenzione al rafforzamento 
dei processi che regolano la fidelizzazione ed il rapporto fiduciario. 

• La continua e veloce trasformazione organizzativa e gestionale basata 
sull’innovazione dei prodotti commerciali che ha coinvolto il settore di riferimento, 
necessita di un costante impegno al fine di coniugare il raggiungimento dei 
risultati programmati, l’eccellenza delle performance, la qualità dei servizi offerti e 
l’attenzione alle esigenze del cliente. 

• Il panorama normativo ha subito profonde modifiche volte ad accentuare il 
dovere dell’intermediario di comportarsi con correttezza e trasparenza in sede di 
distribuzione di prodotti finanziari.

• In tale contesto, le Parti hanno ritenuto strategico promuovere una cultura aziendale 
basata sulla valorizzazione delle risorse umane orientando i comportamenti agiti 
verso forme e modi che rispettino i principi etici, la professionalità, l’impegno e la 
dignità del lavoratore, la collaborazione tra colleghi e con i diretti riporti gerarchici, 
valori su cui si deve uniformare l’azione di chi opera in Poste Italiane. 

• Il miglioramento continuo del clima aziendale, caratterizzato anche dal confronto 
tra l’Azienda e le OO.SS., con l’obiettivo di favorire il dialogo sociale, resta tra le 
finalità che le parti si impegnano a perseguire.

• Le Parti riaffermano la centralità del ruolo del CCNL quale strumento regolatore dei 
rapporti in azienda sottolineando quanto definito nella parte relativa al sistema di 
relazioni industriali.

• Poste Italiane ha avviato un’importante iniziativa di comunicazione interna 
chiamata ‘Business Etiquette’, con l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione 
aziendale sui buoni comportamenti da adottare nella vita lavorativa quotidiana 
e di migliorare le situazioni e le relazioni che ogni dipendente vive con i colleghi, 
nell’ambiente di lavoro ed a contatto con i clienti.

• Le Parti confermano, quindi, il richiamo ai valori espressi nel Codice Etico del 
Gruppo Poste Italiane del 28 settembre 2009, riaffermando quanto convenuto 
negli ultimi tre capoversi della lettera d) “Merito e Sviluppo della professionalità”, 
paragrafo “Benessere delle persone e qualità del lavoro” del Protocollo di intesa 
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in materia di Responsabilità Sociale di Impresa del 31 luglio 2007. È volontà delle 
Parti, altresì, richiamare le disposizioni aziendali in ambito di “netiquette”.

• In coerenza con quanto riportato ai punti precedenti, le Parti, con accordo del 12 
dicembre 2012 - ed in particolare al punto 7 - hanno convenuto sull’opportunità di 
costituire un Comitato Paritetico con il compito di definire un protocollo d’intesa 
sulle modalità relative allo svolgimento della proposizione commerciale. 

• l’art. 70 del CCNL del 14 aprile 2011 e l’accordo del 12 dicembre 2012 - punto 8 - 
contengono previsioni circa la materia delle incentivazioni commerciali. 

Tutto ciò premesso, 

le Parti si riconoscono nei principi riportati nel presente protocollo  
e convengono quanto segue. 

1. L’Azienda, nella definizione dei programmi commerciali, individuerà obiettivi 
raggiungibili che saranno portati a conoscenza del personale con tempestività e 
trasparenza.

 
2. Il personale delle strutture commerciali impegnato in attività di indirizzo, 

pianificazione, coordinamento e controllo delle attività di vendita, nel pieno 
rispetto della professionalità e dignità delle lavoratrici e lavoratori, dovrà 
svolgere, nei confronti del personale operativo, azioni di proposizione, stimolo e 
coinvolgimento, finalizzate a favorire il raggiungimento degli obiettivi assegnati, 
in coerenza con i principi espressi nel presente protocollo.

3. Le modalità di comunicazione, da parte dei suddetti soggetti dovranno, quindi, 
essere improntate ai principi di rispetto e collaborazione tra colleghi in linea 
con il Codice Etico, il Protocollo sulla RSI, le disposizioni aziendali in ambito di 
“netiquette” e le previsioni normative e contrattuali in materia.

4. Nella relazione con la clientela, il personale addetto alle attività di vendita dovrà 
offrire informazioni trasparenti, precise ed affidabili con l’obiettivo di acquisire 
in maniera duratura la fiducia della clientela, tenendo conto della specifica 
propensione all’investimento, in linea con quanto previsto dalla normativa di 
settore.

5. Nel confermare l’adozione di valori improntati alla massima collaborazione e 
rispetto, alla gestione coinvolgente dei collaboratori, al lavoro in squadra ed alla 
continua ricerca della soddisfazione del cliente interno ed esterno, si riafferma 
che i comportamenti agiti, a tutti i livelli, devono essere sempre ispirati ai principi 
di correttezza, onestà, trasparenza, riservatezza, imparzialità, diligenza, lealtà e 
reciproco rispetto, nonché essere coerenti con la legislazione, le normative ed i 
regolamenti che disciplinano i settori oggetto dell’attività commerciale di Poste 
Italiane.
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6. In linea con quanto riportato ai punti precedenti, l’Azienda rinnova la volontà di 
porre in essere le azioni opportune e necessarie ad evitare e contrastare qualsiasi 
eventuale forma di impropria pressione alla vendita non coerente con i principi 
riaffermati nel presente protocollo, al fine di sviluppare le opportune modalità di 
proposizione commerciale.

7. Poste Italiane conferma, altresì, il proprio impegno a promuovere periodiche 
iniziative di comunicazione finalizzate a facilitare la diffusione dei principi contenuti 
nel presente protocollo e favorire il miglioramento continuo della qualità delle 
relazioni al proprio interno. A tale proposito, l’Azienda favorirà, attraverso i propri 
canali di comunicazione interna, la massima diffusione dei contenuti del presente 
protocollo. Le Parti valutano, altresì, opportuno dare adeguata visibilità allo stesso 
nell’ambito della predisposizione del bilancio di sostenibilità di Poste Italiane.

8. Inoltre, le Parti ribadiscono la centralità della formazione come leva indispensabile 
per accrescere tecniche e competenze commerciali necessarie a favorire la crescita 
professionale delle risorse e, nel contempo, la capacità competitiva dell’Azienda. 
Particolare attenzione verrà posta agli aspetti riconducibili alla corretta gestione 
delle attività di indirizzo commerciale, secondo i principi e le finalità del presente 
protocollo.

9. Le Parti, individuano nell’Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione 
professionale la sede per discutere i progetti formativi specificatamente orientati a 
favorire la corretta attuazione delle politiche commerciali, a conoscere in maniera 
adeguata le caratteristiche dei prodotti, ad accrescere le competenze necessarie 
a garantire la qualità del servizio offerto, la gestione interna della proposizione 
commerciale ed a migliorare la relazione con la clientela.

10. L’Azienda predisporrà interventi formativi e di comunicazione ad hoc (a titolo 
esemplificativo: corsi di tecniche di vendita, corsi sulle modalità di comunicazione, 
corsi sulla gestione del rapporto con i propri collaboratori, realizzazione di video 
tutorial, etc.) rivolti al management ed alle figure professionali che ricoprono 
posizioni di responsabilità organizzativa e/o a diretto contatto con il business, 
in merito alla gestione delle risorse ed alle forme ed ai modi con cui devono 
essere svolte le azioni di indirizzo commerciale, nel rispetto della professionalità, 
dell’impegno e della dignità di ciascun lavoratore, coerenti con le normative di 
riferimento del settore (MIFID, IVAS, CONSOB, Banca d’Italia, ecc). Verranno, 
altresì, strutturati specifici piani formativi e di comunicazione per accrescere 
le capacità di coinvolgimento del personale di vendita e la loro motivazione al 
raggiungimento degli obiettivi commerciali, nel rispetto dei valori riaffermati nel 
presente protocollo e per ottenere una maggiore consapevolezza del ruolo agito 
da ciascuno, favorendo specifici interventi formativi in aula.

11. Le Parti, al fine di realizzare momenti di monitoraggio sulla corretta implementazione 
della metodologia condivisa nel presente protocollo e sull’effettiva applicazione 



210

dei principi in esso contenuti, concordano di istituire un Osservatorio a livello 
Nazionale, composto da 2 membri per ogni OO.SS. firmataria del presente 
protocollo e da una adeguata rappresentanza per Poste Italiane, che si riunirà con 
cadenza quadrimestrale. Il primo incontro si svolgerà entro gennaio 2014.

12. Nell’ambito di tali incontri, potranno essere prospettate azioni positive di 
miglioramento della metodologia e di quanto previsto dal presente protocollo, 
con particolare riferimento a momenti di formazione specifica, tesi ad affermare 
sempre di più una cultura organizzativa improntata ai valori Aziendali. Le proposte 
in ambito formativo verranno indirizzate all’attenzione dell’apposito Ente Bilaterale 
per le opportune valutazioni.

 
13. Le Parti concordano, che con il presente protocollo, si intende espressamente 

superare ogni accordo e/o prassi in essere relativa alla materia delle proposizioni 
commerciali. 

Roma, 22 ottobre 2013

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UILPoste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com.ni 
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 19

PROTOCOLLO D’INTESA

In data 30 novembre 2017

in materia di Politiche attive del lavoro

tra Poste Italiane S.p.A.

e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-POST, FAILP-CISAL, CONFSAL Com.ni, FNC UGL Com.ni

Premesso che

- Gli indicatori nazionali del mercato del lavoro registrano tassi di disoccupa-
zione alti, specie tra i giovani, e bassi tassi di occupazione. Tale trend è stato 
enfatizzato dalle dinamiche generate dalla recente crisi economica, che il no-
stro paese sta contrastando, agganciando le opportunità di crescita presenti in 
ambito Europeo;

- la presente prospettiva di recupero impone alle imprese di elaborare strategie 
orientate ad incrementare i margini di economicità e a definire assetti organizza-
tivi e di processo dinamici e che permettano di cogliere le opportunità di business 
offerte dal mercato di riferimento; 

- in tale contesto, le politiche per l’occupazione rappresentano uno degli elementi 
qualificanti per coniugare, da un lato, efficienza e sviluppo aziendale, dall’altro 
crescita e valorizzazione delle professionalità delle risorse umane; 

- il settore di riferimento, anche a livello europeo, è investito dalla necessità di varare 
politiche attive del lavoro che contribuiscano agli obiettivi di “crescita intelligente”, 
“crescita sostenibile” e “crescita inclusiva” contenuti nella Strategia “Europa 2020” 
varata dalla Commissione Europea. La Dichiarazione Congiunta dei Partners Sociali 
europei per il settore postale (Joint Declaration on Demographic change in the 
European Postal Sector - luglio 2015) riuniti nel Comitato Dialogo Sociale Europeo 
per il settore postale, inoltre, offre una cornice di riferimento in cui politiche attive 
del lavoro sostenibili e gestione dell’età sono individuate come strategie di lungo 
periodo nella vita delle aziende; 

- Poste Italiane, in qualità di motore inclusivo dello sviluppo del Paese, intende svol-
gere un ruolo attivo anche sul versante dell’occupazione per assicurare, attraverso 
lo sviluppo e la sostenibilità dei propri business, occasioni di lavoro e di benessere 
per le nuove generazioni. A tal riguardo, acquistano valore centrale l’innovazione, 
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la digitalizzazione e la qualità dei servizi come leve strategiche per rafforzare il 
posizionamento sul mercato e la redditività dell’Azienda;

- a livello nazionale, le strategie a tutela dell’occupazione hanno trovato nuovo im-
pulso attraverso l’istituzione dell’ANPAL, che ha il compito di predisporre le politi-
che a favore dei lavoratori in cerca di prima occupazione e di quelli da ricollocare. 

Tutto ciò premesso 
le Parti convengono quanto segue

In relazione alle nuove sfide per l’occupazione ed avendo, al contempo, a riferimento 
gli obiettivi contenuti nel Piano Industriale, le Parti confermano l’opportunità di de-
finire, nell’ambito del CCNL e in coerenza con le sue previsioni, precise occasioni di 
incontro finalizzate all’illustrazione delle linee di sviluppo strategico individuate per 
l’Impresa. In coerenza con le suddette linee di sviluppo, le Parti congiuntamente indivi-
duano i seguenti orientamenti programmatici:

a) politiche per l’ingresso nel mondo del lavoro

Le Parti ribadiscono la centralità di un impiego lavorativo stabile che punti al migliora-
mento della qualità occupazionale.

In tal senso, particolare attenzione sarà posta al personale che operi o abbia operato in 
Poste Italiane S.p.A. con forme di lavoro a termine, con l’obiettivo di attivare progetti 
assunzionali a tempo indeterminato.

A tal riguardo, le Parti confermano che l’istituto dell’apprendistato professionalizzante 
costituisce una importante forma contrattuale di ingresso nel mondo del lavoro finaliz-
zata alla formazione e all’occupazione dei giovani e si danno atto che, nell’attuale con-
testo aziendale, lo stesso rappresenta uno strumento idoneo per costruire professio-
nalità, anche di livello elevato, da inserire efficacemente nell’organizzazione aziendale. 
 
Le Parti, inoltre, riconoscono l’opportunità di agevolare l’accesso dei giovani al mondo 
del lavoro e delle professioni, anche attraverso la promozione e lo sviluppo di progetti 
diretti a favorire l’orientamento professionale delle nuove generazioni, colmando il gap 
che separa il mondo della scuola da quello del lavoro. 

Le Parti, infine, si danno atto della opportunità di proseguire quanto già avviato dal 
Gruppo Poste per individuare e valorizzare i dipendenti ad alto potenziale di crescita 
che, all’esito di adeguati percorsi di sviluppo professionale, possano ricoprire impor-
tanti ruoli anche di tipo manageriale.
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b) politiche per favorire modalità flessibili di gestione della prestazione lavorativa

 Azienda e Organizzazioni Sindacali condividono l’impegno e la volontà di attuare 
politiche aziendali di work life balance che raccolgano le istanze dei dipendenti e 
che consentano, contestualmente, di sperimentare nuove modalità di svolgimento 
della prestazione lavorativa che, nel rispetto dei diritti e delle tutele delle lavoratrici 
e dei lavoratori e delle pari opportunità, vadano nella direzione di migliorare la 
qualità della vita dei dipendenti.

 Relativamente alle soluzioni di flessibilità organizzativa che permettono di rendere 
la prestazione con tempi ed in spazi diversi da quelli aziendali, introducendo mar-
gini di flessibilità ed autonomia nella gestione della giornata lavorativa in coerenza 
con gli obiettivi assegnati, particolare interesse riveste lo strumento del Lavoro 
Agile (Smart Working) di cui all’art. 27 del presente CCNL.

 Al fine di individuare le risposte migliori e più efficienti a tali esigenze, Azienda 
e OO.SS. si impegnano a promuovere accordi che prevedano azioni positive per 
la flessibilità dell’orario e dell’organizzazione del lavoro, sia incentivando e svi-
luppando ulteriormente forme flessibili di prestazione lavorativa già adottate, sia 
sperimentando soluzioni tecnologiche ed organizzative innovative.

 In tale ambito, le Parti confermano la valenza dell’istituto del part time come ti-
pologia contrattuale in grado di venire incontro alle esigenze di bilanciamento 
tra tempi di vita e di lavoro e di offrire nuove opportunità occupazionali. Fermo 
restando quanto sopra, le Parti confermano l’intendimento di promuovere le con-
dizioni affinché si possa realizzare - in presenza delle necessarie compatibilità eco-
nomiche ed organizzative, sulla base di specifiche intese e in tempi certi individuati 
dalle medesime - la progressiva trasformazione dei contratti part time in rapporti 
full time, allo scopo di assicurare ai lavoratori maggiori opportunità sul versante 
della stabilità economica e sociale. 

c) politiche atte a favorire la gestione intergenerazionale ed il turn over aziendale

 Le Parti confermano l’importanza degli istituti e degli strumenti diretti a creare un 
ambiente di lavoro orientato alla cooperazione intergenerazionale in cui ciascun 
lavoratore sia in grado di esprimere il proprio potenziale ed a conservare le compe-
tenze professionali ed il proprio valore sul mercato del lavoro durante tutto l’arco 
della vita lavorativa.

 In tale contesto si ribadisce la centralità della formazione quale leva indispensabile 
per accrescere tecniche e competenze necessarie a favorire la crescita delle risorse 
e, nel contempo, la capacità competitiva dell’Azienda. A tal riguardo, in coerenza 
con gli strumenti contrattuali individuati a tale scopo, le Parti confermano la vo-
lontà di promuovere ed attuare tutte le iniziative in grado di sviluppare il sistema 
di formazione e riqualificazione in Azienda. 
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 Allo scopo di supportare tale processo di adeguamento continuo delle professio-
nalità, le Parti si sono dotate di un Fondo di solidarietà di Gruppo in grado di so-
stenere i suddetti percorsi di riqualificazione. Il Fondo, inoltre, ha la finalità di age-
volare - in presenza di specifiche intese - l’esodo delle risorse che siano in possesso 
dei necessari requisiti, abilitando i processi di turn over in Azienda e favorendo il 
ricambio generazionale con strumenti evoluti ed a basso impatto sociale. 

 
* * *

In occasione della implementazione dei piani industriali definiti da Poste Italiane S.p.A., 
le Parti si danno atto dell’opportunità di prevedere, all’inizio di ciascun anno, uno spe-
cifico momento di incontro sulle azioni di politiche attive del lavoro tempo per tempo 
individuate per accompagnare i processi di riorganizzazione. 

A tal riguardo, le Parti, in coerenza con le disposizioni normative e contrattuali, esami-
neranno gli strumenti utili ad una gestione più efficace della dinamica degli organici 
nonché le modalità di impiego degli stessi. 

Tale momento di approfondimento sarà altresì finalizzato a valutare l’evoluzione del 
portafoglio delle competenze del Gruppo Poste Italiane e lo sviluppo del mix profes-
sionale, nonché a prevedere percorsi di valorizzazione/riqualificazione di risorse già 
inserite in Azienda, da realizzarsi anche attraverso l’utilizzo di strumenti evoluti, come 
il job posting, mediante i quali il lavoratore può accedere, in coerenza con i fabbisogni 
dell’Azienda, a nuove opportunità professionali attraverso la promozione delle proprie 
competenze e capacità distintive.

L’approfondimento di cui sopra si realizzerà nell’ambito del Comitato Nazionale Grup-
po Poste di cui all’articolo 5 del presente CCNL.

per Poste Italiane S.p.A.: per le OO.SS.
 SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UILPoste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com.ni 
 FNC UGL Com.ni  
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Allegato n. 20

VERBALE DI ACCORDO

In data 14 settembre 2017

tra Poste Italiane S.p.A.
anche in rappresentanza di Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A., Poste Assicura S.p.A., 
Postetutela S.p.A., Poste Mobile S.p.A., EGI S.p.A., BancoPosta Fondi S.p.A. SGR

e

SLC/CGIL, SLP/CISL, UILposte, FAILP/CISAL, CONFSAL Com.ni, UGL Com.ni

PREMESSO CHE

- Le Parti intendono dare attuazione ai contenuti dell’Accordo Interconfederale 
del 28 giugno 2011, del Protocollo di intesa del 31 maggio 2013 e del T.U. sulla 
Rappresentanza del 10 gennaio 2014;

- A tal fine le Parti concordano sull’opportunità di adeguare l’attuale modello delle 
relazioni industriali individuando i criteri di rappresentanza, le materie ed i livelli del 
sistema di relazioni sindacali presente nel Gruppo Poste Italiane nonché l’esigibilità 
delle intese sottoscritte.

tutto ciò premesso, si conviene quanto segue.

1. MISURA E CERTIFICAZIONE DELLA RAPPRESENTANZA AI FINI DELLA 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE 
DI POSTE ITALIANE 

Per la misurazione certificata della rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali 
firmatarie della presente intesa ai fini della contrattazione collettiva nazionale (CCNL 
per il personale non dirigente di Poste Italiane, di seguito “CCNL”), si assumono 
i dati associativi (deleghe relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori) e i 
dati elettorali ottenuti (voti espressi) in occasione delle elezioni delle rappresentanze 
sindacali unitarie.

Poste Italiane provvederà ad effettuare la rilevazione del numero delle deleghe dei 
dipendenti iscritti alle OO.SS. firmatarie della presente intesa.

La delega dovrà contenere l’indicazione dell’Organizzazione Sindacale e del conto 
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corrente al quale il datore di lavoro dovrà versare il contributo associativo, che sarà 
definito in sede di rinnovo del CCNL. 

Poste italiane provvederà a fornire alle OO.SS., entro il mese di marzo dell’anno 
successivo alla rilevazione, il numero degli iscritti che ai fini della rilevazione della 
rappresentanza di ciascuna Organizzazione Sindacale firmataria della presente intesa 
sarà determinato dividendo per 12 il numero complessivo delle rilevazioni mensili, 
effettuato in virtù delle deleghe. 

Poste Italiane provvederà, entro il mese di maggio dell’anno successivo a quello di 
rilevazione, alla ponderazione del dato elettorale delle ultime elezioni RSU effettuate 
con il dato associativo, determinando la media semplice fra la percentuale degli iscritti 
(sulla totalità degli iscritti alle OO.SS. firmatarie della presente intesa) e la percentuale 
di voti ottenuti da ciascuna Organizzazione Sindacale firmataria della presente intesa 
nelle elezioni delle RSU sul totale dei voti validi, quindi, con un peso del 50% per 
ciascuno dei due dati. 

Ai voti conseguiti da ciascuna Organizzazione Sindacale firmataria della presente 
intesa si sommerà il numero degli iscritti risultanti nelle unità produttive con più 
di 15 dipendenti ove siano presenti RSA ovvero non sia presente alcuna forma di 
rappresentanza sindacale. 

Questi dati sulla rappresentanza saranno utili per la verifica del raggiungimento della 
soglia del 5% (soglia minima per l’accesso alla contrattazione collettiva nazionale cfr. 
punto 3 della presente Intesa) .

Con riferimento ai dati utili alla misurazione della maggioranza del 50% +1 relativa 
alla presentazione delle piattaforme dei successivi rinnovi contrattuali nonché per la 
sottoscrizione del CCNL, si rinvia al successivo punto 3, lett. A) del presente verbale.

2. FORME DI RAPPRESENTANZA

A. Forme della rappresentanza sindacale nelle aziende del gruppo poste

Le Parti convengono che in ogni Azienda del Gruppo con più di 15 dipendenti in cui si 
applichi il CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane sia costituita, ove non 
già presente, una sola forma di rappresentanza.

In particolare, le Parti stabiliscono che saranno costituite le RSU nelle Aziende Poste 
Italiane S.p.A., Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A. e Poste Mobile S.p.A.

Nelle Aziende Poste Assicura S.p.A., Postetutela S.p.A., EGI S.p.A., BancoPosta Fondi 
S.p.A. SGR saranno costituite le RSA, ai sensi dell’articolo 19 della Legge 300/70.
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Alla scadenza di tali Rappresentanze, le OO.SS. firmatarie della presente intesa - che 
rappresentino a livello nazionale la maggioranza del 50% + 1 come determinata ai 
sensi del precedente punto 1. - potranno decidere l’eventuale passaggio alle RSU.

B. Rinnovo/costituzione delle rappresentanze sindacali nelle aziende del gruppo

Le Parti convengono che per Poste Italiane S.p.A., Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A. e 
Poste Mobile S.p.A. la data delle elezioni per il rinnovo/costituzione delle RSU sarà 
stabilita tra le parti entro il 31 dicembre 2017. 

Nelle altre Aziende del Gruppo le RSA, ove non già presenti, potranno essere costituite 
in qualunque momento; qualora già presenti, saranno rinnovate entro il corrente anno 
2017.

Le Rappresentanze come sopra indicate durano in carica tre anni.

Per ciascuna Azienda interessata sarà definito/aggiornato in tempo utile, anche alla 
luce dei contenuti del T.U. del 10 gennaio 2014, il Protocollo per la costituzione e il 
funzionamento delle RSU/RSA, il quale disciplinerà il numero, le modalità e i tempi di 
elezione/designazione delle Rappresentanze dei lavoratori.

C. Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

In tutte le Aziende/Unità Produttive del Gruppo è eletto o designato il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza di cui all’art. 47 del D.Lgs. n. 81/2008.

Nelle Aziende/Unità Produttive con più di 15 addetti il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze 
sindacali in Azienda (RSU o RSA). 

Nelle Aziende del Gruppo ove sono presenti le RSU, i rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza saranno individuati nel corso delle elezioni per la costituzione/rinnovo delle 
stesse.
Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva. In particolare saranno 
oggetto di un apposito Protocollo che sarà emanato in concomitanza di quello previsto 
per le RSU.

Nelle Aziende che occupano fino a 15 dipendenti, il rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza è eletto direttamente dai lavoratori al loro interno. A tal fine, le Parti si 
impegnano a convocare tempestivamente l’assemblea per l’elezione del RLS.
Qualora non si perfezionasse tale elezione, sarà temporaneamente designato dalle 
OO.SS. un “RLS di prossimità”, individuato tra i Rappresentanti dei Lavoratori per la 
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Sicurezza di Poste Italiane S.p.A. maggiormente rispondenti per attività, rischi e luoghi 
di lavoro presidiati.

3. TITOLARITÀ ED EFFICACIA DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

A) Contrattazione collettiva nazionale

Sono ammesse al rinnovo del CCNL le Organizzazioni Sindacali firmatarie della 
presente intesa per le quali sia stata effettuata la rilevazione della rappresentatività ai 
sensi del precedente punto 1 che abbiano, nel campo di applicazione del CCNL, una 
rappresentatività non inferiore al 5%.

La negoziazione per il rinnovo del CCNL sarà avviata sulla base della piattaforma 
presentata da Organizzazioni Sindacali, firmatarie della presente intesa e per le quali 
ricorra la condizione di cui al precedente capoverso, che rappresentino almeno il 50% 
+1 della rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali di volta in volta ammesse alla 
trattativa per il rinnovo del CCNL; a tal fine Poste Italiane provvederà, con riferimento 
alla rilevazione effettuata nel mese di maggio precedente l’avvio della negoziazione 
per il rinnovo del CCNL, alla ponderazione del dato elettorale delle ultime elezioni RSU 
effettuate con il dato associativo, determinando la media semplice fra la percentuale 
degli iscritti (sulla totalità degli iscritti alle OO.SS. di volta in volta ammesse al rinnovo 
del CCNL) e la percentuale di voti ottenuti da ciascuna Organizzazione Sindacale 
ammessa alla negoziazione per il rinnovo del CCNL nelle elezioni delle RSU sul totale 
dei voti validi, quindi, con un peso del 50% per ciascuno dei due dati. Ai voti conseguiti 
da ciascuna Organizzazione Sindacale ammessa alla trattativa contrattuale si sommerà 
il numero degli iscritti alla medesima Organizzazione Sindacale risultanti nelle unità 
produttive con più di 15 dipendenti ove siano presenti RSA ovvero non sia presente 
alcuna forma di rappresentanza sindacale.

Il CCNL sottoscritto formalmente dalle Organizzazioni Sindacali che rappresentino 
almeno il 50% +1 della rappresentanza delle OO.SS. di volta in volta ammesse 
alla trattativa per il rinnovo del CCNL, come sopra determinata, ed approvato a 
maggioranza semplice da parte dei dipendenti - nell’ambito di una consultazione 
certificata da svolgersi nel corso dell’assemblea dei lavoratori, il cui esito sarà di volta 
in volta certificato e comunicato dalle OO.SS. all’Azienda - sarà esigibile erga omnes.

La sottoscrizione formale dell’accordo, come sopra descritta, costituirà atto vincolante 
per entrambe le Parti.
Il rispetto delle procedure sopra definite comporta che il CCNL in tal modo concluso 
sia esigibile nei confronti dell’insieme dei dipendenti nonché di tutte le Organizzazioni 
Sindacali firmatarie della presente intesa; conseguentemente, le suddette OO.SS., le 
rispettive strutture territoriali nonché le RSU/RSA si impegnano a dare piena applicazione 
al CCNL così definito e a non promuovere iniziative di contrasto al contratto stesso.
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In occasione del rinnovo del CCNL sarà riconosciuta, per la partecipazione alle assemblee 
durante l’orario di lavoro, un’ora supplementare rispetto al limite delle 10 ore annue 
previste dall’art. 8 del CCNL vigente. Nel caso in cui il monte ore così determinato 
non risulti sufficiente, l’Azienda si rende disponibile ad anticipare un’ulteriore ora, 
decurtandola dalla spettanza dell’anno successivo.

B) contrattazione collettiva aziendale

La contrattazione collettiva aziendale si esercita secondo le modalità e nell’ambito delle 
materie espressamente delegate dalla legge o dal CCNL.

La titolarità della contrattazione collettiva aziendale è in capo alle competenti strutture 
delle OO.SS. firmatarie del CCNL congiuntamente alle rappresentanze sindacali operanti 
in azienda.

I contratti collettivi aziendali per le parti economiche e normative sono esigibili nei 
confronti di tutto il personale in forza e vincolano tutte le Organizzazioni Sindacali 
firmatarie della presente intesa, se approvati dalla maggioranza dei componenti delle 
RSU ovvero delle Rappresentanze Sindacali in Azienda previste dal presente protocollo.

Per le Aziende del Gruppo, in caso di presenza delle RSA costituite ex art. 19 della 
legge n. 300/70, i suddetti contratti collettivi aziendali sono esigibili nei confronti 
dell’insieme dei dipendenti nonché di tutte le Organizzazioni firmatarie della presente 
intesa se approvati dalle RSA costituite nell’ambito delle associazioni sindacali che, 
singolarmente o insieme ad altre, risultino destinatarie della maggioranza delle 
deleghe relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori dell’Azienda nell’anno 
precedente a quello in cui avviene la stipulazione, rilevati e comunicati ai sensi della 
presente intesa. 
I contratti collettivi aziendali approvati dalle RSA con le modalità sopra indicate devono 
essere sottoposti al voto dei lavoratori promosso dalle rappresentanze sindacali 
aziendali a seguito di una richiesta avanzata, entro 10 giorni dalla sottoscrizione del 
contratto, da almeno una Organizzazione Sindacale firmataria del presente accordo 
o almeno dal 30% dei lavoratori dell’impresa. Per la validità della consultazione è 
necessaria la partecipazione del 50% +1 degli aventi diritto al voto. L’intesa è respinta 
con il voto espresso dalla maggioranza semplice dei votanti.

Le OO.SS. firmatarie della presente intesa, le rispettive strutture territoriali nonché 
le RSU/RSA si impegnano a dare piena applicazione alle intese sottoscritte e validate 
secondo le procedure sopra indicate e a non promuovere iniziative di contrasto agli 
accordi medesimi.
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*****

Con riferimento alla tematica relativa alle “procedure di raffreddamento”, le Parti 
convengono sulla necessità di procedere, nell’ambito del rinnovo del CCNL, ad un 
riesame della materia, tenuto conto anche degli ambiti non rientranti nel perimetro di 
applicazione della Legge n. 146/90.

In occasione di ogni rinnovo del CCNL, le Parti si incontreranno per definire le modalità 
di partecipazione della Delegazione Sindacale alla trattativa.

Per tutto quanto non specificamente disciplinato dalla presente intesa, le Parti rinviano 
a quanto stabilito dal Testo Unico sulla Rappresentanza del 10 gennaio 2014.

NOTA A VERBALE

L’attuale trattativa per il rinnovo del CCNL proseguirà con le Parti già ammesse alla 
negoziazione.

per Poste Italiane S.p.A.: SLC CGIL  
 SLP CISL  
 UILPoste  
 FAILP CISAL  
 CONFSAL Com.ni 
 UGL Com.ni  
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Allegato n. 21

VERBALE DI ACCORDO

In data 23 luglio 2024

tra Poste Italiane S.p.A.
anche in rappresentanza di Postel S.p.A., Poste Vita S.p.A., Poste Assicura S.p.A., 
PostePay S.p.A., EGI S.p.A., BancoPosta Fondi S.p.A. SGR, Poste Welfare Servizi 

S.r.l. e Nexive Network S.r.l.

e
SLP-CISL, SLC-CGIL, UILposte, 

CONFSAL Comunicazioni, FAILP-CISAL e FNC UGL Comunicazioni

PREMESSO CHE

- le Parti, nel CCNL stipulato in data 30/11/2017, all’art. 79, hanno concordato di 
aderire ad un Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa aperto a tutti i dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato a cui si applica il CCNL stesso, ivi inclusi 
gli apprendisti, volto ad integrare le prestazioni erogate dal Servizio Sanitario 
Nazionale al fine di migliorare il welfare aziendale;

- con accordo siglato nella medesima data del 30/11/2017, allegato 24 al CCNL, le 
Parti hanno previsto l’adesione su base volontaria dei lavoratori delle Aziende che 
applicano il CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A. avente pari 
data, al Fondo aperto di Assistenza Sanitaria Integrativa Poste Vita (“Fondo”); 

- nel medesimo articolo 79 del CCNL si è convenuto di demandare ad un apposito 
Piano Sanitario, allegato alla intesa stessa, la definizione dei contenuti delle 
prestazioni, nonché delle condizioni e modalità della loro erogazione;

- la suddetta intesa del 30/11/2017 e la Guida al Piano sanitario sono state oggetto di 
successivi interventi di modifica/integrazione attraverso gli accordi dell’8/05/2019 
e del 23/05/2019; 

- con il CCNL del 23 giugno 2021, all’Allegato 21, le Parti hanno convenuto la 
prosecuzione, senza soluzione di continuità delle coperture del Piano sanitario nei 
confronti dei dipendenti del Gruppo Poste Italiane, alle stesse condizioni e con le 
stesse modalità in atto, fino alla data di scadenza del CCNL per il personale non 
dirigente di Poste Italiane S.p.A., e comunque fino al successivo rinnovo contrattuale;

tutto ciò premesso, si conviene quanto segue

La premessa costituisce parte integrante del presente accordo. Le Parti confermano 
il valore e l’importanza dell’adesione al suindicato Fondo di Assistenza Sanitaria 
integrativa come fondamentale strumento di welfare aziendale, rafforzandone le 
prestazioni, al fine di garantire una maggiore tutela alla salute dei lavoratori. 
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Pertanto, la disciplina del Piano Sanitario introdotta dalla presente intesa ed illustrata 
nelle schede allegate si sostituirà a quella recata dagli accordi citati in premessa. 

Il contributo aziendale, pari a € 17,60 mensili consente al dipendente di fruire di tutte 
le prestazioni previste dal Piano Sanitario nella versione “Base”.
Inoltre, il dipendente può, interamente a proprio carico:

• incrementare le coperture sanitarie aderendo al pacchetto “Plus” il cui importo è 
pari a € 10,25 mensili;

• estendere al nucleo familiare la medesima garanzia scelta per se versando:
a) € 26,40 mensili se opta per il pacchetto “Base” del Piano Sanitario;
b) € 41,77 mensili se opta per il pacchetto “Plus” del Piano Sanitario.

Per tutto quanto non disciplinato nel presente accordo devono intendersi applicabili le 
previsioni contenute nelle suddette intese.

Il presente accordo è integrato con le disposizioni del Regolamento Adesioni Collettive, 
dello Statuto del Fondo di Assistenza Sanitaria integrativa PosteVita e dello specifico 
Piano sanitario per il personale non dirigente del Gruppo Poste Italiane.

La data di scadenza del Piano Sanitario è fissata al 31 dicembre 2027, data di scadenza 
del CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A.
Verrà assicurata la prosecuzione dell’assistenza sanitaria integrativa nei confronti dei 
lavoratori interessati fino al successivo rinnovo contrattuale.

Allegati:
1) Schede prestazioni piano Sanitario
2) Piano sanitario per il personale non dirigente del Gruppo Poste Italiane
3) Regolamento adesioni collettive del Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa 

PosteVita 
4) Statuto Fondo di Assistenza Sanitaria integrativa PosteVita

per Poste Italiane S.p.A.: SLP CISL  
 SLC CGIL  
 UILPoste  
 CONFSAL Com.ni 
 FAILP CISAL  
 FNC UGL Com.ni  



SANITÀ INTEGRATIVA DEL PERSONALE NON DIRIGENTE DI POSTE 
ITALIANE S.P.A. E DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO POSTE ITALIANE



NUOVI PIANI SANITARI
PRINCIPALI CARATTERISTICHE PIANO BASE  

Garanzie  
modificate / aggiunte

AREA GARANZIE

R
IC

O
V

ER
O

Grandi interventi (GIC) e diaria GIC Come in Corso

EX
TR

A
 R

IC
O

V
ER

O

Diagnostica di Alta Specializzazione Massimale da 1750 € 2000 €

Visite specialistiche e accertamenti 
ambulatoriali Massimale da 600 € a 800 €

Pacchetto Mamma e Bambino COME IN CORSO

Prestazioni di Prevenzione  
cardiovascolare e oncologica COME IN CORSO

Critical Ilness (CI) 4000 € 

Ticket SSN Ticket con massimale a 300 € /  
sub-limite 40 €/ ticket

Prestazioni Odontoiatriche (solo in rete) COME IN CORSO



NUOVI PIANI SANITARI
PRINCIPALI CARATTERISTICHE PIANO PLUS

Garanzie  
modificate / aggiunte

GARANZIE

Critical Ilness (CI) COME IN CORSO

Temporanea caso morte (TCM) COME IN CORSO

Long term care (LTC) COME IN CORSO

Prestazioni Odontoiatriche estensione Rimborso per spese dentarie da Infortuni  
e Chirurgia odontoiatrica (solo in rete)



ALLEGATO – PRESTAZIONI ODONTOIATRICHE
PRINCIPALI CARATTERISTICHE PIANO BASE

DIAGNOSI E PREVENZIONE Vincoli Temporali Solo Network

Visita orale 2 volte l’anno nessun costo a carico dell’assicurato

Prima ablazione tartaro 1 volta l’anno franchigia € 35

Seconda ablazione tartaro 1 volta l’anno franchigia € 35

Endorale Periapicale (lastrina 4x3) 2 volte l’anno nessun costo a carico dell’assicurato

EMERGENZA ODONTOIATRICA

Visita di emergenza con eventuale  
prescrizione di terapia medica 1 l’anno

nessun costo a carico dell’assicuratoEndorale periapicale (lastrina 4x3) 1 volta l’anno

Trattamento di pronto soccorso 1 l’anno

Otturazione 1 l’anno

CONSERVATIVA Vincoli Temporali Solo Network

2 otturazione gratuite l’anno

Otturazione 1 superfice (1°Classe) nessun costo a carico dell’assicurato

Otturazione 2 superfici (2°Classe) franchigia € 10

Otturazione 3 superfici  
(3°,4° e 5°Classe) franchigia € 10



ALLEGATO – PRESTAZIONI ODONTOIATRICHE
PRINCIPALI CARATTERISTICHE PLUS

CHIRURGIA ORALE VINCOLI TEMPORALI Solo Network

Apicectomia (per radice) compresa  
otturazione retrograda e/o intervento  
per riposizionamento apicale

non ripetibile prima  
di 1 anno - eventuale  

rx pre cure

nessun costo a carico 
dell’assicurato

Estrazione di dente o radice  
(semplice o complessa) - ad elemento

max 2 per anno, 
eventuale rx pre cure

Estrazione di dente o radice in inclusione ossea 
(parziale o totale) - ad elemento

Estrazione di terzo molare 
in disodontiasi - ad elemento

Interventi di chirurgia preprotesica  
(per emiarcata) in caso di edentulia  
parziale o totale

max 3 per anno eventuale 
RX o foto digitale  

pre-cure mai ripetibile 
sulla stessa arcataInterventi di piccola chirurgia orale 

(frenulotomia o frenulectomia), per arcata

Rizectomia e rizotomia  
(compreso lembo di accesso) - come unico 
intervento - per elemento pluriradicato max 2 per anno eventuale 

RX pre-cure mai ripetibile 
sulla stessa arcata

Rizotomia (compreso lembo di accesso) - come 
unico intervento - per elemento pluriradicato
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Piano Sanitario per il personale non 
dirigente di Poste Italiane S.p.A. 
e delle società del Gruppo Poste 
Italiane.
Il presente piano sanitario - opzioni BASE e PLUS - (di seguito il “Piano 
sanitario” o il “Piano”) è stato costituito ad hoc dal Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa Postevita (di seguito, il “Fondo”) per il personale non 
dirigente di Poste Italiane S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane 
FKH�YL�KDQQR�DGHULWR�FRQ�DFFRUGR�FROOHWWLYR�GHO�������������XOWHULRUL�PRGL¿FKH�
ed integrazioni sono state concordate negli accordi dell’08/05/2019 e del 
������������,O�3LDQR�q�¿QDOL]]DWR�D�IRUQLUH�FRSHUWXUD�DL�ULVFKL�VDQLWDUL��FRPH�
nello stesso individuati. Pertanto, ciascuna società appartenente al Gruppo 
Poste Italiane, potrà singolarmente richiedere al Fondo di aderire al presente 
Piano Sanitario.
(YHQWXDOL�PRGL¿FKH�SRWUDQQR�HVVHUH�DSSRUWDWH�HVFOXVLYDPHQWH�QHO�ULVSHWWR�
di quanto previsto dall’art. 12 co. 12 del Regolamento Adesioni Collettive 
del Fondo ovvero nel caso in cui il Fondo ritenga di accogliere le eventuali 
proposte avanzate in sede di Osservatorio Paritetico sulla Sanità Integrativa, 
FRPH�GL�VHJXLWR�PHJOLR�GH¿QLWR.
Il presente Piano Sanitario riguarda gli eventi accaduti a partire 
dal 01/�1/202�.
/D�GDWD� GL� VFDGHQ]D�GHO�3LDQR� VDQLWDULR� q� ¿VVDWD�D O�������������GDWD�GL�
scadenza del CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A.. 
Verrà assicurata la prosecuzione dell’assistenza sanitaria integrativa nei 
FRQIURQWL�GHL� ODYRUDWRUL� LQWHUHVVDWL�¿QR�DO�VXFFHVVLYR�ULQQRYR�FRQWUDWWXDOH���
�� ,O� )RQGR� GL� $VVLVWHQ]D� 6DQLWDULD� ,QWHJUDWLYD� 3RVWHYLWD� q� XQD� IRUPD� GL�
DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD�FRPSOHPHQWDUH�D�JHVWLRQH�FRQYHQ]LRQDWD��FKH�DI¿GD�
la copertura delle prestazioni alle seguenti compagnie assicurative:
• la componente danni (i.e., malattia) a Poste Assicura S.p.A.;
• la componente vita (i.e., UHQGLWD� LQ�FDVR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�� ³LTC”,

Critical Illness, Copertura Caso Morte “TCM”) a Poste Vita S.p.A.
/H� SUHVWD]LRQL� RIIHUWH� GDL� SLDQL� VDQLWDUL� GHEERQR� LQWHQGHUVL� JDUDQWLWH� GDO�
Fondo per il tramite delle predette compagnie assicurative, relativamente 
alla componente di loro competenza.
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Piano Sanitario per il personale non 
dirigente di Poste Italiane S.p.A. 
e delle società del Gruppo Poste 
Italiane.
Il presente piano sanitario - opzioni BASE e PLUS - (di seguito il “Piano 
sanitario” o il “Piano”) è stato costituito ad hoc dal Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa Postevita (di seguito, il “Fondo”) per il personale non 
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������������,O�3LDQR�q�¿QDOL]]DWR�D�IRUQLUH�FRSHUWXUD�DL�ULVFKL�VDQLWDUL��FRPH�
nello stesso individuati. Pertanto, ciascuna società appartenente al Gruppo 
Poste Italiane, potrà singolarmente richiedere al Fondo di aderire al presente 
Piano Sanitario.
(YHQWXDOL�PRGL¿FKH�SRWUDQQR�HVVHUH�DSSRUWDWH�HVFOXVLYDPHQWH�QHO�ULVSHWWR�
di quanto previsto dall’art. 12 co. 12 del Regolamento Adesioni Collettive 
del Fondo ovvero nel caso in cui il Fondo ritenga di accogliere le eventuali 
proposte avanzate in sede di Osservatorio Paritetico sulla Sanità Integrativa, 
FRPH�GL�VHJXLWR�PHJOLR�GH¿QLWR.
Il presente Piano Sanitario riguarda gli eventi accaduti a partire 
dal 01/�1/202�.
/D�GDWD� GL� VFDGHQ]D�GHO�3LDQR� VDQLWDULR� q� ¿VVDWD�D O�������������GDWD�GL�
scadenza del CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A.. 
Verrà assicurata la prosecuzione dell’assistenza sanitaria integrativa nei 
FRQIURQWL�GHL� ODYRUDWRUL� LQWHUHVVDWL�¿QR�DO�VXFFHVVLYR�ULQQRYR�FRQWUDWWXDOH���
�� ,O� )RQGR� GL� $VVLVWHQ]D� 6DQLWDULD� ,QWHJUDWLYD� 3RVWHYLWD� q� XQD� IRUPD� GL�
DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD�FRPSOHPHQWDUH�D�JHVWLRQH�FRQYHQ]LRQDWD��FKH�DI¿GD�
la copertura delle prestazioni alle seguenti compagnie assicurative:
• la componente danni (i.e., malattia) a Poste Assicura S.p.A.;
• la componente vita (i.e., UHQGLWD� LQ�FDVR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�� ³LTC”,

Critical Illness, Copertura Caso Morte “TCM”) a Poste Vita S.p.A.
/H� SUHVWD]LRQL� RIIHUWH� GDL� SLDQL� VDQLWDUL� GHEERQR� LQWHQGHUVL� JDUDQWLWH� GDO�
Fondo per il tramite delle predette compagnie assicurative, relativamente 
alla componente di loro competenza.
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La presente Guida è stata predisposta in modo da costituire un agile 
strumento esplicativo; in nessun caso può sostituire il Regolamento del 
Fondo né i contratti assicurativi intercorrenti tra il Fondo e le compagnie 
assicurative. La Guida ne evidenzia esclusivamente le caratteristiche 
principali e il contratto resta, pertanto, l’unico strumento valido per un 
FRPSOHWR� HG� HVDXULHQWH� ULIHULPHQWR�� LYL� LQFOXVR� O¶HVWUDWWR� GHOOH� &RQGL]LRQL�
Generali di Assicurazione, che ciascun Assistito ha diritto di ricevere.

� 3

Guida per gli Assistiti

/D�*XLGD�LOOXVWUD�OH�SUHVWD]LRQL�RIIHUWH�GDO�)RQGR�LQ�PHULWR�DO�3LDQR�VDQLWDULR�
per il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A. e delle società del 
Gruppo Poste Italiane con indicazione delle procedure operative che gli 
Assistiti dovranno seguire per accedervi.
3HU� OH� GH¿QL]LRQL� XWLOL]]DWH� QHO� GRFXPHQWR�� VDOYR� RYH� GLYHUVDPHQWH�
VSHFL¿FDWR��VL�ULQYLD�D�TXDQWR�LQGLFDWR�QHO�*ORVVDULR�FRQWHQXWR�QHOO¶$OOHJDWR�
7. Il Fondo si avvale di una rete di convenzionamenti diretti presenti in tutto il 
territorio italiano (di seguito, il “Network Convenzionato”). Un collegamento 
WHOHPDWLFR� WUD� LO�1HWZRUN�&RQYHQ]LRQDWR�H� LO�)RQGR�FRQVHQWH�GL�YHUL¿FDUH�
O¶DVVLVWLELOLWj�GL�FLDVFXQ�LQWHUHVVDWR�LQ�WHPSR�UHDOH�����RUH�DO�JLRUQR�SHU�����
giorni all’anno.
Il Network Convenzionato comprende varie tipologie di strutture sanitarie 
�RVSHGDOL��SROLFOLQLFL�XQLYHUVLWDUL��FDVH�GL�FXUD��FHQWUL�RGRQWRLDWULFL��SROLDPEXODWRUL�
diagnostici, da\ hoVSiWaO, da\ VXUJeU\��FHQWUL�¿VLRNLQHVLWHUDSHXWLFL�H�ODERUDWRUL�
di analisi) e vanta al suo interno le migliori strutture sanitarie presenti sul 
territorio nazionale. È un QeWZoUN LQ�UDSLGR�H�FRQWLQXR�VYLOXSSR��TXDOL¿FDWR��
di eccellenza e puntualmente presidiato.
Nelle strutture sanitarie convenzionate le prestazioni erogate sono a carico 
del Fondo, nei limiti ed entro i massimali previsti da ciascun Piano Sanitario. 
'L�FRQVHJXHQ]D��JOL�DVVLVWLWL�SRVVRQR�IUXLUH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�FKH�ULHQWUDQR�
QHL�VXGGHWWL�OLPLWL��VHQ]D�HIIHWWXDUH�DOFXQ�DQWLFLSR�HFRQRPLFR�
3HU�RWWHQHUH�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL�VXOOH�JDUDQ]LH�GHO�SURSULR�3LDQR�6DQLWD�
rio, l’Assistito può contattare il &oQWacW ceQWeU del Fondo al numero verde 
����������attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 17.00.
6XO�VLWR�LQWHUQHW�GHO�)RQGR��ZZZ�SRVWHYLWDIRQGRVDOXWH�LW��WUDPLWH�OD�SURSULD�
area riservata gli assistiti possono trovare tutti gli aggiornamenti e le novità 
relative al Piano Sanitario.
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Assistiti

Il Piano Sanitario si rivolge al personale dipendente non dirigente, con 
contratto a tempo indeterminato, terminato l’eventuale periodo di prova, ivi 
inclusi gli apprendisti, di Poste Italiane S.p.A. e delle società del Gruppo 
Poste Italiane che applicano il CCNL per il personale non dirigente di Poste 
,WDOLDQH� 6�S�$�� �G¶RUD� LQ� SRL�� SHU� EUHYLWj�� FRQYHQ]LRQDOPHQWH� GHQRPLQDWH�
“Datore” o “Società´���,Q�SDUWLFRODUH��LO�SUHVHQWH�3LDQR�VL�LQWHQGHUj�DSSOLFDELOH�
al personale dipendente non dirigente, con contratto a tempo indeterminato, 
terminato l’eventuale periodo di prova, ivi inclusi gli apprendisti (di seguito, 
SHU�EUHYLWj��FRQYHQ]LRQDOPHQWH�GHQRPLQDWL�“Dipendenti” o “Dipendente” 
DO� VLQJRODUH��� GHOOH� 6RFLHWj� FKH� DYUDQQR� PDQLIHVWDWR� VLQJRODUPHQWH�
l’interesse ad aderire al Fondo.
Le provvidenze erogate dal Fondo secondo le previsioni dello Statuto, del 
Regolamento del Fondo e del presente Piano Sanitario, possono essere 
HVWHVH�DQFKH�DL�FRPSRQHQWL�GHO�QXFOHR�IDPLOLDUH�GHO�GLSHQGHQWH�
3HU�³QXFOHR�IDPLOLDUH´�VL�LQWHQGH�
1. il coniuge o l’unito civilmente;
2. il convivente PoUe X[oUio �FRSSLH� GL� IDWWR�� GD� DOPHQR� XQ� DQQR� SULPD�

dell’inizio della copertura sanitaria;
���L�¿JOL�¿VFDOPHQWH�D�FDULFR��VHFRQGR�OH�YLJHQWL�GLVSRVL]LRQL�GL�OHJJH��GL�XQR�
GHL�GXH�FRQLXJL�XQLWL�FLYLOPHQWH�FRQYLYHQWL�H�VLQR�DO�FRPSLPHQWR�GHO�����
DQQR�GL�HWj��RYH�QRQ�WRWDOPHQWH�LQDELOL��,Q�SDUWLFRODUH��GHYH�FRQVLGHUDUVL�
LQDELOH��DL�VHQVL�GL�TXDQWR�GLVSRVWR�GDOOD�OHJJH�FKL��D�FDXVD�GL�LQIHUPLWj�R�
GLIHWWR�¿VLFR�R�PHQWDOH��VL�WURYL�QHOO¶DVVROXWD�H�SHUPDQHQWH�LPSRVVLELOLWj�
di svolgere qualsiasi attività lavorativa.

/¶HVWHQVLRQH� GHOOH� FRSHUWXUH� VDQLWDULH� DO� QXFOHR� IDPLOLDUH�� VH� ULFKLHVWD��
riguarderà esclusivamente i componenti dello stesso indicati dal dipendente, 
non dovendo necessariamente riguardare il nucleo nella sua interezza.
Questi soggetti, assieme ai Dipendenti, quando regolarmente iscritti al 
)RQGR�VRQR�GH¿QLWL�³Assistiti” o “Assistito” se al singolare.

� �

/LPLWL GL HWj

/D FRSHUWXUD YDOH SHU L DLSHQGHQWL GL HWj PDVVLPD QRQ VXSHULRUH D �� DQQL� 
PHQWUH� SHU� JOL� DSSDUWHQHQWL� DO� QXFOHR� IDPLOLDUH� O¶HWj� PDVVLPD� QRQ� SRWUj�
HVVHUH�VXSHULRUH�D����DQQL��4XDQWL�UDJJLXQJDQR�O¶HWj�PDVVLPD�LQ�YLJHQ]D�GL�
FRSHUWXUD�VRQR�DVVLVWLWL�¿QR�DO����GLFHPEUH�GHOO¶DQQXDOLWj�LQ�FRUVR�
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Deroghe al Regolamento adesioni 
collettive del Fondo

$L�'LSHQGHQWL�HG�DL�IDPLOLDUL�LVFULWWL�DO�)RQGR�H�SHU�L�TXDOL�q�VWDWR�SUHVFHOWR�
LO� SUHVHQWH� 3LDQR�� GHYRQR� LQWHQGHUVL� DSSOLFDELOL� OH� VHJXHQWL� GHURJKH� H�R�
integrazioni al Regolamento per le adesioni collettive al Fondo.
/H�PRGDOLWj�FRQ�FXL�VDUj�SRVVLELOH�XWLOL]]DUH�LO�SURSULR�SRUWDIRJOLR�GL�ZHOIDUH�
derivante dalla conversione del premio di risultato in versamenti aggiuntivi 
DOOD� DVVLVWHQ]D� VDQLWDULD� LQWHJUDWLYD�� VDUDQQR� GH¿QLWH� QHO� UHJRODPHQWR�
GHGLFDWR�DOOD�LQL]LDWLYD�9LYL�ZHOIDUH�

Adesione al Fondo: deroga all’art. 2 “Modalità di Adesione” 
del Regolamento

A decorrere dal 1/1/2020, in virtù dell’accordo sindacale dell’ 8/05/2019 tutti 
L�GLSHQGHQWL�FRQ�FRQWUDWWR�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�FKH�QRQ�DEELDQR�DGHULWR�
DO�)RQGR��FRPSUHVL�JOL�DSSUHQGLVWL�HG�L�QHRDVVXQWL�FKH�DEELDQR�FRPSOHWDWR�
O¶HYHQWXDOH� SHULRGR� GL� SURYD�� VDUDQQR� DXWRPDWLFDPHQWH� EHQH¿FLDUL� GHOOH�
coperture sanitarie previste dal pacchetto “Base” del presente Piano.

$�YDOOH�GHO�SHUIH]LRQDPHQWR�GHO�SURFHVVR�GL�DGHVLRQH��LO�GLSHQGHQWH�SRWUj�
estendere le coperture sanitarie in ogni periodo dell’anno ai componenti 
GHO� QXFOHR� IDPLOLDUH� GDOOR� VWHVVR� LQGLFDWL�� QRQ� GRYHQGR� QHFHVVDULDPHQWH�
riguardare il nucleo nella sua interezza.

/D� SUHGHWWD� ULFKLHVWD� GL� HVWHQVLRQH�� HIIHWWXDWD� WUDPLWH� O¶DUHD� ULVHUYDWD�
dell’iscritto, entro il giorno 15 del mese, decorrerà dal primo giorno del mese 
successivo; per le domande presentate successivamente, la decorrenza 
sarà dal primo giorno del secondo mese successivo a quello della richiesta.

� 7

Cessazione del rapporto di lavoro e mantenimento 
dell’assistenza: deroghe all’art. 3 “Assistiti”, comma 2 del 
Regolamento

In virtù dell’accordo sindacale del 23/05/2019, in caso di cessazione del 
rapporto di lavoro del Dipendente, con esclusione del licenziamento per 
JLXVWD� FDXVD�� LO� 'LSHQGHQWH� FHVVDWR� HG� LO� VXR� QXFOHR� IDPLOLDUH� SRWUDQQR�
mantenere, con l’impegno a versare ad esclusivo proprio carico le quote 
DQQXH� WHPSR�SHU� WHPSR�GH¿QLWH�SHU� OD�FDWHJRULD� ³SHQVLRQDWL´�GDO�)RQGR��
le coperture sanitarie previste dal pacchetto “Base” del presente Piano 
WHPSR�SHU�WHPSR�YLJHQWH��/H�FRSHUWXUH�VDUDQQR�SUHYLVWH�¿QR�DO�FRPSLPHQWR�
dell’età massima di 75 anni del Dipendente cessato; nel caso in cui il coniuge 
compia i 75 anni prima del Dipendente cessato, decadrà da tale momento 
dalle coperture assicurative.

Qualora, in caso di licenziamento per giusta causa, intervenga 
successivamente una reintegra, il Dipendente sarà destinatario delle 
prestazioni del Fondo.
Il pagamento del contributo è sempre annuale e anticipato.
,O�SULPR�SDJDPHQWR�GRYXWR�VDUj�SDUL�DO�UDWHR�GHO�FRQWULEXWR�DQQXDOH�SUHYLVWR�
determinato, pro rata tempore, calcolato dalla data di cessazione al 31/12 
del medesimo anno.
,O�'DWRUH�IRUQLUj�DO�GLSHQGHQWH��LQ�IDVH�GL�FHVVD]LRQH��OH�LVWUX]LRQL�QHFHVVDULH�
SHU�SURFHGHUH�DO�SDJDPHQWR�GHO�FRQWULEXWR�

Il Fondo, entro 30 giorni dalla data di cessazione comunicata dal Datore, 
invierà all’assistito una e-mail di avviso di pagamento con il dettaglio 
GHOO¶LPSRUWR�GD�YHUVDUH�H�GHO�FRQWR�VXL�FXL�HIIHWWXDUH�LO�SDJDPHQWR�
Trascorsi 30 giorni, in assenza di pagamento, la posizione verrà 
automaticamente cancellata e l’Assistito, incluso l’eventuale nucleo 
IDPLOLDUH�� VDUDQQR� FRQVLGHUDWL� FHVVDWL� GDOO¶DVVLVWHQ]D� GHO� )RQGR� VHQ]D�
SRVVLELOLWj�GL�ULDWWLYD]LRQH�

3HU�RJQL�QXRYR�DQQR�OD�VFDGHQ]D�FRQWULEXWLYD�è determinata il����GL�JHQQDLR. 
,O�)RQGR�SULPD�GHO�WHUPLQH�GHOOD�VFDGHQ]D�FRQWULEXWLYD�LQYLHUj�DOO¶$VVLVWLWR�
XQD�H�PDLO�GL�DYYLVR�GL�SDJDPHQWR�FRQ� O¶LQYLWR�DG�HIIHWWXDUH� O¶RSHUD]LRQH��
nelle modalità e importi comunicati.
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Trascorsi 30 giorni dalla scadenza contributiva��SHULRGR�¿QR�DO�TXDOH�OD�
FRSHUWXUD VDQLWDULD ULPDUUj VRVSHVD� in assenza di pagamento, la posizione 
verrà automaticamente cancellata e l’Assistito, incluso l’eventuale 
nucleo familiare, saranno considerati cessati dall’assistenza del 
Fondo senza possibilità di riattivazione.
IQ FDVR GL GHFHVVR GHO SHQVLRQDWR H[ DLSHQGHQWH GHO *UXSSR 3RVWH IWDOLDQH� 
OD�FRSHUWXUD�VDQLWDULD�YHUUj�PHQR�DQFKH�SHU�LO�UHODWLYR�QXFOHR�IDPLOLDUH��VH�
DVVLVWLWR.

Trasferimento totale o parziale di Ramo di Azienda e 
cessione individuale di contratto: deroghe all’art. 3 
“Assistiti”, comma 2 del Regolamento

,Q� FDVR� GL� WUDVIHULPHQWR� WRWDOH� R� SDU]LDOH� GL�5DPR� GL�$]LHQGD�� RYYHUR� GL�
FHVVLRQH LQGLYLGXDOH GHO FRQWUDWWR GL ODYRUR LQ XQD VRFLHWj FKH DSSOLFKL LO 
&&1/�SHU�LO�SHUVRQDOH�QRQ�GLULJHQWH�GL�3RVWH�,WDOLDQH��H�FKH�DEELD�DGHULWR�
DO 3LDQR 6DQLWDULR SHU L DLSHQGHQWL GHO *UXSSR 3RVWH IWDOLDQH� LO GLSHQGHQWH 
JLj LVFULWWR DO )RQGR PDQWHUUj O¶DVVLVWHQ]D VHQ]D VROX]LRQH GL FRQWLQXLWj 
VRVWLWXHQGRVL�QHO�UDSSRUWR�FRQ�LO�)RQGR�OD�VROD�¿JXUD�GHO�'DWRUH�

Variazione delle coperture sanitarie e recesso dall’adesione 
al Fondo da parte dell’Assistito: integrazione all’art. 3 
“Assistiti” del Regolamento

IO DLSHQGHQWH SXz LQ TXDOVLDVL SHULRGR GHOO¶DQQR� HVWHQGHUH OH SURYYLGHQ]H 
SUHYLVWH GDO SDFFKHWWR ³%DVH´ LQWHJUDQGROR FRQ OH SURYYLGHQ]H SUHYLVWH 
GDO SDFFKHWWR ³3OXV´. 3RWUj LQ XQ VHFRQGR PRPHQWR WRUQDUH DO SDFFKHWWR 
³%DVH´� LQ WDOH XOWLPR FDVR� QRQ JOL VDUj SHUz SL� FRQVHQWLWR GL RS]LRQDUH 
QXRYDPHQWH LO SDFFKHWWR ³3OXV´.
/D� SUHGHWWD� ULFKLHVWD� GL� YDULD]LRQH� GHL� SDFFKHWWL�� HIIHWWXDWD� WUDPLWH� O¶DUHD�
ULVHUYDWD GHOO¶LVFULWWR� HQWUR LO JLRUQR �� GHO PHVH� GHFRUUHUj GDO SULPR JLRUQR 
GHO PHVH VXFFHVVLYR� SHU OH GRPDQGH SUHVHQWDWH VXFFHVVLYDPHQWH� OD 
GHFRUUHQ]D VDUj GDO SULPR JLRUQR GHO VHFRQGR PHVH VXFFHVVLYR D TXHOOR 
GHOOD ULFKLHVWD.
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/D VFHOWD GL YDULD]LRQH GHO SDFFKHWWR RSHUDWD GDO DLSHQGHQWH ULJXDUGHUj 
QHFHVVDULDPHQWH�DQFKH�L�FRPSRQHQWL�GHO�QXFOHR�IDPLOLDUH��VH�DVVLVWLWL�
Ê�IDFROWj�GHO�'LSHQGHQWH�UHFHGHUH�GDOO¶DGHVLRQH�DO�)RQGR�
/D�SUHGHWWD�ULFKLHVWD��HIIHWWXDWD�WUDPLWH�O¶DUHD�ULVHUYDWD�GHOO¶LVFULWWR��HQWUR�LO�
JLRUQR �� GHO PHVH� GHFRUUHUj GDO SULPR JLRUQR GHO PHVH VXFFHVVLYR� SHU OH 
GRPDQGH SUHVHQWDWH VXFFHVVLYDPHQWH� OD GHFRUUHQ]D VDUj GDO SULPR JLRUQR 
GHO VHFRQGR PHVH VXFFHVVLYR D TXHOOR GHOOD ULFKLHVWD.
IQ WDO FDVR� LO YHQLU PHQR GHO GLULWWR DOOH SUHVWD]LRQL GD SDUWH GHO ODYRUDWRUH 
FRPSRUWD�O¶DQDORJD�FRQWHVWXDOH�FHVVD]LRQH�QHL�ULJXDUGL�GHO�QXFOHR�IDPLOLDUH��
VH DVVLVWLWR. IO UHFHVVR q RVWDWLYR DOO¶DFFRJOLPHQWR GL XQD VXFFHVVLYD ULFKLHVWD 
GL DGHVLRQH DO )RQGR.
Ê�IDFROWj�GHO�'LSHQGHQWH�UHFHGHUH�GDOOH�FRSHUWXUH�GHO�)RQGR�DQFKH�VROR�FRQ�
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Osservatorio Paritetico Sulla Sanità 
Integrativa

È istituito a livello nazionale un Osservatorio Paritetico sulla sanità integrativa 
dei dipendenti delle Società del Gruppo Poste Italiane.

CoPSoVL]LonH

L’Osservatorio è costituito da un componente per ciascuna Organizzazione 
Sindacale stipulante il presente CCNL e da una adeguata rappresentanza 
del Gruppo Poste Italiane, nominata da Poste Italiane S.p.A. anche per conto 
delle Aziende che rientrano nel campo di applicazione del suddetto CCNL.
,�FRPSRQHQWL�GHOO¶2VVHUYDWRULR�UHVWDQR�LQ�FDULFD�¿QR�DOOD�GDWD�GHO�ULQQRYR�
del presente CCNL e possono essere sostituiti da ciascuna delle Parti 
VWLSXODQWL��PHGLDQWH�FRPXQLFD]LRQH�VFULWWD�GD�QRWL¿FDUH�DOOH�3DUWL�VWHVVH�

CoPSLWL�H�DWWULEX]LonL

$OO¶2VVHUYDWRULR�VRQR�DVVHJQDWL�L�VHJXHQWL�FRPSLWL�H�DWWULEX]LRQL�
� PRQLWRUDUH�O¶DQGDPHQWR�GHOOD�JHVWLRQH�GHO�3LDQR��DOOR�VFRSR�GL�YHULILFDUQH�
OD�ULVSRQGHQ]D�FRQ�OH�UHODWLYH�ILQDOLWj�LVWLWXWLYH��VXOOD�EDVH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
H� GHL� GDWL� IRUQLWL� GDO� )RQGR� VWHVVR�� DQFKH� FRQ� ULIHULPHQWR� DOOH�
PRGDOLWj� GL� IXQ]LRQDPHQWR� H� DOOH� FRPXQLFD]LRQL� LVWLWX]LRQDOL� UHODWLYH� DO�
Fondo;

� DSSURIRQGLUH�O¶HYROX]LRQH�OHJLVODWLYD�LQ�PDWHULD�GL�)RQGL�6DQLWDUL�
� SURSRUUH�DO�)RQGR�HYHQWXDOL�PRGLILFKH�DOOH�FRSHUWXUH�H�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�
SUHYLVWH�GDO�3LDQR��VXOOD�EDVH�GHOOH� ULVXOWDQ]H�GHOOD�JHVWLRQH� UHODWLYD�DO�
precedente esercizio;

� HVVHUH� SUHYHQWLYDPHQWH� LQIRUPDWR� LQ� PHULWR� DOO¶HYHQWXDOH� HVFOXVLRQH�
GDO�3LDQR�GHJOL�DGHUHQWL�FKH�DEELDQR�DYXWR�FRPSRUWDPHQWL�FRQWUDUL�DOOD�
FRUUHWWH]]D�H�EXRQD�IHGH�
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�� PRQLWRUDUH�O¶HIIHWWLYR�XWLOL]]R�GHOOH�SUHVWD]LRQL�LQGLYLGXDQGR�OH�LQL]LDWLYH�SL��
LGRQHH�D�GLIIRQGHUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHO�)RQGR�WUD�L�ODYRUDWRUL��$�WDO�ULJXDUGR�
O¶2VVHUYDWRULR�SRWUj�SURSRUUH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�FDPSDJQH�LQIRUPDWLYH�H�GL�
prevenzione sanitaria valutando anche l’eventuale adozione di strumenti 
LQIRUPDWLFL�GHGLFDWL�

�� YHUL¿FDUH�FRQ�SHULRGLFLWj�VHPHVWUDOH�� O¶DQGDPHQWR�GHL�VLQLVWUL�SHU� L�TXDOL�
sono state attivate le coperture;

�� DSSURIRQGLUH� LQ� VSHFL¿FL� LQFRQWUL� SHULRGLFL� FRQ� XQD� UDSSUHVHQWDQ]D� GHO�
Consiglio di Amministrazione del Fondo le linee di indirizzo generale, gli 
RELHWWLYL�VWUDWHJLFL�HG�LO�ELODQFLR�GHO�)RQGR�DSSURYDWL�GDO�&RQVLJOLR�VWHVVR��

�� SUHVWDUH�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DO�EXRQ�IXQ]LRQDPHQWR�GHO�3LDQR�6DQLWDULR�
e al gradimento da parte degli assistiti, con il compito di proporre al 
Consiglio di Amministrazione del Fondo eventuali interventi correttivi. 

FXn]LonDPHnWo

L’Osservatorio si riunisce almeno due volte all’anno, anche su richiesta 
delle OO.SS. stipulanti il presente CCNL.
Parimenti, almeno due volte all’anno, i componenti dell’Osservatorio 
incontreranno una rappresentanza del Consiglio di Amministrazione del 
)RQGR� GL� DVVLVWHQ]D� VDQLWDULD� LQWHJUDWLYD� 3RVWH� 9LWD� SHU� DSSURIRQGLUH� �D�
YDOOH� GHOOH� ULXQLRQL� GHO� &RQVLJOLR� VWHVVR�� OH�PDWHULH� LQGLFDWH� DO� SDUDJUDIR�
precedente. 

*OL� RQHUL� UHODWLYL� DO� IXQ]LRQDPHQWR� GHOO¶2VVHUYDWRULR� VRQR� D� FDULFR� GHO�
Gruppo Poste; per quanto attiene alle attività dei singoli componenti, gli 
VWHVVL�VDUDQQR�FRQVLGHUDWL�LQ�VHUYL]LR�DG�RJQL�FRQVHJXHQWH�HIIHWWR�
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Adesione del Datore al Piano 
Sanitario

Le modalità di adesione del Datore al relativo Piano sanitario prescelto sono 
TXHOOH�GLVFLSOLQDWH�DOO¶DUW����GHO�5HJRODPHQWR�FXL�VL�ID�HVSUHVVR�ULIHULPHQWR�

1� 13

Decorrenza della copertura per gli 
Assistiti

Adesione Dipendenti

In virtù dell’accordo sindacale dell’8/05/2019, dal 1/1/2020, tutti i dipendenti 
FRQ� FRQWUDWWR� D� WHPSR� LQGHWHUPLQDWR� FKH� QRQ� DEELDQR� DGHULWR� DO� )RQGR��
FRPSUHVL�JOL�DSSUHQGLVWL�HG�L�QHRDVVXQWL�FKH�DEELDQR�FRPSOHWDWR�O¶HYHQWXDOH�
SHULRGR� GL� SURYD�� VDUDQQR� DXWRPDWLFDPHQWH� EHQH¿FLDUL� GHOOH� FRSHUWXUH�
sanitarie previste dal pacchetto “Base” del presente Piano.
,O�'DWRUH�VL�LPSHJQD�D�FRPXQLFDUH�WHPSHVWLYDPHQWH�DO�)RQGR�L�GDWL�DQDJUD¿FL�
dei dipendenti nei riguardi dei quali deve essere attivata l’assistenza.

Estensione adesione a componenti del nucleo familiare

,O�GLSHQGHQWH�SXz�HVWHQGHUH�DL�VLQJROL�FRPSRQHQWL�GHO�QXFOHR�IDPLOLDUH�GD�OXL�
indicati, in ogni momento, le provvidenze previste dal pacchetto prescelto, 
comunicando tale volontà al Fondo, tramite l’area riservata dell’iscritto, 
DVVLHPH�DL� GDWL� DQDJUD¿FL� GHL� FRPSRQHQWL� GHO� QXFOHR� IDPLOLDUH� SHU� FXL� VL�
FKLHGH�O¶HVWHQVLRQH��/D�SUHGHWWD�ULFKLHVWD��HIIHWWXDWD�HQWUR� LO�JLRUQR����GHO�
mese, decorrerà per quest’ultimi, dal primo giorno del mese successivo; 
per le domande presentate successivamente, la decorrenza sarà dal primo 
giorno del secondo mese successivo a quello della richiesta.
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$PPRQWDUH�DQQXR�GHO�FRQWULEXWR�DO�
)RQGR SHU OH SUHVWD]LRQL SUHYLVWH GDO 
3LDQR 6DQLWDULR

IO 3LDQR 6DQLWDULR SUHYHGH GXH WLSRORJLH GL FRSHUWXUH� TXHOOH FRQWHQXWH 
QHO�SDFFKHWWR�³%DVH´�H�TXHOOH�FRQWHQXWH�QHO�SDFFKHWWR�³3OXV´��,O�FRQWULEXWR�
D]LHQGDOH�FRQFRUGDWR�FRQ�OD�IRQWH�FROOHWWLYD�FRQVHQWH�DO�'LSHQGHQWH�GL�IUXLUH�
GL WXWWH OH SUHVWD]LRQL SUHYLVWH GDO 3LDQR 6DQLWDULR QHOOD YHUVLRQH ³%DVH´.
IQ DJJLXQWD� LO DLSHQGHQWH SXz� LQWHUDPHQWH D SURSULR FDULFR�
� LQFUHPHQWDUH OH FRSHUWXUH VDQLWDULH DGHUHQGR DO SDFFKHWWR RS]LRQDOH GHO�

3LDQR 6DQLWDULR QHOOD YHUVLRQH ³3OXV´ LO FXL LPSRUWR q SDUL D ¼ ������ DQQXL�
� HVWHQGHUH�DO�QXFOHR�IDPLOLDUH�OH�SUHVWD]LRQL�GHO�SUHVHQWH�3LDQR��YHUVDQGR�
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3HUWDQWR��LQ�FDVR�GL�VFHOWD�GHO�SDFFKHWWR�³3OXV´�SHU�O¶LQWHUR�QXFOHR�IDPLOLDUH�
�LYL LQFOXVR LO GLSHQGHQWH� LO FRVWR FRPSOHVVLYR DPPRQWHUj DG ¼ �������DQQXL��
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³%DVH´�SHU LO VROR H[ GLSHQGHQWH
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9HUVDPHQWR�GHO�FRQWULEXWR

,O�'DWRUH�VL�LPSHJQD�D�YHUVDUH�WULPHVWUDOPHQWH��LQ�YLD�SRVWLFLSDWD��L�FRQWULEXWL�
GRYXWL DO )RQGR VHFRQGR OH SUHYLVLRQL LQGLFDWH QHOOD SUHVHQWH *XLGD. IO 
YHUVDPHQWR�WULPHVWUDOH�FRPSUHQGH�LO�UDWHR�UHODWLYR�DO�FRQWULEXWR�GRYXWR�DO�
)RQGR GD SDUWH GHL DLSHQGHQWL SHU O¶HYHQWXDOH HVWHQVLRQH DOOD RS]LRQH ³3OXV´ 
H�SHU�O¶HYHQWXDOH�HVWHQVLRQH�GL�JDUDQ]LD�DO�QXFOHR�IDPLOLDUH��,�FRQWULEXWL�GRYXWL�
VRQR FRPSUHQVLYL VLD GHOOH VSHVH GHO )RQGR FKH GHL FRVWL GHOOH SUHVWD]LRQL� 
VHPSUH QHO ULVSHWWR GHL OLPLWL LQGLFDWL QHO SUHVHQWH 3LDQR.

,O�YHUVDPHQWR�GHO�SUHGHWWR�FRQWULEXWR�GHYH�HVVHUH�HIIHWWXDWR�GD�SDUWH�GHO�
'DWRUH�DGHUHQWH��PHGLDQWH�ERQL¿FR�EDQFDULR��HQWUR� LO�JLRUQR����GHO�PHVH�
VXFFHVVLYR DOOD VFDGHQ]D WULPHVWUDOH ������� ������ ������ ������.
3HU WULPHVWUL VL LQWHQGRQR L SHULRGL� JHQQDLR � PDU]R� DSULOH � JLXJQR� OXJOLR � 
VHWWHPEUH��RWWREUH���GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�GL�ULIHULPHQWR�

,O�JLRUQR����GHOO¶XOWLPR�PHVH�GL�RJQL�WULPHVWUH��HV����������������������������LO�
)RQGR�DWWLYD�H�UHQGH�GLVSRQLELOH�VXO�SURSULR�SRUWDOH�ZHE��QHOO¶DUHD�ULVHUYDWD�
D]LHQGH� SHU DFFHGHUH DOOD TXDOH VRQR QHFHVVDUL FRGLFH H SDVVZRUG SHUVRQDOH 
GHO DDWRUH� OD UHODWLYD 'LVWLnWD�GL SDJDPHQWR. /D GLVWLQWD HYLGHQ]LD� SHU LO 
WULPHVWUH�WUDVFRUVR��L�FRQWULEXWL�FKH�LO�)RQGR�GL�DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD�LQWHJUDWLYD�
3RVWHYLWD GRYUj ULFHYHUH GD SDUWH GHO DDWRUH LQ UHOD]LRQH DOOD VLWXD]LRQH LQ 
DQDJUD¿FD�GHL�SURSUL�$VVLVWLWL��q�RQHUH�GHO�'DWRUH�FRQWUROODUH�VH�OD�GLVWLQWD�q�
FRHUHQWH�FRQ�OH�WUDWWHQXWH�HIIHWWXDWH�H�FRQ�OH�HYHQWXDOL�VHJQDOD]LRQL�IRUQLWH�
GDL�'LSHQGHQWL��LVFUL]LRQL�FHVVD]LRQL�FRPSRVL]LRQH�QXFOHR�IDPLOLDUH��
,O� 'DWRUH� SRWUj� HIIHWWXDUH� VXO� VLWR� ZHE� GHO� )RQGR� HYHQWXDOL� PRGL¿FKH�
DOO¶DQDJUD¿FD�GHL�'LSHQGHQWL� HQWUR� O¶XOWLPR�JLRUQR�GHO� WULPHVWUH� �HV�� ������
������ ������ �������� 6FDGXWR� GHWWR� WHUPLQH�� OD� PRGL¿FD� DO� WULPHVWUH� GL�
ULIHULPHQWR�QRQ�q�SL��HIIHWWXDELOH�

IO )RQGR� LQ FDVR GL LQHVDWWH]]D� LQFRPSOHWH]]D R RPLVVLRQH GHO YHUVDPHQWR� 
LQWHUHVVD� WHPSHVWLYDPHQWH� LO�'DWRUH�DL� ¿QL� GHOOD� UHODWLYD� UHJRODUL]]D]LRQH�
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$PPRQWDUH�DQQXR�GHO�FRQWULEXWR�DO�
)RQGR SHU OH SUHVWD]LRQL SUHYLVWH GDO 
3LDQR 6DQLWDULR
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del pagamento dovuto. Trascorsi 30 giorni dalla data in cui il Fondo ha 
comunicato al Datore l’inesattezza, l’incompletezza o l’omissione, il Fondo 
stesso (e pertanto le relative compagnie assicurative) potrà valutare 
la sospensione dell’erogazione di tutte le prestazioni connesse al Piano 
6DQLWDULR�GL�ULIHULPHQWR�
,O� ULWDUGDWR� SDJDPHQWR� GHL� FRQWULEXWL� GRYXWL� per un periodo continuativo 
di oltre un trimestre comporta la valutazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione del Fondo dell’esclusione del Datore e, conseguentemente, 
anche la cessazione dell’assistenza di tutti i suoi Dipendenti e loro nuclei 
IDPLOLDUL�� IHUPR� UHVWDQGR� O¶REEOLJR� GL� YHUVDPHQWR� GHL� FRQWULEXWL� SUHJUHVVL�
GRYXWL��,O�)RQGR�VL�ULVHUYD�OD�IDFROWj�GL�LQIRUPDUH�JOL�$VVLVWLWL�GHOO¶HVFOXVLRQH�
dal Fondo del proprio Datore.

1� 17

&RQGL]LRQL�GL�QRQ�DVVLVWLELOLWj� 
(persone non coperte)

$L�¿QL�GHOO¶RSHUDWLYLWj�GHOOH�JDUDQ]LH�/RQJ�7HUP�&DUH��/7&���&ULWLFDO�,OOQHVV�
e Temporanea Caso Morte (TCM) al momento dell’adesione alla copertura, 
JOL�DVVLVWLWL�QRQ�GHYRQR�ULHQWUDUH�LQ�XQD�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�QRQ�DVVLVWLELOLWj�
previste dall’Allegato 5 alla presente Guida.
/¶HYHQWXDOH�LQFDVVR�GHO�FRQWULEXWR��RYH�VLDQR�YHUL¿FDWH�OH�FRQGL]LRQL�VRSUD�
previste di cui all’Allegato 5, non costituisce deroga alla predetta regola. In 
WDO�FDVR�LO�FRQWULEXWR�YHUVDWR�UHODWLYDPHQWH�D�VRJJHWWR�QRQ�DVVLVWLELOH�VDUj�
restituito e la garanzia non opererà.
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3UHVWD]LRQL�HVFOXVH�GDOO¶DVVLVWLELOLWj

/D�FRSHUWXUD�GL�WDOXQH�SUHVWD]LRQL�LYL�LQGLFDWH�QRQ�q�RSHUDQWH�LQ�DOFXQL�EHQ�
GH¿QLWL�FDVL��LOOXVWUDWL�QHJOL�$OOHJDWL���H���DOOD�SUHVHQWH�*XLGD�

1� 19

0RGDOLWj�SHU�XVXIUXLUH�GHOOH�
prestazioni sanitarie diverse dalla 
Long Term Care, dalla Critical Illness 
e dalla Temporanea Caso Morte, del 
Piano Sanitario
*OL� $VVLVWLWL� DO� 3LDQR� 6DQLWDULR� KDQQR� OD� SRVVLELOLWj� GL� XVXIUXLUH� GHOOH�
SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH��GLYHUVH�GDOOD�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D��GDOOD�&ULWLFDO�,OOQHVV�
e dalla TCM, mediante due modalità:
�� FoUPD�“indiretta”��il Dipendente invia al Fondo le ricevute che attestano 

le spese sanitarie sostenute dallo stesso o da un Assistito appartenente 
al suo Nucleo Familiare presso una qualsiasi struttura sanitaria non 
convenzionata con il medesimo Fondo. Qualora ne sussistano i 
SUHVXSSRVWL��LO�'LSHQGHQWH��D�FXL�q�DWWULEXLWR�LO�ULPERUVR�GHO�FDVR��ULFHYHUj�
LO� ULPERUVR� GHOOH� SUHGHWWH� VSHVH� �QHL� OLPLWL� H� QHL�PDVVLPDOL� SUHYLVWL� GDO�
3LDQR�6DQLWDULR�RSHUDQWH��PHGLDQWH�ERQL¿FR�EDQFDULR�

�� FoUPD�“diretta”��O¶$VVLVWLWR�XVXIUXLVFH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�SUHVVR�
una delle strutture convenzionate (i.e., Network Convenzionato). In questo 
caso:
- se il costo delle prestazioni è compreso nei limiti e nei massimali previsti 
GDO�3LDQR�6DQLWDULR�RSHUDQWH��O¶$VVLVWLWR�QRQ�HIIHWWXD�DOFXQ�SDJDPHQWR�
alla struttura sanitaria appartenente al Network Convenzionato, al netto 
GL�HYHQWXDOL�VFRSHUWL�H�R�PLQLPL�QRQ�LQGHQQL]]DELOL�

- se il costo delle prestazioni supera i limiti ed i massimali previsti dal 
Piano sanitario operante, l’Assistito deve pagare alla struttura sanitaria 
DSSDUWHQHQWH�DO�1HWZRUN�&RQYHQ]LRQDWR�HVFOXVLYDPHQWH�OD�GLIIHUHQ]D�
tra il costo della prestazione e quanto previsto dal Piano sanitario oltre 
HYHQWXDOL�VFRSHUWL�H�R�PLQLPL�QRQ�LQGHQQL]]DELOL�

Di seguito sono descritte le procedure che l’Assistito deve seguire nel caso 
LQ�FXL�XVXIUXLVVH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH� LQ� IRUPD� ³iQdiUeWWa´ R� LQ� IRUPD�
³diUeWWa´.
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3UHVWD]LonL�VDnLWDULH���FoUPD�“LndLUHWWD”

3HU�ULFKLHGHUH�DO�)RQGR�LO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VDQLWDULH�SDJDWH�GLUHWWDPHQWH��
nei limiti e nei massimali previsti dal Piano Sanitario, il Dipendente potrà 
procedere in modalità digitale. Nel dettaglio dovrà:
�� DFFHGHUH�DOOD�SURSULD�DUHD�ULVHUYDWD�VXO�SRUWDOH�ZHE�GHO�)RQGR�
�� DFFHGHUH� DO�PHQX� GHL� ULPERUVL� H� LQ� EDVH� DOOD� WLSRORJLD� GHOOD� ULFKLHVWD��

selezionare il pulsante dedicato;
• selezionare l’Assistito per il quale si sta inviando la richiesta;
�� FRPSLODUH�L�FDPSL�UHODWLYL�DOOD�IDWWXUD��QXPHUR��GDWD��LPSRUWR�H�SDUWLWD�,9$��
• caricare mediante “upload” la documentazione di spesa che attesti 
LQHTXLYRFDELOPHQWH�O¶DYYHQXWR�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�PHGLFKH�H�JOL�
HYHQWXDOL� REEOLJKL� ULFKLHVWL� GDO� )RQGR� �OD� GRFXPHQWD]LRQH� GHYH� HVVHUH�
FDULFDWD�FRPH�¿OH�LQ�IRUPDWR�MSJ�R�SGI��

'L� VHJXLWR� OD� GRFXPHQWD]LRQH� QHFHVVDULD� SHU� LO� ULPERUVR� GHOOH� VSHVH�
sanitarie sostenute, salvo quanto previsto dalle singole coperture del Piano 
sanitario:

Ln�FDVo�dL�ULFoYHUo�
• copia della cartella clinica, completa della scheda di dimissione ospedaliera 
�6'2���FRQIRUPH�DOO¶RULJLQDOH

• copia della documentazione di spesa (distinte e ricevute) in cui risulti il 
quietanzamento

Ln�FDVo�dL�LndHnnLWj�JLoUnDOLHUD�SHU�ULFoYHUo�
• copia della cartella clinica, completa della scheda di dimissione ospedaliera 
�6'2���FRQIRUPH�DOO¶RULJLQDOH

Ln�FDVo�dL�SUHVWD]LonL�H[WUD�ULFoYHUo�(es. Visite specialistiche, Diagnostica 
di alta specializzazione):
• copia della prescrizione contenente la patologia, presunta o accertata, da 

parte del medico
• copia della documentazione di spesa (distinte e ricevute) in cui risulti il 

quietanzamento

Tutta la documentazione medica relativa alle prestazioni precedenti e 
successive al ricovero dovrà essere inviata unitamente a quella dell’evento 
D�FXL�VL�ULIHULVFH�
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/H� ULFKLHVWH� GL� ULPERUVR� UHODWLYH� DOOH� VSHVH� VRVWHQXWH� GHYRQR� HVVHUH�
WUDVPHVVH�DO�)RQGR�QHO�SL��EUHYH� WHPSR�SRVVLELOH�H�FRPXQTXH�HQWUR����
giorni dalla data indicata nel documento di spesa che attesti la prestazione 
ricevuta. In caso di più documenti di spesa relativi ad una stessa garanzia 
dovrà essere considerata la data indicata nel documento di spesa più 
recente.
,O� SDJDPHnWo� dHOO¶LndHnnL]]o� YLHnH� HIIHWWXDWo� D� FXUD� XOWLPDWD�� HnWUo�
���JLoUnL�dDOOD�dDWD�dL�SUHVHnWD]LonH�dHOOD�doFXPHnWD]LonH�FoPSOHWD�
ULFKLHVWD�dDO�Fondo.
,O�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�DYYHUUj�HVFOXVLYDPHQWH�PHGLDQWH�ERQL¿FR�EDQFDULR�
XWLOL]]DQGR� OH� FRRUGLQDWH� ,%$1� FRPXQLFDWH� GDO� 'LSHQGHQWH� LQ� IDVH� GL�
iscrizione al Fondo.

3HU� PDJJLRUL� GHWWDJOL� VL� ULQYLD� DOOD� *XLGD� DL� ULPERUVL� H� ULFKLHVWD� GHOOH�
prestazioni al Network sanitario per il personale non dirigente di Poste 
Italiane S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane, presente nell’area 
ULVHUYDWD�GHO�GLSHQGHQWH��DFFHVVLELOH�GDO�VLWR�ZZZ�SRVWHYLWDIRQGRVDOXWH�LW�

3UHVWD]LonL�VDnLWDULH���FoUPD�“dLUHWWD”

*OL�$VVLVWLWL� FKH� GHVLGHUDQR� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL� VDQLWDULH� LQ� IRUPD�
³GLUHWWD´� GHYRQR� HVLELUH� XQ� GRFXPHQWR� GL� ULFRQRVFLPHQWR� R� TXDQWR�
espressamente richiesto dalle strutture convenzionate (i.e., Network 
&RQYHQ]LRQDWR��� DO� ¿QH� GL� FRQVHQWLUH� D� TXHVWH� XOWLPH� GL� YHUL¿FDUQH� OD�
regolare iscrizione al Fondo.
'RSR� DYHU� DFFHUWDWR� O¶DVVLVWLELOLWj�� H� TXLQGL� OD� SRVVLELOH� HURJD]LRQH� GHOOH�
SUHVWD]LRQL� LQ� IRUPD� ³GLUHWWD´�� OH� VWUXWWXUH� VDQLWDULH� FRQYHQ]LRQDWH� FRQ�
il Fondo erogano la prestazione e anticipano le spese sostenute dagli 
Assistiti, nei limiti e nei massimali previsti dalle garanzie del Piano sanitario 
RSHUDQWH��/¶$VVLVWLWR��SHU�XVXIUXLUH�GHOOD�SUHVWD]LRQH�QHOOD�VWUXWWXUD�VDQLWDULD�
convenzionata, deve compilare un modulo, predisposto dal Fondo e 
rilasciato dalle strutture sanitarie, nel quale:
• dichiara di essere a conoscenza che il Fondo di Assistenza Sanitaria 

Integrativa Postevita è a gestione convenzionata e che le coperture 
VDQLWDULH�VRQR�DI¿GDWH�DOOD�FRPSDJQLD�DVVLFXUDWLYD�3RVWH�$VVLFXUD�6�S�$��
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�� VL�REEOLJD�D�VDOGDUH�GLUHWWDPHQWH�DOO¶,VWLWXWR�GL�FXUD�H�DL�PHGLFL�FRQYHQ]LRQDWL�
tutte le prestazioni non contemplate in polizza e qualsiasi eccedenza a 
VXR�FDULFR�FRPSUHVL�HYHQWXDOL�VFRSHUWL�H�R�PLQLPL�QRQ�LQGHQQL]]DELOL�

�� VFLRJOLH� GDO� VHJUHWR� SURIHVVLRQDOH�� QHL� FRQIURQWL� GHO� )RQGR�� L� PHGLFL�
chirurghi che eseguiranno le prestazioni sanitarie in convenzione, 
acconsentendo all’eventuale invio da parte di questi ultimi della relativa 
documentazione sanitaria alla compagnia assicurativa e/o al Fondo;

�� IRUQLVFH�LO�FRQVHQVR�DO�WUDWWDPHQWR�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��FRPXQL�H�VHQVLELOL��
FRVu�FRPH�SUHYLVWR�GDO�UHJRODPHQWR����������8(�

�� VL�REEOLJD�D�ULPERUVDUH�D�SRVWHULRUL�OH�HYHQWXDOL�VSHVH�JLj�OLTXLGDWH�FKH��
dall’esame della cartella clinica o di altra documentazione medica, anche 
successiva all’erogazione delle prestazioni sanitarie stesse, risultassero 
non contemplate dalle coperture previste.

,Q�DOFXQH�VWUXWWXUH�VDQLWDULH�FRQYHQ]LRQDWH�SRWUHEEHUR�RSHUDUH�PHGLFL�FKH�
non hanno accettato l’accordo di convenzionamento, in questi casi l’Assistito 
GRYUj�SDJDUH�OD�VWUXWWXUD�VDQLWDULD�H�ULFKLHGHUH�LO�ULPERUVR�LQ�IRUPD�LQGLUHWWD�

�� 23

0RGDOLWj�SHU�XVXIUXLUH�GHOOH�
prestazioni Long Term Care, Critical 
Illness e Temporanea Caso Morte 
previste dal Piano Sanitario
Per richiedere l’erogazione di una delle seguenti prestazioni
• “Long Term Care” (LTC��� DO� YHUL¿FDUVL� GHOOD� FRQGL]LRQH� GL� 1RQ�
$XWRVXI¿FLHQ]D

• “Critical Illness” in caso di grave malattia
• “TCM”, in caso di decesso
l’Assistito, o l’avente diritto, deve presentare la denuncia direttamente alla 
Compagnia Assicurativa Poste Vita S.p.A., il soggetto a cui verrà demandata 
l’erogazione delle prestazioni.
I moduli di denuncia per le diverse tipologie di prestazioni sono direttamente 
VFDULFDELOL�GDOO¶DUHD�ULVHUYDWD�GHO�VLWR�ZZZ�SRVWHYLWDIRQGRVDOXWH�LW��,�PRGXOL�
devono essere compilati in ogni parte, secondo le istruzioni presenti nel 
modulo stesso.
Il dettaglio della documentazione da allegare a ciascun modulo di denuncia 
è esplicitato nella sezione del presente documento relativa alle garanzie 
“Long Term Care”, “Critical Illness” e “TCM”.
7XWWD�OD�GRFXPHQWD]LRQH�QHFHVVDULD��RSSRUWXQDPHQWH�FRPSLODWD�H�¿UPDWD��
GHYH�HVVHUH�LQYLDWD�LQ�IRUPDWR�FDUWDFHR�PHGLDQWH�UDFFRPDQGDWD�D�U�D�

Poste Vita S.p.A. 
Viale Europa 190 

00144 - Roma (RM)

L’erogazione della rendita, in caso di riconoscimento dello stato di Non 
$XWRVXI¿FLHQ]D��RYYHUR�GL�XQ�&DSLWDOH��LQ�FDVR�GL�&ULWLFDO�,OOQHVV�R�GL�'HFHVVR��
DYYHUUj�HVFOXVLYDPHQWH�PHGLDQWH�ERQL¿FR�EDQFDULR�
3HU� XOWHULRUL� LQIRUPD]LRQL� VXOO¶HURJD]LRQH� GHOOD� UHQGLWD� R� GHL� FDSLWDOL� JOL�
Assistiti possono contattare il Contact center di Poste Vita S.p.A. al numero 
800.31.61.81 attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle 20:00 ed il 
VDEDWR�GDOOH�RUH�������DOOH�������
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Assenze e sospensioni del rapporto 
di lavoro

Nei casi di sospensione del rapporto di lavoro o di assenze (quali, in via 
HVHPSOL¿FDWLYD�H�QRQ�HVDXVWLYD��TXHOOH�YHUL¿FDWHVL�SHU�DVSHWWDWLYH�R�SHUPHVVL��
a qualsiasi titolo, assenze per malattia, sospensioni dal lavoro, part time 
ex verticale o ex misto, ecc.), sono mantenuti il diritto alle prestazioni e 
O¶REEOLJR�GHO�YHUVDPHQWR�GHOOD�UHODWLYD�FRQWULEX]LRQH�

1HOOH� LSRWHVL� VRSUD� LQGLFDWH�� TXDORUD� VL� YHUL¿FDVVH� XQD� VLWXD]LRQH� GL�
WHPSRUDQHD� LQFDSLHQ]D� GHOOD� UHWULEX]LRQH�� O¶$]LHQGD� ±� ROWUH� DO� UHJRODUH�
YHUVDPHQWR�GHOOD�FRQWULEX]LRQH�D�SURSULR�FDULFR�±�SURYYHGHUj�DG�DQWLFLSDUH�
DO� )RQGR� O¶LPSRUWR� GHO� FRQWULEXWR� D� FDULFR� GHO� GLSHQGHQWH�� RYH� SUHVHQWH��
procedendo al relativo recupero dal lavoratore in un’unica soluzione con le 
prime competenze utili.
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Reclami

3HU�SUHVHQWDUH� UHFODPL� UHODWLYL�DOOH� OLTXLGD]LRQL�GHOOH� ULFKLHVWH�GL� ULPERUVR�
per prestazioni sanitarie, inviare apposita comunicazione a Poste Assicura 
S.p.A., , *HVWLonH�5HFODPL��9LDOH�(XURSD������������ ��5RPD�� ID[�DO� Q��
��������������Ê�DQFKH�SRVVLELOH�LQROWUDUH�XQ�UHFODPR�YLD�H�PDLO�DOO¶LQGLUL]]R�
UHFODPL#SoVWH�DVVLFXUD.LW.
Per presentare reclami relativi alle garanzie LTC, Critical Illness, TCM 
(erogazione rendita, Capitali, ecc.), inviare apposita comunicazione scritta 
a Poste Vita S.p.A., General Counsel-*HVWLonH� 5HFODPL� Viale Europa 
�������������5RPD��ID[�DO�Q����������������Ê�DQFKH�SRVVLELOH�LQROWUDUH�XQ�
reclamo via e-mail all’indirizzo UHFODPL#SoVWHYLWD.LW.
4XDORUD�O¶$VVLVWLWR�QRQ�VL�ULWHQJD�VRGGLVIDWWR�GDOO¶HVLWR�GHO�UHFODPR�R�LQ�FDVR�
di assenza di riscontro nel termine massimo di quarantacinque giorni, potrà 
rivolgersi all’IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) - Servizio 
Tutela degli Utenti - Via del Quirinale 21 - 00187 Roma, corredando l’esposto 
della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società.
I reclami indirizzati all’IVASS dovranno contenere:
a) nome, cognome e domicilio del reclamante, con eventuale recapito 
WHOHIRQLFR�

E��LQGLYLGXD]LRQH�GHO�VRJJHWWR�R�GHL�VRJJHWWL�GL�FXL�VL�ODPHQWD�O¶RSHUDWR�
F��EUHYH�GHVFUL]LRQH�GHO�PRWLYR�GL�ODPHQWHOD�
d) copia del reclamo presentato alla Società e dell’eventuale riscontro 
IRUQLWR�GDOOD�VWHVVD�

e) ogni documento utile per descrivere più compiutamente le relative 
circostanze.

3HU� OD� ULVROX]LRQH�GHOOH� OLWL� WUDQVIURQWDOLHUH�q�SRVVLELOH�SUHVHQWDUH�UHFODPR�
all’IVASS o attivare il sistema estero competente tramite la procedura  
FIN-NET (accedendo al sito internet KWWSV���¿QDQFH�HF�HXURSD�HX�FRQVXPHU�
¿QDQFH�DQG�SD\PHQWV�UHWDLO�¿QDQFLDO�VHUYLFHV�¿QDQFLDO�GLVSXWH�UHVROXWLRQ�
QHWZRUN�¿Q�QHWBLW
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a qualsiasi titolo, assenze per malattia, sospensioni dal lavoro, part time 
ex verticale o ex misto, ecc.), sono mantenuti il diritto alle prestazioni e 
O¶REEOLJR�GHO�YHUVDPHQWR�GHOOD�UHODWLYD�FRQWULEX]LRQH�

1HOOH� LSRWHVL� VRSUD� LQGLFDWH�� TXDORUD� VL� YHUL¿FDVVH� XQD� VLWXD]LRQH� GL�
WHPSRUDQHD� LQFDSLHQ]D� GHOOD� UHWULEX]LRQH�� O¶$]LHQGD� ±� ROWUH� DO� UHJRODUH�
YHUVDPHQWR�GHOOD�FRQWULEX]LRQH�D�SURSULR�FDULFR�±�SURYYHGHUj�DG�DQWLFLSDUH�
DO� )RQGR� O¶LPSRUWR� GHO� FRQWULEXWR� D� FDULFR� GHO� GLSHQGHQWH�� RYH� SUHVHQWH��
procedendo al relativo recupero dal lavoratore in un’unica soluzione con le 
prime competenze utili.
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Reclami

3HU�SUHVHQWDUH� UHFODPL� UHODWLYL�DOOH� OLTXLGD]LRQL�GHOOH� ULFKLHVWH�GL� ULPERUVR�
per prestazioni sanitarie, inviare apposita comunicazione a Poste Assicura 
S.p.A., , *HVWLonH�5HFODPL��9LDOH�(XURSD������������ ��5RPD�� ID[�DO� Q��
��������������Ê�DQFKH�SRVVLELOH�LQROWUDUH�XQ�UHFODPR�YLD�H�PDLO�DOO¶LQGLUL]]R�
UHFODPL#SoVWH�DVVLFXUD.LW.
Per presentare reclami relativi alle garanzie LTC, Critical Illness, TCM 
(erogazione rendita, Capitali, ecc.), inviare apposita comunicazione scritta 
a Poste Vita S.p.A., General Counsel-*HVWLonH� 5HFODPL� Viale Europa 
�������������5RPD��ID[�DO�Q����������������Ê�DQFKH�SRVVLELOH�LQROWUDUH�XQ�
reclamo via e-mail all’indirizzo UHFODPL#SoVWHYLWD.LW.
4XDORUD�O¶$VVLVWLWR�QRQ�VL�ULWHQJD�VRGGLVIDWWR�GDOO¶HVLWR�GHO�UHFODPR�R�LQ�FDVR�
di assenza di riscontro nel termine massimo di quarantacinque giorni, potrà 
rivolgersi all’IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) - Servizio 
Tutela degli Utenti - Via del Quirinale 21 - 00187 Roma, corredando l’esposto 
della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società.
I reclami indirizzati all’IVASS dovranno contenere:
a) nome, cognome e domicilio del reclamante, con eventuale recapito 
WHOHIRQLFR�

E��LQGLYLGXD]LRQH�GHO�VRJJHWWR�R�GHL�VRJJHWWL�GL�FXL�VL�ODPHQWD�O¶RSHUDWR�
F��EUHYH�GHVFUL]LRQH�GHO�PRWLYR�GL�ODPHQWHOD�
d) copia del reclamo presentato alla Società e dell’eventuale riscontro 
IRUQLWR�GDOOD�VWHVVD�

e) ogni documento utile per descrivere più compiutamente le relative 
circostanze.

3HU� OD� ULVROX]LRQH�GHOOH� OLWL� WUDQVIURQWDOLHUH�q�SRVVLELOH�SUHVHQWDUH�UHFODPR�
all’IVASS o attivare il sistema estero competente tramite la procedura  
FIN-NET (accedendo al sito internet KWWSV���¿QDQFH�HF�HXURSD�HX�FRQVXPHU�
¿QDQFH�DQG�SD\PHQWV�UHWDLO�¿QDQFLDO�VHUYLFHV�¿QDQFLDO�GLVSXWH�UHVROXWLRQ�
QHWZRUN�¿Q�QHWBLW

��
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In relazione alle controversie inerenti il presente contratto, si ricorda 
che permane la competenza esclusiva dell’autorità giudiziaria, previo 
esperimento del procedimento di mediazione nei casi in cui costituisca 
FRQGL]LRQH� GL� SURFHGLELOLWj� GHOOD� GRPDQGD� JLXULVGL]LRQDOH� DL� VHQVL� GHOOD�
vigente normativa.

Nel caso in cui la legislazione scelta dalle parti sia diversa da quella italiana, 
gli eventuali reclami in merito al contratto dovranno essere rivolti all’Autorità 
di Vigilanza del paese la cui legislazione è stata prescelta.

Per presentare reclami al Fondo, diversi da quelli relativi alle attività di 
liquidazione, inviare apposita comunicazione scritta all’indirizzo della sede 
operativa del Fondo (Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa Postevita, 
Reclami, Viale Europa 175, 00144 - Roma).

�� ��

NRPHQFODWRUH GHOOH JDUDQ]LH LQFOXVH 
QHO 3LDQR 6DQLWDULR

,� VHJXHQWL�SDUDJUD¿�VRQR�VWDWL�SUHGLVSRVWL� LQ�PRGR�GD�FRVWLWXLUH�XQ�
agile strumento esplicativo per gli Assistiti; in nessun caso tuttavia, 
sostituiscono l’estratto delle Condizioni Generali di Assicurazione 
che ogni Assistito ha diritto di ricevere, delle quali evidenziano 
esclusivamente le caratteristiche principali.
Le relative Condizioni Generali di Assicurazione restano, pertanto, 
l’unico strumento valido per una completa ed esauriente informativa.
IO 3LDQR SUHYHGH GXH WLSRORJLH GL SDFFKHWWL GL SUHVWD]LRQL� GL FXL XQR RS]LRQDOH 
H�FXPXODELOH�FRQ�O¶DOWUR�
IO SDFFKHWWR ³%DVH´ FKH SUHYHGH OH VHJXHQWL SUHVWD]LRQL�
1. Ricovero in Istituto di cura per i Grandi Interventi Chirurgici;
2. Indennità sostitutiva giornaliera per i Grandi Interventi Chirurgici;
3. Diagnostica di Alta Specializzazione;
4. Visite specialistiche ambulatoriali;
5. Mamma e Bambino;
6. Prestazioni di prevenzione cardiovascolare e oncologica (solo rete 

convenzionata);
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
8. Rimborso Ticket Sanitari;
9. Prestazioni odontoiatriche (solo rete convenzionata);

8Q�SDFFKHWWR�RS]LRQDOH�³3OXV´�FKH�SUHYHGH�OH�VHJXHQWL�SUHVWD]LRQL�FXPXODELOL�
D TXHOOH SUHYLVWH GDO SDFFKHWWR ³%DVH´�
���5HQGLWD�PHQVLOH�SDJDWD�SHU�WXWWD�OD�YLWD�LQ�FDVR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
2. &DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�QHO�FDVR�GL�GHFHVVR�GD�PDODWWLD�R�LQIRUWXQLR�
4. Rimborso spese dentarie da infortunio e Chirurgia odontoiatrica 

(solo in rete)

��
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In relazione alle controversie inerenti il presente contratto, si ricorda 
che permane la competenza esclusiva dell’autorità giudiziaria, previo 
esperimento del procedimento di mediazione nei casi in cui costituisca 
FRQGL]LRQH� GL� SURFHGLELOLWj� GHOOD� GRPDQGD� JLXULVGL]LRQDOH� DL� VHQVL� GHOOD�
vigente normativa.

Nel caso in cui la legislazione scelta dalle parti sia diversa da quella italiana, 
gli eventuali reclami in merito al contratto dovranno essere rivolti all’Autorità 
di Vigilanza del paese la cui legislazione è stata prescelta.

Per presentare reclami al Fondo, diversi da quelli relativi alle attività di 
liquidazione, inviare apposita comunicazione scritta all’indirizzo della sede 
operativa del Fondo (Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa Postevita, 
Reclami, Viale Europa 175, 00144 - Roma).

�� ��

NRPHQFODWRUH GHOOH JDUDQ]LH LQFOXVH 
QHO 3LDQR 6DQLWDULR

,� VHJXHQWL�SDUDJUD¿�VRQR�VWDWL�SUHGLVSRVWL� LQ�PRGR�GD�FRVWLWXLUH�XQ�
agile strumento esplicativo per gli Assistiti; in nessun caso tuttavia, 
sostituiscono l’estratto delle Condizioni Generali di Assicurazione 
che ogni Assistito ha diritto di ricevere, delle quali evidenziano 
esclusivamente le caratteristiche principali.
Le relative Condizioni Generali di Assicurazione restano, pertanto, 
l’unico strumento valido per una completa ed esauriente informativa.
IO 3LDQR SUHYHGH GXH WLSRORJLH GL SDFFKHWWL GL SUHVWD]LRQL� GL FXL XQR RS]LRQDOH 
H�FXPXODELOH�FRQ�O¶DOWUR�
IO SDFFKHWWR ³%DVH´ FKH SUHYHGH OH VHJXHQWL SUHVWD]LRQL�
1. Ricovero in Istituto di cura per i Grandi Interventi Chirurgici;
2. Indennità sostitutiva giornaliera per i Grandi Interventi Chirurgici;
3. Diagnostica di Alta Specializzazione;
4. Visite specialistiche ambulatoriali;
5. Mamma e Bambino;
6. Prestazioni di prevenzione cardiovascolare e oncologica (solo rete 

convenzionata);
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
8. Rimborso Ticket Sanitari;
9. Prestazioni odontoiatriche (solo rete convenzionata);

8Q�SDFFKHWWR�RS]LRQDOH�³3OXV´�FKH�SUHYHGH�OH�VHJXHQWL�SUHVWD]LRQL�FXPXODELOL�
D TXHOOH SUHYLVWH GDO SDFFKHWWR ³%DVH´�
���5HQGLWD�PHQVLOH�SDJDWD�SHU�WXWWD�OD�YLWD�LQ�FDVR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
2. &DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�QHO�FDVR�GL�GHFHVVR�GD�PDODWWLD�R�LQIRUWXQLR�
4. Rimborso spese dentarie da infortunio e Chirurgia odontoiatrica 

(solo in rete)

��
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Nomenclatore delle prestazioni 
previste dal pacchetto Base

�����5LFoYHUo�Ln�LVWLWXWo�dL�FXUD�SHU�L�JUDndL�LnWHUYHnWL�
FKLUXUJLFL

La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 75.000,00
0DVVLPR�ULPERUVR�SHU�HYHQWR € 50.000,00
Onorari del chirurgo, dell’aiuto, dell’assistente, 
dell’anestesista e di ogni altro soggetto 
SDUWHFLSDQWH�DOO¶LQWHUYHQWR��ULVXOWDQWH�GDO�UHIHUWR�
operatorio)
Diritti di sala operatoria
Materiale di intervento, ivi compresi i trattamenti 
terapeutici erogati e gli apparecchi protesici 
applicati durante l’intervento (endoprotesi) 
$VVLVWHQ]D�PHGLFD�H�LQIHUPLHULVWLFD��FXUH��
accertamenti diagnostici, trattamenti 
¿VLRWHUDSLFL�H�ULHGXFDWLYL��PHGLFLQDOL�HG�HVDPL��
purché relativi al periodo di ricovero ed alla 
patologia che comporta il ricovero

5LPERUVDELOH�DO������QHL�OLPLWL�GHO�PDVVLPDOH�
VH�HIIHWWXDWR�QHOOD�UHWH�FRQYHQ]LRQDWD��DOWULPHQWL�
scoperto 20%

Retta di degenza
(non sono comprese in garanzia le spese 
voluttuarie)

)LQR�D�¼�����DO�JLRUQR��QRQ�DSSOLFDELOH�DOOD�
degenza intensiva

Retta per l’accompagnatore
�LQ�LVWLWXWR�GL�FXUD��R��LQ�FDVR�GL�LQGLVSRQLELOLWj�
RVSHGDOLHUD��LQ�VWUXWWXUD�DOEHUJKLHUD�

Fino a € 55 al giorno - Max 30 giorni per 
ricovero

$VVLVWHQ]D�LQIHUPLHULVWLFD�LQGLYLGXDOH�SULYDWD Fino a € 50 al giorno - Max 30 giorni per 
ricovero

Viaggio e trasporto dell’Assistito e di un 
accompagnatore da e all’Istituto di Cura e da un 
Istituto di Cura all’altro
�,O�WUDVSRUWR�q�ULPERUVDELOH�VH�HIIHWWXDWR�FRQ�LO�
mezzo di trasporto più idoneo)

6FRSHUWR�������0DVVLPR�ULPERUVDELOH�¼�����
per ricovero
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'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
Visite specialistiche e accertamenti diagnostici 
nei 90 giorni precedenti l’inizio del ricovero, 
nonché le prestazioni sanitarie nei 90 giorni 
successivi alla cessazione del ricovero stesso 
(visite specialistiche, accertamenti diagnostici, 
WUDWWDPHQWL�¿VLRWHUDSLFL�H�ULHGXFDWLYL��SUHVWD]LRQL�
FKLUXUJLFKH�H�LQIHUPLHULVWLFKH��WHUDSLH���SXUFKp�
correlate all’intervento.
,Q�WDOH�DPELWR�VL�LQWHQGRQR�FRPSUHVL�L�ULFRYHUL�
per cure, accertamenti ed interventi preparatori 
all’intervento principale o da questo resi 
necessari e comunque a esso connessi

0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR�¼�������
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�HYHQWR�¼����
Nelle strutture convenzionate scoperto 15% 
Fuori dalle strutture convenzionate scoperto 
40%

Nel caso di trapianto d’organi o parte di essi all’Assistito saranno corrisposte 
anche:
• le spese relative al prelievo sul donatore comprese quelle per il trasporto 

dell’organo;
�� OH�VSHVH�HIIHWWXDWH�GXUDQWH�LO�ULFRYHUR�GHO�GRQDWRUH��QHO�FDVR�GL�GRQD]LRQH�

da vivente).

3HU�LO�GHWWDJOLR�GHL�JUDQGL�LQWHUYHQWL�FKLUXUJLFL�VL�ULQYLD�DOO¶HOHQFR�GLVSRQLELOH�
in allegato (Allegato 1).
,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´�

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��LQ�FDVR�GL�5LFRYHUR�
in Istituto di cura per i grandi interventi chirurgici, seguendo le istruzioni 
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della cartella clinica.

/¶$VVLVWLWR��SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´�LQ�FDVR�GL�DFFHUWDPHQWL�
diagnostici e visite specialistiche pre-ricovero, seguendo le istruzioni 
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della richiesta del medico con descrizione dell’intervento da 

eseguire.

��
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Nomenclatore delle prestazioni 
previste dal pacchetto Base

�����5LFoYHUo�Ln�LVWLWXWo�dL�FXUD�SHU�L�JUDndL�LnWHUYHnWL�
FKLUXUJLFL

La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 75.000,00
0DVVLPR�ULPERUVR�SHU�HYHQWR € 50.000,00
Onorari del chirurgo, dell’aiuto, dell’assistente, 
dell’anestesista e di ogni altro soggetto 
SDUWHFLSDQWH�DOO¶LQWHUYHQWR��ULVXOWDQWH�GDO�UHIHUWR�
operatorio)
Diritti di sala operatoria
Materiale di intervento, ivi compresi i trattamenti 
terapeutici erogati e gli apparecchi protesici 
applicati durante l’intervento (endoprotesi) 
$VVLVWHQ]D�PHGLFD�H�LQIHUPLHULVWLFD��FXUH��
accertamenti diagnostici, trattamenti 
¿VLRWHUDSLFL�H�ULHGXFDWLYL��PHGLFLQDOL�HG�HVDPL��
purché relativi al periodo di ricovero ed alla 
patologia che comporta il ricovero

5LPERUVDELOH�DO������QHL�OLPLWL�GHO�PDVVLPDOH�
VH�HIIHWWXDWR�QHOOD�UHWH�FRQYHQ]LRQDWD��DOWULPHQWL�
scoperto 20%

Retta di degenza
(non sono comprese in garanzia le spese 
voluttuarie)

)LQR�D�¼�����DO�JLRUQR��QRQ�DSSOLFDELOH�DOOD�
degenza intensiva

Retta per l’accompagnatore
�LQ�LVWLWXWR�GL�FXUD��R��LQ�FDVR�GL�LQGLVSRQLELOLWj�
RVSHGDOLHUD��LQ�VWUXWWXUD�DOEHUJKLHUD�

Fino a € 55 al giorno - Max 30 giorni per 
ricovero

$VVLVWHQ]D�LQIHUPLHULVWLFD�LQGLYLGXDOH�SULYDWD Fino a € 50 al giorno - Max 30 giorni per 
ricovero

Viaggio e trasporto dell’Assistito e di un 
accompagnatore da e all’Istituto di Cura e da un 
Istituto di Cura all’altro
�,O�WUDVSRUWR�q�ULPERUVDELOH�VH�HIIHWWXDWR�FRQ�LO�
mezzo di trasporto più idoneo)

6FRSHUWR�������0DVVLPR�ULPERUVDELOH�¼�����
per ricovero
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'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
Visite specialistiche e accertamenti diagnostici 
nei 90 giorni precedenti l’inizio del ricovero, 
nonché le prestazioni sanitarie nei 90 giorni 
successivi alla cessazione del ricovero stesso 
(visite specialistiche, accertamenti diagnostici, 
WUDWWDPHQWL�¿VLRWHUDSLFL�H�ULHGXFDWLYL��SUHVWD]LRQL�
FKLUXUJLFKH�H�LQIHUPLHULVWLFKH��WHUDSLH���SXUFKp�
correlate all’intervento.
,Q�WDOH�DPELWR�VL�LQWHQGRQR�FRPSUHVL�L�ULFRYHUL�
per cure, accertamenti ed interventi preparatori 
all’intervento principale o da questo resi 
necessari e comunque a esso connessi

0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR�¼�������
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�HYHQWR�¼����
Nelle strutture convenzionate scoperto 15% 
Fuori dalle strutture convenzionate scoperto 
40%

Nel caso di trapianto d’organi o parte di essi all’Assistito saranno corrisposte 
anche:
• le spese relative al prelievo sul donatore comprese quelle per il trasporto 

dell’organo;
�� OH�VSHVH�HIIHWWXDWH�GXUDQWH�LO�ULFRYHUR�GHO�GRQDWRUH��QHO�FDVR�GL�GRQD]LRQH�

da vivente).

3HU�LO�GHWWDJOLR�GHL�JUDQGL�LQWHUYHQWL�FKLUXUJLFL�VL�ULQYLD�DOO¶HOHQFR�GLVSRQLELOH�
in allegato (Allegato 1).
,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´�

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��LQ�FDVR�GL�5LFRYHUR�
in Istituto di cura per i grandi interventi chirurgici, seguendo le istruzioni 
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della cartella clinica.

/¶$VVLVWLWR��SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´�LQ�FDVR�GL�DFFHUWDPHQWL�
diagnostici e visite specialistiche pre-ricovero, seguendo le istruzioni 
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della richiesta del medico con descrizione dell’intervento da 

eseguire.

��
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/¶$VVLVWLWR��SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´�LQ�FDVR�GL�DFFHUWDPHQWL�
diagnostici e visite specialistiche post-ricovero, seguendo le istruzioni 
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della cartella clinica.

2 - Indennità sostitutiva per i grandi interventi chirurgici

La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

Descrizione Condizioni del rimborso
Indennità sostitutiva per i Grandi Interventi 
&KLUXUJLFL��DSSOLFDELOH�VH�O¶$VVLVWLWR�QRQ�ULFKLHGH�
DOFXQ�ULPERUVR�Qp�SHU�LO�ULFRYHUR�Qp�SHU�DOWUD�
prestazione ad esso connessa

Fino a € 100 per ogni giorno di ricovero con 
pernottamento - Max 30 giorni per ciascun 
ricovero

3HU�LO�GHWWDJOLR�GHL�JUDQGL�LQWHUYHQWL�FKLUXUJLFL�YHGHUH�O¶HOHQFR�GLVSRQLELOH�LQ�
allegato (Allegato 1).

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�LQ�VROD�IRUPD�³LQGLUHWWD´�

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della cartella clinica.

7DOH�JDUDQ]LD�VL�DSSOLFD�TXDQGR�O¶$VVLVWLWR�QRQ�ULFKLHGH�LO�ULPERUVR�DO�)RQGR�
di assistenza sanitaria integrativa Postevita delle spese di ricovero.

3 - Diagnostica di Alta Specializzazione

3HU�XVXIUXLUH�GHOOD�JDUDQ]LD�LQ�RJJHWWR�q�QHFHVVDULD�XQD�SUHVFUL]LRQH�PHGLFD�
contenente il quesito diagnostico o la patologia che ha reso necessaria la 
prestazione stessa.
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La garanzia è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 2.000
4XRWH�GL�ULPERUVR

Nelle strutture sanitare convenzionate 0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH��FKH�ULPDQH�D�FDULFR�
dell’Assistito, € 25 per ogni prestazione

Fuori dalle strutture sanitare convenzionate
6FRSHUWR�������0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH��
che rimane a carico dell’Assistito, € 80 per 
accertamento diagnostico o ciclo di terapia

6L� VSHFL¿FD� FKH� LO� SODIRQG� GLVSRQLELOH� �FRVLGGHWWR� PDVVLPR� ULPERUVR�� VL�
raggiunge sommando gli importi.

Per il dettaglio della diagnostica di alta specializzazione vedere l’elenco 
GLVSRQLELOH�LQ�DOOHJDWR��$OOHJDWR����

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della prescrizione medica contenente il quesito diagnostico o la 

patologia che ha reso necessaria la prestazione stessa.

����9LVLWH�VSHFLDOLVWLFKH�DPEXODWoULDOL

Ê� SUHYLVWR� LO� ULPERUVR� SHU� YLVLWH� VSHFLDOLVWLFKH� H� UHODWLYL� DFFHUWDPHQWL�
diagnostici non previsti dal punto 3 - Diagnostica di Alta Specializzazione, 
FRQVHJXHQWL�D�PDODWWLD�R�D�LQIRUWXQLR��HVFOXVH�YLVLWH�RGRQWRLDWULFKH�H�OH�YLVLWH�
oculistiche volte al controllo della vista). Rientra in garanzia esclusivamente 
XQD�SULPD�YLVLWD�SVLFKLDWULFD�DO�¿QH�GL�DFFHUWDUH�OD�SUHVHQ]D�GL�XQ¶HYHQWXDOH�
patologia.
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/¶$VVLVWLWR��SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´�LQ�FDVR�GL�DFFHUWDPHQWL�
diagnostici e visite specialistiche post-ricovero, seguendo le istruzioni 
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della cartella clinica.

2 - Indennità sostitutiva per i grandi interventi chirurgici

La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

Descrizione Condizioni del rimborso
Indennità sostitutiva per i Grandi Interventi 
&KLUXUJLFL��DSSOLFDELOH�VH�O¶$VVLVWLWR�QRQ�ULFKLHGH�
DOFXQ�ULPERUVR�Qp�SHU�LO�ULFRYHUR�Qp�SHU�DOWUD�
prestazione ad esso connessa

Fino a € 100 per ogni giorno di ricovero con 
pernottamento - Max 30 giorni per ciascun 
ricovero

3HU�LO�GHWWDJOLR�GHL�JUDQGL�LQWHUYHQWL�FKLUXUJLFL�YHGHUH�O¶HOHQFR�GLVSRQLELOH�LQ�
allegato (Allegato 1).

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�LQ�VROD�IRUPD�³LQGLUHWWD´�

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della cartella clinica.

7DOH�JDUDQ]LD�VL�DSSOLFD�TXDQGR�O¶$VVLVWLWR�QRQ�ULFKLHGH�LO�ULPERUVR�DO�)RQGR�
di assistenza sanitaria integrativa Postevita delle spese di ricovero.

3 - Diagnostica di Alta Specializzazione

3HU�XVXIUXLUH�GHOOD�JDUDQ]LD�LQ�RJJHWWR�q�QHFHVVDULD�XQD�SUHVFUL]LRQH�PHGLFD�
contenente il quesito diagnostico o la patologia che ha reso necessaria la 
prestazione stessa.
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La garanzia è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 2.000
4XRWH�GL�ULPERUVR

Nelle strutture sanitare convenzionate 0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH��FKH�ULPDQH�D�FDULFR�
dell’Assistito, € 25 per ogni prestazione

Fuori dalle strutture sanitare convenzionate
6FRSHUWR�������0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH��
che rimane a carico dell’Assistito, € 80 per 
accertamento diagnostico o ciclo di terapia

6L� VSHFL¿FD� FKH� LO� SODIRQG� GLVSRQLELOH� �FRVLGGHWWR� PDVVLPR� ULPERUVR�� VL�
raggiunge sommando gli importi.

Per il dettaglio della diagnostica di alta specializzazione vedere l’elenco 
GLVSRQLELOH�LQ�DOOHJDWR��$OOHJDWR����

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della prescrizione medica contenente il quesito diagnostico o la 

patologia che ha reso necessaria la prestazione stessa.

����9LVLWH�VSHFLDOLVWLFKH�DPEXODWoULDOL

Ê� SUHYLVWR� LO� ULPERUVR� SHU� YLVLWH� VSHFLDOLVWLFKH� H� UHODWLYL� DFFHUWDPHQWL�
diagnostici non previsti dal punto 3 - Diagnostica di Alta Specializzazione, 
FRQVHJXHQWL�D�PDODWWLD�R�D�LQIRUWXQLR��HVFOXVH�YLVLWH�RGRQWRLDWULFKH�H�OH�YLVLWH�
oculistiche volte al controllo della vista). Rientra in garanzia esclusivamente 
XQD�SULPD�YLVLWD�SVLFKLDWULFD�DO�¿QH�GL�DFFHUWDUH�OD�SUHVHQ]D�GL�XQ¶HYHQWXDOH�
patologia.
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3HU� LO� ULPERUVR� GHOOD� JDUDQ]LD� q� QHFHVVDULD� XQD� SUHVFUL]LRQH� PHGLFD�
contenente il quesito diagnostico o la patologia che ha reso necessaria la 
prestazione stessa.

,� GRFXPHQWL� GL� VSHVD� �IDWWXUH� H�R� ULFHYXWH�� GHYRQR� ULSRUWDUH� O¶LQGLFD]LRQH�
GHOOD�VSHFLDOLWj�GHO�PHGLFR�FKH��DL�¿QL�GHO�ULPERUVR��GRYUj�ULVXOWDUH�DWWLQHQWH�
alla patologia denunciata.

La garanzia è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 800
4XRWH�GL�ULPERUVR

Nelle strutture sanitare convenzionate 4XRWD�QRQ�LQGHQQL]]DELOH��FKH�ULPDQH�D�FDULFR�
dell’Assistito, € 25 per ogni prestazione

Fuori dalle strutture sanitare convenzionate 0DVVLPR�ULPERUVR�¼����SHU�RJQL�SUHVWD]LRQH

6L� VSHFL¿FD� FKH� LO� SODIRQG� GLVSRQLELOH� �FRVLGGHWWR� PDVVLPR� ULPERUVR�� VL�
raggiunge sommando gli importi liquidati.

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´�

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 
HVHJXLWH��GD�FXL�ULVXOWL�LQ�PDQLHUD�LQHTXLYRFDELOH�LO�WLWROR�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�
del medico chirurgo che ha eseguito la prestazione; e

• copia della prescrizione medica contenente il quesito diagnostico o la 
patologia che ha reso necessaria la prestazione stessa.

����MDPPD�H�%DPELno

3HU�LO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH�SHU�HFRJUD¿H�LQFOXVD�OD�&DUGLRWRFRJUD¿D�
HIIHWWXDWH� GXUDQWH� OD� JUDYLGDQ]D�� OD� VWHVVD� GHYH� HVVHUH� FRPSURYDWD� GD�
LGRQHD�FHUWL¿FD]LRQH�PHGLFD�
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La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
ACCERTAMENTI PRE PARTO
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR�SHU�
(FRJUD¿H�HIIHWWXDWH�GXUDQWH�OD�JUDYLGDQ]D�
�FRPSURYDWD�GD�LGRQHD�FHUWL¿FD]LRQH�PHGLFD�

€ 300

4XRWH�GL�ULPERUVR��SHU�(FRJUD¿H�

Nelle strutture sanitare convenzionate 6FRSHUWR�������0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH�GL
€ 25 per prestazione

Fuori dalle strutture sanitare convenzionate (o 
personale non convenzionato)

6FRSHUWR�������0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH�GL
€ 25 per prestazione

INDENNITÀ SOSTITUTIVA PER IL PARTO

Indennità sostitutiva Ricovero Parto solo in SSN Fino a € 35 per ogni giorno di ricovero con 
pernottamento - Max 7 giorni

NEONATO
6SHVH�SHU�LQWHUYHQWL�HIIHWWXDWL�QHO�SULPR�
anno di vita del neonato per la correzione di 
PDOIRUPD]LRQL�FRQJHQLWH��FRPSUHVH�OH�YLVLWH��JOL�
accertamenti diagnostici pre e post intervento, 
nonché la retta per l’accompagnatore per il 
periodo del ricovero

Fino a € 2.500 all’anno per Assistito

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´�

In caso di DFFHUWDPHQWL� SUH�SDUWR� �HFRJUD¿H�, l’Assistito per ottenere il 
ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�GHVFULWWH�QHO�SDUDJUDIR�
³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL� VDQLWDULH� SUHYLVWH� GDO�
proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
�� FRSLD�GHO�FHUWL¿FDWR�GL�JUDYLGDQ]D�ULODVFLDWR�GDO�PHGLFR�FXUDQWH�

In caso di Indennità sostitutiva ricovero parto, l’Assistito per ottenere il 
ULPERUVR��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�GHVFULWWH�QHO�SDUDJUDIR�³0RGDOLWj�SUHYLVWH�
SHU�XVXIUXLUH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�SUHYLVWH�GDO�SURSULR�3LDQR�VDQLWDULR´��
deve trasmettere:
• copia della cartella clinica.

��
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3HU� LO� ULPERUVR� GHOOD� JDUDQ]LD� q� QHFHVVDULD� XQD� SUHVFUL]LRQH� PHGLFD�
contenente il quesito diagnostico o la patologia che ha reso necessaria la 
prestazione stessa.

,� GRFXPHQWL� GL� VSHVD� �IDWWXUH� H�R� ULFHYXWH�� GHYRQR� ULSRUWDUH� O¶LQGLFD]LRQH�
GHOOD�VSHFLDOLWj�GHO�PHGLFR�FKH��DL�¿QL�GHO�ULPERUVR��GRYUj�ULVXOWDUH�DWWLQHQWH�
alla patologia denunciata.

La garanzia è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 800
4XRWH�GL�ULPERUVR

Nelle strutture sanitare convenzionate 4XRWD�QRQ�LQGHQQL]]DELOH��FKH�ULPDQH�D�FDULFR�
dell’Assistito, € 25 per ogni prestazione

Fuori dalle strutture sanitare convenzionate 0DVVLPR�ULPERUVR�¼����SHU�RJQL�SUHVWD]LRQH

6L� VSHFL¿FD� FKH� LO� SODIRQG� GLVSRQLELOH� �FRVLGGHWWR� PDVVLPR� ULPERUVR�� VL�
raggiunge sommando gli importi liquidati.

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´�

/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
sanitarie previste dal Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 
HVHJXLWH��GD�FXL�ULVXOWL�LQ�PDQLHUD�LQHTXLYRFDELOH�LO�WLWROR�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�
del medico chirurgo che ha eseguito la prestazione; e

• copia della prescrizione medica contenente il quesito diagnostico o la 
patologia che ha reso necessaria la prestazione stessa.

����MDPPD�H�%DPELno

3HU�LO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH�SHU�HFRJUD¿H�LQFOXVD�OD�&DUGLRWRFRJUD¿D�
HIIHWWXDWH� GXUDQWH� OD� JUDYLGDQ]D�� OD� VWHVVD� GHYH� HVVHUH� FRPSURYDWD� GD�
LGRQHD�FHUWL¿FD]LRQH�PHGLFD�
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La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
ACCERTAMENTI PRE PARTO
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR�SHU�
(FRJUD¿H�HIIHWWXDWH�GXUDQWH�OD�JUDYLGDQ]D�
�FRPSURYDWD�GD�LGRQHD�FHUWL¿FD]LRQH�PHGLFD�

€ 300

4XRWH�GL�ULPERUVR��SHU�(FRJUD¿H�

Nelle strutture sanitare convenzionate 6FRSHUWR�������0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH�GL
€ 25 per prestazione

Fuori dalle strutture sanitare convenzionate (o 
personale non convenzionato)

6FRSHUWR�������0LQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH�GL
€ 25 per prestazione

INDENNITÀ SOSTITUTIVA PER IL PARTO

Indennità sostitutiva Ricovero Parto solo in SSN Fino a € 35 per ogni giorno di ricovero con 
pernottamento - Max 7 giorni

NEONATO
6SHVH�SHU�LQWHUYHQWL�HIIHWWXDWL�QHO�SULPR�
anno di vita del neonato per la correzione di 
PDOIRUPD]LRQL�FRQJHQLWH��FRPSUHVH�OH�YLVLWH��JOL�
accertamenti diagnostici pre e post intervento, 
nonché la retta per l’accompagnatore per il 
periodo del ricovero

Fino a € 2.500 all’anno per Assistito

,O�ULPERUVR�GL�WDOH�JDUDQ]LD�SXz�DYYHQLUH�
�� LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��RSSXUH
�� LQ�³IRUPD�GLUHWWD´�

In caso di DFFHUWDPHQWL� SUH�SDUWR� �HFRJUD¿H�, l’Assistito per ottenere il 
ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�GHVFULWWH�QHO�SDUDJUDIR�
³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL� VDQLWDULH� SUHYLVWH� GDO�
proprio Piano sanitario”, deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
�� FRSLD�GHO�FHUWL¿FDWR�GL�JUDYLGDQ]D�ULODVFLDWR�GDO�PHGLFR�FXUDQWH�

In caso di Indennità sostitutiva ricovero parto, l’Assistito per ottenere il 
ULPERUVR��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�GHVFULWWH�QHO�SDUDJUDIR�³0RGDOLWj�SUHYLVWH�
SHU�XVXIUXLUH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�SUHYLVWH�GDO�SURSULR�3LDQR�VDQLWDULR´��
deve trasmettere:
• copia della cartella clinica.
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In caso di garanzia neonato�� O¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH� LO� ULPERUVR� LQ� ³IRUPD�
LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�GHVFULWWH�QHO�SDUDJUDIR�³0RGDOLWj�SUHYLVWH�
SHU�XVXIUXLUH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�SUHYLVWH�GDO�SURSULR�3LDQR�VDQLWDULR´��
deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della cartella clinica.

7DOH�JDUDQ]LD�VL�DSSOLFD�¿QR�DO�FRPSLPHQWR�GHO�SULPR�DQQR�GL�HWj

����3UHVWD]LonL�dL�SUHYHn]LonH�FDUdLoYDVFoODUH�H�onFoOoJLFD

La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

,O� ULPERUVR� GL� WDOH� JDUDQ]LD� SXz� DYYHQLUH� VROR� LQ� ³IRUPD� GLUHWWD´� LQ� UHWH�
convenzionata.

/H�SUHVWD]LRQL�GL�WDOH�JDUDQ]LD�VRQR�ULFRQRVFLELOL�RJQL�WUH�DQQL�SHU�$VVLVWLWR�D�
con età superiore a 45 anni.

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo

0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�$VVLVWLWR�SHU�SUHVWD]LRQL�
di prevenzione cardiovascolare e oncologica

€ 150 ogni tre anni
Solo per Assistiti con età superiore a 45 anni 
/H�SUHVWD]LRQL�SUHYLVWH�HIIHWWXDELOL�VROR�LQ�IRUPD�
GLUHWWD��GHYRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWH�LQ�XQ¶XQLFD�
soluzione

4XRWH�GL�ULPERUVR 6FRSHUWR�����FRQ�PLQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH�
di € 25

Per il dettaglio della prevenzione cardiovascolare e oncologica vedere 
O¶HOHQFR�GLVSRQLELOH�LQ�DOOHJDWR��$OOHJDWR����

�����&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
�CULWLFDO�,OOnHVV�

/D�JDUDQ]LD�VL�LQWHQGH�YDOLGD�DL�¿QL�GHO�SUHVHQWH�SLDQR�VDQLWDULR�VH�OD�GLDJQRVL�
di Grave Malattia, o Critical Illness, è avvenuta, per la prima volta, in data 
successiva all’ingresso in copertura dell’assistito.
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Per Grave Malattia - o Critical Illness - si intende una malattia come di 
VHJXLWR�GH¿QLWD�

���&anFrR
Il cancro è un tumore maligno caratterizzato dalla crescita incontrollata 
D� GDOOD� GLIIXVLRQH� GL� FHOOXOH�PDOLJQH�� FRQ� O¶LQYDVLRQH� H� OD� GLVWUX]LRQH� GHO�
WHVVXWR�QRUPDOH��,O�WHUPLQH�³FDQFUR´�LQFOXGH�OLQIRPD��VDUFRPD�H�OD�PDODWWLD�
di Hodgkin. Il cancro necessita di intervento chirurgico, e/o di radioterapia 
H�R� GL� FKHPLRWHUDSLD�� Ê� QHFHVVDULR� FKH� OD� GLDJQRVL� VLD� FRQIHUPDWD� GD�
prova istologica di malignità da parte di uno specialista oncologo o 
anatomopatologo.

Dalla garanzia sono esclusi:
�� 7XWWL�L�WXPRUL�FKH�VRQR�LVWRORJLFDPHQWH�GHVFULWWL�FRPH�EHQLJQL��SUHPDOLJQL�

o non invasivi;
• Qualsiasi lesione descritta come carcinoma in-situ (Tis) o Ta dalla 
&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�

�� &DUFLQRPD�GHOOD�SHOOH�EDVRFHOOXODUH�R� VTXDPRVR�H�PHODQRPD�PDOLJQR�
allo stadio IA (T1aN0M0) salvo che vi sia evidenza di metastasi;

�� 7XWWL�L�WXPRUL�GHOOD�SURVWDWD�FODVVL¿FDWL�FRQ�XQ�SXQWHJJLR�*OHDVRQ�XJXDOH�
R� LQIHULRUH� D� �� R� LVWRORJLFDPHQWH� GHVFULWWL� GDOOD� &ODVVL¿FD]LRQH� 710�
GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�FRPH�VWDGLR�LQIHULRUH�D�7�1�0��

• Tumori della tiroide in stadio precoce che misurino meno di 2 cm di 
GLDPHWUR�H�R�VWDGLDWL�FRPH�7�1�0��GDOOD�&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�
Settima Edizione.

Nella garanzia è incluso il carcinoma della mammella duttale in situ che 
DEELD�ULFKLHVWR�XQD�PDVWHFWRPLD�WRWDOH�XQLODWHUDOH�
In caso di malattia grave consistente in un cancro, non sarà liquidata la 
somma assicurata prevista qualora si tratti di recidiva del medesimo cancro 
RSSXUH�GL�DOWUR�FDQFUR�FKH�FROSLVFD�LO�PHGHVLPR�RUJDQR��IDUj�IHGH�LO�QXRYR�
HVDPH� LVWRORJLFR�HG� LO� FRQIURQWR�FRQ� LO� SUHFHGHQWH��QHL� VXFFHVVLYL���DQQL�
dalla data di conclusione del trattamento radicale.

��
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In caso di garanzia neonato�� O¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH� LO� ULPERUVR� LQ� ³IRUPD�
LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�GHVFULWWH�QHO�SDUDJUDIR�³0RGDOLWj�SUHYLVWH�
SHU�XVXIUXLUH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�VDQLWDULH�SUHYLVWH�GDO�SURSULR�3LDQR�VDQLWDULR´��
deve trasmettere:
• copia della documentazione di spesa con il dettaglio di tutte le prestazioni 

eseguite;
• copia della cartella clinica.

7DOH�JDUDQ]LD�VL�DSSOLFD�¿QR�DO�FRPSLPHQWR�GHO�SULPR�DQQR�GL�HWj

����3UHVWD]LonL�dL�SUHYHn]LonH�FDUdLoYDVFoODUH�H�onFoOoJLFD

La garanzia in oggetto è applicata con i limiti ed alle condizioni di seguito 
riportate:

,O� ULPERUVR� GL� WDOH� JDUDQ]LD� SXz� DYYHQLUH� VROR� LQ� ³IRUPD� GLUHWWD´� LQ� UHWH�
convenzionata.

/H�SUHVWD]LRQL�GL�WDOH�JDUDQ]LD�VRQR�ULFRQRVFLELOL�RJQL�WUH�DQQL�SHU�$VVLVWLWR�D�
con età superiore a 45 anni.

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo

0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�$VVLVWLWR�SHU�SUHVWD]LRQL�
di prevenzione cardiovascolare e oncologica

€ 150 ogni tre anni
Solo per Assistiti con età superiore a 45 anni 
/H�SUHVWD]LRQL�SUHYLVWH�HIIHWWXDELOL�VROR�LQ�IRUPD�
GLUHWWD��GHYRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWH�LQ�XQ¶XQLFD�
soluzione

4XRWH�GL�ULPERUVR 6FRSHUWR�����FRQ�PLQLPR�QRQ�LQGHQQL]]DELOH�
di € 25

Per il dettaglio della prevenzione cardiovascolare e oncologica vedere 
O¶HOHQFR�GLVSRQLELOH�LQ�DOOHJDWR��$OOHJDWR����

�����&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
�CULWLFDO�,OOnHVV�

/D�JDUDQ]LD�VL�LQWHQGH�YDOLGD�DL�¿QL�GHO�SUHVHQWH�SLDQR�VDQLWDULR�VH�OD�GLDJQRVL�
di Grave Malattia, o Critical Illness, è avvenuta, per la prima volta, in data 
successiva all’ingresso in copertura dell’assistito.

�� 35

Per Grave Malattia - o Critical Illness - si intende una malattia come di 
VHJXLWR�GH¿QLWD�

���&anFrR
Il cancro è un tumore maligno caratterizzato dalla crescita incontrollata 
D� GDOOD� GLIIXVLRQH� GL� FHOOXOH�PDOLJQH�� FRQ� O¶LQYDVLRQH� H� OD� GLVWUX]LRQH� GHO�
WHVVXWR�QRUPDOH��,O�WHUPLQH�³FDQFUR´�LQFOXGH�OLQIRPD��VDUFRPD�H�OD�PDODWWLD�
di Hodgkin. Il cancro necessita di intervento chirurgico, e/o di radioterapia 
H�R� GL� FKHPLRWHUDSLD�� Ê� QHFHVVDULR� FKH� OD� GLDJQRVL� VLD� FRQIHUPDWD� GD�
prova istologica di malignità da parte di uno specialista oncologo o 
anatomopatologo.

Dalla garanzia sono esclusi:
�� 7XWWL�L�WXPRUL�FKH�VRQR�LVWRORJLFDPHQWH�GHVFULWWL�FRPH�EHQLJQL��SUHPDOLJQL�

o non invasivi;
• Qualsiasi lesione descritta come carcinoma in-situ (Tis) o Ta dalla 
&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�

�� &DUFLQRPD�GHOOD�SHOOH�EDVRFHOOXODUH�R� VTXDPRVR�H�PHODQRPD�PDOLJQR�
allo stadio IA (T1aN0M0) salvo che vi sia evidenza di metastasi;

�� 7XWWL�L�WXPRUL�GHOOD�SURVWDWD�FODVVL¿FDWL�FRQ�XQ�SXQWHJJLR�*OHDVRQ�XJXDOH�
R� LQIHULRUH� D� �� R� LVWRORJLFDPHQWH� GHVFULWWL� GDOOD� &ODVVL¿FD]LRQH� 710�
GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�FRPH�VWDGLR�LQIHULRUH�D�7�1�0��

• Tumori della tiroide in stadio precoce che misurino meno di 2 cm di 
GLDPHWUR�H�R�VWDGLDWL�FRPH�7�1�0��GDOOD�&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�
Settima Edizione.

Nella garanzia è incluso il carcinoma della mammella duttale in situ che 
DEELD�ULFKLHVWR�XQD�PDVWHFWRPLD�WRWDOH�XQLODWHUDOH�
In caso di malattia grave consistente in un cancro, non sarà liquidata la 
somma assicurata prevista qualora si tratti di recidiva del medesimo cancro 
RSSXUH�GL�DOWUR�FDQFUR�FKH�FROSLVFD�LO�PHGHVLPR�RUJDQR��IDUj�IHGH�LO�QXRYR�
HVDPH� LVWRORJLFR�HG� LO� FRQIURQWR�FRQ� LO� SUHFHGHQWH��QHL� VXFFHVVLYL���DQQL�
dalla data di conclusione del trattamento radicale.

��
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���,nIartR�PiRFardiFR
/¶LQIDUWR�PLRFDUGLFR�q�OD�QHFURVL�GL�XQD�SDUWH�GHO�PXVFROR�PLRFDUGLFR�ULVXOWDQWH�
GD� LQVXI¿FLHQWH� DSSRUWR� VDQJXLJQR� DOOD� ]RQD� LQWHUHVVDWD� FRQVHJXHQWH� D�
malattia coronarica. La diagnosi deve essere sostenuta da tutti e 3 i seguenti 
FULWHUL�H�GHYH�HVVHUYL�GLDJQRVL�FHUWD�GL�XQ�QXRYR�LQIDUWR�PLRFDUGLFR�DFXWR�
�� 6LQWRPDWRORJLD�FOLQLFDPHQWH�FRVWDQWH�FRQ�OD�GLDJQRVL�GL�LQIDUWR�DFXWR�GHO�

miocardio; e
�� $FXWH� DOWHUD]LRQL� HOHWWURFDUGLRJUD¿FKH� GL� LVFKHPLD� QRQ� ULFRQGXFLELOL� DG�

eventi avvenuti in precedenza; e
�� 7LSLFD�HOHYD]LRQH�GHL�PDUNHUV�ELRFKLPLFL� FDUGLDFL� VSHFL¿FL��DG�HVHPSLR�

CK-MB o Troponina cardiaca

/¶LQIDUWR�FKH�VL�YHUL¿FD�GXUDQWH�XQ� LQWHUYHQWR�VXOOH�DUWHULH�FRURQDULH�GHYH�
risultare in un livello di Troponina cardiaca di almeno 3 volte il valore di 
ULIHULPHQWR�GHO�ODERUDWRULR�$QJLQD�H�DOWUH�IRUPH�GL�VLQGURPH�FRURQDULD�DFXWD�
sono escluse.

,Q�FDVR�GL�PDODWWLD�JUDYH�FRQVLVWHQWH�LQ�LQIDUWR��QRQ�VDUj�OLTXLGDWD�OD�VRPPD�
assicurata prevista qualora si tratti di nuova diagnosi della medesima 
malattia diagnosticata nei 5 anni precedenti.

���,FtXV
/¶LFWXV�q�GH¿QLWR�FRPH�DFFLGHQWH�FHUHEURYDVFRODUH�FKH�SURYRFKL� OD�PRUWH�
LUUHYHUVLELOH�GHO�WHVVXWR�GHO�FHUYHOOR�D�FDXVD�GL�XQD�HPRUUDJLD�LQWUD�FUDQLFD�
R�D�FDXVD�GL�HPEROLD�FHUHEUDOH�R�WURPERVL�FHUHEUDOH�LQ�XQ�YDVR�LQWUD�FUDQLFR��
7DOH� HYHQWR� GHYH� FRQWULEXLUH� DG� XQD� FRPSURPLVVLRQH� SHUPDQHQWH� GHOOD�
IXQ]LRQH� QHXURORJLFD�� 6L� GHYRQR� ULVFRQWUDUH� FKLDUH� HG� HYLGHQWL� DQRPDOLH�
GHOOH� IXQ]LRQL� VHQVRULDOL� R�PRWRULH� GXUDQWH� O¶HVDPH� ¿VLFR� HVHJXLWR� GD� XQ�
neurologo dopo almeno 3 mesi dalla data di insorgenza dell’evento. La 
GLDJQRVL�GHYH�HVVHUH�DQFKH�FRQIHUPDWD�GD�WHFQLFKH�DG�LPPDJLQL��*OL�HVDPL�
GHYRQR�FRQIHUPDUH�O¶LQVRUJHQ]D�GL�XQ�QXRYR�LFWXV�
Si intendono esclusi:
• Attacco ischemico transitorio (TIA);
�� 'DQQL� FHUHEUDOL� GRYXWL� DG� LQIRUWXQLR�� LQIH]LRQH�� YDVFXOLWH�� PDODWWLD�
LQ¿DPPDWRULD�R�HPLFUDQLD�

�� 'LVWXUEL�DL�YDVL�VDQJXLJQL�FKH�FRLQYROJRQR�JOL�RFFKL��LYL�FRPSUHVR�LQIDUWR�
del nervo ottico o della retina.
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In caso di malattia grave consistente in ictus, non sarà liquidata la somma 
assicurata prevista qualora si tratti di nuova diagnosi della medesima 
malattia diagnosticata nei 5 anni precedenti.
Ferme le esclusioni e le altre limitazioni e condizioni previste ai sensi 
GHOOH� SUHVHQWL� &RQGL]LRQL� GL�$VVLFXUD]LRQH� H� ULHSLORJDWH� QHOO¶$OOHJDWR� �����
il riconoscimento della condizione di malattia grave, a condizione che 
l’Assistito sia in vita una volta trascorsi 30 giorni dalla diagnosi stessa 
da diritto all’erogazione della seguente prestazione in forma di capitale 
¿VVR�

Capitale Fisso per Grave malattia (Critical Illness)
&DSLWDOH�¿VVR��$VVLVWLWR € 4.000, una tantum

Per ottenere l’erogazione del capitale, in caso di diagnosi di malattia grave 
l’Assistito, o gli aventi diritto, devono dare immediata comunicazione 
dell’accaduto in uno di questi due modi:

- tramite raccomandata con avviso di ricevimento a:

Poste Vita S.p.A. 
Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 - Roma

D�GHFRUUHUH�GDOOD�GDWD�LQ�FXL�VL�q�YHUL¿FDWR�O¶HYHQWR�VX�FXL�LO�GLULWWR�VL�IRQGD��

email: postevita@pec.postevita.it

Si richiama l’attenzione del Contraente o degli altri aventi diritto sui termini di 
prescrizione previsti dalla normativa vigente per il contratto di assicurazione 
(Art. 2952 del Codice Civile).
Sempre al suddetto indirizzo, per la liquidazione della prestazione prevista 
l’Assistito deve inoltre inviare, sempre a mezzo lettera raccomandata con
avviso di ricevimento la seguente documentazione:
• il “Modulo denuncia dello stato di Grave Malattia” compilato dall’Assistito;
�� &RSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GHOO¶$VVLVWLWR�
�� &HUWL¿FDWR� GHO� PHGLFR� FXUDQWH� R� GHO� PHGLFR� RVSHGDOLHUR� FKH� ULSRUWL� OD�
GLDJQRVL�GHOOD�³PDODWWLD�JUDYH´�GL�FXL�ULVXOWL�DIIHWWR�O¶$VVLVWLWR��FRQ�OD�GDWD�
della sua sopravvenienza e l’origine incidentale o patologica e la severità;

• Nel caso in cui la malattia grave sia stata dovuta a cause violente, 
investigate dall’autorità giudiziaria, sarà necessario trasmettere anche 

��
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���,nIartR�PiRFardiFR
/¶LQIDUWR�PLRFDUGLFR�q�OD�QHFURVL�GL�XQD�SDUWH�GHO�PXVFROR�PLRFDUGLFR�ULVXOWDQWH�
GD� LQVXI¿FLHQWH� DSSRUWR� VDQJXLJQR� DOOD� ]RQD� LQWHUHVVDWD� FRQVHJXHQWH� D�
malattia coronarica. La diagnosi deve essere sostenuta da tutti e 3 i seguenti 
FULWHUL�H�GHYH�HVVHUYL�GLDJQRVL�FHUWD�GL�XQ�QXRYR�LQIDUWR�PLRFDUGLFR�DFXWR�
�� 6LQWRPDWRORJLD�FOLQLFDPHQWH�FRVWDQWH�FRQ�OD�GLDJQRVL�GL�LQIDUWR�DFXWR�GHO�

miocardio; e
�� $FXWH� DOWHUD]LRQL� HOHWWURFDUGLRJUD¿FKH� GL� LVFKHPLD� QRQ� ULFRQGXFLELOL� DG�

eventi avvenuti in precedenza; e
�� 7LSLFD�HOHYD]LRQH�GHL�PDUNHUV�ELRFKLPLFL� FDUGLDFL� VSHFL¿FL��DG�HVHPSLR�

CK-MB o Troponina cardiaca

/¶LQIDUWR�FKH�VL�YHUL¿FD�GXUDQWH�XQ� LQWHUYHQWR�VXOOH�DUWHULH�FRURQDULH�GHYH�
risultare in un livello di Troponina cardiaca di almeno 3 volte il valore di 
ULIHULPHQWR�GHO�ODERUDWRULR�$QJLQD�H�DOWUH�IRUPH�GL�VLQGURPH�FRURQDULD�DFXWD�
sono escluse.

,Q�FDVR�GL�PDODWWLD�JUDYH�FRQVLVWHQWH�LQ�LQIDUWR��QRQ�VDUj�OLTXLGDWD�OD�VRPPD�
assicurata prevista qualora si tratti di nuova diagnosi della medesima 
malattia diagnosticata nei 5 anni precedenti.

���,FtXV
/¶LFWXV�q�GH¿QLWR�FRPH�DFFLGHQWH�FHUHEURYDVFRODUH�FKH�SURYRFKL� OD�PRUWH�
LUUHYHUVLELOH�GHO�WHVVXWR�GHO�FHUYHOOR�D�FDXVD�GL�XQD�HPRUUDJLD�LQWUD�FUDQLFD�
R�D�FDXVD�GL�HPEROLD�FHUHEUDOH�R�WURPERVL�FHUHEUDOH�LQ�XQ�YDVR�LQWUD�FUDQLFR��
7DOH� HYHQWR� GHYH� FRQWULEXLUH� DG� XQD� FRPSURPLVVLRQH� SHUPDQHQWH� GHOOD�
IXQ]LRQH� QHXURORJLFD�� 6L� GHYRQR� ULVFRQWUDUH� FKLDUH� HG� HYLGHQWL� DQRPDOLH�
GHOOH� IXQ]LRQL� VHQVRULDOL� R�PRWRULH� GXUDQWH� O¶HVDPH� ¿VLFR� HVHJXLWR� GD� XQ�
neurologo dopo almeno 3 mesi dalla data di insorgenza dell’evento. La 
GLDJQRVL�GHYH�HVVHUH�DQFKH�FRQIHUPDWD�GD�WHFQLFKH�DG�LPPDJLQL��*OL�HVDPL�
GHYRQR�FRQIHUPDUH�O¶LQVRUJHQ]D�GL�XQ�QXRYR�LFWXV�
Si intendono esclusi:
• Attacco ischemico transitorio (TIA);
�� 'DQQL� FHUHEUDOL� GRYXWL� DG� LQIRUWXQLR�� LQIH]LRQH�� YDVFXOLWH�� PDODWWLD�
LQ¿DPPDWRULD�R�HPLFUDQLD�

�� 'LVWXUEL�DL�YDVL�VDQJXLJQL�FKH�FRLQYROJRQR�JOL�RFFKL��LYL�FRPSUHVR�LQIDUWR�
del nervo ottico o della retina.
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In caso di malattia grave consistente in ictus, non sarà liquidata la somma 
assicurata prevista qualora si tratti di nuova diagnosi della medesima 
malattia diagnosticata nei 5 anni precedenti.
Ferme le esclusioni e le altre limitazioni e condizioni previste ai sensi 
GHOOH� SUHVHQWL� &RQGL]LRQL� GL�$VVLFXUD]LRQH� H� ULHSLORJDWH� QHOO¶$OOHJDWR� �����
il riconoscimento della condizione di malattia grave, a condizione che 
l’Assistito sia in vita una volta trascorsi 30 giorni dalla diagnosi stessa 
da diritto all’erogazione della seguente prestazione in forma di capitale 
¿VVR�

Capitale Fisso per Grave malattia (Critical Illness)
&DSLWDOH�¿VVR��$VVLVWLWR € 4.000, una tantum

Per ottenere l’erogazione del capitale, in caso di diagnosi di malattia grave 
l’Assistito, o gli aventi diritto, devono dare immediata comunicazione 
dell’accaduto in uno di questi due modi:

- tramite raccomandata con avviso di ricevimento a:

Poste Vita S.p.A. 
Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 - Roma

D�GHFRUUHUH�GDOOD�GDWD�LQ�FXL�VL�q�YHUL¿FDWR�O¶HYHQWR�VX�FXL�LO�GLULWWR�VL�IRQGD��

email: postevita@pec.postevita.it

Si richiama l’attenzione del Contraente o degli altri aventi diritto sui termini di 
prescrizione previsti dalla normativa vigente per il contratto di assicurazione 
(Art. 2952 del Codice Civile).
Sempre al suddetto indirizzo, per la liquidazione della prestazione prevista 
l’Assistito deve inoltre inviare, sempre a mezzo lettera raccomandata con
avviso di ricevimento la seguente documentazione:
• il “Modulo denuncia dello stato di Grave Malattia” compilato dall’Assistito;
�� &RSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GHOO¶$VVLVWLWR�
�� &HUWL¿FDWR� GHO� PHGLFR� FXUDQWH� R� GHO� PHGLFR� RVSHGDOLHUR� FKH� ULSRUWL� OD�
GLDJQRVL�GHOOD�³PDODWWLD�JUDYH´�GL�FXL�ULVXOWL�DIIHWWR�O¶$VVLVWLWR��FRQ�OD�GDWD�
della sua sopravvenienza e l’origine incidentale o patologica e la severità;

• Nel caso in cui la malattia grave sia stata dovuta a cause violente, 
investigate dall’autorità giudiziaria, sarà necessario trasmettere anche 

��
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FRSLD� GHO� YHUEDOH� UHGDWWR� GDOOH� )RU]H� GHOO¶2UGLQH�� R� FHUWL¿FDWR� GHOOD�
Procura, o altro documento rilasciato dall’Autorità competente, da cui si 
desumano le precise circostanze dell’evento;

�� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FOLQLFD�FRPSURYDQWH�OR�VWDWR�GHOOD�VSHFL¿FD�³PDODWWLD�
grave” per la quale l’Assistito richiede la liquidazione della prestazione.

/D�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$���FKH�DVVLFXUD�LO�ULVFKLR��VL�ULVHUYD�OD�IDFROWj�
di richiedere ulteriore documentazione sanitaria ad integrazione di quanto 
già trasmesso e potrà accertare la diagnosi di malattia grave dell’Assistito 
DQFKH�WUDPLWH�XQ�PHGLFR�GL�VXD�¿GXFLD�HG�HYHQWXDOPHQWH�IDUj�SUHVFULYHUH�
tutti gli esami clinici che giudicherà necessari all’accertamento stesso.

,Q�RWWHPSHUDQ]D�DJOL�REEOLJKL�GL�DGHJXDWD�YHUL¿FD�GHOOD�FOLHQWHOD�GHULYDQWL�
dal D.lgs. n. 231/2007 in materia Antiriciclaggio, Poste Vita S.p.A. si riserva 
FRPXQTXH� GL� SRWHU� ULFKLHGHUH� GRFXPHQWD]LRQH� HG� LQIRUPD]LRQL� XOWHULRUL��
WUDPLWH� L�PH]]L� FRQVLGHUDWL� SL�� LGRQHL� LQGLFDWL� GD�%DQFD�G¶,WDOLD�� DO� ¿QH�GL�
RWWHPSHUDUH�JOL�REEOLJKL�LPSRVWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�

Poste Vita S.p.A., a condizione che l’Assistito sia in vita trascorsi 30 giorni 
(periodo di sopravvivenza) dalla data di diagnosi della malattia grave, 
esegue il pagamento delle prestazioni previste dal contratto entro 30 giorni 
dal ricevimento presso la propria sede della documentazione sopraelencata 
completa in ogni sua parte.
,O�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJOL�DYHQWL�GLULWWR�YLHQH�HIIHWWXDWR�GLUHWWDPHQWH�
da Poste Vita S.p.A.
Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�

����5LPEoUVo�TLFNHW�6DnLWDUL

Ê� SUHYLVWR� LO� ULPERUVR� GHL� WLFNHW� VDQLWDUL� SHU� DFFHUWDPHQWL� GLDJQRVWLFL�� GL�
SURQWR�VRFFRUVR��YLVLWH�VSHFLDOLVWLFKH�DPEXODWRULDOL��FRQVHJXHQWL�D�PDODWWLD�
R�D�LQIRUWXQLR�HIIHWWXDWL�QHO�6HUYL]LR�6DQLWDULR�1D]LRQDOH�

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 300
0DVVLPL�5LPERUVR�SHU�WLFNHW € 40

�� ��

,O� ULPERUVR� GL� WDOH� JDUDQ]LD� SXz� DYYHQLUH� LQ� IRUPD� ³LQGLUHWWD´� H� LQ� IRUPD�
³GLUHWWD´.
/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
VDQLWDULH SUHYLVWH GDO SURSULR 3LDQR 6DQLWDULR´� GHYH WUDVPHWWHUH�
� FRSLD GHO WLFNHW.
� FRSLD GHOOD SUHVFUL]LRQH PHGLFD FRQWHQHQWH LO TXHVLWR GLDJQRVWLFR R OD 

SDWRORJLD FKH KD UHVR QHFHVVDULD OD SUHVWD]LRQH VWHVVD.

����3UHVWD]LonL�odonWoLDWULFKH

,O�3LDQR�VDQLWDULR�SUHYHGH�LO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH�SHU�OH�VHJXHQWL�
SUHVWD]LRQL�RGRQWRLDWULFKH��VHFRQGR�OH�FRQGL]LRQL�H�OH�IUDQFKLJLH�GL�VHJXLWR�
GHVFULWWH�

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo FUDnFKLJLD

DLDJQRVL H 3UHYHQ]LRQH

� YLVLWH O¶DQQR

� 5; HQGRUDOL O¶DQQR
3ULPD�DEOD]LRQH�WDUWDUR�
DQQXDOH ¼ ��

6HFRQGD�DEOD]LRQH�WDUWDUR�
DQQXDOH ¼ ��

EPHUJHQ]D 2GRQWRLDWULFD

� YLVLWD GL HPHUJHQ]D FRQ 
HYHQWXDOH SUHVFUL]LRQH GL 
WHUDSLD PHGLFD
� 5; HQGRUDOH
� 7UDWWDPHQWR GL SURQWR 
VRFFRUVR
� RWWXUD]LRQH�ULFRVWUX]LRQH 
WHPSRUDQHD

CRQVHUYDWLYD

� RWWXUD]LRQL JUDWXLWH O¶DQQR
2WWXUD]LRQH���VXSHU¿FH�
���&ODVVH�
2WWXUD]LRQH���VXSHU¿FL�
���&ODVVH� ¼ ��

2WWXUD]LRQH���VXSHU¿FL� 
��������H�����&ODVVH� ¼ ��

Ê SUHYLVWR LO SDJDPHQWR QHL OLPLWL H DOOH FRQGL]LRQL GHO TXDGUR VLQRWWLFR� 
SXUFKp�HIIHWWXDWH�LQ�VWUXWWXUH�VDQLWDULH�FRQYHQ]LRQDWH�

��
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FRSLD� GHO� YHUEDOH� UHGDWWR� GDOOH� )RU]H� GHOO¶2UGLQH�� R� FHUWL¿FDWR� GHOOD�
Procura, o altro documento rilasciato dall’Autorità competente, da cui si 
desumano le precise circostanze dell’evento;

�� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FOLQLFD�FRPSURYDQWH�OR�VWDWR�GHOOD�VSHFL¿FD�³PDODWWLD�
grave” per la quale l’Assistito richiede la liquidazione della prestazione.

/D�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$���FKH�DVVLFXUD�LO�ULVFKLR��VL�ULVHUYD�OD�IDFROWj�
di richiedere ulteriore documentazione sanitaria ad integrazione di quanto 
già trasmesso e potrà accertare la diagnosi di malattia grave dell’Assistito 
DQFKH�WUDPLWH�XQ�PHGLFR�GL�VXD�¿GXFLD�HG�HYHQWXDOPHQWH�IDUj�SUHVFULYHUH�
tutti gli esami clinici che giudicherà necessari all’accertamento stesso.

,Q�RWWHPSHUDQ]D�DJOL�REEOLJKL�GL�DGHJXDWD�YHUL¿FD�GHOOD�FOLHQWHOD�GHULYDQWL�
dal D.lgs. n. 231/2007 in materia Antiriciclaggio, Poste Vita S.p.A. si riserva 
FRPXQTXH� GL� SRWHU� ULFKLHGHUH� GRFXPHQWD]LRQH� HG� LQIRUPD]LRQL� XOWHULRUL��
WUDPLWH� L�PH]]L� FRQVLGHUDWL� SL�� LGRQHL� LQGLFDWL� GD�%DQFD�G¶,WDOLD�� DO� ¿QH�GL�
RWWHPSHUDUH�JOL�REEOLJKL�LPSRVWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�

Poste Vita S.p.A., a condizione che l’Assistito sia in vita trascorsi 30 giorni 
(periodo di sopravvivenza) dalla data di diagnosi della malattia grave, 
esegue il pagamento delle prestazioni previste dal contratto entro 30 giorni 
dal ricevimento presso la propria sede della documentazione sopraelencata 
completa in ogni sua parte.
,O�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJOL�DYHQWL�GLULWWR�YLHQH�HIIHWWXDWR�GLUHWWDPHQWH�
da Poste Vita S.p.A.
Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�

����5LPEoUVo�TLFNHW�6DnLWDUL

Ê� SUHYLVWR� LO� ULPERUVR� GHL� WLFNHW� VDQLWDUL� SHU� DFFHUWDPHQWL� GLDJQRVWLFL�� GL�
SURQWR�VRFFRUVR��YLVLWH�VSHFLDOLVWLFKH�DPEXODWRULDOL��FRQVHJXHQWL�D�PDODWWLD�
R�D�LQIRUWXQLR�HIIHWWXDWL�QHO�6HUYL]LR�6DQLWDULR�1D]LRQDOH�

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo
0DVVLPR�5LPERUVR�SHU�DQQR�$VVLVWLWR € 300
0DVVLPL�5LPERUVR�SHU�WLFNHW € 40

�� ��

,O� ULPERUVR� GL� WDOH� JDUDQ]LD� SXz� DYYHQLUH� LQ� IRUPD� ³LQGLUHWWD´� H� LQ� IRUPD�
³GLUHWWD´.
/¶$VVLVWLWR�SHU�RWWHQHUH�LO�ULPERUVR�LQ�³IRUPD�LQGLUHWWD´��VHJXHQGR�OH�LVWUX]LRQL�
GHVFULWWH� QHO� SDUDJUDIR� ³0RGDOLWj� SUHYLVWH� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
VDQLWDULH SUHYLVWH GDO SURSULR 3LDQR 6DQLWDULR´� GHYH WUDVPHWWHUH�
� FRSLD GHO WLFNHW.
� FRSLD GHOOD SUHVFUL]LRQH PHGLFD FRQWHQHQWH LO TXHVLWR GLDJQRVWLFR R OD 

SDWRORJLD FKH KD UHVR QHFHVVDULD OD SUHVWD]LRQH VWHVVD.

����3UHVWD]LonL�odonWoLDWULFKH

,O�3LDQR�VDQLWDULR�SUHYHGH�LO�ULPERUVR�GHOOH�VSHVH�VRVWHQXWH�SHU�OH�VHJXHQWL�
SUHVWD]LRQL�RGRQWRLDWULFKH��VHFRQGR�OH�FRQGL]LRQL�H�OH�IUDQFKLJLH�GL�VHJXLWR�
GHVFULWWH�

'HVFUL]LonH CondL]LonL�dHO�ULPEoUVo FUDnFKLJLD

DLDJQRVL H 3UHYHQ]LRQH

� YLVLWH O¶DQQR

� 5; HQGRUDOL O¶DQQR
3ULPD�DEOD]LRQH�WDUWDUR�
DQQXDOH ¼ ��

6HFRQGD�DEOD]LRQH�WDUWDUR�
DQQXDOH ¼ ��

EPHUJHQ]D 2GRQWRLDWULFD

� YLVLWD GL HPHUJHQ]D FRQ 
HYHQWXDOH SUHVFUL]LRQH GL 
WHUDSLD PHGLFD
� 5; HQGRUDOH
� 7UDWWDPHQWR GL SURQWR 
VRFFRUVR
� RWWXUD]LRQH�ULFRVWUX]LRQH 
WHPSRUDQHD

CRQVHUYDWLYD

� RWWXUD]LRQL JUDWXLWH O¶DQQR
2WWXUD]LRQH���VXSHU¿FH�
���&ODVVH�
2WWXUD]LRQH���VXSHU¿FL�
���&ODVVH� ¼ ��

2WWXUD]LRQH���VXSHU¿FL� 
��������H�����&ODVVH� ¼ ��

Ê SUHYLVWR LO SDJDPHQWR QHL OLPLWL H DOOH FRQGL]LRQL GHO TXDGUR VLQRWWLFR� 
SXUFKp�HIIHWWXDWH�LQ�VWUXWWXUH�VDQLWDULH�FRQYHQ]LRQDWH�

��



��

NRPHQFODWRUH GHOOH SUHVWD]LRQL 
DJJLXQWLYH SUHYLVWH GDO SDFFKHWWR 
RS]LRQDOH 3OXV

,O�SDFFKHWWR�RS]LRQDOH�³3OXV´��FXPXODELOH�DOOH�SUHVWD]LRQL�SUHYLVWH�GDO�3LDQR�
VDQLWDULR QHOOD YHUVLRQH ³%DVH´� SUHYHGH OH VHJXHQWL SURYYLGHQ]H�
���5HQGLWD�PHQVLOH�SDJDWD�SHU�WXWWD�OD�YLWD�LQ�FDVR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�QHO�FDVR�GL�GHFHVVR�GD�PDODWWLD�R�LQIRUWXQLR�
�.�5LPEoUVo� VSHVH� dHnWDULH� dD� LnIoUWXnLo� H� CKLUXUJLD� odonWoLDWULFD�

�VoOo�Ln�UHWH�

������3OXV���5HndLWD�PHnVLOH�SDJDWD�SHU�WXWWD�OD�YLWD�Ln�FDVo�
GL�QRQ�DXWRVXI¿FLHQ]D

DL VHJXLWR q ULSRUWDWD OD GHVFUL]LRQH UHODWLYD DO ULFRQRVFLPHQWR GHOOR VWDWR 
GL�QRQ�DXWRVXI¿FLHQ]D�GD�DSSOLFDUVL�DL�VRJJHWWL�PDJJLRUL�GL�HWj�H�DL�VRJJHWWL�
PLQRUL GL HWj.

'H¿QL]LRQH� GL� QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D� SHU� DVVLVWLWL� FRQ� HWj� XJXDOH� R�
VXSHULRUH�DG�DQQL����

9LHQH� ULFRQRVFLXWR� LQ� VWDWR� GL� 1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D� O¶$VVLVWLWR� FKH�� TXDOH�
ULVXOWDWR� GL� XQ� SHJJLRUDPHQWR� GHOOD� IXQ]LRQDOLWj� GHOO¶RUJDQLVPR�� GRYXWR� D�
PDODWWLD�R�LQIRUWXQLR��VL�WURYL�SHU�XQ�SHULRGR�GL�WHPSR�QRQ�LQIHULRUH�D����JLRUQL�
FRQWLQXDWLYL��LQ�XQR�VWDWR�WDOH���SUHVXPLELOPHQWH�LQ�PRGR�SHUPDQHQWH���GD�
DYHUH�ELVRJQR�GHOO¶DVVLVWHQ]D�GD�SDUWH�GL�XQ¶DOWUD�SHUVRQD�SHU�DLXWDUOR�QHOOR�
VYROJLPHQWR GL DOPHQR � GHL � DWWL ³HOHPHQWDUL´ GHOOD YLWD TXRWLGLDQD � RSSXUH� 
VLD� DIIHWWR� GD� JUDYH� GHPHQ]D� LQYDOLGDQWH� FRPSURYDWD� GD� XQD� GLDJQRVL�
GL� XQ� QHXURORJR�H�R� JHURQWRORJR� �EDVDWD� VX� WHVW� SVLFRPHWULFL� ULFRQRVFLXWL�
WLSR 006E�...� FRQ FRQVHJXHQWH DVVROXWD QHFHVVLWj GL XQD FRVWDQWH H 
SHUPDQHQWH DVVLVWHQ]D GD SDUWH GL XQD WHU]D SHUVRQD.
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/H�DWWLYLWj�HOHPHQWDUL�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD�VRQR�GH¿QLWH�FRPH�
�� ODYDUVL� R� PDQWHQHUH� XQD� FRUUHWWD� LJLHQH� SHUVRQDOH�� FDSDFLWj� GL� IDUVL� LO�
EDJQR�R�OD�GRFFLD�R�ODYDUVL�LQ�PDQLHUD�VRGGLVIDFHQWH�LQ�DOWUR�PRGR��&Lz�
implica che l’Assistito è in grado di lavarsi dalla testa ai piedi in modo 
GD�PDQWHQHUH��DQFKH�LQ�FDVR�GL�LQFRQWLQHQ]D��XQ�OLYHOOR�VRGGLVIDFHQWH�GL�
igiene personale, spontaneamente e senza l’aiuto di una terza persona;

• vestirsi: capacità di indossare, togliersi, allacciare e slacciare ogni tipo di 
LQGXPHQWR�FRPSUHVL�LQGXPHQWL�VSHFLDOL�R�DXVLOL�DGDWWL�DO�WLSR�GL�GLVDELOLWj�
dell’Assistito senza l’assistenza di una terza persona. La capacità di 
allacciarsi/slacciarsi le scarpe o di indossare/togliere calze o calzini non è 
considerata determinante;

�� QXWULUVL��FDSDFLWj�GL�PDQJLDUH�R�EHUH�DXWRQRPDPHQWH�FLER�SUHSDUDWR�GD�
WHU]L��&Lz�LPSOLFD�FKH�O¶$VVLVWLWR�q�LQ�JUDGR�GL�WDJOLDUH�LO�FLER��EHUH��SRUWDUH�
LO�FLER�DOOD�ERFFD�HG�LQJKLRWWLUOR�VHQ]D�O¶DLXWR�GL�XQD�WHU]D�SHUVRQD�

• spostarsi: capacità di alzarsi da una sedia o dal letto e viceversa o di 
spostarsi da una sedia al letto e viceversa anche con l’aiuto di ausili 
VSHFL¿FL�VHQ]D�O¶DLXWR�GL�XQD�WHU]D�SHUVRQD�

,O�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOR�6WDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�GD�GLULWWR�DOO¶$VVLVWLWR�GL�
richiedere la corresponsione della rendita mensile posticipata.

'H¿QL]LRQH� GL� QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D� SHU� DVVLVWLWL� FRQ� HWj� XJXDOH� R�
VXSHULRUH�DG�DQQL���

3HU�L�EDPELQL�GL�HWj�PDJJLRUH�R�XJXDOH�D���DQQL�VDUj�YDOXWDWD�O¶LQFDSDFLWj�
GL�VYROJHUH�DOPHQR���GHOOH�DWWLYLWj�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��$'/��GH¿QLWH�QHOOD�
WDEHOOD� VRWWRVWDQWH�� QRQRVWDQWH� VLD� LQ� WUDWWDPHQWR� RWWLPDOH� GD� DOPHQR� ��
PHVL��/H�$'/�VRWWR�ULSRUWDWH�VDUDQQR�YDOXWDWH�DQFKH�LQ�EDVH�DOO¶XWLOL]]R�GL�
dispositivi e/o ausili, e in assenza di supervisione.

Attività Incapacità

Alimentarsi/ mangiare

Incapacità di masticare e di deglutire alimenti solidi e necessità di 
alimentazione liquida o tramite sonda
Incapacità di mangiare utilizzando posate e necessita di essere 
alimentato da una terza persona

/DYDUVL�IDUH�LO�EDJQR Incapacità di lavare la parte superiore del corpo ed il viso senza 
assistenza o supervisione

Vestirsi Incapacità di indossare in maniera indipendente qualsiasi indumento
$QGDUH�LQ�EDJQR��
Continenza Incontinenza completa che necessita di catetere o pannolini

Spostarsi Incapacità di spostarsi dal letto alla sedia e viceversa
Camminare ,QFDSDFLWj�WRWDOH�GL�IDUH�FLQTXH�SDVVL�VHQ]D�DLXWR
Scale Incapacità totale di salire e scendere tre gradini consecutivi
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NRPHQFODWRUH GHOOH SUHVWD]LRQL 
DJJLXQWLYH SUHYLVWH GDO SDFFKHWWR 
RS]LRQDOH 3OXV

,O�SDFFKHWWR�RS]LRQDOH�³3OXV´��FXPXODELOH�DOOH�SUHVWD]LRQL�SUHYLVWH�GDO�3LDQR�
VDQLWDULR QHOOD YHUVLRQH ³%DVH´� SUHYHGH OH VHJXHQWL SURYYLGHQ]H�
���5HQGLWD�PHQVLOH�SDJDWD�SHU�WXWWD�OD�YLWD�LQ�FDVR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�PDODWWLD�
���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�QHO�FDVR�GL�GHFHVVR�GD�PDODWWLD�R�LQIRUWXQLR�
�.�5LPEoUVo� VSHVH� dHnWDULH� dD� LnIoUWXnLo� H� CKLUXUJLD� odonWoLDWULFD�

�VoOo�Ln�UHWH�

������3OXV���5HndLWD�PHnVLOH�SDJDWD�SHU�WXWWD�OD�YLWD�Ln�FDVo�
GL�QRQ�DXWRVXI¿FLHQ]D

DL VHJXLWR q ULSRUWDWD OD GHVFUL]LRQH UHODWLYD DO ULFRQRVFLPHQWR GHOOR VWDWR 
GL�QRQ�DXWRVXI¿FLHQ]D�GD�DSSOLFDUVL�DL�VRJJHWWL�PDJJLRUL�GL�HWj�H�DL�VRJJHWWL�
PLQRUL GL HWj.

'H¿QL]LRQH� GL� QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D� SHU� DVVLVWLWL� FRQ� HWj� XJXDOH� R�
VXSHULRUH�DG�DQQL����

9LHQH� ULFRQRVFLXWR� LQ� VWDWR� GL� 1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D� O¶$VVLVWLWR� FKH�� TXDOH�
ULVXOWDWR� GL� XQ� SHJJLRUDPHQWR� GHOOD� IXQ]LRQDOLWj� GHOO¶RUJDQLVPR�� GRYXWR� D�
PDODWWLD�R�LQIRUWXQLR��VL�WURYL�SHU�XQ�SHULRGR�GL�WHPSR�QRQ�LQIHULRUH�D����JLRUQL�
FRQWLQXDWLYL��LQ�XQR�VWDWR�WDOH���SUHVXPLELOPHQWH�LQ�PRGR�SHUPDQHQWH���GD�
DYHUH�ELVRJQR�GHOO¶DVVLVWHQ]D�GD�SDUWH�GL�XQ¶DOWUD�SHUVRQD�SHU�DLXWDUOR�QHOOR�
VYROJLPHQWR GL DOPHQR � GHL � DWWL ³HOHPHQWDUL´ GHOOD YLWD TXRWLGLDQD � RSSXUH� 
VLD� DIIHWWR� GD� JUDYH� GHPHQ]D� LQYDOLGDQWH� FRPSURYDWD� GD� XQD� GLDJQRVL�
GL� XQ� QHXURORJR�H�R� JHURQWRORJR� �EDVDWD� VX� WHVW� SVLFRPHWULFL� ULFRQRVFLXWL�
WLSR 006E�...� FRQ FRQVHJXHQWH DVVROXWD QHFHVVLWj GL XQD FRVWDQWH H 
SHUPDQHQWH DVVLVWHQ]D GD SDUWH GL XQD WHU]D SHUVRQD.
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/H�DWWLYLWj�HOHPHQWDUL�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD�VRQR�GH¿QLWH�FRPH�
�� ODYDUVL� R� PDQWHQHUH� XQD� FRUUHWWD� LJLHQH� SHUVRQDOH�� FDSDFLWj� GL� IDUVL� LO�
EDJQR�R�OD�GRFFLD�R�ODYDUVL�LQ�PDQLHUD�VRGGLVIDFHQWH�LQ�DOWUR�PRGR��&Lz�
implica che l’Assistito è in grado di lavarsi dalla testa ai piedi in modo 
GD�PDQWHQHUH��DQFKH�LQ�FDVR�GL�LQFRQWLQHQ]D��XQ�OLYHOOR�VRGGLVIDFHQWH�GL�
igiene personale, spontaneamente e senza l’aiuto di una terza persona;

• vestirsi: capacità di indossare, togliersi, allacciare e slacciare ogni tipo di 
LQGXPHQWR�FRPSUHVL�LQGXPHQWL�VSHFLDOL�R�DXVLOL�DGDWWL�DO�WLSR�GL�GLVDELOLWj�
dell’Assistito senza l’assistenza di una terza persona. La capacità di 
allacciarsi/slacciarsi le scarpe o di indossare/togliere calze o calzini non è 
considerata determinante;

�� QXWULUVL��FDSDFLWj�GL�PDQJLDUH�R�EHUH�DXWRQRPDPHQWH�FLER�SUHSDUDWR�GD�
WHU]L��&Lz�LPSOLFD�FKH�O¶$VVLVWLWR�q�LQ�JUDGR�GL�WDJOLDUH�LO�FLER��EHUH��SRUWDUH�
LO�FLER�DOOD�ERFFD�HG�LQJKLRWWLUOR�VHQ]D�O¶DLXWR�GL�XQD�WHU]D�SHUVRQD�

• spostarsi: capacità di alzarsi da una sedia o dal letto e viceversa o di 
spostarsi da una sedia al letto e viceversa anche con l’aiuto di ausili 
VSHFL¿FL�VHQ]D�O¶DLXWR�GL�XQD�WHU]D�SHUVRQD�

,O�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOR�6WDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�GD�GLULWWR�DOO¶$VVLVWLWR�GL�
richiedere la corresponsione della rendita mensile posticipata.

'H¿QL]LRQH� GL� QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D� SHU� DVVLVWLWL� FRQ� HWj� XJXDOH� R�
VXSHULRUH�DG�DQQL���

3HU�L�EDPELQL�GL�HWj�PDJJLRUH�R�XJXDOH�D���DQQL�VDUj�YDOXWDWD�O¶LQFDSDFLWj�
GL�VYROJHUH�DOPHQR���GHOOH�DWWLYLWj�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��$'/��GH¿QLWH�QHOOD�
WDEHOOD� VRWWRVWDQWH�� QRQRVWDQWH� VLD� LQ� WUDWWDPHQWR� RWWLPDOH� GD� DOPHQR� ��
PHVL��/H�$'/�VRWWR�ULSRUWDWH�VDUDQQR�YDOXWDWH�DQFKH�LQ�EDVH�DOO¶XWLOL]]R�GL�
dispositivi e/o ausili, e in assenza di supervisione.

Attività Incapacità

Alimentarsi/ mangiare

Incapacità di masticare e di deglutire alimenti solidi e necessità di 
alimentazione liquida o tramite sonda
Incapacità di mangiare utilizzando posate e necessita di essere 
alimentato da una terza persona

/DYDUVL�IDUH�LO�EDJQR Incapacità di lavare la parte superiore del corpo ed il viso senza 
assistenza o supervisione

Vestirsi Incapacità di indossare in maniera indipendente qualsiasi indumento
$QGDUH�LQ�EDJQR��
Continenza Incontinenza completa che necessita di catetere o pannolini

Spostarsi Incapacità di spostarsi dal letto alla sedia e viceversa
Camminare ,QFDSDFLWj�WRWDOH�GL�IDUH�FLQTXH�SDVVL�VHQ]D�DLXWR
Scale Incapacità totale di salire e scendere tre gradini consecutivi
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'H¿QL]LRQH� GL� QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D� SHU� DVVLVWLWL� FRQ� HWj� LQIHULRUH� DG�
DQQL���

3HU�L�EDPELQL�GL�HWj�LQIHULRUH�DL���DQQL�QRQ�YHUUDQQR�YDOXWDWH�OH�$'/�PD�FL�
deve essere evidenza di almeno due dei seguenti criteri:
• Ritardo motorio, di parola/linguaggio, psicologico rispetto all’età
• Necessità di cure specialistiche continue e permanenti a domicilio (oltre a 
TXHOOH�¿VLRORJLFKH�SHU�O¶HWj�

�� ,PSRVVLELOLWj� GL� SDUWHFLSDUH� DOO¶DWWLYLWj� VFRODVWLFD� �HV� VFXROD�PDWHUQD�� D�
FDXVD�GL�PDODWWLD��SDWRORJLD��GLVWXUEL��LQIRUWXQLR�

,O� EDPELQR� GHYH� HVVHUH� LQ� FXUD� GD� XQ�PHGLFR� VSHFLDOLVWD�� /D� SDWRORJLD��
PDODWWLD�� GLVWXUER� R� LQIRUWXQLR�� GHYH� HVVHUH� FRQIHUPDWR� GD� LQGDJLQL�
clinico-strumentali validanti (ad esempio radiologici, istopatologici, test 
comportamentali/psicometrici). La malattia deve essere progressiva o 
LQFXUDELOH�H�WDOH�GD�UHQGHUH�LPSRVVLELOH��QHOO¶RSLQLRQH�GHOOR�VSHFLDOLVWD�H�GHL�
medici consulenti della compagnia, qualsiasi recupero dalle conseguenze.

/¶$VVLVWLWR��XQD�YROWD�DOO¶DQQR��VHFRQGR� OH�PRGDOLWj�FRPXQLFDWH� LQ� IDVH�GL�
erogazione della rendita, è tenuto a trasmettere alla compagnia assicurativa 
3RVWH�9LWD� 6�S�$��� LO� FHUWL¿FDWR� GL� SHUPDQHQ]D� LQ� YLWD�� 6H� O¶DVVLVWLWR� q� XQ�
soggetto minore di età, la comunicazione dovrà pervenire per il tramite del 
suo tutore legale.

5HQGLWD�9LWDOL]LD�SHU�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D��/7&�
Rendita annua/Assistito € 12.000, per anno/persona (€ 1.000 al mese)

3HU�LO�GHWWDJOLR�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�DVVLVWLELOLWj�H�GHOOH�HVFOXVLRQL�GHOOD�JDUDQ]LD�
SHU�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�VL�YHGDQR�JOL�HOHQFKL�GLVSRQLELOL�LQ�DOOHJDWR��$OOHJDWL�
��H������
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Per ottenere l’erogazione della rendita, in caso di insorgenza dello stato di 
1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D� O¶$VVLVWLWR�� LO� WXWRUH�FXUDWRUH�R�TXDOVLDVL�DOWUD�SHUVRQD�
appartenente al suo Nucleo Familiare, entro 90 giorni da quando si presume 
VLDQR� PDWXUDWH� OH� FRQGL]LRQL� GL� 1RQ� $XWRVXI¿FLHQ]D� O¶$VVLVWLWR, deve 
LQIRUPDUH�OD�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$��GHOOR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
mediante l’invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento a:

Poste Vita S.p.A. 
Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 - Roma

Oppure tramite email: postevita@pec.postevita.it
/D�ULFKLHVWD�GRYUj�HVVHUH�DFFRPSDJQDWD�GDL�GRFXPHQWL�QHFHVVDUL�D�YHUL¿FDUH�
O¶HIIHWWLYD�VXVVLVWHQ]D�GHL�UHTXLVLWL�ULFKLHVWL�SHU�SURFHGHUH�DO�SDJDPHQWR�GHOOD�
rendita. In particolare dovranno intendersi parte integrante di tale richiesta:
�� LO� ³0RGXOR� GHQXQFLD� GHOOR� VWDWR� GL� 1RQ� $XWRVXI¿FLHQ]D� FRPSLODWR�
GDOO¶$VVLVWLWR��R�GD�SHUVRQD�OHJLWWLPDWD�D�IDUOR�SHU�VXR�FRQWR��

�� FRSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GHOO¶$VVLVWLWR�
�� LO�TXHVWLRQDULR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�FRPSLODWR�LQ�RJQL�VXD�SDUWH�D�FXUD�
GHOO¶$VVLVWLWR��R�GD�SHUVRQD�OHJLWWLPDWD�D�IDUOR�SHU�VXR�FRQWR��

�� LO� TXHVWLRQDULR� GL� 1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D� FRPSLODWR� LQ� RJQL� VXD� SDUWH� GDO�
medico curante;

�� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FOLQLFD�FRPSURYDQWH�OR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�H
• dalla relativa dichiarazione in cui l’Assicurato scioglie dal segreto 
SURIHVVLRQDOH�L�PHGLFL�FKH�OR�KDQQR�YLVLWDWR�H�FXUDWR�

La compagnia Poste Vita S.p.A. se gli elementi che descrivono la Non 
$XWRVXI¿FLHQ]D�GHOO¶$VVLVWLWR�VHPEUDQR� LQVXI¿FLHQWL�VL� ULVHUYD� OD� IDFROWj�GL�
richiedere ulteriore documentazione sanitaria ad integrazione di quanto già 
WUDVPHVVR�H�SRWUj�DFFHUWDUH� OR� VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�GHOO¶$VVLVWLWR�
DQFKH�WUDPLWH�XQ�PHGLFR�GL�VXD�¿GXFLD�HG�HYHQWXDOPHQWH�IDUj�SUHVFULYHUH�
tutti gli esami clinici che giudicherà necessari all’accertamento stesso.

$FFHUWDWR�OR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�GHOO¶$VVLVWLWR�OD�SUHVWD]LRQH�GL�UHQGLWD�
YHUUj� FRUULVSRVWD� VH�� WUDVFRUVL� ��� JLRUQL� D� SDUWLUH� GDOOD� GDWD� GL� GHQXQFLD��
SHUGXUD�OR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D��,O�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJOL�
DYHQWL�GLULWWR�YLHQH�HIIHWWXDWR�GLUHWWDPHQWH�GD�3RVWH�9LWD�6�S�$�

��
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'H¿QL]LRQH� GL� QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D� SHU� DVVLVWLWL� FRQ� HWj� LQIHULRUH� DG�
DQQL���

3HU�L�EDPELQL�GL�HWj�LQIHULRUH�DL���DQQL�QRQ�YHUUDQQR�YDOXWDWH�OH�$'/�PD�FL�
deve essere evidenza di almeno due dei seguenti criteri:
• Ritardo motorio, di parola/linguaggio, psicologico rispetto all’età
• Necessità di cure specialistiche continue e permanenti a domicilio (oltre a 
TXHOOH�¿VLRORJLFKH�SHU�O¶HWj�

�� ,PSRVVLELOLWj� GL� SDUWHFLSDUH� DOO¶DWWLYLWj� VFRODVWLFD� �HV� VFXROD�PDWHUQD�� D�
FDXVD�GL�PDODWWLD��SDWRORJLD��GLVWXUEL��LQIRUWXQLR�

,O� EDPELQR� GHYH� HVVHUH� LQ� FXUD� GD� XQ�PHGLFR� VSHFLDOLVWD�� /D� SDWRORJLD��
PDODWWLD�� GLVWXUER� R� LQIRUWXQLR�� GHYH� HVVHUH� FRQIHUPDWR� GD� LQGDJLQL�
clinico-strumentali validanti (ad esempio radiologici, istopatologici, test 
comportamentali/psicometrici). La malattia deve essere progressiva o 
LQFXUDELOH�H�WDOH�GD�UHQGHUH�LPSRVVLELOH��QHOO¶RSLQLRQH�GHOOR�VSHFLDOLVWD�H�GHL�
medici consulenti della compagnia, qualsiasi recupero dalle conseguenze.

/¶$VVLVWLWR��XQD�YROWD�DOO¶DQQR��VHFRQGR� OH�PRGDOLWj�FRPXQLFDWH� LQ� IDVH�GL�
erogazione della rendita, è tenuto a trasmettere alla compagnia assicurativa 
3RVWH�9LWD� 6�S�$��� LO� FHUWL¿FDWR� GL� SHUPDQHQ]D� LQ� YLWD�� 6H� O¶DVVLVWLWR� q� XQ�
soggetto minore di età, la comunicazione dovrà pervenire per il tramite del 
suo tutore legale.

5HQGLWD�9LWDOL]LD�SHU�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D��/7&�
Rendita annua/Assistito € 12.000, per anno/persona (€ 1.000 al mese)

3HU�LO�GHWWDJOLR�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�DVVLVWLELOLWj�H�GHOOH�HVFOXVLRQL�GHOOD�JDUDQ]LD�
SHU�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�VL�YHGDQR�JOL�HOHQFKL�GLVSRQLELOL�LQ�DOOHJDWR��$OOHJDWL�
��H������
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Per ottenere l’erogazione della rendita, in caso di insorgenza dello stato di 
1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D� O¶$VVLVWLWR�� LO� WXWRUH�FXUDWRUH�R�TXDOVLDVL�DOWUD�SHUVRQD�
appartenente al suo Nucleo Familiare, entro 90 giorni da quando si presume 
VLDQR� PDWXUDWH� OH� FRQGL]LRQL� GL� 1RQ� $XWRVXI¿FLHQ]D� O¶$VVLVWLWR, deve 
LQIRUPDUH�OD�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$��GHOOR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
mediante l’invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento a:

Poste Vita S.p.A. 
Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 - Roma

Oppure tramite email: postevita@pec.postevita.it
/D�ULFKLHVWD�GRYUj�HVVHUH�DFFRPSDJQDWD�GDL�GRFXPHQWL�QHFHVVDUL�D�YHUL¿FDUH�
O¶HIIHWWLYD�VXVVLVWHQ]D�GHL�UHTXLVLWL�ULFKLHVWL�SHU�SURFHGHUH�DO�SDJDPHQWR�GHOOD�
rendita. In particolare dovranno intendersi parte integrante di tale richiesta:
�� LO� ³0RGXOR� GHQXQFLD� GHOOR� VWDWR� GL� 1RQ� $XWRVXI¿FLHQ]D� FRPSLODWR�
GDOO¶$VVLVWLWR��R�GD�SHUVRQD�OHJLWWLPDWD�D�IDUOR�SHU�VXR�FRQWR��

�� FRSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GHOO¶$VVLVWLWR�
�� LO�TXHVWLRQDULR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�FRPSLODWR�LQ�RJQL�VXD�SDUWH�D�FXUD�
GHOO¶$VVLVWLWR��R�GD�SHUVRQD�OHJLWWLPDWD�D�IDUOR�SHU�VXR�FRQWR��

�� LO� TXHVWLRQDULR� GL� 1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D� FRPSLODWR� LQ� RJQL� VXD� SDUWH� GDO�
medico curante;

�� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FOLQLFD�FRPSURYDQWH�OR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�H
• dalla relativa dichiarazione in cui l’Assicurato scioglie dal segreto 
SURIHVVLRQDOH�L�PHGLFL�FKH�OR�KDQQR�YLVLWDWR�H�FXUDWR�

La compagnia Poste Vita S.p.A. se gli elementi che descrivono la Non 
$XWRVXI¿FLHQ]D�GHOO¶$VVLVWLWR�VHPEUDQR� LQVXI¿FLHQWL�VL� ULVHUYD� OD� IDFROWj�GL�
richiedere ulteriore documentazione sanitaria ad integrazione di quanto già 
WUDVPHVVR�H�SRWUj�DFFHUWDUH� OR� VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�GHOO¶$VVLVWLWR�
DQFKH�WUDPLWH�XQ�PHGLFR�GL�VXD�¿GXFLD�HG�HYHQWXDOPHQWH�IDUj�SUHVFULYHUH�
tutti gli esami clinici che giudicherà necessari all’accertamento stesso.

$FFHUWDWR�OR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�GHOO¶$VVLVWLWR�OD�SUHVWD]LRQH�GL�UHQGLWD�
YHUUj� FRUULVSRVWD� VH�� WUDVFRUVL� ��� JLRUQL� D� SDUWLUH� GDOOD� GDWD� GL� GHQXQFLD��
SHUGXUD�OR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D��,O�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJOL�
DYHQWL�GLULWWR�YLHQH�HIIHWWXDWR�GLUHWWDPHQWH�GD�3RVWH�9LWD�6�S�$�

��
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4XDORUD�OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�VXVVLVWHQ]D�GHOOR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
desse esito negativo, la posizione dell’Assistito potrà essere nuovamente 
esaminata da parte della Società, sempre che sia trascorso un periodo di 
almeno tre mesi dalla data di comunicazione del predetto esito negativo e 
che siano stati inviati nuovi documenti sanitari contenenti elementi nuovi 
intervenuti dopo l’ultima richiesta di valutazione.

Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�

������3OXV���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�
PDODWWLD��CULWLFDO�,OOnHVV�

/D�JDUDQ]LD�VL�LQWHQGH�YDOLGD�DL�¿QL�GHO�SUHVHQWH�SLDQR�VDQLWDULR�VH�OD�GLDJQRVL�
di Grave Malattia, o Critical Illness, è avvenuta, per la prima volta, in data 
successiva all’ingresso in copertura dell’assistito.
Per Grave Malattia - o Critical Illness - si intende una malattia come di 
VHJXLWR�GH¿QLWD�

���&anFrR
Il cancro è un tumore maligno caratterizzato dalla crescita incontrollata 
D� GDOOD� GLIIXVLRQH� GL� FHOOXOH�PDOLJQH�� FRQ� O¶LQYDVLRQH� H� OD� GLVWUX]LRQH� GHO�
WHVVXWR�QRUPDOH��,O�WHUPLQH�³FDQFUR´�LQFOXGH�OLQIRPD��VDUFRPD�H�OD�PDODWWLD�
di Hodgkin. Il cancro necessita di intervento chirurgico, e/o di radioterapia 
H�R� GL� FKHPLRWHUDSLD�� Ê� QHFHVVDULR� FKH� OD� GLDJQRVL� VLD� FRQIHUPDWD� GD�
prova istologica di malignità da parte di uno specialista oncologo o 
anatomopatologo.

Dalla garanzia sono esclusi:
�� 7XWWL�L�WXPRUL�FKH�VRQR�LVWRORJLFDPHQWH�GHVFULWWL�FRPH�EHQLJQL��SUHPDOLJQL�

o non invasivi;
• Qualsiasi lesione descritta come carcinoma in-situ (Tis) o Ta dalla 
&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�

�� &DUFLQRPD�GHOOD�SHOOH�EDVRFHOOXODUH�R� VTXDPRVR�H�PHODQRPD�PDOLJQR�
allo stadio IA (T1aN0M0) salvo che vi sia evidenza di metastasi;

�� ��

�� 7XWWL�L�WXPRUL�GHOOD�SURVWDWD�FODVVL¿FDWL�FRQ�XQ�SXQWHJJLR�*OHDVRQ�XJXDOH�
R� LQIHULRUH� D� �� R� LVWRORJLFDPHQWH� GHVFULWWL� GDOOD� &ODVVL¿FD]LRQH� 710�
GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�FRPH�VWDGLR�LQIHULRUH�D�7�1�0��

� 7XPRUL GHOOD WLURLGH LQ VWDGLR SUHFRFH FKH PLVXULQR PHQR GL � FP GL 
GLDPHWUR�H�R�VWDGLDWL�FRPH�7�1�0��GDOOD�&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�
6HWWLPD EGL]LRQH.

NHOOD JDUDQ]LD q LQFOXVR LO FDUFLQRPD GHOOD PDPPHOOD GXWWDOH LQ VLWX FKH 
DEELD�ULFKLHVWR�XQD�PDVWHFWRPLD�WRWDOH�XQLODWHUDOH�
IQ FDVR GL PDODWWLD JUDYH FRQVLVWHQWH LQ XQ FDQFUR� QRQ VDUj OLTXLGDWD OD 
VRPPD DVVLFXUDWD SUHYLVWD TXDORUD VL WUDWWL GL UHFLGLYD GHO PHGHVLPR FDQFUR 
RSSXUH�GL�DOWUR�FDQFUR�FKH�FROSLVFD�LO�PHGHVLPR�RUJDQR��IDUj�IHGH�LO�QXRYR�
HVDPH� LVWRORJLFR�HG� LO� FRQIURQWR�FRQ� LO� SUHFHGHQWH��QHL� VXFFHVVLYL���DQQL�
GDOOD GDWD GL FRQFOXVLRQH GHO WUDWWDPHQWR UDGLFDOH.

���,nIartR�PiRFardiFR
/¶LQIDUWR�PLRFDUGLFR�q�OD�QHFURVL�GL�XQD�SDUWH�GHO�PXVFROR�PLRFDUGLFR�ULVXOWDQWH�
GD� LQVXI¿FLHQWH� DSSRUWR� VDQJXLJQR� DOOD� ]RQD� LQWHUHVVDWD� FRQVHJXHQWH� D�
PDODWWLD FRURQDULFD. /D GLDJQRVL GHYH HVVHUH VRVWHQXWD GD WXWWL H � L VHJXHQWL 
FULWHUL�H�GHYH�HVVHUYL�GLDJQRVL�FHUWD�GL�XQ�QXRYR�LQIDUWR�PLRFDUGLFR�DFXWR�
�� 6LQWRPDWRORJLD�FOLQLFDPHQWH�FRVWDQWH�FRQ�OD�GLDJQRVL�GL�LQIDUWR�DFXWR�GHO�

PLRFDUGLR� H
�� $FXWH� DOWHUD]LRQL� HOHWWURFDUGLRJUD¿FKH� GL� LVFKHPLD� QRQ� ULFRQGXFLELOL� DG�

HYHQWL DYYHQXWL LQ SUHFHGHQ]D� H
�� 7LSLFD�HOHYD]LRQH�GHL�PDUNHUV�ELRFKLPLFL� FDUGLDFL� VSHFL¿FL��DG�HVHPSLR�

C.�0% R 7URSRQLQD FDUGLDFD

/¶LQIDUWR�FKH�VL�YHUL¿FD�GXUDQWH�XQ� LQWHUYHQWR�VXOOH�DUWHULH�FRURQDULH�GHYH�
ULVXOWDUH LQ XQ OLYHOOR GL 7URSRQLQD FDUGLDFD GL DOPHQR � YROWH LO YDORUH GL 
ULIHULPHQWR�GHO�ODERUDWRULR�$QJLQD�H�DOWUH�IRUPH�GL�VLQGURPH�FRURQDULD�DFXWD�
VRQR HVFOXVH.

,Q�FDVR�GL�PDODWWLD�JUDYH�FRQVLVWHQWH�LQ�LQIDUWR��QRQ�VDUj�OLTXLGDWD�OD�VRPPD�
DVVLFXUDWD SUHYLVWD TXDORUD VL WUDWWL GL QXRYD GLDJQRVL GHOOD PHGHVLPD 
PDODWWLD GLDJQRVWLFDWD QHL � DQQL SUHFHGHQWL.

��
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4XDORUD�OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�VXVVLVWHQ]D�GHOOR�VWDWR�GL�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�
desse esito negativo, la posizione dell’Assistito potrà essere nuovamente 
esaminata da parte della Società, sempre che sia trascorso un periodo di 
almeno tre mesi dalla data di comunicazione del predetto esito negativo e 
che siano stati inviati nuovi documenti sanitari contenenti elementi nuovi 
intervenuti dopo l’ultima richiesta di valutazione.

Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�

������3OXV���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�DOOD�GLDJQRVL�GL�XQD�JUDYH�
PDODWWLD��CULWLFDO�,OOnHVV�

/D�JDUDQ]LD�VL�LQWHQGH�YDOLGD�DL�¿QL�GHO�SUHVHQWH�SLDQR�VDQLWDULR�VH�OD�GLDJQRVL�
di Grave Malattia, o Critical Illness, è avvenuta, per la prima volta, in data 
successiva all’ingresso in copertura dell’assistito.
Per Grave Malattia - o Critical Illness - si intende una malattia come di 
VHJXLWR�GH¿QLWD�

���&anFrR
Il cancro è un tumore maligno caratterizzato dalla crescita incontrollata 
D� GDOOD� GLIIXVLRQH� GL� FHOOXOH�PDOLJQH�� FRQ� O¶LQYDVLRQH� H� OD� GLVWUX]LRQH� GHO�
WHVVXWR�QRUPDOH��,O�WHUPLQH�³FDQFUR´�LQFOXGH�OLQIRPD��VDUFRPD�H�OD�PDODWWLD�
di Hodgkin. Il cancro necessita di intervento chirurgico, e/o di radioterapia 
H�R� GL� FKHPLRWHUDSLD�� Ê� QHFHVVDULR� FKH� OD� GLDJQRVL� VLD� FRQIHUPDWD� GD�
prova istologica di malignità da parte di uno specialista oncologo o 
anatomopatologo.

Dalla garanzia sono esclusi:
�� 7XWWL�L�WXPRUL�FKH�VRQR�LVWRORJLFDPHQWH�GHVFULWWL�FRPH�EHQLJQL��SUHPDOLJQL�

o non invasivi;
• Qualsiasi lesione descritta come carcinoma in-situ (Tis) o Ta dalla 
&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�

�� &DUFLQRPD�GHOOD�SHOOH�EDVRFHOOXODUH�R� VTXDPRVR�H�PHODQRPD�PDOLJQR�
allo stadio IA (T1aN0M0) salvo che vi sia evidenza di metastasi;

�� ��

�� 7XWWL�L�WXPRUL�GHOOD�SURVWDWD�FODVVL¿FDWL�FRQ�XQ�SXQWHJJLR�*OHDVRQ�XJXDOH�
R� LQIHULRUH� D� �� R� LVWRORJLFDPHQWH� GHVFULWWL� GDOOD� &ODVVL¿FD]LRQH� 710�
GHOO¶$-&&�6HWWLPD�(GL]LRQH�FRPH�VWDGLR�LQIHULRUH�D�7�1�0��

� 7XPRUL GHOOD WLURLGH LQ VWDGLR SUHFRFH FKH PLVXULQR PHQR GL � FP GL 
GLDPHWUR�H�R�VWDGLDWL�FRPH�7�1�0��GDOOD�&ODVVL¿FD]LRQH�710�GHOO¶$-&&�
6HWWLPD EGL]LRQH.

NHOOD JDUDQ]LD q LQFOXVR LO FDUFLQRPD GHOOD PDPPHOOD GXWWDOH LQ VLWX FKH 
DEELD�ULFKLHVWR�XQD�PDVWHFWRPLD�WRWDOH�XQLODWHUDOH�
IQ FDVR GL PDODWWLD JUDYH FRQVLVWHQWH LQ XQ FDQFUR� QRQ VDUj OLTXLGDWD OD 
VRPPD DVVLFXUDWD SUHYLVWD TXDORUD VL WUDWWL GL UHFLGLYD GHO PHGHVLPR FDQFUR 
RSSXUH�GL�DOWUR�FDQFUR�FKH�FROSLVFD�LO�PHGHVLPR�RUJDQR��IDUj�IHGH�LO�QXRYR�
HVDPH� LVWRORJLFR�HG� LO� FRQIURQWR�FRQ� LO� SUHFHGHQWH��QHL� VXFFHVVLYL���DQQL�
GDOOD GDWD GL FRQFOXVLRQH GHO WUDWWDPHQWR UDGLFDOH.

���,nIartR�PiRFardiFR
/¶LQIDUWR�PLRFDUGLFR�q�OD�QHFURVL�GL�XQD�SDUWH�GHO�PXVFROR�PLRFDUGLFR�ULVXOWDQWH�
GD� LQVXI¿FLHQWH� DSSRUWR� VDQJXLJQR� DOOD� ]RQD� LQWHUHVVDWD� FRQVHJXHQWH� D�
PDODWWLD FRURQDULFD. /D GLDJQRVL GHYH HVVHUH VRVWHQXWD GD WXWWL H � L VHJXHQWL 
FULWHUL�H�GHYH�HVVHUYL�GLDJQRVL�FHUWD�GL�XQ�QXRYR�LQIDUWR�PLRFDUGLFR�DFXWR�
�� 6LQWRPDWRORJLD�FOLQLFDPHQWH�FRVWDQWH�FRQ�OD�GLDJQRVL�GL�LQIDUWR�DFXWR�GHO�

PLRFDUGLR� H
�� $FXWH� DOWHUD]LRQL� HOHWWURFDUGLRJUD¿FKH� GL� LVFKHPLD� QRQ� ULFRQGXFLELOL� DG�

HYHQWL DYYHQXWL LQ SUHFHGHQ]D� H
�� 7LSLFD�HOHYD]LRQH�GHL�PDUNHUV�ELRFKLPLFL� FDUGLDFL� VSHFL¿FL��DG�HVHPSLR�

C.�0% R 7URSRQLQD FDUGLDFD

/¶LQIDUWR�FKH�VL�YHUL¿FD�GXUDQWH�XQ� LQWHUYHQWR�VXOOH�DUWHULH�FRURQDULH�GHYH�
ULVXOWDUH LQ XQ OLYHOOR GL 7URSRQLQD FDUGLDFD GL DOPHQR � YROWH LO YDORUH GL 
ULIHULPHQWR�GHO�ODERUDWRULR�$QJLQD�H�DOWUH�IRUPH�GL�VLQGURPH�FRURQDULD�DFXWD�
VRQR HVFOXVH.

,Q�FDVR�GL�PDODWWLD�JUDYH�FRQVLVWHQWH�LQ�LQIDUWR��QRQ�VDUj�OLTXLGDWD�OD�VRPPD�
DVVLFXUDWD SUHYLVWD TXDORUD VL WUDWWL GL QXRYD GLDJQRVL GHOOD PHGHVLPD 
PDODWWLD GLDJQRVWLFDWD QHL � DQQL SUHFHGHQWL.

��
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���,FWXV
/¶LFWXV�q�GH¿QLWR�FRPH�DFFLGHQWH�FHUHEURYDVFRODUH�FKH�SURYRFKL� OD�PRUWH�
LUUHYHUVLELOH�GHO�WHVVXWR�GHO�FHUYHOOR�D�FDXVD�GL�XQD�HPRUUDJLD�LQWUD�FUDQLFD�
R�D�FDXVD�GL�HPEROLD�FHUHEUDOH�R�WURPERVL�FHUHEUDOH�LQ�XQ�YDVR�LQWUD�FUDQLFR��
7DOH� HYHQWR� GHYH� FRQWULEXLUH� DG� XQD� FRPSURPLVVLRQH� SHUPDQHQWH� GHOOD�
IXQ]LRQH� QHXURORJLFD�� 6L� GHYRQR� ULVFRQWUDUH� FKLDUH� HG� HYLGHQWL� DQRPDOLH�
GHOOH� IXQ]LRQL� VHQVRULDOL� R�PRWRULH� GXUDQWH� O¶HVDPH� ¿VLFR� HVHJXLWR� GD� XQ�
neurologo dopo almeno 3 mesi dalla data di insorgenza dell’evento. La 
GLDJQRVL�GHYH�HVVHUH�DQFKH�FRQIHUPDWD�GD�WHFQLFKH�DG�LPPDJLQL��*OL�HVDPL�
GHYRQR�FRQIHUPDUH�O¶LQVRUJHQ]D�GL�XQ�QXRYR�LFWXV�
Si intendono esclusi:
• Attacco ischemico transitorio (TIA);
�� 'DQQL� FHUHEUDOL� GRYXWL� DG� LQIRUWXQLR�� LQIH]LRQH�� YDVFXOLWH�� PDODWWLD�
LQ¿DPPDWRULD�R�HPLFUDQLD�

�� 'LVWXUEL�DL�YDVL�VDQJXLJQL�FKH�FRLQYROJRQR�JOL�RFFKL��LYL�FRPSUHVR�LQIDUWR�
del nervo ottico o della retina.

In caso di malattia grave consistente in ictus, non sarà liquidata la somma 
assicurata prevista qualora si tratti di nuova diagnosi della medesima 
malattia diagnosticata nei 5 anni precedenti.
Ferme le esclusioni e le altre limitazioni e condizioni previste ai sensi delle presenti 
&RQGL]LRQL� GL�$VVLFXUD]LRQH�H� ULHSLORJDWH�QHOO¶$OOHJDWR������ LO� ULFRQRVFLPHQWR�
della condizione di malattia grave, a condizione che l’Assistito sia in vita 
una volta trascorsi 30 giorni dalla diagnosi stessa da diritto all’erogazione 
GHOOD�VHJXHQWH�SUHVWD]LRQH�LQ�IRUPD�GL�FDSLWDOH�¿VVR�

Capitale Fisso per Grave malattia (Critical Illness)
&DSLWDOH�¿VVR��$VVLVWLWR € 10.000, una tantum
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Per ottenere l’erogazione del capitale, in caso di diagnosi di malattia grave 
l’Assistito, o gli aventi diritto, devono dare immediata comunicazione 
dell’accaduto in uno di questi due modi:

- tramite raccomandata con avviso di ricevimento a:

Poste Vita S.p.A.
 Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 - Roma
D�GHFRUUHUH�GDOOD�GDWD�LQ�FXL�VL�q�YHUL¿FDWR�O¶HYHQWR�VX�FXL�LO�GLULWWR�VL�IRQGD��

email: postevita@pec.postevita.it

Si richiama l’attenzione del Contraente o degli altri aventi diritto sui termini di 
prescrizione previsti dalla normativa vigente per il contratto di assicurazione 
(Art. 2952 del Codice Civile).
Sempre al suddetto indirizzo, per la liquidazione della prestazione prevista 
l’Assistito deve inoltre inviare, sempre a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento la seguente documentazione:
• il “Modulo denuncia dello stato di Grave Malattia” compilato dall’Assistito;
�� &RSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GHOO¶$VVLVWLWR�
�� &HUWL¿FDWR� GHO� PHGLFR� FXUDQWH� R� GHO� PHGLFR� RVSHGDOLHUR� FKH� ULSRUWL� OD�
GLDJQRVL�GHOOD�³PDODWWLD�JUDYH´�GL�FXL�ULVXOWL�DIIHWWR�O¶$VVLVWLWR��FRQ�OD�GDWD�
della sua sopravvenienza e l’origine incidentale o patologica e la severità;

• Nel caso in cui la malattia grave sia stata dovuta a cause violente, 
investigate dall’autorità giudiziaria, sarà necessario trasmettere anche 
FRSLD� GHO� YHUEDOH� UHGDWWR� GDOOH� )RU]H� GHOO¶2UGLQH�� R� FHUWL¿FDWR� GHOOD�
Procura, o altro documento rilasciato dall’Autorità competente, da cui si 
desumano le precise circostanze dell’evento;

�� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FOLQLFD�FRPSURYDQWH�OR�VWDWR�GHOOD�VSHFL¿FD�³PDODWWLD�
grave” per la quale l’Assistito richiede la liquidazione della prestazione.

/D�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$���FKH�DVVLFXUD�LO�ULVFKLR��VL�ULVHUYD�OD�IDFROWj�
di richiedere ulteriore documentazione sanitaria ad integrazione di quanto 
già trasmesso e potrà accertare la diagnosi di malattia grave dell’Assistito 
DQFKH�WUDPLWH�XQ�PHGLFR�GL�VXD�¿GXFLD�HG�HYHQWXDOPHQWH�IDUj�SUHVFULYHUH�
tutti gli esami clinici che giudicherà necessari all’accertamento stesso.

��
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/¶LFWXV�q�GH¿QLWR�FRPH�DFFLGHQWH�FHUHEURYDVFRODUH�FKH�SURYRFKL� OD�PRUWH�
LUUHYHUVLELOH�GHO�WHVVXWR�GHO�FHUYHOOR�D�FDXVD�GL�XQD�HPRUUDJLD�LQWUD�FUDQLFD�
R�D�FDXVD�GL�HPEROLD�FHUHEUDOH�R�WURPERVL�FHUHEUDOH�LQ�XQ�YDVR�LQWUD�FUDQLFR��
7DOH� HYHQWR� GHYH� FRQWULEXLUH� DG� XQD� FRPSURPLVVLRQH� SHUPDQHQWH� GHOOD�
IXQ]LRQH� QHXURORJLFD�� 6L� GHYRQR� ULVFRQWUDUH� FKLDUH� HG� HYLGHQWL� DQRPDOLH�
GHOOH� IXQ]LRQL� VHQVRULDOL� R�PRWRULH� GXUDQWH� O¶HVDPH� ¿VLFR� HVHJXLWR� GD� XQ�
neurologo dopo almeno 3 mesi dalla data di insorgenza dell’evento. La 
GLDJQRVL�GHYH�HVVHUH�DQFKH�FRQIHUPDWD�GD�WHFQLFKH�DG�LPPDJLQL��*OL�HVDPL�
GHYRQR�FRQIHUPDUH�O¶LQVRUJHQ]D�GL�XQ�QXRYR�LFWXV�
Si intendono esclusi:
• Attacco ischemico transitorio (TIA);
�� 'DQQL� FHUHEUDOL� GRYXWL� DG� LQIRUWXQLR�� LQIH]LRQH�� YDVFXOLWH�� PDODWWLD�
LQ¿DPPDWRULD�R�HPLFUDQLD�

�� 'LVWXUEL�DL�YDVL�VDQJXLJQL�FKH�FRLQYROJRQR�JOL�RFFKL��LYL�FRPSUHVR�LQIDUWR�
del nervo ottico o della retina.

In caso di malattia grave consistente in ictus, non sarà liquidata la somma 
assicurata prevista qualora si tratti di nuova diagnosi della medesima 
malattia diagnosticata nei 5 anni precedenti.
Ferme le esclusioni e le altre limitazioni e condizioni previste ai sensi delle presenti 
&RQGL]LRQL� GL�$VVLFXUD]LRQH�H� ULHSLORJDWH�QHOO¶$OOHJDWR������ LO� ULFRQRVFLPHQWR�
della condizione di malattia grave, a condizione che l’Assistito sia in vita 
una volta trascorsi 30 giorni dalla diagnosi stessa da diritto all’erogazione 
GHOOD�VHJXHQWH�SUHVWD]LRQH�LQ�IRUPD�GL�FDSLWDOH�¿VVR�

Capitale Fisso per Grave malattia (Critical Illness)
&DSLWDOH�¿VVR��$VVLVWLWR € 10.000, una tantum
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Per ottenere l’erogazione del capitale, in caso di diagnosi di malattia grave 
l’Assistito, o gli aventi diritto, devono dare immediata comunicazione 
dell’accaduto in uno di questi due modi:

- tramite raccomandata con avviso di ricevimento a:

Poste Vita S.p.A.
 Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 - Roma
D�GHFRUUHUH�GDOOD�GDWD�LQ�FXL�VL�q�YHUL¿FDWR�O¶HYHQWR�VX�FXL�LO�GLULWWR�VL�IRQGD��

email: postevita@pec.postevita.it

Si richiama l’attenzione del Contraente o degli altri aventi diritto sui termini di 
prescrizione previsti dalla normativa vigente per il contratto di assicurazione 
(Art. 2952 del Codice Civile).
Sempre al suddetto indirizzo, per la liquidazione della prestazione prevista 
l’Assistito deve inoltre inviare, sempre a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento la seguente documentazione:
• il “Modulo denuncia dello stato di Grave Malattia” compilato dall’Assistito;
�� &RSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GHOO¶$VVLVWLWR�
�� &HUWL¿FDWR� GHO� PHGLFR� FXUDQWH� R� GHO� PHGLFR� RVSHGDOLHUR� FKH� ULSRUWL� OD�
GLDJQRVL�GHOOD�³PDODWWLD�JUDYH´�GL�FXL�ULVXOWL�DIIHWWR�O¶$VVLVWLWR��FRQ�OD�GDWD�
della sua sopravvenienza e l’origine incidentale o patologica e la severità;

• Nel caso in cui la malattia grave sia stata dovuta a cause violente, 
investigate dall’autorità giudiziaria, sarà necessario trasmettere anche 
FRSLD� GHO� YHUEDOH� UHGDWWR� GDOOH� )RU]H� GHOO¶2UGLQH�� R� FHUWL¿FDWR� GHOOD�
Procura, o altro documento rilasciato dall’Autorità competente, da cui si 
desumano le precise circostanze dell’evento;

�� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FOLQLFD�FRPSURYDQWH�OR�VWDWR�GHOOD�VSHFL¿FD�³PDODWWLD�
grave” per la quale l’Assistito richiede la liquidazione della prestazione.

/D�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$���FKH�DVVLFXUD�LO�ULVFKLR��VL�ULVHUYD�OD�IDFROWj�
di richiedere ulteriore documentazione sanitaria ad integrazione di quanto 
già trasmesso e potrà accertare la diagnosi di malattia grave dell’Assistito 
DQFKH�WUDPLWH�XQ�PHGLFR�GL�VXD�¿GXFLD�HG�HYHQWXDOPHQWH�IDUj�SUHVFULYHUH�
tutti gli esami clinici che giudicherà necessari all’accertamento stesso.
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,Q�RWWHPSHUDQ]D�DJOL�REEOLJKL�GL�DGHJXDWD�YHUL¿FD�GHOOD�FOLHQWHOD�GHULYDQWL�
dal D.lgs. n. 231/2007 in materia Antiriciclaggio, Poste Vita S.p.A. si riserva 
FRPXQTXH� GL� SRWHU� ULFKLHGHUH� GRFXPHQWD]LRQH� HG� LQIRUPD]LRQL� XOWHULRUL��
WUDPLWH� L�PH]]L� FRQVLGHUDWL� SL�� LGRQHL� LQGLFDWL� GD�%DQFD�G¶,WDOLD�� DO� ¿QH�GL�
RWWHPSHUDUH�JOL�REEOLJKL�LPSRVWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�
Poste Vita S.p.A., a condizione che l’Assistito sia in vita trascorsi 30 giorni 
(periodo di sopravvivenza) dalla data di diagnosi della malattia grave, 
esegue il pagamento delle prestazioni previste dal contratto entro 30 giorni 
dal ricevimento presso la propria sede della documentazione sopraelencata 
completa in ogni sua parte.
,O�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJOL�DYHQWL�GLULWWR�YLHQH�HIIHWWXDWR�GLUHWWDPHQWH�
da Poste Vita S.p.A.
Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�

������3OXV���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�QHO�FDVR�GL�GHFHVVR�GD�
PDODWWLD�o�LnIoUWXnLo��TCM�

In caso di decesso di un Assistito, qualunque possa esserne la causa, 
VHQ]D�OLPLWL�WHUULWRULDOL��IDWWH�VDOYH�OH�HVFOXVLRQL�ULFKLDPDWH�QHOOH�&RQGL]LRQL�
GL�$VVLFXUD]LRQH�H�VLQWHWL]]DWH�QHOO¶$OOHJDWR������q�SUHYLVWD�OD�OLTXLGD]LRQH�GL�
un capitale, da corrispondere agli aventi diritto in un’unica soluzione, pari a:

CDSLWDOH�FLVVo�nHO�FDVo�dL�dHFHVVo�dD�PDODWWLD�o�LnIoUWXnLo��TCM�
&DSLWDOH�¿VVR��$VVLVWLWR € 30.000, una tantum

La prestazione è estesa anche al caso in cui, in conseguenza di un 
unico evento, decedano più assistiti del Piano. In tal caso la prestazione 
complessiva garantita dal Fondo agli assistiti, per il tramite della Compagnia 
3RVWH9LWD�6�S�$���VDUj�FRUULVSRVWD�¿QR�DG�XQ�LPSRUWR�FRPSOHVVLYR�PDVVLPR�
pari a tre milioni di euro.
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In caso di decesso dell’Assistito gli aventi diritto devono dare immediata 
comunicazione dell’accaduto alla compagnia, tramite raccomandata con 
avviso di ricevimento, al seguente indirizzo:

Poste Vita S.p.A. 
Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 – Roma

Oppure tramite mail a: postevita@pec.postevita.it

Si richiama l’attenzione degli altri aventi diritto sui termini di prescrizione 
previsti dalla normativa vigente per il contratto di assicurazione (Art. 2952 
del Codice Civile).

Sempre al suddetto indirizzo, per la liquidazione della prestazione, occorre 
inviare, sempre a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
OD� VHJXHQWH� GRFXPHQWD]LRQH� QHFHVVDULD� D� YHUL¿FDUH� O¶HIIHWWLYD� HVLVWHQ]D�
GHOO¶REEOLJR�GL�SDJDPHQWR�H�DG�LQGLYLGXDUH�JOL�DYHQWL�GLULWWR�
�� LO�³0RGXOR�GHQXQFLD�GL�'HFHVVR�$VVLVWLWR´�FRPSLODWR�H�¿UPDWR�GDJOL�DYHQWL�

diritto;
�� FRSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GL�RJQL�EHQH¿FLDULR�

avente diritto;
�� FHUWL¿FDWR�GL�PRUWH�GHOO¶$VVLVWLWR�
• nel caso in cui l’Assistito sia deceduto senza lasciare testamento:
D��GLFKLDUD]LRQH�VRVWLWXWLYD�GL�DWWR�GL�QRWRULHWj�FRQ�¿UPD�DXWHQWLFDWD�GD�FXL�
ULVXOWL��VRWWR�OD�SURSULD�UHVSRQVDELOLWj��FKH�O¶$VVLFXUDWR�q�GHFHGXWR�VHQ]D�
ODVFLDUH� WHVWDPHQWR�� FKH� LO� EHQH¿FLDULR�KD�HVSOHWDWR�RJQL� WHQWDWLYR�H�
ha compiuto quanto in suo potere per accertare la non esistenza di 
disposizioni testamentarie da parte dell’Assicurato nonché l’indicazione 
GL�WXWWH�OH�SHUVRQH�QRPLQDWH�FRPH�EHQH¿FLDUL�SHU�TXDQWR�D�FRQRVFHQ]D�
del dichiarante, con indicazione della loro data di nascita e capacità di 
agire;

��
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,Q�RWWHPSHUDQ]D�DJOL�REEOLJKL�GL�DGHJXDWD�YHUL¿FD�GHOOD�FOLHQWHOD�GHULYDQWL�
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RWWHPSHUDUH�JOL�REEOLJKL�LPSRVWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�
Poste Vita S.p.A., a condizione che l’Assistito sia in vita trascorsi 30 giorni 
(periodo di sopravvivenza) dalla data di diagnosi della malattia grave, 
esegue il pagamento delle prestazioni previste dal contratto entro 30 giorni 
dal ricevimento presso la propria sede della documentazione sopraelencata 
completa in ogni sua parte.
,O�SDJDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJOL�DYHQWL�GLULWWR�YLHQH�HIIHWWXDWR�GLUHWWDPHQWH�
da Poste Vita S.p.A.
Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�

������3OXV���&DSLWDOH�¿VVR�SDJDWR�QHO�FDVR�GL�GHFHVVR�GD�
PDODWWLD�o�LnIoUWXnLo��TCM�

In caso di decesso di un Assistito, qualunque possa esserne la causa, 
VHQ]D�OLPLWL�WHUULWRULDOL��IDWWH�VDOYH�OH�HVFOXVLRQL�ULFKLDPDWH�QHOOH�&RQGL]LRQL�
GL�$VVLFXUD]LRQH�H�VLQWHWL]]DWH�QHOO¶$OOHJDWR������q�SUHYLVWD�OD�OLTXLGD]LRQH�GL�
un capitale, da corrispondere agli aventi diritto in un’unica soluzione, pari a:

CDSLWDOH�FLVVo�nHO�FDVo�dL�dHFHVVo�dD�PDODWWLD�o�LnIoUWXnLo��TCM�
&DSLWDOH�¿VVR��$VVLVWLWR € 30.000, una tantum

La prestazione è estesa anche al caso in cui, in conseguenza di un 
unico evento, decedano più assistiti del Piano. In tal caso la prestazione 
complessiva garantita dal Fondo agli assistiti, per il tramite della Compagnia 
3RVWH9LWD�6�S�$���VDUj�FRUULVSRVWD�¿QR�DG�XQ�LPSRUWR�FRPSOHVVLYR�PDVVLPR�
pari a tre milioni di euro.
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In caso di decesso dell’Assistito gli aventi diritto devono dare immediata 
comunicazione dell’accaduto alla compagnia, tramite raccomandata con 
avviso di ricevimento, al seguente indirizzo:

Poste Vita S.p.A. 
Liquidazioni Vita 
Viale Europa 190

00144 – Roma

Oppure tramite mail a: postevita@pec.postevita.it

Si richiama l’attenzione degli altri aventi diritto sui termini di prescrizione 
previsti dalla normativa vigente per il contratto di assicurazione (Art. 2952 
del Codice Civile).

Sempre al suddetto indirizzo, per la liquidazione della prestazione, occorre 
inviare, sempre a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
OD� VHJXHQWH� GRFXPHQWD]LRQH� QHFHVVDULD� D� YHUL¿FDUH� O¶HIIHWWLYD� HVLVWHQ]D�
GHOO¶REEOLJR�GL�SDJDPHQWR�H�DG�LQGLYLGXDUH�JOL�DYHQWL�GLULWWR�
�� LO�³0RGXOR�GHQXQFLD�GL�'HFHVVR�$VVLVWLWR´�FRPSLODWR�H�¿UPDWR�GDJOL�DYHQWL�

diritto;
�� FRSLD�GL�XQ�GRFXPHQWR�LGHQWL¿FDWLYR�H�GHO�FRGLFH�¿VFDOH�GL�RJQL�EHQH¿FLDULR�

avente diritto;
�� FHUWL¿FDWR�GL�PRUWH�GHOO¶$VVLVWLWR�
• nel caso in cui l’Assistito sia deceduto senza lasciare testamento:
D��GLFKLDUD]LRQH�VRVWLWXWLYD�GL�DWWR�GL�QRWRULHWj�FRQ�¿UPD�DXWHQWLFDWD�GD�FXL�
ULVXOWL��VRWWR�OD�SURSULD�UHVSRQVDELOLWj��FKH�O¶$VVLFXUDWR�q�GHFHGXWR�VHQ]D�
ODVFLDUH� WHVWDPHQWR�� FKH� LO� EHQH¿FLDULR�KD�HVSOHWDWR�RJQL� WHQWDWLYR�H�
ha compiuto quanto in suo potere per accertare la non esistenza di 
disposizioni testamentarie da parte dell’Assicurato nonché l’indicazione 
GL�WXWWH�OH�SHUVRQH�QRPLQDWH�FRPH�EHQH¿FLDUL�SHU�TXDQWR�D�FRQRVFHQ]D�
del dichiarante, con indicazione della loro data di nascita e capacità di 
agire;

��
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• nel caso siano presenti disposizioni testamentarie da parte dell’Assistito:
(i) dichiarazione sostitutiva autenticata dell’atto di notorietà da cui 
ULVXOWL��VRWWR� OD�SURSULD�UHVSRQVDELOLWj��TXDOL�VRQR�L�%HQH¿FLDUL�H�FKH�LO�
EHQH¿FLDULR�KD�HVSOHWDWR�RJQL� WHQWDWLYR�H�KD�FRPSLXWR�TXDQWR� LQ�VXR�
potere per accertare che il testamento presentato è l’unico o, nel 
caso di più testamenti, quale sia ritenuto valido, che non sono state 
mosse contestazioni avverso il testamento o i testamenti, che oltre 
DL� EHQH¿FLDUL�PHQ]LRQDWL� QHOOD� GLFKLDUD]LRQH� VWHVVD� QRQ� YH� QH� VRQR�
DOWUL�H�FKH�QHO�WHVWDPHQWR�QRQ�VRQR�SUHVHQWL�UHYRFKH�R�PRGL¿FKH�GHOOD�
GHVLJQD]LRQH�GHL�EHQH¿FLDUL�

(ii)copia autentica o estratto autentico dell’atto di ultima volontà;
�� QHO�FDVR�LQ�FXL�WUD�L�%HQH¿FLDUL�YL�VLDQR�VRJJHWWL�PLQRUL�RG�LQFDSDFL��LO�GH-

creto di autorizzazione del Giudice Tutelare a riscuotere la somma dovuta 
FRQ�HVRQHUR�GL�3RVWH�9LWD�6�S�$��GD�RJQL�UHVSRQVDELOLWj�FLUFD�LO�SDJDPHQ-
to della somma stessa;

• documentazione di carattere sanitario (cartelle ed esami cIinici) e, in 
caso di ricovero precedente il decesso, cartella clinica dell’Ospedale e/o 
scheda Istat con l’indicazione seriale e temporale delle cause che hanno 
determinato il decesso;

�� LQ� FDVR� GL� PRUWH� YLROHQWD� �LQIRUWXQLR�� VXLFLGLR�� RPLFLGLR�� D� FDXVD� GHOOD�
TXDOH�VLD�LQWHUYHQXWD�O¶$XWRULWj�*LXGL]LDULD�FRSLD�GHO�YHUEDOH�UHGDWWR�GDOOH�
)RU]H�GHOO¶2UGLQH��R�&HUWL¿FDWR�GHOOD�3URFXUD��R�DOWUR�GRFXPHQWR�ULODVFLDWR�
dall’Autorità competente, da cui si desumano le precise circostanze del 
decesso.

Eventuali ulteriori documenti potranno essere richiesti dalla compagnia Poste 
Vita S.p.A. nel caso in cui quelli precedentemente elencati non risultassero 
VXI¿FLHQWL�D�YHUL¿FDUH�O¶HIIHWWLYD�HVLVWHQ]D�GHOO¶REEOLJR�GL�SDJDPHQWR�H�R�DG�
individuare con esattezza gli aventi diritto.
,O�SDJDPHQWR�VDUj�GLUHWWDPHQWH�HIIHWWXDWR�GDOOD�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$��
Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�
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13 -  Rimborso spese dentarie da infortunio e Chirurgia 
odontoiatrica (solo in rete)

Il Piano sanitario prevede:
���LO� ULPERUVR�¿QR�D�FRQFRUUHQ]D�GL�������HXUR�SHU�QXFOHR�H�SHU�DQQR� OH�
VSHVH� SHU� FXUH� GHQWDULH� HIIHWWXDWH� LQ� DPEXODWRULR�� UHVH� QHFHVVDULH� GD�
LQIRUWXQLR��GRFXPHQWDWR�GD�FHUWL¿FDWR�GL�3URQWR�VRFFRUVR�UHGDWWR�HQWUR����
ore dall’evento)

���LO�ULPERUVR�LQ�FDVR�GL�LQWHUYHQWR�GL�&KLUXUJLD�RGRQWRLDWULFD�QHL�OLPLWL�LQGLFDWL�
nel quadro sinottico di cui sotto:

CHIRURGIA ORALE VINCOLI TEMPORALI SOLO IN RETE
Apicectomia (per radice) 
compresa otturazione 
retrograda e/o intervento per 
riposizionamento apicale

QRQ�ULSHWLELOH�SULPD�GL���DQQR���
eventuale rx pre cure

nessun costo a carico 
dell’assicurato

Estrazione di dente e radice 
(semplice o complessa) - ad 
elemento

max 2 per anno, eventuale rx 
pre cure

Estrazione di dente e radice 
in inclusione ossea (parziale o 
totale) - ad elemento
Estrazione di terzo molare in 
disodontiasi - ad elemento
Interventi di chirurgia 
preprotesica (per emiarcata) in 
caso di edentulia parziale o max 3 per anno, eventuale 

U[�R�IRWR�GLJLWDOH�SUH�FXUH�PD�
ULSHWLELOH�VXOOD�VWHVVD�DUFDWDInterventi di piccola chirurgia 

RUDOH��IUHQXORWRPLD�H�
IUHQXOOHFWRPLD��HFF���SHU�DUFDWD
Riezotomia e rizotomia 
�FRPSUHVR�OHPER�GL�DFFHVVR��
- come unico intervento - per 
elemento/pluriradicato max 2 per anno, eventuale rx 

SUH�FXUH��PD�ULSHWLELOH�VXOOD�
stessa arcata5L]RWRPLD��FRPSUHVR�OHPER�

di accesso) - come unico 
intervento - per elemento 
pluriradicato

�1
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• nel caso siano presenti disposizioni testamentarie da parte dell’Assistito:
(i) dichiarazione sostitutiva autenticata dell’atto di notorietà da cui 
ULVXOWL��VRWWR� OD�SURSULD�UHVSRQVDELOLWj��TXDOL�VRQR�L�%HQH¿FLDUL�H�FKH�LO�
EHQH¿FLDULR�KD�HVSOHWDWR�RJQL� WHQWDWLYR�H�KD�FRPSLXWR�TXDQWR� LQ�VXR�
potere per accertare che il testamento presentato è l’unico o, nel 
caso di più testamenti, quale sia ritenuto valido, che non sono state 
mosse contestazioni avverso il testamento o i testamenti, che oltre 
DL� EHQH¿FLDUL�PHQ]LRQDWL� QHOOD� GLFKLDUD]LRQH� VWHVVD� QRQ� YH� QH� VRQR�
DOWUL�H�FKH�QHO�WHVWDPHQWR�QRQ�VRQR�SUHVHQWL�UHYRFKH�R�PRGL¿FKH�GHOOD�
GHVLJQD]LRQH�GHL�EHQH¿FLDUL�

(ii)copia autentica o estratto autentico dell’atto di ultima volontà;
�� QHO�FDVR�LQ�FXL�WUD�L�%HQH¿FLDUL�YL�VLDQR�VRJJHWWL�PLQRUL�RG�LQFDSDFL��LO�GH-

creto di autorizzazione del Giudice Tutelare a riscuotere la somma dovuta 
FRQ�HVRQHUR�GL�3RVWH�9LWD�6�S�$��GD�RJQL�UHVSRQVDELOLWj�FLUFD�LO�SDJDPHQ-
to della somma stessa;

• documentazione di carattere sanitario (cartelle ed esami cIinici) e, in 
caso di ricovero precedente il decesso, cartella clinica dell’Ospedale e/o 
scheda Istat con l’indicazione seriale e temporale delle cause che hanno 
determinato il decesso;

�� LQ� FDVR� GL� PRUWH� YLROHQWD� �LQIRUWXQLR�� VXLFLGLR�� RPLFLGLR�� D� FDXVD� GHOOD�
TXDOH�VLD�LQWHUYHQXWD�O¶$XWRULWj�*LXGL]LDULD�FRSLD�GHO�YHUEDOH�UHGDWWR�GDOOH�
)RU]H�GHOO¶2UGLQH��R�&HUWL¿FDWR�GHOOD�3URFXUD��R�DOWUR�GRFXPHQWR�ULODVFLDWR�
dall’Autorità competente, da cui si desumano le precise circostanze del 
decesso.

Eventuali ulteriori documenti potranno essere richiesti dalla compagnia Poste 
Vita S.p.A. nel caso in cui quelli precedentemente elencati non risultassero 
VXI¿FLHQWL�D�YHUL¿FDUH�O¶HIIHWWLYD�HVLVWHQ]D�GHOO¶REEOLJR�GL�SDJDPHQWR�H�R�DG�
individuare con esattezza gli aventi diritto.
,O�SDJDPHQWR�VDUj�GLUHWWDPHQWH�HIIHWWXDWR�GDOOD�FRPSDJQLD�3RVWH�9LWD�6�S�$��
Per ogni maggiore dettaglio si rinvia all’estratto delle Condizioni Generali 
di Assicurazione che sono l’unico strumento valido per un completo ed 
HVDXULHQWH�ULIHULPHQWR�
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13 -  Rimborso spese dentarie da infortunio e Chirurgia 
odontoiatrica (solo in rete)

Il Piano sanitario prevede:
���LO� ULPERUVR�¿QR�D�FRQFRUUHQ]D�GL�������HXUR�SHU�QXFOHR�H�SHU�DQQR� OH�
VSHVH� SHU� FXUH� GHQWDULH� HIIHWWXDWH� LQ� DPEXODWRULR�� UHVH� QHFHVVDULH� GD�
LQIRUWXQLR��GRFXPHQWDWR�GD�FHUWL¿FDWR�GL�3URQWR�VRFFRUVR�UHGDWWR�HQWUR����
ore dall’evento)

���LO�ULPERUVR�LQ�FDVR�GL�LQWHUYHQWR�GL�&KLUXUJLD�RGRQWRLDWULFD�QHL�OLPLWL�LQGLFDWL�
nel quadro sinottico di cui sotto:

CHIRURGIA ORALE VINCOLI TEMPORALI SOLO IN RETE
Apicectomia (per radice) 
compresa otturazione 
retrograda e/o intervento per 
riposizionamento apicale

QRQ�ULSHWLELOH�SULPD�GL���DQQR���
eventuale rx pre cure

nessun costo a carico 
dell’assicurato

Estrazione di dente e radice 
(semplice o complessa) - ad 
elemento

max 2 per anno, eventuale rx 
pre cure

Estrazione di dente e radice 
in inclusione ossea (parziale o 
totale) - ad elemento
Estrazione di terzo molare in 
disodontiasi - ad elemento
Interventi di chirurgia 
preprotesica (per emiarcata) in 
caso di edentulia parziale o max 3 per anno, eventuale 

U[�R�IRWR�GLJLWDOH�SUH�FXUH�PD�
ULSHWLELOH�VXOOD�VWHVVD�DUFDWDInterventi di piccola chirurgia 

RUDOH��IUHQXORWRPLD�H�
IUHQXOOHFWRPLD��HFF���SHU�DUFDWD
Riezotomia e rizotomia 
�FRPSUHVR�OHPER�GL�DFFHVVR��
- come unico intervento - per 
elemento/pluriradicato max 2 per anno, eventuale rx 

SUH�FXUH��PD�ULSHWLELOH�VXOOD�
stessa arcata5L]RWRPLD��FRPSUHVR�OHPER�

di accesso) - come unico 
intervento - per elemento 
pluriradicato

�1
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Imposta di Bollo su ricevute

Premesso che:
�� SHU� HIIHWWR� GHOO¶DSSOLFD]LRQH� GHOO¶DUWLFROR� ��� GHO� '35� Q�� ������� RJQL�
HVHPSODUH�GL�IDWWXUD��QRWD��ULFHYXWD��TXLHWDQ]D�R�VLPLOH�GRFXPHQWR��QRQ�
soggetta ad IVA, rilasciata per un importo pari o superiore ad €77,48 deve 
HVVHUH�DVVRJJHWWDWD�DG�LPSRVWD�GL�EROOR�QHOOD�PLVXUD�DWWXDOPHQWH�¿VVDWD�
in € 2,00 mediante applicazione, da parte di chi emette il documento di 
VSHVD��GL�PDUFKH�R�EROOR�D�SXQ]RQH�

�� LQ�FDVR�GL�WUDVJUHVVLRQH�GHOO¶REEOLJR�GL�FXL�VRSUD�q�SUHYLVWD�XQD�VDQ]LRQH�
DPPLQLVWUDWLYD�FRPSUHVD�WUD�LO������H�LO������GHO�WULEXWR�GRYXWR�

�� VRQR�REEOLJDWL�LQ�VROLGR�DO�SDJDPHQWR�GHO�WULEXWR�H�GHOOH�HYHQWXDOL�VDQ]LRQL�
amministrative tutte le parti che sottoscrivono, ricevono, accettano o 
QHJR]LDQR�DWWL�R�GRFXPHQWL�QRQ� LQ�UHJROD�FRQ� O¶DVVROYLPHQWR�GHO� WULEXWR�
ovvero li allegano ad altri atti o documenti.

Qualora il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa Postevita riceva dai 
SURSUL�DVVLVWLWL��DL�¿QL�GHO�ULPERUVR��DWWL�R�GRFXPHQWL�SULYL�GL�PDUFD�R�EROOR�D�
SXQ]RQH��DL�¿QL�GHOO¶HVRQHUR�GD� UHVSRQVDELOLWj�DPPLQLVWUDWLYD�q�REEOLJDWR�
alla presentazione di tali documenti al Fondo stesso.

$L�¿QL�GHOO¶DFFHWWD]LRQH�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�SHU�LO�ULPERUVR�GD�SDUWH�GHO�
)RQGR�O¶$VVLVWLWR�GHYH�SUHVHQWDUH��DOOR�VWHVVR�)RQGR��IDWWXUH�UHJRODUPHQWH�
DVVRJJHWWDWH�D�LPSRVWD�GL�EROOR��RYH�HVVD�VLD�ULFKLHVWD�GDOOD�QRUPDWLYD�SUo 
WePSoUe vigente.
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Allegato 1 Elenco Grandi  
Interventi Chirurgici

(valido per il Piano Sanitario per il personale non dirigente di Poste Italiane 
S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane)

GRANDI INTERVENTI CHIRURGICI
Cardiochirurgia

BYPASS AORTO CORONARICI MULTIPLI (C.E.C.)
BYPASS AORTO CORONARICO SINGOLO (C.E.C.)
CARDIOCHIRURGIA A CUORE APERTO, IN ETÀ ADULTA 
O NEONATALE, COMPRESI ANEURISMI O SOSTITUZIONI 
VALVOLARI MULTIPLE O SOSTITUZIONE AORTICA O 
PLASTICA DELL’AORTA (C.E.C.), SALVO GLI INTERVENTI 
SPECIFICATI
COMMISUROTOMIA PER STENOSI MITRALICA
FERITE O CORPI ESTRANEI O TUMORI DEL CUORE O 
PER TAMPONAMENTO, INTERVENTI PER
FISTOLE ARTEROVENOSE DEL POLMONE, INTERVENTI PER
MASSAGGIO CARDIACO INTERNO
PERICARDIECTOMIA PARZIALE
PERICARDIECTOMIA TOTALE
REINTERVENTO CON RIPRISTINO DI C.E.C.
SEZIONE O LEGATURA DEL DOTTO ARTERIOSO DI BOTALLO
SOSTITUZIONE VALVOLARE IN HEART PORT
SOSTITUZIONE VALVOLARE SINGOLA (C.E.C.)
SOSTITUZIONI VALVOLARI CON BYPASS AORTO 
CORONARICI (C.E.C.)
TRAPIANTO CARDIACO (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI I 
SERVIZI ED ATTI MEDICI)
VALVULOPLASTICA CARDIOCHIRURGICA

Cardiologia  
interventistica

ANGIOPLASTICA CORONARICA VASO SINGOLO CON O 
SENZA TROMBOLISI COMPRENSIVO DI EVENTUALE STAND-
BY CARDIOCHIRURGICO ED EVENTUALE APPLICAZIONE DI 
STENTS
ANGIOPLASTICA CORONARICA VASI MULTIPLI CON O SENZA 
TROMBOLISI COMPRENSIVO DI EVENTUALE STAND-BY 
CARDIOCHIRURGICO ED EVENTUALE APPLICAZIONE DI 
STENTS

��
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Imposta di Bollo su ricevute

Premesso che:
�� SHU� HIIHWWR� GHOO¶DSSOLFD]LRQH� GHOO¶DUWLFROR� ��� GHO� '35� Q�� ������� RJQL�
HVHPSODUH�GL�IDWWXUD��QRWD��ULFHYXWD��TXLHWDQ]D�R�VLPLOH�GRFXPHQWR��QRQ�
soggetta ad IVA, rilasciata per un importo pari o superiore ad €77,48 deve 
HVVHUH�DVVRJJHWWDWD�DG�LPSRVWD�GL�EROOR�QHOOD�PLVXUD�DWWXDOPHQWH�¿VVDWD�
in € 2,00 mediante applicazione, da parte di chi emette il documento di 
VSHVD��GL�PDUFKH�R�EROOR�D�SXQ]RQH�

�� LQ�FDVR�GL�WUDVJUHVVLRQH�GHOO¶REEOLJR�GL�FXL�VRSUD�q�SUHYLVWD�XQD�VDQ]LRQH�
DPPLQLVWUDWLYD�FRPSUHVD�WUD�LO������H�LO������GHO�WULEXWR�GRYXWR�

�� VRQR�REEOLJDWL�LQ�VROLGR�DO�SDJDPHQWR�GHO�WULEXWR�H�GHOOH�HYHQWXDOL�VDQ]LRQL�
amministrative tutte le parti che sottoscrivono, ricevono, accettano o 
QHJR]LDQR�DWWL�R�GRFXPHQWL�QRQ� LQ�UHJROD�FRQ� O¶DVVROYLPHQWR�GHO� WULEXWR�
ovvero li allegano ad altri atti o documenti.

Qualora il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa Postevita riceva dai 
SURSUL�DVVLVWLWL��DL�¿QL�GHO�ULPERUVR��DWWL�R�GRFXPHQWL�SULYL�GL�PDUFD�R�EROOR�D�
SXQ]RQH��DL�¿QL�GHOO¶HVRQHUR�GD� UHVSRQVDELOLWj�DPPLQLVWUDWLYD�q�REEOLJDWR�
alla presentazione di tali documenti al Fondo stesso.

$L�¿QL�GHOO¶DFFHWWD]LRQH�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�SHU�LO�ULPERUVR�GD�SDUWH�GHO�
)RQGR�O¶$VVLVWLWR�GHYH�SUHVHQWDUH��DOOR�VWHVVR�)RQGR��IDWWXUH�UHJRODUPHQWH�
DVVRJJHWWDWH�D�LPSRVWD�GL�EROOR��RYH�HVVD�VLD�ULFKLHVWD�GDOOD�QRUPDWLYD�SUo 
WePSoUe vigente.

�� 53

Allegato 1 Elenco Grandi  
Interventi Chirurgici

(valido per il Piano Sanitario per il personale non dirigente di Poste Italiane 
S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane)

GRANDI INTERVENTI CHIRURGICI
Cardiochirurgia

BYPASS AORTO CORONARICI MULTIPLI (C.E.C.)
BYPASS AORTO CORONARICO SINGOLO (C.E.C.)
CARDIOCHIRURGIA A CUORE APERTO, IN ETÀ ADULTA 
O NEONATALE, COMPRESI ANEURISMI O SOSTITUZIONI 
VALVOLARI MULTIPLE O SOSTITUZIONE AORTICA O 
PLASTICA DELL’AORTA (C.E.C.), SALVO GLI INTERVENTI 
SPECIFICATI
COMMISUROTOMIA PER STENOSI MITRALICA
FERITE O CORPI ESTRANEI O TUMORI DEL CUORE O 
PER TAMPONAMENTO, INTERVENTI PER
FISTOLE ARTEROVENOSE DEL POLMONE, INTERVENTI PER
MASSAGGIO CARDIACO INTERNO
PERICARDIECTOMIA PARZIALE
PERICARDIECTOMIA TOTALE
REINTERVENTO CON RIPRISTINO DI C.E.C.
SEZIONE O LEGATURA DEL DOTTO ARTERIOSO DI BOTALLO
SOSTITUZIONE VALVOLARE IN HEART PORT
SOSTITUZIONE VALVOLARE SINGOLA (C.E.C.)
SOSTITUZIONI VALVOLARI CON BYPASS AORTO 
CORONARICI (C.E.C.)
TRAPIANTO CARDIACO (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI I 
SERVIZI ED ATTI MEDICI)
VALVULOPLASTICA CARDIOCHIRURGICA

Cardiologia  
interventistica

ANGIOPLASTICA CORONARICA VASO SINGOLO CON O 
SENZA TROMBOLISI COMPRENSIVO DI EVENTUALE STAND-
BY CARDIOCHIRURGICO ED EVENTUALE APPLICAZIONE DI 
STENTS
ANGIOPLASTICA CORONARICA VASI MULTIPLI CON O SENZA 
TROMBOLISI COMPRENSIVO DI EVENTUALE STAND-BY 
CARDIOCHIRURGICO ED EVENTUALE APPLICAZIONE DI 
STENTS

��
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CKLUXUJLD
dHOOD�PDPPHOOD

MASTECTOMIA RADICALE, QUALSIASI TECNICA, CON 
LINFOADENECTOMIE ASSOCIATE
MASTECTOMIA SEMPLICE TOTALE CON EVENTUALI 
LINFOADENECTOMIE
MASTECTOMIA SOTTOCUTANEA
RICOSTRUZIONI A SEGUITO DI INTERVENTI DEMOLITIVI 
DELLA MAMMELLA
QUADRANTECTOMIA CON RICERCA ED ASPORTAZIONE 
DEL LINFONODO SENTINELLA E LINFOADENECTOMIE 
ASSOCIATE
QUADRANTECTOMIA CON RICERCA ED ASPORTAZIONE 
DEL LINFONODO SENTINELLA (COMPRESA PRESTAZIONE 
DEL MEDICO NUCLEARE/RADIOLOGO), SENZA ALTRE 
LINFOADENECTOMIE ASSSOCIATE
QUADRANTECTOMIA SENZA LINFOADENECTOMIE 
ASSOCIATE
TUMORECTOMIA O QUADRANTECTOMIA CON RESEZIONE 
DEL LINFONODO SENTINELLA E LINFOADENECTOMIE 
ASSOCIATE

CKLUXUJLD�JHnHUDOH
TUMORE PROFONDO MALIGNO TRONCO/ARTI, 
ASPORTAZIONE DI

CoOOo
PARATIROIDI - TRATTAMENTO COMPLETO, INTERVENTO 
SULLE
PARATIROIDI, REINTERVENTI
TIROIDECTOMIA TOTALE, O TOTALIZZAZIONE DI 
TIROIDECTOMIA, QUALSIASI VIA DI ACCESSO, SENZA 
SVUOTAMENTO LATEROCERVICALE
TIROIDECTOMIA TOTALE PER GOZZO MEDIASTINICO, 
INTERVENTO PER
TIROIDECTOMIA TOTALE PER NEOPLASIE MALIGNE CON 
SVUOTAMENTO LATEROCERVICALE MONOLATERALE
TIROIDECTOMIA TOTALE PER NEOPLASIE MALIGNE CON 
SVUOTAMENTO LATEROCERVICALE BILATERALE
TUMORE MALIGNO DEL COLLO, ASPORTAZIONE DI 
(ESCLUSO I CASI DESCRITTI)

(VoIDJo
DIVERTICOLI DELL’ESOFAGO CERVICALE (COMPRESA 
MIOTOMIA), INTERVENTO PER
ESOFAGECTOMIA TOTALE CON ESOFAGOPLASTICA, IN UN 
TEMPO, COMPRESA LINFOADENECTOMIA
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ESOFAGO CERVICALE, RESEZIONE DELL’, CON 
ESOFAGOSTOMIA
ESOFAGO, RESEZIONE PARZIALE DELL’ , CON 
ESOFAGOSTOMIA
ESOFAGO-GASTRECTOMIA TOTALE, PER VIA TORACO-
LAPAROTOMICA ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
MEGAESOFAGO, INTERVENTO PER
MEGAESOFAGO, REINTERVENTO PER
VARICI ESOFAGEE: INTERVENTO TRANSTORACICO O 
ADDOMINALE

Stomaco - Duodeno
FISTOLA GASTRO-DIGIUNO-COLICA, INTERVENTO PER
GASTRECTOMIA PARZIALE O SUBTOTALE (COMPRESA 
EVENTUALE LINFOADENECTOMIA)
GASTRECTOMIA TOTALE CON LINFOADENECTOMIA ANCHE 
ESTESA
GASTRECTOMIA TOTALE CON LINFOADENECTOMIA 
ESTESA CON SPLENOPANCREASECTOMIA SINISTRA 
ASSOCIATA
GASTRECTOMIA TOTALE PER PATOLOGIA BENIGNA
RESEZIONE GASTRO DUODENALE
RESEZIONE GASTRO-DIGIUNALE PER ULCERA PEPTICA 
ANASTOMOTICA
VARICI GASTRICHE (EMOSTASI CHIRURGICA)

Intestino: Digiuno - 
Ileo - Colon - Retto
- Ano

AMPUTAZIONE ADDOMINO-PERINEALE SEC. MILES, 
TRATTAMENTO COMPLETO
ANO PRETERNATURALE, CHIUSURA, RICOSTRUZIONE 
CONTINUITÀ
ANOPLASTICA (COME UNICO INTERVENTO)
BYPASS GASTRO INTESTINALI O INTESTINALI PER 
PATOLOGIE MALIGNE
COLECTOMIA SEGMENTARIA CON LINFOADENECTOMIA ED 
EVENTUALE COLOSTOMIA
COLECTOMIA TOTALE (COMPRESA EVENTUALE STOMIA)
COLECTOMIA TOTALE CON LINFOADENECTOMIA 
(COMPRESA EVENTUALE STOMIA)
EMICOLECTOMIA DESTRA CON LINFOADENECTOMIE
EMICOLECTOMIA SINISTRA CON LINFOADENECTOMIE ED 
EVENTUALE
COLOSTOMIA (HARTMANN ED ALTRE)
MEGACOLON, INTERVENTO PER

��
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CKLUXUJLD
dHOOD�PDPPHOOD

MASTECTOMIA RADICALE, QUALSIASI TECNICA, CON 
LINFOADENECTOMIE ASSOCIATE
MASTECTOMIA SEMPLICE TOTALE CON EVENTUALI 
LINFOADENECTOMIE
MASTECTOMIA SOTTOCUTANEA
RICOSTRUZIONI A SEGUITO DI INTERVENTI DEMOLITIVI 
DELLA MAMMELLA
QUADRANTECTOMIA CON RICERCA ED ASPORTAZIONE 
DEL LINFONODO SENTINELLA E LINFOADENECTOMIE 
ASSOCIATE
QUADRANTECTOMIA CON RICERCA ED ASPORTAZIONE 
DEL LINFONODO SENTINELLA (COMPRESA PRESTAZIONE 
DEL MEDICO NUCLEARE/RADIOLOGO), SENZA ALTRE 
LINFOADENECTOMIE ASSSOCIATE
QUADRANTECTOMIA SENZA LINFOADENECTOMIE 
ASSOCIATE
TUMORECTOMIA O QUADRANTECTOMIA CON RESEZIONE 
DEL LINFONODO SENTINELLA E LINFOADENECTOMIE 
ASSOCIATE

CKLUXUJLD�JHnHUDOH
TUMORE PROFONDO MALIGNO TRONCO/ARTI, 
ASPORTAZIONE DI

CoOOo
PARATIROIDI - TRATTAMENTO COMPLETO, INTERVENTO 
SULLE
PARATIROIDI, REINTERVENTI
TIROIDECTOMIA TOTALE, O TOTALIZZAZIONE DI 
TIROIDECTOMIA, QUALSIASI VIA DI ACCESSO, SENZA 
SVUOTAMENTO LATEROCERVICALE
TIROIDECTOMIA TOTALE PER GOZZO MEDIASTINICO, 
INTERVENTO PER
TIROIDECTOMIA TOTALE PER NEOPLASIE MALIGNE CON 
SVUOTAMENTO LATEROCERVICALE MONOLATERALE
TIROIDECTOMIA TOTALE PER NEOPLASIE MALIGNE CON 
SVUOTAMENTO LATEROCERVICALE BILATERALE
TUMORE MALIGNO DEL COLLO, ASPORTAZIONE DI 
(ESCLUSO I CASI DESCRITTI)

(VoIDJo
DIVERTICOLI DELL’ESOFAGO CERVICALE (COMPRESA 
MIOTOMIA), INTERVENTO PER
ESOFAGECTOMIA TOTALE CON ESOFAGOPLASTICA, IN UN 
TEMPO, COMPRESA LINFOADENECTOMIA
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ESOFAGO CERVICALE, RESEZIONE DELL’, CON 
ESOFAGOSTOMIA
ESOFAGO, RESEZIONE PARZIALE DELL’ , CON 
ESOFAGOSTOMIA
ESOFAGO-GASTRECTOMIA TOTALE, PER VIA TORACO-
LAPAROTOMICA ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
MEGAESOFAGO, INTERVENTO PER
MEGAESOFAGO, REINTERVENTO PER
VARICI ESOFAGEE: INTERVENTO TRANSTORACICO O 
ADDOMINALE

Stomaco - Duodeno
FISTOLA GASTRO-DIGIUNO-COLICA, INTERVENTO PER
GASTRECTOMIA PARZIALE O SUBTOTALE (COMPRESA 
EVENTUALE LINFOADENECTOMIA)
GASTRECTOMIA TOTALE CON LINFOADENECTOMIA ANCHE 
ESTESA
GASTRECTOMIA TOTALE CON LINFOADENECTOMIA 
ESTESA CON SPLENOPANCREASECTOMIA SINISTRA 
ASSOCIATA
GASTRECTOMIA TOTALE PER PATOLOGIA BENIGNA
RESEZIONE GASTRO DUODENALE
RESEZIONE GASTRO-DIGIUNALE PER ULCERA PEPTICA 
ANASTOMOTICA
VARICI GASTRICHE (EMOSTASI CHIRURGICA)

Intestino: Digiuno - 
Ileo - Colon - Retto
- Ano

AMPUTAZIONE ADDOMINO-PERINEALE SEC. MILES, 
TRATTAMENTO COMPLETO
ANO PRETERNATURALE, CHIUSURA, RICOSTRUZIONE 
CONTINUITÀ
ANOPLASTICA (COME UNICO INTERVENTO)
BYPASS GASTRO INTESTINALI O INTESTINALI PER 
PATOLOGIE MALIGNE
COLECTOMIA SEGMENTARIA CON LINFOADENECTOMIA ED 
EVENTUALE COLOSTOMIA
COLECTOMIA TOTALE (COMPRESA EVENTUALE STOMIA)
COLECTOMIA TOTALE CON LINFOADENECTOMIA 
(COMPRESA EVENTUALE STOMIA)
EMICOLECTOMIA DESTRA CON LINFOADENECTOMIE
EMICOLECTOMIA SINISTRA CON LINFOADENECTOMIE ED 
EVENTUALE
COLOSTOMIA (HARTMANN ED ALTRE)
MEGACOLON, INTERVENTO PER

��
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MEGACOLON: COLOSTOMIA
PROCTO-COLECTOMIA TOTALE CON POUCH ILEALE
RESEZIONE DEL SIGMA-RETTO PER PATOLOGIA MALIGNA 
CON EVENTUALI LINFOADENECTOMIE ASSOCIATE
RESEZIONE RETTO-COLICA ANTERIORE (ANCHE ULTRA 
BASSA) COMPRESA LINFOADENECTOMIA ED EVENTUALE 
COLONSTOMIA
RETTO, AMPUTAZIONE DEL, PER NEOPLASIA DELL’ANO, 
COMPRESA EVENTUALE LINFOADENECTOMIA INGUINALE 
BILATERALE
TUMORE MALIGNO DEL RETTO, PER VIA TRANS-ANALE 
O CON MICROCHIRURGIA ENDOSCOPICA TRANS-ANALE 
(TEM), ASPORTAZIONE DI

3HULWonHo
OCCLUSIONE INTESTINALE CON RESEZIONE

FHJDWo�H�YLH�ELOLDUL
ANASTOMOSI PORTO-CAVA O SPLENO-RENALE O 
MESENTERICA-CAVA
COLECISTOSTOMIA PER NEOPLASIE NON RESECABILI
COLEDOCO/EPATICO/DIGIUNO/DUODENOSTOMIA CON 
O SENZA COLECISTECTOMIA
COLEDOCO-EPATICO DIGIUNOSTOMIA CON O SENZA 
COLECISTECTOMIA
COLEDOCO-EPATICO DUODENOSTOMIA CON O SENZA 
COLECISTECTOMIA
DEARTERIALIZZAZIONE EPATICA, CON O SENZA 
CHEMIOTERAPIA
DECONNESSIONE AZYGOS-PORTALE PER VIA ADDOMINALE
PAPILLA DI VATER, EXERESI
PAPILLA DI VATER, AMPULLECTOMIA PER CANCRO CON 
REIMPIANTO DEL DOTTO DI WIRSUNG E COLEDOCO
RESEZIONI EPATICHE MAGGIORI
RESEZIONI EPATICHE MINORI
TERMOABLAZIONE CON RADIOFREQUENZA DI TUMORI 
EPATICI, QUALSIASI VIA DI ACCESSO
TRAPIANTO DI FEGATO (OMNICOMPRENSIVO DI SERVIZI 
ED ATTI MEDICI)

3DnFUHDV���MLO]D
CEFALO DUODENO PANCREASECTOMIA COMPRESA 
EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
DERIVAZIONI PANCREATICO-WIRSUNG DIGESTIVE
NEOPLASIE DEL PANCREAS ENDOCRINO, INTERVENTI PER
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PANCREATECTOMIA SINISTRA COMPRESA SPLENECTOMIA 
ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
PANCREATECTOMIA TOTALE (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA)
SPLENECTOMIA
TRAPIANTO DI PANCREAS (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI 
I SERVIZI ED ATTI MEDICI)

CKLUXUJLD�oUo���
PD[LOOo�IDFFLDOH

FRATTURA ZIGOMO, ORBITA, TERAPIA CHIRURGICA PER
FRATTURE DEI MASCELLARI, TERAPIA CHIRURGICA DI
FRATTURE DEL SENO FRONTALE, TERAPIA CHIRURGICA DI
FRATTURE DELLA MANDIBOLA E DEL CONDILO, 
TERAPIA CHIRURGICA DELLE (COMPRESA L’EVENTUALE 
FISSAZIONE CON FERULE)
FRATTURE MANDIBOLARI, RIDUZIONE CON FERULE
GHIANDOLA SOTTOMASCELLARE, ASPORTAZIONE 
PER NEOPLASIE MALIGNE, COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA
LINGUA E PAVIMENTO ORALE, INTERVENTO PER TUMORI 
MALIGNI CON SVUOTAMENTO LATERO-CERVICALE 
FUNZIONALE O RADICALE
LINGUA E PAVIMENTO ORALE, INTERVENTO PER 
TUMORI MALIGNI SENZA SVUOTAMENTO DELLA LOGGIA 
SOTTOMASCELLARE
MALFORMAZIONI DENTO-MAXILLO-FACCIALI DELLA 
MANDIBOLA E DELLA MASCELLA (PROGENISMO, 
MICROGENIA, PROGNATISMO, MICROGNATIA, 
LATERODEVIAZIONI MANDIBOLARI, ETC.), COMPRESA 
MENTOPLASTICA SUL MASCELLARE SUPERIORE O SULLA 
MANDIBOLA
MANDIBOLA, RESEZIONE PARZIALE PER NEOPLASIA 
DELLA, COMPRESO EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-
CERVICALE RADICALE O FUNZIONALE MONOLATERALE
MANDIBOLA, RESEZIONE PARZIALE PER NEOPLASIA 
DELLA, COMPRESO EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-
CERVICALE RADICALE O FUNZIONALE BILATERALE
MASCELLARE SUPERIORE PER NEOPLASIE, COMPRESO 
EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-CERVICALE RADICALE 
O FUNZIONALE MONOLATERALE, RESEZIONE DEL
MASCELLARE SUPERIORE PER NEOPLASIE, COMPRESO 
EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-CERVICALE RADICALE 
O FUNZIONALE BILATERALE, RESEZIONE DEL
MASSICCIO FACCIALE, OPERAZIONE DEMOLITRICE PER 
TUMORI CON SVUOTAMENTO ORBITARIO
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MEGACOLON: COLOSTOMIA
PROCTO-COLECTOMIA TOTALE CON POUCH ILEALE
RESEZIONE DEL SIGMA-RETTO PER PATOLOGIA MALIGNA 
CON EVENTUALI LINFOADENECTOMIE ASSOCIATE
RESEZIONE RETTO-COLICA ANTERIORE (ANCHE ULTRA 
BASSA) COMPRESA LINFOADENECTOMIA ED EVENTUALE 
COLONSTOMIA
RETTO, AMPUTAZIONE DEL, PER NEOPLASIA DELL’ANO, 
COMPRESA EVENTUALE LINFOADENECTOMIA INGUINALE 
BILATERALE
TUMORE MALIGNO DEL RETTO, PER VIA TRANS-ANALE 
O CON MICROCHIRURGIA ENDOSCOPICA TRANS-ANALE 
(TEM), ASPORTAZIONE DI

3HULWonHo
OCCLUSIONE INTESTINALE CON RESEZIONE

FHJDWo�H�YLH�ELOLDUL
ANASTOMOSI PORTO-CAVA O SPLENO-RENALE O 
MESENTERICA-CAVA
COLECISTOSTOMIA PER NEOPLASIE NON RESECABILI
COLEDOCO/EPATICO/DIGIUNO/DUODENOSTOMIA CON 
O SENZA COLECISTECTOMIA
COLEDOCO-EPATICO DIGIUNOSTOMIA CON O SENZA 
COLECISTECTOMIA
COLEDOCO-EPATICO DUODENOSTOMIA CON O SENZA 
COLECISTECTOMIA
DEARTERIALIZZAZIONE EPATICA, CON O SENZA 
CHEMIOTERAPIA
DECONNESSIONE AZYGOS-PORTALE PER VIA ADDOMINALE
PAPILLA DI VATER, EXERESI
PAPILLA DI VATER, AMPULLECTOMIA PER CANCRO CON 
REIMPIANTO DEL DOTTO DI WIRSUNG E COLEDOCO
RESEZIONI EPATICHE MAGGIORI
RESEZIONI EPATICHE MINORI
TERMOABLAZIONE CON RADIOFREQUENZA DI TUMORI 
EPATICI, QUALSIASI VIA DI ACCESSO
TRAPIANTO DI FEGATO (OMNICOMPRENSIVO DI SERVIZI 
ED ATTI MEDICI)

3DnFUHDV���MLO]D
CEFALO DUODENO PANCREASECTOMIA COMPRESA 
EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
DERIVAZIONI PANCREATICO-WIRSUNG DIGESTIVE
NEOPLASIE DEL PANCREAS ENDOCRINO, INTERVENTI PER
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PANCREATECTOMIA SINISTRA COMPRESA SPLENECTOMIA 
ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
PANCREATECTOMIA TOTALE (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA)
SPLENECTOMIA
TRAPIANTO DI PANCREAS (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI 
I SERVIZI ED ATTI MEDICI)

CKLUXUJLD�oUo���
PD[LOOo�IDFFLDOH

FRATTURA ZIGOMO, ORBITA, TERAPIA CHIRURGICA PER
FRATTURE DEI MASCELLARI, TERAPIA CHIRURGICA DI
FRATTURE DEL SENO FRONTALE, TERAPIA CHIRURGICA DI
FRATTURE DELLA MANDIBOLA E DEL CONDILO, 
TERAPIA CHIRURGICA DELLE (COMPRESA L’EVENTUALE 
FISSAZIONE CON FERULE)
FRATTURE MANDIBOLARI, RIDUZIONE CON FERULE
GHIANDOLA SOTTOMASCELLARE, ASPORTAZIONE 
PER NEOPLASIE MALIGNE, COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA
LINGUA E PAVIMENTO ORALE, INTERVENTO PER TUMORI 
MALIGNI CON SVUOTAMENTO LATERO-CERVICALE 
FUNZIONALE O RADICALE
LINGUA E PAVIMENTO ORALE, INTERVENTO PER 
TUMORI MALIGNI SENZA SVUOTAMENTO DELLA LOGGIA 
SOTTOMASCELLARE
MALFORMAZIONI DENTO-MAXILLO-FACCIALI DELLA 
MANDIBOLA E DELLA MASCELLA (PROGENISMO, 
MICROGENIA, PROGNATISMO, MICROGNATIA, 
LATERODEVIAZIONI MANDIBOLARI, ETC.), COMPRESA 
MENTOPLASTICA SUL MASCELLARE SUPERIORE O SULLA 
MANDIBOLA
MANDIBOLA, RESEZIONE PARZIALE PER NEOPLASIA 
DELLA, COMPRESO EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-
CERVICALE RADICALE O FUNZIONALE MONOLATERALE
MANDIBOLA, RESEZIONE PARZIALE PER NEOPLASIA 
DELLA, COMPRESO EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-
CERVICALE RADICALE O FUNZIONALE BILATERALE
MASCELLARE SUPERIORE PER NEOPLASIE, COMPRESO 
EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-CERVICALE RADICALE 
O FUNZIONALE MONOLATERALE, RESEZIONE DEL
MASCELLARE SUPERIORE PER NEOPLASIE, COMPRESO 
EVENTUALE SVUOTAMENTO LATERO-CERVICALE RADICALE 
O FUNZIONALE BILATERALE, RESEZIONE DEL
MASSICCIO FACCIALE, OPERAZIONE DEMOLITRICE PER 
TUMORI CON SVUOTAMENTO ORBITARIO
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NEOPLASIE MALIGNE DEL LABBRO/GUANCIA CON 
SVUOTAMENTO DELLA LOGGIA SOTTOMASCELLARE, 
ASPORTAZIONE DI
NEOPLASIE MALIGNE DEL LABBRO/GUANCIA SENZA 
SVUOTAMENTO DELLA LOGGIA SOTTOMASCELLARE, 
ASPORTAZIONE DI
NEOPLASIE MALIGNE LIMITATE DEL LABBRO O DEI TESSUTI 
MOLLI DELLA CAVITÀ ORALE, ASPORTAZIONE DI
PARALISI DINAMICA O STATICA DEL NERVO FACCIALE, 
PLASTICA PER
PAROTIDECTOMIA PARZIALE CON EVENTUALE RISPARMIO 
DEL NERVO FACCIALE
PAROTIDECTOMIA TOTALE O SUB-TOTALE

CKLUXUJLD��
SHdLDWULFD

ASPORTAZIONE TUMORE DI WILMS
ATRESIA DELL’ANO CON FISTOLA RETTO-URETRALE, 
RETTO-VULVARE: ABBASSAMENTO ADDOMINO PERINEALE
ATRESIA DELL’ANO SEMPLICE: ABBASSAMENTO 
ADDOMINO-PERINEALE
ESOFAGO, ATRESIA O FISTOLE CONGENITE DELL’
FISTOLA E CISTI DELL’OMBELICO: DAL CANALE 
ONFALOMESENTERICO CON RESEZIONE INTESTINALE

CKLUXUJLD�SODVWLFD�
ULFoVWUXWWLYD

APLASIA DELLA VAGINA, RICOSTRUZIONE PER
INTERVENTO DI PUSH-BACK E FARINGOPLASTICA
MALFORMAZIONI COMPLESSE DELLE MANI E DEI PIEDI
STATI INTERSESSUALI, CHIRURGIA DEGLI
TRASFERIMENTO DI LEMBO LIBERO MICROVASCOLARE

CKLUXUJLD
WoUDFo�SoOPonDUH

BILOBECTOMIA, INTERVENTO DI (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
DECORTICAZIONE PLEURO POLMONARE, INTERVENTO DI
FERITA TORACO-ADDOMINALE CON LESIONI VISCERALI
FISTOLE DEL MONCONE BRONCHIALE DOPO EXERESI O 
INTERVENTI ASSIMILABILI, INTERVENTO PER
FISTOLE ESOFAGO-BRONCHIALI, INTERVENTI DI
LINFOADENECTOMIA MEDIASTINICA (COME UNICO 
INTERVENTO)
NEOPLASIE MALIGNE COSTE E/O STERNO (COMPRESA 
EVENTUALE LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
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NEOPLASIE MALIGNE DEL DIAFRAMMA (COME FASE DI 
INTERVENTO PRINCIPALE)
NEOPLASIE MALIGNE DELLA TRACHEA (COMPRESA 
PLASTICA ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA E/O 
BIOPSIA)
NEOPLASIE MALIGNE E/O CISTI DEL MEDIASTINO 
(COMPRESA EVENTUALE LINFOADENECTOMIA E/O 
BIOPSIA)
PLEURECTOMIE (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
PLEUROPNEUMECTOMIA (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
PNEUMECTOMIA, INTERVENTO DI (COMPRESA 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
PNEUMECTOMIA CON RESEZIONE DI TRACHEA E 
ANASTOMOSI TRACHEO-BRONCHIALE
RESEZIONE BRONCHIALE CON REIMPIANTO
RESEZIONE SEGMENTARIA O LOBECTOMIA (COMPRESE 
EVENTUALI LINFOADENECTOMIE)
RESEZIONI POLMONARI SEGMENTARIE ATIPICHE SINGOLE 
O MULTIPLE (COMPRESE EVENTUALI LINFOADENECTOMIE)
RESEZIONI SEGMENTARIE TIPICHE (COMPRESE 
EVENTUALI LINFOADENECTOMIE)
TIMECTOMIA
TORACOPLASTICA, PRIMO TEMPO
TORACOPLASTICA, SECONDO TEMPO
TRAPIANTO DI POLMONE (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI 
I SERVIZI ED ATTI MEDICI)

CKLUXUJLD�YDVFoODUH
ANEURISMI AORTA ADDOMINALE O AORTA TORACICA + 
DISSECAZIONE: RESEZIONE E INNESTO PROTESICO (A 
CIELO APERTO)
ANEURISMI ARTERIE DISTALI DEGLI ARTI, RESEZIONE E/O 
INNESTO PROTESICO (A CIELO APERTO)
ANEURISMI, RESEZIONE E INNESTO PROTESICO: ARTERIE 
ILIACHE, FEMORALI, POPLITEE, OMERALI, ASCELLARI, 
GLUTEE, ARTERIE VISCERALI E TRONCHI SOVRAORTICI 
(A CIELO APERTO)
BYPASS AORTO-ANONIMA, AORTO-CAROTIDEO, 
CAROTIDO-SUCCLAVIO
BYPASS AORTO-ILIACO O AORTO-FEMORALE
BYPASS AORTO-RENALE O AORTO-MESENTERICO O 
CELIACO ED EVENTUALE TEA E PLASTICA VASALE
TRATTAMENTO ENDOVASCOLARE DI ANEURISMI O 
ANEURISMI DISSECANTI DELL’AORTA TORACICA
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NEOPLASIE MALIGNE DEL LABBRO/GUANCIA CON 
SVUOTAMENTO DELLA LOGGIA SOTTOMASCELLARE, 
ASPORTAZIONE DI
NEOPLASIE MALIGNE DEL LABBRO/GUANCIA SENZA 
SVUOTAMENTO DELLA LOGGIA SOTTOMASCELLARE, 
ASPORTAZIONE DI
NEOPLASIE MALIGNE LIMITATE DEL LABBRO O DEI TESSUTI 
MOLLI DELLA CAVITÀ ORALE, ASPORTAZIONE DI
PARALISI DINAMICA O STATICA DEL NERVO FACCIALE, 
PLASTICA PER
PAROTIDECTOMIA PARZIALE CON EVENTUALE RISPARMIO 
DEL NERVO FACCIALE
PAROTIDECTOMIA TOTALE O SUB-TOTALE

CKLUXUJLD��
SHdLDWULFD

ASPORTAZIONE TUMORE DI WILMS
ATRESIA DELL’ANO CON FISTOLA RETTO-URETRALE, 
RETTO-VULVARE: ABBASSAMENTO ADDOMINO PERINEALE
ATRESIA DELL’ANO SEMPLICE: ABBASSAMENTO 
ADDOMINO-PERINEALE
ESOFAGO, ATRESIA O FISTOLE CONGENITE DELL’
FISTOLA E CISTI DELL’OMBELICO: DAL CANALE 
ONFALOMESENTERICO CON RESEZIONE INTESTINALE

CKLUXUJLD�SODVWLFD�
ULFoVWUXWWLYD

APLASIA DELLA VAGINA, RICOSTRUZIONE PER
INTERVENTO DI PUSH-BACK E FARINGOPLASTICA
MALFORMAZIONI COMPLESSE DELLE MANI E DEI PIEDI
STATI INTERSESSUALI, CHIRURGIA DEGLI
TRASFERIMENTO DI LEMBO LIBERO MICROVASCOLARE

CKLUXUJLD
WoUDFo�SoOPonDUH

BILOBECTOMIA, INTERVENTO DI (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
DECORTICAZIONE PLEURO POLMONARE, INTERVENTO DI
FERITA TORACO-ADDOMINALE CON LESIONI VISCERALI
FISTOLE DEL MONCONE BRONCHIALE DOPO EXERESI O 
INTERVENTI ASSIMILABILI, INTERVENTO PER
FISTOLE ESOFAGO-BRONCHIALI, INTERVENTI DI
LINFOADENECTOMIA MEDIASTINICA (COME UNICO 
INTERVENTO)
NEOPLASIE MALIGNE COSTE E/O STERNO (COMPRESA 
EVENTUALE LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
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NEOPLASIE MALIGNE DEL DIAFRAMMA (COME FASE DI 
INTERVENTO PRINCIPALE)
NEOPLASIE MALIGNE DELLA TRACHEA (COMPRESA 
PLASTICA ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA E/O 
BIOPSIA)
NEOPLASIE MALIGNE E/O CISTI DEL MEDIASTINO 
(COMPRESA EVENTUALE LINFOADENECTOMIA E/O 
BIOPSIA)
PLEURECTOMIE (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
PLEUROPNEUMECTOMIA (COMPRESA EVENTUALE 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
PNEUMECTOMIA, INTERVENTO DI (COMPRESA 
LINFOADENECTOMIA E/O BIOPSIA)
PNEUMECTOMIA CON RESEZIONE DI TRACHEA E 
ANASTOMOSI TRACHEO-BRONCHIALE
RESEZIONE BRONCHIALE CON REIMPIANTO
RESEZIONE SEGMENTARIA O LOBECTOMIA (COMPRESE 
EVENTUALI LINFOADENECTOMIE)
RESEZIONI POLMONARI SEGMENTARIE ATIPICHE SINGOLE 
O MULTIPLE (COMPRESE EVENTUALI LINFOADENECTOMIE)
RESEZIONI SEGMENTARIE TIPICHE (COMPRESE 
EVENTUALI LINFOADENECTOMIE)
TIMECTOMIA
TORACOPLASTICA, PRIMO TEMPO
TORACOPLASTICA, SECONDO TEMPO
TRAPIANTO DI POLMONE (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI 
I SERVIZI ED ATTI MEDICI)

CKLUXUJLD�YDVFoODUH
ANEURISMI AORTA ADDOMINALE O AORTA TORACICA + 
DISSECAZIONE: RESEZIONE E INNESTO PROTESICO (A 
CIELO APERTO)
ANEURISMI ARTERIE DISTALI DEGLI ARTI, RESEZIONE E/O 
INNESTO PROTESICO (A CIELO APERTO)
ANEURISMI, RESEZIONE E INNESTO PROTESICO: ARTERIE 
ILIACHE, FEMORALI, POPLITEE, OMERALI, ASCELLARI, 
GLUTEE, ARTERIE VISCERALI E TRONCHI SOVRAORTICI 
(A CIELO APERTO)
BYPASS AORTO-ANONIMA, AORTO-CAROTIDEO, 
CAROTIDO-SUCCLAVIO
BYPASS AORTO-ILIACO O AORTO-FEMORALE
BYPASS AORTO-RENALE O AORTO-MESENTERICO O 
CELIACO ED EVENTUALE TEA E PLASTICA VASALE
TRATTAMENTO ENDOVASCOLARE DI ANEURISMI O 
ANEURISMI DISSECANTI DELL’AORTA TORACICA

��
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TROMBOENDOARTERIECTOMIA E BYPASS E/O 
EMBOLECTOMIA DI TRONCHI SOVRAORTICI
TROMBOENDOARTERIECTOMIA E PATCH E/O 
EMBOLECTOMIA DI TRONCHI SOVRAORTICI
TROMBOENDOARTERIECTOMIA E INNESTO PROTESICO 
E/O EMBOLECTOMIA DI TRONCHI SOVRAORTICI 
(QUALSIASI TECNICA)

*LnHFoOoJLD
ISTERECTOMIA RADICALE PER VIA LAPAROTOMICA O 
VAGINALE CON LINFOADENECTOMIA PELVICA E/O 
LOMBOAORTICA, COMPRESA PLASTICA VAGINALE 
ANTERIORE E/O POSTERIORE
TUMORI MALIGNI VAGINALI CON LINFOADENECTOMIA, 
INTERVENTO RADICALE PER
TUMORI MALIGNI VAGINALI SENZA LINFOADENECTOMIA, 
INTERVENTO RADICALE PER
VULVECTOMIA PARZIALE CON LINFOADENECTOMIA 
BILATERALE DIAGNOSTICA DEI LINFONODI INGUINALI 
SUPERFICIALI, INTERVENTO DI
VULVECTOMIA RADICALE ALLARGATA CON 
LINFOADENECTOMIA INGUINALE E PELVICA, INTERVENTO 
DI

1HXUoFKLUXUJLD
7UDWWR��FRORQQD�FHUYLFDOH�R�FRORQQD�GRUVDOH�R�FRORQQD�ORPER�VDFUDOH�

ANASTOMOSI VASI INTRA-EXTRA CRANICI
CERNIERA ATLANTO-OCCIPITALE, INTERVENTO PER 
MALFORMAZIONI PER VIA ANTERIORE O POSTERIORE
CORDOTOMIA, RIZOTOMIA E AFFEZIONI MIELORADICOLARI 
VARIE, INTERVENTI DI
CRANIOPLASTICA
CRANIOTOMIA PER EMATOMA EXTRADURALE
CRANIOTOMIA PER LESIONI TRAUMATICHE INTRACEREBRALI
CRANIOTOMIA PER TUMORI CEREBELLARI, ANCHE BASALI
ENCEFALOMENINGOCELE, INTERVENTO PER
EPILESSIA FOCALE, INTERVENTO PER
ERNIA DEL DISCO INTERVERTEBRALE CERVICALE, 
MIELOPATIE, RADICULOPATIE
IPOFISI, INTERVENTO PER ADENOMA PER VIA TRANSFENOIDALE
LAMINECTOMIA PER TUMORI INTRA-DURALI EXTRA MIDOLLARI
LAMINECTOMIA PER TUMORI INTRAMIDOLLARI
MALFORMAZIONE ANEURISMATICA INTRACRANICA 
(ANEURISMI SACCULARI, ANEURISMI CAROTIDEI, ALTRI 
ANEURISMI)
MALFORMAZIONE ANEURISMATICA O ANGIOMATOSA CON 
COMPRESSIONE RADICOLARE E/O MIDOLLARE
NEOPLASIE ENDOCRANICHE, ASPORTAZIONE DI

�� ��

NEOPLASIE, CORDOTOMIE, RADICOTOMIE ED AFFEZIONI 
MENINGOMIDOLLARI, INTERVENTO ENDORACHIDEO
PLESSO BRACHIALE, INTERVENTO SUL
TRAUMI VERTEBRO-MIDOLLARI VIA ANTERIORE, 
INTERVENTO PER
TUMORE ORBITALE, ASPORTAZIONE PER VIA ENDOCRANICA
TUMORI DELLA BASE CRANICA, INTERVENTO PER VIA 
TRANSORALE
TUMORI ORBITARI, INTERVENTO PER

2FXOLVWLFD
Cornea

TRAPIANTO CORNEALE A TUTTO SPESSORE
TRAPIANTO CORNEALE LAMELLARE
TRAPIANTO DI CELLULE STAMINALI LIMBARI
TRAPIANTO DI CELLULE STAMINALI LIMBARI COMBINATA 
CON APPOSIZIONE DI MEMBRANA AMNIOTICA

2UWoSHdLD
H�WUDXPDWoOoJLD
$UWLFROD]LRQL��JUDQGL��DQFD��JLQRFFKLR��VSDOOD���PHGLH��JRPLWR��SROVR��WLELR�SHURQHR�
DVWUDJDOLFD���SLFFROH��OH�UHVWDQWL���6HJPHQWL�RVVHL��JUDQGL��IHPRUH��RPHUR��WLELD���PHGL�
(clavicola, sterno, rotula, radio, ulna, perone); piccoli (i restanti). Tratto: colonna cervicale 
R�FRORQQD�GRUVDOH�R�FRORQQD�ORPER�VDFUDOH�
Interventi cruenti

ARTRODESI VERTEBRALE PER VIA ANTERIORE O 
SPONDILOLISTESI
ARTRODESI VERTEBRALE PER VIA POSTERIORE
ARTRODESI VERTEBRALE PER VIA POSTERIORE E 
ANTERIORE
ARTRODESI: GRANDI ARTICOLAZIONI
ARTRODESI: MEDIE ARTICOLAZIONI
ARTROPLASTICHE: GRANDI (QUALSIASI MATERIALE)
ARTROPLASTICHE: MEDIE (QUALSIASI MATERIALE)
ARTROPLASTICHE: PICCOLE (QUALSIASI MATERIALE)
ARTROPROTESI SPALLA, PARZIALE
ARTROPROTESI SPALLA, TOTALE
ARTROPROTESI: ANCA PARZIALE
ARTROPROTESI: ANCA TOTALE
ARTROPROTESI TOTALE D’ANCA, REVISIONE: INTERVENTO 
PER RIMOZIONE E RIPOSIZIONAMENTO ESEGUITO 
NELLO STESSO RICOVERO IN CUI È STATO ESEGUITO IL 
PRIMO INTERVENTO, COMPRENSIVO DELL’INTERVENTO 
PRINCIPALE DI ARTROPROTESI D’ANCA TOTALE

�1
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TROMBOENDOARTERIECTOMIA E BYPASS E/O 
EMBOLECTOMIA DI TRONCHI SOVRAORTICI
TROMBOENDOARTERIECTOMIA E PATCH E/O 
EMBOLECTOMIA DI TRONCHI SOVRAORTICI
TROMBOENDOARTERIECTOMIA E INNESTO PROTESICO 
E/O EMBOLECTOMIA DI TRONCHI SOVRAORTICI 
(QUALSIASI TECNICA)

*LnHFoOoJLD
ISTERECTOMIA RADICALE PER VIA LAPAROTOMICA O 
VAGINALE CON LINFOADENECTOMIA PELVICA E/O 
LOMBOAORTICA, COMPRESA PLASTICA VAGINALE 
ANTERIORE E/O POSTERIORE
TUMORI MALIGNI VAGINALI CON LINFOADENECTOMIA, 
INTERVENTO RADICALE PER
TUMORI MALIGNI VAGINALI SENZA LINFOADENECTOMIA, 
INTERVENTO RADICALE PER
VULVECTOMIA PARZIALE CON LINFOADENECTOMIA 
BILATERALE DIAGNOSTICA DEI LINFONODI INGUINALI 
SUPERFICIALI, INTERVENTO DI
VULVECTOMIA RADICALE ALLARGATA CON 
LINFOADENECTOMIA INGUINALE E PELVICA, INTERVENTO 
DI

1HXUoFKLUXUJLD
7UDWWR��FRORQQD�FHUYLFDOH�R�FRORQQD�GRUVDOH�R�FRORQQD�ORPER�VDFUDOH�

ANASTOMOSI VASI INTRA-EXTRA CRANICI
CERNIERA ATLANTO-OCCIPITALE, INTERVENTO PER 
MALFORMAZIONI PER VIA ANTERIORE O POSTERIORE
CORDOTOMIA, RIZOTOMIA E AFFEZIONI MIELORADICOLARI 
VARIE, INTERVENTI DI
CRANIOPLASTICA
CRANIOTOMIA PER EMATOMA EXTRADURALE
CRANIOTOMIA PER LESIONI TRAUMATICHE INTRACEREBRALI
CRANIOTOMIA PER TUMORI CEREBELLARI, ANCHE BASALI
ENCEFALOMENINGOCELE, INTERVENTO PER
EPILESSIA FOCALE, INTERVENTO PER
ERNIA DEL DISCO INTERVERTEBRALE CERVICALE, 
MIELOPATIE, RADICULOPATIE
IPOFISI, INTERVENTO PER ADENOMA PER VIA TRANSFENOIDALE
LAMINECTOMIA PER TUMORI INTRA-DURALI EXTRA MIDOLLARI
LAMINECTOMIA PER TUMORI INTRAMIDOLLARI
MALFORMAZIONE ANEURISMATICA INTRACRANICA 
(ANEURISMI SACCULARI, ANEURISMI CAROTIDEI, ALTRI 
ANEURISMI)
MALFORMAZIONE ANEURISMATICA O ANGIOMATOSA CON 
COMPRESSIONE RADICOLARE E/O MIDOLLARE
NEOPLASIE ENDOCRANICHE, ASPORTAZIONE DI

�� ��

NEOPLASIE, CORDOTOMIE, RADICOTOMIE ED AFFEZIONI 
MENINGOMIDOLLARI, INTERVENTO ENDORACHIDEO
PLESSO BRACHIALE, INTERVENTO SUL
TRAUMI VERTEBRO-MIDOLLARI VIA ANTERIORE, 
INTERVENTO PER
TUMORE ORBITALE, ASPORTAZIONE PER VIA ENDOCRANICA
TUMORI DELLA BASE CRANICA, INTERVENTO PER VIA 
TRANSORALE
TUMORI ORBITARI, INTERVENTO PER

2FXOLVWLFD
Cornea

TRAPIANTO CORNEALE A TUTTO SPESSORE
TRAPIANTO CORNEALE LAMELLARE
TRAPIANTO DI CELLULE STAMINALI LIMBARI
TRAPIANTO DI CELLULE STAMINALI LIMBARI COMBINATA 
CON APPOSIZIONE DI MEMBRANA AMNIOTICA

2UWoSHdLD
H�WUDXPDWoOoJLD
$UWLFROD]LRQL��JUDQGL��DQFD��JLQRFFKLR��VSDOOD���PHGLH��JRPLWR��SROVR��WLELR�SHURQHR�
DVWUDJDOLFD���SLFFROH��OH�UHVWDQWL���6HJPHQWL�RVVHL��JUDQGL��IHPRUH��RPHUR��WLELD���PHGL�
(clavicola, sterno, rotula, radio, ulna, perone); piccoli (i restanti). Tratto: colonna cervicale 
R�FRORQQD�GRUVDOH�R�FRORQQD�ORPER�VDFUDOH�
Interventi cruenti

ARTRODESI VERTEBRALE PER VIA ANTERIORE O 
SPONDILOLISTESI
ARTRODESI VERTEBRALE PER VIA POSTERIORE
ARTRODESI VERTEBRALE PER VIA POSTERIORE E 
ANTERIORE
ARTRODESI: GRANDI ARTICOLAZIONI
ARTRODESI: MEDIE ARTICOLAZIONI
ARTROPLASTICHE: GRANDI (QUALSIASI MATERIALE)
ARTROPLASTICHE: MEDIE (QUALSIASI MATERIALE)
ARTROPLASTICHE: PICCOLE (QUALSIASI MATERIALE)
ARTROPROTESI SPALLA, PARZIALE
ARTROPROTESI SPALLA, TOTALE
ARTROPROTESI: ANCA PARZIALE
ARTROPROTESI: ANCA TOTALE
ARTROPROTESI TOTALE D’ANCA, REVISIONE: INTERVENTO 
PER RIMOZIONE E RIPOSIZIONAMENTO ESEGUITO 
NELLO STESSO RICOVERO IN CUI È STATO ESEGUITO IL 
PRIMO INTERVENTO, COMPRENSIVO DELL’INTERVENTO 
PRINCIPALE DI ARTROPROTESI D’ANCA TOTALE
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ARTROPROTESI TOTALE D’ANCA: INTERVENTO PER 
RIMOZIONE E RIPOSIZIONAMENTO ESEGUITO IN UN TEMPO 
SUCCESSIVO AL PRIMO RICOVERO
ARTROPROTESI: GINOCCHIO
ARTROPROTESI: GOMITO
ARTROPROTESI: RIMOZIONE DI ARTROPROTESI SETTICA IN 
UN TEMPO SUCCESSIVO AL PRIMO INTERVENTO (PARZIALE 
O TOTALE) COME UNICO INTERVENTO
COSTOLA CERVICALE E “OUTLET SYNDROME”, INTERVENTO 
PER
EMIPELVECTOMIA
EMIPELVECTOMIE “INTERNE” CON SALVATAGGIO DELL’ARTO
OSTEOSINTESI VERTEBRALE
OSTEOTOMIA COMPLESSA (BACINO, VERTEBRALE)
REIMPIANTI DI ARTO O SUO SEGMENTO
RESEZIONE DEL SACRO
RIDUZIONE CRUENTA E CONTENZIONE DI LUSSAZIONE 
TRAUMATICA DI COLONNA VERTEBRALE
SPALLA, RESEZIONI COMPLETE SEC. TICKHOR-LIMBERG
SVUOTAMENTO DI FOCOLAI METASTATICI ED ARMATURA 
CON SINTESI PIÙ CEMENTO
TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO (OMNICOMPRENSIVO DI 
SERVIZI ED ATTI MEDICI)
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, GRANDI 
SEGMENTI O ARTICOLAZIONI, ASPORTAZIONE DI
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, MEDI 
SEGMENTI O ARTICOLAZIONI, ASPORTAZIONE DI
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, PICCOLI 
SEGMENTI O ARTICOLAZIONI, ASPORTAZIONE DI
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, 
VERTEBRALI, ASPORTAZIONE DI
UNCOFORAMINOTOMIA O VERTEBROTOMIA

Tendini - Muscoli - 
Aponeurosi - Nervi 
SHULIHULFL

TRAPIANTI TENDINEI E MUSCOLARI O NERVOSI
2WoULnoODULnJoLDWULD

NEOPLASIE DEL CONDOTTO, EXERESI
NERVO VESTIBOLARE, SEZIONE DEL
NEURINOMA DELL’OTTAVO PAIO
STAPEDECTOMIA
STAPEDOTOMIA
TIMPANOPLASTICA CON MASTOIDECTOMIA
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TIMPANOPLASTICA SENZA MASTOIDECTOMIA
TIMPANOPLASTICA, SECONDO TEMPO DI
TUMORI DELL’ORECCHIO MEDIO, ASPORTAZIONE DI

Naso e seni  
paranasali

TUMORI MALIGNI DEL NASO O DEI SENI, ASPORTAZIONE DI
Faringe - Cavo orale
��2URIDULQJH

FARINGECTOMIA PARZIALE
NEOPLASIE PARAFARINGEE
TUMORE MALIGNO FARINGOTONSILLARE, ASPORTAZIONE 
DI
VELOFARINGOPLASTICA

/DULQJH�H�,SRIDULQJH
CORDECTOMIA
CORDECTOMIA CON IL LASER
DIAFRAMMA LARINGEO, ESCISSIONE CON 
RICOSTRUZIONE PLASTICA
EPIGLOTTIDECTOMIA
LARINGECTOMIA PARZIALE
LARINGECTOMIA PARZIALE CON SVUOTAMENTO LATERO- 
CERVICALE MONOLATERALE
LARINGECTOMIA TOTALE SENZA SVUOTAMENTO LATERO- 
CERVICALE
LARINGECTOMIA TOTALE CON SVUOTAMENTO 
LATEROCERVICALE MONOLATERALE
LARINGECTOMIA TOTALE CON SVUOTAMENTO 
LATEROCERVICALE BILATERALE
LARINGOFARINGECTOMIA TOTALE

Radiologia  
interventistica

EMBOLIZZAZIONE MALFORMAZIONI E/O ANEURISMI E/O 
FISTOLE VASCOLARI CEREBRALI O TUMORI ENDOCRANICI
POSIZIONAMENTO DI STENT CAROTIDEO CON SISTEMA 
DI PROTEZIONE CEREBRALE PER TRATTAMENTO STENOSI 
CAROTIDEE
TIPS (SHUNT PORTO-SOVRAEPATICO)

Urologia - Atti 
chirurgici
Rene

EMINEFRECTOMIA
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ARTROPROTESI TOTALE D’ANCA: INTERVENTO PER 
RIMOZIONE E RIPOSIZIONAMENTO ESEGUITO IN UN TEMPO 
SUCCESSIVO AL PRIMO RICOVERO
ARTROPROTESI: GINOCCHIO
ARTROPROTESI: GOMITO
ARTROPROTESI: RIMOZIONE DI ARTROPROTESI SETTICA IN 
UN TEMPO SUCCESSIVO AL PRIMO INTERVENTO (PARZIALE 
O TOTALE) COME UNICO INTERVENTO
COSTOLA CERVICALE E “OUTLET SYNDROME”, INTERVENTO 
PER
EMIPELVECTOMIA
EMIPELVECTOMIE “INTERNE” CON SALVATAGGIO DELL’ARTO
OSTEOSINTESI VERTEBRALE
OSTEOTOMIA COMPLESSA (BACINO, VERTEBRALE)
REIMPIANTI DI ARTO O SUO SEGMENTO
RESEZIONE DEL SACRO
RIDUZIONE CRUENTA E CONTENZIONE DI LUSSAZIONE 
TRAUMATICA DI COLONNA VERTEBRALE
SPALLA, RESEZIONI COMPLETE SEC. TICKHOR-LIMBERG
SVUOTAMENTO DI FOCOLAI METASTATICI ED ARMATURA 
CON SINTESI PIÙ CEMENTO
TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO (OMNICOMPRENSIVO DI 
SERVIZI ED ATTI MEDICI)
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, GRANDI 
SEGMENTI O ARTICOLAZIONI, ASPORTAZIONE DI
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, MEDI 
SEGMENTI O ARTICOLAZIONI, ASPORTAZIONE DI
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, PICCOLI 
SEGMENTI O ARTICOLAZIONI, ASPORTAZIONE DI
TUMORI OSSEI E FORME PSEUDO TUMORALI, 
VERTEBRALI, ASPORTAZIONE DI
UNCOFORAMINOTOMIA O VERTEBROTOMIA

Tendini - Muscoli - 
Aponeurosi - Nervi 
SHULIHULFL

TRAPIANTI TENDINEI E MUSCOLARI O NERVOSI
2WoULnoODULnJoLDWULD

NEOPLASIE DEL CONDOTTO, EXERESI
NERVO VESTIBOLARE, SEZIONE DEL
NEURINOMA DELL’OTTAVO PAIO
STAPEDECTOMIA
STAPEDOTOMIA
TIMPANOPLASTICA CON MASTOIDECTOMIA
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TIMPANOPLASTICA SENZA MASTOIDECTOMIA
TIMPANOPLASTICA, SECONDO TEMPO DI
TUMORI DELL’ORECCHIO MEDIO, ASPORTAZIONE DI

Naso e seni  
paranasali

TUMORI MALIGNI DEL NASO O DEI SENI, ASPORTAZIONE DI
Faringe - Cavo orale
��2URIDULQJH

FARINGECTOMIA PARZIALE
NEOPLASIE PARAFARINGEE
TUMORE MALIGNO FARINGOTONSILLARE, ASPORTAZIONE 
DI
VELOFARINGOPLASTICA

/DULQJH�H�,SRIDULQJH
CORDECTOMIA
CORDECTOMIA CON IL LASER
DIAFRAMMA LARINGEO, ESCISSIONE CON 
RICOSTRUZIONE PLASTICA
EPIGLOTTIDECTOMIA
LARINGECTOMIA PARZIALE
LARINGECTOMIA PARZIALE CON SVUOTAMENTO LATERO- 
CERVICALE MONOLATERALE
LARINGECTOMIA TOTALE SENZA SVUOTAMENTO LATERO- 
CERVICALE
LARINGECTOMIA TOTALE CON SVUOTAMENTO 
LATEROCERVICALE MONOLATERALE
LARINGECTOMIA TOTALE CON SVUOTAMENTO 
LATEROCERVICALE BILATERALE
LARINGOFARINGECTOMIA TOTALE

Radiologia  
interventistica

EMBOLIZZAZIONE MALFORMAZIONI E/O ANEURISMI E/O 
FISTOLE VASCOLARI CEREBRALI O TUMORI ENDOCRANICI
POSIZIONAMENTO DI STENT CAROTIDEO CON SISTEMA 
DI PROTEZIONE CEREBRALE PER TRATTAMENTO STENOSI 
CAROTIDEE
TIPS (SHUNT PORTO-SOVRAEPATICO)

Urologia - Atti 
chirurgici
Rene

EMINEFRECTOMIA
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NEFRECTOMIA ALLARGATA PER TUMORE CON EVENTUALE 
TRATTAMENTO DI TROMBO CAVALE (COMPRESA 
SURRENECTOMIA)
NEFRECTOMIA POLARE
NEFRECTOMIA SEMPLICE
NEFROURETERECTOMIA RADICALE CON 
LINFOADENECTOMIA PIÙ EVENTUALE SURRENECTOMIA, 
INTERVENTO DI
NEFROURETERECTOMIA RADICALE (COMPRESA 
SURRENECTOMIA)
SURRENECTOMIA
TRAPIANTO DI RENE (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI I 
SERVIZI ED ATTI MEDICI)

Uretere
MEGAURETERE, INTERVENTO PER RIMODELLAGGIO

Vescica
CISTECTOMIA TOTALE COMPRESA LINFOADENECTOMIA E 
PROSTATOVESCICULECTOMIA O UTEROANNESSIECTOMIA 
CON ILEO O COLOBLADDER
CISTECTOMIA TOTALE COMPRESA LINFOADENECTOMIA E 
PROSTATOVESCICULECTOMIA O UTEROANNESSIECTOMIA 
CON NEOVESCICA RETTALE COMPRESA
CISTECTOMIA TOTALE COMPRESA LINFOADENECTOMIA E 
PROSTATOVESCICULECTOMIA O UTEROANNESSIECTOMIA 
CON URETEROSIGMOIDOSTOMIA BILATERALE O 
URETEROCUTANEOSTOMIA
VESCICA, PLASTICHE DI AMPLIAMENTO (COLON/ILEO)
VESCICOPLASTICA ANTIREFLUSSO BILATERALE
VESCICOPLASTICA ANTIREFLUSSO UNILATERALE

Prostata
PROSTATECTOMIA RADICALE PER CARCINOMA CON 
LINFOADENECTOMIE, COMPRESA EVENTUALE LEGATURA 
DEI DEFERENTI (QUALSIASI ACCESSO E TECNICA)

Apparato genitale 
maschile

EMASCULATIO TOTALE ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
ORCHIECTOMIA ALLARGATA CON LINFOADENECTOMIA 
ADDOMINALE O RETROPERITONEALE MONOLATERALE
ORCHIECTOMIA ALLARGATA CON LINFOADENECTOMIA 
ADDOMINALE O RETROPERITONEALE BILATERALE
PENE, AMPUTAZIONE TOTALE CON LINFOADENECTOMIA

�� ��

Allegato 2 Elenco diagnostica di Alta 
Specializzazione

(valido per il Piano Sanitario per il personale non dirigente di Poste Italiane
S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane)

ALTA SPECIALIZZAZIONE

DIAGNOSTICA 
DI ALTA 
SPECIALIZZAZIONE
$QJLRJUD¿D

ANGIOGRAFIA CAROTIDEA O VERTEBRALE INTRACRANIO
ANGIOGRAFIA MIDOLLARE (1 DISTRETTO)
ANGIOGRAFIA MIDOLLARE (2 DISTRETTI)
ANGIOGRAFIA MIDOLLARE (3 DISTRETTI O COMPLETA)
ARTERIOGRAFIA AORTA ADDOMINALE O AORTA TORACICA
ARTERIOGRAFIA AORTO ADDOMINALE + ARTERIOGRAFIA 
SELETTIVA
ARTERIOGRAFIA AORTO ADDOMINALE + ILIACA ED ARTI 
INFERIORI
ARTERIOGRAFIA ARCO AORTICO E VASI EPIAORTICI
ARTERIOGRAFIA ARCO AORTICO, VASI EPIAORTICI E AORTA 
TORACICA (COMPRESI ARTI SUPERIORI)
ARTERIOGRAFIA ARTO INFERIORE MONOLATERALE (UNICO 
ESAME)
ARTERIOGRAFIA ILIACA E ARTERIE FEMORALI COMPRESI 
ARTI INFERIORI
ARTERIOGRAFIA POLMONARE
ARTERIOGRAFIA POLMONARE E CAVOGRAFIA
ARTERIOGRAFIA TOTAL BODY DELL’AORTA (DISTRETTO 
SOPRAORTICO-TORACICA-ADDOMINALE)
CAVOGRAFIA INFERIORE O SUPERIORE
CONTROLLO TIPS
FLEBOGRAFIA ARTI SUPERIORI E CAVOGRAFIA
FLEBOGRAFIA ARTI SUPERIORI O INFERIORI
FLEBOGRAFIA DELL’ORBITA
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NEFRECTOMIA ALLARGATA PER TUMORE CON EVENTUALE 
TRATTAMENTO DI TROMBO CAVALE (COMPRESA 
SURRENECTOMIA)
NEFRECTOMIA POLARE
NEFRECTOMIA SEMPLICE
NEFROURETERECTOMIA RADICALE CON 
LINFOADENECTOMIA PIÙ EVENTUALE SURRENECTOMIA, 
INTERVENTO DI
NEFROURETERECTOMIA RADICALE (COMPRESA 
SURRENECTOMIA)
SURRENECTOMIA
TRAPIANTO DI RENE (OMNICOMPRENSIVO DI TUTTI I 
SERVIZI ED ATTI MEDICI)

Uretere
MEGAURETERE, INTERVENTO PER RIMODELLAGGIO

Vescica
CISTECTOMIA TOTALE COMPRESA LINFOADENECTOMIA E 
PROSTATOVESCICULECTOMIA O UTEROANNESSIECTOMIA 
CON ILEO O COLOBLADDER
CISTECTOMIA TOTALE COMPRESA LINFOADENECTOMIA E 
PROSTATOVESCICULECTOMIA O UTEROANNESSIECTOMIA 
CON NEOVESCICA RETTALE COMPRESA
CISTECTOMIA TOTALE COMPRESA LINFOADENECTOMIA E 
PROSTATOVESCICULECTOMIA O UTEROANNESSIECTOMIA 
CON URETEROSIGMOIDOSTOMIA BILATERALE O 
URETEROCUTANEOSTOMIA
VESCICA, PLASTICHE DI AMPLIAMENTO (COLON/ILEO)
VESCICOPLASTICA ANTIREFLUSSO BILATERALE
VESCICOPLASTICA ANTIREFLUSSO UNILATERALE

Prostata
PROSTATECTOMIA RADICALE PER CARCINOMA CON 
LINFOADENECTOMIE, COMPRESA EVENTUALE LEGATURA 
DEI DEFERENTI (QUALSIASI ACCESSO E TECNICA)

Apparato genitale 
maschile

EMASCULATIO TOTALE ED EVENTUALE LINFOADENECTOMIA
ORCHIECTOMIA ALLARGATA CON LINFOADENECTOMIA 
ADDOMINALE O RETROPERITONEALE MONOLATERALE
ORCHIECTOMIA ALLARGATA CON LINFOADENECTOMIA 
ADDOMINALE O RETROPERITONEALE BILATERALE
PENE, AMPUTAZIONE TOTALE CON LINFOADENECTOMIA
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Allegato 2 Elenco diagnostica di Alta 
Specializzazione

(valido per il Piano Sanitario per il personale non dirigente di Poste Italiane
S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane)

ALTA SPECIALIZZAZIONE

DIAGNOSTICA 
DI ALTA 
SPECIALIZZAZIONE
$QJLRJUD¿D

ANGIOGRAFIA CAROTIDEA O VERTEBRALE INTRACRANIO
ANGIOGRAFIA MIDOLLARE (1 DISTRETTO)
ANGIOGRAFIA MIDOLLARE (2 DISTRETTI)
ANGIOGRAFIA MIDOLLARE (3 DISTRETTI O COMPLETA)
ARTERIOGRAFIA AORTA ADDOMINALE O AORTA TORACICA
ARTERIOGRAFIA AORTO ADDOMINALE + ARTERIOGRAFIA 
SELETTIVA
ARTERIOGRAFIA AORTO ADDOMINALE + ILIACA ED ARTI 
INFERIORI
ARTERIOGRAFIA ARCO AORTICO E VASI EPIAORTICI
ARTERIOGRAFIA ARCO AORTICO, VASI EPIAORTICI E AORTA 
TORACICA (COMPRESI ARTI SUPERIORI)
ARTERIOGRAFIA ARTO INFERIORE MONOLATERALE (UNICO 
ESAME)
ARTERIOGRAFIA ILIACA E ARTERIE FEMORALI COMPRESI 
ARTI INFERIORI
ARTERIOGRAFIA POLMONARE
ARTERIOGRAFIA POLMONARE E CAVOGRAFIA
ARTERIOGRAFIA TOTAL BODY DELL’AORTA (DISTRETTO 
SOPRAORTICO-TORACICA-ADDOMINALE)
CAVOGRAFIA INFERIORE O SUPERIORE
CONTROLLO TIPS
FLEBOGRAFIA ARTI SUPERIORI E CAVOGRAFIA
FLEBOGRAFIA ARTI SUPERIORI O INFERIORI
FLEBOGRAFIA DELL’ORBITA
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FLEBOGRAFIA DI UN ARTO
FLEBOGRAFIA OVARICA MONOLATERALE
FLEBOGRAFIA OVARICA BILATERALE
FLEBOGRAFIA SPERMATICA MONOLATERALE
FLEBOGRAFIA SPERMATICA BILATERALE
FLEBOGRAFIA SPINALE
LINFOGRAFIA
PANANGIOGRAFIA CEREBRALE

5LVonDn]D���
MDJnHWLFD���
1XFOHDUH

USO DI QUALSIASI MEZZO DI CONTRASTO
ANGIO R.M. (QUALSIASI DISTRETTO VASCOLARE - A DISTRETTO)
ATM MONOLATERALE
CINE R.M. COME STUDIO FUNZIONALE DI ARTICOLAZIONI
COLANGIO E/O WIRSUNG RMN
R.M. ADDOME SUPERIORE E INFERIORE - PELVI
R.M. ADDOME SUPERIORE O INFERIORE - PELVI
R.M. ARTICOLAZIONE ED 1 SEGMENTO OSSEO 
(GINOCCHIO - SPALLA - GOMITO - COLLO PIEDE - ETC.)
R.M. OGNI ARTICOLAZIONE E SEGMENTO OSSEO OLTRE AL 
PRIMO
R.M. BACINO O COLLO O LARINGE O FARINGE O CRANIO 
O IPOFISI O NERVI ACUSTICI O MAMMELLA BILATERALE O 
MASSICCIO FACCIALE O TORACE E MEDIASTINO
R.M. CUORE
R.M. RACHIDE E MIDOLLO SPINALE (1 TRATTO)
R.M. RACHIDE E MIDOLLO SPINALE (2 TRATTI)
R.M. RACHIDE E MIDOLLO SPINALE (3 TRATTI)
R.M. TOTAL BODY: CRANIO, TORACE, ADDOME SUPERIORE 
E INFERIORE - PELVI
STUDIO DEI FLUSSI LIQUORALI CEREBRALI

7RPRJUD¿D�$VVLDOH�
CoPSXWHUL]]DWD

USO DI QUALSIASI MEZZO DI CONTRASTO
ANGIO T.C. DI QUALSIASI DISTRETTO - A DISTRETTO CON 
EVENTUALE RICOSTRUZIONE 3D
ARTROTAC O T.C. DISTRETTI ARTICOLARI/SEGMENTI OSSEI
BRONCOSCOPIA VIRTUALE (ESEGUITA CON TC PIÙ 
RICOSTRUZIONE 3D PIÙ ENDOSCOPIA VIRTUALE)
COLONSCOPIASCOPIA VIRTUALE (ESEGUITA CON TC PIÙ 
RICOSTRUZIONE 3D PIÙ ENDOSCOPIA VIRTUALE)

�� ��

DENTASCAN: 1 ARCATA
DENTASCAN: 2 ARCATE
MIELO T.C. : 1 TRATTO COLONNA VERTEBRALE
MIELO T.C. : 2 TRATTI COLONNA VERTEBRALE
MIELO T.C. : 3 TRATTI COLONNA VERTEBRALE
O.C.T. - TOMOGRAFIA A COERENZA OTTICA
T.C. ADDOME SUPERIORE E INFERIORE - PELVI
T.C. BACINO E SACRO
T.C. COLONNA VERTEBRALE: 1 SEGMENTO CON UN MINIMO 
DI 3 SPAZI INTERSOMATICI
T.C. COLONNA VERTEBRALE: 2 SEGMENTI (CERVICALE E 
DORSALE O LOMBOSACRALE E SACROCOCCIGEO)
T.C. COLONNA VERTEBRALE: 3 SEGMENTI (CERVICALE E 
DORSALE E LOMBOSACRALE O SACROCOCCIGEO)
T.C. CRANIO E/O ORBITE O T.C. CRANIO E/O SELLA TURCICA 
O T.C. CRANIO E/O ROCCHE PETROSE O T.C. CRANIO E/O 
MASTOIDI
TC MASCELLARE CON ELABORAZIONE COMPUTERIZZATA 
SUPERIORE O INFERIORE (VITREA)
T.C. TORACE O ADDOME SUPERIORE O INFERIORE - PELVI
T.C. TOTAL BODY: CRANIO, TORACE, ADDOME SUPERIORE E 
INFERIORE - PELVI
TAC/PET

MHdLFLnD�nXFOHDUH�
�VFLQWLJUD¿D�
Apparato circolatorio

ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA DI PRIMO PASSAGGIO
ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA ALL’EQUILIBRIO
ANGIOSCINTIGRAFIA DISTRETTI ARTERIOSI O VENOSI
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO (SPECT)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO (PLANARE)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO E DOPO STIMOLO 
(PET)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO E DOPO STIMOLO 
(PLANARE)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO PER L’IDENTIFICAZIONE 
DEL MIOCARDIO VITALE MEDIANTE REINIEZIONE
SCINTI O TOMO SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO E 
DOPO STIMOLO (SPECT)
STUDIO DELLA FUNZIONE VENTRICOLARE GLOBALE E  
REGIONALE
(GATED-SPECT)

Apparato digerente
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FLEBOGRAFIA DI UN ARTO
FLEBOGRAFIA OVARICA MONOLATERALE
FLEBOGRAFIA OVARICA BILATERALE
FLEBOGRAFIA SPERMATICA MONOLATERALE
FLEBOGRAFIA SPERMATICA BILATERALE
FLEBOGRAFIA SPINALE
LINFOGRAFIA
PANANGIOGRAFIA CEREBRALE

5LVonDn]D���
MDJnHWLFD���
1XFOHDUH

USO DI QUALSIASI MEZZO DI CONTRASTO
ANGIO R.M. (QUALSIASI DISTRETTO VASCOLARE - A DISTRETTO)
ATM MONOLATERALE
CINE R.M. COME STUDIO FUNZIONALE DI ARTICOLAZIONI
COLANGIO E/O WIRSUNG RMN
R.M. ADDOME SUPERIORE E INFERIORE - PELVI
R.M. ADDOME SUPERIORE O INFERIORE - PELVI
R.M. ARTICOLAZIONE ED 1 SEGMENTO OSSEO 
(GINOCCHIO - SPALLA - GOMITO - COLLO PIEDE - ETC.)
R.M. OGNI ARTICOLAZIONE E SEGMENTO OSSEO OLTRE AL 
PRIMO
R.M. BACINO O COLLO O LARINGE O FARINGE O CRANIO 
O IPOFISI O NERVI ACUSTICI O MAMMELLA BILATERALE O 
MASSICCIO FACCIALE O TORACE E MEDIASTINO
R.M. CUORE
R.M. RACHIDE E MIDOLLO SPINALE (1 TRATTO)
R.M. RACHIDE E MIDOLLO SPINALE (2 TRATTI)
R.M. RACHIDE E MIDOLLO SPINALE (3 TRATTI)
R.M. TOTAL BODY: CRANIO, TORACE, ADDOME SUPERIORE 
E INFERIORE - PELVI
STUDIO DEI FLUSSI LIQUORALI CEREBRALI

7RPRJUD¿D�$VVLDOH�
CoPSXWHUL]]DWD

USO DI QUALSIASI MEZZO DI CONTRASTO
ANGIO T.C. DI QUALSIASI DISTRETTO - A DISTRETTO CON 
EVENTUALE RICOSTRUZIONE 3D
ARTROTAC O T.C. DISTRETTI ARTICOLARI/SEGMENTI OSSEI
BRONCOSCOPIA VIRTUALE (ESEGUITA CON TC PIÙ 
RICOSTRUZIONE 3D PIÙ ENDOSCOPIA VIRTUALE)
COLONSCOPIASCOPIA VIRTUALE (ESEGUITA CON TC PIÙ 
RICOSTRUZIONE 3D PIÙ ENDOSCOPIA VIRTUALE)
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DENTASCAN: 1 ARCATA
DENTASCAN: 2 ARCATE
MIELO T.C. : 1 TRATTO COLONNA VERTEBRALE
MIELO T.C. : 2 TRATTI COLONNA VERTEBRALE
MIELO T.C. : 3 TRATTI COLONNA VERTEBRALE
O.C.T. - TOMOGRAFIA A COERENZA OTTICA
T.C. ADDOME SUPERIORE E INFERIORE - PELVI
T.C. BACINO E SACRO
T.C. COLONNA VERTEBRALE: 1 SEGMENTO CON UN MINIMO 
DI 3 SPAZI INTERSOMATICI
T.C. COLONNA VERTEBRALE: 2 SEGMENTI (CERVICALE E 
DORSALE O LOMBOSACRALE E SACROCOCCIGEO)
T.C. COLONNA VERTEBRALE: 3 SEGMENTI (CERVICALE E 
DORSALE E LOMBOSACRALE O SACROCOCCIGEO)
T.C. CRANIO E/O ORBITE O T.C. CRANIO E/O SELLA TURCICA 
O T.C. CRANIO E/O ROCCHE PETROSE O T.C. CRANIO E/O 
MASTOIDI
TC MASCELLARE CON ELABORAZIONE COMPUTERIZZATA 
SUPERIORE O INFERIORE (VITREA)
T.C. TORACE O ADDOME SUPERIORE O INFERIORE - PELVI
T.C. TOTAL BODY: CRANIO, TORACE, ADDOME SUPERIORE E 
INFERIORE - PELVI
TAC/PET

MHdLFLnD�nXFOHDUH�
�VFLQWLJUD¿D�
Apparato circolatorio

ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA DI PRIMO PASSAGGIO
ANGIOCARDIOSCINTIGRAFIA ALL’EQUILIBRIO
ANGIOSCINTIGRAFIA DISTRETTI ARTERIOSI O VENOSI
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO (SPECT)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO (PLANARE)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO E DOPO STIMOLO 
(PET)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO E DOPO STIMOLO 
(PLANARE)
SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO PER L’IDENTIFICAZIONE 
DEL MIOCARDIO VITALE MEDIANTE REINIEZIONE
SCINTI O TOMO SCINTIGRAFIA DEL MIOCARDIO A RIPOSO E 
DOPO STIMOLO (SPECT)
STUDIO DELLA FUNZIONE VENTRICOLARE GLOBALE E  
REGIONALE
(GATED-SPECT)

Apparato digerente
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RICERCA DI MUCOSA GASTRICA ECTOPICA
SCINTIGRAFIA DELLE GHIANDOLE SALIVARI
VALUTAZIONE DELLE GASTRO ENTERORRAGIE

Apparato  
emopoietico

DETERMINAZIONE DEL TEMPO DI SOPRAVVIVENZA DELLE 
EMAZIE
DETERMINAZIONE DEL VOLUME PLASMATICO E DEL 
VOLUME ERITROCITARIO
DETERMINAZIONE DELLA CINETICA PIASTRINICA
DETERMINAZIONE DELL’ASSORBIMENTO INTESTINALE 
DELLA VITAMINA B12 (TEST DI SCHILLING)
LINFOSCINTIGRAFIA SEGMENTARIA
MISURA DELL’ASSORBIMENTO O DELLA PERMEABILITÀ 
INTESTINALE
STUDIO COMPLETO DELLA FERROCINETICA

Apparato
osteo-articolare

SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET)
SCINTIGRAFIA GLOBALE SCHELETRICA
SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE POLIFASICA 
SEGMENTARIA
SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE SEGMENTARIA

Apparato respiratorio
SCINTIGRAFIA POLMONARE CON INDICATORE POSITIVO
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PARAMETRI SEMIQUANTITATIVI E/O QUANTITATIVI E MISURA 
DEL FILTRATO GLOMERULARE

)HJDWR�H�YLH�ELOLDUL�H�
milza
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SCINTIGRAFIA EPATOSPLENICA CON FLUSSIMETRIA E 
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Sistema nervoso 
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CDUdLoOoJLD
E.C.G. DI BASE
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MONITORAGGIO DELLA PRESSIONE ARTERIOSA DINAMICO 
CONTINUO (24 H)
STUDIO ELETTROFISIOLOGICO TRANSESOFAGEO 
DIAGNOSTICO O TERAPEUTICO

��



��
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TEST ERGOMETRICO (PROVA DA SFORZO CON 
CICLOERGOMETRO O AL TAPPETO ROTANTE) COMPRESO 
ONORARIO PROFESSIONALE
TEST ERGOMETRICO (PROVA DA SFORZO CON 
CICLOERGOMETRO O AL TAPPETO ROTANTE) CON 
DETERMINAZIONE CONSUMO DI O2 COMPRESO ONORARIO 
PROFESSIONALE
TILT TEST

CDUdLoOoJLD�
,nWHUYHnWLVWLFD

CATETERISMO DESTRO E SINISTRO E CALCOLO PORTATE E 
GRADIENTI CON CORONAROGRAFIA + VENTRICOLOGRAFIA 
DESTRA E SINISTRA
CORONAROGRAFIA + VENTRICOLOGRAFIA SINISTRA + 
CATETERISMO SINISTRO
CORONAROGRAFIA CIRCOLO NATIVO + STUDIO SELETTIVO 
DI BYPASS VENOSI ED ARTERIOSI + VENTRICOLOGRAFIA 
SINISTRA + CATETERISMO SINISTRO

2FXOLVWLFD
FLUORANGIOGRAFIA DELLA RETINA CON VERDE 
INDOCIANINA
RETINOGRAFIA
FLUORANGIOGRAFIA DEL SEGMENTO ANTERIORE
FLUORANGIOGRAFIA DELLA RETINA CON FLUORESCINA

2VWHWULFLD
AMNIOCENTESI (PER GESTANTI OLTRE I 35 ANNI DI ETÀ)

5DdLoOoJLD
ARTROGRAFIA
ARTROGRAFIA ARTICOLAZIONE TEMPORO-MANDIBOLARE 
BILATERALE (COMPARATIVA)
ARTROGRAFIA ARTICOLAZIONE TEMPORO-MANDIBOLARE 
MONOLATERALE
BRONCOGRAFIA, MONOLATERALE O BILATERALE
CISTOGRAFIA
CISTOGRAFIA CON DOPPIO CONTRASTO
COLANGIOGRAFIA ATTRAVERSO TUBO DI KEHR O POST 
OPERATORIA
COLANGIOGRAFIA ENDOVENOSA (CON EVENTUALI PROVE 
FARMACOLOGICHE)
COLANGIOGRAFIA INTRA OPERATORIA
COLANGIOGRAFIA PERCUTANEA
COLANGIOGRAFIA RETROGRADA
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COLANGIOPANCREATOGRAFIA DIAGNOSTICA (ERCP  
ENDOSCOPIC
RETROGRADE CHOLANGIOPANCREATOGRAPHY)
COLECISTOGRAFIA PER OS CON O SENZA PROVA DI BRONNER
COLPO-CISTO-DEFECOGRAFIA
DEFECOGRAFIA
DACRIOCISTOGRAFIA
FISTOLOGRAFIA
GALATTOGRAFIA
ISTEROSALPINGOGRAFIA (COMPRESO ESAME DIRETTO) - 
COMPRESA PRESTAZIONE DEL RADIOLOGO/GINECOLOGO
MIELOGRAFIA CERVICALE O DORSALE
SCIALOGRAFIA
SPLENOPORTOGRAFIA
UROGRAFIA (ESAME COMPLETO)
VESCICOLO DEFERENTOGRAFIA

(ndoVFoSLH�6Hn]D�
%LoSVLD

BRONCOSCOPIA VIRTUALE (ESEGUITA CON TC PIU 
RICOSTRUZIONE 3D PIU ENDOSCOPIA VIRTUALE)
COLONSCOPIA DIAGNOSTICA

ECOENDOSCOPIA DEL RETTO
ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA COMPRESO 
PASSAGGIO DI SONDA DI DILATAZIONE
ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA DIAGNOSTICA ED 
EVENTUALE TEST RAPIDO H. PYLORI
RETTOSCOPIA DIAGNOSTICA CON STRUMENTO RIGIDO
RETTOSIGMOIDOSCOPIA DIAGNOSTICA CON FIBRE OTTICHE

(FRJUD¿D
ADDOME INFERIORE-PELVI E SUPERIORE CON 
VALUTAZIONE INTESTINO (ESAME COMPLETO)
ADDOMINALE INFERIORE-PELVI (ESAME COMPLETO)
ADDOMINALE SUPERIORE (ESAME COMPLETO)
ECOCARDIOCOLORDOPPLER FETALE
ECOCARDIOGRAMMA M MODE 2D
ECOCARDIOGRAMMA M MODE 2D DOPPLER 
E COLORDOPPLER, CON EVENTUALI PROVE 
FARMACOLOGICHE O SOTTO SFORZO 
(ECOCARDIOSTRESS)
ECOCARDIOGRAMMA M MODE 2D E DOPPLER, CON 
EVENTUALI PROVE FARMACOLOGICHE O SOTTO SFORZO 
(ECOCARDIOSTRESS)
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FEGATO E VIE BILIARI - GHIANDOLE SALIVARI BILATERALI - 
GROSSI VASI - INTESTINALE - LINFONODI MONO/BILATERALI 
MAMMARIA MONOLATERALE O BILATERALE - MEDIASTINI- 
CA O EMITORACICA - MILZA - MUSCOLARE, TENDINEA O 
AR TICOLARE - OCULARE E ORBITARIA- PANCREATICA 
- PARTI MOLLI - PELVICA (UTERO, ANNESSI E VESCICA) 
- PENIENA PROSTATICA E VESCICALE, SOVRAPUBICA 
- RENALE E SURRENALE BILATERALE - TESTICOLARE 
(BILATERALE) - TI ROIDEA E PARATIROIDEA - VESCICALE 
(COMPRESO EVENTUALE USO DEL MEZZO DI CONTRASTO)
ISTEROSONOSALPINGOGRAFIA O SONOSALPINGOGRAFIA 
(COMPRESO MEZZO DI CONTRASTO)
PROSTATICA E VESCICALE O ANALE E RETTALE, 
TRANSRETTALE
RENALE, SURRENALE BILATERALE E VESCICA
TRANSESOFAGEA PER GASTROENTEROLOGIA
TRANSFONTANELLARE ENCEFALICA
VESCICALE PERMINZIONALE O INTRACAVITARIA 
TRANSURETRALE
ECOGRAFIA TRANSVAGINALE ED ECOGRAFIE NON 
PREVISTE NELLA PRESENTE SEZIONE
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Allegato 3 Elenco Prevenzione  
Cardiovascolare - Oncologica
(valido per il Piano Sanitario per il personale non dirigente di Poste Italiane
S.p.A. e delle società del Gruppo Poste Italiane)

PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE-ONCOLOGICA
Uomo (in unica soluzione una volta ogni tre anni per età maggiore di 45 anni)

E.C.G. DI BASE
ECOGRAFIA PROSTATICA E VESCICALE SOVRAPUBICA
ANTIGENE PROSTATICO SPECIFICO (PSA)
EMOCROMOCITOMETRICO E MORFOLOGICO (HB,GR,GB, 
PIASTRINE,
INDICI ERITROCITARI DER.F.L.)
VELOCITÀ DI SEDIMENTAZIONE DELLE EMAZIE
GLICEMIA
AZOTEMIA
CREATININEMIA
COLESTEROLO HDL E LDL
COLESTEROLO TOTALE O COLESTEROLEMIA
TRANSAMINASI GLUTAMMICO OSSALACETICA (GOT) E 
GLUTAMMICO PIRUVICA (GPT)
URINE, ESAME CHIMICO E MICROSCOPICO COMPLETO

Donna (in unica soluzione una volta ogni tre anni per età maggiore di 45 anni)
E.C.G. DI BASE
MAMMOGRAFIA BILATERALE
CITOLOGICO PER DIAGNOSTICA TUMORALE (PAP TEST) O 
CITOLOGICO
ENDOCERVICALE E STRISCIO BATTERIOLOGICO VAGINALE
EMOCROMOCITOMETRICO E MORFOLOGICO (HB,GR,GB, 
PIASTRINE,
INDICI ERITROCITARI DER.F.L.)
VELOCITÀ DI SEDIMENTAZIONE DELLE EMAZIE
GLICEMIA
AZOTEMIA
CREATININEMIA
COLESTEROLO HDL E LDL
COLESTEROLO TOTALE O COLESTEROLEMIA
TRANSAMINASI GLUTAMMICO OSSALACETICA (GOT) E 
GLUTAMMICO PIRUVICA (GPT)
URINE, ESAME CHIMICO E MICROSCOPICO COMPLETO
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Allegato 4 Prestazioni escluse dalle 
garanzie previste dal Pacchetto Base 

(per garanzie LTC, Malattia Grave pacchetto plus e TCM vedere gli Allegati 
��H���

L’assicurazione non è operante per:
1) OD�FXUD�GHOOH�PDODWWLH�PHQWDOL�H�GHL�GLVWXUEL�SVLFKLFL�LQ�JHQHUH��FRPSUHVL�

i comportamenti nevrotici;
2) le protesi dentarie, la cura delle paradontopatie, le cure dentarie e gli 

accertamenti odontoiatrici;
3) OH� SUHVWD]LRQL�PHGLFKH�DYHQWL� ¿QDOLWj� HVWHWLFKH� �VDOYR�JOL� LQWHUYHQWL� GL�

FKLUXUJLD�SODVWLFD�ULFRVWUXWWLYD�UHVL�QHFHVVDUL�GD�LQIRUWXQL�R�GD�LQWHUYHQWL�
demolitivi avvenuti durante l’operatività del contratto);

4) OH�FXUH�H�JOL�LQWHUYHQWL�¿QDOL]]DWL�DO�WUDWWDPHQWR�GHOO¶LQIHUWLOLWj�H�FRPXQTXH�
TXHOOL�UHODWLYL�DOOD�IHFRQGD]LRQH�DUWL¿FLDOH�

5) i ricoveri causati dalla necessità dell’Assistito di avere assistenza di terzi 
SHU�HIIHWWXDUH�JOL�DWWL�HOHPHQWDUL�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��QRQFKp�L�ULFRYHUL�
per lunga degenza. Si intendono quali ricoveri per lunga degenza quelli 
GHWHUPLQDWL� GD� FRQGL]LRQL� ¿VLFKH� GHOO¶$VVLVWLWR� FKH� QRQ� FRQVHQWRQR�
più la guarigione con trattamenti medici e che rendono necessaria la 
permanenza in Istituto di cura per interventi di carattere assistenziale o 
¿VLRWHUDSLFR�GL�PDQWHQLPHQWR�

��� LO� WUDWWDPHQWR� GHOOH� PDODWWLH� FRQVHJXHQWL� DOO¶DEXVR� GL� DOFRRO� H� GL�
SVLFRIDUPDFL�� QRQFKp� DOO¶XVR� QRQ� WHUDSHXWLFR� GL� VWXSHIDFHQWL� R� GL�
allucinogeni;

7) JOL�LQIRUWXQL�GHULYDQWL�GDOOD�SUDWLFD�GL�VSRUW�HVWUHPL�H�SHULFRORVL��TXDOL�DG�
HVHPSLR� JOL� VSRUW� DHUHL��PRWRULVWLFL�� DXWRPRELOLVWLFL�� LO� IUHH�FOLPELQJ�� LO�
UDIWLQJ�H�O¶DOSLQLVPR�HVWUHPR��QRQFKp�GDOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�UHODWLYH�
JDUH�H�SURYH�GL�DOOHQDPHQWR��VLDQR�HVVH�XI¿FLDOL�R�PHQR�

8) JOL�LQIRUWXQL�FDXVDWL�GD�D]LRQL�GRORVH�FRPSLXWH�GDOO¶$VVLVWLWR�
9) le conseguenze dirette o indirette di trasmutazione del nucleo dell’atomo 

GL� UDGLD]LRQL� SURYRFDWH� GDOO¶DFFHOHUD]LRQH� DUWL¿FLDOH� GL� SDUWLFHOOH�
atomiche e di esposizione a radiazioni ionizzanti;
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10) le conseguenze di guerra, insurrezione generale, operazioni, occupazioni 
militari ed invasioni movimenti tellurici ed eruzioni vulcaniche ed eventi 
DWPRVIHULFL�

11) L�IDUPDFL��OH�YLVLWH�H�L�WUDWWDPHQWL�PHGLFL�H�FKLUXUJLFL�GL�PHGLFLQD�DOWHUQDWLYD�
o non convenzionale e sperimentale;

12) medicinali non somministrati in degenza;
13) le prestazioni non corredate dall’indicazione della diagnosi, le spese 

sostenute presso strutture non autorizzate ai sensi di Legge e gli onorari 
GL�0HGLFL�6SHFLDOLVWL�QRQ�LVFULWWL�DO�UHODWLYR�$OER�SURIHVVLRQDOH�H�R�SULYL�GL�
DELOLWD]LRQH�SURIHVVLRQDOH��6RQR�DOWUHVu�HVFOXVH�OH�SUHVWD]LRQL�GL�URXWLQH�
e/o controllo, salvo quanto previsto dalle prestazioni di prevenzione 
cardiovascolare e oncologica;

14) OH� FXUH� HG� LQWHUYHQWL� SHU� O¶HOLPLQD]LRQH� R� FRUUH]LRQH� GL� GLIHWWL� ¿VLFL� R�
PDOIRUPD]LRQL� FRQJHQLWH� SUHHVLVWHQWL� DOOD� GDWD� GL� GHFRUUHQ]D� GHOOD�
copertura, nonché le patologie ad esse correlate, salvo quelle relative 
DL�EDPELQL�GL�HWj�LQIHULRUH�DG���DQQR�DVVLFXUDWL�GDOOD�QDVFLWD�

15) L� GLVRUGLQL� DOLPHQWDUL� �DQRUHVVLD�� EXOLPLD�� VLQGURPH� GD� DOLPHQWD]LRQH�
LQFRQWUROODWD�� H� TXDOVLDVL� FXUD� UHVD� QHFHVVDULD� GL� TXHVWL� GLVWXUEL�� JOL�
LQWHUYHQWL� GL� FKLUXUJLD� EDULDWULFD� ¿QDOL]]DWD� DOOD� FXUD� GHOO¶REHVLWj� DG�
HFFH]LRQH�GHL�FDVL�GL�REHVLWj�GL� ,,,��JUDGR��,QGLFH�GL�0DVVD�&RUSRUHD�
uguale o superiore a 40);

���� OD�FRUUH]LRQH�GHL�YL]L�GL�ULIUD]LRQH�TXDOL�DG�HVHPSLR��PLRSLD��DVWLJPDWLVPR��
LSHUPHWURSLD�H�SUHVELRSLD�

17) trattamenti non ritenuti necessari dal punto di vista medico e non resi 
QHFHVVDUL�GD�PDODWWLD�HG�LQIRUWXQLR�

18) TXDOVLDVL� WHUDSLD� PHGLFD� VYROWD� LQ� GD\� KRVSLWDO� H� DPEXODWRULDOPHQWH�
escluso quanto espressamente previsto;

19) i ricoveri in RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali), in strutture per 
lunga degenza, le cure termali, i ricoveri in case di cura dedicate al 
EHQHVVHUH�GHOOD�SHUVRQD�

20) HPRGLDOLVL�� HVDPL� WHUPRJUD¿FL�� LQLH]LRQL� VFOHURVDQWL� �VDOYR� TXDQWR�
previsto all’Allegato 1 per Intestino: Digiuno - Ileo - Colon - Retto -Ano); 
lenti da vista, lenti a contatto e montature;

21) le prestazioni determinate da positività HIV ed AIDS e sindromi ad esse 
correlate, nonché da malattie sessualmente trasmesse;

22) OH�SUHVWD]LRQL�QRQ�HVSUHVVDPHQWH�VSHFL¿FDWH�QHOOH�VLQJROH�JDUDQ]LH�H�
relativi allegati.

��
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Allegato 4 Prestazioni escluse dalle 
garanzie previste dal Pacchetto Base 

(per garanzie LTC, Malattia Grave pacchetto plus e TCM vedere gli Allegati 
��H���

L’assicurazione non è operante per:
1) OD�FXUD�GHOOH�PDODWWLH�PHQWDOL�H�GHL�GLVWXUEL�SVLFKLFL�LQ�JHQHUH��FRPSUHVL�

i comportamenti nevrotici;
2) le protesi dentarie, la cura delle paradontopatie, le cure dentarie e gli 

accertamenti odontoiatrici;
3) OH� SUHVWD]LRQL�PHGLFKH�DYHQWL� ¿QDOLWj� HVWHWLFKH� �VDOYR�JOL� LQWHUYHQWL� GL�

FKLUXUJLD�SODVWLFD�ULFRVWUXWWLYD�UHVL�QHFHVVDUL�GD�LQIRUWXQL�R�GD�LQWHUYHQWL�
demolitivi avvenuti durante l’operatività del contratto);

4) OH�FXUH�H�JOL�LQWHUYHQWL�¿QDOL]]DWL�DO�WUDWWDPHQWR�GHOO¶LQIHUWLOLWj�H�FRPXQTXH�
TXHOOL�UHODWLYL�DOOD�IHFRQGD]LRQH�DUWL¿FLDOH�

5) i ricoveri causati dalla necessità dell’Assistito di avere assistenza di terzi 
SHU�HIIHWWXDUH�JOL�DWWL�HOHPHQWDUL�GHOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��QRQFKp�L�ULFRYHUL�
per lunga degenza. Si intendono quali ricoveri per lunga degenza quelli 
GHWHUPLQDWL� GD� FRQGL]LRQL� ¿VLFKH� GHOO¶$VVLVWLWR� FKH� QRQ� FRQVHQWRQR�
più la guarigione con trattamenti medici e che rendono necessaria la 
permanenza in Istituto di cura per interventi di carattere assistenziale o 
¿VLRWHUDSLFR�GL�PDQWHQLPHQWR�

��� LO� WUDWWDPHQWR� GHOOH� PDODWWLH� FRQVHJXHQWL� DOO¶DEXVR� GL� DOFRRO� H� GL�
SVLFRIDUPDFL�� QRQFKp� DOO¶XVR� QRQ� WHUDSHXWLFR� GL� VWXSHIDFHQWL� R� GL�
allucinogeni;

7) JOL�LQIRUWXQL�GHULYDQWL�GDOOD�SUDWLFD�GL�VSRUW�HVWUHPL�H�SHULFRORVL��TXDOL�DG�
HVHPSLR� JOL� VSRUW� DHUHL��PRWRULVWLFL�� DXWRPRELOLVWLFL�� LO� IUHH�FOLPELQJ�� LO�
UDIWLQJ�H�O¶DOSLQLVPR�HVWUHPR��QRQFKp�GDOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�UHODWLYH�
JDUH�H�SURYH�GL�DOOHQDPHQWR��VLDQR�HVVH�XI¿FLDOL�R�PHQR�

8) JOL�LQIRUWXQL�FDXVDWL�GD�D]LRQL�GRORVH�FRPSLXWH�GDOO¶$VVLVWLWR�
9) le conseguenze dirette o indirette di trasmutazione del nucleo dell’atomo 

GL� UDGLD]LRQL� SURYRFDWH� GDOO¶DFFHOHUD]LRQH� DUWL¿FLDOH� GL� SDUWLFHOOH�
atomiche e di esposizione a radiazioni ionizzanti;
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10) le conseguenze di guerra, insurrezione generale, operazioni, occupazioni 
militari ed invasioni movimenti tellurici ed eruzioni vulcaniche ed eventi 
DWPRVIHULFL�

11) L�IDUPDFL��OH�YLVLWH�H�L�WUDWWDPHQWL�PHGLFL�H�FKLUXUJLFL�GL�PHGLFLQD�DOWHUQDWLYD�
o non convenzionale e sperimentale;

12) medicinali non somministrati in degenza;
13) le prestazioni non corredate dall’indicazione della diagnosi, le spese 

sostenute presso strutture non autorizzate ai sensi di Legge e gli onorari 
GL�0HGLFL�6SHFLDOLVWL�QRQ�LVFULWWL�DO�UHODWLYR�$OER�SURIHVVLRQDOH�H�R�SULYL�GL�
DELOLWD]LRQH�SURIHVVLRQDOH��6RQR�DOWUHVu�HVFOXVH�OH�SUHVWD]LRQL�GL�URXWLQH�
e/o controllo, salvo quanto previsto dalle prestazioni di prevenzione 
cardiovascolare e oncologica;

14) OH� FXUH� HG� LQWHUYHQWL� SHU� O¶HOLPLQD]LRQH� R� FRUUH]LRQH� GL� GLIHWWL� ¿VLFL� R�
PDOIRUPD]LRQL� FRQJHQLWH� SUHHVLVWHQWL� DOOD� GDWD� GL� GHFRUUHQ]D� GHOOD�
copertura, nonché le patologie ad esse correlate, salvo quelle relative 
DL�EDPELQL�GL�HWj�LQIHULRUH�DG���DQQR�DVVLFXUDWL�GDOOD�QDVFLWD�

15) L� GLVRUGLQL� DOLPHQWDUL� �DQRUHVVLD�� EXOLPLD�� VLQGURPH� GD� DOLPHQWD]LRQH�
LQFRQWUROODWD�� H� TXDOVLDVL� FXUD� UHVD� QHFHVVDULD� GL� TXHVWL� GLVWXUEL�� JOL�
LQWHUYHQWL� GL� FKLUXUJLD� EDULDWULFD� ¿QDOL]]DWD� DOOD� FXUD� GHOO¶REHVLWj� DG�
HFFH]LRQH�GHL�FDVL�GL�REHVLWj�GL� ,,,��JUDGR��,QGLFH�GL�0DVVD�&RUSRUHD�
uguale o superiore a 40);

���� OD�FRUUH]LRQH�GHL�YL]L�GL�ULIUD]LRQH�TXDOL�DG�HVHPSLR��PLRSLD��DVWLJPDWLVPR��
LSHUPHWURSLD�H�SUHVELRSLD�

17) trattamenti non ritenuti necessari dal punto di vista medico e non resi 
QHFHVVDUL�GD�PDODWWLD�HG�LQIRUWXQLR�

18) TXDOVLDVL� WHUDSLD� PHGLFD� VYROWD� LQ� GD\� KRVSLWDO� H� DPEXODWRULDOPHQWH�
escluso quanto espressamente previsto;

19) i ricoveri in RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali), in strutture per 
lunga degenza, le cure termali, i ricoveri in case di cura dedicate al 
EHQHVVHUH�GHOOD�SHUVRQD�

20) HPRGLDOLVL�� HVDPL� WHUPRJUD¿FL�� LQLH]LRQL� VFOHURVDQWL� �VDOYR� TXDQWR�
previsto all’Allegato 1 per Intestino: Digiuno - Ileo - Colon - Retto -Ano); 
lenti da vista, lenti a contatto e montature;

21) le prestazioni determinate da positività HIV ed AIDS e sindromi ad esse 
correlate, nonché da malattie sessualmente trasmesse;

22) OH�SUHVWD]LRQL�QRQ�HVSUHVVDPHQWH�VSHFL¿FDWH�QHOOH�VLQJROH�JDUDQ]LH�H�
relativi allegati.
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3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�0DODWWLD�*UDYH��&ULWLFDO�,OOQHVV��SDFFKHWWR�EDVH�VRQR�
HVFOXVL�L�ULVFKL�GL�LQVRUJHQ]D�GL�XQD�PDODWWLD�JUDYH�YHUL¿FDWDVL�D�VHJXLWR�GL�
1. Malattie dovute/correlate all’uso di droghe (se non prescritte) o da 

alcolismo cronico o acuto dell’assicurato;
2. Eventi causati da armi nucleari, dalla trasmutazione del nucleo dell’atomo 
H�GDOOH�UDGLD]LRQL�SURYRFDWH�DUWL¿FLDOPHQWH�GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�GL�SDUWLFHOOH�
atomiche, o esposizione a radiazioni ionizzanti;

3. Danni alla propria persona procurati dall’Assicurato stesso ovvero 
YRORQWDULR�UL¿XWR�GL�VHJXLUH�SUHVFUL]LRQL�R�FRQVLJOL�PHGLFL�
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Allegato 5 Condizioni di non 
DVVLVWLELOLWj�JDUDQ]LD�UHQGLWD�YLWDOL]LD�
per Long Term Care, Critical Illness e 
Temporanea Caso Morte
$L� ¿QL� GHOO¶RSHUDWLYLWj� GHOOH� JDUDQ]LH� LQ� RJJHWWR�� OH� SHUVRQH� DVVLVWLWH� QRQ�
GHYRQR�ULHQWUDUH�LQ�XQD�GHOOH�VHJXHQWL�FRQGL]LRQL�GL�QRQ�DVVLVWLELOLWj�

CondL]LonL�dL�non�DVVLVWLELOLWj�JDUDn]LD�UHndLWD�YLWDOL]LD�
SHU�1RQ�$XWRVXI¿FLHQ]D�VH�GLDJQRVWLFDWH�H�QRWH�SULPD�
dHOO¶LnL]Lo�dHOOD�FoSHUWXUD

�� DYHUH�ELVRJQR�GHOO¶DLXWR�GL�XQ�WHU]R�SHU�DOPHQR�XQR�GHJOL�DWWL�RUGLQDUL�GHOOD�
vita quotidiana riportati nella sezione relativa alla garanzia LTC;

• aver diritto, aver richiesto e/o percepire una pensione di invalidità, e/o 
una rendita per incapacità permanente che corrisponda ad un livello di 
incapacità superiore al 25%;

�� HVVHUH�DIIHWWL� GDOOD�PDODWWLD�GL�$O]KHLPHU�� GL�3DUNLQVRQ�� GDOOD� VFOHURVL� D�
SODFFKH�R�GD�GLDEHWH�QRQ�FRQWUROODWR�R�GD� LSHUWHQVLRQH�QRQ�FRQWUROODWD�
�LQWHQGHQGRVL� SHU� WDOL� TXHOOH� IRUPH� SDUWLFRODUL� GL� LSHUWHQVLRQH� FKH��
QRQRVWDQWH� O¶DVVXQ]LRQH� GL� IDUPDFL� LSHUWHQVLYL�� PDQWHQJRQR� YDORUL� GL�
SUHVVLRQH� SDUWLFRODUPHQWH� HOHYDWL� VXL� TXDOL� QRQ� q� SRVVLELOH� LQWHUYHQLUH�
clinicamente).

,Q�GHURJD�DO�SUHFHGHQWH�SDUDJUDIR��L�GLSHQGHQWL�GHJOL�(QWL�DGHUHQWL�DO�)RQGR�
Di Assistenza Sanitaria Integrativa Postevita appartenenti alle categorie 
SURWHWWH��DL�VHQVL�GHOOH�/HJJL��������H��������VRQR�FRQVLGHUDWL�DVVLVWLELOL�
$� WDOH�VSHFL¿FR� ULJXDUGR��VL�HYLGHQ]LD�FKH� OD�JDUDQ]LD�QRQ�RSHUD�TXDORUD�
OR� VWDWR� GL� ³QRQ� DXWRVXI¿FLHQ]D´� VLD� FRQVHJXHQ]D� GLUHWWD�� RYYHUR� XQ�
aggravamento, del precedente stato di invalidità che ha costituito il titolo 
GHOO¶DVVXQ]LRQH�DL� VHQVL� GHOOH�SUHGHWWH�QRUPDWLYH� �L�H��� /HJJL� Q�� �������H 
Q���������
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3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�0DODWWLD�*UDYH��&ULWLFDO�,OOQHVV��SDFFKHWWR�EDVH�VRQR�
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Allegato 5 Condizioni di non 
DVVLVWLELOLWj�JDUDQ]LD�UHQGLWD�YLWDOL]LD�
per Long Term Care, Critical Illness e 
Temporanea Caso Morte
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una rendita per incapacità permanente che corrisponda ad un livello di 
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$OOHJDWR���(VFOXVLRQL�DVVLVWLELOLWj�
Long Term Care, Critical Illness, 
Temporanea Caso Morte
(per garanzie previste dal Pacchetto Base e dalla copertura Ticket vedere 
Allegato 4)

Senza pregiudizio per quanto disposto nell’ Allegato 5, i rischi di non 
DXWRVXI¿FLHQ]D� �/RQJ� 7HUP� &DUH��� *UDYH� 0DODWWLD� �&ULWLFDO� ,OOQHVV��� H�
Decesso (TCM) sono coperti qualunque possa esserne la causa, senza 
limiti territoriali, ad eccezione dei seguenti casi.

�.��(VFOXVLonL�DVVLVWLELOLWj�LonJ�THUP�CDUH.

Sono esclusi dalla copertura Long Term Care i casi derivanti direttamente 
e/o indirettamente da:
• dolo del Contraente o dell’Assistito;
• tentato suicidio e autolesionismo dell’Assistito;
• partecipazione attiva dell’Assistito a delitti dolosi;
�� SDUWHFLSD]LRQH� GHOO¶$VVLVWLWR� D� IDWWL� GL� JXHUUD�� VDOYR� FKH� QRQ� GHULYL� GD�
REEOLJKL�YHUVR�OR�6WDWR�,WDOLDQR�

• partecipazione attiva dell’Assistito a insurrezioni, tumulti popolari, 
RSHUD]LRQL�PLOLWDUL��ULEHOOLRQL��ULYROX]LRQL��FROSL�GL�6WDWR�

• malattie intenzionalmente procurate, alcoolismo, uso non terapeutico di 
SVLFRIDUPDFL�H�VWXSHIDFHQWL��DOOXFLQRJHQL�

• negligenza, imprudenza ed imperizia nel seguire consigli medici: con ciò 
si intende che la prestazione di rendita non viene erogata se è comprovato 
che l’Assistito di sua volontà non ha consultato i medici, o non ha seguito 
OH�LQGLFD]LRQL�GHJOL�VWHVVL�DO�¿QH�GL�PLJOLRUDUH�LO�SURSULR�VWDWR�GL�VDOXWH�

�� LQFLGHQWH�GL�YROR�VH�O¶$VVLVWLWR�YLDJJLD�D�ERUGR�GL�DHURPRELOH�QRQ�DXWRUL]]DWR�
DO� YROR� R� FRQ� SLORWD� QRQ� WLWRODUH� GL� EUHYHWWR� LGRQHR� H�� LQ� RJQL� FDVR�� VH�
YLDJJLD�LQ�TXDOLWj�GL�PHPEUR�GHOO¶HTXLSDJJLR�
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• guida di veicoli e natanti a motore per i quali l’Assistito non sia regolarmente 
DELOLWDWR�D�QRUPD�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�LQ�YLJRUH�

�� WUDVIRUPD]LRQL�R�DVVHVWDPHQWL�HQHUJHWLFL�GHOO¶DWRPR�±�QDWXUDOL�R�SURYRFDWL�
±� H� DFFHOHUD]LRQL� GL� SDUWLFHOOH� DWRPLFKH� �¿VVLRQH� H� IXVLRQH� QXFOHDUH��
isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, raggi x,ecc.);

�� PDODWWLH��PDOIRUPD]LRQL��VWDWL�SDWRORJLFL�H�OHVLRQL�GHOO¶$VVLVWLWR��QRQFKp�OH�
FRQVHJXHQ]H�GLUHWWH�R� LQGLUHWWH�GD�HVVL�GHULYDQWL��YHUL¿FDWLVL�SULPD�GHOOD�
data di decorrenza dell’adesione al Fondo e già diagnosticati in tale data 
all’Assistito;

�� SUREOHPL�PHQWDOL�R�GHO�VLVWHPD�QHUYRVR�QRQ�ULFRQGXFLELOL�DG�XQD�FDXVD�
organica;

�� GL� LQIRUWXQL� GHULYDQWL� GDOOD� SUDWLFD� GL� VSRUW� HVWUHPL� H� SHULFRORVL�� TXDOL�
DG� HVHPSLR� JOL� VSRUW� DHUHL�� PRWRULVWLFL�� DXWRPRELOLVWLFL�� PRWRQDXWLFL�� LO�
IUHH�FOLPELQJ�� LO� UDIWLQJ�� O¶DOSLQLVPR� HVWUHPR�� OH� LPPHUVLRQL� VXEDFTXHH��
pugilato, nonché dalla partecipazione a corse e incontri sportivi (e relative 
prove ed allenamenti) comunque relativi a qualsiasi sport svolto a livello 
SURIHVVLRQLVWLFR�

�.��(VFOXVLonL�DVVLVWLELOLWj�*UDYH�MDODWWLD��CULWLFDO�,OOnHVV�

6RQR�HVFOXVL�L�ULVFKL�GL�LQVRUJHQ]D�GL�XQD�PDODWWLD�JUDYH�YHUL¿FDWDVL�D�VHJXLWR�
di:
4. Malattie dovute/correlate all’uso di droghe (se non prescritte) o da 

alcolismo cronico o acuto dell’assicurato;
5. Eventi causati da armi nucleari, dalla trasmutazione del nucleo dell’atomo 
H�GDOOH�UDGLD]LRQL�SURYRFDWH�DUWL¿FLDOPHQWH�GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�GL�SDUWLFHOOH�
atomiche, o esposizione a radiazioni ionizzanti;

���Danni alla propria persona procurati dall’Assicurato stesso ovvero 
YRORQWDULR�UL¿XWR�GL�VHJXLUH�SUHVFUL]LRQL�R�FRQVLJOL�PHGLFL�

,O� )RQGR� VL� ULVHUYD� GL� YHUL¿FDUH� O¶LQGHQQL]]DELOLWj� GHL� VLQLVWUL� YHUL¿FDWLVL� LQ�
tutti quei casi in cui la documentazione medica a supporto della richiesta di 
prestazione sia stata prodotta da un medico che pratichi attività in un Paese 
non compreso tra quelli di seguito elencati: Andorra, Australia, Austria, 
Belgio, Canada, Città del Vaticano, Isole del Canale, Danimarca, Finlandia, 
)UDQFLD��*HUPDQLD��*LELOWHUUD��*UDQ�%UHWDJQD��*UHFLD��,VROD�GL�0DQ��,WDOLD��
/LHFKWHQVWHLQ��/XVVHPEXUJR��0DOWD��0RQDFR��3DHVL�%DVVL��1XRYD�=HODQGD��

��
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$OOHJDWR���(VFOXVLRQL�DVVLVWLELOLWj�
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Temporanea Caso Morte
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isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, raggi x,ecc.);

�� PDODWWLH��PDOIRUPD]LRQL��VWDWL�SDWRORJLFL�H�OHVLRQL�GHOO¶$VVLVWLWR��QRQFKp�OH�
FRQVHJXHQ]H�GLUHWWH�R� LQGLUHWWH�GD�HVVL�GHULYDQWL��YHUL¿FDWLVL�SULPD�GHOOD�
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SURIHVVLRQLVWLFR�

�.��(VFOXVLonL�DVVLVWLELOLWj�*UDYH�MDODWWLD��CULWLFDO�,OOnHVV�

6RQR�HVFOXVL�L�ULVFKL�GL�LQVRUJHQ]D�GL�XQD�PDODWWLD�JUDYH�YHUL¿FDWDVL�D�VHJXLWR�
di:
4. Malattie dovute/correlate all’uso di droghe (se non prescritte) o da 

alcolismo cronico o acuto dell’assicurato;
5. Eventi causati da armi nucleari, dalla trasmutazione del nucleo dell’atomo 
H�GDOOH�UDGLD]LRQL�SURYRFDWH�DUWL¿FLDOPHQWH�GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�GL�SDUWLFHOOH�
atomiche, o esposizione a radiazioni ionizzanti;

���Danni alla propria persona procurati dall’Assicurato stesso ovvero 
YRORQWDULR�UL¿XWR�GL�VHJXLUH�SUHVFUL]LRQL�R�FRQVLJOL�PHGLFL�

,O� )RQGR� VL� ULVHUYD� GL� YHUL¿FDUH� O¶LQGHQQL]]DELOLWj� GHL� VLQLVWUL� YHUL¿FDWLVL� LQ�
tutti quei casi in cui la documentazione medica a supporto della richiesta di 
prestazione sia stata prodotta da un medico che pratichi attività in un Paese 
non compreso tra quelli di seguito elencati: Andorra, Australia, Austria, 
Belgio, Canada, Città del Vaticano, Isole del Canale, Danimarca, Finlandia, 
)UDQFLD��*HUPDQLD��*LELOWHUUD��*UDQ�%UHWDJQD��*UHFLD��,VROD�GL�0DQ��,WDOLD��
/LHFKWHQVWHLQ��/XVVHPEXUJR��0DOWD��0RQDFR��3DHVL�%DVVL��1XRYD�=HODQGD��
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Irlanda, Norvegia, Portogallo, San Marino, Spagna, Stati Uniti, Svezia, 
Svizzera.

�.��(VFOXVLonL�DVVLVWLELOLWj�THPSoUDnHD�CDVo�MoUWH��TCM�

Sono esclusi dalla copertura i casi di decesso causati direttamente, 
indirettamente o parzialmente da:
1. GROR�GHOO¶$VVLVWLWR�R�GHL�%HQH¿FLDUL�
2. partecipazione attiva dell’Assistito a delitti dolosi;
3. DEXVR�GL�DOFROLFL�H�SVLFRIDUPDFL�H�GDOO¶XVR�QRQ�WHUDSHXWLFR�GL�VWXSHIDFHQWL�

ed allucinogeni, radiazioni, reazioni nucleari o contaminazione radioattiva;
4. SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD�GDOO¶$VVLVWLWR�D�IDWWL�GL�JXHUUD��VDOYR�FKH�QRQ�GHULYL�
GD�REEOLJKL�YHUVR�OR�6WDWR�,WDOLDQR��LQ�TXHVWR�FDVR�OD�JDUDQ]LD�SXz�HVVHUH�
SUHVWDWD�� VX� ULFKLHVWD� GHJOL� DYHQWL� GLULWWR�� DOOH� FRQGL]LRQL� VWDELOLWH� GDO�
competente Ministero;

5. LQFLGHQWH� GL� YROR�� VH� O¶$VVLVWLWR� YLDJJLD� D� ERUGR� GL� DHURPRELOH� QRQ�
DXWRUL]]DWR�DO�YROR�R�FRQ�SLORWD�QRQ�WLWRODUH�GL�EUHYHWWR�LGRQHR�H��LQ�RJQL�
FDVR��VH�YLDJJLD�LQ�TXDOLWj�GL�PHPEUR�GHOO¶HTXLSDJJLR�
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Allegato 7 Glossario

Accertamento diagnostico: prestazione medica strumentale atta a 
ULFHUFDUH�H�R�D�GH¿QLUH�OD�SUHVHQ]D�H�R�LO�GHFRUVR�GL�XQD�PDODWWLD�D�FDUDWWHUH�
anche cruento e/o invasivo.

Cartella clinica: LO� GRFXPHQWR� XI¿FLDOH� UHGDWWR� GXUDQWH� LO� ULFRYHUR� FRQ�
SHUQRWWDPHQWR� R� LO� 'D\� KRVSLWDO�VXUJHU\� R� O¶LQWHUYHQWR� DPEXODWRULDOH��
contenente le generalità dell’Assistito, la diagnosi, l’anamnesi patologica, 
SURVVLPD�H�UHPRWD��OH�WHUDSLH�HIIHWWXDWH��JOL�LQWHUYHQWL�FKLUXUJLFL�HIIHWWXDWL��JOL�
esami e il diario clinico, nonché la scheda di dimissione ospedaliera (SDO).

Datore: Poste Italiane S.p.A. e le società del Gruppo Poste Italiane che 
applicano il CCNL per il personale non dirigente di Poste Italiane.

Dipendente: Il personale del Datore, con contratto di dipendente non 
dirigente ed a tempo indeterminato, terminato l’eventuale periodo di prova.

Fondo: Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa Postevita.

Franchigia: OD� VRPPD� GHWHUPLQDWD� LQ� PLVXUD� ¿VVD� FKH� ULPDQH� D� FDULFR�
dell’Assistito.

Grande intervento Chirurgico: l’Intervento chirurgico rientrante nell’elenco 
dei Grandi interventi chirurgici come da Allegato 1.

Indennità sostitutiva: importo giornaliero erogato dalla Società in caso 
GL� ULFRYHUR�� FRUULVSRVWR� LQ� DVVHQ]D� GL� ULFKLHVWD� GL� ULPERUVR� GHOOH� VSHVH�
VRVWHQXWH�SHU�OH�SUHVWD]LRQL�HIIHWWXDWH�GXUDQWH�LO�ULFRYHUR�VWHVVR.

Infortunio: O¶HYHQWR� GRYXWR� D� FDXVD� IRUWXLWD�� YLROHQWD� HG� HVWHUQD�� FKH�
SURGXFD�OHVLRQL�¿VLFKH�RELHWWLYDPHQWH�FRQVWDWDELOL�
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,nWHUYHnWo� FKLUXUJLFo�� l’atto medico realizzato in Strutture sanitarie 
UHJRODUPHQWH� DXWRUL]]DWH� GD� SHUVRQDOH� UHJRODUPHQWH� DELOLWDWR� LQ� EDVH�
DL� UHTXLVLWL� GL� OHJJH�� DYHQWH� XQD� GLUHWWD� ¿QDOLWj� WHUDSHXWLFD�� SHUVHJXLELOH�
attraverso una cruentazione dei tessuti, ovvero mediante l’utilizzo di sorgenti 
di energia meccanica, termica o luminosa.
1RQ�VRQR�FRQVLGHUDWL�,QWHUYHQWL�FKLUXUJLFL�Qp�OH�ULGX]LRQL�LQFUXHQWH�GL�IUDWWXUH�
e lussazioni, né gli accertamenti diagnostici o di controllo, anche quando 
invasivi o comportanti prelievo cruento di tessuti per indagini istologiche e/o 
per l’introduzione di idoneo strumento all’interno dell’organismo.
Non sono altresì considerati interventi chirurgici i soli trattamenti sanitari a 
scopo terapeutico, quali cure oncologiche o somministrazione di qualsivoglia 
medicinale, anche tramite cruentazione dei tessuti.

,VWLWXWo�dL�FXUD��O¶RVSHGDOH�SXEEOLFR��O¶LVWLWXWR�XQLYHUVLWDULR��OD�FOLQLFD�R�FDVD�
GL�FXUD�SULYDWD�UHJRODUPHQWH�DXWRUL]]DWL�LQ�EDVH�DL�UHTXLVLWL�GL�OHJJH�H�GDOOH�
competenti autorità all’erogazione dell’assistenza ospedaliera, esclusi 
FRPXQTXH�VWDELOLPHQWL�WHUPDOL��FDVH�GL�FRQYDOHVFHQ]D�R�OXQJR�GHJHQ]D��GL�
soggiorno o di riposo per la cura di anziani o malati cronici, nonché le cliniche 
GHOOD�VDOXWH�H�TXHOOH�DYHQWL�¿QDOLWj�HVWHWLFKH��GLHWRORJLFKH��¿VLRWHUDSLFKH�H�
ULDELOLWDWLYH��H�OH�UHVLGHQ]H�VDQLWDULH�DVVLVWHQ]LDOL�

MDODWWLD��RJQL�ULVFRQWUDELOH�H�RELHWWLYDELOH�DOWHUD]LRQH�GHOOR�VWDWR�GL�VDOXWH��
QRQ� GLSHQGHQWH� GD� LQIRUWXQLR�� D� FDUDWWHUH� HYROXWLYR�� FKH� QHFHVVLWL� GL�
prestazioni diagnostiche e trattamenti terapeutici.

MDOIoUPD]LonH�� GHYLD]LRQH� GDO� QRUPDOH� DVVHWWR� PRUIRORJLFR� GL� XQ�
RUJDQLVPR�R�GL�SDUWL�GL�VXRL�RUJDQL�SHU�FRQGL]LRQL�PRUERVH�FRQJHQLWH�

MDVVLPDOH�� OD� VRPPD� ¿QR� DOOD� FRQFRUUHQ]D� GHOOD� TXDOH� q� SUHVWDWD� OD�
garanzia.

5HWWD�dL�dHJHn]D��costo giornaliero per il soggiorno in Istituto di cura e per 
O¶RUGLQDULD�DVVLVWHQ]D�PHGLFR�LQIHUPLHULVWLFD��VLD�RUGLQDULD�FKH�LQWHQVLYD�

5LFoYHUo��la degenza dell’Assistito in Istituto di cura che comporti almeno 
un pernottamento.
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5LFoYHUo�LPSUoSULo��la degenza/il ricovero sia con che senza pernottamento 
LQ�,VWLWXWR�GL�&XUD��FKH�QRQ�ULVXOWD�HVVHUH�QHFHVVDULD�LQ�ULIHULPHQWR�DO�TXDGUR�
clinico, durante la quale non viene praticata alcuna terapia complessa e 
vengono eseguiti solo accertamenti diagnostici che normalmente vengono 
HIIHWWXDWL�LQ�UHJLPH�DPEXODWRULDOH�VHQ]D�DOFXQ�ULVFKLR�R�SDUWLFRODUH�GLVDJLR�
per il paziente.

6FoSHUWo��la percentuale del danno che rimane a carico dell’Assistito.

7UDWWDPHQWL� ¿VLRWHUDSLFL� H� ULHGXFDWLYL�� SUHVWD]LRQL� GL� PHGLFLQD� ¿VLFD�
H� ULDELOLWDWLYD� HVHJXLWL� GD�PHGLFR� R� GD� SURIHVVLRQLVWD� IRUQLWR� GL� ODXUHD� LQ�
¿VLRWHUDSLD�R� WLWROR�HTXLYDOHQWH� ULFRQRVFLXWR� LQ� ,WDOLD��HIIHWWXDWH�H� IDWWXUDWH�
esclusivamente presso Istituti di cura, centri medici e medici specialisti 
UHJRODUPHQWH� LVFULWWL� DOO¶$OER�� WHVH� D� UHQGHUH� SRVVLELOH� LO� UHFXSHUR� GHOOH�
IXQ]LRQL� GL� XQR� R� SL�� RUJDQL� R� DSSDUDWL� FROSLWL� GD� PDODWWLD� R� LQIRUWXQLR�
LQGHQQL]]DELOL�D� WHUPLQH�GL�SROL]]D��'DOOD�SUHVHQWH�FRSHUWXUD�GRYUDQQR�� LQ�
RJQL� FDVR�� ULWHQHUVL� HVFOXVH� WXWWH� OH� SUHVWD]LRQL� ¿QDOL]]DWH� DO� WUDWWDPHQWR�
GL� SUREOHPDWLFKH� GL� QDWXUD� HVWHWLFD�� QRQFKp� OH� SUHVWD]LRQL� HVHJXLWH� FRQ�
VWUXPHQWL� LO� FXL� XWLOL]]R� SUHPLQHQWH� DYYHQJD� QHOO¶DPELWR� GHOOD� PHGLFLQD�
HVWHWLFD�� 2JQL� FLFOR� GL� WUDWWDPHQWL� ¿VLRWHUDSLFL� H� ULHGXFDWLYL� GHYH� HVVHUH�
prescritto da medico specialista la cui specializzazione sia congrua con la 
SDWRORJLD�FHUWL¿FDWD�

9LVLWD� VSHFLDOLVWLFD�� OD� YLVLWD� YLHQH� HIIHWWXDWD� GD� PHGLFR� IRUQLWR�
di specializzazione, per diagnosi e prescrizioni di terapie cui tale 
VSHFLDOL]]D]LRQH� VL� ULIHULVFH�� 6RQR� DPPHVVH� HVFOXVLYDPHQWH� OH� YLVLWH� GL�
PHGLFLQD�WUDGL]LRQDOH��FRQ�HVFOXVLRQH�GL�TXHOOH�HIIHWWXDWH�GD�PHGLFL�SUDWLFDQWL�
le medicine alternative.
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COME POSSIAMO AIUTARTI?

ConWDWWDFL
6XO�VLWR�LQWHUQHW�GHO�)RQGR��ZZZ�SRVWHYLWDIRQGRVDOXWH�LW��WUDPLWH�OD�SURSULD�
DUHD� ULVHUYDWD� JOL� DVVLVWLWL� SRVVRQR� RWWHQHUH� WXWWH� OH� LQIRUPD]LRQL� VXOOH�
garanzie del proprio Piano Sanitario, e trovare tutti gli aggiornamenti e le 
novità relative al Piano Sanitario.

CKLDPDFL
Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa PosteVita numero verde 
���.���.���
attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 17.00.

5HFODPL:
Per presentare reclami relativi alle OLTXLdD]LonL�dHOOH�ULFKLHVWH�dL�ULPEoUVo�
SHU�SUHVWD]LonL�VDnLWDULH, inviare apposita comunicazione a Poste Assicura 
S.p.A., *HVWLonH�5HFODPL8I¿FLR�&XVWRPHU�&DUH��9LDOH�(XURSD������������
��5RPD��ID[�DO�Q����������������Ê�DQFKH�SRVVLELOH�LQROWUDUH�XQ�UHFODPR�YLD�
e-mail all’indirizzo reclami@poste-assicura.it.
Per presentare reclami relativi alle JDUDn]LH� LTC��CULWLFDO� ,OOnHVV�� TCM�
(erogazione rendita, Capitali, ecc.), inviare apposita comunicazione scritta 
a Poste Vita S.p.A. *HVWLonH� 5HFODPL8I¿FLR� &XVWRPHU� ([SHULHQFH� H�
$VVLVWHQ]D�&OLHQWL��9LDOH�(XURSD��������������5RPD��ID[�DO�Q����������������
Ê� DQFKH� SRVVLELOH� LQROWUDUH� XQ� UHFODPR� YLD� H�PDLO� DOO¶LQGLUL]]R� UHFODPL#
postevita.it.

�� 85

4XDORUD�O¶$VVLVWLWR�QRQ�VL�ULWHQJD�VRGGLVIDWWR�GDOO¶HVLWR�GHO�UHFODPR�R�LQ�FDVR�
di assenza di riscontro nel termine massimo di quarantacinque giorni, potrà 
rivolgersi all’IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) - Servizio 
Tutela degli Utenti - Via del Quirinale 21 - 00187 Roma, corredando l’esposto 
della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società. I reclami 
indirizzati all’IVASS dovranno contenere:
a) nome, cognome e domicilio del reclamante, con eventuale recapito 

WHOHIRQLFR�
E�� individuazione del soggetto o dei soggetti di cui si lamenta l’operato;
c) EUHYH�GHVFUL]LRQH�GHO�PRWLYR�GL�ODPHQWHOD�
d) copia del reclamo presentato alla Società e dell’eventuale riscontro 

IRUQLWR�GDOOD�VWHVVD�
e) ogni documento utile per descrivere più compiutamente le relative 

circostanze.

3HU�PDJJLRUL�GHWWDJOL�VL�ULQYLD�DOOR�VSHFL¿FR�SDUDJUDIR�GL�ULIHULPHQWR�
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SOMMARIO

ART. 1
DISPOSIZIONI GENERALI.

1.1.
Il presente Regolamento reca le disposizioni di funzionamento del Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa
Postevita (nel prosieguo, per brevità, “Fondo”), avuto riguardo alle adesioni collettive. 

ART. 2
MODALITÀ DI ADESIONE.

2.1.
     Possono aderire al Fondo, su richiesta, le entità giuridiche, quali aziende, associazioni o altre collettività in

genere (d’ora in poi, per brevità, convenzionalmente denominate “datore”), che intendano rendere i
dipendenti o gli associati o i soggetti comunque  appartenenti alle predette collettività (di seguito, per
brevità, convenzionalmente denominati "dipendenti")  - ed eventualmente i loro familiari - fruitori delle
prestazioni erogate dal Fondo stesso, secondo i Piani Sanitari, che esso annualmente approva. L’adesione
è attuata dal datore, il quale, previa sottoscrizione di apposito accordo collettivo aziendale, ovvero
attraverso l’adozione di specifico regolamento (d’ora in poi, per brevità, unitariamente, la “fonte collettiva”),
attribuisce ai dipendenti e, eventualmente, ai loro familiari, le diverse tipologie di prestazioni di carattere
sanitario integrativo offerte dal Fondo.

2.2.
     L’adesione del datore può avvenire esclusivamente a beneficio di una collettività di dipendenti individuata in

una o più categorie omogenee e, comunque, senza alcuna preventiva selezione del rischio. Per collettività
si intende un numero di soggetti non inferiore a due.

2.3.
     L’adesione al Fondo interviene a tempo indeterminato e non è suscettibile di essere disposta per un periodo

temporaneo, fatto salvo il diritto al recesso.

2.4.
     Il Fondo si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di respingere la richiesta di adesione.

2.5.
     Ricorrendo la fattispecie di cui al comma che precede, il Fondo restituisce la contribuzione e ogni altro

importo eventualmente incassato, senza riconoscere interesse alcuno. 

2.6.
Il datore comunica, tramite il sito internet del Fondo e con le modalità ivi previste, i dati anagrafici di
ciascun lavoratore assistito e quelli dei componenti del nucleo familiare, a cui sia eventualmente estesa
la copertura, ai sensi dell’art. 4.

3REGOLAMENTO ADESIONI COLLETTIVE.

ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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REGOLAMENTO
ADESIONI
COLLETTIVE.
Fondo di Assistenza
Sanitaria Integrativa Postevita.

SOMMARIO

ART. 1
DISPOSIZIONI GENERALI.

1.1.
Il presente Regolamento reca le disposizioni di funzionamento del Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa
Postevita (nel prosieguo, per brevità, “Fondo”), avuto riguardo alle adesioni collettive. 

ART. 2
MODALITÀ DI ADESIONE.

2.1.
     Possono aderire al Fondo, su richiesta, le entità giuridiche, quali aziende, associazioni o altre collettività in

genere (d’ora in poi, per brevità, convenzionalmente denominate “datore”), che intendano rendere i
dipendenti o gli associati o i soggetti comunque  appartenenti alle predette collettività (di seguito, per
brevità, convenzionalmente denominati "dipendenti")  - ed eventualmente i loro familiari - fruitori delle
prestazioni erogate dal Fondo stesso, secondo i Piani Sanitari, che esso annualmente approva. L’adesione
è attuata dal datore, il quale, previa sottoscrizione di apposito accordo collettivo aziendale, ovvero
attraverso l’adozione di specifico regolamento (d’ora in poi, per brevità, unitariamente, la “fonte collettiva”),
attribuisce ai dipendenti e, eventualmente, ai loro familiari, le diverse tipologie di prestazioni di carattere
sanitario integrativo offerte dal Fondo.

2.2.
     L’adesione del datore può avvenire esclusivamente a beneficio di una collettività di dipendenti individuata in

una o più categorie omogenee e, comunque, senza alcuna preventiva selezione del rischio. Per collettività
si intende un numero di soggetti non inferiore a due.

2.3.
     L’adesione al Fondo interviene a tempo indeterminato e non è suscettibile di essere disposta per un periodo

temporaneo, fatto salvo il diritto al recesso.

2.4.
     Il Fondo si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di respingere la richiesta di adesione.

2.5.
     Ricorrendo la fattispecie di cui al comma che precede, il Fondo restituisce la contribuzione e ogni altro

importo eventualmente incassato, senza riconoscere interesse alcuno. 

2.6.
Il datore comunica, tramite il sito internet del Fondo e con le modalità ivi previste, i dati anagrafici di
ciascun lavoratore assistito e quelli dei componenti del nucleo familiare, a cui sia eventualmente estesa
la copertura, ai sensi dell’art. 4.
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ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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     2.7.
     L’adesione al Fondo decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui il Fondo stesso ne

comunica al datore l’accettazione. Detta comunicazione interviene immediatamente dopo che siano
pervenuti al Fondo i dati anagrafici degli  assistiti, ai sensi del comma che precede, salvo quanto
diversamente disposto dalla fonte collettiva, previo accordo preventivo tra datore e Fondo.

2.8.
     L’assistenza dei dipendenti e, se del caso, dei loro nuclei familiari, decorre, in via ordinaria, dalla data di

adesione, come contemplata dal comma che precede, ovvero, su espressa indicazione del datore, dal
giorno fissato dalla fonte collettiva dell’adesione.

     2.9.
     Per i dipendenti che divenga tali successivamente all’inizio dell’assistenza della collettività, la copertura

decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di comunicazione al Fondo dei dati anagrafici di
ciascun interessato.

2.10.
     Il datore è tenuto a comunicare tempestivamente al Fondo ogni variazione dei dati relativi agli assistiti e, se

del caso, ai rispettivi nuclei familiari.

2.11.
     Il datore è tenuto al versamento al Fondo dei contributi e di ogni altra somma dovuta per ogni assistito e

relativo nucleo familiare, se beneficiario di prestazioni, sino a che non comunichi il venir meno del rapporto
con il dipendente, nelle modalità e nei termini previsti dai singoli Piani prescelti.

ART. 3
ASSISTITI.

3.1.
     Il Fondo assiste i dipendenti del datore e, se richiesto, i rispettivi nuclei familiari (di seguito per brevità anche

gli “Assistiti”), secondo le previsioni della fonte collettiva dell’adesione.

3.2.
     La cessazione del rapporto con il dipendente, per qualsiasi causa, determina, dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui si verifica, il termine dell’obbligo contributivo al Fondo e del correlativo diritto alle
prestazioni salvo diversamente specificato nel Piano Sanitario, ove permesso dalla normativa pro tempore
applicabile.

3.3.
     Il venir meno del diritto alle prestazioni da parte del dipendente comporta l’analoga contestuale cessazione

nei riguardi dei componenti del nucleo familiare, se assistiti.
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- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso
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del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
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assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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ASSISTITI.
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ART. 6
ESCLUSIONE
DALLE PRESTAZIONI DEL FONDO.

6.1.
     Il Consiglio di Amministrazione del Fondo, fatto salvo il diritto all’esercizio delle eventuali azioni davanti alle

competenti autorità giurisdizionali, dispone l’esclusione dalle prestazioni per il dipendente beneficiario e/o
per i suoi familiari in caso di comportamenti contrari alla correttezza e alla buona fede del dipendente
beneficiario stesso e/o dei suoi familiari nei rapporti con il Fondo medesimo, informandone contestualmente
il datore.

6.2.
     L’esclusione di cui al comma che precede è notificata all’assistito dipendente e al datore mediante lettera

raccomandata A.R.

6.3.
     L’esclusione dalle prestazioni può essere impugnata dall’interessato,  entro 30 giorni successivi al

ricevimento della comunicazione di cui al precedente comma, con istanza trasmessa al Fondo con lettera
raccomandata A/R. Sull’istanza il Fondo si pronuncia entro 45 giorni dal ricevimento.

ART. 7
PERIODI DI CARENZA.

7.1.
     Tutte le prestazioni previste nei singoli Piani Sanitari, ad eccezione di quanto disciplinato nei successivi

commi, sono riconosciute dal Fondo agli Assistiti solo se riferite a sinistri verificatisi a partire dal primo
giorno del quarto mese successivo alla data di decorrenza della copertura e in presenza di regolarità
contributiva. 

7.2.
     La prestazione prevista in caso di perdita di autosufficienza (Long Term Care - LTC), secondo le definizioni

specifiche dei Piani Sanitari, è riconosciuta dal Fondo agli Assistiti solo se l’insorgere dello stato di non
autosufficienza si manifesta, per la prima volta, dopo tre  mesi dalla data di decorrenza della copertura e in
presenza di regolarità contributiva. Il periodo di carenza non opera in caso di perdita di autosufficienza a
seguito di infortunio.

7.3.
     I periodi di carenza indicati nei precedenti commi - come specificato nei Piani Sanitari - possono essere

esclusi (e/o la loro durata derogata), dalla fonte collettiva, previo accordo scritto tra datore e Fondo.

ART. 8
SOSPENSIONE
DELLE PRESTAZIONI
E DELLA CONTRIBUZIONE.

8.1.
     I singoli Piani Sanitari possono prevedere casi di sospensione delle prestazioni e della contribuzione.

ART. 9
CONTRIBUZIONE.

9.1.
     Il datore deve versare al Fondo i contributi dovuti, secondo le previsioni dei Piani Sanitari scelti.

9.2.
     Il versamento di cui al comma che precede comprende il contributo relativo ai dipendenti assistiti e,

eventualmente, al nucleo familiare, nonché il contributo della quota di partecipazione, di cui all’art. 10. 

9.3.
     Il versamento va effettuato tramite SDD o bonifico entro il periodo previsto da ciascun Piano Sanitario.

9.4.
     Il Fondo, in caso di inesattezza, incompletezza o omissione del versamento, interessa tempestivamente il

datore ai fini della relativa regolarizzazione. Trascorsi 10 giorni dalla data in cui va effettuato il versamento,
ove ne perduri l’inesattezza, l’incompletezza o l’omissione, il Fondo stesso sospende l’erogazione di tutte le
prestazioni. La data entro cui effettuare il versamento dei contributi al Fondo è indicata nei singoli Piani
Sanitari prescelti.

9.5.
     Le modalità di contribuzione descritte e disciplinate nello specifico Piano Sanitario e nei commi dal 9.1 al

9.4 possono essere oggetto di diverso accordo scritto fra datore e Fondo.  

ART. 10
QUOTA DI PARTECIPAZIONE.

10.1.
     Laddove previsto dal Piano Sanitario scelto, il datore, oltre al pagamento dei relativi contributi, deve

corrispondere una quota di partecipazione (annuale e/o una tantum, a seconda dei casi) per ciascun
dipendente, fissata dal Consiglio di Amministrazione del Fondo, unitamente alle modalità di corresponsione.
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fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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ART. 6
ESCLUSIONE
DALLE PRESTAZIONI DEL FONDO.

6.1.
     Il Consiglio di Amministrazione del Fondo, fatto salvo il diritto all’esercizio delle eventuali azioni davanti alle

competenti autorità giurisdizionali, dispone l’esclusione dalle prestazioni per il dipendente beneficiario e/o
per i suoi familiari in caso di comportamenti contrari alla correttezza e alla buona fede del dipendente
beneficiario stesso e/o dei suoi familiari nei rapporti con il Fondo medesimo, informandone contestualmente
il datore.

6.2.
     L’esclusione di cui al comma che precede è notificata all’assistito dipendente e al datore mediante lettera

raccomandata A.R.

6.3.
     L’esclusione dalle prestazioni può essere impugnata dall’interessato,  entro 30 giorni successivi al

ricevimento della comunicazione di cui al precedente comma, con istanza trasmessa al Fondo con lettera
raccomandata A/R. Sull’istanza il Fondo si pronuncia entro 45 giorni dal ricevimento.

ART. 7
PERIODI DI CARENZA.

7.1.
     Tutte le prestazioni previste nei singoli Piani Sanitari, ad eccezione di quanto disciplinato nei successivi

commi, sono riconosciute dal Fondo agli Assistiti solo se riferite a sinistri verificatisi a partire dal primo
giorno del quarto mese successivo alla data di decorrenza della copertura e in presenza di regolarità
contributiva. 

7.2.
     La prestazione prevista in caso di perdita di autosufficienza (Long Term Care - LTC), secondo le definizioni

specifiche dei Piani Sanitari, è riconosciuta dal Fondo agli Assistiti solo se l’insorgere dello stato di non
autosufficienza si manifesta, per la prima volta, dopo tre  mesi dalla data di decorrenza della copertura e in
presenza di regolarità contributiva. Il periodo di carenza non opera in caso di perdita di autosufficienza a
seguito di infortunio.

7.3.
     I periodi di carenza indicati nei precedenti commi - come specificato nei Piani Sanitari - possono essere

esclusi (e/o la loro durata derogata), dalla fonte collettiva, previo accordo scritto tra datore e Fondo.

ART. 8
SOSPENSIONE
DELLE PRESTAZIONI
E DELLA CONTRIBUZIONE.

8.1.
     I singoli Piani Sanitari possono prevedere casi di sospensione delle prestazioni e della contribuzione.

ART. 9
CONTRIBUZIONE.

9.1.
     Il datore deve versare al Fondo i contributi dovuti, secondo le previsioni dei Piani Sanitari scelti.

9.2.
     Il versamento di cui al comma che precede comprende il contributo relativo ai dipendenti assistiti e,

eventualmente, al nucleo familiare, nonché il contributo della quota di partecipazione, di cui all’art. 10. 

9.3.
     Il versamento va effettuato tramite SDD o bonifico entro il periodo previsto da ciascun Piano Sanitario.

9.4.
     Il Fondo, in caso di inesattezza, incompletezza o omissione del versamento, interessa tempestivamente il

datore ai fini della relativa regolarizzazione. Trascorsi 10 giorni dalla data in cui va effettuato il versamento,
ove ne perduri l’inesattezza, l’incompletezza o l’omissione, il Fondo stesso sospende l’erogazione di tutte le
prestazioni. La data entro cui effettuare il versamento dei contributi al Fondo è indicata nei singoli Piani
Sanitari prescelti.

9.5.
     Le modalità di contribuzione descritte e disciplinate nello specifico Piano Sanitario e nei commi dal 9.1 al

9.4 possono essere oggetto di diverso accordo scritto fra datore e Fondo.  

ART. 10
QUOTA DI PARTECIPAZIONE.

10.1.
     Laddove previsto dal Piano Sanitario scelto, il datore, oltre al pagamento dei relativi contributi, deve

corrispondere una quota di partecipazione (annuale e/o una tantum, a seconda dei casi) per ciascun
dipendente, fissata dal Consiglio di Amministrazione del Fondo, unitamente alle modalità di corresponsione.
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     2.7.
     L’adesione al Fondo decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui il Fondo stesso ne

comunica al datore l’accettazione. Detta comunicazione interviene immediatamente dopo che siano
pervenuti al Fondo i dati anagrafici degli  assistiti, ai sensi del comma che precede, salvo quanto
diversamente disposto dalla fonte collettiva, previo accordo preventivo tra datore e Fondo.

2.8.
     L’assistenza dei dipendenti e, se del caso, dei loro nuclei familiari, decorre, in via ordinaria, dalla data di

adesione, come contemplata dal comma che precede, ovvero, su espressa indicazione del datore, dal
giorno fissato dalla fonte collettiva dell’adesione.

     2.9.
     Per i dipendenti che divenga tali successivamente all’inizio dell’assistenza della collettività, la copertura

decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di comunicazione al Fondo dei dati anagrafici di
ciascun interessato.

2.10.
     Il datore è tenuto a comunicare tempestivamente al Fondo ogni variazione dei dati relativi agli assistiti e, se

del caso, ai rispettivi nuclei familiari.

2.11.
     Il datore è tenuto al versamento al Fondo dei contributi e di ogni altra somma dovuta per ogni assistito e

relativo nucleo familiare, se beneficiario di prestazioni, sino a che non comunichi il venir meno del rapporto
con il dipendente, nelle modalità e nei termini previsti dai singoli Piani prescelti.

ART. 3
ASSISTITI.

3.1.
     Il Fondo assiste i dipendenti del datore e, se richiesto, i rispettivi nuclei familiari (di seguito per brevità anche

gli “Assistiti”), secondo le previsioni della fonte collettiva dell’adesione.

3.2.
     La cessazione del rapporto con il dipendente, per qualsiasi causa, determina, dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui si verifica, il termine dell’obbligo contributivo al Fondo e del correlativo diritto alle
prestazioni salvo diversamente specificato nel Piano Sanitario, ove permesso dalla normativa pro tempore
applicabile.

3.3.
     Il venir meno del diritto alle prestazioni da parte del dipendente comporta l’analoga contestuale cessazione

nei riguardi dei componenti del nucleo familiare, se assistiti.
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ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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10.1.
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     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso
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assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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ART. 11
RITARDATO VERSAMENTO
DEI CONTRIBUTI - ESCLUSIONE
DEL DATORE DAL FONDO.

11.1.
     L’erogazione delle prestazioni è condizionata alla regolarità e continuità dei versamenti contributivi.

11.2.
In caso di ritardo nel versamento dei contributi, l’erogazione delle prestazioni è sospesa fino ad avvenuta
regolarizzazione contributiva, nei termini di cui all’art. 9, comma 4.

11.3.
     L’erogazione delle prestazioni è ripristinata successivamente alla regolarizzazione della posizione.

     11.4.
     Il ritardato o mancato pagamento dei contributi dovuti oltre il termine previsto dallo specifico Piano,

comporta la valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Fondo dell’esclusione del datore e,
conseguentemente, anche la cessazione dell’assistenza di tutti i suoi dipendenti e loro familiari, fermo
restando l’obbligo di versamento dei contributi pregressi dovuti. Il Fondo si riserva la facoltà di informare i
dipendenti assistiti dell’esclusione dal Fondo del datore. 

     11.5.
     Il datore che, successivamente all’esclusione, intenda essere riammesso al Fondo deve formulare una

specifica domanda, che il Consiglio di Amministrazione valuta, fissando termini e modalità dell’eventuale
riammissione.

ART. 12
EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
E MODIFICA O CANCELLAZIONE
DI PIANI SANITARI.

12.1.
     Il Fondo eroga prestazioni di assistenza sanitaria integrativa del Servizio sanitario nazionale e/o dei Servizi

sanitari regionali, nonché eventuali provvidenze, alle prime connesse, variamente articolate e specificate nei
relativi Piani Sanitari. A titolo esemplificativo, pertanto, il Fondo può erogare forme integrative di assistenza
per i casi di malattia e altre provvidenze quali la copertura per non autosufficienza (long term care), capitali
in caso di decesso, malattia particolarmente grave (dread disease), invalidità, infortunio.

12.2.
     Le prestazioni/provvidenze di cui al comma che precede sono riconosciute agli Assistiti sulla base di idonea

documentazione rilasciata da medici e/o strutture sanitarie abilitati all’esercizio della professione e operanti
in qualsiasi parte del mondo.

FONDO DI ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA POSTEVITA. 8

12.3.
     Il Fondo riconosce esclusivamente le prestazioni tassativamente elencate nei Piani Sanitari. 

12.4.
     L’erogazione delle prestazioni interviene con le modalità e i limiti previsti dai Piani Sanitari.

12.5.
     Il diritto alle prestazioni in forma di rimborso è subordinato alla condizione che, nel momento in cui la spesa

sanitaria da corrispondere sia effettuata, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa alle richieste di rimborso (fatture, ricevute) nonché la
documentazione sanitaria (cartella clinica, referti, ecc.), vanno inviate al Fondo secondo le modalità indicate
nelle disposizioni operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.6.
     Il diritto all’erogazione della prestazione di long term care è subordinato alla condizione che, nel momento in

cui si verifichi la non autosufficienza, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa va inviata al Fondo secondo le modalità indicate nelle disposizioni
operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.7.
     Le richieste di prestazioni vanno trasmesse, direttamente dal dipendente assistito, secondo le modalità e le

tempistiche previste dalle disposizioni operative dei Piani Sanitari. 

12.8.
     Le richieste di prestazioni inviate oltre il termine massimo previsto non sono procedibili.

12.9.
     La richiesta di prestazioni a favore dei componenti del nucleo familiare va effettuata dal dipendente

assistito, a cui è attribuito il rimborso del caso.

12.10.
     Fondo ha facoltà, sia preventivamente sia successivamente all’erogazione delle prestazioni, di eseguire

controlli amministrativi nei confronti del datore, nonché controlli amministrativi e sanitari nei confronti degli
assistiti, verso questi ultimi anche mediante visite da parte di medici incaricati. Il rifiuto dei controlli
determina la decadenza dal diritto all’erogazione delle prestazioni, ovvero l’avvio da parte del Fondo di tutte
le iniziative per il rimborso di quanto eventualmente erogato. 

12.11.
     Le richieste non attinenti alla liquidazione di prestazioni devono essere inoltrate al Fondo mediante lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui è
avvenuto il fatto oggetto di richiesta. 

12.12.
     Il Fondo ha facoltà di modificare o cancellare uno o più Piani Sanitari, purché con preavviso scritto da

inviarsi al datore entro il 30 settembre dell’ultimo anno di applicazione del Piano Sanitario medesimo, che
resta comunque operativo fino al 31 dicembre successivo all’invio del preavviso.
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     2.7.
     L’adesione al Fondo decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui il Fondo stesso ne

comunica al datore l’accettazione. Detta comunicazione interviene immediatamente dopo che siano
pervenuti al Fondo i dati anagrafici degli  assistiti, ai sensi del comma che precede, salvo quanto
diversamente disposto dalla fonte collettiva, previo accordo preventivo tra datore e Fondo.

2.8.
     L’assistenza dei dipendenti e, se del caso, dei loro nuclei familiari, decorre, in via ordinaria, dalla data di

adesione, come contemplata dal comma che precede, ovvero, su espressa indicazione del datore, dal
giorno fissato dalla fonte collettiva dell’adesione.

     2.9.
     Per i dipendenti che divenga tali successivamente all’inizio dell’assistenza della collettività, la copertura

decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di comunicazione al Fondo dei dati anagrafici di
ciascun interessato.

2.10.
     Il datore è tenuto a comunicare tempestivamente al Fondo ogni variazione dei dati relativi agli assistiti e, se

del caso, ai rispettivi nuclei familiari.

2.11.
     Il datore è tenuto al versamento al Fondo dei contributi e di ogni altra somma dovuta per ogni assistito e

relativo nucleo familiare, se beneficiario di prestazioni, sino a che non comunichi il venir meno del rapporto
con il dipendente, nelle modalità e nei termini previsti dai singoli Piani prescelti.

ART. 3
ASSISTITI.

3.1.
     Il Fondo assiste i dipendenti del datore e, se richiesto, i rispettivi nuclei familiari (di seguito per brevità anche

gli “Assistiti”), secondo le previsioni della fonte collettiva dell’adesione.

3.2.
     La cessazione del rapporto con il dipendente, per qualsiasi causa, determina, dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui si verifica, il termine dell’obbligo contributivo al Fondo e del correlativo diritto alle
prestazioni salvo diversamente specificato nel Piano Sanitario, ove permesso dalla normativa pro tempore
applicabile.

3.3.
     Il venir meno del diritto alle prestazioni da parte del dipendente comporta l’analoga contestuale cessazione

nei riguardi dei componenti del nucleo familiare, se assistiti.
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ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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ART. 11
RITARDATO VERSAMENTO
DEI CONTRIBUTI - ESCLUSIONE
DEL DATORE DAL FONDO.

11.1.
     L’erogazione delle prestazioni è condizionata alla regolarità e continuità dei versamenti contributivi.

11.2.
In caso di ritardo nel versamento dei contributi, l’erogazione delle prestazioni è sospesa fino ad avvenuta
regolarizzazione contributiva, nei termini di cui all’art. 9, comma 4.

11.3.
     L’erogazione delle prestazioni è ripristinata successivamente alla regolarizzazione della posizione.

     11.4.
     Il ritardato o mancato pagamento dei contributi dovuti oltre il termine previsto dallo specifico Piano,

comporta la valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Fondo dell’esclusione del datore e,
conseguentemente, anche la cessazione dell’assistenza di tutti i suoi dipendenti e loro familiari, fermo
restando l’obbligo di versamento dei contributi pregressi dovuti. Il Fondo si riserva la facoltà di informare i
dipendenti assistiti dell’esclusione dal Fondo del datore. 

     11.5.
     Il datore che, successivamente all’esclusione, intenda essere riammesso al Fondo deve formulare una

specifica domanda, che il Consiglio di Amministrazione valuta, fissando termini e modalità dell’eventuale
riammissione.

ART. 12
EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
E MODIFICA O CANCELLAZIONE
DI PIANI SANITARI.

12.1.
     Il Fondo eroga prestazioni di assistenza sanitaria integrativa del Servizio sanitario nazionale e/o dei Servizi

sanitari regionali, nonché eventuali provvidenze, alle prime connesse, variamente articolate e specificate nei
relativi Piani Sanitari. A titolo esemplificativo, pertanto, il Fondo può erogare forme integrative di assistenza
per i casi di malattia e altre provvidenze quali la copertura per non autosufficienza (long term care), capitali
in caso di decesso, malattia particolarmente grave (dread disease), invalidità, infortunio.

12.2.
     Le prestazioni/provvidenze di cui al comma che precede sono riconosciute agli Assistiti sulla base di idonea

documentazione rilasciata da medici e/o strutture sanitarie abilitati all’esercizio della professione e operanti
in qualsiasi parte del mondo.
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12.3.
     Il Fondo riconosce esclusivamente le prestazioni tassativamente elencate nei Piani Sanitari. 

12.4.
     L’erogazione delle prestazioni interviene con le modalità e i limiti previsti dai Piani Sanitari.

12.5.
     Il diritto alle prestazioni in forma di rimborso è subordinato alla condizione che, nel momento in cui la spesa

sanitaria da corrispondere sia effettuata, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa alle richieste di rimborso (fatture, ricevute) nonché la
documentazione sanitaria (cartella clinica, referti, ecc.), vanno inviate al Fondo secondo le modalità indicate
nelle disposizioni operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.6.
     Il diritto all’erogazione della prestazione di long term care è subordinato alla condizione che, nel momento in

cui si verifichi la non autosufficienza, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa va inviata al Fondo secondo le modalità indicate nelle disposizioni
operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.7.
     Le richieste di prestazioni vanno trasmesse, direttamente dal dipendente assistito, secondo le modalità e le

tempistiche previste dalle disposizioni operative dei Piani Sanitari. 

12.8.
     Le richieste di prestazioni inviate oltre il termine massimo previsto non sono procedibili.

12.9.
     La richiesta di prestazioni a favore dei componenti del nucleo familiare va effettuata dal dipendente

assistito, a cui è attribuito il rimborso del caso.

12.10.
     Fondo ha facoltà, sia preventivamente sia successivamente all’erogazione delle prestazioni, di eseguire

controlli amministrativi nei confronti del datore, nonché controlli amministrativi e sanitari nei confronti degli
assistiti, verso questi ultimi anche mediante visite da parte di medici incaricati. Il rifiuto dei controlli
determina la decadenza dal diritto all’erogazione delle prestazioni, ovvero l’avvio da parte del Fondo di tutte
le iniziative per il rimborso di quanto eventualmente erogato. 

12.11.
     Le richieste non attinenti alla liquidazione di prestazioni devono essere inoltrate al Fondo mediante lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui è
avvenuto il fatto oggetto di richiesta. 

12.12.
     Il Fondo ha facoltà di modificare o cancellare uno o più Piani Sanitari, purché con preavviso scritto da

inviarsi al datore entro il 30 settembre dell’ultimo anno di applicazione del Piano Sanitario medesimo, che
resta comunque operativo fino al 31 dicembre successivo all’invio del preavviso.
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ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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ART. 11
RITARDATO VERSAMENTO
DEI CONTRIBUTI - ESCLUSIONE
DEL DATORE DAL FONDO.

11.1.
     L’erogazione delle prestazioni è condizionata alla regolarità e continuità dei versamenti contributivi.

11.2.
In caso di ritardo nel versamento dei contributi, l’erogazione delle prestazioni è sospesa fino ad avvenuta
regolarizzazione contributiva, nei termini di cui all’art. 9, comma 4.

11.3.
     L’erogazione delle prestazioni è ripristinata successivamente alla regolarizzazione della posizione.

     11.4.
     Il ritardato o mancato pagamento dei contributi dovuti oltre il termine previsto dallo specifico Piano,

comporta la valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Fondo dell’esclusione del datore e,
conseguentemente, anche la cessazione dell’assistenza di tutti i suoi dipendenti e loro familiari, fermo
restando l’obbligo di versamento dei contributi pregressi dovuti. Il Fondo si riserva la facoltà di informare i
dipendenti assistiti dell’esclusione dal Fondo del datore. 

     11.5.
     Il datore che, successivamente all’esclusione, intenda essere riammesso al Fondo deve formulare una

specifica domanda, che il Consiglio di Amministrazione valuta, fissando termini e modalità dell’eventuale
riammissione.

ART. 12
EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
E MODIFICA O CANCELLAZIONE
DI PIANI SANITARI.

12.1.
     Il Fondo eroga prestazioni di assistenza sanitaria integrativa del Servizio sanitario nazionale e/o dei Servizi

sanitari regionali, nonché eventuali provvidenze, alle prime connesse, variamente articolate e specificate nei
relativi Piani Sanitari. A titolo esemplificativo, pertanto, il Fondo può erogare forme integrative di assistenza
per i casi di malattia e altre provvidenze quali la copertura per non autosufficienza (long term care), capitali
in caso di decesso, malattia particolarmente grave (dread disease), invalidità, infortunio.

12.2.
     Le prestazioni/provvidenze di cui al comma che precede sono riconosciute agli Assistiti sulla base di idonea

documentazione rilasciata da medici e/o strutture sanitarie abilitati all’esercizio della professione e operanti
in qualsiasi parte del mondo.
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12.3.
     Il Fondo riconosce esclusivamente le prestazioni tassativamente elencate nei Piani Sanitari. 

12.4.
     L’erogazione delle prestazioni interviene con le modalità e i limiti previsti dai Piani Sanitari.

12.5.
     Il diritto alle prestazioni in forma di rimborso è subordinato alla condizione che, nel momento in cui la spesa

sanitaria da corrispondere sia effettuata, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa alle richieste di rimborso (fatture, ricevute) nonché la
documentazione sanitaria (cartella clinica, referti, ecc.), vanno inviate al Fondo secondo le modalità indicate
nelle disposizioni operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.6.
     Il diritto all’erogazione della prestazione di long term care è subordinato alla condizione che, nel momento in

cui si verifichi la non autosufficienza, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa va inviata al Fondo secondo le modalità indicate nelle disposizioni
operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.7.
     Le richieste di prestazioni vanno trasmesse, direttamente dal dipendente assistito, secondo le modalità e le

tempistiche previste dalle disposizioni operative dei Piani Sanitari. 

12.8.
     Le richieste di prestazioni inviate oltre il termine massimo previsto non sono procedibili.

12.9.
     La richiesta di prestazioni a favore dei componenti del nucleo familiare va effettuata dal dipendente

assistito, a cui è attribuito il rimborso del caso.

12.10.
     Fondo ha facoltà, sia preventivamente sia successivamente all’erogazione delle prestazioni, di eseguire

controlli amministrativi nei confronti del datore, nonché controlli amministrativi e sanitari nei confronti degli
assistiti, verso questi ultimi anche mediante visite da parte di medici incaricati. Il rifiuto dei controlli
determina la decadenza dal diritto all’erogazione delle prestazioni, ovvero l’avvio da parte del Fondo di tutte
le iniziative per il rimborso di quanto eventualmente erogato. 

12.11.
     Le richieste non attinenti alla liquidazione di prestazioni devono essere inoltrate al Fondo mediante lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui è
avvenuto il fatto oggetto di richiesta. 

12.12.
     Il Fondo ha facoltà di modificare o cancellare uno o più Piani Sanitari, purché con preavviso scritto da

inviarsi al datore entro il 30 settembre dell’ultimo anno di applicazione del Piano Sanitario medesimo, che
resta comunque operativo fino al 31 dicembre successivo all’invio del preavviso.
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     2.7.
     L’adesione al Fondo decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui il Fondo stesso ne

comunica al datore l’accettazione. Detta comunicazione interviene immediatamente dopo che siano
pervenuti al Fondo i dati anagrafici degli  assistiti, ai sensi del comma che precede, salvo quanto
diversamente disposto dalla fonte collettiva, previo accordo preventivo tra datore e Fondo.

2.8.
     L’assistenza dei dipendenti e, se del caso, dei loro nuclei familiari, decorre, in via ordinaria, dalla data di

adesione, come contemplata dal comma che precede, ovvero, su espressa indicazione del datore, dal
giorno fissato dalla fonte collettiva dell’adesione.

     2.9.
     Per i dipendenti che divenga tali successivamente all’inizio dell’assistenza della collettività, la copertura

decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di comunicazione al Fondo dei dati anagrafici di
ciascun interessato.

2.10.
     Il datore è tenuto a comunicare tempestivamente al Fondo ogni variazione dei dati relativi agli assistiti e, se

del caso, ai rispettivi nuclei familiari.

2.11.
     Il datore è tenuto al versamento al Fondo dei contributi e di ogni altra somma dovuta per ogni assistito e

relativo nucleo familiare, se beneficiario di prestazioni, sino a che non comunichi il venir meno del rapporto
con il dipendente, nelle modalità e nei termini previsti dai singoli Piani prescelti.

ART. 3
ASSISTITI.

3.1.
     Il Fondo assiste i dipendenti del datore e, se richiesto, i rispettivi nuclei familiari (di seguito per brevità anche

gli “Assistiti”), secondo le previsioni della fonte collettiva dell’adesione.

3.2.
     La cessazione del rapporto con il dipendente, per qualsiasi causa, determina, dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui si verifica, il termine dell’obbligo contributivo al Fondo e del correlativo diritto alle
prestazioni salvo diversamente specificato nel Piano Sanitario, ove permesso dalla normativa pro tempore
applicabile.

3.3.
     Il venir meno del diritto alle prestazioni da parte del dipendente comporta l’analoga contestuale cessazione

nei riguardi dei componenti del nucleo familiare, se assistiti.
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ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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ART. 11
RITARDATO VERSAMENTO
DEI CONTRIBUTI - ESCLUSIONE
DEL DATORE DAL FONDO.

11.1.
     L’erogazione delle prestazioni è condizionata alla regolarità e continuità dei versamenti contributivi.

11.2.
In caso di ritardo nel versamento dei contributi, l’erogazione delle prestazioni è sospesa fino ad avvenuta
regolarizzazione contributiva, nei termini di cui all’art. 9, comma 4.

11.3.
     L’erogazione delle prestazioni è ripristinata successivamente alla regolarizzazione della posizione.

     11.4.
     Il ritardato o mancato pagamento dei contributi dovuti oltre il termine previsto dallo specifico Piano,

comporta la valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Fondo dell’esclusione del datore e,
conseguentemente, anche la cessazione dell’assistenza di tutti i suoi dipendenti e loro familiari, fermo
restando l’obbligo di versamento dei contributi pregressi dovuti. Il Fondo si riserva la facoltà di informare i
dipendenti assistiti dell’esclusione dal Fondo del datore. 

     11.5.
     Il datore che, successivamente all’esclusione, intenda essere riammesso al Fondo deve formulare una

specifica domanda, che il Consiglio di Amministrazione valuta, fissando termini e modalità dell’eventuale
riammissione.

ART. 12
EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
E MODIFICA O CANCELLAZIONE
DI PIANI SANITARI.

12.1.
     Il Fondo eroga prestazioni di assistenza sanitaria integrativa del Servizio sanitario nazionale e/o dei Servizi

sanitari regionali, nonché eventuali provvidenze, alle prime connesse, variamente articolate e specificate nei
relativi Piani Sanitari. A titolo esemplificativo, pertanto, il Fondo può erogare forme integrative di assistenza
per i casi di malattia e altre provvidenze quali la copertura per non autosufficienza (long term care), capitali
in caso di decesso, malattia particolarmente grave (dread disease), invalidità, infortunio.

12.2.
     Le prestazioni/provvidenze di cui al comma che precede sono riconosciute agli Assistiti sulla base di idonea

documentazione rilasciata da medici e/o strutture sanitarie abilitati all’esercizio della professione e operanti
in qualsiasi parte del mondo.
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12.3.
     Il Fondo riconosce esclusivamente le prestazioni tassativamente elencate nei Piani Sanitari. 

12.4.
     L’erogazione delle prestazioni interviene con le modalità e i limiti previsti dai Piani Sanitari.

12.5.
     Il diritto alle prestazioni in forma di rimborso è subordinato alla condizione che, nel momento in cui la spesa

sanitaria da corrispondere sia effettuata, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa alle richieste di rimborso (fatture, ricevute) nonché la
documentazione sanitaria (cartella clinica, referti, ecc.), vanno inviate al Fondo secondo le modalità indicate
nelle disposizioni operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.6.
     Il diritto all’erogazione della prestazione di long term care è subordinato alla condizione che, nel momento in

cui si verifichi la non autosufficienza, l’interessato risulti assistito dal Fondo, fermo restando il disposto
dell’art. 7. La documentazione relativa va inviata al Fondo secondo le modalità indicate nelle disposizioni
operative riportate sul sito internet del Fondo stesso.  

12.7.
     Le richieste di prestazioni vanno trasmesse, direttamente dal dipendente assistito, secondo le modalità e le

tempistiche previste dalle disposizioni operative dei Piani Sanitari. 

12.8.
     Le richieste di prestazioni inviate oltre il termine massimo previsto non sono procedibili.

12.9.
     La richiesta di prestazioni a favore dei componenti del nucleo familiare va effettuata dal dipendente

assistito, a cui è attribuito il rimborso del caso.

12.10.
     Fondo ha facoltà, sia preventivamente sia successivamente all’erogazione delle prestazioni, di eseguire

controlli amministrativi nei confronti del datore, nonché controlli amministrativi e sanitari nei confronti degli
assistiti, verso questi ultimi anche mediante visite da parte di medici incaricati. Il rifiuto dei controlli
determina la decadenza dal diritto all’erogazione delle prestazioni, ovvero l’avvio da parte del Fondo di tutte
le iniziative per il rimborso di quanto eventualmente erogato. 

12.11.
     Le richieste non attinenti alla liquidazione di prestazioni devono essere inoltrate al Fondo mediante lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui è
avvenuto il fatto oggetto di richiesta. 

12.12.
     Il Fondo ha facoltà di modificare o cancellare uno o più Piani Sanitari, purché con preavviso scritto da

inviarsi al datore entro il 30 settembre dell’ultimo anno di applicazione del Piano Sanitario medesimo, che
resta comunque operativo fino al 31 dicembre successivo all’invio del preavviso.
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4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.
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ART. 13
CONTACT CENTER
E PORTALE DEL FONDO.

13.1.
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DELLE PRESTAZIONI.

14.1.
     Il Fondo eroga le prestazioni indicate nei relativi Piani Sanitari facendo ricorso al sistema assicurativo, se del

caso anche in regime di coassicurazione, mediante la stipula di convenzioni con compagnie autorizzate
all’esercizio dell’attività assicurativa (di seguito, per brevità, le “Compagnie”).   

14.2.
     Le Compagnie possono essere delegate anche allo svolgimento di determinate attività, ivi comprese - a

titolo esemplificativo e non esaustivo - quelle indicate negli artt. 12, comma 10, e 13, secondo le
determinazioni assunte dal Fondo. 

14.3.
     Eventuali reclami inerenti alle liquidazioni delle prestazioni (ivi incluse successive richieste di verifica e/o di

revisione) vanno inoltrati alle relative Compagnie, secondo le modalità previste da queste ultime e
pubblicate anche sul sito internet del Fondo. 

14.4.
     Ogni diritto relativo alla valutazione delle prestazioni e alla loro liquidazione a favore degli Assistiti deriva

esclusivamente dai contratti assicurativi stipulati dal Fondo con le Compagnie, in adempimento alle proprie
finalità. Le Compagnie restano pertanto integralmente responsabili dell’erogazione delle prestazioni previste
nei Piani Sanitari, rimanendo esclusa, per qualsiasi titolo, ogni responsabilità del Fondo medesimo. 
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ART. 15
FORO COMPETENTE.

15.1.
     Qualsiasi controversia, relativa alla validità, interpretazione ed esecuzione del presente Regolamento è

devoluta in via esclusiva al Foro di Roma.

ART. 16
TRATTAMENTO
DEI DATI PERSONALI.

16.1.
     Le finalità per cui il Fondo tratta i dati personali richiedono l'identificazione dell'interessato; il Fondo

conserva, acquisisce e tratta le informazioni personali nel rispetto del Regolamento (Ue) 2016/679 relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.

16.2.
     In particolare il Fondo adotta misure appropriate per fornire all'interessato tutte le informazioni di cui agli

artt. 13 e 14 del Regolamento di cui al comma che precede e le comunicazioni di cui agli artt. da 15 a 22 e
all'art. 34 del Regolamento stesso, relative al trattamento in forma concisa, trasparente, intelligibile e
facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro, in particolare nel caso di informazioni destinate
specificamente ai minori. Le informazioni sono fornite per iscritto o con altri mezzi, anche elettronici.
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     2.7.
     L’adesione al Fondo decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui il Fondo stesso ne

comunica al datore l’accettazione. Detta comunicazione interviene immediatamente dopo che siano
pervenuti al Fondo i dati anagrafici degli  assistiti, ai sensi del comma che precede, salvo quanto
diversamente disposto dalla fonte collettiva, previo accordo preventivo tra datore e Fondo.

2.8.
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giorno fissato dalla fonte collettiva dell’adesione.

     2.9.
     Per i dipendenti che divenga tali successivamente all’inizio dell’assistenza della collettività, la copertura

decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di comunicazione al Fondo dei dati anagrafici di
ciascun interessato.

2.10.
     Il datore è tenuto a comunicare tempestivamente al Fondo ogni variazione dei dati relativi agli assistiti e, se

del caso, ai rispettivi nuclei familiari.

2.11.
     Il datore è tenuto al versamento al Fondo dei contributi e di ogni altra somma dovuta per ogni assistito e

relativo nucleo familiare, se beneficiario di prestazioni, sino a che non comunichi il venir meno del rapporto
con il dipendente, nelle modalità e nei termini previsti dai singoli Piani prescelti.

ART. 3
ASSISTITI.

3.1.
     Il Fondo assiste i dipendenti del datore e, se richiesto, i rispettivi nuclei familiari (di seguito per brevità anche

gli “Assistiti”), secondo le previsioni della fonte collettiva dell’adesione.

3.2.
     La cessazione del rapporto con il dipendente, per qualsiasi causa, determina, dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui si verifica, il termine dell’obbligo contributivo al Fondo e del correlativo diritto alle
prestazioni salvo diversamente specificato nel Piano Sanitario, ove permesso dalla normativa pro tempore
applicabile.

3.3.
     Il venir meno del diritto alle prestazioni da parte del dipendente comporta l’analoga contestuale cessazione

nei riguardi dei componenti del nucleo familiare, se assistiti.
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ART. 4
NUCLEO
FAMILIARE. 

4.1.
     Se previsto dallo specifico Piano Sanitario, è facoltà della fonte collettiva dell’adesione disporre l’estensione

delle prestazioni del Fondo ai componenti il nucleo familiare del dipendente, con versamento della relativa
contribuzione. Per nucleo familiare si intende, in via ordinaria - e salvo quanto diversamente disposto dalla
fonte collettiva, previo accordo preventivo tra il datore ed il Fondo:
- il coniuge o l’unito civilmente;
- il convivente more uxorio (coppia di fatto) da almeno un anno prima dell’inizio della copertura sanitaria;
- i figli fiscalmente a carico, secondo le vigenti disposizioni di legge, di uno dei due

coniugi/conviventi/uniti civilmente e sino al compimento del 26° anno di età, ove non totalmente inabili.

4.2.
     La condizione di soggetto facente parte del nucleo familiare del dipendente secondo le previsioni del

comma che precede è verificata dal datore, che la certifica al Fondo con il versamento dell’inerente
contribuzione. 

4.3.
     L’assistenza del dipendente e, eventualmente, del suo nucleo familiare ha la durata prevista dalla fonte

collettiva dell’adesione. Il dipendente non può vantare nei confronti del Fondo alcun diritto all’assistenza né
per se stesso, né per il nucleo familiare, qualora il datore receda dall’adesione al Fondo stesso o ne sia
escluso ai sensi dell’art. 11, comma 4, ovvero essa non sia più prevista dall’inerente fonte collettiva.

ART. 5
DURATA DELL’ADESIONE
AL FONDO - RECESSO
EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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EVENTUALE RIADESIONE. 

5.1.
     È facoltà del datore recedere dall’adesione al Fondo, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno. Il recesso

va comunicato con lettera raccomandata A/R, da far pervenire al Fondo stesso entro il termine perentorio
del 31 ottobre dell’anno precedente.

5.2.
     Il recesso è ostativo all’accoglimento di una successiva richiesta di nuova adesione al Fondo, salvo casi di

assoluta eccezionalità, da valutare ad opera del Consiglio di Amministrazione del Fondo stesso.
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TITOLO I 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
Articolo 1 – Costituzione, sede, durata, natura giuridica 
 
1. Per iniziativa di Poste Vita S.p.A. (di seguito, per brevità, 
“Fondatore”) è costituito il “Fondo di assistenza sanitaria inte-
grativa Postevita” (nel prosieguo, per brevità, “Fondo” o “En-
te”).   
2. Il “Fondo” ha sede in Roma, all’indirizzo di volta in volta fis-
sato dal Consiglio di Amministrazione, opera a tempo indetermi-
nato ed esplica la propria attività nel territorio della Repubblica 
Italiana, nel cui ambito può istituire sedi secondarie e uffici. 
3. L’”Ente” riveste natura giuridica di fondazione ed è vigilato a’ 
sensi di legge. 
 
Articolo 2 – Finalità 
 
1. Il "Fondo", privo di fini di lucro, intende assicurare, in favore 
dei soggetti che ad esso fanno riferimento tramite adesione col-
lettiva o individuale, sia prestazioni di assistenza sanitaria inte-
grativa sia altre provvidenze, variamente articolate, alle prime 
connesse, in conformità alle disposizioni di legge in materia di 
assistenza sanitaria complementare e alla correlata normativa fi-
scale, tempo per tempo vigenti. 
2. L'"Ente", per il perseguimento degli scopi istituzionali, tra l'al-
tro: 
- compie studi ed indagini nel settore assistenziale sanitario, cu-
rando anche il mantenimento di collegamenti di carattere interna-
zionale; 
- definisce diversi piani di assistenza sanitaria integrativa e di 
altre provvidenze, determinandone le modalità di realizzazione; 
- individua standard qualitativi per l'erogazione e la connessa ge-
stione amministrativa delle prestazioni assistenziali sanitarie in-
tegrative e delle altre provvidenze ; 

 

3 

- ricerca strutture sanitarie, pubbliche e private, rispondenti agli 
standard individuati; 
- può costituire, direttamente o indirettamente, una rete di con-
venzionamenti con le strutture di cui all'alinea che precede; 
- può sviluppare iniziative di medicina preventiva; 
- ricerca, avvalendosi, se del caso, del supporto di operatori spe-
cializzati, polizze assicurative, onde disporre delle migliori co-
perture sanitarie complementari, nonché, di Long Terme Care (di 
seguito, per brevità, "LTC"), temporanee caso morte, infortuni 
professionali ed extra professionali. 
3. Il ''Fondo", onde conseguire gli scopi istituzionali, sviluppa 
un'idonea struttura organizzativa e pone in essere ogni iniziativa 
ritenuta utile ed opportuna, ivi compreso il compimento di opera-
zioni immobiliari, mobiliari e finanziarie (queste ultime non nei 
confronti degli aderenti e del pubblico in generale), compresi 
l'accensione di mutui e di finanziamenti di qualsiasi tipo e il pre-
stare, senza carattere di professionalità,  garanzie anche reali. 
4. Il ''Fondo" non può in nessun caso assumere direttamente ri-
schi di qualsivoglia natura e genere né porre in essere alcuna ini-
ziativa, per la realizzazione della quale preventivamente non di-
sponga delle necessarie coperture economiche. 
  
 
 

TITOLO II 
 

PATRIMONIO – ESERCIZIO FINANZIARIO 
 
 
Articolo 3 – Patrimonio 
 
1.La dotazione patrimoniale dell’“Ente” è costituita dai beni as-
segnatigli dal “Fondatore” all’atto della costituzione, nonché da 
ogni altro cespite che ad esso pervenga, sia a titolo oneroso, sia a 
titolo gratuito.  
3.Il patrimonio si articola nel fondo di dotazione e nel fondo di 
gestione, di cui, rispettivamente, agli artt. 4 e 5. 
2. L’“Ente” può ricevere beni di proprietà di terzi in comodato, 
anche di lungo periodo. 
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assistenza sanitaria complementare e alla correlata normativa fi-
scale, tempo per tempo vigenti. 
2. L'"Ente", per il perseguimento degli scopi istituzionali, tra l'al-
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- ricerca strutture sanitarie, pubbliche e private, rispondenti agli 
standard individuati; 
- può costituire, direttamente o indirettamente, una rete di con-
venzionamenti con le strutture di cui all'alinea che precede; 
- può sviluppare iniziative di medicina preventiva; 
- ricerca, avvalendosi, se del caso, del supporto di operatori spe-
cializzati, polizze assicurative, onde disporre delle migliori co-
perture sanitarie complementari, nonché, di Long Terme Care (di 
seguito, per brevità, "LTC"), temporanee caso morte, infortuni 
professionali ed extra professionali. 
3. Il ''Fondo", onde conseguire gli scopi istituzionali, sviluppa 
un'idonea struttura organizzativa e pone in essere ogni iniziativa 
ritenuta utile ed opportuna, ivi compreso il compimento di opera-
zioni immobiliari, mobiliari e finanziarie (queste ultime non nei 
confronti degli aderenti e del pubblico in generale), compresi 
l'accensione di mutui e di finanziamenti di qualsiasi tipo e il pre-
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Articolo 3 – Patrimonio 
 
1.La dotazione patrimoniale dell’“Ente” è costituita dai beni as-
segnatigli dal “Fondatore” all’atto della costituzione, nonché da 
ogni altro cespite che ad esso pervenga, sia a titolo oneroso, sia a 
titolo gratuito.  
3.Il patrimonio si articola nel fondo di dotazione e nel fondo di 
gestione, di cui, rispettivamente, agli artt. 4 e 5. 
2. L’“Ente” può ricevere beni di proprietà di terzi in comodato, 
anche di lungo periodo. 
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Articolo 4 – Fondo di dotazione 
 
1.Il fondo di dotazione è costituito da: 
- conferimenti di denaro o di beni mobili ed immobili, od altre 
utilità, da impiegarsi per il perseguimento degli scopi istituziona-
li, effettuati dal “Fondatore”, da partecipanti o terzi, sia una tan-
tum, sia in via continuativa, con questa espressa finalità; 
- beni mobili ed immobili che pervengano all’“Ente” a qualsiasi 
titolo, con specifico vincolo di destinazione al fondo di dotazio-
ne, compresi quelli da esso a tal fine direttamente acquistati, a’ 
sensi di Statuto; 
- elargizioni effettuate da enti o da privati con espressa destina-
zione incrementativa del fondo di dotazione; 
- contributi dello Stato, dell’Unione Europea, di enti nazionali, 
anche territoriali, sovranazionali o di privati, erogati con specifi-
co vincolo incrementativo del fondo di dotazione; 
- rendite non utilizzate, che siano destinate, da apposita delibera-
zione consiliare, ad accrescere il fondo di dotazione; 
- cespiti già facenti parte del fondo di gestione di cui all’art. 5, 
vincolati a finalità di rafforzamento del fondo di dotazione, pre-
via specifica deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 
2. L’“Ente” deve curare di salvaguardare nel tempo l’integrità del 
fondo di dotazione. 
3. Qualsiasi apporto economico che pervenga all’“Ente” privo 
degli specifici vincoli di destinazione, di cui al comma 1, va im-
putato in via automatica al fondo di gestione, contemplato 
dall’art. 5. 
 
Articolo 5 - Fondo di gestione 
 
1.Il fondo di gestione è costituito da: 
- rendite e proventi derivanti dal complessivo patrimonio 
dell’“Ente” - compresi quelli derivanti dai cespiti facenti parte 
del fondo di dotazione - e dalle attività da esso svolte; 
-apporti periodici degli Aderenti collettivi e degli Aderenti indi-
viduali; 
- ricavi scaturenti dalle attività istituzionali, accessorie, strumen-
tali e connesse; 
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- apporti dello Stato, dell’Unione Europea, di enti nazionali, an-
che territoriali, sopranazionali o di privati;  
- apporti una tantum del “Fondatore”; 
- fondi destinati dall’Unione Europea ad attività di tutela sanita-
ria. 
- donazioni o lasciti testamentari; 
2. Le disponibilità del fondo di gestione debbono essere utilizzate 
esclusivamente per il funzionamento dell’“Ente” e per la realiz-
zazione degli scopi istituzionali. 
 
Articolo 6 - Investimento delle risorse 
 
1.Le risorse facenti parte del fondo di dotazione e, per quanto 
utile, le disponibilità del fondo di gestione, sono investite, diret-
tamente o per il tramite di operatori specializzati, mirando alla 
salvaguardia della miglior redditività nell’ambito di una prudente 
valutazione circa la sicurezza degli impieghi, fermo restando il 
divieto tassativo di compiere operazioni di carattere speculativo e 
il rispetto delle disposizioni di legge e/o di regolamento che di-
sciplinino tempo per tempo la materia. 
 
Articolo 7 – Esercizio finanziario 
 
1. L’esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre di ciascun anno.  
2. Entro il 31 maggio di ogni anno il Consiglio di Amministra-
zione approva il bilancio dell’esercizio precedente, accompagna-
to dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
3. Ove il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, il 
bilancio è sottoposto a certificazione contabile. 
 
 

TITOLO III 
 

ORGANI E LORO COMPETENZE 
 
Articolo 8 - Organi 
 
1.Sono Organi del “Fondo”: 
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Articolo 4 – Fondo di dotazione 
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li, effettuati dal “Fondatore”, da partecipanti o terzi, sia una tan-
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- beni mobili ed immobili che pervengano all’“Ente” a qualsiasi 
titolo, con specifico vincolo di destinazione al fondo di dotazio-
ne, compresi quelli da esso a tal fine direttamente acquistati, a’ 
sensi di Statuto; 
- elargizioni effettuate da enti o da privati con espressa destina-
zione incrementativa del fondo di dotazione; 
- contributi dello Stato, dell’Unione Europea, di enti nazionali, 
anche territoriali, sovranazionali o di privati, erogati con specifi-
co vincolo incrementativo del fondo di dotazione; 
- rendite non utilizzate, che siano destinate, da apposita delibera-
zione consiliare, ad accrescere il fondo di dotazione; 
- cespiti già facenti parte del fondo di gestione di cui all’art. 5, 
vincolati a finalità di rafforzamento del fondo di dotazione, pre-
via specifica deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 
2. L’“Ente” deve curare di salvaguardare nel tempo l’integrità del 
fondo di dotazione. 
3. Qualsiasi apporto economico che pervenga all’“Ente” privo 
degli specifici vincoli di destinazione, di cui al comma 1, va im-
putato in via automatica al fondo di gestione, contemplato 
dall’art. 5. 
 
Articolo 5 - Fondo di gestione 
 
1.Il fondo di gestione è costituito da: 
- rendite e proventi derivanti dal complessivo patrimonio 
dell’“Ente” - compresi quelli derivanti dai cespiti facenti parte 
del fondo di dotazione - e dalle attività da esso svolte; 
-apporti periodici degli Aderenti collettivi e degli Aderenti indi-
viduali; 
- ricavi scaturenti dalle attività istituzionali, accessorie, strumen-
tali e connesse; 
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- apporti dello Stato, dell’Unione Europea, di enti nazionali, an-
che territoriali, sopranazionali o di privati;  
- apporti una tantum del “Fondatore”; 
- fondi destinati dall’Unione Europea ad attività di tutela sanita-
ria. 
- donazioni o lasciti testamentari; 
2. Le disponibilità del fondo di gestione debbono essere utilizzate 
esclusivamente per il funzionamento dell’“Ente” e per la realiz-
zazione degli scopi istituzionali. 
 
Articolo 6 - Investimento delle risorse 
 
1.Le risorse facenti parte del fondo di dotazione e, per quanto 
utile, le disponibilità del fondo di gestione, sono investite, diret-
tamente o per il tramite di operatori specializzati, mirando alla 
salvaguardia della miglior redditività nell’ambito di una prudente 
valutazione circa la sicurezza degli impieghi, fermo restando il 
divieto tassativo di compiere operazioni di carattere speculativo e 
il rispetto delle disposizioni di legge e/o di regolamento che di-
sciplinino tempo per tempo la materia. 
 
Articolo 7 – Esercizio finanziario 
 
1. L’esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre di ciascun anno.  
2. Entro il 31 maggio di ogni anno il Consiglio di Amministra-
zione approva il bilancio dell’esercizio precedente, accompagna-
to dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
3. Ove il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, il 
bilancio è sottoposto a certificazione contabile. 
 
 

TITOLO III 
 

ORGANI E LORO COMPETENZE 
 
Articolo 8 - Organi 
 
1.Sono Organi del “Fondo”: 



 

6 

il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente  
il Presidente d’onore (eventuale) 
il Collegio dei Revisori dei Conti. 
2. Gli Organi previsti dal comma precedente sono supportati e si 
avvalgono delle strutture organizzative dell’“Ente” e/o di quelle 
eventualmente messe a disposizione dal “Fondatore”. 
3. Il “Fondo” può giovarsi del Comitato di Esperti di cui all’art. 
20, quale elemento di supporto nell’attività scientifica e sociale  
svolta. 
 
Articolo 9 – Consiglio di Amministrazione: composizione e 
durata 
 
1. L’“Ente” è retto da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da un minimo di tre ad un massimo di cinque componenti. 
2. Il Consiglio di Amministrazione è formato dai nominativi scel-
ti dal “Fondatore”, in sede di atto costitutivo e da quelli tempo 
per tempo da lui indicati alla scadenza di ciascun mandato.  
3. Il mandato dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
ha una durata di 3 anni, salvo revoca per gravi motivi. 
4. All’occorrenza, il Consiglio d'Amministrazione integra nel 
tempo la propria composizione con la cooptazione di nuovi 
membri, indicati dal “Fondatore”, i quali restano in carica sino 
allo spirare del mandato  degli altri. 
 
Articolo 10 – Consiglio di Amministrazione requisiti di parte-
cipazione – remunerazione 
 
1. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono vantare i 
requisiti di onorabilità e non trovarsi nelle condizioni di ineleggi-
bilità e di incompatibilità richiesti dalla legge per far parte di ana-
logo organismo in una società per azioni.  
2. Ai membri del Consiglio di Amministrazione non spettano 
compensi; può essere riconosciuto solo il rimborso delle spese 
sostenute inerenti alla carica, previa esibizione di idonea docu-
mentazione.  
 
Articolo 11 – Consiglio di Amministrazione: competenze. 
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1. Compete al Consiglio di Amministrazione compiere ogni atto 
di ordinaria e straordinaria gestione dell’“Ente”, secondo gli indi-
rizzi fissati dallo Statuto. 
2. In particolare, a titolo indicativo e non esaustivo, il Consiglio 
di Amministrazione: 
a) elegge, su indicazione del “Fondatore”, il Presidente, allor-
quando venga meno, per qualsiasi causa, il nominativo scelto in 
sede di atto costitutivo;  
b) coopta nuovi membri, secondo necessità, ai sensi dell’art. 9, 
comma 4; 
c) nomina il Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, fissandone il compenso previa acquisizione di preven-
tive indicazioni da parte del “Fondatore”; 
d) fa luogo all’accettazione di beni e di ogni altro cespite che 
pervenga a titolo gratuito all’“Ente”; 
e) delibera ogni atto necessario od opportuno circa la gestione del 
patrimonio dell’“Ente” e qualsiasi atto connesso o collegato; 
f) approva il bilancio, ai sensi dell’art. 7, sottoponendolo a revi-
sione contabile, qualora lo ritenga opportuno; 
g) sovraintende alla corretta tenuta della contabilità e alla regola-
rità amministrativa degli atti; 
h) nomina il Direttore, di cui all’art. 17, fissandone il compenso, 
la tipologia di rapporto da intrattenere con l’“Ente” e la durata; 
i) valuta l’opportunità di giovarsi del supporto del Comitato di 
Esperti, di cui all’art. 20 e ne designa i componenti, stabilendo i 
compensi professionali per l’attività svolta; 
l) assume ogni determinazione necessaria od opportuna per 
l’attività e lo sviluppo dell’“Ente”; 
m) fissa annualmente l’ammontare della quota di partecipazione 
al “Fondo”, a carico di Aderenti collettivi e Aderenti individuali; 
n) definisce e sceglie le coperture assicurative con le quali attri-
buire le diverse prestazioni del “Fondo”; 
o) approva i convenzionamenti che si rendano necessari; 
p) delibera eventuali modifiche dello Statuto. 
2. Le determinazioni di cui al comma che precede, lett. a), b), c), 
d), h), i), e p) sono assunte dal Consiglio di Amministrazione se-
condo le indicazioni del “Fondatore”, da acquisire in via preven-
tiva. 
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il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente  
il Presidente d’onore (eventuale) 
il Collegio dei Revisori dei Conti. 
2. Gli Organi previsti dal comma precedente sono supportati e si 
avvalgono delle strutture organizzative dell’“Ente” e/o di quelle 
eventualmente messe a disposizione dal “Fondatore”. 
3. Il “Fondo” può giovarsi del Comitato di Esperti di cui all’art. 
20, quale elemento di supporto nell’attività scientifica e sociale  
svolta. 
 
Articolo 9 – Consiglio di Amministrazione: composizione e 
durata 
 
1. L’“Ente” è retto da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da un minimo di tre ad un massimo di cinque componenti. 
2. Il Consiglio di Amministrazione è formato dai nominativi scel-
ti dal “Fondatore”, in sede di atto costitutivo e da quelli tempo 
per tempo da lui indicati alla scadenza di ciascun mandato.  
3. Il mandato dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
ha una durata di 3 anni, salvo revoca per gravi motivi. 
4. All’occorrenza, il Consiglio d'Amministrazione integra nel 
tempo la propria composizione con la cooptazione di nuovi 
membri, indicati dal “Fondatore”, i quali restano in carica sino 
allo spirare del mandato  degli altri. 
 
Articolo 10 – Consiglio di Amministrazione requisiti di parte-
cipazione – remunerazione 
 
1. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono vantare i 
requisiti di onorabilità e non trovarsi nelle condizioni di ineleggi-
bilità e di incompatibilità richiesti dalla legge per far parte di ana-
logo organismo in una società per azioni.  
2. Ai membri del Consiglio di Amministrazione non spettano 
compensi; può essere riconosciuto solo il rimborso delle spese 
sostenute inerenti alla carica, previa esibizione di idonea docu-
mentazione.  
 
Articolo 11 – Consiglio di Amministrazione: competenze. 
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il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente  
il Presidente d’onore (eventuale) 
il Collegio dei Revisori dei Conti. 
2. Gli Organi previsti dal comma precedente sono supportati e si 
avvalgono delle strutture organizzative dell’“Ente” e/o di quelle 
eventualmente messe a disposizione dal “Fondatore”. 
3. Il “Fondo” può giovarsi del Comitato di Esperti di cui all’art. 
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3. Il mandato dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
ha una durata di 3 anni, salvo revoca per gravi motivi. 
4. All’occorrenza, il Consiglio d'Amministrazione integra nel 
tempo la propria composizione con la cooptazione di nuovi 
membri, indicati dal “Fondatore”, i quali restano in carica sino 
allo spirare del mandato  degli altri. 
 
Articolo 10 – Consiglio di Amministrazione requisiti di parte-
cipazione – remunerazione 
 
1. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono vantare i 
requisiti di onorabilità e non trovarsi nelle condizioni di ineleggi-
bilità e di incompatibilità richiesti dalla legge per far parte di ana-
logo organismo in una società per azioni.  
2. Ai membri del Consiglio di Amministrazione non spettano 
compensi; può essere riconosciuto solo il rimborso delle spese 
sostenute inerenti alla carica, previa esibizione di idonea docu-
mentazione.  
 
Articolo 11 – Consiglio di Amministrazione: competenze. 
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1. Compete al Consiglio di Amministrazione compiere ogni atto 
di ordinaria e straordinaria gestione dell’“Ente”, secondo gli indi-
rizzi fissati dallo Statuto. 
2. In particolare, a titolo indicativo e non esaustivo, il Consiglio 
di Amministrazione: 
a) elegge, su indicazione del “Fondatore”, il Presidente, allor-
quando venga meno, per qualsiasi causa, il nominativo scelto in 
sede di atto costitutivo;  
b) coopta nuovi membri, secondo necessità, ai sensi dell’art. 9, 
comma 4; 
c) nomina il Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, fissandone il compenso previa acquisizione di preven-
tive indicazioni da parte del “Fondatore”; 
d) fa luogo all’accettazione di beni e di ogni altro cespite che 
pervenga a titolo gratuito all’“Ente”; 
e) delibera ogni atto necessario od opportuno circa la gestione del 
patrimonio dell’“Ente” e qualsiasi atto connesso o collegato; 
f) approva il bilancio, ai sensi dell’art. 7, sottoponendolo a revi-
sione contabile, qualora lo ritenga opportuno; 
g) sovraintende alla corretta tenuta della contabilità e alla regola-
rità amministrativa degli atti; 
h) nomina il Direttore, di cui all’art. 17, fissandone il compenso, 
la tipologia di rapporto da intrattenere con l’“Ente” e la durata; 
i) valuta l’opportunità di giovarsi del supporto del Comitato di 
Esperti, di cui all’art. 20 e ne designa i componenti, stabilendo i 
compensi professionali per l’attività svolta; 
l) assume ogni determinazione necessaria od opportuna per 
l’attività e lo sviluppo dell’“Ente”; 
m) fissa annualmente l’ammontare della quota di partecipazione 
al “Fondo”, a carico di Aderenti collettivi e Aderenti individuali; 
n) definisce e sceglie le coperture assicurative con le quali attri-
buire le diverse prestazioni del “Fondo”; 
o) approva i convenzionamenti che si rendano necessari; 
p) delibera eventuali modifiche dello Statuto. 
2. Le determinazioni di cui al comma che precede, lett. a), b), c), 
d), h), i), e p) sono assunte dal Consiglio di Amministrazione se-
condo le indicazioni del “Fondatore”, da acquisire in via preven-
tiva. 
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il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente  
il Presidente d’onore (eventuale) 
il Collegio dei Revisori dei Conti. 
2. Gli Organi previsti dal comma precedente sono supportati e si 
avvalgono delle strutture organizzative dell’“Ente” e/o di quelle 
eventualmente messe a disposizione dal “Fondatore”. 
3. Il “Fondo” può giovarsi del Comitato di Esperti di cui all’art. 
20, quale elemento di supporto nell’attività scientifica e sociale  
svolta. 
 
Articolo 9 – Consiglio di Amministrazione: composizione e 
durata 
 
1. L’“Ente” è retto da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da un minimo di tre ad un massimo di cinque componenti. 
2. Il Consiglio di Amministrazione è formato dai nominativi scel-
ti dal “Fondatore”, in sede di atto costitutivo e da quelli tempo 
per tempo da lui indicati alla scadenza di ciascun mandato.  
3. Il mandato dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
ha una durata di 3 anni, salvo revoca per gravi motivi. 
4. All’occorrenza, il Consiglio d'Amministrazione integra nel 
tempo la propria composizione con la cooptazione di nuovi 
membri, indicati dal “Fondatore”, i quali restano in carica sino 
allo spirare del mandato  degli altri. 
 
Articolo 10 – Consiglio di Amministrazione requisiti di parte-
cipazione – remunerazione 
 
1. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono vantare i 
requisiti di onorabilità e non trovarsi nelle condizioni di ineleggi-
bilità e di incompatibilità richiesti dalla legge per far parte di ana-
logo organismo in una società per azioni.  
2. Ai membri del Consiglio di Amministrazione non spettano 
compensi; può essere riconosciuto solo il rimborso delle spese 
sostenute inerenti alla carica, previa esibizione di idonea docu-
mentazione.  
 
Articolo 11 – Consiglio di Amministrazione: competenze. 
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3. È facoltà del Consiglio di Amministrazione delegare proprie 
competenze ad uno o più Consiglieri, per la valutazione 
dell’eventuale contenzioso e per la realizzazione di specifici pro-
getti. Le deleghe sono comunque revocabili in qualsiasi momen-
to. 
 
Articolo 12 – Consiglio di Amministrazione: convocazione – 
luogo di riunione 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 
con lettera raccomandata contenente l’indicazione degli argo-
menti da trattare e con preavviso minimo di cinque giorni. La 
lettera di convocazione può essere sostituita da messaggio inviato 
via e-mail, fax o telegramma.  
2. Nei casi di urgenza, la convocazione può essere effettuata via 
e-mail, fax o telegramma senza il rispetto del termine di preavvi-
so di cui al comma che precede. In tal caso il Presidente deve 
comunicare, in apertura di adunanza consiliare, le motivazioni 
dell’urgenza, le quali vanno fatte constare a verbale. 
3. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro 
volte all’anno e ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi la necessi-
tà. 
4. Il Consiglio di Amministrazione deve essere convocato dal 
Presidente entro trenta giorni a seguito di richiesta di almeno un 
terzo dei propri membri, avanzata per iscritto e con indicazione 
degli argomenti da trattare, ovvero su istanza formale del Colle-
gio dei Revisori dei Conti. 
5.  Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede del 
“Fondo” o altrove, purché in Italia. Ricorrendo la fattispecie di 
cui all’art. 13, comma 2, l’adunanza consiliare si considera tenuta 
nel luogo ove si trova il Presidente, luogo in cui deve essere pre-
sente anche la persona chiamata a svolgere la funzione di Segre-
tario ai sensi dell’art. 14. 
 
Articolo 13 – Consiglio di Amministrazione: validità delle 
adunanze e delle deliberazioni 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con 
la presenza della metà più uno dei suoi membri e – salvo diversa 
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indicazione dello Statuto, su specifiche tematiche – delibera a 
maggioranza dei presenti. Il Consiglio è altresì validamente costi-
tuito qualora, anche in assenza di formale convocazione, veda la 
presenza di tutti i Consiglieri e dell’intero Collegio dei Revisori. 
2. E’ ammessa la possibilità per gli Amministratori di intervenire 
all’adunanza consiliare a distanza, mediante l’utilizzo di sistemi 
di collegamento audio o audiovisivi, a condizione che tutti i par-
tecipanti alla riunione siano identificabili e che sia consentito lo-
ro di seguire la discussione e prendervi parte in tempo reale e di 
esprimere con contestualità il loro voto. 
3. Le deliberazioni di cooptazione di nuovi membri del Consiglio 
di Amministrazione e quelle concernenti la modifica dello Statu-
to debbono essere assunte secondo le indicazioni del “Fondato-
re”. 
 
Articolo 14 – Consiglio di Amministrazione: processi verbali 
 
1. Il Presidente della Fondazione propone al Consiglio di Ammi-
nistrazione di nominare il Direttore ovvero un Segretario, che 
cura, anche tramite un sostituto a tal fine designato con il consen-
so del Consiglio d'Amministrazione, le operazioni di verbalizza-
zione delle riunioni nonché tutti gli altri adempimenti connessi al 
loro svolgimento quali, a titolo esemplificativo, la convocazione 
e la tenuta dei verbali. 
2. I processi verbali sono riportati in apposito libro e vengono 
sottoscritti dal Presidente o dalla persona chiamata a svolgere la 
funzione di Segretario. 
 
Articolo 15 – Presidente 
 
1. Il Presidente è il legale rappresentante del “Fondo” di fronte ai 
terzi ed in giudizio ed esercita tutti i poteri attribuitigli dallo Sta-
tuto, nonché quelli attinenti all’ordinaria amministrazione 
dell’“Ente”. 
2. Il Presidente, tra l’altro, convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione, vigila sull’esecuzione delle relative delibera-
zioni nonché sull’andamento dell’attività del “Fondo” e firma i 
documenti che comportino impegni per quest’ultimo, salvo spe-
cifiche deleghe da lui a tal fine rilasciate o funzionalmente deli-
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3. È facoltà del Consiglio di Amministrazione delegare proprie 
competenze ad uno o più Consiglieri, per la valutazione 
dell’eventuale contenzioso e per la realizzazione di specifici pro-
getti. Le deleghe sono comunque revocabili in qualsiasi momen-
to. 
 
Articolo 12 – Consiglio di Amministrazione: convocazione – 
luogo di riunione 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 
con lettera raccomandata contenente l’indicazione degli argo-
menti da trattare e con preavviso minimo di cinque giorni. La 
lettera di convocazione può essere sostituita da messaggio inviato 
via e-mail, fax o telegramma.  
2. Nei casi di urgenza, la convocazione può essere effettuata via 
e-mail, fax o telegramma senza il rispetto del termine di preavvi-
so di cui al comma che precede. In tal caso il Presidente deve 
comunicare, in apertura di adunanza consiliare, le motivazioni 
dell’urgenza, le quali vanno fatte constare a verbale. 
3. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro 
volte all’anno e ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi la necessi-
tà. 
4. Il Consiglio di Amministrazione deve essere convocato dal 
Presidente entro trenta giorni a seguito di richiesta di almeno un 
terzo dei propri membri, avanzata per iscritto e con indicazione 
degli argomenti da trattare, ovvero su istanza formale del Colle-
gio dei Revisori dei Conti. 
5.  Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede del 
“Fondo” o altrove, purché in Italia. Ricorrendo la fattispecie di 
cui all’art. 13, comma 2, l’adunanza consiliare si considera tenuta 
nel luogo ove si trova il Presidente, luogo in cui deve essere pre-
sente anche la persona chiamata a svolgere la funzione di Segre-
tario ai sensi dell’art. 14. 
 
Articolo 13 – Consiglio di Amministrazione: validità delle 
adunanze e delle deliberazioni 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con 
la presenza della metà più uno dei suoi membri e – salvo diversa 
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indicazione dello Statuto, su specifiche tematiche – delibera a 
maggioranza dei presenti. Il Consiglio è altresì validamente costi-
tuito qualora, anche in assenza di formale convocazione, veda la 
presenza di tutti i Consiglieri e dell’intero Collegio dei Revisori. 
2. E’ ammessa la possibilità per gli Amministratori di intervenire 
all’adunanza consiliare a distanza, mediante l’utilizzo di sistemi 
di collegamento audio o audiovisivi, a condizione che tutti i par-
tecipanti alla riunione siano identificabili e che sia consentito lo-
ro di seguire la discussione e prendervi parte in tempo reale e di 
esprimere con contestualità il loro voto. 
3. Le deliberazioni di cooptazione di nuovi membri del Consiglio 
di Amministrazione e quelle concernenti la modifica dello Statu-
to debbono essere assunte secondo le indicazioni del “Fondato-
re”. 
 
Articolo 14 – Consiglio di Amministrazione: processi verbali 
 
1. Il Presidente della Fondazione propone al Consiglio di Ammi-
nistrazione di nominare il Direttore ovvero un Segretario, che 
cura, anche tramite un sostituto a tal fine designato con il consen-
so del Consiglio d'Amministrazione, le operazioni di verbalizza-
zione delle riunioni nonché tutti gli altri adempimenti connessi al 
loro svolgimento quali, a titolo esemplificativo, la convocazione 
e la tenuta dei verbali. 
2. I processi verbali sono riportati in apposito libro e vengono 
sottoscritti dal Presidente o dalla persona chiamata a svolgere la 
funzione di Segretario. 
 
Articolo 15 – Presidente 
 
1. Il Presidente è il legale rappresentante del “Fondo” di fronte ai 
terzi ed in giudizio ed esercita tutti i poteri attribuitigli dallo Sta-
tuto, nonché quelli attinenti all’ordinaria amministrazione 
dell’“Ente”. 
2. Il Presidente, tra l’altro, convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione, vigila sull’esecuzione delle relative delibera-
zioni nonché sull’andamento dell’attività del “Fondo” e firma i 
documenti che comportino impegni per quest’ultimo, salvo spe-
cifiche deleghe da lui a tal fine rilasciate o funzionalmente deli-
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berate dal Consiglio di Amministrazione. In situazioni di impro-
rogabile urgenza può assumere le determinazioni che giudichi 
indispensabili, sottoponendole, per ratifica, alla prima adunanza 
utile del Consiglio di Amministrazione. La negata ratifica consi-
liare determina la decadenza dall’incarico del Presidente. 
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutte le sue 
competenze sono esercitate dal Consigliere di Amministrazione 
più anziano per carica, ovvero per età. 
4. Il mandato del Presidente ha una durata di 3 (tre) anni, salvo 
revoca per gravi motivi; in tal caso, come in ogni altra ipotesi di 
vacanza o venir meno della carica di Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, su indicazione del “Fondatore” nomina un so-
stituto che resta in carica sino allo spirare della carica dei membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
5. Al Presidente competono i compensi professionali fissati dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo le indicazioni del “Fon-
datore”, nonché il rimborso delle spese vive sostenute per 
l’esercizio del mandato. 
 
Articolo 16 – Presidente d’onore 
 
1. L’incarico di Presidente d’onore riveste carattere esclusiva-
mente onorifico. Esso può essere attribuito, previa acquisizione 
preventiva di parere favorevole del “Fondatore”, con deliberazio-
ne del Consiglio di Amministrazione, assunta a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. 
2. Il Presidente d’onore è persona di alto profilo morale che abbia 
conseguito specifici meriti nei settori scientifici, sociali e cultura-
li in cui opera la “Fondazione”, tanto in campo speculativo quan-
to operativo, ovvero persona che abbia straordinariamente contri-
buito allo sviluppo del “Fondo” e al conseguimento dei suoi sco-
pi istituzionali. 
3. Al Presidente d’onore non competono poteri gestionali; egli è 
legittimato ad intervenire nelle adunanze del Consiglio di Ammi-
nistrazione, senza diritto di voto ma con facoltà di parola. 
L’indizione di riunioni consiliari gli è preventivamente comuni-
cata con le modalità previste dall’art. 12, comma 1. 
 
Articolo 17 – Direttore  
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berate dal Consiglio di Amministrazione. In situazioni di impro-
rogabile urgenza può assumere le determinazioni che giudichi 
indispensabili, sottoponendole, per ratifica, alla prima adunanza 
utile del Consiglio di Amministrazione. La negata ratifica consi-
liare determina la decadenza dall’incarico del Presidente. 
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutte le sue 
competenze sono esercitate dal Consigliere di Amministrazione 
più anziano per carica, ovvero per età. 
4. Il mandato del Presidente ha una durata di 3 (tre) anni, salvo 
revoca per gravi motivi; in tal caso, come in ogni altra ipotesi di 
vacanza o venir meno della carica di Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, su indicazione del “Fondatore” nomina un so-
stituto che resta in carica sino allo spirare della carica dei membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
5. Al Presidente competono i compensi professionali fissati dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo le indicazioni del “Fon-
datore”, nonché il rimborso delle spese vive sostenute per 
l’esercizio del mandato. 
 
Articolo 16 – Presidente d’onore 
 
1. L’incarico di Presidente d’onore riveste carattere esclusiva-
mente onorifico. Esso può essere attribuito, previa acquisizione 
preventiva di parere favorevole del “Fondatore”, con deliberazio-
ne del Consiglio di Amministrazione, assunta a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. 
2. Il Presidente d’onore è persona di alto profilo morale che abbia 
conseguito specifici meriti nei settori scientifici, sociali e cultura-
li in cui opera la “Fondazione”, tanto in campo speculativo quan-
to operativo, ovvero persona che abbia straordinariamente contri-
buito allo sviluppo del “Fondo” e al conseguimento dei suoi sco-
pi istituzionali. 
3. Al Presidente d’onore non competono poteri gestionali; egli è 
legittimato ad intervenire nelle adunanze del Consiglio di Ammi-
nistrazione, senza diritto di voto ma con facoltà di parola. 
L’indizione di riunioni consiliari gli è preventivamente comuni-
cata con le modalità previste dall’art. 12, comma 1. 
 
Articolo 17 – Direttore  
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1. Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, tra 
risorse umane  dal “Fondatore”, con la maggioranza di cui all’art. 
13, comma 3. Il Consiglio stabilisce natura e durata dell'incarico. 
2. Il Direttore è responsabile operativo dell'attività dell’“Ente”, di 
cui dirige e coordina gli uffici, rivestendo anche il ruolo di capo 
del personale. 
3. In particolare, nell’ambito delle direttive dei competenti orga-
ni: 
- cura la gestione amministrativa   
- dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Amministra-
zione e alle determinazioni del Presidente. 
4. Il Direttore partecipa alle riunioni consiliari, con facoltà di pa-
rola ma senza diritto di voto. 
 
Articolo 18 – Collegio dei Revisori dei Conti: nomina e durata 
in carica 
 
1. La nomina del Collegio dei Revisori dei Conti compete al 
Consiglio di Amministrazione, previa acquisizione al riguardo di 
preventive indicazioni da parte del “Fondatore”. 
2. I Revisori dei Conti durano in carica tre anni, scadono il gior-
no di approvazione del terzo rendiconto economico e finanziario 
del mandato e possono essere confermati senza limiti temporali. 
3. Ciascun Revisore dei Conti deve rivestire la qualifica di Revi-
sore Contabile. Ai componenti del Collegio competono i com-
pensi professionali fissati dal Consiglio di Amministrazione, se-
condo le indicazioni del “Fondatore” . 
4. Il Collegio, nella prima riunione successiva alla nomina, eleg-
ge nel proprio seno il Presidente. 
5. Le relazioni ed i verbali delle verifiche espletate dal Collegio 
dei Revisori dei Conti sono riportati in apposito libro e sono sot-
toscritti dai Revisori che le hanno realizzate. 
 
Articolo 19 – Collegio dei Revisori dei Conti: compiti. 
 
1.Il Collegio dei Revisori dei Conti opera in conformità all’art. 
2403 del codice civile, in quanto applicabile. In particolare: 
- riscontra gli atti di gestione; 
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berate dal Consiglio di Amministrazione. In situazioni di impro-
rogabile urgenza può assumere le determinazioni che giudichi 
indispensabili, sottoponendole, per ratifica, alla prima adunanza 
utile del Consiglio di Amministrazione. La negata ratifica consi-
liare determina la decadenza dall’incarico del Presidente. 
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutte le sue 
competenze sono esercitate dal Consigliere di Amministrazione 
più anziano per carica, ovvero per età. 
4. Il mandato del Presidente ha una durata di 3 (tre) anni, salvo 
revoca per gravi motivi; in tal caso, come in ogni altra ipotesi di 
vacanza o venir meno della carica di Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, su indicazione del “Fondatore” nomina un so-
stituto che resta in carica sino allo spirare della carica dei membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
5. Al Presidente competono i compensi professionali fissati dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo le indicazioni del “Fon-
datore”, nonché il rimborso delle spese vive sostenute per 
l’esercizio del mandato. 
 
Articolo 16 – Presidente d’onore 
 
1. L’incarico di Presidente d’onore riveste carattere esclusiva-
mente onorifico. Esso può essere attribuito, previa acquisizione 
preventiva di parere favorevole del “Fondatore”, con deliberazio-
ne del Consiglio di Amministrazione, assunta a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. 
2. Il Presidente d’onore è persona di alto profilo morale che abbia 
conseguito specifici meriti nei settori scientifici, sociali e cultura-
li in cui opera la “Fondazione”, tanto in campo speculativo quan-
to operativo, ovvero persona che abbia straordinariamente contri-
buito allo sviluppo del “Fondo” e al conseguimento dei suoi sco-
pi istituzionali. 
3. Al Presidente d’onore non competono poteri gestionali; egli è 
legittimato ad intervenire nelle adunanze del Consiglio di Ammi-
nistrazione, senza diritto di voto ma con facoltà di parola. 
L’indizione di riunioni consiliari gli è preventivamente comuni-
cata con le modalità previste dall’art. 12, comma 1. 
 
Articolo 17 – Direttore  
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berate dal Consiglio di Amministrazione. In situazioni di impro-
rogabile urgenza può assumere le determinazioni che giudichi 
indispensabili, sottoponendole, per ratifica, alla prima adunanza 
utile del Consiglio di Amministrazione. La negata ratifica consi-
liare determina la decadenza dall’incarico del Presidente. 
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutte le sue 
competenze sono esercitate dal Consigliere di Amministrazione 
più anziano per carica, ovvero per età. 
4. Il mandato del Presidente ha una durata di 3 (tre) anni, salvo 
revoca per gravi motivi; in tal caso, come in ogni altra ipotesi di 
vacanza o venir meno della carica di Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, su indicazione del “Fondatore” nomina un so-
stituto che resta in carica sino allo spirare della carica dei membri 
del Consiglio di Amministrazione. 
5. Al Presidente competono i compensi professionali fissati dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo le indicazioni del “Fon-
datore”, nonché il rimborso delle spese vive sostenute per 
l’esercizio del mandato. 
 
Articolo 16 – Presidente d’onore 
 
1. L’incarico di Presidente d’onore riveste carattere esclusiva-
mente onorifico. Esso può essere attribuito, previa acquisizione 
preventiva di parere favorevole del “Fondatore”, con deliberazio-
ne del Consiglio di Amministrazione, assunta a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. 
2. Il Presidente d’onore è persona di alto profilo morale che abbia 
conseguito specifici meriti nei settori scientifici, sociali e cultura-
li in cui opera la “Fondazione”, tanto in campo speculativo quan-
to operativo, ovvero persona che abbia straordinariamente contri-
buito allo sviluppo del “Fondo” e al conseguimento dei suoi sco-
pi istituzionali. 
3. Al Presidente d’onore non competono poteri gestionali; egli è 
legittimato ad intervenire nelle adunanze del Consiglio di Ammi-
nistrazione, senza diritto di voto ma con facoltà di parola. 
L’indizione di riunioni consiliari gli è preventivamente comuni-
cata con le modalità previste dall’art. 12, comma 1. 
 
Articolo 17 – Direttore  
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1. Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, tra 
risorse umane  dal “Fondatore”, con la maggioranza di cui all’art. 
13, comma 3. Il Consiglio stabilisce natura e durata dell'incarico. 
2. Il Direttore è responsabile operativo dell'attività dell’“Ente”, di 
cui dirige e coordina gli uffici, rivestendo anche il ruolo di capo 
del personale. 
3. In particolare, nell’ambito delle direttive dei competenti orga-
ni: 
- cura la gestione amministrativa   
- dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Amministra-
zione e alle determinazioni del Presidente. 
4. Il Direttore partecipa alle riunioni consiliari, con facoltà di pa-
rola ma senza diritto di voto. 
 
Articolo 18 – Collegio dei Revisori dei Conti: nomina e durata 
in carica 
 
1. La nomina del Collegio dei Revisori dei Conti compete al 
Consiglio di Amministrazione, previa acquisizione al riguardo di 
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no di approvazione del terzo rendiconto economico e finanziario 
del mandato e possono essere confermati senza limiti temporali. 
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Articolo 19 – Collegio dei Revisori dei Conti: compiti. 
 
1.Il Collegio dei Revisori dei Conti opera in conformità all’art. 
2403 del codice civile, in quanto applicabile. In particolare: 
- riscontra gli atti di gestione; 
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- realizza periodiche verifiche di cassa; 
- accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; 
- esamina il bilancio, esprimendo per iscritto al Consiglio di 
Amministrazione le proprie valutazioni; 
- compie ogni accertamento che reputi utile e opportuno. 
2. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti hanno facoltà 
di assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, delle 
cui adunanze vanno preavvertiti nelle forme e con il preavviso di 
cui all’art. 12, comma 1. 
 
Articolo 20 – Comitato di Esperti 
 
1. Il “Fondo” può avvalersi di un Comitato di Esperti composto 
da un minimo di tre membri e da un massimo di nove, italiani ed 
esteri. Per il compimento di specifiche valutazioni, il Comitato 
può essere integrato da altri esperti, da esso individuati, che for-
niscano un supporto straordinario una tantum. 
2. Il Comitato è formato da tecnici di chiara fama e di comprova-
ta esperienza del comparto sanitario, nominati dal Consiglio di 
Amministrazione con la maggioranza di cui all’art. 13, comma 3. 
3. Il Comitato fornisce ogni supporto richiesto dal Consiglio di 
Amministrazione per l’individuazione e lo svolgimento 
dell’attività dell’“Ente”. 
 
 

TITOLO IV 
 

ADESIONE AL “FONDO” - DIRITTI E DOVERI 
INERENTI – BENEFICIARI DELLE PRESTAZIONI 

 
Articolo 21 – Modalità di adesione - finanziamento delle pre-
stazioni 
1.L’adesione al ”Fondo”, interviene o in via collettiva o in via 
individuale, secondo modalità operative stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione, facendo luogo alla scelta di uno dei piani di 
assistenza sanitaria integrativa e/o di "LTC" e/o di altre coperture 
statutariamente previste. 
2. Ciascuno dei piani di cui al comma che precede è sorretto da 
specifico apporto contributivo.  
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3. In corso di adesione i piani di copertura possono essere variati, 
secondo le modalità operative stabilite dal Consiglio di Ammini-
strazione, 
 
Articolo 22 – Adesione collettiva: peculiarità 
 
1. L’adesione collettiva è attuata dalle entità giuridiche – impre-
se, enti o altre istituzioni – le quali, previa sottoscrizione di appo-
sito contratto o accordo collettivo aziendale, ovvero attraverso 
l’adozione di specifico regolamento (nel prosieguo, per brevità, 
unitariamente denominati “fonte collettiva”) intendono rendere i 
propri dipendenti e, eventualmente, i loro familiari, Beneficiari 
delle diverse tipologie di prestazioni di carattere sanitario integra-
tivo e/o di “LTC” e/o di altre provvidenze, offerte dal “Fondo”. 
2. L’Aderente collettivo è diretto referente del “Fondo” per la 
propria comunità di riferimento e ne supporta l’attività attraverso 
la corresponsione della quota di partecipazione annua, nonché: 
- curando il puntuale versamento all’”Ente” degli inerenti contri-
buti;   
- assolvendo ad ogni altro adempimento economico e/o ammini-
strativo stabilito dalla “fonte collettiva” e necessario per la rego-
lare correlazione con il “Fondo”. 
2. L’adesione collettiva opera a tempo indeterminato e non può 
essere disposta per un periodo temporaneo, fatto salvo il diritto al 
recesso dell’Aderente, da comunicare al “Fondo”, entro il 31 ot-
tobre di ciascun anno, con lettera raccomandata. 
3. L’avvenuto esercizio del diritto di recesso è condizione ostati-
va ad una nuova, successiva, adesione al “Fondo” da parte 
dell’impresa o dell’ente receduti, a meno che il Consiglio di 
Amministrazione non la consenta, con apposita deliberazione, in 
presenza di situazioni di assoluta eccezionalità. 
 
Articolo 23 – Adesione collettiva: Beneficiari delle prestazioni 
 
1.Rivestono la qualifica di Beneficiari delle prestazioni del “Fon-
do” i componenti della comunità di riferimento dell’Aderente 
collettivo e, eventualmente, i loro familiari, giusta le previsioni 
della “fonte collettiva”.  
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 Articolo 24 – Adesione collettiva: domicilio del Beneficiario  
 
 1. Ad ogni effetto si intende che il domicilio del Beneficiario (e, 
eventualmente, del suo nucleo familiare) è quello dell’Aderente 
collettivo. 
 
Articolo 25 –  Adesione collettiva: vicende estintive 
 
1. Oltre che per l’esercizio del diritto di recesso di cui all’art. 22, 
comma 2, l’adesione collettiva viene meno per esclusione delibe-
rata dal Consiglio di Amministrazione, in caso di: 
- ritardata corresponsione della quota di partecipazione annua di 
oltre tre mesi a decorrere dal termine di versamento fissato dal 
Consiglio di Amministrazione; 
- ritardato pagamento di oltre due mesi degli apporti contributivi 
finalizzati al finanziamento delle prestazioni; 
- comportamenti contrari alla correttezza e alla buona fede. 
2. L’adesione collettiva cessa in via automatica in caso di:  
- estinzione del soggetto, a qualsiasi titolo dovuta; 
- avvio di procedure di liquidazione; 
- fallimento o apertura di analoghe procedure  concorsuali o pro-
cedure prefallimentari e/o sostitutive del fallimento. 
3. Tanto il recesso, quanto l’esclusione dell’Aderente non danno 
diritto alla ripetizione né della quota di partecipazione annua ver-
sata, né degli apporti contributivi corrisposti per il finanziamento 
delle prestazioni. 
 
Articolo 26 – Adesione individuale 
 
1.L’adesione individuale è attuata volontariamente dal singolo 
per rendere sé stesso e, eventualmente, i propri familiari Benefi-
ciari delle diverse tipologie di prestazioni del “Fondo”. 
2. L’adesione individuale è soggetta alle peculiari modalità di 
accesso disposte dal Consiglio di Amministrazione e oggetto di 
specifica informativa preliminare nei riguardi del potenziale ade-
rente. L’adesione opera a tempo indeterminato e non può essere 
disposta per un periodo temporaneo, fatto salvo il diritto al reces-

 

14 

 
 Articolo 24 – Adesione collettiva: domicilio del Beneficiario  
 
 1. Ad ogni effetto si intende che il domicilio del Beneficiario (e, 
eventualmente, del suo nucleo familiare) è quello dell’Aderente 
collettivo. 
 
Articolo 25 –  Adesione collettiva: vicende estintive 
 
1. Oltre che per l’esercizio del diritto di recesso di cui all’art. 22, 
comma 2, l’adesione collettiva viene meno per esclusione delibe-
rata dal Consiglio di Amministrazione, in caso di: 
- ritardata corresponsione della quota di partecipazione annua di 
oltre tre mesi a decorrere dal termine di versamento fissato dal 
Consiglio di Amministrazione; 
- ritardato pagamento di oltre due mesi degli apporti contributivi 
finalizzati al finanziamento delle prestazioni; 
- comportamenti contrari alla correttezza e alla buona fede. 
2. L’adesione collettiva cessa in via automatica in caso di:  
- estinzione del soggetto, a qualsiasi titolo dovuta; 
- avvio di procedure di liquidazione; 
- fallimento o apertura di analoghe procedure  concorsuali o pro-
cedure prefallimentari e/o sostitutive del fallimento. 
3. Tanto il recesso, quanto l’esclusione dell’Aderente non danno 
diritto alla ripetizione né della quota di partecipazione annua ver-
sata, né degli apporti contributivi corrisposti per il finanziamento 
delle prestazioni. 
 
Articolo 26 – Adesione individuale 
 
1.L’adesione individuale è attuata volontariamente dal singolo 
per rendere sé stesso e, eventualmente, i propri familiari Benefi-
ciari delle diverse tipologie di prestazioni del “Fondo”. 
2. L’adesione individuale è soggetta alle peculiari modalità di 
accesso disposte dal Consiglio di Amministrazione e oggetto di 
specifica informativa preliminare nei riguardi del potenziale ade-
rente. L’adesione opera a tempo indeterminato e non può essere 
disposta per un periodo temporaneo, fatto salvo il diritto al reces-

 

14 

 
 Articolo 24 – Adesione collettiva: domicilio del Beneficiario  
 
 1. Ad ogni effetto si intende che il domicilio del Beneficiario (e, 
eventualmente, del suo nucleo familiare) è quello dell’Aderente 
collettivo. 
 
Articolo 25 –  Adesione collettiva: vicende estintive 
 
1. Oltre che per l’esercizio del diritto di recesso di cui all’art. 22, 
comma 2, l’adesione collettiva viene meno per esclusione delibe-
rata dal Consiglio di Amministrazione, in caso di: 
- ritardata corresponsione della quota di partecipazione annua di 
oltre tre mesi a decorrere dal termine di versamento fissato dal 
Consiglio di Amministrazione; 
- ritardato pagamento di oltre due mesi degli apporti contributivi 
finalizzati al finanziamento delle prestazioni; 
- comportamenti contrari alla correttezza e alla buona fede. 
2. L’adesione collettiva cessa in via automatica in caso di:  
- estinzione del soggetto, a qualsiasi titolo dovuta; 
- avvio di procedure di liquidazione; 
- fallimento o apertura di analoghe procedure  concorsuali o pro-
cedure prefallimentari e/o sostitutive del fallimento. 
3. Tanto il recesso, quanto l’esclusione dell’Aderente non danno 
diritto alla ripetizione né della quota di partecipazione annua ver-
sata, né degli apporti contributivi corrisposti per il finanziamento 
delle prestazioni. 
 
Articolo 26 – Adesione individuale 
 
1.L’adesione individuale è attuata volontariamente dal singolo 
per rendere sé stesso e, eventualmente, i propri familiari Benefi-
ciari delle diverse tipologie di prestazioni del “Fondo”. 
2. L’adesione individuale è soggetta alle peculiari modalità di 
accesso disposte dal Consiglio di Amministrazione e oggetto di 
specifica informativa preliminare nei riguardi del potenziale ade-
rente. L’adesione opera a tempo indeterminato e non può essere 
disposta per un periodo temporaneo, fatto salvo il diritto al reces-

 

15 

so dell’Aderente, da comunicare al “Fondo” entro il 31 ottobre di 
ciascun anno, con lettera raccomandata. 
3. L’avvenuto esercizio del diritto di recesso è condizione tassa-
tivamente ostativa ad una nuova, successiva, adesione individua-
le al “Fondo”.   
 
Articolo 27 – Adesione individuale: vicende estintive 
 
1. Oltre che per l’esercizio del diritto di recesso di cui all’art. 26, 
comma 2, l’adesione individuale viene meno per esclusione deli-
berata dal Consiglio di Amministrazione in caso di: 
- ritardata corresponsione della quota di partecipazione annua di 
oltre tre mesi a decorrere dal termine di versamento fissato dal 
Consiglio di Amministrazione; 
- ritardato pagamento di oltre due mesi degli apporti contributivi 
finalizzati al finanziamento delle prestazioni; 
- comportamenti contrari alla correttezza e alla buona fede. 
2. Tanto il recesso, quanto l’esclusione dell’Aderente non danno 
diritto alla ripetizione né della quota di partecipazione annua ver-
sata, né degli apporti contributivi corrisposti per il finanziamento 
delle prestazioni. 
 
 

 
TITOLO V 

 
DELL’EVENTUALE CONTENZIOSO 

 
Articolo 28 –  Controversie 
 
1.In caso di controversie fra il “Fondo” e i Beneficiari in relazio-
ne all’assunto mancato o solo parziale riconoscimento di presta-
zioni, i Beneficiari stessi devono preliminarmente presentare ri-
corso al Consiglio di Amministrazione, mediante lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno, da inoltrare entro 30 giorni 
dall’avvenuta comunicazione di reiezione della richiesta di pre-
stazione. 
2. Il Consiglio di Amministrazione, ovvero suoi membri a tale 
incarico espressamente delegati dal Consiglio medesimo, si 
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esprime in merito, se del caso anche con il supporto di consulen-
ti, entro 60 giorni dall’avvenuto ricevimento del ricorso, rispon-
dendo al Beneficiario mediante lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno. 
3.Espletata la procedura amministrativa di cui ai commi prece-
denti, il Beneficiario ancora insoddisfatto può attivare le contro-
versie giudiziarie del caso. 
 
 

TITOLO VI 
 

NORME  FINALI 
 
Articolo 29 – Modifiche statutarie 
 
1.Le modifiche allo Statuto sono deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. o) con la 
maggioranza fissata dall’art. 13, comma 3, previa acquisizione di 
preventivo parere favorevole da parte del “Fondatore”. 
 
Articolo 30 – Rinvio 
 
1.Il “Fondo” è retto dalle norme del presente Statuto. Per tutto 
quanto in esso non previsto valgono le disposizioni di legge. 
 
 

TITOLO VII 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
Articolo 31 – Nomina del primo Collegio dei Revisori dei 
Conti 
 
1.In deroga al disposto dell’art. 18, comma 1, il primo Collegio 
dei Revisori dei Conti è nominato dal “Fondatore”, in sede di atto 
costitutivo dell’“Ente”. 
 
Articolo 32 – Primo bilancio dell’“Ente” 
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1.In deroga al disposto dell’art. 7, nell’anno di costituzione 
dell’“Ente” il bilancio consuntivo riguarda il periodo intercorren-
te tra la data di costituzione e il 31 dicembre dell’anno di costitu-
zione medesimo. 
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1.In deroga al disposto dell’art. 7, nell’anno di costituzione 
dell’“Ente” il bilancio consuntivo riguarda il periodo intercorren-
te tra la data di costituzione e il 31 dicembre dell’anno di costitu-
zione medesimo. 
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Articolo 31 – Nomina del primo Collegio dei Revisori dei 
Conti 
 
1.In deroga al disposto dell’art. 18, comma 1, il primo Collegio 
dei Revisori dei Conti è nominato dal “Fondatore”, in sede di atto 
costitutivo dell’“Ente”. 
 
Articolo 32 – Primo bilancio dell’“Ente” 
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1.Le modifiche allo Statuto sono deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. o) con la 
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1.In deroga al disposto dell’art. 7, nell’anno di costituzione 
dell’“Ente” il bilancio consuntivo riguarda il periodo intercorren-
te tra la data di costituzione e il 31 dicembre dell’anno di costitu-
zione medesimo. 
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1.In deroga al disposto dell’art. 7, nell’anno di costituzione 
dell’“Ente” il bilancio consuntivo riguarda il periodo intercorren-
te tra la data di costituzione e il 31 dicembre dell’anno di costitu-
zione medesimo. 
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Allegato n. 22

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: Servizio di supporto psicologico

Nell’ambito delle iniziative finalizzate ad incrementare il benessere delle persone, 
verrà avviato, entro il primo semestre del 2025, un progetto sperimentale di supporto 
psicologico dedicato ai dipendenti, mediante accesso ad una apposita piattaforma 
on line, che metterà a disposizione di ciascun fruitore n. 2 sedute di supporto 
psicologico fornite da professionisti certificati. Qualora l’utilizzatore, nell’ambito del 
percorso terapeutico, intenda effettuare su base volontaria ulteriori sedute, ne sosterrà 
integralmente i costi sulla base delle tariffe agevolate che verranno preventivamente 
comunicate.

Il servizio di supporto psicologico verrà erogato nei limiti delle normali condizioni di 
sostenibilità e delle connesse cornici organizzative ed economiche. 

La sperimentazione avrà una durata di 12 mesi, al termine della quale verrà effettuato 
con le OO.SS sottoscrittrici del CCNL, un monitoraggio congiunto dei risultati, al fine di 
valutare ogni conseguente determinazione al riguardo.

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996



Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente di Poste Italiane 347

Allegato n. 23

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: CRAL

L’Azienda dichiara la propria disponibilità ad incontrare le Organizzazioni Sindacali 
firmatarie del presente CCNL, entro 6 mesi dalla sottoscrizione del CCNL, per esaminare 
le problematiche connesse all’Associazione CRALPoste.

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 24

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: turni “H24”

Con riferimento alle problematiche connesse al maggior disagio dei dipendenti 
partecipanti a turnazioni per la copertura di un arco orario giornaliero pari a 24 ore le 
Parti concordano di effettuare, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente CCNL, 
un esame congiunto per individuare una precisa definizione degli ambiti organizzativi 
interessati.

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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Allegato n. 25

Risorse Umane e Organizzazione
Il Responsabile
 Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS.
 SLP-CISL 
 SLC-CGIL
 UIL poste
 CONFSAL-COM.NI 
 FAILP-CISAL
 FNC UGL-COM.NI

Oggetto: LAVORO AGILE

L’Azienda, confermando la valenza del Lavoro Agile quale modello organizzativo 
flessibile utile anche a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, si impegna 
ad avviare entro il corrente anno, prima della scadenza dell’intesa sindacale attualmente 
vigente in materia, il confronto con le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente 
CCNL al fine di effettuare una valutazione complessiva sull’applicazione dell’Istituto, 
anche in considerazione delle evoluzioni del contesto organizzativo e produttivo di 
riferimento.

Distinti saluti

Il Responsabile
(originale firmato) 

Poste Italiane SpA 
00144 ROMA (RM) Viale Europa 175 F (+39) 0659587979
Sede Legale 00144 Roma Viale Europa 190 
Partita IVA 01114601006 Codice Fiscale 97103880585
Capitale Sociale Euro 1.306.110.000 i.v. Registro delle Imprese di Roma n. 97103880585/1996
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IL TUO 1%

IL 2,3%
DELL’AZIENDA

RENDIMENTI

FONDOPOSTE

FONDOPOSTE nasce con 
l’obiettivo di permettere al 
personale del gruppo Poste 
Italiane di raggiungere, una 
volta in pensione, un migliore 
tenore di vita.

ISCRIVITI A

COME FUNZIONA

Aderire alla previdenza complementare significa accantonare regolarmente una parte 
dei tuoi risparmi durante la vita lavorativa per ottenere una pensione che si 
aggiunge a quella corrisposta dalla previdenza obbligatoria.

I versamenti a Fondoposte rientrano 
tra i contributi fiscalmente deducibili 
fino a €5164,57 annui.

Dall'adesione comincerai a 
contribuire al Fondo.
Versa un importo minimo dell'1% della tua 
retribuzione utile al calcolo del TFR e potrai 
beneficiare del contributo aziendale del 2,3% 
che, da settembre 2026, aumenterà al 2,5%. 
Potrai, inoltre, fruire dei vantaggi economici e 
fiscali previsti dalla normativa della
previdenza complementare.
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VUOI SAPERNE DI PIÙ?

COME ADERIRE
L’adesione avviene seguendo la nuova 
procedura guidata disponibile nella sezione 
"aderisci" del sito web www.fondoposte.it; in 
alternativa, è possibile aderire sottoscrivendo il 
modulo di adesione, disponibile sul sito 
www.fondoposte.it, previa presa visione 
della Parte I ‘Le Informazioni chiave per 
l’aderente’ della Nota informativa e dell’Appendice 
'Informativa sulla sostenibilità'.

Visita il nostro sito fondoposte.it, oppure contattaci chiamando il numero 
0422.1745935 o scrivendo all'indirizzo mail fondoposte@fondoposte.it

PERCHÈ ADERIRE
Durante la vita lavorativa puoi far 
fronte con lo stipendio alle spese e 
alle necessità tue e della tua famiglia 
ma la pensione sarà 
sufficiente?
Aderendo potrai contribuire a migliorare il tuo 
tenore di vita una volta in pensione. I tuoi risparmi 
saranno comunque disponibili nei casi previsti dalla 
normativa sotto forma di ANTICIPAZIONI.

Costruiamo oggi un futuro sereno
AVVERTENZA: Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari – prima dell’adesione leggere 
la Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ e l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’, della nota informativa
La nota informativa e lo statuto sono reperibili sul sito www.fondoposte.it.
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